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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione 
per la stampa: 
siamo ad oltre 
il 94 per cento 
dell’obiettivo 


La campagna di sottoscrizione per la stampa comunista 
ha raggiunto la somma di 13 miliardi 217 milioni 697.130 
lire, pari al 94,41 per cento dell'obiettivo totale, che è 
di 14 miliardi di lire. 35 sono già le federazioni che han¬ 
no raggiunto il cento per cento: questa settimana si sono 
aggiunte Gorizia (col 120,69%), Trapani, Imperia, Agri¬ 
gento e Venezia. In tutte le organizzazioni, assieme al la¬ 
voro di allestimento e di svolgimento del festival, pro¬ 
segue quello della raccolta. La prossima tappa, quella 
che fissa per tutti il raggiungimento pieno dell'obiettivo, 
è fissata per II 21 ottobre. 
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Conversazione con Amendola che, 
guarito, rompe un lungo silenzio 

Il Paese ha un grande 
bisogno di verità 


La casa di Amendola è 
oltre Velletri, a mezza co¬ 
sta. La campagna è fitta di 
viti e di alberi appena ar¬ 
rossati per l’autunno inci¬ 
piente. Nell’aria c’è l’odo¬ 
re della vendemmia. Anche 
Amendola sta armeggiando 
davanti a un tino dove fer¬ 
menta il vino della sua pie- 
cola vigna. Lo trovo disteso, 
in netta ripresa. Amendo¬ 
la sta uscendo da un lungo 
periodo di operazioni e ma¬ 
lattie. Due anni di tormenti. 
Scrivilo, dice. So che tanti 
si sono domandati perché 
tacevo, ero assente. Sono 
stato molto male. Mi parla 
del suo stato di debolezza 
cardiaca e dell’amarezza 
provata quando fu costretto 
a interrompere la campa¬ 
gna elettorale dopo i primi 
comizi perfino esaltanti di 
Napoli e Salerno. 

Adesso sto meglio. Il mio 
primo intervento pubblico 
voglio che compaia sul¬ 
l’Unità: ho finalmente ri¬ 
preso l’attività politica, ho 
ricominciato a parlare in 
Direzione e nelle scorse set¬ 
timane mi sono dedicato es¬ 
senzialmente alla presenta¬ 
zione, nel Parlamento eu¬ 
ropeo, del nuovo gruppo co¬ 
munista che è più comples¬ 
so e più ampio, anche per 
la presenza degli indipen¬ 
denti e dei compagni fran¬ 
cesi. Mi dice le sue im¬ 
pressioni su Strasburgo e 
sul clima politico di quella 
Assemblea spostata a destra 
per il peso della sconfitta 
laburista. Ha ripreso anche 
ad occuparsi del CESPE di¬ 
scutendo il suo piano di 
attività per i prossimi mesi. 

Come vedi mi reinseri¬ 
sco, tenendo conto, però — 
tiene molto a sottolinearlo 
— che l’età e gli acciacchi 
se non possono diminuire 
la tensione politica (è il 
motivo stesso della mia vi¬ 
ta) mi costringono a mu¬ 
tare la qualità e la natura 
dell’impegno. Nel senso 
della riflessione intellettua¬ 
le? Sì. Ma non potevi scri¬ 
vere? Ci sono stati periodi 
in etti non potevo fare nem¬ 
meno questo. Ma qui Amen¬ 
dola ha uno scatto polemi¬ 
co. Non l’ho fatto anche 
quando potevo perché sono 
un militante politico, non 
nn politologo. Non mi met¬ 
to a pontificare stando al 
di fuori del movimento, 
senza poterne misurare le 
difficoltà e i travagli rea¬ 
li. Non do consigli sac¬ 
centi ai combattenti quan¬ 
do non partecipo alla bat¬ 
taglia. Ilo scritto altre co¬ 
se: il seguito di « Una scel¬ 
ta di vita ». le mie vicende 
degli anni ’30. il primo viag¬ 
gio illegale in Italia, l’ar¬ 
resto, il confino a Ponza. 
Vorrei chiamarlo « L’Iso¬ 
la », per dire che l’isola non 
era solo Ponza, ma noi. pic¬ 
colo gruppo di antifascisti 
isolati e soffocati nell'Italia 
di allora. 


Cosa pensi delle vicende 
di questi mesi? Mi rispon¬ 
de dettandomi quasi le pa¬ 
role: « ho approvato piena¬ 
mente — dice — le lince 
dell’esame autocritico che 
è stato avviato dopo la rela¬ 
zione del compagno Berlin¬ 
guer, della quale condivido 
l’ispirazione. E ciò soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
la riaffermazione di una 
grande strategia unitaria 
che non si esaurisce e non 
può esaurirsi nelle singole 


posizioni tattiche, necessa¬ 
riamente mutevoli. Ha fat¬ 
to bene Berlinguer nel suo 
articolo a rifarsi a Togliat¬ 
ti. Da lì, dalla Resistenza, 
viene quel nostro sforzo di 
unire le masse popolari per 
costruire ed allargare l’uni¬ 
tà nazionale. Più ci riflet¬ 
to e più mi convinco che 
non c’è altra via se si vo¬ 
gliono risolvere i problemi 
del paese e rinnovare le 
sue strutture, col consenso 
e con la democrazia. 


Manca la coscienza 
della gravità della crisi 


Parliamo della situazione 
politica, della crisi delia 
DC, dell’importanza dell’ 
incontro con i socialisti, del¬ 
l’articolo di Craxi. Amen¬ 
dola è colpito dalla rapi¬ 
dità con cui sono cadute le 
illusioni anticomuniste e 
neoliberiste. Sono bastati 
pochi mesi perché anche co¬ 
loro che furono critici per 
la nostra partecipazione al¬ 
la maggioranza e che tanto 
fecero per spingerci all’op¬ 
posizione, vadano rifletten¬ 
do di nuovo sulla necessità 
della nostra funzione di go¬ 
verno. E’ difficile dire ades• 
so quali dovranno essere t 
modi e le condizioni, an¬ 
che perché la storia non si 
ripete, né noi vogliamo su¬ 
bire vecchie e inaccettabili 
condizioni. E’ chiara però 
mia cosa: impedendo la no¬ 
stra partecipazione alla di¬ 
rezione politica del Paese, 
si fanno pagare all’Italia i 
prezzi pesantissimi che già 
si vedono: un governo pre¬ 
cario, via libera all’infla¬ 
zione, uno stato intollera¬ 


bile di attesa per soluzioni 
miracolistiche che dovreb¬ 
bero venire dai congressi 
di partiti incerti e divisi 
(e che da lì non verranno 
mai), mentre la tempesta 
che infuria nell’economia 
mondiale già investe le no¬ 
stre fragili strutture. 

Sei sfiduciato? No, ma 
sono davvero molto sorpre¬ 
so del fatto che manca nei 
gruppi dirigenti la coscien¬ 
za della gravità della crisi. 
Però, ne parlano tutti. Si, 
ma genericamente. Non 
capiscono che questa crisi 
ha ritmi rapidi e incalzan¬ 
ti, che si misurano a setti¬ 
mane, a mesi. 

Ma il fatto nuovo è che, 
finalmente, anche gli apolo¬ 
geti del capitalismo, diffu¬ 
sisi di recente anche tra 
gli intellettuali socialisti, si 
sono accorti che c’è una cri- 
si economica mondiale che 
sta mettendo in discussio¬ 
ne la capacità stessa del 
grande capitale di governa¬ 
re il sistema. 


Le novità principali 
rispetto al crollo del ’29 


Amendola mi interrompe 
con un guizzo di orgoglio. 
Mi sia permesso di riven¬ 
dicare al CESPE di aver 
visto, fin dagli inizi degli 
anni ’7 0, cioè dalla data 
della inconvertibilità del 
dollaro, e detto con chia¬ 
rezza che si andava verso 
una crisi mondiale di pro¬ 
porzioni non minori di 
quella del ’29, anche se di¬ 
verse sarebbero state la sua 
natura e le sue manifesta¬ 
zioni. Diverse in che senso? 
La novità principale rispet¬ 
to al ’29 è che la crisi at¬ 
tuale è essenzialmente cri¬ 
si di sottoproduzione. E non 
si tratta di un fenomeno 
congiunturale. 1 paesi capi¬ 
talistici avanzati non riesco¬ 
no, malgrado il loro enor¬ 
me potenziale economico e 
tecnologico (spesso inutiliz¬ 
zato). a rispondere alla do¬ 
manda crescente che viene 
anzitutto dai tre miliardi 
di uomini che vivono in con¬ 
dizioni spaventose di fame 
e di arretratezza. Ma non 


si tratta solo di questo. Pre¬ 
mono i bisogni crescenti che 
si esprimono all’interno del¬ 
le società capitalistiche a- 
vanzate, la volontà delle 
masse lavoratrici e dei gio¬ 
vani di modificare a loro fa¬ 
vore l’iniqua distribuzione 
della ricchezza e di realiz¬ 
zare aspirazioni e bisogni 
nuovi: una nuova qualità 
della vita come si dice. 
Quando si fa il confronto 
tra il livello medio dei red¬ 
diti annuali dei paesi della 
CEE (dai 10 mila dollari 
delia Danimarca ai 3 mila 
dellTtalia) con i redditi di 
una parte immensa del mon¬ 
do dove si raggiungono a 
malapena le poche centi¬ 
naia di dollari, si coglie il 
senso profondo della crisi 
attuale e quello che è il suo 
fondamento reale. Qualcu¬ 
no forse si illude che mi¬ 
liardi di uomini vorranno 
permettere che nn quinto 
dell’umanità consumi j 4 
quinti delle risorse mondia¬ 
li? Il problema della fame 


non si risolve con trovate 
propagandistiche, ma af¬ 
frontando il nodo dei rap¬ 
porti economici c politici 
tra paesi industrializzati e 
il resto del mondo. 

Amendola ritiene che gli 
USA stiano compiendo una 
specie di colossale frode 
commerciale, a partire dal¬ 
la rottura degli accordi di 
Bretton Woods, che ha tol¬ 
to alla moneta una sua ba¬ 
se solida e permanente. 1 
dollari piazzati all’estero e 
non più convertibili in oro 
per decisione unilaterale 
degli Stati Uniti (si tratta 
di centinaia di miliardi di 
dollari) hanno permesso la 
costituzione di una massa di 
moneta che vaga in cerca 
degli interessi speculativi 
più alti. E’ come una zavor¬ 
ra impazzita che rotola nella 
stiva di una nave e minaccia 
di rovesciarla. Tutto ciò, in 
assenza di una strategia co¬ 
mune tra i paesi capitali¬ 
stici, apre la strada a pra¬ 
tiche protezionistiche, a 
speculazioni commerciali, a 
politiche recessive, che si 
tradurranno di fatto nel re¬ 
stringimento del commercio 
mondiale e quindi della 
produzione. 

Si discute a questo punto 
con Amendola, sul fatto 
che, a differenza del 1929, 
il capitalismo moderno pos¬ 
siede strumenti nazionali e 
internazionali di intervento 
che consentono un certo 
controllo del ciclo. Amen¬ 
dola riconosce che non biso¬ 
gna cadere nel catastrofi¬ 
smo e che occorre analizza¬ 
re attentamente anche i pro¬ 
cessi di ristrutturazione e 
di sviluppo che avanzano 
attraverso la crisi. Ma è 
convinto di una cosa: se non 
si riuscirà in breve tempo 
(parlo di mesi, parlo del 
1980) a concordare le linee 
di un nuovo ordine econo¬ 
mico e mondiale, chiaman- 
do a partecipare i paesi ca¬ 
pitalistici avanzati, gli sta¬ 
ti nazionali emergenti, le 
grandi forze socialiste 
(URSS. Cina) è inevitabile 
che continuerà un processo 
di decadimento generale, di 
stagnazione e inflazione, 
con il rischio di nuove guer¬ 
re devastatrici i cui focolai 
sono già aperti in varie par¬ 
ti del mondo. Ma ciò esige 
una politica di disarmo e 
di pace. Ti sembra realisti¬ 
ca una simile prospettiva? 
Mi sembra fondata. Che al¬ 
meno si comincino a lan¬ 
ciare dei segnali nuovi. Non 
ci sono alternative. Le clas¬ 
si dirigenti dovranno pure 
aprire gli occhi sul fatto 
che entro 20 anni, cioè 
quando coloro che sono già 
nati oggi usciranno dalle 
scuole, i problemi demo¬ 
grafici, sanitari, energetici, 
delTambiente, saranno giun- 

Alfredo Rei chi in 

(Segue a pagina 2) 


Assemblea di operai e tecnici con Chiaromonte 

La sfida aperta all'Olivetti 

Il PCI per trattative immediate senza pregiudiziali - Il tentativo di dare 
un colpo al sindacato e alla programmazione - L’inerzia del governo Cossiga 


Dal nostro inviato j 

TORI.NO — I romimi-li <ccn- J 
dono in rampo a|*crlo «ni pro¬ 
blemi della pnliiira industria- 
le, sui problemi della rri*i 
rhe travaglia il pae«e. Questo 
è il «en-o della manifcila/io- 
ne promo««a appunto dal 
PCI venerdì «era ad Ivrea, 
con il compagno Gerardo 
Chiaromonie. l.’orra*ione è 
naia dalle virende lormenla- 
le drirOliveUi. E* qui in al¬ 
lo — come hanno leMimonia- 
lo nei loro interventi operai, 
lecnìri. dirigenti «indacali — 
uno scontro duro che coinvol¬ 
ge * il cro««o deirindnstria 
inrormalira italiana » e inle- 
re«sa qnindi le sorli generali 
del Par*e. « Le virende del- 
rOlivelli — ha dello Chiaro- 
monte nelle ronrlu«ioni — e 
le polemiche ad e«*a rollesale 
«nno a-*ai preoccupanti. E*-e 
sono un sintomo grave dei 


propo«iiì presenti in una par¬ 
te del padronato italiano di 
dare nn colpo al movimeolo 
«indarale. di eaorellare una 
parte delle rnoqui«te della 
cla«-e operaia e di accantona¬ 
re nani tentativo di program¬ 
mazione. Queste vicende di- 
mo«irano anche l'inerzia del 
soverno di fronte ai fatti piò 
?ravi della vita economica ed 
indnMriale del Paese. E' a<- 
«olniamenie nece««arìo che il 
inverno e«ea da questa iner¬ 
zia e rhe intervenga in mo¬ 
do tale da avviare a soluzione 
le «ituazioni di cri«i ogai e«i- 
«tenti in molti settori indu¬ 
striali «alvagnardando in pri¬ 
mo luogo i livelli di occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno ». 

la manìfe-tazione ad Ivrea 
non è «tata nn fatto rituale. 
t,a ma««a di lavoratori che 
sremiva la platea e i palchi 
deirollocente*co teatro Giaro- 
«a ha seguilo con grande at¬ 


tenzione. fino a tarda notte, 
gli sviluppi di nn dibattito 
maturo e re«pon«abilc. Erano 
gli «tessi pmtasoni-ti desìi 
scioperi c delle manifestazio¬ 
ni che si «n««eguono in que¬ 
sti giorni nelle fabbriche del 
gruppo. Altre iniz.ialive sono 
annunciate: lunedì ad esem¬ 
pio avrà luogo nn consiglio 
comunale aperto a operai e 
Irenici e vi parteciperanno 
anrhe i «ìndaci di Marrianise 
e Pozznoli dove sorgono al¬ 
tre fabbriche Olivetti. La ri¬ 
chiesta di fondo è quella del¬ 
l'avvio immediato di trattati¬ 
ve. I.'amminiMratnre deleca- 
to del gruppo Carlo De Be¬ 
nedetti invece ritinta il con¬ 
fronto, vorrebbe disrntere so¬ 
lo di licenziamenti e fa an¬ 
nunciare dai giornali massic¬ 
ce riduzioni degli organici al 
nord ed al sud. «Prima voglio 
risanare il gruppo, rarriando 
le eccedenze di mano d’ope¬ 


ra ». dice pressaporo De Be¬ 
nedetti. « poi penseremo ai 
problemi dello sviluppo ». I 
lavoratori invece non inten¬ 
dono separare i due momenti: 
quello del risanamento e quel¬ 
lo dello sviluppo. Questa è la 
«fida aperta, collegala alla 
messa in campo del piano di 
«ellore. per far uscire dal- 
l'astrattezza il dibattito sulle 
ipotesi di programmazione 
dell’economia. 

« Noi comunisti — ha det¬ 
to Chiaromonte — riaffer¬ 
miamo, in primo Inogo, la 
nostra volontà e il nostro in¬ 
teresse a lottare per lo svi¬ 
luppo di un'azienda come 
rÓlivetti. il mi lavoro e la 
mi produttività «nno essen¬ 
ziali per l’avvenire economi¬ 
co e per la «tessa indipenden* 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


Breznev a Berlino rilancia il dialogo sul disarmo 

L'URSS ritirerà mille 
carri armati dalla RDT 

La decisione riguarda anche ventimila soldati - Ma « non resteremo spettatori 
se la NATO rafforzerà in Europa il suo potenziale missilistico e nucleare » 


Denaro più caro 


Aumenta 
il tasso 
di sconto 
dell’1,5 
per cento 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Un pressan¬ 
te appello a superare il 
punto morto in cui è giun¬ 
ta la distensione e pren¬ 
dere nuove concrete ini¬ 
ziative per frenare la cor¬ 
sa al riarmo è stato lan¬ 
ciato al governi dell’Euro¬ 
pa occidentale dal segre¬ 
tario generale del PCUS 
Breznev dalla tribuna del 
Palazzo della Repubblica 
di Berlino dove si cele¬ 
brano i trentanni della 
fondazione della RDT. E 
per dare concretezza al 


Il Papa a Carter: «Non 
cessate lo sforzo per 
ridurre gli arsenali di 
guerra » IN ULTIMA 


suo appello Breznev ha 
detto che l’Unione Sovie¬ 
tica in accordo con il go¬ 
verno della RDT ritirerà 
nei prossimi dodici mesi 
ventimila soldati, mille car¬ 
ri armati ed altri arma¬ 
menti dal territorio del¬ 
la RDT. Breznev, anche 
se visibilmente affaticato 
dall’intensa attività alla 
quale è stato sottoposto 
durante le celebrazioni 
del 30. della RDT. ha par¬ 
lato per oltre mezz'ora. 

Nelle sue parole si è sen¬ 
tita la preoccupazione che 
tutto il lavoro positivo ver¬ 
so la distensione di questi 
ultimi anni possa venire 
vanificato. La corsa agli 
armamenti — egli ha det¬ 
to — mina la pace dalle 
fondamenta, ma — ha ag¬ 
giunto — non resteremo 
spettatori se la NATO raf¬ 
forzerà in Europa il suo 


potenziale missilistico e 
n u c le a r e. I piani del¬ 
la NATO stanno avve¬ 
lenando l’atmosfera in 
Europa e nel mondo e i 
governi dei paesi occiden¬ 
tali sono posti oggi dinan¬ 
zi alla drammatica scel¬ 
ta: se è meglio prosegui¬ 
re sulla strada del raffor¬ 
zamento della pace, della 
coesistenza pacifica, del¬ 
la reciproca fiducia, del 
buon vicinato oppure av¬ 
viare un ulteriore peggio¬ 
ramento della situazione 
accettando lo stanziamen¬ 
to sui loro territori delle 
nuove armi americane pun¬ 
tate contro l’URSS e gli 
altri paesi socialisti. In 
questo secondo caso — ha 
detto Breznev senza peri¬ 
frasi — il pericolo si ag¬ 
graverebbe anche per la 
RFT e per gli altri paesi 
della NATO che accettas¬ 


sero sul loro territorio le 
nuove armi americane. 
Breznev ha respìnto net¬ 
tamente le affermazioni di 
coloro che sostengono che 
l’URSS abbia rafforzato il 
proprio potenziale milita¬ 
re e ha ribadito che l’Unio¬ 
ne Sovietica non persegue 
piani dì preponderanza mi¬ 
litare e non ha alcuna in¬ 
tenzione di rappresentare 
una minaccia « per alcuno 
stato o gruppo di stati ». 

Negli ultimi dieci anni, 
egli ha detto, non abbia¬ 
mo aumentato la nostra 
potenza missilistica ed ato- 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima pagina) 


I TRENTANNI DELLA RDT: 
NATA DALLA « GUERRA 
FREDDA » CRESCE CON LA 
DISTENSIONE 

IN PENULTIMA 


A conclusione della visita di tre giorni in Portogallo 


Colloquio fra Eanes e Berlinguer 

Dopo rincontro con il presidente della Repubblica il segretario del PCI ha 
partecipato ad una manifestazione con Cunhal - Oggi la delegazione a Madrid 


Dal nostro inviato 



Terrore tra gli abitanti 
per l’esplosione a Priolo 


Le condizioni deU’operaio Tito Pesce, rimasto orribilmente 
ustionato neH’esplosione del reparto PRI della Montedison 
di Priolo (Siracusa) continuano a rimanere gravissime. L’in¬ 
chiesta dei tecnici ha anche accertato che venerdì notte è 
stata sfiorata la catastrofe: il fuoco, infatti, ha lambito a 
lungo un enorme deposito di benzolo. A PAGINA 5 


LISBONA — Quasi al termi¬ 
ne della sua visita in Porto¬ 
gallo, il compagno Enrico Ber¬ 
linguer è stato ricevuto ieri 
mattina dal presidente della 
Repubblica, generale Eanes. 
Il colloquio che, secondo i 
giornali della sera di Lisbo¬ 
na. ha consentito ai due uo¬ 
mini politici di fare un am¬ 
pio giro d'orizzonte sulla si¬ 
tuazione internazionale, è du¬ 
rato un’ora e mezzo. Venerdì, 
come è noto, Berlinguer ave¬ 
va avuto un cordiale collo¬ 
quio con il primo ministro, 
signora Maria Lurdes Pinta- 
silgo. che aveva rinunciato 
a qualche momento di riposo 
fieri era il settantanovesimo 
anniversario della nascita del¬ 
la Repubblica portoghese) per 
incontrare, negli uffici della 
presidenza, il segretario ge¬ 
nerale del PCI. 

Il fatto che le due massime 
autorità del paese abbiano 
ricevuto Enrico Berlinguer 
ha dato una dimensione ec¬ 
cezionale a questa visita dei 
comunisti italiani in Portogal¬ 
lo e ha provato ancora una 
volta il prestigio intemazio¬ 
nale della politica sviluppata 
dal PCI. 

II generale Eanes. nel ri¬ 
tratto che ce ne hanno fatto i 
colleghi portoghesi, è àtn uo¬ 
mo di carattere riservato • 
un po’ severo, che ha stabili¬ 
to rapporti di franca collabo- 
razione col suo primo mi¬ 
nistro. Questi, a quanto si 
dice, sarebbe il suo opposto 


se è vero che la sua fama di 
donna aperta, calorosa, legata 
alla piccola gente di cui co¬ 
nosce bene i problemi, ha già 
varcato le frontiere del Por¬ 
togallo. 

Recentemente il < Figaro 
Magazine » aveva dedicato al¬ 
la signora Pintasilgo una 
simpatica biografia, metten¬ 
done in risalto le qualità u- 
mane, rintelligenza viva, la 
popolarità del suo essere una 
sorta di €santa laica», cioè 
fedele alle sue origini cattoli¬ 
che ma non legata al partito 
clericale di destra, che anzi 
la considera una udeviante a 
sinistra » e perfino una 
« criptocomunista». 

Come è noto, d’altra parte. 
Berlinguer ha avuto anche un 
colloquio di un’ora e mezzo 
con il segretario generale del 
Partito socialista Mario Soa- 
res: colloquio *estremamente 
cordiale », secondo una fonte 
del PS portoghese riferita dal 
quotidiano c 0 Diario », dedi¬ 
cato ad uno scambio di im¬ 
pressioni gitila situazione dei 
due paesi, alla politica inter¬ 
nazionale e alla cooperazione 
tra i due popoli. E non va 
dimenticato rincontro con il 
Consiglio della rivoluzione, 
che era rappresentato dal 
generale Pedro Cardoso. dal 
comandante Martins Guerrei- 
ro e dal tenente colonnello 
Melo Antunes, una delle per¬ 
sonalità più note e più vive 
di questo organismo costitu- ■ 

Augusto Pancaldi ; 

(Segue in ultima pagina) t 


ROMA — Un decreto del Te¬ 
soro aumenta il tasso di scon¬ 
to dell’1,5 per cento, portan¬ 
dolo dal 10.5 al 12. I tassi di 
interesse commerciali sono 
già più alti, ed anche quelli 
sui buoni del Tesoro, ma il 
tasso di .sconto si applica ai 
crediti che la Banca d’Italia 
fa alle banche commerciali, 
quindi funziona come base 
minima e come un <r segna¬ 
le ». Nelle banche italiane in 
questo momento ce molto de¬ 
naro non utilizzato a causa 
del ristagno degli investimen¬ 
ti. Tuttavia non diminuiscono 
i tassi d’interesse per chi 
chiede prestiti; l’aumento del 
tasso di sconto ora tende a 
a farli ulteriormente aumen¬ 
tare. 

La spiegazione che viene 
data nel comunicato del Te¬ 
soro è che bisognava tener 
conto del fatto die altri pae¬ 
si comunicanti con l’Italia nei 
rapporti monetari hanno au¬ 
mentato i loro tassi. Quindi i 
capitali italiani, non impiega¬ 
ti all’intemo. vengono « richia¬ 
mati » dal maggior guadagno 
che possono fare all’estero. 
L’Dnghilterra dei conservatori, 
che marcia diritto verso una 
disoccupazione ancora più ele¬ 
vata. ha portato il tasso al 
14 per cento. L'elemento de¬ 
terminante della decisione ita¬ 
liana è però la politica degli 
Stati Uniti che avevano por¬ 
tato il tasso di sconto sopra 
quello italiano (11%) e quello 
bancario al minimo del 13.5%. 

Oltre al trascinamento este¬ 
ro. c’è però anche un dimi¬ 
nuito impegno nella lotta al- 
rinflazione. I prezzi al con¬ 
sumo sono saliti del 14,7% in 
agosto e quelli all’ingrosso del 
16.7%. Anche se la spinta 
sui prezzi si attenuasse nei 
prossimi mesi, resta la vo¬ 
lontà del governo di pre¬ 
mere sull’inflazione con au¬ 
menti indiscriminati di tarif¬ 
fe. Tutta l’economia italiana 
ne sarà penalizzata. 

La difesa del risparmio e 
della lira, a cui si richiama 
il comunicato del ministro del 
Tesoro, viene fatta dipen¬ 
dere dal livello degli interes¬ 
si più che dal buon andamen¬ 
to della produzione e della 
bilancia dei pagamenti. Il ri¬ 
sparmiatore che deposita in 
banca al 9-10 per cento con¬ 
tinuerà a perdere se l’infla¬ 
zione non verrà efficacemen¬ 
te combattuta. Quanto al pe¬ 
ricolo di svalutazione della li¬ 
ra nei prossimi mesi, aperta- 
mefite evocato da alcuni am¬ 
bienti industriali interessati 
alle esportazioni, già in pas¬ 
sato la manovra del tasso non 
è bastata a bloccarla. La di¬ 
fesa della bilancia dei paga¬ 
menti dipende dall’equilibrio 
delle importazioni ed esporta¬ 
zioni. oltre naturalmente che 
dalla vigilanza sulle esporta¬ 
zioni speculative di capitali. 
I-a decisione presa ieri, isola¬ 
ta da questi altri elementi, 
non ha il significato che 11 
governo gli ha attribuito. 
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non ancor detta l’ultima parola 


fiARO Fortebraccio, il 
' ^ convegno dei massi¬ 
mi esponenti cattolici ”E- 
vangehzzazione e cultura” 
che si svolge in questi gior¬ 
ni a Bologna (e che io sto 
attentamente seguendo, co¬ 
me sono sicuro che fai an¬ 
che tu) ha vissuto, come 
scrivete voi giornalisti, una 
sua gvende giornata con 
rinterwnto di padre Bar¬ 
tolomeo Sorge, direttore 
della "Civiltà cattolica”, 
gesuita, il cui discorso ve¬ 
do che stamane viene lar¬ 
gamente sunteggiato dal 
"Carlino”, che ne riporta 
anche dei brani integrali. 
ET, o pare, un discorso sor¬ 
prendentemente "aperto”, 
come si dice, e io vorrei 
sapere, in poche parole, ciò 
che ne pensi tu. Spero che 
vorrai rispondermi. Credi¬ 
mi tuo Emilio Palazzi — 
Padova ». 

Caro Palazzi, il discorso 
di Padre Sorge, che è un 
religioso di singolare in¬ 
gegno. mollo preparato e 
soprattutto molto sensibile, 
richiederebbe un commen¬ 
to ben più ampio di quello 
che posso tentare io in 
una breve lettera domeni¬ 
cale. Dirò, per esprimermi 


con un termine riassunti¬ 
vo, che è stato un abile in¬ 
tervento « opportunistico » 
(ne conosco anch’io, come 
te, quanto ne ha pubbli¬ 
cato il « Resto del Carli¬ 
no» del 1. ottobre), ma 
non « opportunistico » nel 
senso usualmente deteriore 
della parola, ma nel senso 
che è stato pronunciato 
col tono giusto, davanti al¬ 
l'uditorio giusto, nella cir¬ 
costanza giusta. Insamma, 
opportunamente. 

Padre Sorge ha tenuto 
un discorso quale gli astan¬ 
ti si attendevano, ma lo 
avrebbe recitato uguale 
davanti alla stragrande 
maggioranza dei vescovi 
italiani, il cui pensiero, 
anche se in questi ultimi 
tempi viene taciuto (e non 
è poco, io riconosco), non 
è mai sostanzialmente 
cambiato? Lo avrebbe in¬ 
dirizzato identico agli in¬ 
numerevoli parroci dei 
« Bollettini » parrocchiali, 
che non perdono occasio¬ 
ne per sfoggiare un anti¬ 
comunismo livido e rozzo, 
volgare e stizzoso, palese¬ 
mente indirizzato a fare 
propaganda elettorale tra 
i lettori, fedeli e non fe¬ 
deli? Padre Sorge ha det¬ 


to, fra l’altro, che il «ser¬ 
vizio offerto dalla Chiesa 
e dalla fede, sono ben al¬ 
tra cosa di un serbatoio 
di voti, come forse abbia¬ 
mo lasciato Intendere in 
passato », dove quel « for¬ 
se » è un piccolo capola¬ 
voro e lascia anche capire 
(come del resto non dubi¬ 
tavamo) che Padre Sorge 
è pure provveduto, direm¬ 
mo meglio ornato, di un 
invidiabile pudore. 

La verità, caro Palazzi, 
è che la Chiesa ha sempre 
avuto bisogno di tutti, e 
tutti ha sempre saputo uti¬ 
lizzare a suo vantaggio: 
tolleranti e intolleranti, 
aperti e chiusi A Bolo¬ 
gna gli caperti» si sono 
fatti maggiormente e più 
autorevolmente sentire e 
noi speriamo sinceramen¬ 
te che siano loro a vincere 
Viva dunque Padre Sorge 
e cento di questi giorni. 
Ma col papa Wojtyla, quel¬ 
lo del discorso di venerdì 
ai vescovi americani, come 
la mettiamo? E* possibile 
non scorgere nei suoi det¬ 
ti un sottinteso politico, 
armonico, coerente e non 
precisamente avanzato? 

Fortebraede 


Le fortune del latitante 


I milioni a palate 
sul conto di Crociani 


ROMA — Sui < paradisi * di 
Camillo Crociani — che è 
sempre in Messico a lottare 
contro l’estradizione — si a- 
pre un nuovo capitolo. Fino¬ 
ra molto era stato scritto, n 
lettore ricorderà Vimmagine 
oleografica della sua stupen¬ 
da torre saracena al Circeo, 
poi le notizie sugli altri suoi 
< beni al sole », sull'elicottero 
privato, sugli sfarzi familia¬ 
ri. Ricorderà anche che tutto 
ciò supera ampiamente il tet¬ 
to delle possibilità economiche 
di un dipendente dello Stato, 
anche se retribuito con sti¬ 
pendi e liquidazioni d’oro co¬ 
me quelli che Crociani rice¬ 
veva quand’era al vertice del¬ 
la Finmeccanica o della Fin- 
mare. Ma la ricchezza smi¬ 
surata e sospetta di questo 
personaggio è sempre rima¬ 
sta un dato indefinito, mai 
« quantificato » con qualche 


numero. Oggi, invece, mentre 
si attende che l’interessato 
tomi in Italia a scontare i 
suoi due anni e quattro mesi 
per Io scandalo Lockheed, è 
finalmente venuto a galla 
qualche conto bancario, assai 
eloquente. In un servizio di 
Gianluigi Melega sul prossi¬ 
mo numero dell’* Espresso », 
vengono snocciolate le cifre di 
due anni di operazioni banca¬ 
rie compiute da Crociani sul 
suo conto personale. 

La banche è l’Istituto Ban¬ 
cario Italiano. I due anni in 
questione sono il 1974 e il 
1975: più oltre non si va 
perchè nel '76 Crociani pen¬ 
sò bene di trasferirsi a Gine¬ 
vra, sentendo odore di ordi¬ 
ne di cattura. Vediamo i ver¬ 
te. C. 

(Segue in ultima pagina) 
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Lo scienziato a Pisa in occasione del Congresso di Italia-URSS 


Bruno Pontecorvo parla alla Normale 


dell'atomo nella pace e nella guerra 


Un appello alla ragione politica - Ad ascoltarlo c’erano il corpo accademico, studenti e giornalisti 
I ricordi su Fermi - Possibilità di un disarmo bilanciato - Necessario garantire la ratifica del SALT Z 


Dal nostro Inviato 


PISA — Bruno Pontecorvo è 
tornato nella sua città natale 
dopo molti decenni. L'occa¬ 
sione gli è stata offerta dal 
congresso di Italia-URSS e ha 
fatto l’impossibile per non 
perderla. E' giunto nella tar¬ 
da nottata di venerdì da Mo¬ 
sca, via Milano, ha riposato 
un'ora, poi si c messo a sten¬ 
dere gli appunti della confe¬ 
renza che ha effettivamente 
tenuta ieri mattina nell'auste¬ 
ra aula magna della scuola 
Normale. 

Nella prestigiosa istituzione 
pisatia l’atmosfera era, se 
possibile, ancor più severa 
del solilo: sono in corso, in¬ 
fatti, i concorsi di ammissio¬ 
ne e c’à una grande vigilan¬ 
za negli uffici e nelle aule. 
Pontecorvo si è trovato di 
fronte una parte del corpo 
accademico (qualche antico 
conoscente come il fisico Ber¬ 
nardini), gli studenti e am 
che i giornalisti. E per quan¬ 
to si fosse ripromesso di 
svolgere con rigore il pro¬ 
prio tema, più volte ha aper¬ 
to parentesi autobiografiche 
centrate sulla Pisa dei suoi 
studi giovanili e sulla Roma 
di Fermi e di Arnaldi. Anzi 
ha iniziato proprio con un 
aneddoto sul come è diven¬ 
tato fisico. 

Fermi lo esaminò e poi gli 
disse: « La fisica si divide in 
due settori, quello teorico e 
quello sperimentale. Alla fi¬ 
sica teorica è bene si dedi¬ 
chi solo chi ha un talento su¬ 
periore, come avviene per la 
egittologia o per altre disci¬ 
pline di élite >. 

Fu così che Pontecorvo di¬ 
venne € solo » fisico sperimen¬ 
tale. Il nome di Fermi è ri¬ 
corso più volte durante la 
conferenza in appoggio alla 
tesi centrale che Pontecorvo 
ha voluto sostenere: l’utilità 
sociale della fisica delle par¬ 
ticelle elementari. Sono certo 



PISA — Bruno Pontecorvo (a destra) ricevuto dal fisico Bernardini 


— ha detto con semplicità — 
che prima o imi si riuscirà ad 
analizzare e scomporre la 
struttura anche di quelle par¬ 
ticelle, come i « quarks ». og¬ 
gi considerate inscindibili. 
Questo ramo delta scienza ha 
già prodotto effetti enormi sul 
possesso delle forze naturali 
ivi compresa disgraziatamen¬ 
te una tremenda forza distrut¬ 
tiva. 

Anche in URSS — dice il 
grande fisico — c’è chi si 
chiede a cosa servano ricer¬ 
che così terribilmente costose 
per fini di conoscenza pura, 
senza relazione con problemi 
concreti e risolvibili. E’ ve¬ 
ro: non ci sono stale ancora 
conseguenze dirette delle sco¬ 
perte sulle particelle sub¬ 
atomiche. Ma ce ne sono sta¬ 
te di indirette. Basti pensare 


all'enorme impulso che ha 
avuto la innovazione tecnolo¬ 
gica per poter fornire stru¬ 
menti di ricerca e che poi si 
è riversata in tanti altri a- 
spetti tecnici e industriali. 

Ma c’è di più. Non, è possi¬ 
bile stabilire a priori la pos¬ 
sibilità o meno di future con¬ 
seguenze pratiche delle sco¬ 
perte fondamentali. Ed ecco 
un altro aneddoto. Nel 1934 
la « scuola romana s> scoprì 
il fenomeno della decelarazio- 
ne dei neutroni. Quando Fer¬ 
mi annunciò la scoperta ad 
Arnaldi costui disse: « Biso¬ 
gna brevettarla ». Fermi rup¬ 
pe in una sonora risata. A 
che prò brevettare utia sco¬ 
perta così assolutamente lon¬ 
tana da ogni conseguenza 
pratica? Bene, da quella sco¬ 
perta è poi derivata la tec¬ 
nica del rallentamento delle 


reazioni a catena, cioè il fon¬ 
damento di tutta l'industria 
nucleare, civile c militare. 

L’affascinante discorso di 
Pontecorvo si snoda attraver¬ 
so un dialogo semplice con i 
suoi interlocutori ed è porto 
con un sorriso timido ed in¬ 
sistente come di chi voglia 
diffondere un ottimismo non 
solo scientifico ma morale. 
Qualcosa che è presente (e 
si tratta dell'aspetto forse più 
inatteso della conferenza) 
nella parte finale quando egli 
affronta il terribile tema del¬ 
le applicazioni militari della 
fisica nucleare. Tutti cono¬ 
sciamo quali strumenti di 
morte si siano potuti creare 
sulla base di questa scienza. 
Ma attenti alla dialettica di 
questa realtà: all'immenso in¬ 
nalzamento del livello cata¬ 


strofico può corrispondere 
l'effetto di rendere impossi¬ 
bile la querra. Forse è pro¬ 
prio 1‘esistenza di queste ter¬ 
ribili capacità distruttive che 
può fermare il flagello sto¬ 
rico • dell’uomo. Storicamente 
si è avuta pace quando si è 
avuto equilibrio delle forze, e 
guerra quando uno stato ha 
ritenuto di possedere più ar¬ 
mi dell'avversario. Questo 
concetto di equilibrio e di 
squilibrio, oggi, in epoca nu¬ 
cleare, non ha più senso. 
Perché non ha alcun valore 
possedere un po' più di bom 
be atomiche rispetto al poten¬ 
ziale nemico essendone state 
accumulate da ambedue le 
parti più che a sufficienza 
per la generale distruzione. 
Oggi non esiste per alcuno la 
certezza dell'impunità: chi 
attacca catastroficamente sa¬ 
rà a sua volta colpito cata¬ 
stroficamente. Lo chiamano 
equilibrio del terrore ma at¬ 
tenzione: si tratta di un equi¬ 
librio stabile non di un equi¬ 
librio critico e, dunque, su di 
esso si può costruire un inte¬ 
resse reciproco al disarmo 
bilanciato. 

Un primo esempio di questa 
possibilità è stato offerto dal¬ 
l’accordo Salt 1 che, per la 
prima volta nella storia, ha 
sancito l’impegno di non pro¬ 
cedere a opere di difesa. 
Ora bisogna garantire la ra¬ 
tifica del Salt 2 perché si 
possa lavorare per il Salt 3 e 
4 e così ina fino ad un equi¬ 
lìbrio ancora certamente sta¬ 
bile ma a livelli infinitamen¬ 
te più bassi di potenza di¬ 
struttiva e di spreco econo¬ 
mico. 

Pontecorvo ha terminato 
con questo appello alla ra¬ 
gione politica. Poi lascia la 
Normale per andare a rive¬ 
dere la sua città, per torna¬ 
re a Marina dove nacque 66 
anni fa. 

Enzo Roggi 


PISA —• Intervenendo al- 
l’VIU congresso nazionale del¬ 
l’associazione Italia-URSS 11 
compagno Giancarlo Pajetta 
membro della presidenza, ha 
ricordato il carattere indipen¬ 
dente dell’associazione che ha 
avuto come primo presidente 
Guido De Ruggero. Ha quin¬ 
di sottolineato il mutamento 
del clima politico portando ad 
esempio la visita di Andreot- 
ti a Mosca di ritorno da 
Tokyo, la recente riuntone a 
Mosca dell’intemazionale so¬ 
cialista. il soggiorno del 
compagno Berlinguer nel- 
l’URSS e la recente, recentis¬ 
sima ripresa dei rapporti tra 
il partito socialista e l’Unio¬ 
ne Sovietica. In questo qua¬ 
dro sono da evitare strumen- 
talismi e falsi scandali men¬ 
tre il pluralismo dell’associa¬ 
zione può esprimersi nel giu¬ 
dizio e nella proposta. Non 
ci si può dividere in sostanza 
— ha proseguito il compagno 
Pajetta — fra chi sceglie la 
apologetica e chi sceglie rana- 
tema. In tal modo si sarebbe 
soltanto uniti nello scegliere 
l’ignoranza. La associazione 
Italia-URSS è e deve essere 
sempre più uno strumento di 
ricerca, deve diventare un 


Pluralità di giudizi e 
proposte nel confronto 


Il discorso al congresso dell’Associazione di Gian Carlo 
Pajetta - L’intervento di Paolo Grassi e di Sergio Romano 


campo di confronto e di rifles¬ 
sione, deve conoscere e far 
conoscere. Bisogna, in sostan¬ 
za, insistere sul carattere 
specifico di una associazione 
che è anche politica, nel sen¬ 
so di unire chi ha una con¬ 
cezione aperta del rapporti 
tra i popoli perché nei rap¬ 
porti e nella collaborazione 
riconosce un interesse comu¬ 
ne. L’autonomia e il rispetto 
tra i due paesi non possono 
farci dimenticare che la ami¬ 
cizia è fatta anche dt franca 
sincerità, non solo di brindi¬ 
si e di auguri. L'utilità della 
associazione viene a ricevere 
una conferma — ha prosegui¬ 


to Pajetta — dal rifiuto della 
liturgia e tanto più dagli 
anatemi. E qui il compagno 
Pajetta ha ricordato che rap¬ 
presenta al congresso anche 
un partito come il PCI. che 
rifiuta le polemiche pregiu¬ 
diziali ma non esclude l’esa¬ 
me critico. Prova di questa 
indipendenza di giudizio 
(«ogni partito ha una re¬ 
sponsabilità verso tutti-») è il 
secondo volume della « Storia 
dell'Unione Sovietica » di 
Boffa, che ha ricevuto il pre¬ 
mio Viareggio. Ci sono temi, 
ha concluso Pajetta. sui quali 
l’associazione ha lavorato util¬ 
mente e che sono stati illu¬ 


strati efficacemente nella re¬ 
lazione di Corghl, ma vi sono 
anche altri temi sui quali bi¬ 
sogna lavorare, in primo luo¬ 
go la storia, come memoria e 
capacità di ripensamento, la 
pianificazione e i suoi pro¬ 
blemi. le istituzioni e la par¬ 
tecipazione. Altro intervento 
d> rilievo all’VIII congresso 
di Italia-URSS quello di Pao¬ 
lo Grassi presidente della 
RAI-TV, il quale ha portato 
«una testimonianza di lavo¬ 
ro » partendo dalle tournée in 
URSS del Piccolo di Milano e 
della Scala negli anni “70, è 
giunto agli attuali accordi di 
collaborazione tra la RAI e la 


radiotelevisione sovietica, al¬ 
lo scambio di trasmissioni tra 
le due reti, al « Viaggio in 
Italia» che Andrej Tarkov- 
skij realizzerà per la Rete 2 
e al progetto di un film di Er¬ 
manno Olmi su Tolstoj, da gi¬ 
rare In URSS, per la Rete 1. 
Il presidente della RAI ha 
infine confermato che, su sug¬ 
gerimento e con la collabora¬ 
zione dell’associazione Italia- 
URSS. il dipartimento per le 
trasmissioni scolastiche ed 
educative per adulti metterà 
in onda l’anno prossimo un 
corso di lingua russa. A sua 
volta il professor Sergio Ro¬ 
mano. direttore generale del¬ 
la cooperazione culturale, 
scientifica e tecnica del mi¬ 
nistero degli esteri ha portato 
il saluto del ministro e l’ap¬ 
prezzamento dell’amministra¬ 
zione statale per il lavoro del¬ 
l'associazione. In parallelo 
con il congresso si sono svol¬ 
te la conferenza tenuta da 
Bruno Pontecorvo alla Nor¬ 
male di cui riferiamo a par¬ 
te, e quella sullo stato attuale 
delle ricerche nel cosmo te¬ 
nuto da Leonov all’istituto di 
fisica dell'università. Il con¬ 
gresso si conclude oggi. 



La crisi degli organi collegiali 


Tutti a casa? Non è così 


che si salva la scuola 


Occhetto: « Non si tratta di abbandonare la democrazia, ma di rafforzarne gli strumen¬ 
ti » - Un'interpellanza per rinviare le elezioni di novembre - La riforma del ministero 


ROMA — A poche settimane 
dal rinnovo annuale degli or¬ 
gani collegiali della scuola, 
da Napoli un gruppo di stu¬ 
denti ha lanciato la propo¬ 
sta di dimettersi dai consigli 
d’istituto. Pochi giorni prima 
il Coordinamento nazionale 
dei genitori democratici ha 
presentato alle forze politiche 
ed istituzionali un progetto di 
legge per la revisione degli 
organi collegiali. Si tratta di 
segnali precisi, basati su una 
critica profonda alle forme at¬ 
tuali — limitative e inade¬ 
guate — della partecipazione 
scolastica. Che giudizio dare 
di questa mobilitazione, so¬ 
prattutto alla luce del dibat¬ 
tito sviluppatosi in. queste 
settimane, sulla riforma isti¬ 
tuzionale? Ne parliamo con il 
compagno Achille Occhetto. 
responsabile della sezione 
scuola e università del Pei. 

Sulla tenuta e sull’efficien¬ 
za della struttura degli organi 
collegiali — risponde Occhiet¬ 
to — il nostro partito ha avan¬ 
zato da tempo dei dubbi: già 
nel corso della campagna elet¬ 
torale abbiamo affermato 
l’esigenza di una revisione 
complessiva dei decreti dele¬ 
gati e preannunciato precise 
iniziative legislative. Una ne¬ 
cessità del resto confermata 
nel documento della Direzio¬ 
ne per l’inizio dell’anno sco¬ 
lastico. Quindi, riteniamo che 
i fermenti attuali siano di 
per sé positivi poiché rivela¬ 
no la necessità di mettere in 
discussione tutta la struttu¬ 
ra dell'organizzazione demo 
cratica della scuola. Ma. 
queste forme di lotta, che 
hanno un valore emblemati¬ 
co. utilmente provocatorio, di¬ 
ventano importanti se trova¬ 
no nello stesso movimento e 
nelle forze politiche la capa¬ 
cità di sintesi e di proposta 
alternativa. 

Non si tratta — prosegue 
il compagno Occhetto — di 


La conversazione con Amendola 


(Dalla prima pagina) 

fi a un punto esplosivo. E’ 
impressionante come su un 
fatto così evidente non si 
riesca a creare una coscien¬ 
za di massa. Sono questi i 
temi dell’eurocomunismo. 

Come vedi la crisi c la si¬ 
tuazione italiana? In que¬ 
sto quadro mondiale è ri¬ 
dicolo pensare che i pro¬ 
blemi della nostra econo¬ 
mia possano essere risolti 
da parziali correzioni del ti¬ 
po di espansione in atto. 


Gli effetti 
dell’inflazione 


Amendola era famoso per 
i racconti dei suoi viaggi 
in provincia tutti intessuti 
di incontri con operai dedi¬ 
ti al secondo lavoro, con ar¬ 
tigiani c piccoli industriali 
che producono una ricchez¬ 
za che non figura nelle sta¬ 
tistiche. Noi non sappiamo 
la verità, i sindacati non 
la raccontano giusta: è sta¬ 
ta questa la sua costante 
polemica. Non può quindi 
essere accusato di poca sen¬ 
sibilità verso i « brambil¬ 
la », se mi dice che biso¬ 
gna smetterla con questa 
storia che tutto andrà be¬ 
ne perché c’è l’economia 
sommersa, che è finito il 
tempo della programma¬ 
zione. 

Ma ci rendiamo conto che 
cosa significa la crisi dei 
grandi gruppi industriali 
per un paese che non vo¬ 


glia essere tagliato fuori 
dai processi di trasforma¬ 
zione c che voglia proget¬ 
tare investimenti strategi¬ 
ci? E’ irresponsabile l’otti¬ 
mismo di chi dice che le 
cose vanno meglio se non 
c'è nn governo e se la gran¬ 
de industria, a cominciare 
da quella di stato va a ro¬ 
toli E' verissimo che finora 
l'economia italiana c vissu¬ 
ta in larga parte per gli 
impulsi della media e pic¬ 
cola industria, intelligente, 
capace, pronta a introdurre 
nelle sue aziende rinnora- 
menti tecnologici anche 
avanzati E * questa attività 
che ci ha permesso il con¬ 
tinuo aumento delle espor¬ 
tazioni, purché non dimen¬ 
tichiamo che i margini di 
competitività sono stati as¬ 
sicurati anche dall'inflazio¬ 
ne oltre che dal più debole 
peso fiscale c previdenzia¬ 
le. Ma a quale prezzo? L'in¬ 
flazione ha provocato e pro¬ 
voca effetti devastanti nel 
corpo sociale, ha aggrava¬ 
to lo squilibrio tra Nord c 
Sud, ha falcidiato i redditi 
degli strati più indifesi, ha 
logorato il senso morale e 
favorito tutte le spinte cor¬ 
porative. 

Allora tu continui a pen¬ 
sare che l'inflazione sia il 
nemico principale? Io credo 
di sì e devo constatare con 
amarezza che dopo la no¬ 
stra uscita dalla maggioran¬ 
za e dopo la morte di Ugo 
La Malfa il partito dell’in¬ 
flazione sta prendendosi la 
rivincita e sta imponendo 


una nefasta indicizzazione 
della economia italiana clic 
significa tassi di inflazione 
annuo almeno del 40 c del 
50 per cento. Questo par¬ 
tito ha potenti alleati. Io 
lo interrompo parlando del 
sistema di potere clientela¬ 
re della DC come del suo 
alleato più potente. Amen¬ 
dola c d’accordo ma vuole 
accentuare la nota pole¬ 
mica e di battaglia politica. 


Coalizione 
di interessi 


Dobbiamo sapere — di¬ 
ce — che una coalizione di 
interessi che io chiamo cor- 
jmraliva si c raccolta intor¬ 
no ai gruppi industriali e 
finanziari trascinando con 
sé anche strati di lavoratori 
dipendenti. E’ questa coa¬ 
lizione che, di fatto, si è 
opposta a quella politica 
di ristrutturazione dell’eco¬ 
nomia italiana che noi cer¬ 
cavamo di promuovere, che 
abbiamo proclamato con 
chiarezza nei convegni e nei 
discorsi ma che nella pra¬ 
tica siamo riusciti ad attua¬ 
re molto parzialmente. Que¬ 
sta c la mia opinione perso¬ 
nale. E’ mancata nel parti¬ 
to una battaglia ideale e 
culturale. diciamo pure una 
lotta politica adeguata, per 
conquistare tutto il partito 
c una parte più grande del 
movimento operaio all’idea 
che una politica di respon¬ 
sabilità nazionale e di au¬ 
sterità era ed è la sola ca¬ 


pace di aumentare la pro¬ 
duttività e al tempo stesso 
di ridurre gli squilibri, di 
colpire le ingiustizie più 
stridenti e le speculazioni. 

Ma tu sai quanto,ci sia¬ 
mo impegnati, espósti in 
prima persona, pagando 
prezzi pesanti politici ed 
elettorali, e ciò anche per¬ 
ché alcuni settori di una 
sinistra irresponsabile cer¬ 
cavano solo di colpirci rac¬ 
cogliendo tutti gli sconten¬ 
ti e cavalcando tutti i cor¬ 
porativismi. Amendola lo 
sa. Certi prezzi — mi ri¬ 
sponde — si possono e si 
devono anche pagare. Ma 
allora deve essere chiaro 
che non chiedi solo sacri¬ 
fici ma stai già portando 
la gente a un cambiamen¬ 
to. che stai già facendo più 
giustizia. Ritorniamo cosi 
sui temi delle discussioni 
dopo le elezioni. Per Amen¬ 
dola l’essenziale è capire 
che in Italia esiste un’eco¬ 
nomia di mercato e che 
anche nei paesi socialisti 
si cercano indici obiettivi 
capaci di misurare la pro¬ 
duttività. Se la classe ope¬ 
raia non si fa carico della 
esigenza della produttività 
c dell’allargamento della 
base produttiva, essa non 
si affermerà come classe 
dirigente, e il paese andrà 
allo sfascio perché ncs- 
sun’altra forza ci penserà 
e per primi pagheranno an¬ 
cora una volta i lavoratori 
ed i giovani. E qui viene 
fuori tutto il suo disprez¬ 
zo morale per una borghe¬ 
sia gretta, meschina, alla 


ricerca solo di occasioni 
speculative, che vuole solo 
sfuggire al fisco e che è 
pronta a trasferire i propri 
capitaii aU’estero. 

Che fare dunque? Veri¬ 
tà e serietà: sono queste le 
parole su cui Amendola in¬ 
siste e martella. Dobbiamo 
essere i protagonisti di una 
grande battaglia di verità. 
Dire le cose come stanno. 
Dobbiamo sapere come si 
formano i prezzi. Nessuno 
ha interesse al crac del bi¬ 
lancio statale. Bisogna che 
le imprese che forniscono 
i servizi pubblici funzioni¬ 
no. Non si può andare avan¬ 
ti con questo stato di di¬ 
sordine. Dobbiamo essere 
molto più severi nel con¬ 
trollo dei costi (e colpire 
sprechi, inefficienza, furti 
a volte) ma al tempo stes¬ 
so non possiamo opporci 
pregiudizialmente all’ade¬ 
guamento di alcuni prezzi. 


Gli scandali 
allo scoperto 


Però bisogna sapere e di¬ 
re la verità su tutto: anche 
sugli scandali di un siste¬ 
ma di potere le cui ver¬ 
gogne vengono sempre più 
allo scoperto. A chi lo di¬ 
ci? Ricordiamo ai nostri 
critici che se questi scan¬ 
dali vengono finalmente al¬ 
lo scoperto ciò avviene an¬ 
che perché noi comunisti 
non ci siamo prestati a co¬ 
perture della DC, perchè 


la nostra presenza nella 
maggioranza ha incoraggia¬ 
to tanta gente a muover¬ 
si, dai giudici alla Banca 
d'Italia. Rendiamo più chia¬ 
ri allora i termini delia 
lotta politica in Italia, il 
senso di questo colpo di 
stato strisciante che va 
avanti da dieci anni, le ra¬ 
gioni per cui le classi diri¬ 
genti non sentono la demo¬ 
crazia repubblicana come 
cosa loro, perché sanno che 
le cose in Italia sono giun¬ 
te a un punto tale che se 
è vero che il socialismo ha 
bisogno della democrazia è 
altrettanto vero che la de¬ 
mocrazia ha bisogno del so¬ 
cialismo. 

Sono convinto — dice 
Amendola — che nel po¬ 
polo italiano, in tutti i ce¬ 
ti, tra i lavoratori come tra 
i professionisti e gli intel¬ 
lettuali, c'è gente intelli¬ 
gente c onesta che doman¬ 
da la verità, che è stufa 
della demagogia, che non 
vuole essere fatta fessa. Lo 
si è visto anche con la 
lotta al terrorismo. Quando 
abbiamo affrontato il ter¬ 
rorismo nei suoi termini 
reali di attacco alla demo¬ 
crazia repubblicana le po¬ 
sizioni piratesche (né con 
le Br né con lo Stato) han¬ 
no dimostralo la loro po¬ 
chezza e la loro pericolo¬ 
sità. Ma questa battaglia va 
continuata, sull’esempio del 
compagno Rossa e degli 
operai di Genova e su quel¬ 
lo dei professori di Pado¬ 
va. Ma vi sono ancora zone 
opache di resistenze da su¬ 
perare. vi è ancora una 
difficoltà a comprendere fi¬ 
no in fondo il carattere li¬ 
berticida del terrorismo. 


abbandonare la democrazia 
scolastica, ma di rivederla 
profondamente. Noi intendia¬ 
mo contribuire a dare uno 
sbocco positivo al movimen¬ 
to. anche sul piano dell’ela¬ 
borazione. E’ per questo che 
un gruppo composto da esper¬ 
ti della sezione scuola Uni¬ 
versità e del Centro studi per 
la riforma dello Stato, è già 
al lavoro per affrontare tutta 
la materia complessa dilla 
partecipazione. 

Né accettazione acritica, né 
rifiuto totale della partecipa¬ 
zione scolastica dunque. Che 
valore diamo, allora, a que¬ 
sta esperienza così contrad 
diltoria. che ci ha sempre ri- 
sto impegnati in polemica con 
quanti fin daìl’inizio. si di¬ 
mostrarono incerti? Che cosa 
è accaduto in questi quattro 
anni? 


E’ vero, ci furono inizial¬ 
mente entusiasmo ed anche 
un interesse significativo, di 
massa. Ma la crisi è stata 
quasi immediata perché era 
insita nel sistema in cui era 
stata « pensata » tutta la de¬ 
mocrazia scolastica. Un siste¬ 
ma. dove al centralismo mi¬ 
nisteriale. al centralismo bu¬ 
rocratico. che rimaneva in¬ 
tatto ed è rimasto intatto, si 
sono accompagnate forme di 
democrazia e di partecipazio¬ 
ne nuove che sono rimaste 
come « parallele » alle sedi 
decisionali tradizionali. TI 
punto di partenza di una tra¬ 
sformazione deve essere quel 

10 di una diversa organizza¬ 
zione di tutta la gestione del 
la democrazia nella scuola, 
che investa la riforma delle 
strutture centrali e periferi¬ 
che del ministero della P.I. 
per collegarsi a tutta la que¬ 
stione inerente alla articola¬ 
zione democratica dello Stato- 
ordinamento e al suo rappor¬ 
to con la scuola. 

A questo punto non parlia 
mo più solo di democrazia 
scolastica, ma di una conce¬ 
zione diversa di tutta la que¬ 
stione della democrazia di 
base. 

Certo. Oggi occorre eolio 
care la stessa democrazia di 
base in un quadro istituzio¬ 
nale che. rispetto alla fase 
iniziale dei decreti delegati è 
andato avanti nel processo au¬ 
tonomistico. dopo l’approva¬ 
zione della 616, con le nuove 
articolazioni e i nuovi poteri 
dati ai Comuni e alle Regio¬ 
ni. Cominciamo già a muo¬ 
verci nella concezione della 
* democrazia mista ». tenden¬ 
te a superare una contrappo 
«izione astratta tra forme di 
democrazia di base, di parte 
cipazione diretta e forme di 
democrazia delegata. Questa 
questione sì risolve, a mio 
avviso, in due modi. 

In primo luogo — spiega 

11 compagno Occhetto — con¬ 
siderando le forme di demo¬ 
crazia di base come momento 
deU’articolnzionc demoerati 
ca dello Stato, non come un 
puro gioco democratico fine 
a se stesso, senza poteri, sen¬ 
za possibilità di innestarsi 
nella vita reale m questo 
caso della scuola. In secon¬ 
do luogo decisivo c il rap¬ 
porto tra democrazia delega¬ 
ta e democrazia diretta, ed 
il suncramento della scissio¬ 
ne che vede da un lato l’as¬ 
semblearismo. dall’altro il re 
cimerò delle forme di demo¬ 
crazia delegata. Dobbiamo la¬ 
vorare su un progetto che 
riabiliti il momento di parte¬ 
cipazione. di responsabilità: 
pensiamo ad un controllo per¬ 
manente dell’assemblea sui 
delegati. 

Alla luce di questa rifles¬ 
sione. ferme restando le inter¬ 
ne contraddizioni dei decreti 
delegati e tenendo ben presen¬ 
te la responsabilità della DC, 
che ha voluto mantenere sem¬ 
pre separate partecipazione 
c riforma, quali sono i rischi 
da evitare? 

Un aspetto importante del¬ 
la riflessione che stiamo svol¬ 


gendo è che occorre evitare 
di fare di ogni elezione una 
ripetizione delle elezioni ge¬ 
nerali politiche: basterebbe 
una elezione sola per poi re¬ 
distribuire i rappresentanti 
proporzionalmente in tutti gli 
organi decentrati, dal Comune 
al comitato di quartiere, ai 
consigli di amministrazione 
delle aziende, alle squadre 
di calcio e così via dicendo. 
Questi organismi hanno una 
loro autonomia perché devo¬ 
no svolgere funzioni che na¬ 
scono in un ambito soecifieo. ! 

Bisogna fare in modo che | 
ogni istituto, ogni distretto ab¬ 
bia una sua autonomia anche 
nella definizione del momento 
elettorale, con una articola¬ 
zione, una flessibilità mag¬ 
giori. 

Questa crisi attuale può por¬ 
tare alla fine degli organi 
collegiali? Genitori, studenti 
e insegnanti hanno chiuso con 
questa fase di partecipazione? 

Io vorrei dire subito che 
sarebbe profondamente sba¬ 
gliato se in questo momento 
si credesse di essere arrivati 
all’8 settembre negli organi 
collegiali, con la parola d’or¬ 
dine c tutti a casa ». A parte 
il fatto che dopo 1*8 settembre 
non tutti andarono a casa, 
oggi il problema è quello di 
non lasciare campo libero alla 
burocrazia. Proprio perché si 
vuole una revisione comples¬ 
siva degli organi collegiali, 
non si deve far morire quello 
che c’è. 

Non si tratta di disertare, 
genitori e insegnanti dovran¬ 


no battersi nei consigli perché 
si passa già immediatamente 
trovare questo rapporto nuo¬ 
vo tra le assemblee di stu¬ 
denti e genitori e gli organi¬ 
smi e quindi incominciare 
un’opera di revisione dal bas¬ 
so Ma dovranno anche lavo¬ 
rare perché si sviluppi una 
pressione s ul parlamento per 
affrontare complessivamente 
tutta la questione. Da questo 
dipenderà la vita concreta 
della scuola. 

Non sarà mai possibile fare 
una politica di reclutamento 
del personale funzionale non 
solo alle esigenze della cate¬ 
goria. ma a quelle della scuo¬ 
la e dell’utente, se non c’è 
una programmazione. E non 
ci sarà una programmazione 
democratica sul territorio na¬ 
zionale se non abbiamo defi¬ 
nito gli strumenti di questa 
programmazione democratica, 
articolata, non centralizzata. 
Se non costruiremo al più pre¬ 
sto un nuovo modo di vivere 
della scuola, sarà difficile la 
sperimentazione anche dellp 
stesse riforme che devono al 
più presto essere discusse ed 
approvate. Qui la democrazia 
si collega alla efficienza e 
alla capacità di decisione. Noi 
chiederemo con una interpel¬ 
lanza. che ci sia uno sposta¬ 
mento delle elezioni proprio 
per fronteggiare questa ri¬ 
chiesta di rinnovamento, in 
modo che le elezioni possano 
essere fatte sulla base di nuo¬ 
vi criteri, con una nuova 
impostazione. 


«Crollo» del capitalismo: 
una lettera di Cervetti 


ROMA — In margine ad al¬ 
cune argomentazioni riporta¬ 
te in un recente intervento 
apparso sull’l/nilà, il com¬ 
pagno Cervetti ha inviato la 
seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

«Caro Reichlin, 
nel pregevole articolo di Lina 
Tamburrmo "Adesso la ri¬ 
sposta può darla solo la si¬ 
nistra ”, pubblicato il 3 otto¬ 
bre scorso, e, più precisamen¬ 
te. tra le dichiarazioni — pe¬ 
raltro, nel complesso, molto 
interessanti — che vi erano 
riportale, rilasciate dal com¬ 
pagno Tronti ho letto la se¬ 
guente frase: ”... la vecchia 
teoria del crollo fdel capita¬ 
lismo! di origine marxista ”. 

Ora. noi abbiamo una con¬ 
cezione laica — come si dice 
— del partito e una visione 
critico stonca del marxismo 
ed è perciò naturale che ri¬ 
cerchiamo e mettiamo in ri¬ 
lievo — per superarli — tutti 
gli ostacoli pratici e teorici 
che impediscono lo sviluppo 
del pensiero e dell'azione no¬ 
stri e del movimento operaio. 
L’individuazione dei mali, del¬ 
le responsabilità, degli errori 
che albergano nelle posizioni 
teoriche è più che legittima, 
c indispensabile. 

Ma è vero — per rimanere 
ni mento della frase attribuì 
ta a Tronti — che la teoria 
del crollo del capitalismo trae 
origine dal marxismo? Chi 
abbia qualche nozione di st& 
ria del pensiero economico, 
sociale, politico, sa bene che 
non è vero e che semmai la 
teoria del crollo ha avuto cit¬ 
tadinanza m correnti sociali¬ 
ste premarxiste, in settori del 
movimento operaio c rivolu¬ 
zionario non marxisti e ha af¬ 
fondato c affonda le sue ra¬ 
dici — le origini, appunto — 
•n concezioni idealistiche an¬ 
cora più lontane. Perchè al¬ 
lora dobbiamo attribuire al 
marxismo colpe che non so¬ 
no sue? 


Ma. si dirà, nelle posizioni 
teoriche e pratiche della 11 
Internazionale, prima, c in 
quelle della III Internaziona¬ 
le, poi, la tesi del crollo ha 
trovato spazio, e in certi mo¬ 
menti anche spazio abbon¬ 
dante. E’ esatto, c’è però, chi 
sostiene che, in primo luogo 
e in buona sostanza, non si 
tratterebbe tanto di teoria 
del crollo, quanto piuttosto di 


posizioni volte a mettere in 
luce le conseguenze e le ten¬ 
denze catastrofiche, economi¬ 
che e politiche, delle contrad¬ 
dizioni del capitalismo (in 
fondo due catastrofi vi sono 
state — le due guerre mon¬ 
diali — c si è trattato di ca¬ 
tastrofi sconvolgenti avvenu¬ 
te l'una e l'altra dopo le di¬ 
scussioni svoltesi rispettiva¬ 
mente nella II c nella III 
Internazionale); c c'e, poi. 
chi sostiene che, quando si è 
trattato dt errore, si e tratta¬ 
to, in definitiva, di errore 
provvidenziale perché ha per¬ 
messo di intravedere e giu¬ 
dicare. tra l'incredulità quasi 
generale, eventi dt grandi di¬ 
mensioni (alla fine degli anni 
Venti per la crisi ) distruttivi 
e tumultuosi. La discussione, 
attorno a questi nodi è. co¬ 
munque, aperta, va appro¬ 
fondita e può dar luogo a in¬ 
segnamenti interessanti, an¬ 
che se a me non pare mollo 
proficua la ricerca della prov- 
videnzialità degli errori teo¬ 
rici. Essa porta giustificazio¬ 
nismi pericolosi c. nel caso 
specifico, a salrarr. almeno 
m parte, la leorn del crollo. 
la quale la invece chiara¬ 
mente combattuta e respinta. 
i Combattuta e respinta, ap¬ 
punto. Ma perché affermare 
che la teoria del crollo c di 
origine marxista? E non si 
dica che, m fondo, sottoli¬ 
neando la espressione lettera¬ 
le (di origine), si mette l’ac¬ 
cento su una sottigliezza, su 
una svista linguistica. La sot¬ 
tigliezza non c priva di im¬ 
portanza c, poi. in me è pre¬ 
sente il dubbio che si ceda 
troppo alla moda, assai diffu¬ 
sa. di far passare noi stessi 
c le nostre visioni per ciò che 
in realtà non siamo e non 
sono. Il tutto, inoltre, viene 
presentato come il frutto di 
spregiudicatezza e apertura 
intellettuali Forse, non si può 
trattare, tnvece. dell’esatto 
contrario? Anche perché a 
questo dubbio e interrogatilo 
se ne aggiunac un secondo: 
c. cioè, che accanto ni cedi¬ 
menti e alle morìe facciano 
capolino, qua e là. vecchie 
concezioni integralistiche, le 
quali tendono ad attribuire 
al marxismo la funzione di 
raccogliere e riassumere tutte 
le correnti di pensiero. Fra¬ 
terni saluti ». 


Gianni Cervetti 
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E’ sempre molto diffici¬ 
le individuare le ragioni 
precise di una crisi eco¬ 
nomica. Un sistema eco- 
nomico-sociale produttivo 
non è una arienda o una 
banca il. cui dissesto si pos¬ 
sa leggere sui libri conta¬ 
bili. Per questo motivo, è 
altrettanto difficile indica¬ 
re un luogo o un evento 
particolare dai quali la cri¬ 
si ha inizio. E’ solo una 
convenzione quindi (aeeet- 
tata solo per il suo signi¬ 
ficato simbolico) quella di 
identificare il crollo dei ti¬ 
toli avvenuto nella tarda 
mattinata del 24 ottobre 
1929 alla Borsa di New 
York (New York Stock Ex¬ 
change), con la « grande 
crisi » o « grande depres¬ 
sione » clic si manifesterà 
due anni più tardi. Vi è 
certo una correlazione lo¬ 
gica tra il « giovedì nero » 
e quello che accadde suc¬ 
cessivamente; ma avrebbe 
potuto anche non esserce- 
ne alcuna. Sarebbe infatti 
storicamente errato imma. 
ginare che la forza del ca¬ 
pitalismo « organizzato » a- 
mericano degli anni '20 fos¬ 
se interamente condiziona¬ 
ta dalle brutali oscillazioni 
del mercato azionario di 
New York. Le speculazioni 
sui titoli, sul denaro, o sul¬ 
l’oro hanno sempre accom¬ 
pagnato le magnifiche sorti 
del capitalismo, ma quasi 
sempre la vera e propria 
* crisi » è annidata altrove. 
Se ne può avere una con¬ 
ferma nel gioco al rialzo 
o al ribasso del prezzo dell’ 
oro che si va conducondo 
in questi giorni sui mag¬ 
giori mercati finanziari in¬ 
ternazionali. Anche il let¬ 
tore di giornali si può ren¬ 
der conto che non su que¬ 
sto metallo si decide oggi 
la fase di transizione del 
sistema sociale del capita¬ 
lismo. 

Questo spiega perché nel 
giugno 1930 l’allora presi¬ 
dente degli Stati Uniti Her¬ 
bert Hoover (che era an¬ 
che un uomo d’affari), pò- 
tesse dichiarare tranquilla¬ 
mente e pubblicamente: 

« La depressione è finita ». 

Si è fatta poi, giustamen¬ 
te. dell’ironia su battute 
del genere, ma anche Ke.v- 
nes. che non aveva motivi 
particolari per essere otti¬ 
mista. poteva scrivere nel 
settembre 1931: « La chia¬ 
mano "crisi” ma non è 
esatto. Per la Gran Bre¬ 
tagna. infatti, la grande cri¬ 
si è superata. Oggi, autun- 
no 1931. ci stiamo riposan¬ 
do in una tranquilla conca 
d’acqua ». 

Il concetto di crisi che 
allora si aveva tra gli espo¬ 
nenti intellettuali e polita¬ 
ci del capitalismo non è lo 
stesso di quello che si eb- 



A 50 anni dalla grande crisi del ’29 

II « giovedì nero» 
che annunciò 
la bufera 


Col crollo 
della Borsa 
di New York 
si aprì un 
periodo di 
sconvolgimenti 
profondi 
che segnò 
1’economia 
capitalistica 


Nella foto in alto: Roo¬ 
sevelt dopo la vittoria elet¬ 
torale del 1932. 

A ftanco: una folla di ri¬ 
sparmiatori che. dinanzi alla 
Chelsea Bank di New York 
ritira i propri depositi. 



he dopo, quando cioè al 
fallimento di un numero 
grandissimo di banche, ne¬ 
gli Stati Uniti e in Euro¬ 
pa. si aggiunsero la stasi 
della produzione industria¬ 
le e agricola e l’aumento 
vertiginoso dei disoccupati 
(furono quaranta milioni in 
tutto il mondo). E si deve 
anche aggiungere che ciò 
che per un lavoratore che 
perde il posto è senza al¬ 
cuna ombri di dubbio «cri¬ 
si» può non essere tale per 
il suo datore di lavoro o 
per un economista teorico 
del capitalismo. Per essi 
infatti quella « crisi » può 
significare l’inizio di una 
ristrutturazione produttiva. 

Lo confermerà proprio 
in sede teorica l’economi- 
sta Joseph Schumpeter nel¬ 
la sua opera fondamentale 
Business dici e s che è del 
1939: «La grande crisi non 
è stata un sintomo di in¬ 
debolimento o di fallimen¬ 
to del sistema. E’ stata, 
semmai, una prova del vi¬ 
gore deH’evoluzione capi¬ 
talistica, rispetto alla qua¬ 


le ha rappresentato, in so¬ 
stanza, una reazione tem¬ 
poranea ». Si tratta di af¬ 
fermazioni da considerare 
con la massima attenzione. 
Ancora l’anno scorso, ad 
esempio, il presidente del¬ 
la Confindustria Guido 
Carli ha scritto (guarda un 
po’, proprio su Rinascita) 
che la « crisi capitalistica » 
non è che uno sloga». Può 
darsi che questa sicumera 
nasca dalla considerazione 
che proprio dopo la «gran¬ 
de crisi» il profondo in¬ 
treccio stabilitosi tra l’in¬ 
tervento pubblico e l’ini¬ 
ziativa privata, tra lo Sta¬ 
to e il mercato capitalisti- 
co impediscano in assolu¬ 
to il declino o lo sconvol¬ 
gimento del sistema eco¬ 
nomico attuale. 

.Ma è un fatto che negli 
anni ’30 la crisi fu supe¬ 
rata e il capitalismo si è 
in fondo rivelato, per così 
dire, «indifferente» rispet¬ 
to ai metodi di politica e- 
conomica adoperati per sa¬ 
nare lo sfacelo economico 


e sociale determinatosi. 

Il sistema produttivo ca¬ 
pitalistico ha accettato, in¬ 
fatti (seppur con difficol¬ 
tà) sia l’esperimento de¬ 
mocratico del New Deal 
di Roosevelt (nel quale la 
salvezza degli apparati prò- 
duttivi non era disgiunta 
da un progetto di riforma 
sociale e dalla programma- 
zionel che (con molte me¬ 
no difficoltà) la pianifica¬ 
zione dell’economia attua¬ 
ta in Germania dal nazi¬ 
smo c regolata da un pre¬ 
ciso orientamento di poli¬ 
tica interna e estera. 

Da che cosa fu determi¬ 
nata. comunque, la « cri¬ 
si del ’29 »? Dal punto di 
vista dell’analisi storica è 
ormai accertato che la de¬ 
pressione è stata provoca¬ 
ta da una insufficienza di 
domanda di beni e insie¬ 
me dalla impossibilità del 
capitale finanziario e ban¬ 
cario di dirigere il processo 
produttivo e la organizza¬ 
zione industriale. Era quel¬ 
la l’epoca in cui le banche 
si erano progressivamente 


impadronite, e non solo 
negli Stati Uniti, di mol¬ 
te delle industrie chiave. 
Ma la logica degli interessi 
del capitale finanziario 
coincideva sempre meno 
con i programmi produtti¬ 
vi delle imprese. E’ la ban¬ 
ca, dunque, più che l’im¬ 
presa capitalistica la vera 
vittima della « grande cri¬ 
si». E’ per tale ragione che 
gli anni ’30 non sono gli an¬ 
ni della crisi dell’economia 
ma dell’* economia della 
crisi ». Non è un gioco di 
parole: si gettarono in que¬ 
gli anni le basi di un nuo¬ 
vo sistema sociale, anzi di 
uno stato sociale che ades¬ 
so. dono la grande espan¬ 
sione del ventennio 1950-70, 
comincia ad apparire stret¬ 
to agli stessi capitalisti (si 
vedano le recenti dichiara¬ 
zioni liberiste del segreta¬ 
rio di Stato americano al 
Tesoro, Miller, fatte a Bel¬ 
grado alla conferenza del 
Fondo monetario interna¬ 
zionale). Uno Stato socia¬ 
le che. se da una parte ha 
permesso al capitalismo di 


svilupparsi nel modo disor¬ 
ganico e sregolato che ben 
conosciamo, ha dato, dal¬ 
l’altra. allo Stato poteri che 
sarebbe un errore conside¬ 
rare consunti sol perché — 
come è accaduto in Italia 
— esso si è impigliato nel¬ 
la pratica dell’assistenzia¬ 
lismo e del sottogoverno c- 
conomico. 

La sfida che il capitali¬ 
smo lancia rivendicando la 
«libertà del mercato » deve 
essere raccolta riflettendo 
anche sulla esperienza della 
« grande depressione ». Lo 
Stato sociale (o assistenzia¬ 
le) ha motivazioni storiche 
più profonde di quanto non 
si pensi abitualmente. In¬ 
torno alla sua definizione si 
è costruita una critica pro¬ 
fonda dei « valori » capita¬ 
listici che negli anni ’30 
ha visto molto vicini sia il 
movimento operaio che lar¬ 
ghe fasce della borghesia 
produttiva. Una critica che 
da qualche anno si va ri¬ 
producendo e che potrebbe 
meglio approfondirsi ad e- 
sempio sul concetto della 


austerità che è la negazio¬ 
ne 6ia del progetto capita¬ 
listico dello sviluppo che 
del modello della crisi. 

Se infatti l’analisi stori- 
ca della « crisi del ’29 » non 
è guidata dalla consapevo¬ 
lezza che è 11 comportamen¬ 
to sociale e politico del pro¬ 
fitto capitalistico la causa 
della crisi, essa non può 
approdare a nulla di defi¬ 
nitivo. 

I dati puramente econo¬ 
mici relativi all’America 
del 1929 fino all’avvento di 
Roosevelt (1933) sembrano 
infatti contrastare con la 
idea che la crisi fosse ine- 
vitabìle. Tra il 1919 e il 
1929 la razionalizzazione 
degli apparati industriali 
aveva infatti raggiunto il 
culmine; la produttività in- 
dustriale era salita del 43 
per cento e la produttivi¬ 
tà del lavoro del 40 per 
cento. 11 reddito nazionale 
era aumentato anch’esso 
del 40 per cento e il com¬ 
mercio estero del 28 per 
cento: per non parlare del 
massiccio trasferimento di 
capitali all’estero sotto for¬ 
ma di crediti e di investi¬ 
menti (si pensi, tra l’altro, 
al sostegno dato al caDitale 
tedesco con i piani Dawes 
del 1924 e Young del 1929 
che ricordano da vicino il 
piano Marshall del 1949). 
Gli stessi salari, infine, non 
furono seriamente intacca¬ 
ti nrima del 1930. 

Ma tra le picche di que¬ 
ste cifre eccellenti c’ora la 
progressiva emarginazione 
dell’agricoltura, l’alterazio¬ 
ne del rapporto città-cam¬ 
pagna. l’urbanizza7'one ec¬ 
cessiva, il boom edilizio, la 
speculazione finanziaria, la 
evasione fiscale. C’era infi¬ 
ne la mancanza di qualun¬ 
que regola di politica eco¬ 
nomica nella produzione 
della ricchezza. Tra queste 
picche c’erano i prodromi 
della crisi e nessuna for. 
za sociale e politica era in 
er->do di ostacolarne l’avan- 

zata. 

Kovnrs eredc»te di indi¬ 
care in una ampia formula, 
specificamente economica, 
la strada per il superamen¬ 
to della crisi mettendo pe¬ 
rò in secondo piano il ca¬ 
rattere o la matrice socia¬ 
le di essa. Di qui il suo 
disinteresse nei confronti 
del New Deal e l’attenzione 
critica prestata invece alla 
pianificazione nazista. La 
sua formula ha per certi 
versi funzionato, ma a cin- 
ouant’anni dalla « crisi del 
’29» anche il conservatori¬ 
smo kcvnesiano va ricon¬ 
dotto alla matrice di que¬ 
sta crisi. E questa lezione 
storica non va sottovalu¬ 
tata. 

Lucio Villari 


Nell'ambito del privato al 
rapporto di coppia, alla con¬ 
traddizione Jra i sessi, alla 
sessualità è stato attribuito 
un rilievo tutto particolare. 
Facendo cioè oggetto di so¬ 
cializzazione, di riflessione col¬ 
lettiva, di un vasto dibattilo 
politico quanto era, in prece¬ 
denza, riduttivamente confina¬ 
to in ambiti assai ristretti. 
Ma, curiosamente, il fenome¬ 
no dell'innamoramento — l'a¬ 
nalisi cioè di quei meccanismi 
psicologici e socio-culturali 
che rappresentano i prodromi 
per la costituzione stessa del 
vivere fi due — nonostante il 
valore fondante che assume 
per la coppia, la indubbia sug¬ 
gestione ed implicanza emo¬ 
tiva che esercita, si è quasi 
completamente sottratto a 
questa nuova riflessione. Ap- 
)>annaggio da sempre degli 
scrittori, dei poeti e degli ar¬ 
tisti, dei maghi e degli astrolo- 
pi e, in tempi più recenti, ter¬ 
reno elettivo e struttura por¬ 
tante delta presse du coeur, 
l'innamoramento si è sempre 
tradizionalmente configurato 
come estraneo al rigore della 
trattazione scientifica, ad ogni 
riflessione seria che non fos¬ 
se centrata sul registro let¬ 
terario. 

A creare una soluzione di 
continuità m questa tradizio 
ne aveva dapprima contribui¬ 
to il più autorevole quotidia¬ 
no italiano. Attribuendo, aìl'in 
namoramento, un nuovo sta¬ 
tus col promuovere, con un 
grande battage, alla digni’à 
della prima pagina le vicissi¬ 
tudini di un cinquantenne in 
n amorato con propiniti suicidi. 

Adesso c Francesco Alberoni 
(Innamoramento c amore. Gar¬ 
zanti. Milano, 1079) che tenta 
di sottrarre rinnamoramento 
al dimenticatoio e al discre¬ 
dito in cui la riflessione scien 
tifica l ai era relegato. Ma co 
sì come la eterodossia reda¬ 
zionale del Corriere si era ben 
presto rivelata animata da fi 
nalità diverge da quelle di 
una riflessione sena e non 
conformista, orientandosi piut¬ 
tosto al furbesco sconfinamen¬ 
to in cerca di lettori in aree 
di appannaggio dei giornali 
femminili — excursus oggi in 
tardetti per non invadere lo 
specifico del neonato L'oc¬ 
chio — cosi il tentativo di Al¬ 
beroni appare tutt’altro che 
convincente. E la « rivaluzio 
ne » dello sfato nascente del 
l'innamoramento sostila ed 
equivoca. 

Anni fa osservando una, pe¬ 
raltro dubbia, maggiore prò 
miscuità sessuale, l'elevarsi 
del numero dei rapporti, la 
promozione del nudo, la libe- 
rahzzazwnr della pornografia 
e l'abbattimento di alcuni la 


L ’amore 
il sesso 
la coppia 
tra 

privato 
e pubblico 






Perché si manifesta oggi un rinnovato interesse per le motivazioni dell’eros — Le analisi pro¬ 
poste dal sociologo che paragona la nascita di un rapporto a due alla «prima rivoluzione)» 


1 bù era invalsa l'abitudine di 1 
scompare la rivoluzione per 1 
connotare un timido mutamen- j 
lo nei costumi sessuali. Più i 
recentemente tale consuetudi¬ 
ne semantica è apparsa in di¬ 
suso ma adesso Alberoni la 
rilancia in riferimento all'm- 
namoramento. L" innamora- 
1 mento per Alberoni rappre- 
j senta c la prima rivoluzione », 
j la più autentica, la piu demo- 
j erotica e la più importante 
; insieme — al limite il para- 
j digma per tutte le altre — per j 
] che condivisa da quasi tutti • 
i almeno una colta nella vita. ) 

J L'innamoramento è ri voi uz io- . 

I nario non perché si manifesti. ; 
1 come per la sessualità, con 
j modalità oppositire rispetto al 
! passalo ma perché in esso ri 
! è qualcosa di qualitalivamen 
! te simile, anzi di identico alle 
grandi esperienze rivoluziona¬ 
rie, ai movimenti collettivi che 
hanno segnalo la storia del 
mondo. 

U innamoramento, afferma 
* Alberoni in apertura del ro 
lume, « è lo stato nascente di 
un movimento collettivo a 
due ». Nello stato nascente del¬ 
l'innamoramento, come negli 
altri movimenti collettivi, si 
liberano forze che portano al¬ 
la rottura col passatou alla 
volontà di riorganizzare la 
propria vita, al vedere il mon¬ 
do con occhi nuovi, forze che 
j suscitano creatività, entusia- 
j smo, solidarietà, gioia di vi- 
i vere. Come net movimenti col j 


lettivi vi è aggregazione di j 
ciò che prima era diviso, cosi | 
nell’innamoramento vi è la co¬ 
stituzione di una collettività 
anche se questa formala da 
due soli soggetti. E come i mo- • 
cimenti collettivi si risolvono 
nell'istituzione anche l’inna- 
| moramenlo è fatalmente de- 
i stinato ad essere riassorbito j 
I a tempi più o meno brevi, per J 
Io più brevi, dall’istituzione 
— in questo caso l'amore, la 
nascita di un figlio — o a fal¬ 
lire. 

Che rinnamoramento costi¬ 
tuisca un caso particolare dei 
movimenti collettivi, una sot¬ 
tospecie di questi e che ciò 
possa indurre delle analogie 
può anche essere ammesso. 
Assai meno accettabile, inve¬ 
ce, la pretesa di utilizzare l'in¬ 
namoramento come una sorta 
di lente di ingrandimento per 
una migliore comprensione di 
fenomeni ben più vasti e com¬ 
plessi. E d’altra parte t come 
avviene in questo libro, la di¬ 
sinvolta estrapolazione all’in¬ 
namoramento dei meccanismi 
dei movimenti collettivi. 

Del resto Alberoni ci ha 
abituati da tempo, nei suoi 
scritti giornalistici, al tenta¬ 
tivo di ricondurre, con qual¬ 
che sforzo e con esiti spesso 
fuorvianti, alla dialettica 
movimento-istituzione tutto il 
sociale. Come per un mar¬ 
xismo miope e riduttivo nel¬ 
la lettura dei fenomeni socia¬ 
li si limita a rilevare la de¬ 


terministica dipendenza dal¬ 
la base strutturale, cosi V 
approccio di Alberoni finisce 
per diventare un passe par- 
tout universale, valido in 
ogni occasione. E assai di¬ 
scutibile quando pretende ad 
erigersi, come nel caso del- 
innamoramento . a criterio 
esclusivo e totalizzante di in¬ 
terpretazione. Ne esce così 
una visione mitica, trascen¬ 
dente dell'innamoramento — 
non a caso omologato da Albe 
j roni. per molti versi, allo sta- 
I fo di grazia dei sacramenti 
{ religiosi — del tutto improba¬ 
bile. Si rinuncia alla ricerca 
sociologica, alla verifica em¬ 
pirica, alla semplice evidenza, 
per ' un'astratta coerenza al 
modello teorico, per calare nel¬ 
l'innamoramento, e adattare 
a questo, categorie e principi 
contraddetti anche dall’espe¬ 
rienza comune. La mitizzazio¬ 
ne dell’innamoramento ha af¬ 
finità con la teoria, altrettan¬ 
to mitica, dell’orgasmo in 
Reich. Per Reich l’orgasmo 
rappresenta un’esperienza co¬ 
smica, travolgente che ha le 
stesse caratteristiche della 
materia vivente e la succes¬ 
sione tensione-carica-scarica- 
rilassamento gli appare la for¬ 
mula stessa del funzionamen¬ 
to della vita. Per Alberoni l' 
innamoramento rappresenta 
l’archetipo del sociale, di ogni 
movimento collettivo, l’espe¬ 
rienza più creativa e vitali 
stica vissuta da ciascuno di 


noi, una « dirompente, lace¬ 
rante, creativa forza rivolu¬ 
zionaria ». 

E il rischio costante nel neo¬ 
romanticismo di Alberoni è 
che questa metafisica dell’in¬ 
namoramento finisca per pre¬ 
starsi all’avallo di concezio¬ 
ni francamente conservatrici. 
Come quando , riferendosi alla 
sessualità, distingue la sessua¬ 
lità ordinaria — che sarebbe 
quella dimessa, senza slanci e 
un po’ triste, € scarsa e poco 
intensa » del quotidiano — da 
quella « straordinaria » che si 
può vicere soltanto nell'inna¬ 
moramento, quando l’amore è 
appassionato e totale. Solo du¬ 
rante l'innamoramento la ses¬ 
sualità sarebbe < straordina¬ 
ria », capace di trasformarsi 
in una esperienza sublime: 
€ Allora la sessualità diventa 
il mezzo in cui la vita esplo¬ 
ra le frontiere del possibile, 
gli orizzonti dell’immaginario 
e della natura: lo stato na¬ 
scente ». Ma poiché ci si in¬ 
namora solo poche volte nel¬ 
la vita e l'innamoramento- 
movimento dura per brevi las¬ 
si di tempo la nostra sessua¬ 
lità è, nella sua quasi totalità, 
condannata al grigiore: Albe¬ 
roni fornisce cosi la giustifi¬ 
cazione teorica all’infelicità 
sessuale, l’alibi per Ut miseria 
sessuale, la legittimazione eti¬ 
ca per la repressione della 
sessualità. Che a vivere feli¬ 
cemente la sessualità non sia 
d’ostacolo l'assenza della pol¬ 


vere di stelle, delle farfalle 
colorate e delle vibrazioni dei 
mille campanellini dell'inna¬ 
moramento ma i condiziona¬ 
menti di una cultura sessuo- 
fobica che per secoli si è eser¬ 
citata sulla sessualità soffo¬ 
candola, umiliandola, distor¬ 
cendola non emerge mai nelle 
pagine di Alberoni. E il con¬ 
nettere come fa Alberoni, 
strettamente la sessualità al¬ 
l’amore — per di più inteso 
in quella specialissima t an¬ 
cora più riduttiva declinazio¬ 
ne che è l’innamoramento — 
è sempre stato uno dei mecca¬ 
nismi privilegiati per la re¬ 
pressione della sessualità. 

E inoltre non è vero che 
la sessualità, nel periodo del¬ 
l’innamoramento, sia più sod¬ 
disfacente, più ricca che in al¬ 
tri periodi del ciclo vitale 
della coppia. Se Alberoni si 
fosse prpso la briga di con¬ 
sultare anche solo qualcuna 
* delle tante indagini demo¬ 
scopiche » avrebbe constatalo 
una convergenza di indicazio¬ 
ni in ricerche diverse, condot¬ 
te in periodi e in Paesi di¬ 
versi nel segnalare che il pe¬ 
riodo dell’innamoramento non 
c quello in cui i rapporti ses¬ 
suali sonò più intensi e soddi¬ 
sfacenti. Il maggior coinvol¬ 
gimento e piacere sessuale si 
riscontra infatti non nel perio¬ 
do t straordinario » dell’inna¬ 
moramento, in cui l’atmosfera 
del vivere a due è più pudica 
che erotica, ma spesso dopo 


che la coppia ha superato un 
oeriodo di reciproco adatta¬ 
mento. di apprendimento del¬ 
le rispettive esigenze e rispo¬ 
ste sessuali. 

Insomma, la proiezione al- 
l’innamoramento del model¬ 
lo generale dei movimenti col¬ 
lettivi porta a conclusioni di¬ 
scutibili. sovente disattese 
dalle ricerche condotte o an¬ 
che dall’esperienza comune. 

E ciò che più infastidisce è 
la perentorietà dogmatica 
delle affermazioni, il loro to¬ 
no apodittico laddove formu¬ 
lazioni ipotetiche sarebbero 
state, come minimo, larga¬ 
mente più prudenti. « Noi ci 
innamoriamo quando sentia¬ 
mo il desiderio di innamorar¬ 
ci? No... Se lo sì vuole, si 
può fare innamorare qualcu¬ 
no di noi? Si... E’ possibile 
essere innamorato di due? 
No... E’ possibile che una per¬ 
sona resti innamorata di un' 
altra per anni ed anni, o per 
tutta la vita? Si... » e via di¬ 
cendo. Ma sicurezza e sche¬ 
matismo dell’autore, a parte 
le risposte a questi interroga¬ 
tivi, appaiono spesso altamen¬ 
te opinabili: che evidenze 
esistono, a parte lo schema 
teorico, che rinnamoramento 
nasca sempre da un sovracca¬ 
rico depressivo? Che si ori- i 
gini separando ciò che prima | 
era unito? Che il periodo del- > 
l'innamoramento sia caratte¬ 
rizzato dalla verità e dalla 
trasparenza (laddove la spon¬ 
taneità e la sincerità è inve¬ 
ce largamente subordinata, j 
nel periodo dell’innamoramen¬ 
to, all’immagine che si ritie¬ 
ne di dover interpretare per 
impressionare favorevolmente 
il partner)? Che durante lo 
innamoramento non vi sia ge¬ 
losia? Che non sia possibile 
essere innamorati di due per¬ 
sone? Che l’innamoramento 
termini obbligatoriamente con 
la nascita di un f iglio? Una ri¬ 
siane cosi ideologizzata e tra¬ 
scendente dell’innamoramento 
e dei suoi processi — al di 
fuori della storia e della real¬ 
tà sociale, avulsi dalle con¬ 
traddizioni di classe e dalia 
contraddizione fra i sessi — 
rischia di compromettere an¬ 
che le molte illuminanti intui¬ 
zioni che pure in Alberoni 
si trovano. E c’è da doman¬ 
darsi se attribuire all’innamo¬ 
ramento le stesse valenze, lo 
stesso genus delle grandi 
esperienze rivoluzionarie, dei 
movimenti collettivi non possa 
anche assumere i connotati 
mistificanti di una facile scor¬ 
ciatoia dell’impegno politico e 
civile, di una acritica promo¬ 
zione del privato. 

Giampaolo Fabris 



Un convegno a Perugia 

Mettiamo 

Engels 

in soffitta? 

L^Anti-Diiliring» e la diffusione del 
marxismo - I problemi del presente 


« Di fronte a Marx — «rri — 
-e mia \olla Federico Fuseli 
ad un conoscente — io non 
ero che il secondo v iolino». 
Questa profe-sione di mode¬ 
stia intellettuale polreldie all¬ 
eile servire a spiegare la te¬ 
nacia e la combattività con 
cui lo stesso Engel», poco pri¬ 
ma e dopo la scomparsa ili 
Marx, si dispose alla battaglia 
ideologica e politica per di¬ 
fenderne e farne prevalere le 
idee nel movimento socialista 
tedesco. 

L'arma teorica con cui il 
« «econdo violino i) di Marx 
riunì nell'impresa fu l’.I nli- 
Diihring, un insieme ili saggi 
scritti tra il 1877 e il 1878 in 
cui le idee del materialismo 
storico venivano esposte nel 
vivo di una critica delle con¬ 
ci-rioni positivisti- di Eugenio 
Diihring, in? iirnf«;inr# clic al* 
loca andava per la maggiore 
nel movimento socialista te¬ 
desco. 

I,’afferma7.ione egemonica 
del marxismo, nella storia del 
movimento operaio all’epoca 
della Seconda Intemazionale, è 
legata in buona parte all’in- 
fluenza die quelle lesi eser- 
eitarono. L’Anli-Duhring sa¬ 
rebbe stalo letto e interina¬ 
talo dai pili come una specie 
di compendio sistematico del¬ 
la dottrina marxista, plinto di 
partenza per la interpretazione 
■ ortodossa » del pensiero di 
Marx. Da allora, si può dire, 
cominciò anche a prendere ror- 
|xi e t caricarsi di significato 
il termine « marxismo ». 

Anche per questo motivo. 
VAnli-Duhring , e non da oggi, 
è -lato bersaglio privilegialo 
della polemica, del confronto 
e del dibattito teorico. Non 
«enza forzature, c’c stalo chi vi 
ha «corto una specie di « vol¬ 
garizzazione » della lettera 
marxiana, tale da oscurarne o 
addirittura mutarne il sen«o; 
oppure chi Io ha consideralo 
la più genuina rappresentazio¬ 
ne di quello stesso pensiero; 
altri ancora ne hanno fatto il 
punto d’origine teorica del 
• socialismo scientifico ». 

Un aspetto di questa di-cii«- 
sione — che ha sempre ritro¬ 
vato una sua attualità in con¬ 
comitanza «li particolari fasi 
«Iella vicemla storica e politica 
«Irl movimento operaio e socia¬ 
lista — si è avuto con la 
quarta settimana internazionale 
«li studi marxisti, svoltasi a 
Perugia dal I. al ó ottobre, pro¬ 
mossa dalla Fondazione Bas«o 
con il patrocinio delia Regione 
Umbria. 

Il convegno, dal titolo fran¬ 
camente non molto convincen¬ 
te: tlj’Anli-Diihring: afferma¬ 
zione o revisione del marxi¬ 
smo? » ha visto la pavtecipa- 
zione di nnmerosi e autorevoli 
«Indiosi italiani e stranieri, cil 
ha avuto se non altro il merito 
di far convergere l’insieme «lei 
contributi storiografici e teori¬ 
ci. attorno a nna serie di pro¬ 
blemi legali alla attualità: la 
struttura del parlilo operaio. 
Panatisi delle forze rivoluzio¬ 
narie. la concezione «lei mate¬ 
rialismo storico. 

II confronto c'è «tato, ricco, 
a volte con una forte diver¬ 
sità di accenti; e anche que¬ 
sto ha fornito la testimonian¬ 
za di qnanto la rifles-ione mar¬ 
xista sia aperta, pronta a in¬ 
terrogarsi sui «uoi fondamenti, 
in una ricerca che «i misura 
coi processi di trasformazione 
in corso. 

Per questo motivo, mollo 
utile è apparso il riferimento 
alla elaborazione engelsiana. 
come esempio di un’opera non 
chiosa o « sistematica ». ma al 
contrario in grado di misurare 
le enunciazioni di Marx con 
l’insieme «Ielle conoscenze 
scientifiche e culturali, e con 
l’analisi dei rapporti sociali 
dell'epoca: non priva di parti 
caduche, o erronee, dnnque; 
ma in grado tuttavia di forni¬ 
re un metodo di « approssima¬ 
zione sistematica » alla com¬ 
prensione delle tentlenze «lori¬ 
che. Su questo aspetto ha insi¬ 
stilo Valentino Gerralana. cri¬ 
ticando nn lesto di Lelio Bas¬ 
so. Ietto in apertura dei lavori, 
incline piuttosto a rirnnn««'err 
in Engels la versione di nn 
marxismo a determinista e po¬ 


si! i\ ìs |,-1 ». in opposizione net¬ 
ta a ini Marx più allerto a 
privilegiar»* i temi «Iella «« pras¬ 
si » e della « -oggettività »: 
«pie-la stc'-a te-i, con sfuma¬ 
ture e punti «li vista «liversi, 
non è stata condivisa da molti 
altri intervenuti (dagli storici 
inglesi Stedmun Jones e Sa¬ 
muel. ai tedeschi Pelger e 
Schieder, allo stesso Oskar 
Negl, che nell’ultima giornata 
«lei lavori ha fornito un con¬ 
tributo assai interessante sulla 
u storicità » del marxismo, c 
sulla erroneità di una inter¬ 
pretazione dello stesso pensie¬ 
ro «li Engels in chiave di 
« colico/.ione del mollilo »). 

Un altro problema toccato al 
convegno, è stalo quello del 
partito e della «ua costituzio¬ 
ne storica in Germania e in 
Italia (con relazioni e inter¬ 
venti di H. J. Steinberg, Ga¬ 
stone Manacorda. Franco An- 
«Irettcci. Andreina De Clemen¬ 
ti): «pii la discussione ai è 
incentrata sui temi del rap¬ 
porto tra spontaneità c coscien¬ 
za e sulla nascita dell’orga- 
nizzazione (modellatasi piut¬ 
tosto sulla spinta della contin¬ 
genza storica, che non rulla 
base di una nozione «dirigi¬ 
sta » derivata dalla teoria: 
a l?Anli-DUhring — ha repli¬ 
calo ad altri Stedman Jones — 
non si poneva il problema del 
partilo di massa, né era stato 
concepito come un manuale 
dei trionfi della Spd »). 

La questione del partito ha 
chiamato in causa un altro 
argomento, accendendo il di¬ 
battilo attorno alla questione 
della « pluralità » ilei c sog¬ 
getti rivoluzionari », e della 
pretesa tendenza del nascente 
movimento operaio marxista ari 
escludere dal progetto politico 
una serie di celi « emargina- 
li »: una singolare te-i. qtie- 
st'ullima — so-tcnuta da alcuni 
partecipanti — «la cui traspa¬ 
riva un richiamo strumentale 
a polemiche politiche italiane 
criticato esplicitamente dallo 
«lorico tedesco Hans Joseph 
Srinlicrg. e «la molli inter¬ 
venti che hanno puntualmente 
replicato sul piano dell’inter¬ 
pretazione storiografica. 

La OLcusiione sui « sogget¬ 
ti rivoluzionari » si è estesa, 
nelle due ultime giornate del 
convegno, in un confronto che 
ita impegnalo i partecipanti ad 
una serrata riflessione sui le¬ 
nii connessi alla cosiddetta 
« crisi » «lei marxismo, e alla 
capacità del movimento ope¬ 
raio di fornire risposte aile- 
guate di fronte ai complessi 
mutamenti in corso nel quadro 
«lei rapporti sociali e istituzio¬ 
nali. In questo conlc-to, «li 
notevole interesse è stato il 
contributo di Oskar Negl, che 
ha ragionalo sulle possibilità di 
una ricompren-ionc in chiave 
marxista desìi aspetti nuovi 
delle contraddizioni emergenti 
nel capiiaii-mo maturo (degra¬ 
dazione «leiramhientc, doman¬ 
da di utopìa, condizioni della 
rri*i: ■ una erosione sociale 
«olio ima maschera di stabili¬ 
tà »). «otlolincamlo — con ac¬ 
centi « francofortcsi » — la ne- 
ces-ità di rrenperare una tcn- 
lensionc elica propria «lei mar- 
xi-mo (« dare ri-po*ie in modo 
materialistico ai "perrhé'’ sul¬ 
la vita, la morte, il lavoro...»). 

Dal ranlo «no Luigi Berlin¬ 
guer. polemizzando con chi 
tende a confinare l'esperienza 
marxista in una pretesa « orto- 
«lossia metafisica » — e *e ne 
è avuto più di un cenno, par¬ 
ticolarmente in un intervento 
polemico di Luigi Ferrajoli — 
ha rivendicato la ricchezza e 
la vitalità del concreto movi¬ 
mento di trasformazione socia¬ 
le e politica di cui il marxi¬ 
smo è anima non dogmatica; 
sollecitando, al tempo stesso, 
l'opportunità «li un più appro¬ 
fondito cimento teorico in gra¬ 
do di aggiornare categorie og¬ 
gi certamente caduche, rispet¬ 
to ai problemi della transizio¬ 
ne, nel rapporto Ira istituzio¬ 
ni e società, crisi della rap¬ 
presentanza e crescita sociale, 
organizzazione e progettazione 
razionale di un nuovo modo di 
essere della politica e della 
democrazia. 

Duccio Trombadori 
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Nuove schermaglie pre-congressuali 

Bodrato: «Galloni 
può andar bene 
come segretario de» 

Giudizi sugli altri possibili pretendenti: chiesti «chia¬ 
rimenti » a Forlani e a Piccoli - La posizione di Andreotti 


ROMA — L’ala zaccagniniana della Demo¬ 
crazia cristiana ha fatto una sua prima sor¬ 
tita, mettendo in lizza il nome di Giovanni 
Galloni come candidato alla segreteria del 
partito. E’ stato Bodrato, con un’intervista 
a Epoca, ad uscire allo scoperto. Per la 
successione a Zaccagnini — ha detto pen¬ 
siamo che si « debba considerare Galloni ». 

E alla indicazione della candidatura egli 
è arrivato prendendo in esame tutta la li¬ 
sta dei possibili concorrenti e procedendo 
per esclusione. Forlani, ha detto, ha as¬ 
sunto atteggiamenti più o meno critici verso 
la linea Zaccagnini pur differenziandosi dal¬ 
le posizioni fanfaniane: una posizione che 
deve essere chiarita, altrimenti — dice Bo¬ 
drato — « non lo potrei considerare un se¬ 
gretario che mi rappresenta ». Piccoli ha 
fatto i maggiori sforzi per rendere compa¬ 
tibile la sua posizione con quella di Zacca¬ 


gnini. « non mi sembra però — ha osser¬ 
vato Bodrato — che i dorotei, che Piccoli vor¬ 
rebbe mantenere uniti, siano tutti d’accor¬ 
do » (il distacco da Bisaglia, dunque, do¬ 
vrebbe essere la condizione del chiarimen¬ 
to). Andreotti potrebbe pretendere la segre¬ 
teria al pari di tutti gli altri, c ma — ha 
concluso Bodrato — non so se questo sia il 
suo obiettivo principale ». 

Un altro esponente zaccagniuiano. Gra¬ 
nelli. attacca la destra de. accusandola di 
aver frettolosamente ritenuto che il pas¬ 
saggio aU’opposizione del PCI avrebbe aper¬ 
to la via a un’intesa separata con i socialisti. 
Il dibattito sui temi Istituzionali, afferma 
Granelli, « richiede ampie solidarietà parla¬ 
mentari, e indebolisce ulteriormente l'ipotesi 
di un ritorno al centro sinistra compensato 
da pure contropartite di potere *. 


Tossicodipendente di 24 anni a Brescia 

In clinica per disintossicarsi 
si uccide lanciandosi nel vuoto 


Reuzo Pomilia aveva tentato più volte di smettere - «Era tranquillo» - Ha lascia¬ 
to una lettera ai genitori, chiedendo perdono -11 vittime della droga nel Bresciano 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Renzo Pomilia 
di 24 anni, da Milano, tossi¬ 
codipendente, si è ucciso ve¬ 
nerdì notte buttandosi dalla 
finestra del bagno del repar¬ 
to di neurologia al terzo pia¬ 
no del Policlinico. La morte 
è stata istantanea per sfon¬ 
damento della base cranica. 

Renzo Pomilia si trovava da 
tre giorni in ospedale, un ri¬ 
covero volontario per disin¬ 
tossicarsi. Non era la prima 
volta che il Pomilia cercava 
di uscire dal giro della dro¬ 
ga: si era già sottoposto a te¬ 
rapie disintossicanti all’ospe¬ 
dale milanese di Niguarda. 
Dallo spinello fumato per cu¬ 


riosità. Renzo Pomilia era 
giunto all’eroina: da tre anni, 
aveva raccontato ai medici 
del reparto, si bucava rego¬ 
larmente e da tempo aveva 
rotto i ponti con la famiglia. 

« Era un tipo tranquillo — 
ci ha detto il dottor Vincen¬ 
zo Di Monda, assistente del 
reparto di neurologia — di¬ 
versamente dagli altri tossico- 
dipendenti che smaniano e so¬ 
no rumorosi, nulla poteva la¬ 
sciar prevedere il suo gesto, 
compiuto, contrariamente a 
quanto si è detto, in piena 
lucidità. Non si è trattato 
di una crisi di astinenza ». 

Venerdì sera. Pomilia si era 
recato in bagno, aveva scrìtto 


una lettera ai genitori ed al¬ 
la sorella chiedendo loro per¬ 
dono, poi, aperta la finestra, 
si era buttato nel cortile 

Infatti, fatto nuovo di ieri, 
è stata ritrovata poco dopo 
le dieci, da parte degli inser¬ 
vienti addetti alle pulizie, una 
siringa nascosta sopra un in¬ 
fisso nel bagno e sfuggita al 
controllo effettuato nella not¬ 
te. « Pensiamo l’abbia utiliz¬ 
zata lui prima di uccidersi — 
ci diceva il dottor Di Monda, 
mostrandoci la siringa —. At¬ 
tualmente non abbiamo nel 
reparto altri tossicodipenden¬ 
ti ». 

« Vicende che ci lasciano 
l’amaro in bocca — ha pro¬ 


seguito il medico —; vengo 
no per farsi disintossicare, 
ma nonostante le attenzioni 
che abbiamo nei loro riguar¬ 
di, non riusciamo a stabilire 
un rapporto fiduciario: diffi 
cilmente si riesce a comuni 
care con loro e, nonostante le 
terapie, non rinunciano di na 
scosto a bucarsi ». 

Renzo Pomilia aveva già 
tentato nel passato più volte 
di uccidersi. Venerdì era tran 
quillo. aveva scherzato con 
i medici poi. la sera, la tre 
menda decisione, la leTTera 
ai genitori che non vedeva da 
tempo e l’ultimo buco 

Carlo Bianchi 


II convegno di « Forze nuove » 

Soffocante l'abbraccio 
fanfaniano a Donat Cattin 


Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Final¬ 
mente qualcuno si degna di 
cogliere 1 segnali che da tre 
giorni i forzanovisti manda¬ 
no dal loro convegno di 
Saint Vincent. Ieri mattina 
è arrivato 11 fanfaniano Bar¬ 
tolomei, per stringere la ma¬ 
no a Donat Cattin, e forse 
anche per discutere a quat¬ 
tr’occhi deH’imminente con¬ 
gresso. E’, finora, l’unico di¬ 
rigente democristiano di pe¬ 
so che mostra interesse per 
la riunione dei forzanovisti. 

Bartolomei non è Interve¬ 
nuto nel dibattito. Si è li¬ 
mitato a radunare i giorna¬ 
listi per dir loro che se qual¬ 
cuno nella DC vuol fare 11 
furbo, lui e Fanfani sono 
ancora più furbi. E sicco¬ 
me il congresso è sempre 
più vicino, bisogna comincia¬ 
re a chiamare le cose col 
loro nome. Allora Zaccagni- 
nl la smetta di inventare 
stratagemmi per far rientra¬ 
re dalla finestra la sua li¬ 
nea di accordo col PCI, che 
i democristiani hanno ormai 
messo alla porta. Figuriamo¬ 
ci — ha detto Bartolomei — 
se è possibile trovare col 
comunisti Intese per rivede¬ 


re la Costituzione, quando 
non si riesce a trovarle 
neanche sulle piccole cose. 

E poi, non sicuro di es¬ 
sere abbastanza convincente, 
il delfino di Fanfani ha ag¬ 
giunto: oltre tutto il PCI 
non ha ancora sciolto 1 no¬ 
di storici, anzi, ora li rian¬ 
noda ancora più stretti. Qua¬ 
li nodi? Mosca, naturalmente. 

Ma la linea Moro cosi va 
a farsi friggere?, è la do¬ 
manda, pronta, dei giornali¬ 
sti. Bartolomei risponde sec¬ 
co: non c’è una linea Moro, 
perché quello che era buono 
due anni fa non è più buo¬ 
no adesso: Aldo Moro, oggi, 
si guarderebbe bene dal par¬ 
lare di accordo col PCI. E il 
gioco è fatto: via il nome 
di Moro, si prende Zaccagni- 
ni a bersaglio, ma per spa¬ 
rare anche su Andreotti e 
le sue « imprudenti » inter¬ 
viste. 

E cosi il convegno dei se¬ 
guaci di Donat Cattin. aper¬ 
to all’insegna della parola 
d’ordine « Forze Nuove tor¬ 
na ad essere corrente della 
sinistra », volge al termine 
trasformandosi In tribuna per 
la destra de. Tanto che mol¬ 
ti osservatori parlano di una 


imminente alleanza di ferro 
tra Fanfani e Donat Cattin. 
Se non altro, dicono, perchè 
son d’accordo quasi su tutto. 

Certo è che i forzanovisti 
si son trovati assolutamente 
spiazzati. Contavano di fare 
di questa riunione un monu¬ 
mento di iniziativa e di ri¬ 
lancio della corrente. E si 
trovano invece chiusi sulla 
difensiva, costretti a gioca¬ 
re di rimessa su quanto sta 
avvenendo in questi giorni a 
Roma: magari con la sola 
magra prospettiva di una al¬ 
leanza, che per di più risul¬ 
terebbe del tutto subalterna, 
con il gruppo di Fanfani. 

Altri aiuti, non sembra che 
Donat Cattin possa aspettar¬ 
seli. Tanto che ieri il mini¬ 
stro Andreatta, invitato per 
parlare di economia, ha volu¬ 
to concludere il suo interven¬ 
to prendendo le distanze po¬ 
litiche dal convegno, e get¬ 
tando di nuovo sul tappeto 
il tema della solidarietà na¬ 
zionale. 

Per questo, forse, ha urta¬ 
to un po’ la platea. E più tar¬ 
di, durante il dibattito, è sta¬ 
to attaccato senza compli¬ 
menti su tutti i fronti. An¬ 
che per le sue posizioni eco¬ 
nomiche. definite neolihe- 
riste. Lui si è difeso come 
ha potuto, rifiutando l’eti¬ 
chetta giurando anzi che cre¬ 
de fermamente all’intervento 
delio Stato in economia: ma 
rivalutando quella che ha 
chiamato « una certa dinami¬ 
ca economica spontanea». 

pi. S. 


Iti corso a Napoli 


Gazzarra e nostalgie 
al congresso del MSI 


NAPOLI — Puntuale — co¬ 
me in ogni congresso missi¬ 
no che « si rispetti » — an¬ 
che a Napoli è scoppiata la 
gazzarra. Questa volta gli in¬ 
cidenti sono stati provocati 
da un folto gruppo di « fede¬ 
lissimi » di Pino Rauti, i qua¬ 
li — al termine dell’interven¬ 
to del loro leader — hanno 
continuato a lanciare slogan 
con minacciosa insistenza. 
Decine di missini hanno sca¬ 
valcato le transenne che de¬ 
limitano lo spazio della pre- 
sidena e si sono affollati sot¬ 
to il palco. Allontanati dal 


i vizio d’ordine si sono riu- 
I niti sul fondo della sala e 
I hanno continuato a gridare 
I provocando una sospensione 
j del congresso di un quarto 
I d’ora. 

1 Rauti ha riproposto tutte 
! le tematiche che da tempo 
J fanno parte del suo arma- 
] mentario ideologico. Il ter- 
j mine « destra » — ha detto 
— appare oggi riduttivo e 
; deviente rispetto ai veri con- 
i tenuti programmatici del 
j MSI, il quale dovrebbe co¬ 
gliere il senso profondo della 
] a crisi del marxismo » pro¬ 


prio per utilizzarla ai fini dt 
un deciso « rilancio sociale ». 
Riprendendo il termine al- 
mirantiano di « anticomuni¬ 
smo viscerale ». Rauti ha au¬ 
spicato per il suo partito una 
identica carica di « anticapl- 
talismo viscerale ». E’ il te¬ 
ma della immersione nel «so¬ 
ciale ». nell’« andare al popo¬ 
lo », agitato in diretta pole¬ 
mica con Almirante. 

Intolleranza a parte, l’ipo¬ 
tesi di Rauti appare schiac¬ 
ciata nei rapporti di forza 
con la componente maggiori¬ 
taria che fa capo al segreta¬ 
rio dei partito. Nella relazio¬ 
ne svolta in apertura dei la¬ 
vori al palazzetto dello sport, 
Almirante ha tentato un ag¬ 
gancio al dibattito sui muta¬ 
menti costituzionali che do¬ 
vrebbero assicurare margini 
più ampi di « governabilità » 
al Paese. 


In piazza a Milano e a Roma 
per hashish e marijuana legali 


Le manifestazioni organizzate dai radicali - Da mercoledì dibattito al Senato 
Dichiarazione del segretario socialista - Ancora in carcere Fabre e Bandinelli 


ROMA — La grande « fuma¬ 
ta » non c’è stata: in piazza 
Navona c’era molta gente, e 
giravano anche molti « spinel¬ 
li ». ma niente di molto di¬ 
verso da quel che di solito 
succede fra le platee dei con¬ 
certi. E anche il pubblico era 
simile. La manifestazione in¬ 
detta dal Partito radicale per 
la legalizzazione dell’hashish 
e della marijuana si è svolta 
cosi, ieri a Roma, senza inci¬ 
denti. E nello stesso modo è 
terminata anche l'aitra — or¬ 
ganizzata in ’ contemporanea 
— in piazza della Scala a 
Milano. 

Le due manifestazioni era¬ 
no state precedute dalle preoc¬ 
cupazioni e dagli allarmi del¬ 
la vigilia: i radicali avevano 
preconizzato il rischio die la 
polizia volesse provocare un 
altro tragico « 2 maggio ». E 
Lotta Continua — uscita ieri 
mattina per l’occasione con la 
testata in verde invece che in 
rosso — aveva sentito il biso¬ 
gno di specificare che la ma¬ 
nifestazione era per la ma¬ 
rijuana e non con la marijua¬ 
na, essendo in questq caso 
proibita per legge. 

Il discreto e lontano schie¬ 
ramento di polizia e di cara¬ 
binieri non è però pratica- 
mente neanche entrato a con¬ 
trollare in piazza Navona, do¬ 
ve migliaia e migliaia di gio¬ 
vani. si sono mescolati ai ban- 
carellari e ai turisti, nel- 
l’ascoltare i discorsi di Pan- 
nella. di un gruppo di conte- 
statori dell’iniziativa e le can¬ 
zoni di Ricky Gianco. 

A Milano, in piazza della 
Scala si è svolto anche un di¬ 
battito. cui hanno partecipato 
esponenti del comitato provin¬ 
ciale contro le tossicomanie, 
del Pdup. della FGCI, della 
FGS. del MLS. di DP e di 
Radio Milano Libera. Ha con¬ 


cluso il radicale, con una fu¬ 
mata di « spinelli » che si 
è estesa a parte del pubbli¬ 
co — non foltissimo — pre¬ 
sente. La polizia non è inter¬ 
venuta. ma Aiigi Taschera. 
del PR. è stato denunciato a 
piede libero per il reato di 
istigazione. 

Le due manifestazioni pa¬ 
rallele sono state precedute — 
nella mattinata — dalla pre¬ 
sentazione al Parlamento di 
una proposta di legge per la 
legalizzazione della canapa 
indiana e dei suoi derivati. 
Il dibattito sulla droga inizie¬ 
rà mercoledì. Non è. quella 
radicale, assolutamente una 
« riforma » (necessaria e chie¬ 
sta da molti) della legge sul¬ 
le sostanze stupefacenti, la 
« 685 ». 

La proposta di legge si li¬ 
mita a soli due articoli. Il 
primo vuole cancellare dalla 
685 la cannabis, abolendola 
dalla tabella degli stupefa¬ 
centi e sopprimendo tutti i 
reati che le sono connessi. 
Il secondo specifica cosa i 
radicali intendano per lega¬ 
lizzazione: « è vietata l’espor¬ 
tazione, rimportazione. il 
transito ed ogni altra atti¬ 
vità diretta a procurare, tra¬ 
sferire, vendere in paesi do¬ 
ve ne sia vietato l'uso o il 
commercio, cannabis indica 
i prodotti da essa ottenuti ». 
Sta, però, al Ministero della 
Sanità la possibilità di « au¬ 
torizzare 1’importazione per 
il commercio e l'uso interno 
di tali sostanze ». Di modifi¬ 
che a tutti gli altri punti in 
discussione della * 685 » (per 
esempio la definizione dell’am¬ 
biguo concetto di « modica 
quantità » di droga consenti¬ 
ta per uso personale) non c’è 
traccia nella proposta radi¬ 
cale. 

La giornata di ieri con¬ 
clude una tre giorni di pro¬ 


paganda iniziata con l’arre- I 
sto in Campidoglio del consi- I 
gliere radicale Bandinelli che 
offriva sigarette alla marijua¬ 
na. proseguita con l’arresto 
di Jean Fabre. e molte con¬ 
ferenze-stampa. Metodi di¬ 
scutibili e discussi: soprat¬ 
tutto il tentativo di Bandi¬ 
nelli di coinvolgere il sindaco 
e l’nmminisrazione comunale. 
Resta il fatto che ora i due 
esponenti radicali sono in car¬ 
cere per una legge di cui 
molti — a cominciare dalle 
forze giovanili della sinistra 
hanno chiesto la modifica. 
Sia Bandinelli che Fabre so¬ 
no stati già interrogati, ri¬ 
spettivamente. dai magistra¬ 
ti Summa e Sciascia. Per il 
primo i legali hanno già pre¬ 
sentato istanza di scarcera¬ 
zione. 

Sul loro arresto, ieri, il se¬ 


gretario del PSI. Craxi. ha 
detto che « a chi pone pro¬ 
blemi che richiedono una ri¬ 
sposta scientifica, politica e 
morale non si può continuare 
a rispondere con la politica 
delle manette. Penso die la 
magistratura darà prova di 
giustizia distinguendo tra il 
significato di una provoca¬ 
zione politica come quella 
dei radicali, e l’effettivo spac¬ 
cio di stupefacenti proibiti 
dalla legge ». 

Di tutt'altro tono un comu¬ 
nicato della DC: « la presun¬ 
zione di poter imporre una 
soluzione del difficile prò 
blema della droga secondo 
un proprio particolare punto 
di vista è quanto mai illi¬ 
berale e tracotante ». I radi¬ 
cali — sentenziano i de — 
concepiscono c la vita come 
una grande giostra ». 


Giovane trovato morto a Cremona 


in un furgone: ucciso dalla droga 


CREMONA — Un giovane è 
stato trovato morto ieri po¬ 
meriggio in un furgone in so¬ 
sta in una via della città: 
Si tratta di Edgardo Ceruti, 
di 26 anni, di Codogno (Mila¬ 
no) noto alla polizia come 
tossicodipendente Nel furgo¬ 
ne, targato Piacenza, di cui 
non si conosce il proprietario. 


è stato trovato tutto l’abi¬ 
tuale « corredo » dei drogati. 

I medici dell'ospedale di 
Cremona hanno accertato che 
la morte è avvenuta per col¬ 
lasso cardiocircolatorio. La 
salma è ora a disposizione 
dell’autorità giudiziaria che 
ha disposto l’autopsia. Ceruti 
era sposato e padre di una 
bimba di tre anni. 


Varese: in 11 a giudizio per la 
gazzarra antisemita al Palasport 


VARESE — Una fuga di 
notizie che l’ufficio istruzio¬ 
ni di palazzo Giustizia attri¬ 
buisce ad ambienti della Pro¬ 
cura. ha anticipiato le con¬ 
conclusioni cui sarebbe giunto 
il procuratore Cioffi sulla 
gazzarra neonazista del Pala¬ 
sport (venne messa in atti 
una squallida messinscena 
antisemita). Sarebbero stati 


rinviati a giudizio per aplo¬ 
logia di genocidio undici gio¬ 
vani. Quattro in aggiunta ai 
sette quasi tutti membri del 
Fronte della Gioventù missi- 
na già noti, arrestati e suc¬ 
cessivamente scarcerati. La 
requisitoria, tuttora coperta 
dal segreto istruttorio, sarà 
depositata la prossima setti¬ 
mana. 


Un milione di italiane usano estrogeni 

Donne della mezza età 
attenzione agli ormoni 

Rischi di cancro all'utero e alla mammella - Queste sostanze sono 
però anche una potente arma terapeutica - Convegno s Roma 


ROMA — Ormoni e cancro. 
L’argomento è arrivato dt re¬ 
cente a conoscenza del medi¬ 
co pratico, in corsia o negli 
ambulatori. Negli ospedali di 
Roma se ne sente parlare con 
una certa esattezza da non 
più di un anno. E la situa¬ 
zione non è diversa in al¬ 
tre città italiane c anche 
in qualche altro paese. Ep¬ 
pure . nei centri specializzati 
e nei grandi laboratori di 
ricerca medica, il discorso 
ha fatto ormai molti passi 
avanti. C’è un rapporto tra 
gli ormoni e U cancro ? Eri- 
dentemente si, dato che l’ar¬ 
gomento è stalo oggetto di 
un convegno, organizzato dal¬ 
l'Università Cattolica e ter¬ 
minato ieri a Roma, che ha 
impegnato per quattro gior¬ 
ni quasi 1.200 oncologi, bio¬ 
logi, biochimici e ginecologi 
di varie parti del mondo. 

Il rapporto c’è e diremmo 
che è a doppio senso, tanto 
che si parla di tumori or- 
monodipendenti (per inciso, 
questo gruppo comprende cir¬ 
ca un terzo di tutte le neo¬ 
plasie che colpiscono la spe¬ 
cie umana). Ciò significa 


che, da una parte, è stato 
dimostralo un legame tra V 
origine del tumore e la pre¬ 
senza di alcuni ormoni che 
si ritrovano nell’organismo o 
che tengono immessi attra¬ 
verso l’ambiente; e che dal¬ 
l'altra questi ormoni costi¬ 
tuiscono una potente arma 
chimica per intervenire nella 
cura del tumore stesso. 

Insomma. è come un col¬ 
tello a doppio taglio. Cosi, 
l’interesse per certi ormoni è 
duplice: servono al biologo 
perché le ricerche sul rap¬ 
porto tra ormoni e cancro 
offrono un modello di stu¬ 
dio per la genesi delle neo¬ 
plasie in genere; e servono 
al medico perché, proprio per 
la spiccata sensibilità di al¬ 
cuni di questi tumori ormo- 
nodipendenti alla terapia or¬ 
monale. si pud avere un ar¬ 
resto o una cura della ma¬ 
lattia, senza tutti quei gravi 
effetti collaterali legati alle 
altre terapie (radiazioni, far¬ 
maci citostatici). 

Come è costituito il gruppo 
dei tumori ormonodipendenti? 
Le forme più diffuse sono il 
cancro della mammella, dell' 


utero, della prostata, del 
rene e le leucemie linfatiche. 
In tutti questi casi — preci¬ 
sa l'oncologo Stefano laco- 
belli, che del congresso ro¬ 
mano è stato il segretario 
scientifico — va sottolineato 
però che gli ormoni rappre¬ 
sentano solo uno dei fattori 
capaci di provocare il can¬ 
cro; come d’altra parte per 
tutte le neoplasie, che hanno 
sempre componenti di origi¬ 
ne diversa: virus, fattori ge¬ 
netici, cause ambientali e 
alimentari. 

Il discorso si precisa me¬ 
glio per i tumori della donna. 
Gli ormoni più direttamente 
implicati neÙ’origine del can¬ 
cro sono gli estrogeni prodot¬ 
ti dall’ovaio. Oggi si ritiene 
che questi ormoni, o meglio 
le alterazioni dèlia loro nor¬ 
male produzione, possano in¬ 
durre in soggetti predisposti 
il tumore della mammella e 
quello dell’utero. Complessi¬ 
vamente, una donna su dieci 
si ammala di queste forme 
di tumore. Ma che cosa por¬ 
ta a questa alterata produ¬ 
zione, e che cosa si può fare 
per prevenirla? Iacobelli ri¬ 



sponde: ci sono dei fattori 
di alto rischio. Ad esempio, 
il diabete, l’obesità e l’iper¬ 
tensione sono la triade ca¬ 
ratteristica delle condizioni 
della donna in cui si svilup¬ 
perà il cancro dell’utero. 

D’altra parte, l’insorgenza 
di alcuni tumori ormonodi¬ 
pendenti, come appunto il 
cancro della mammella e 
quello dell’utero, è più fre¬ 
quente in donne che fanno 
largo uso di grassi nella die¬ 


ta e che appartengono a stra¬ 
ti sociali di elevate condi¬ 
zioni economiche. Una stret¬ 
ta relazione esiste anche tra 
l’ambiente, le abitudini ali¬ 
mentari e la costituzione ge¬ 
netica. Un esempio ormai di¬ 
venuto classico, e che gli 
epidemiologi riferiscono am¬ 
piamente, è costituito dalla 
diversa incidenza del cancro 
della mammella nelle popola¬ 
zioni orientali rispetto a 
quelle occidentali. Nelle don¬ 


ne giapponesi il tumore è 
molto meno frequente che 
nelle donne inglesi e in gene¬ 
rale occidentali: se però la 
giapponese cambia le sue 
abitudini dietetiche e sociali, 
trasferendosi ad esempio sul¬ 
la costa della California, l'in¬ 
cidenza del cancro non diffe¬ 
risce da quella delle donne 
occidentali. 

E quali sono gli effetti 
delle * pillola >? Iacobelli 
dice: è mia opinione perso¬ 
nale. ma la cosa è contro 
versa, che la « pilolla » non 
provoca cancro della mam¬ 
mella. Quanto al tumore del¬ 
l'utero. non c'è nessuna evi¬ 
denza che la t pillola » pos¬ 
sa provocarlo, perché que 
sto tipo di neoplasia si svi 
lappa, nella quasi totalità 
dei casi, in menopausa o 
dopo la menopausa. 

Qui reniamo ad un aspet 
to importante. Infatti, un'al¬ 
tra condizione che molto spes¬ 
so si associa aU’alterazione 
ormonale è appunto il so¬ 
praggiungere della menopau 
sa. In questa fase l’ovaio 
smette la produzione degli 
estrogeni, ma a volle in mo¬ 
do capriccioso e discontinuo. 
Accade così che la donna, 
e non solo per U giusto de¬ 
siderio di prolungare la pro¬ 
pria vita sessuale, faccia ri¬ 
corso frequentemente a far¬ 
maci, che sono a base di 
estrogeni, per alleviare di 
sturbi lievi, come vampate 
di calore, sudorazione e ir¬ 
ritabilità, o ben più gravi, 
come la fragilità ossea o 
l'arteriosclerosi, che sono ca¬ 
ratteristici di questo periodo 
della vita. L’uso di estroge¬ 
ni, però, se da un lato è in 
grado di eliminare questi fa¬ 


stidi. dall'altro non è esen¬ 
te da rischi, prima di tutto 
quello del cancro dell'utero 
e della mammella. 

Per dare una dimensione 
del problema, si può dire 
che è stato calcolato che tre 
milioni di donne italiane so¬ 
no oggi in menopausa e che 
circa un terzo di esse ricor¬ 
re allo specialista, il quale 
prescrive il più delle volte 
farmaci a base di estrogeni. 
Negli Stati Uniti ha avuto 
un forte richiamo presso la 
opinione pubblica la posizio¬ 
ne di molti studiosi che 
hanno iniziato a vedere con 
sospetto la somministrazione 
di estrogeni sintetici. 

Che cosa ne pensa loco- 
belli? In passato ho fatto 
per nove anni il ginecologo 
— risponde — e posso dire 
con sicurezza che in una 
grossa percentuale dei casi 
il medico si serre, anche per 
anni, di farmaci a base di 
ormoni. Questo uso indiscri¬ 
minato di estrogeni sintetici 
è quanto mai criticabile, per¬ 
ché si tratta di sostanze do¬ 
tate di spiccata attività prò- 
liferatira delle cellule. C'è 
da dire che sul rapporto in 
generale tra somministrazio¬ 
ne di ormoni e insorgenza 
del cancro, i pareri degli 
studiosi sono ancora divisi; 
c'è un accordo, però, nel ri¬ 
conoscere che alcuni compo¬ 
sti. come gli estrogeni sinte¬ 
tici, vanno sostituiti con so¬ 
stanze meno atti re e meno 
potenti, ma ugualmente effi¬ 
caci, quali gli estrogeni na¬ 
turali, la cui molecola cioè 
è uguale a quella che si ri¬ 
trova nell’organismo. 

Giancarlo Angaloni 
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A. CARANDINI S.SETTIS 
SCHIAVI E PADRONI 
NELL’ETRURIA ROMANA 
La villa di SetteflnMtro 
dallo scavo alla mostra 
Urt esempio di intervento 
sul territorio 
e di metodo 
delle ricerca archeologica 
raccontato attraverso 
una esperienza concreta 

• Opera fuori collane ». 

pp.248. rii.. III.. L. 14.000 

F. CASSANO 

IL TEOREMA 

DEMOCRISTIANO 

La mediazione della De 

nella società 

e nel sistema politico 

italiani 

• Dissensi », pp. 120.' L. 2.800 

AA.W. 

MILANO 

fra guerra e dopoguerra 

Radiografia di una città: 
forze sociali, istituzioni, 
cultura, progetto urbano 
nel quinquennio 1943-48 

• Opero fuori collana » 

pp. 816, rii.. III.. L. 24.000 

E. SOMAINI 

STRATEGIA SINDACALE 
E PROGRAMMAZIONE 
Salari, profitti e controllo 
degli investimenti 

• Movimento operalo * 
pp. 196. L. 5.000 

Segnalazioni: 

GLI ANNI T0 
NEL MEZZOGIORNO 
A cura di Aris Accornero 
e Silvano Andriani 

■ Movimento operalo • 
pp. 368. L. 4.000 

A. FORNI 

IL PIANETA PREVIDENZA 
Assistenzialismo 
giungla pensionistica 
sicurezza sociale 

• Dissenti ». pp. 240. L. 3.800 
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ROMA 

Via del Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


norom rat vacami t turismo 


OLIMPÌADI MOSCA 1980 

con le BORSE 

# eurof lex 

div. eurosporting 

CORROPOLI (Teramo) 

al MIAS MILANO - 7/8/9 ottobre 1979 
Pad. 28 - Sai, 3 - Corsia Q - Stand 13 




-—-- INFORMAZIONE PUBBLICITARIA -- 

COMUNICAZIONE DELLA SIP 

La SIP, in considerazione eriche delle assur¬ 
de accuse che da qualche tempo le vengono in¬ 
dirizzate e che tendono a mettere gravemente 
in dubbio la correttezza del suo operalo, ha de¬ 
ciso di fare verificare il proprio bilancio da parte 
della Price Waterhouse e Co., qualificata società 
di revisione di rango internazionale. 

La SIP comunica altresì che provvederà a tu¬ 
telare il proprio buon nome nelle sedi opportune. 

SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico P.A. 


i 

! 

i 
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OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DI TORINO 

Si informano gli studenti universitari, clic per l'anno 
accademico 1879 1980 saranno disponibili n. 143 posti Ietto 
presso le Residenze gestite dall’Opera Universitaria del¬ 
l'Università. 

Bandi e dettagliate informazioni sono ottenibili presso 
gli sportelli in C.so Raffaello 20. 

Scadenza bando 10-10-1979. 


i 
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AVVISO DI GARA 

I 

! 

! L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro- 

i vinci» di Arezzo, con sede in Arezzo, via Margaritonc n. 6. 
i indirà la licitazione privata per l'appalto dei Livori di co¬ 
struzione dei seguenti n. 6 edifici, ciascuno per n. 12 al¬ 
loggi di tipo popolare nei Comuni di: Castel Focognano, 
Poppi, Subbiano, Luclgnano, Pieve S. Stefano e Sansepot- 
! ero. per l'importo a base d'asta di L. 230.000.000 ciascuno. 
! Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo¬ 
dalità di cui all'art. ! lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14, a 
maggior ribasso. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate alle suddette gare con domanda redatta in carta bol¬ 
lata, fatta pervenire al suddetto Ente entro 20 (venti) 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul bollet- 
! tino Ufficiale della Regione Toscana. 

| IL PRESIDENTE: P.A Amo* Tarquini 


COMUNE DI BORGARO TORINESE j 

PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto un ccncorso pubblico per titoli ed osami per 
il conferimento di quattro posti di 

PUERICULTRICE 

Stipendio base annuo di L. 2.150.000. 

Scadenza oro 1S del 23 ottobre 1979. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

IL SINDACO geom. Claudio Sola 
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Saltato in aria tra venerdì e sabato un reparto della Montedison di Siracusa 


Le denunce dei lavoratori 


1 Gli interessi 

L esplosione di Priolo: nella notte 11 mila in fuga privati nel caos 

■——-— 1 -—— -- di Civilavia 

Un operaio moribondo e altri cinque feriti - Una nube di fumo ha avvolto la città per ore - Il panico della gente Un d ocumenfo dei sindacati portò a una 
che abita presso gli stabilimenti - Un miliardo e mezzo di danni - La commissione di indagine della Regione i richiesta sui due dirigenti ora licenziati 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Un pezzo del¬ 
la * polveriera » chimica clic 
assedia Siracusa (il reparto 
PR 1 della Montedison di 
Priolo) è saltato in aria nel¬ 
la notte tra venerdì e saba¬ 
to. Tito Pesce. 53 anni, di 
Mola di Bari, operaio del tur¬ 
no di notte, sta lottando con 
la morte su un lettino d'ospe¬ 
dale a Catania. Una fiamma¬ 
ta di benzolo gli Ila distrutto 
l’KO f ó della pelle. Nel cuore 
•del colosso Montedison. una 
tremenda esplosione ed un lun¬ 
go incendio hanno aperto un 
buco nero, dal quale ancora 
ieri sera uscivano i baglio- 

Si propone 
parte civile 
per Terranova 
la « sinistra 
indipendente » 

ROMA — Il gruppo della 
« Sinistra indipendente » del 
senato ha deciso di chiedere 
la costituzione di parte civi¬ 
le nel processo per l’assas¬ 
sinio del giudice Cesare Ter¬ 
ranova, esponente della Si¬ 
nistra indipendente nella 
passata legislatura. 

Lo ha annunciato ieri il 
capogruppo, sen. Anderlini. 
E’ stato anche costituito un 
comitato di consulenza di 
cui fanno parte i parlamen¬ 
tari Branca. Galante Garro¬ 
ne, Rodotà e Riccardelli. 


ri degli ultimi focolai. 

Una densa nube di fumo 
avvolgeva Siracusa. Intanto, 
l’intera popolazione di Priolo, 
accanto agli impianti. 11 mi¬ 
la persone, vive un convulso 
esodo: solo Ieri pomerìggio, e 
solo in parte, gli abitanti so¬ 
no tornati nelle loro case, do¬ 
po una notte di terrore. Altri 
cinque operai, investiti dallo 
scoppio, si sono fatti curare 
gravi ustioni. 

La prima stima dei danni: 
un miliardo e mezzo. Ma se 
una scaglia infiammata aves¬ 
se colpito, li accanto, un 
enorme serbatoio di benzolo 
(la sostanza esplosa è un 
suo derivato, il eumene), og¬ 
gi il bilancio sarebbe cata¬ 
strofico, non solo in danari 
ma in vite umane. 

Anche per questo, l’allar¬ 
me continua lungo tutti i 
30 chilometri densi di cimi¬ 
niere chimiche e petrolchi¬ 
miche. nella più alta concen¬ 
trazione d’Europa: quattro 
grandi novi petroliere, allon¬ 
tanatesi subito dopo lo scop¬ 
pio davanti ai pontili della 
Montedison. si rifiutano di 
tornare in racla. E Io stesso 
porto, ridotto a pattumiera 
dagli scarichi incontrollati 
dei grandi gruppi chimici, che 
qualche settimana fa aveva 
portato sulle prime pagine, 
per una spaventosa moria di 
venti tonnellate di pesci, un 
altro comune dell’area indu¬ 
striale siracusana. Augusta. 

Ancora un dramma nella 
* capitale meridionale » della 



SIRACUSA 


Una panoramica della Montedison di Priolo subito dopo l’esplosione del reparto benzolo 


chimica, clic produce il GO'i 
dei lavorati utilizzati dalla in 
dustria italiana e del greggio 
consumato dal mercato nazio¬ 
nale. Poche ore prima l’esplo¬ 
sione. eravamo anche noi li, 
accanto ai grandi silos d'ac¬ 
ciaio e alle « "iaccole » fumi¬ 
ganti. al seguito di una com¬ 
missione d’indagine promossa 
dal presidente comunista del¬ 
l’assemblea regionale, compa¬ 
gno Michelangelo Russo. 

Nella « cattedrale » dell’in 
dustrializzazione distorta, in 
tre giorni di incontri e so¬ 
pralluoghi, i deputati regiona¬ 


li avevano raccolto un dos¬ 
sier allucinante che parla di 
un duplice e significativo 
* inquinamento ». 

Quello causato dalle indu¬ 
strie (la Montedison. la Li- 
quichimica. la Esso-Rasiom) 
che colpisce con gravità ec¬ 
cezionale la salute di 200 mila 
abitanti, scaricando nell’atmo¬ 
sfera fumi venefici e tonnel¬ 
late di sostanze tossiche nel¬ 
la rada e mandando alla mor¬ 
te gli operai dentro stabili- 
menti caratterizzati da una 
carentissima «manutenzione*. 

E l’altro, convergente. « in¬ 


quinamento della vita pub¬ 
blica. provocato da un siste¬ 
ma di potere clientelare di 
marca de che. a partire dai 
primi anni "G0. si è sviluppa¬ 
to all’ombra di queste cimi¬ 
niere. 

Perché è scoppiato, ieri, il 
PR 1? La Montedison fa sa¬ 
pere che una risposta tecni¬ 
ca. su quello che appare l’esi¬ 
to di una « normale » fuga di 
gas, l'azienda cercherà di 
darla. Ma solo a tarda sera 
e. attraverso un gelido comu¬ 
nicato stampa dettato da Mi¬ 
lano, Foro Bonaparte, il di¬ 


rettore di Priolo. interrogato 
dal sostituto procuratore Gae 
tano Ruello. ha trillilo a pre¬ 
cisare che l’esplosione sareb¬ 
be stata subito « circoscritta * 
attraverso la chiusura delle 
valvole di sicurezza. 

Ma lo scenario di terrore 
che ieri mattina presentava 
tutta l’area industriale lo 
smentisce. Omertà, silenzi, 
inadempienze non solo colpe¬ 
voli. ma assolutamente pro¬ 
grammate da parte dello sta¬ 
to. del governo regionale di 
centro sinistra, delle ammini¬ 
strazioni locali scudo crocia- 


Un altro gesto di criminale intimidazione nell'affare del bancarottiere 


Attentato a Cuccia: si oppose a Sindona 

Appiccato il fuoco airappartamento deiramministratore delegato della Mediobanca - Minacce prima dell’omi- 
cidio Ambrosoli - « Colpevole » anche lui di avere rifiutato il progetto per il salvataggio del finanziere latitante 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo un assas¬ 
sinio. dopo un improbabile se- j 
questro di persona da parte 
di un altrettanto improbabile 
gruppo eversivo, dopo il sus¬ 
seguirsi di rivelazioni e av¬ 
vertimenti mafiosi, ora la 
sporca vicenda del bancarot¬ 
tiere latitante Michele Sindo¬ 
na registra un attentato. 

Preso di mira è Enrico Cuc¬ 
cia. amministratore delegato 
della Mediobanca, considerato 
come uno dei più duri rap¬ 
presentanti di quei settori del¬ 
la finanza « laica » che si so¬ 
no sentiti minacciati dalle ma¬ 
novre di potere di Sindona e 
del suo gruppo. Due giovani 
ben vestiti, la sera di vener¬ 
dì scorso, sono entrati nel pa¬ 
lazzo di via Maggiolini 2. do¬ 
ve Cuccia abita, e hanno at* 
piccato il fuoco alla porta del 
.-,uo appartamento. Nessun 
danno. Ma quello che conta 
è l’attentato. Tatto pubblica¬ 
mente. a Cuccia. 

Un nuovo avvertimento, 
dunque, all’intemo della bru¬ 
tale offensiva che. cinicamen¬ 
te. à stata lanciata con l’as- 
-ass iiio del liquidatore della 
Banca Privata Italiana. Gior¬ 
gio Ambrosoli. 

La stona sembra ripercor¬ 
rere canovacci collaudati. 

E’ il caso di Cuccia, oppo^ 
sitore di Sindona e del suo 
gruppo. Già un’altra volta la 
porta della sua abitazione 


venne bruciata. Sempre per 
Cuccia venne addirittura pre¬ 
disposto. con l'intervento 
di un losco personaggio della 
provocazione, un progetto dì 
sequestro. 

Di attentato e di sequestro 
di persona si parlò, nel mo¬ 
mento in cui. messo segreta¬ 
mente a punto un illegittimo 
« piano di remissione dei de¬ 
biti e dei peccati » di Sin¬ 
dona. si trattava di spianare 
la strada da ogni ostacolo. 

Il piano prevedeva l'esbor- 
so illegittimo di ben 150 mi¬ 
liardi appartenenti alla collet¬ 
tività. Dopo la fase segreta 
e di « preparazione ». il pro¬ 
getto venne fatto « viaggiare * 
assai in alto, tramite un lega¬ 
le dello stesso Sindona: il pia¬ 
no giunse persino a livello 
di governo e venne caldeggia¬ 
to dal de Evangelisti e dal¬ 
l'alloro ministro Stammati. 

Ecco, l’attentato a Cuccia e 
il progetto di sequestro a suo 
danno, si situarono subito pri¬ 
ma che Evangelisti e Stam¬ 
mati intervenissero pubblica¬ 
mente: sì era in piena fase 
* segreta * usata per spazza¬ 
re via gli ostacoli. Siamo nel¬ 
l'estate del 1978. Un famige¬ 
rato personaggio, da tempo al 
servizio di Sindona. entra in 
campo: gli viene affidato il 
compito di mettere a punto 
un piano per sequestrare il 
figlio deiramministratore de¬ 
legato della Mediobanca. R 
sequestro non ci fu, ma. da 


quanto hanno appurato i ma¬ 
gistrati. della sua esistenza 
Cuccia venne informato, do¬ 
po essere stato oggetto di mi¬ 
nacce e dopo l'attentato in¬ 
cendiario alla porta della sua 
abitazione. 

Dopo questi fatti c'è chi 
dice ohe Cuccia divenne 
« malleabile ». Accettò di in¬ 
contrarsi all'estero con un 
emissario di Sindona e. alla 
fine, diede, a ouanto sembra, 
il suo assenso di massima al 
« progetto di remissione di de 
bit! e peccati ». Subito dopo, è 
il settembre 1978. Evangelisti, 
a nome dell’alloro presidente 
del Consiglio, convocò a Pa¬ 
lazzo Chigi Sarchielli, della 
Banca d’Italia, per mostrar¬ 
gli il piano. La risposta del¬ 
la Banca d’Italia fu netta: il 
piano era illegittimo e impro¬ 
ponibile. Praticamente si trat¬ 
tava di Tare affluire nelle cas¬ 
se di una società eotera di 
Sindcoa 150 miliardi della col¬ 
lettività: il possesso momen¬ 
taneo di questo denaro »areb 
be servito a far figurare che 
la società di Sindona saldava 
i debiti del bancarottiere. 

Questa, dunque, la situazio¬ 
ne in cuj si veririeò il pri¬ 
mo attentato a Cuccia e in 
cui sì affacciò, per la prima 
volta, l'idea di un sequestro 
di persona. 

In questi ultimi tempi, mol¬ 
ti organi di stampa si sono 
affannati a collegare il crack 
Sindona con vari aspetti del¬ 


la criminalità: traFfico della 
droga, riciclaggio di denaro 
« sporco ». esportazione clan¬ 
destini di capitali. Tutto ciò 
è, probabilmente, vero: pur¬ 
ché non si giochi a confon¬ 
dere identità e contorni che 
invece sono precisi. E’ lo 
smascheramento del « proget¬ 
to di remissione » illegittimo, 
die scatena il gruppo di po¬ 
tere di cui Sindona fa parte. 
Da quel momento, dopo il 
settembre 1978. si susseguono 
avvenimenti drammatici e 
violenti. 

Quello più cinico è l'assas¬ 
sinio di Giorgio Ambrosoli il 
12 luglio scorso. Ambrosoli 
viene assassinato addirittura 
mentre rende ai giudici ame¬ 
ricani. che indagano sulla 
Franklin Bank, una deposi¬ 
zione che incliioda Sindona al¬ 
le sue responsabilità. Ambro¬ 
soli si era dimostrato deter¬ 
minante anche nel momento 
in cui venne respinto l'illegit¬ 
timo « piano di remissione »: 
fu lui a svelarne per primo 
i risvolti c i meccanismi e a 
denunciarli. Non per nulla, og¬ 
getto di indagini da parte del¬ 
la magistratura sono le mi¬ 
nacce violentissime che. a no¬ 
me di Sindona. vennero fatte 
ad Ambrosoli da un « picciot¬ 
to » italo-americano. 

La sconfitta del « progetto » 
ha significato la fine di Am- 
brosoìi. Sono fatti. Subito do¬ 
po. ai primi di agosto, scat¬ 
ta negli Stati Uniti il « se¬ 


questro » di Sindona. Il ban¬ 
carottiere e il suo grup|)o, con 
il « sequestro ». ottengono di 
fare rinviare sine die il 
processo per la Franklin, in 
cui il bancarottiere avrebbe 
dovuto comparire come im¬ 
putato di circa cento reati. 
Un mese prima, l'assassinio 
di Ambrosoli aveva ottenuto 
anche l’effetto di ritardare la 
inchiesta italiana, eliminando 
il più profondo conoscitore del 
crack: un conoscitore elle po¬ 
teva impiegare, come liquida¬ 
tore. le sue conoscenze per 
tutelare Tinteresse collettivo 
contro le manovre di Sindona 
e del suo gruppo. 

L’attentato a Cuccia: una 
nuova iniziativa intimidatoria 
di Sindona e del suo gruppo. 
Pochi giorni fa lo stesso Sin¬ 


dona. dalle pagine di un set¬ 
timanale ha lanciato un chia¬ 
ro avvertimento, ribadendo la 
esistenza della lista « dei 500 
uomini d’oro e di potere » del¬ 
la Finabank. Si tratta di un 
elenco di 500 personaggi del¬ 
la politica, della finanza, del¬ 
l’industria per i quali Sindo¬ 
na versò tangenti ed espor¬ 
tò illegalmente capitali, rice¬ 
vendone in cambio pieno e 
completo appoggio politico c 
finanziario. Per non conse¬ 
gnare la lista alla magistra¬ 
tura fini in carcere Mario Ba¬ 
rone. che Sindona aveva « in¬ 
filato * al vertice del Banco 
di Roma, nel 1974. con l’ap¬ 
poggio della segreteria del¬ 
la DC. 

Maurizio Michelini 


Tanassi ricorre ma la Cassazione 
giudica improponibile l’appello 

ROMA — Le sezioni penali unite delia Corte di Cassazione 
hanno ribadito la ncn appellabilità della sentenza con la 
quale il primo marzo scorso la Corte Costituzionale integrata 
condannò per la vicenda Lockheed l’ex ministro delia Difesa 
Mario Tanassi. il suo segretario Bruno Palmiotti, l’ex capo 
di Stato maggiore dell’aeronautica Duiiio Fanali, i fratelli 
Antonio e Ovidio Lefebvre e l'ex presidente della Finmecca¬ 
nica Camillo Crociani. 

L'ex ministro Tanassi — recentemente scarcerato e affi¬ 
dato al servizio sociale — si è rivolto a quanto si e appreso 
alla corte europea per i diritti dell'uomo sostenendo che 
l'inappellabilità della sentenza ne costituisce una violazione. 
Sempre ieri si è saputo che la Procura generale ha espresso 
parere favorevole verso il ricorso di Antonio Lefebvre. Il tri¬ 
bunale gli aveva negato la scarcerazione poiché ncn aveva 
dato « segni di pentimento ». 


te. formavano del resto il pa 
nomina che solo qualche ora 
prima la commissione d'in¬ 
chiesta dell’Ars si era lascia¬ 
ta dietro, a conclusione della 
sua visita. 

La x polveriera » sociale 
della tragica — anche se fal¬ 
sa — alternativa «industrie o 
morto ». trova qui il suo in 
nesco. Esplosioni, fughe di 
gas — l'ha denunciato la coiti 
missione ambiente del consi 
gl io di fabbrica Montedison e 
ieri sera l'hanno confermato 
i sindacati siracusani - sono 
all’ordine del giorno in una 
realtà elio sfugge, in aperta 
violazione delle leggi, a mia 
lunque controllo pubblico. 
CGIL. CISL e UIL sono an 
coro più precisi: nello sta 
bilimcnto vi è una caduta nei 
livelli di manutenzione. E do 
mani, lunedi, per protesta ci 
saranno scioperi di due ore 
per turno. 

Ieri, si è arrivati sulla so 
glia della catastrofe. Ma so 
lo 30 giorni fa la moria de: 
pesci del porto d'Augusta e 
la conseguente ordinanza di 
sequestro degli scarichi del 
la stessa Montedison. della 
Liqilichimica e della Esso di 
sposta dal giovane pretore 
Antonio Condorelli. avevano 
fatto squillare, sugli stessi to¬ 
ni drammatici, altri campa¬ 
nelli d'allarme. 

Torniamo, allora, indietro 
solo di qualche ora: quando 
la commissione dell’Ars aveva 
visto riconfermate, anzi ag¬ 
gravate a tre anni da un al¬ 
tro sopra luogo sul disastro 
ambientale, le proprie già 
gravi denunce. Tra una visita 
e l’altra, almeno tre leggi con¬ 
tro rinquinamento atmosferi¬ 
co. la Merli, ed un avanzato 
provvedimento regionale era¬ 
no state tutte disattese |x*r 
evitare ogni fastidio ai gran¬ 
di gruppi. 

Imputati, periti tecnici e te¬ 
stimoni del disastro si mensa 
no. avevano sfilato per tre 
giornate incandescenti davanti 
ai commissari regionali. La 
commissione aveva potuto 
scoprire così, per esempio, 
che appena sei su 32 sostan¬ 
ze tossiche rissate dalle ta¬ 
belle della legge « Merli » pos¬ 
sono essere individuate con 
ia strumentazione in possesso 
del lalxirntorio di igiene c 
profilassi di Siracusa. 

Dall’indagine parallela del 
pretore di Augusta risulta, 
poi. che non solo queste ta¬ 
belle sono state violate, ma 
finnneo gli stessi « tetti * 
massimi, già altissimi e per 
missivi. denunciati dalle me¬ 
desime aziende come non va¬ 
licabili anni fa. stilla base 
della legislazione precedente. 

Il medico provinciale. An¬ 
tonino Russo, davanti alla 
commissione si è giustificato 
casi: «Per fare i controlli 
avremmo bisogno di mezzi e 
di personale qualificato. Ma 
l’Amministrazione provinciale 
non ha mosso un dito ». 

Ma a Siracusa non tocca¬ 
vano oltre duecento milioni 
del miliardo e mezzo stan¬ 
ziato dalla Regione proprio 
per questi scopi? Il presi¬ 
dente della Provincia, il DC 
Salvatore Moneada. che avreb¬ 
be dovuto tra l'altro prepa¬ 
rare da anni il censimento 
degli scarichi industriali nel¬ 
la rada e nei fiumi, e non 
l’ha fatto, rifiuta persino di 
difendersi: non vuol parla¬ 
re — spiegherà — nella sede 
di un Comune diretto da un 
sindaco DC avversario di 
corrente. 

Vincenzo Vasile 


ROMA — L'intricata matassa 
che avvolge la direzione ge¬ 
nerale dell’aviazione civile 
(Civilavia) e la clamorosa de¬ 
fenestrazione di due alti fun¬ 
zionari statali, comincia a 
districarsi. Si riesce ciocè a 
capire perchè Civilavia non 
funziona e perché il governo 
ha deciso di mettere alla 
porta i due dirigenti. Se te¬ 
niamo conto die agli uffici di 
Civilavia è affidato, fra l’al¬ 
tro. il delicatissimo compito 
di assicurare clic i voli del¬ 
l’aviazione civile si svolgano 
nella massima sicurezza, si 
capisce come in un paese 
moderno come il nostro, do¬ 
ve il trasporto aereo è in j 


Tre condanne 
al processo 
di Torino 


contro i 
nappisti 


TORINO — Silvana Inno- 
cenzi: 4 anni e 6 mesi; 
Giuseppe Sofia: 3 anni e 
6 mesi; Adriano Zambon: 
3 anni. Questa la senten¬ 
za emessa ieri sera dal 
tribunale di Torino al ter¬ 
mine del processo contro 
i tre nappisti accusati di 
attività terroristiche. A 
tutti e tre è stato attri¬ 
buito il reato di parteci¬ 
pazione a banda armata: 
nel caso della Innocenzi 
l’accusa è stata derubri¬ 
cata al reato di costitu¬ 
zione di banda armata; 
lo Zambon è stato scar¬ 
cerato per aver già scon¬ 
tato la pena ma dovrà ri¬ 
siedere in soggiorno ob¬ 
bligato a Chiari, presso 
Torino. 

Prima della sentenza 
i tre nappisti hanno 
voluto ribadire lo « stato 
di guerra generale » an¬ 
nunciato nelle ultime due 
settimane dai comunicati 
di « BR » e « Prima Li¬ 
nea » dopo gli ultimi fero¬ 
ci attentati con un pro¬ 
clama letto in aula dalla 
giovane donna imputata. 
'« Varetto — hanno volu¬ 
to ribadire — non è certa¬ 
mente l'ultimo servo del¬ 
la Fiat che si dovrà scon¬ 
trare con la giustizia pro¬ 
letaria ». Ed hanno enu¬ 
merato tutti gli episodi 
che rientrano « nell'ambi¬ 
to»: dall'* attacco alla 
scorta di Moro » a quel¬ 
lo contro le guardie alle 
Nuove, dalla uccisione di 
Varisco alla « distruzione 
di strutture e automezzi». 
Uomini e cose posti sullo 
stesso piano. E infine mi¬ 
nacce: hanno ricordato 
agli avvocati di ufficio 
Gabri e Sisto il « loro col¬ 
lega Croce », al presiden¬ 
te Barbaro il « collega Co- 
co ». ai giurati che « il 
movimento rivoluzionario 
saprà tenere in giusto 
conto il comportamento 
di ciascuno ». 

Il processo ha poi po¬ 
tuto andare avanti. Sofia 
e la Innocenzi si sono ri¬ 
fiutati di essere interro¬ 
gati. I testi chiamati a 
deporre non hanno ag¬ 
giunto molto di più a 
quanto detto nella pre¬ 
istruttoria. 

Il PM alla fine della 
mattinata ha chiesto la 
condanna della Innocenzi 
a 9 anni di carcere, di 
Sofia a 6 anni e di Zam¬ 
bon a 4 anni e sei mesi. 
La Corte si è ritirata in 
Camera di consiglio alle 
17.30; dopo poco più di 
due ore, alle 19.40, la sen¬ 
tenza. 


pieno sviluppo, il funziona¬ 
mento di questi uffici sia es¬ 
senziale. Un documento re¬ 
datto due anni fa dalla Fede¬ 
razione lavoratori statali rive¬ 
la invece come i servizi di 
Civilavia non funzionino af¬ 
fatto. 

Il documento, datato 17 
marzo 1977 e redatto dal 
Coordinamento unitario della 
Direzione dell'Aviazione civile, 
è uno spietato atto di accusa 
sul caos eoe regna a Civìla- 
via. Il servizio preso partico¬ 
larmente di mira con una 
lunga elencazione di episodi 
sconcertanti, è il terzo, quel¬ 
lo gestito dal doti. Giuseppe 
Sitajolo, uno dei funzionari 
estromessi dal governo, fino 
alla primavera dello scorso 
anno. Quindici mesi fa, infat¬ 
ti, Sitajolo venne tolto dalla 
direzione del servizio Tra¬ 
sporti aerei e assegnato al 
quarto, cioè alla Navigazione 
aerea, legato appunto alla si¬ 
curezza dei voli. 

E’ facile intuire che il pri 
mo provvedimento adottato 
quindici mesi fa contro Si¬ 
tajolo è strettamente connes¬ 
so con la denuncia dei .sinda 
cali. Infatti, dopo la stesura 
del documento da parte del 
coordinamento unitario di 
Civilavia. venne nominata u- 
na commissione di indagine 
amministrativa. presieduta 
dal sottosegretario ai tra¬ 
sporti Accili, i cui risultati 
hanno portato al licenziamen¬ 
to in tronco di Giuseppe Si¬ 
tajolo e di un altro funziona¬ 
rio, il dott. Pietro Papa. 

I fatti denunciati, come si 
è detto, sono di una estrema 
gravità. Nelle 14 cartelle si 
mettono in evidenza tutti i 
mali che affliggono l'aviazio¬ 
ne civile italiana, derivanti 
quasi tutti da una gestione 
quantomai allegra di alcuni 
urtici e in particolare quelli 
diretti, all'epoca, da Giuseppe 
Sitajolo. Si accenna ai ritardi 
nella stipulazione della con¬ 
venzione con l’Alitalia e le 
altre compagnie aeree, ritardi 
che hanno pregiudicato lo 
sviluppo dell’aviazione civile: 
ai voli charter, finiti quasi 
tutti in mano a compagnie 
straniere: al servizio di ae¬ 
reo-taxi in Italia, gestito qua¬ 
si esclusivamente da società 
svizzere o di altri paesi stra¬ 
nieri: agli intralci burocratici 
che hanno impedito il decollo 
dell’aviazione generale: ai 
mancati controlli sulle com¬ 
pagnie aeree straniere. 

In tutte le occasioni tro¬ 
viamo il nome di Giuseppe 
Sitajolo. Il suo comporta¬ 
mento porta alla formulazio¬ 
ne d' una serie di interroga¬ 
tivi. A che cosa imputare gli 
intralci burocratici: ineffi¬ 
cienza o qualcosa di più gra¬ 
ve? Non bisogna dimenticare 
che ogni manchevolezza am¬ 
ministrativa ha sempre favo¬ 
rito qualcuno, danneggiando 
gli interessi della collettività. 

Cosi si è giunti all’allontft- 
namento di Sitajolo. Diversa 
è invece la posizione di Pie¬ 
tro Papa. Egli sembra rima¬ 
sto vittima della sua inattivi¬ 
tà che non avrebbe comun¬ 
que risvolti inquietanti. E’ 
stato sottolineato, subito do 
po il comunicato ufficiale del 
governo, che dall’unità d’Ita¬ 
lia ad oggi è la prima volta 
che il consiglio dei ministri 
licenzia di punto in bianco 
due alti funzionari statali. 

La decisione ha dato la 
stura ad una serie di polemi¬ 
che. Anche ieri le agenzie di 
stampa hango sfornato co¬ 
municati dei due diretti inte¬ 
ressati. La nota più stonata è 
stata quella dell'associazione 
che riunisce i dirigenti stata¬ 
li. Ci si è scagliati in modo 
corporatvo contro 1 provve¬ 
dimento. come se chi viene 
messo alla dirigenza di im¬ 
portanti servizi dello Stato 
sia uryi specie di «santone» 
intoccabile. E’ bene invece 
che anche i dirigenti, quando 
non funzionano, vengano ri¬ 
mossi. L’epoca dei « santoni » 
deve essere cancellata, come 
quella dei « santuari ». 

Taddeo Conca 


Continua l'intimidazione mafioso degli autonomi 


Ancora minacce di morte a Padova 




Dal nostro inviato 

PADOVA — Insistono, gli au 
touomi pacto\d4i., ncn «pera 
aiitematica d: intimidazione 
mal .oca nei con; ruoti oet le 
stimoni c dei piougo.iiaii 
«leu latiutlnr.a 7 aprile. Ieri, 
con un nuoto documento 
dotnlutilo a Padova, naimo 
rilutto i nomi d. a.cuoi te 
intoni concima odo. uimac 
ciosi. «Va ricoidatn a tutti 
cotoro che ape. lamente o in 
posizioni piu defilate hanno 
contribuito alla coatruz.one e 
al perdurare di questa inla 
me montatura, che il proleta¬ 
riato, come sempre, avrà 
buona memoria. 

In cosa consista, poi, que¬ 
sta memoria, e già stato ab¬ 
bondantemente dimostralo 
con l'ultima serie di attentati 
personali, tutti preceduti da 
analoghi messaggi uiumodei 
quali il ferimento del profes¬ 
sor Ventura Ma per essere 
più espliciti, in vari punti 
della città e soprattutto sui 
muri di Monsei.ce. un grosso 
paese vicino a Padova dove 
abitano alcuni dei testimoni, 
eli auionomi hanno scritto 
negli ultimi giorni a caratteri 
rub.tali. e firmato con la lo¬ 
ro sigla, altri inequivocabili 
>lncapf min >ccc di morte 
<«Ti spareremo in bocca») 


rivolte al PM Calogero e ai 
testi, altri messaggi del ca¬ 
libro di «Dall’Ucciardone al¬ 
l'Asina ra un solo grido, com¬ 
pagno spara! ». 

Ieri poi vi si è avuto un 
altro documento — sia pure 
di tono diverso — firmato 
dai familiari dei detenuti La 
loro tesi non è nuova: l'in- 
chieMa sarebbe una montatu¬ 
ra pilotata dal PCt- 

Sempre ieri, infine, si è 
rinfocolata un'altra polemica 
che poco giova alla serenità 
del processo; è quella tra 
l'ANPI e il collegio di difesa 
degli imputati. L’ANPI, dopo 
l'ultimo attentato, aveva invi¬ 
tato «gli avvocati democratici 
a dimostrare la loro solida¬ 
rietà al professor Ventura 
abbandonando la difesa di 
quegli imputati che m tutti 
questi anni sono stati dalla 
perle di coloro che hanno In¬ 
sultato. minacciato, impedito 
di fare esami e lezioni al do¬ 
cente, reo di dire la verità ». 1 
legali avevano risposto defi¬ 
nendo li richiesta «una inau¬ 
dita intimidazione » e giudi¬ 
cando «inammissibile la pre¬ 
ventiva condanna degli Impu¬ 
tati da parte dell’ANPI dì 
Padova ». 

Il Comitato direttivo del 
l'Associazione partigl&na re¬ 


plica a sua volta che l'invito 
non è nato dalla volontà di 
impedire la difesa e « i diritti 
intangibili dell’imputato*», ma 
da altre considerazioni: «Può 
un avvocato di sin.stra fare 
un taglio netto fra problema 
politico e problema guiridi 
co? Può prescindere da’.!« 
realtà drammatica che vive 
la città di Padova da moiti 
anni? Può dimenticare che al 
!e teorizzazioni sulla violenza, 
alle indicazioni degli obiettivi 
da colpire seguivano rego 
larmente le martellate in te¬ 
sta. gli azzoppamenti, le de¬ 
vastazioni di aule, di appa¬ 
recchi, ecc.? ». 

Il problema, posto sotto il 
profilo del giudizio e dell’op^ 
portunità politica, ha ovvia¬ 
mente un peso diverso, ma 
tradotto nella richiesta di 
abbandono di una difesa già 
assunta ci pare continui a 
mantenere un carattere di 
larga opinabihta. di pressione 
tesa di fatto a ledere alcuni 
diritti fondamentali di ogni 
cittadino. Del resto, a questi 
diritti fondamentali, si ri¬ 
chiama una nota della presi¬ 
denza e della segreteria na¬ 
zionale dell’ANPI la quale 
definisce la presa di posizio 
ne dell’ANPI di Padova una 
iniziativa che «non coinvolge 


la linea politica nazionale 
deH’associ azione che ha 
sempre coerentemente affer¬ 
mato il più ampio esercizio 
delle libertà costituzionali tra 
le quali rientra come essen¬ 
ziale la libertà della difesa »t 
Il comunicato ribadisce notu 
Talmente che non si pone «in 
discussione l'impegno di tutte 
le forze democratiché delia 
Resistenza nella condanna di 
ogni forma di violenza ». 

Michele Sartori 
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Cgil da domani 


Le lettere dei pensionati al PCI rivelano gravi problemi sociali 


quasi a congresso 

Si apre un consiglio generale di grande respiro 
La Cisl, la Uil e una complessa dialettica politica 


Alcuni dicono elio sarà «qua¬ 
si un congresso »; cerio, il 
consiglio generale della CGIL 
che da domani fino a vener¬ 
dì si svolgerà ad Ariccia, a- 
vrà un peso e un’importanza 
non usuali nella vita del più 
grando sindacalo italiano. In- 
sicmo alla relaziono di Lama, 
saranno presentali al dibat¬ 
tito alcuni documenti sui qua¬ 
li la confederazione ha lavo¬ 
rato a lungo e sui quali si mi¬ 
sureranno, nella prossima pri¬ 
mavera, i congressi regionali. 
Ciascuno di essi è stato ela¬ 
borato da un gruppo guida¬ 
to dai segretari confederali. 
Sono: democrazia interna e 
partecipazione (Trenlin, Ma- 
rianetti e Militello); democra¬ 
zia industriale (Trenlin o Ma- 
rianctti; vi ha partecipato in 
modo particolare l’IRES); 
programmaziono e contratta- 
7Ìono (Garavini, Ceremigna, 
Giovannini); riforma della 
struttura organizzativa (Sclie- 
d, Zuccherini); riforma del¬ 
lo statuto (Giunti, Verzelli e 
Kossilto). Anche da questo 
■«i trao l'impressione che la 
CGIL voglia compiere una ve¬ 
ra o propria messa a punto 
della sua strategia, della sua 
« forma », delle sue regole. I 
problemi da affrontare sono 
in effetti molto complessi e 
in larga parte inediti. 

E’ un fatto che nei ’79 per 
la prima volta è diminuito 
anche il salario reale dei la¬ 
voratori occupati. I « protet¬ 
ti », i <t garantiti », Io sono 
stati nn po’ meno; mentre si 
è approfondito il solco tra 
essi e i giovani, il Mezzogior¬ 
no, i disoccupali, i precari. 
Questo dato serve a far capi¬ 
re, almeno in parte, le diffi¬ 
coltà nei rapporti tra verti¬ 
ce e base, tra sindacato e non 
iscritti che ha caraterizzaio 
quest’ultimo anno. Senza di¬ 
menticare, però, che ci sono 
stati anche considerevoli suc¬ 
cessi, alcuni dei quali fulmi¬ 
nei, come la scala mobile tri¬ 
mestrale per i dipendenti pub¬ 
blici; senza dimenticare i con¬ 
tratti di lavoro o certi risul¬ 
tati sulle detrazioni fiscali. 

Il sindacato, dunque, è ad 
un passaggio delicato della 
sua vita, tuttavia mantiene in¬ 
tatto il suo potere contrat¬ 
tuale, non solo in fabbrica, 



Luciano Lama 



Agostino Marianetti 

ma anche verso palazzo Chigi. 
Nessuna forza politica oggi 
può più governare a lungo 
contro il movimento sindaca¬ 
le. E* una condizione comu¬ 
ne alla maggior parte dei pae¬ 
si a capitalismo maturo che 
ha fallo parlare, anche ncirli 
ambienti di sinistra, di « de¬ 
mocrazia neo - corporativa ». 
Quando l’intreccio tra stato e 
mercato diventa inestricabile, 
la cuulratlazione sul salario 
reale assume una dimensione 
politica. Ma fino a che pun¬ 
to può arrivare il sindacato? 
Cosa può chiedere e cosa può 
avere? Dove finisce l’autono¬ 
mia e dove il coinvolgimen¬ 
to nelle scelte generali? La 
strategia «lell’EUR è stata un 
tentativo di rispondere a que¬ 
ste domande. Cosa di ejsa va 
recuperato? 


La CGIL cercherà la sua *■«»- 
la/ione. E deve tener conto 
che, contemporaneamente, la 
Ci-I c la llil -tanno facendo 

10 slessu, ciascuna a suo mo¬ 
do. La Ci-I m va caratteriz¬ 
zando come tilt -indacato che 
re-ta fino in fondo tale (anzi, 
vanta il recu|»ero dello spe¬ 
cifico sindacale) ma ambisce 
sempre più a diventare il pun¬ 
to di 'iferimcnto ilei va¬ 
sto, complesso, contradditto¬ 
rio mondo cattolico. Ne re¬ 
cupera i valori, la sua ricca 
e sfaccettata cultura politica. 
Solo chi non ha capito ciò. 
può es=ere rimasto sorpreso 
per il commento favorevole di 
Camiti al sagzin estivo di 
Herlinguer. Non era una pura 
uscita tattica, che attardava 
solo alla dialettica interna al¬ 
la DC. Molte successive riaf¬ 
ferma/inni lo hanno dimo¬ 
stralo. 

La UIL. dal canto -no. si 
pre-enta come interlocutore 
dell’area laica: a«*orhe libe¬ 
rali da un lato e radicali dal¬ 
l’altro; dà spazio a Pietro 
Lottao. anche quando Ita posi¬ 
zioni discordanti, conte sulle 
pensioni o «ni «lirillo ili scio¬ 
pero. Intanto di Benvenuto 
si «crive che sta per «livenlare 

11 delfino di Craxi e «p questi 
si insediasse a pal. 17/0 Citisi 
il secrelario della Uil polreh- 
Ite conquistare il vertice di 
via del Corso. 

Attenzione, non «Limo di 
fronte ad un piatto recupero 
di vecchi collateralismi n ad 
un allinenmcnto agli schie¬ 
ramenti di partito. I sinda¬ 
cati, al contrario, vogliono es¬ 
sere o""Ì soggetti attivi di 
una dialettica politica com¬ 
plessa e a più voci. In questo 
quadro, molli si chiedono qua¬ 
le ruolo giocherà la CGIL. 
Sarà un polo per la sinistra, 
ora che il dialogo, a partire 
«lai contenuti, «i 1 * fatto più 
disteso e più serrato? Punte¬ 
rà al rilancio dell’unità, or¬ 
mai congelata? Elaborerà li¬ 
na sua proposta di politica 
economica c sociale? fa: sue 
Strutture sono già in fa«e di 
cambiamento, ma il sindacato 
«i radicherà, e fino a che pun¬ 
to, nel territorio? Da doma¬ 
ni, comunque, la CGIL ri¬ 
lancia. 

Stefano Cingolani 


ROMA — Gregorio Narici, 
agronomo di Crotone, nel 74 
smise di lavorare all'Opera 
Sila. Raggiunti i 60 anni 
chiese di andare In pensione. 
Dopo cinque anni (ormai so¬ 
no quasi sei) aspetta anco¬ 
ra la definizione della sua 
pratica. « Nel '78 — raccon¬ 
ta in una lettera —■ il diret¬ 
tore dellTnps di Catanzaro 
mi rivelò che mancavano i 
documenti sui contributi ver¬ 
sati tra il '34 e il ’52. mentre 
risultavano quelli tra il *53 e 
il '74. In precedenti occasio 
ni — conclude — si erano 
trovati i contributi versati ne! 
primo periodo e mancavano 
quelli del secondo ». 

Alla fine, il consiglio sa 
piente di chi sa come vanno 
queste cose: « Vada a Roma, 
l’inghippo è là ». Natici va 
alla sede centrale dell'Inps e 
scopre che se i documenti 
mancano, li hanno persi 
quelli di Catanzaro. Una sto¬ 
ria incredibile, ma sfogliando 
le prime 500 risposte dei 
pensionali al questionario 
posto in coda all’inserto spe¬ 
ciale dell’Unità di tre dome¬ 
niche fa, l'eccezione diventa 
la regola. In poche righe, 
centinaia di anziani ci han¬ 
no raccontato cosa vuol di¬ 
re, in concreto, vivere male 
in Italia alla fine degli an¬ 
ni ‘70. 

Sulle ingiustizie non sap 
piamo tutto. Ci sono quelle 
grandi che si vedono oda 
luce del sole, ma quelle mi 
mite che dannano la vita di 
un uomo o di una donna di 
70 anni, sono spesso na¬ 
scoste, 

« Alla mia compagna — 
scrive Goffredo Contili di 
Terni — era stata concessa 
la pensione sociale che ci 
dava un certo respiro et»- 


Il metano 
algerino ora 
passa dal 
Sud e non 
si ferma 


Mille 

ingiustizie 
nella vita 
degli anziani 

Oltre 500 risposte al questionario pub¬ 
blicato nelPinserto speciale dell’Uni- 
tà - C’è chi aspetta da cinque anni per 
avere la pensione - Il lavoro nero 





nemico, poi ci è stata tolta 
e si è giunti alia presa in 
giro di aver lasciato a mia 
moglie una quota di pensio¬ 
ne di L. 450 — dico quattro* 
centocinquanta — al mese >. 

■Angelo Busi di «Milano è 
rientrato da poco dalla Sviz¬ 
zera. dove ha lavorato 17 an¬ 
ni. Aveva lavorato, finché 
gliene avevano dato la pos 
sibilila, in Italia. Ha una 
pensione di 122 mila lire. 
« E’ una cifra — racconta 
— che non mi toglie dalle 
preoccupazioni. Nella mia si¬ 
tuazione sono molti altri ope¬ 
rai ». E’ vero. / pensionati 
di Ir sina dopo l’assemblea 
che si è svolta nella sezione 
del PCI hanno redatto un 
verbalino: « Molti meridio¬ 
nali. pensionati — scrivono 


— godono di pensioni deri¬ 
vanti da lavoro all’estero, 
per le quali non esiste al¬ 
cun adeguamento al ' costo 
della vita » e quel poco di¬ 
venta sempre più insuffi¬ 
ciente. 

Qualcuno ha trovato un la 
varo per integrare l’assegno 
mensile. Ma quale? « Ora vi 
spiego a quali condmoni -- 
scrive Vasco Turchi di Fi¬ 
renze. — Faccio 13 ore di 
notte in un garage. Se preti 
dessi una pensione limona 
non sarei costretto al lavoro 
nero ». C’è ehi neppure a 
quel tipo di occupazione può 
ricorrere: « Vi dico — è Ro¬ 
sa Bianchi di Pistoia a rac¬ 
contare — che vivere della 
compassione altrui è una 
esperienza tristemente brut¬ 


ta, soprattutto per chi ha 
ancora un pizzico di dignità». 

Tutti rifiutano l’assisten¬ 
za. Un idraulico di Roma, 
si chiama Roberto Brenna, 
ha chiesto la pensione di in¬ 
validità eppure, scrive, « i la¬ 
voratori che non possono fa¬ 
re più il loro mestiere, non 
|M>r questo devono finire m 
ixmsione. Potrebbero ancora 
lavorare, ma in nn altro ,»«* 
nere di lavoro. Insomtna. es¬ 
sere ancora produttivi! ». 

Ci sono lettere che fanno 
tornare alla mente perìodi 
oscuri della storia più recen¬ 
te. Quanti democratici sono 
stati costretti, negli anni del 
centrismo, ad abbandonare il 
lavoro nell’esercito o in altri 
apparati considerati zone di 
frontiera contro i comunisti? 


Molti di loro hanno poi pre 
so strade diverse, cambia'o 
mestiere altre volte. Adesso 
rifanno i conti e quella per 
sedizione la pagano, tuttora, 
quando a fine mese ritirano 
pensioni, ricostruite a fatica, 
attraverso un labirinto di 
versamenti di ceii'o padroni. 

Dalle risposte dei pensio 
nati, viene un’altra conjer 
ma che segnaliamo a chi in 
queste settimane si è batta 
1 o per impedire l’unificazio 
ne del sistema previdenziale 
nel « calderone Inps ». «. Citi 
come noi —- scrivono cinque 
pensionate di Bologna — di¬ 
pende «lai ministero del Te¬ 
soro, sa die qui è molto 
peggiore dell’Inps sia nello 
snellimento delle pratiche 
die nelle ingiustÌ7.ie ». 


Alcune sono in pensione 
dal '76 altre dal 78: « Per 
fortuna il comune di Bolo 
411 U ci dà un acconto ». 

Si potrebbe continuare a 
lungo. Con la campagna di 
massa del PCI sulle pensai 
ni, centinaia di migliaia di 
anziani hanno fallo diven 
tare un grande fatto di mas 
sa vicende personali, colise 
(piate nella pi (desta indir: 
duale davanti allo sportello 
pensioni di un ufficio sta'a 
te o nelle quattro chiacchie¬ 
re alla villa comunale, di 
mattina quando c'è bel lem 
Po. « A noi dii pensa quan¬ 
do si legge che qualche pen¬ 
sionato si toglie la vitti per¬ 
ché non ce Iti fa più a so¬ 
pravvivere? »: scrive Vale¬ 
ria Martin. E continua: 

< Voi comunisti dovete lot¬ 
tare |>er noi perché avete la 
maggioranza del po|«ilo ope¬ 
raio e jxivero ». 

La famiglia Fabiani — leg¬ 
giamo in una lettera — <com- 
>x»sta di sei |>orsone iscritte 
al PCI vi chiede di ripetere 
in futuro questo tipo eh pro¬ 
mozione politica molto valida 
e da noi apprezzata ». Con 
parole diverse tutti hanno 
scritto frasi analoghe. Avete 
fatto bene, ma dovete conti¬ 
nuare: <• Peccato — è un 
coni fingilo del ’22 che lo dice 
— elle state insistendo con 
ritardo ». <- Compagni non 

facciamoci rompere l’osso 
del collo ». p.sorta un coni Ul¬ 
ano di Napoli. Raccogliamo 
la protesta per trasformarla 
in movimento politico di mas 
sa: «Riprenderemo i nostri 
voti, ma attenzione non fac¬ 
ciamo manifestazioni senza 
fantasia ». Questo compagno 
di Livorno ha ragione. 

Giuseppe Caldarola 


ROMA — Si sta rischiando di spre¬ 
care una occasione di sviluppo in¬ 
dustriale e delle fonti energetiche 
nel Mezzogiorno? Sembra di si. se 
il governo non interverrà tempesti¬ 
vamente. Nel UBI, infatti, entrerà in 
funzione il grande metanodotto che 
porterà il gas naturale dall’Algeria 
alla pianura padana. Ma. a tutt’oggi. 
nelle regioni meridionali non c'è un 
p : ano né di infrastrutture né di uti¬ 
lizzazione di questa importante fonte 
energetica. 

I', segnale d’allarme lo hanno lan¬ 
ciato nei giorni scorsi i parlamen¬ 
tari comunisti. Hanno chiesto che 
il ministro deHTndustria. Bisaglia 
riferisca al Parlamento lo stato {fel¬ 
le iniziative del governo a sostegno 
della metanizzazione per usi civili 
(gas. riscaldamento, acqua calda. 


ecc.) del Sud. Ma non sembra che, 
almeno sino a questo momento, il 
governo si sia preoccupato gran¬ 
ché del problema. Eppure, sareb¬ 
be una « svista » molto grave. E non 
soltanto per l’avvenire del Mez 
zogiorno se si considera quanto sia 
divenuto necessario per il nostro pae¬ 
se risparmiare i consumi di petro¬ 
lio. Non bisogna poi dimenticare 
che i consumi energetici nel Sud so¬ 
no talmente bassi che non potranno 
non aumentare nell’immediato futu¬ 
ro. Tra l’altro — come osserva il 
compagno Bertone, che è il primo 
firmatario della richiesta comunista 
di discutere del problema nella com¬ 
missione Industria del Senato — « il 
rischio reale è che. se non si riu¬ 
scirà a fare un piano per usi civili 


del metano algerino, quest’ultimo po¬ 
trebbe essere utilizzato per le cen¬ 
trali Enel, con un evidente spreco 
nell’uso di questa importante fonte 
di energia. O addirittura attraver¬ 
sare il Sud per finire tutto nella 
pianura fiadana ». 

Nelle regioni meridionali il metano 
non è molto utilizzato. Mancano, nel¬ 
la maggior parte dei centri urbani, 
reti di distribuzione di questo gas. 
Eri anche il riscaldamento, spesso, è 
elettrico, con un evidente spreco di 
energia e con un maggior costo i>er 
le famiglie. L’uso del gas metano 
copre, infatti, nel Sud. soltanto T8.G 
per cento circa dei consumi ener 
getici. mentre In media nazionale è 
del 15,5*7. Su un consumo com¬ 
plessivo nelle regioni meridionali — 
nel 197B — di 4.4 miliardi «li me¬ 


tri cubi, seno stati consumati dal 
settore civile solo 300 milioni di me 
tri cubi, il 6.8'i del totale consti 
mato, contro una media nazionali 1 
del 37.1*7. 

E’ urgente, dunque, die lo Sta 
to intervenga a sostegno degli en 
ti locali meridionali per realizzare 
questa rete distributiva di gas me 
tano. « Si tratta di un investimento 
di circa 500 miliardi (costi 78) » — 
dice il compagno Bertone. E l'inter 
vento dello Stato è quanto mai no 
cessarlo dal momento che per il Sud 
la costruzione della rete distribuii 
va. essendo il clima più mite, ab 
bassa i consunti procapite ed eie 
va quindi l'incidenza dei costi fissi 
unitari per metro cui» distribuito. 

m. v. 


Martedì traghetti FS fermi 
4 ore senza bus giovedì 

Altre 48 ore di difficoltà nei collegamenti con la Sarde¬ 
gna - Intervento sul governo per la vertenza ferrotranvieri 


ROMA — Trasporti ancora 
in primo piano. I traghetti 
delle FS in servizio fra Civi¬ 
tavecchia e la Sardegna (Gol¬ 
fo degli Aranci) si fermeran¬ 
no per altre 48 ore dalle 9 di 
martedì; i servizi di trasporto 
urbani e di linea, lagunari e 
iacuari, le metropolitane e 
ferrovie in concessione rimar¬ 
ranno bloccati per 4 ore gio¬ 
vedì (la fascia oraria sarà sta¬ 
bilita localmente dai sitata¬ 
ti di categoria), mentre altri 
due scioperi di uguale durata 
degli autoferrotranvieri sono 
fissati per il 16 e il 22 ottobre. 

All’origine di questa nuova 
tornata di agitazioni ci sono le 
difficoltà incontrate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali nelle 
trattative di carattere con¬ 
trattuale avviate da tempo. 
Per gb autoferrotranvieri so¬ 
no riprese la settimana scor¬ 
sa con le aziende (Federtra- 
sporti. Fcnit, Anac e Inter- 
smd), ma si è ancora ben lun¬ 
gi dall’aver imboccato la stra¬ 
da della rapida conclusione 
delia vertenza. 


Lo scoglio principale è rap¬ 
presentato dalla copertura dei 
costi che il nuovo contratto 
comporta per le aziende mu¬ 
nicipalizzate e per gli emi 
locali e dalla mancata rea¬ 
lizzazione del Fondo naziona¬ 
le dei trasporti. Sono due 
istanze non solo dei sindacati 
— ha dichiarato il compagno 
Armando Sarti, presidente 
della Cispel (aziende munici¬ 
palizzate) — ma anche « dei 
comuni e delle aziende » che 
insistono c tanto su una asse¬ 
gnazione di mezzi finanziari 
pubblici di entità rigorosa e 
compatibile, ma anche ido¬ 
nea alla copertura dei costi 
sociali dei servizi, quanto sul¬ 
la immediata approvazione e 
attuazione del Fondo nazio¬ 
nale dei trasporti ». 

Lunedi scorso Sarti per !a 
Cispel e Ripamonti per l’Anci 
(Associazione dei Comuni) 
hanno sollecitato un incontro 
urgente con Cossiga. Oggi — 
afferma Sarti — rinnoviamo 
pubblicamente la richiesta per 


una riunione congiunta dei 
ministri competenti e dei rap¬ 
presentanti delle Regioni, dei 
Comuni, delle Province e del¬ 
le aziende municipalizzate. 
«Non operare a tutti i livel¬ 
li per risolvere in tempi bre¬ 
vi questa vertenza — aggiun¬ 
ge — significa essere un po’ 
tutti perdenti e far continua - 
re a gravare sui lavoratori e 
i cittadini l'interruzione di 
servizi così essenziali ed 
avere un costo economico, tra 
l’altro, che misurato solamen¬ 
te in termini energetici per 
il maggior uso dei mezzi pri¬ 
vati e per la paralisi per ore 
di intere città, è certamente 
superiore alle differenze eco¬ 
nomiche della vertenza ». 

Anche il servizio traghetti 
FS con la Sardegna è. come 
dicevamo, da alcune settima¬ 
ne scosso dagli scioperi del 
personale di albergo c men¬ 
sa (inquadrato nel settore 
marittimi) proclamati dalla 
federazione di categoria Cgil, 
Cisl Uil. La vertenza è aper¬ 
ta da mesi con l’azienda FS 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — La « Chimica e 
fibra del Tirso » di Oltana 
resta una fabbrica «diffi¬ 
cile» con dei nodi inediti. 
Lo dimostra anche il voto 
per la elezione dell’esecu¬ 
tivo di fabbrica di ieri l’al¬ 
tro. Un voto per lo meno 
strano; dei 12 membn c- 
letti nel comitato esecuti¬ 
vo del Consiglio di fabbri¬ 
ca undici sono delegati 
FILCEA-CGIL. Cosa è ac¬ 
caduto? Probabilmente, gli 
stessi delegati CISL non 
hanno votato per i propri 
rappresentanti. 


Sono, quindi, saltate le 
scelte compiute nel corso 
di una intera settimana di 
dibattito, dalla conclusio¬ 
ne delle elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio di fab¬ 
brica. 

L’esito inaspettato delle 
votazioni per l’esecutivo, 
ha aperto in Consiglio di 
fabbrica una discussione 
che proseguirà ancora nel¬ 
la giornata di martedì. Al¬ 
cune questioni, comunque, 
sono cominciate ad emer¬ 
gere e non sono certo di 
poco conto. 

Alla elezione dell’esecu- 


e con il ministero dei Tra¬ 
sporti. Ai primi di agosto sem¬ 
brava avviata a conclusione, 
ma quando si è trattato di 
passare alla definizione della 
intesa di massima che si era 
raggiunta, azienda e ministe¬ 
ro si sono rimangiati gli im¬ 
pegni e tutto è tornato in al¬ 
to mare. 

I marittimi imbarcati sui 
traghetti FS chiedono di es¬ 
sere trasferiti nei ruoli della 
azienda ferroviaria. Sui tra¬ 
ghetti, infatti, prestano ser¬ 
vizio ferrovieri e marittimi, 
il personale, appunto, d’alber¬ 
go e mensa. Le disparità di 
trattamento in particolare per 
quanto riguarda i periodi «li 
imbarco sono macroscopiche 
(i ferrovieri hanno 12 giorni 
d’imbarco mensile e 18 di ri¬ 
poso, i marittimi 20 d’imbar¬ 
co e 10 di riposo). Per i ma¬ 
rittimi si chiede di abbassa¬ 
re almeno a 15 i giorni d'im¬ 
barco. 

Questi problemi, assieme 
alla richiesta di una revisio¬ 
ne delle competenze accesso¬ 
rie per avviare una diversa 
struttura salariale saranno di¬ 
scussi nell'incontro di merco¬ 
ledì con la direzione delle 
FS. A Roma, nel pomeriggio, 
i marittimi torneranno nuova¬ 
mente a manifestare davanti 
al ministero dei Trasporti. 
Se la trattativa dovesse ave¬ 
re ancora esito negativo, l'ina¬ 
sprimento ulteriore della lot¬ 
ta — affermano i sindacati 
— diverrebbe inevitabile. 


pPi 

; <f- .v-*' ♦» * 


A Ottona anche i delegati 
Cisl hanno votato Cgil? 

Per il rinnovo dell’esecutivo di fabbrica - Perplessità e 
polemiche - 11 voto su una rosa unitaria di candidati 


tivo si era arrivati dopo 
una riunione fiume del 
Consiglio di fabbrica du¬ 
rata una giornata intera 
e dedicata ai modi e ai 
criteri per la elezione del 
comitato esecutivo. I la¬ 
voratori, i delegati di re¬ 
parto, avevano cominciato 
anche ad interrogarsi, a 
scavare dentro le difficol¬ 
tà che nel movimento al¬ 
l’Interno della fabbrica ci 
sono state negli ultimi 
tempi. Un avvio di analisi 
franco, « senza peli sulla 
lingua», sullo stesso ruolo 
degli organismi sindacali 


di base, sulla necessità di 
una attenta riflessione 
delTinsieme del movimen¬ 
to, sulle novità emerse In 
questi anni, sulle forme e 
sui contenuti della demo¬ 
crazia di fabbrica. 

Venerdì mattina è stata 
presentata da una com¬ 
missione paritetica una 
rosa di nomi compieta- 
mente rappresentativa: 1* 
accordo, come sempre, pre¬ 
vedeva la elezione di due 
terzi del comitato esecu¬ 
tivo per la maggioranza 
(che anche nelTultimo rin¬ 
novo del Consiglio di fab¬ 
brica era appunto FILCEA 
CGIL) e di un terzo per 
la minoranza, CISL e UIL. 

Perché non è stata ap¬ 
provata questa rosa? Per¬ 
ché i delegati della CISL 
hanno preferito orientarsi 
verso la scelta dei loro 
compagni della CGIL? E' 
un comportamento che ha 
suscitato subito molte e 
fondate perplessità. 

c. CO. 
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Con il sistema De Longhi risparmi 
e non ti servono impianto,bruciatore e caldaia. 


Certo, con il sistema a pannelli radianti non ti , ^ i^nr^. 

servono impianto, bruciatore e caldaia. DèLonghi ha 
reso il riscaldamento elettrico non 

S^aggTo'^^Tpa^ifeTralteirà f tWmilUIMIIIIIIIIIIIIHIH^Pfc^, 

rispetto, ai tradizionali sistemi di ’ . - ‘ g| |? r . \j 

riscaldamento che necessitano di ! ^ J 

notevoli spese di impianto oltre che * > ' % / 

di una onerosa manutenzione. , ||8pf * . 

I vantaggi del sistema DéLonghi 7 * ' *. 

sono evidenti: Risparmio del 75% * ' ‘ Mrgt-'.v Vii 

rispetto al costo di un impianto ? ? • - ‘ i • 

tradizionale. Temperatura autorego- ’ ’ ' ff il 

lata in ogni singolo ambiente. j T ' Ll-J * JH 

Termostato elettronico per una ' ~~ -- 

perfetta definizione della temperatura. Nessuna manutenzione 

dei pannelli e inquinamento zero. Garanzia di 5 anni degli elementi scaldanti 


t Oet seno proefo fT« m dje vftboni 

„ if oóttto PA « t&mc^TA :o b*ne:***o con resVorr rj 

AfodlMo con t termos*© eterrrortaco (E^cT'crK 

_ «TO-frve cprtrof) 1* 
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Il governo italiano si accoda alle negative tendenze internazionali 


Tassi d'interesse e prezzi 
salgono in tutto il mondo 


Le conseguenze della nuova spinta al¬ 
l’indebitamento dello Stato - Premio a 
capitali liquidi, danno agli investimen¬ 
ti - Stati Uniti e Germania difendono 
il dollaro a suon di prestiti - L’oro delle 
riserve verrà ceduto agli speculatori? 


ROMA — Questa settimana 
si è iniziata con la presenta¬ 
zione di una relazione previ¬ 
sionale e di una legge finan¬ 
ziaria che è una rinuncia a 
combattere l’inflazione; fini¬ 
sce, di conseguenza, con l'au¬ 
mento del tasso di sconto dal 
10,5 al 12 per cento. Il mini¬ 
stro del Tesoro ha mandato 
ai giornalisti, con il comu¬ 
nicato sul tasso di sconto, una 
tabellina con i tassi d’infla¬ 
zione e tassi d’interesse de¬ 
gli altri paesi europei: poi¬ 
ché i prezzi e gli interessi au¬ 
mentano altrove, dobbiamo 
aumentarli anche noi. Soltan¬ 
to un anno addietro si argo¬ 
mentava, al contrario, che i 
prezzi aumentavano in Italia 
molto più che in altri paesi 
e bisognava combatterli. Co¬ 
sa è cambialo? 

La volontà del governo, an¬ 
zitutto. Il disavanzo pubblico 
viene lasciato, al di là dei 40 
mila miliardi il prossimo an¬ 
no, per il rifiuto di recupe¬ 
rare le imposte c di limitare 
le sovvenzioni a quelle im¬ 
prese e a quei gruppi sociali 
che realmente ne hanno bi¬ 
sogno. Evitando di prendere 
queste misure, per timore di 
perdere elettori nel 1980, si¬ 
gnifica adottare l’inflazione 
come strumento di politica 
economica. Fra coloro che 
hanno portato l’inflazione al 
governo c’è un professore. 
Beniamino Andreatta, che di¬ 
venta burbero ogni volta che 
si parla di scala mobile per i 
salari e le pensioni. 

Il tasso di sconto al 12 per 
cento — fra qualche giorno i 
buoni del Tesoro al 14 per 
cento — che cosa è di diver¬ 
so da una scala mobile? Il 
capitale liquido viene protetto 
al cento per cento dato che 
i prezzi aumentano all’incir- 
ca del 14 per cento; il salario 
solo nella fascia medio-bassa. 


Andreatta dice che se non dia¬ 
mo questa « indicizzazione » 
al capitale, la lira si indebo¬ 
lisce. il capitale emigra al¬ 
iestero. Ed è vero. Però, è 
anche vero che premiando in 
questo modo il capitale liqui¬ 
do si crea, ancora una volta, 
un privilegio rispetto al capi¬ 
tale investito nella produzio¬ 
ne. Per investire capitali, og¬ 
gi. bisogna realizzare un pro¬ 
fitto molto più alto del 14 per 
cento, in modo da potere pa¬ 
gare le banche c tutti gli al¬ 
tri partecipanti alla divisione 
della torta. Si cerca di au¬ 
mentare i profitti delle im¬ 
prese. di sollecitare gli inve¬ 
stimenti. con la spesa in de¬ 
ficit dello Stato. Il cerchio si 
chiude: il professor Andreat¬ 
ta è arrivato, dopo anni di 
prediche, nel punto stesso in 
cui stava seduto da sempre: 
lo Stato assistenziale, uno 
Stato nel quale si investe nel¬ 
la produzione, soltanto dopo 
che il debito pubblico eviterà 
ogni perdita al capitale. 

Il governo Cossiga scivola 
tanto più facilmente sulla 
china dell'inflazione, in quan¬ 
to le <t potenze » economiche 
fanno ora altrettanto. Sono 
passati i tempi in cui da Wa¬ 
shington si tuonava contro 
l’Italia spendacciona (e son 
trascorsi appena due anni e 
mezzo...). Gli USA si sono 
messi d’accordo con i tede¬ 
schi per sostenere il dolla¬ 
ro con una enorme operazio¬ 


ne di indebitamento interna¬ 
zionale. Oltre ai prestiti a 
breve scadenza, la Germa¬ 
nia si è offerta di fare pre¬ 
stiti in marchi a lunga sca¬ 
denza. A Belgrado, dove si è 
svolta l’assemblea del Fondo 
monetario, stesso metodo: ai 
paesi poveri che lamentano 
i loro disavanzi è stata offer¬ 
ta qualche nuova possibilità 
di indebitarsi, anziché uno 
sgravio degli oneri che gra¬ 
vano su di loro e la riforma 
del sistema monetario. 

Tutto questo, certo, è lungi 
dall’aver creato la stabilità 
monetaria. Gli Stati Uniti 
hanno portato l’interesse ban¬ 
cario minimo più attorno al 
14 per cento, spingendo in 
questa direzione anche l’Ita¬ 
lia. Tuttavia, anche nel Nord- 
omerica sono molti a conte¬ 
stare che questo rincaro del 
denaro possa frenare l’infla¬ 
zione come, invece, ama ri¬ 
petere il ministro del Tesoro 
Pandolfi. Farebbe meglio, 
forse, a studiare l’esperien¬ 
za italiana di questi ultimi 
anni e vedrebbe che la lira 
non l'hanno salvata i tassi di 
interesse alti, ma il sacrifi¬ 
cio dei lavoratori. Gli alti tas¬ 
si d’interesse hanno rovinato 
le grandi imprese sovrainde- 
bitate. hanno messo in crisi 
gli investimenti produttivi. 

Nello stesso modo si agireb¬ 
be qualorii, come si sta ven¬ 
tilando. le banche centrali si 
consorziassero per vendere 
oro ai privati. 1 capitali tra¬ 


sformati in oro vengono sot¬ 
tratti agli investimenti. Una 
ripresa senza inflazione è im¬ 
possibile se non si rompe il 
cerchio bassi investimenti-di¬ 
soccupazione crescente. 

D’altra parte, le stesse isti¬ 
tuzioni bancarie non possono 
continuare a ignorare il pe¬ 
so dei loro modi di operare 
sulla crisi fiscale dello Stato, 
sulla debolezza del potere pub¬ 
blico nel prelevare sulle ren¬ 
dite, nell’applicare equamen¬ 
te le imposte. Proprio questa 
settimana è stata distribuita 
in Parlamento una relazione 
sulle attività di vigilanza in 
campo valutario — condotte 
teoricamente insieme da Uffi¬ 
cio Cambi. Banca d’Italia e 
Nucleo di polizia valutaria — 
da cui si ricava che una mo¬ 
desta iniziativa di ispezioni 
ha <r scovato » 910 miliardi di 
lire trasferiti al di fuori dei 
canali legali. 

La parte più consistente del¬ 
la relazione, tuttavia, è lad 
dove descrive i <r quattordici 
modi per evadere i canali va¬ 
lutari ». con l’avrertenza che 
migliaia di operatori li usa¬ 
no. Anche in tempi di ricche 
riserve — ormai la Banca 
d'Italia va verso i 40 mila mi¬ 
liardi di lire di riserve — co¬ 
me accettare nella più gran¬ 
de indifferenza questa possi¬ 
bilità di sottrarre alla norma¬ 
le imposizione fiscale le atti¬ 
vità finanziarie che hanno ta 
possibilità di essere trasferite 
« al buio r>? Non è un inco¬ 
raggiamento al parassitismo, 
uno scoraggiamento alla pro¬ 
duzione e non fa parte del 
complesso di cause che sono 
alla base dell’inflazione? Non 
ci attenderemo rapide rispo¬ 
ste. ma la credibilità di chi 
governa la cosa pubblica di¬ 
pende anche da risposte a do¬ 
mande come queste. 

r. s. 



Si può combattere la balena dell'inflazione con le ventose, come fa lo zio Sam (cioè gli USA)? 

(da Newsweek:) 


Non va il bilancio CEE 

Pandolfi lo ammette a Pavia - Bonaccini annuncia le 
modifiche che saranno presentate dal PCI a Strasburgo 


Dal nostro inviato 

PAVIA — Il ministro del Tesoro Pandolfi. par¬ 
lando ieri al convegno sul sistema monetario 
europeo ha commentato i recenti colloqui avu¬ 
ti con il Primo ministro inglese signora That- 
cher. assicurando il convegno che la posi¬ 
zione italiana rispetto alla Comunità Europea, 
non si identifica con quella inglese: la Gran 
Bretagna fonda le proprie rivendicazioni su 
un calcolo contabile di vantaggi e svantaggi, 
mentre la posizione italiana vuole ispirarsi 
a una visione più ampia, in modo che l’intero 
sistema della Comunità venga volto a finalità 
di convergenza tra le varie economie, aldilà 
di limitati calcoli particolari. 

Pandolfi ha perciò anticipato che le pro¬ 
poste italiane all'imminente riunione CEE di 
Bruxelles saranno nel senso di ridurre anno 
per anno la quota delle risorse destinata 
alla politica agricola comunitaria; di riequi¬ 
librare. aU'interno di questa politica, la pro¬ 
porzione tra quanto è destinato a sostegno dei 
prezzi e quanto deve invece essere maggior¬ 
mente destinato alle modificazioni strutturali; 
e rendere infine meno pesante il blocco delle 
importazioni di generi alimentari dai Paesi 
terzi. Così verrebbero rese disponibili mag¬ 


giori dotazioni per altri fini della polisca 
comunitaria 

Il compagno Aldo Bonaccini ha confermato 
che il PCI sottolinea oggi con forza l’esigenza 
di una creazione di politiche comuni in Eu¬ 
ropa. ragionando in termini di settori prò 
duttiv; e di riequilibri che vadano al di là 
delle grette contabilità regionali sui risarci¬ 
menti da rivendicare o le preminenze da 
sancire. 

Il PCI presenta perciò — ha annunciato 
Bonaccini — un* serie di emendamenti al 
bilancio della Comunità, nel senso di un allar¬ 
gamento delle entrate che renda possibile 
una politica più incisiva. La Comunità deve 
rafforzare da un lato la politica industriale 
e di ristrutturazione e riequilibrio sociale, e 
d’altro lato la propria possibilità di inter¬ 
vento a sostegno dei Paesi del Terzo mondo. 

Ma in quest'ultimo campo si deve osser¬ 
vare die l’esecutivo europeo — proprio come 
nel suo ambito l’amministrazione italiana — 
si è rivelato tecnicamente impreparato, se è 
vero che delle somme disponibili verso il 
Terzo mondo, il 65-70 r ó si è arenato nella 
palude de: residuati passivi. 

q. b. 


La spaculazione sull’oro si 
fa a spese di tutta la popo¬ 
lazione del mondo, ma si 
svolge fra un numero cosi 
ristretto di persone, in am¬ 
bienti cosi impenetrabili, da 
costituire un caso esemplare 
di « moderna barbarie ». La 
gente viene fatta partecipa¬ 
re al giuoco, quindi per via 
immaginaria, mediante la 
evocazione di personaggi e 
fatti coniati apposta per 
questo tipo di consumo. Evo¬ 
chiamone qualcuno. 

SCEICCHI 

Non potevano mancare! 
Per l’occasione, alcune deci¬ 
ne di capi tribali del Golfo 
Persico (o Arabico), oggi am¬ 
ministratori di banche (o di 
Stati) son diventati miglia¬ 
ia e, per di più, ■ malconsi¬ 
gliati » nella corsa all’acqui¬ 
sto di oro. Il traffico spic¬ 
ciolo d'oro é sempre stata 
una attività fiorente nel Gol¬ 
fo ed è più forte che mai. 
Però, il più grande acquisto 
j d’oro è stato fatto da una 
| banca tedesca: la Dresdner 
j Bank, entrata in possesso 
di 750 mila once di oro del 
Tesoro USA con un sol con¬ 
tratto. 


Parole e personaggi 
della corsa al Toro 


PRODUTTORI 

Il Sud Africa produce cir¬ 
ca mille tonnellate di oro 
all’anno, più di due terzi del¬ 
la capacità stimabile. Non à 
solo per la ricchezza delle 
miniere. Per estrarre pochi 
grammi da una tonnellata 
di roccia, si scende a tremi¬ 
la metri di profondità. I ne¬ 
gri, emigrati in Sud Africa 
da tutti i paesi vicini, assi¬ 
curano la manodopera a bas¬ 
so prezzo costretta al sacri¬ 
ficio: 400 mila negri lavora¬ 
no nelle miniere sudafrica¬ 
ne. Nessun altro paese, non 
potendo sfruttare il razzi¬ 
smo, può guadagnare sul¬ 
l'oro allo stesso modo. 

ONCIA 

Esattamente: «oncia troy», 
33 e rotti grammi di fina 
Come il lingotto, è unità di 
misura per gli «addetti». La 
gente comune va a grammi. 


ASTA 

Ve ne sono due: il Fondo 
monetario mette all'asta 
parte deU'oro versato 30 an¬ 
ni fa dai soci fondatori, i 
quali poi prestano il. rica¬ 
vato ai paesi in via di svi¬ 
luppo. Terminerà in prima¬ 
vera. Il Tesoro USA vende 
750 mila once della riserva 
per asta, dopo avere abolito 
la legge che vietava ai cit¬ 
tadini USA di possedere oro. 
Le aste dovevano calmiera¬ 
re il mercato; lo hanno sca¬ 
tenato. 

TESAURIZZATORE 

Chiunque cambia il capi¬ 
tale in merci di valore il cui 
possesso, di per sé, non ren¬ 
de niente: l’oro è una di 
queste merci. Versione mo¬ 
derna del nascondere tesori 
nel materasso o sotto un 
mattone. Chi mette un de¬ 
posito in banca esige inte¬ 
ressi, anzi li chiede con la 


scala mobile (che allora si [ 
chiama indicizzazione e di- i 
venta benefica, agli occhi I 
dei padroni, a differenza di 
quella sui salari o sulle pen¬ 
sioni); chi mette denaro in 
tesori spera nel loro aumen¬ 
to di prezzo, all'infinito. 

RISERVA D'ORO 

E' la parte di oro posse¬ 
duta da una banca centrale. 
Rifiutando di vendere, le 
banche centrali hanno crea¬ 
to lo squilibrio domanda-of¬ 
ferta d'oro. Quindi, sono le 
vere responsabili dell'attua¬ 
le speculazione sull’oro. Ne 
sono anche i maggiori be¬ 
neficiari: l'aumento del prez¬ 
zo da 35 a 390 dollari l'on¬ 
cia ha fatto guadagnare lo¬ 
ro 180 mila miliardi di lire 
in otto anni. 

MERCATO 

Si fa per dire: nelle scor¬ 
se settimane c'erano solo 
compratori. Poi hanno ven¬ 
duto quelli che avevano com¬ 
prato qualche giorno prima, 
pronti a ricomprare appena 
il prezzo scende, in attesa 
che risalga. L'oro non circo¬ 
la. Circolano solo pezzi di 
carta, contratti. Contratti 
d'oro. 


Italcasse liquidato ? 

Già in condizioni di gestione illegale per la mancata ele¬ 
zione del presidente giovedì si avrà la riunione decisiva 


ROMA — Due votazioni a vuoto, sette ore 
di inutile seduta ed un rinvio a giovedì 
hanno mostrato che l'Italcasse non ha af¬ 
fatto imboccato la via del rinnovamento. La 
prima votazione per il presidente ha dato 
tre astenuti, 9 voti a Camillo Ferrari e 8 a 
Cacciafesta. La seconda due astenuti e 9 
voti ciascuno ai contendenti. Alla fine, la DC 
ha tirato un terzo nome, quello di Emanuela 
Savio, amministratrice della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino con ruolo di rilievo nella 
bancarotta che ha ridotto in cenere il credito 
e l’attivo deH’istituto. C’è da rilevare, fra 
l’altro, che sia nel caso di Cacciafesta che 
in quello della Savio vi è un esplicito rife¬ 
rimento alla pretesa di tenere in vita i lega¬ 
mi con determinati ambienti economici — 
quelli della speculazione finanziaria ed edi¬ 
lizia — che sono interessati a mettere una 
pietra sopra sulle responsabilità e a far pa¬ 
gare altri conti salati ai risparmiatori. Que¬ 
sta politica del salasso del risparmiatore si 


dovrà discutere, prima o poi, airinterno di 
ciascuna Cassa di risparmio. 

Sui risultati della riunione Gianni Manghetti 
ha dichiarato all’ADN: «I consiglieri non 
possono né consentire le manovre, né essere 
posti nella condizione di assistere alla para¬ 
lisi dell'ente. Nell’interesse delle rispettive 
Casse devono scegliere un presidente porta¬ 
tore di un programma di risanamento. Ove 
giovedì prossimo non si addivenga alla no¬ 
mina si deve prendere atto della necessità 
; imposta dalla legge di liquidazione. E’ com¬ 
pito anche dei consiglieri richiederla formal¬ 
mente. La responsabilità di tale conseguenza 
cadrà su chi sta ostacolando il risanamento. 
Richiamiamo la responsabilità del ministro 
del Tesoro il quale ha il dovere di far rispet¬ 
tare la legge che regola il trapasso dei poteri 
agli organi ordinari ». I commissari hanno 
infatti concluso il loro mandato il 21 agosto. 
Da allora l’Italcasse non ha più organi re¬ 
sponsabili. 


BANCA POPOLARE 
DI MILANO 


Società Coopcratiij 
a reypomabihlà limitata 
fondata nrl I86S 

Palnmnmo dit tale al 31 agos '0 I9~9 
L. 132 f>9 7 744 m 



Ordine del giorno 


AUMENTO DEL 
CAPITALE SOCIALE 

mediante: 

a) emissione a pagamento di nuove a/ioni 
del valore nominale di L. 500. da offrire 
in opzione a tutti gli azionisti regolarmen¬ 
te iscritti a libro soci in ragione di una 
azione nuova ogni otto possedute, contro 
versamento, per ogni azione, del valore 
nominale di L, 500, oltre a L. 5.500, di 
sovrapprezzo; 

b) emissione gratuita di nuove azioni del 
valore nominale di L. 500, da assegnarla 
tutti gli azionisti iscritti a libro soci in ra¬ 
gione di una azione di nuova emissione 
ogni otto possedute, comprese quelle deri¬ 
vanti dall'esercizio del diritto di cui al 
punto a), prelevando la somma occorrente 
dal Fondo di riserva da sovrapprezzo azio¬ 
ni e trasferendola a capitale; 

c) emissione sino a 200.000 azioni da no¬ 
minali L. 500, da riservare in sottoscrizio- 


Milano. 

26 settembre 1979 


Convocazione 
di assemblea 

I soci della Banca Popolare di Milano 
sono convocati in Assemblea straordinaria 
in prima adunanza il giorno 26 ottobre 
1979 alle ore 17 nella sede sociale in Mi¬ 
lano. piazza F. Meda, 4 per trattare il se¬ 
guente: 


ne ai dipendenti della Banca, ai sensi del¬ 
l'ultimo comma delFart. 2441 Codice Ci¬ 
vile, contro versamento, per ogni azione, 
del valore nominale di L. 500. oltre a !.. 
5.500. di sovrapprezzo: tali azioni non sa¬ 
ranno alienabili prima dell' 1.1.1981 ^ 

d) determinazione di un rimborso spese di 
L. 100. per ogni azione di nuova emissio¬ 
ne. sia essa gratuita od a pagamento. 
Possono prendere parte all’Assemblea co¬ 
loro che risultano iscritti nel libro soci da 
almeno sei mesi c pertanto dal 26 aprile 
1979. Qualora l’Assemblea del giorno 26 
ottobre 1979 non fosse valida per insuffi¬ 
cienza del numero dei soci presenti pre¬ 
scritto dall’an. 31 dello Statuto, essa è sin 
d’ora convocata in 

seconde convocazione 

per il giorno 29 ottobre 1979. alle ore 17, 
nello stesso luogo c con il medesimo ordi¬ 
ne del giorno. 

p IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

(prof. avv. Piero Schlesingcr) 


Un lavoro diverso che non sia «nero» 

Seminario CISL sulla « nuova offerta di lavoro » - I margini di produttività 


ROMA — Se le statistiche, 
gli studi e le analisi riescono 
a dare una dimensione ab¬ 
bastanza esatta della quan¬ 
tità dell’offerta di lavoro, 
non riescono, però, a fornire 
un quadro altrettanto pun¬ 
tuale delle caratteristiche qua¬ 
litative e delie sue modifica¬ 
zioni. 

Quanti giovani aspirano a 
un posto di lavoro stabile, in¬ 
serito in un sistema dì ga¬ 
ranzie e tutele? Quanti, inve¬ 
ce. cercano una attività che 
consenta loro di percepire un 
i certo reddito, ma che sia corri, 
j patibile coi propri modi e spa¬ 
zi di vita? Quante delle don¬ 
ne impostesi con tanta forza 
sulla scena del mercato del 
lavoro, riflettono neU’offerta 
lo scontro tra la volontà dì 
lavorare fuori dalla famiglia 
e i condizionamenti che da 
j questa ancora derivano? E 
quanti anziani cercano un la¬ 
voro irregolare per allonta¬ 
nare la prospettiva delTemar- 
ginazione sociale? 

Queste domande, ormai, do- j 
minano anche il dibattito eco- I 
nomico. Lo ha dimostrato il ! 
seminario intemazionale del- | 


la Cis] conclusosi ieri presso 
il Cnel. Non è. ovviamente, 
un problema di cifre da inca¬ 
sellare in qualche statistica 
(Io rende impossibile la stes¬ 
sa natura del fenomeno). Le 
risposte, sia pure di natura 
sociale, servono a collocare 
la «nuova offerta di lavoro » 
in un progetto di sviluppo 
che non strumentalizzi i com¬ 
portamenti e le aspirazioni 
sociali emergenti, come sta 
succedendo oggi- La disartico¬ 
lazione del processo di pro¬ 
duzione viene, infatti, ad af¬ 
fermarsi. con bitte le sue for- 
ì me abnormi: dal lavoro nero 
j al precariato dequalificato, 
non solo grazie ai fenomeni 
dj inquinamento del mercato | 
del lavoro (le disponibilità j 
reso oossibili dal ricorso <wiro- j 
porrionato alla cassa integra- [ 
7.ione: jl bisogno dì integrare j 
redditi troooo bassi! ma an- j 
che. e Forse sonrattutto. per 
il riscontro che ha tra quanti j 
alimentano, appunto, la «nuo- ; 
va offerta ». 

TI problema, allora, è quel¬ 
lo della «oualità dello svi¬ 
luppo » associato a una di¬ 
versa « qualità della vita ». 


Si tratta, in sostanza, di ri¬ 
baltare l’attuale rapporto 
occupazione - sottoccupazione 
trasformando la sottoccupa¬ 
zione implicita in occupazione 
esplicita. L’economista Frey. 
in sede di replica, ha soste¬ 
nuto che ciò porta a ipotizzare 
una strategia che anche a li¬ 
vello di domanda faccia perno j 
sulla flessibilità, ma sulla ba¬ 
se di ima diversa logica del¬ 
la domanda: non rivolta uni¬ 
camente al profitto ma misu¬ 
randosi con un nuovo modello 
economico. I 

La riflessione, inevitabil- ; 
mente, spazia sulla politica i 
economica scelta dal governo. ’ 
Non è sufficiente — aveva j 
sostenuto Camiti, nella rela- ; 
zione — agire sul tasso di • 
e^oansione deH’economia sen- t 
za porro sul tappeto la que- j 
stione deff’wso dei margini di • 
produttività recuperabili. II | 
discorso — ha aggiunto Frey 1 
— è di tipo strutturale: l’au- ! 
mento di un punto del tasso ! 
di crescita, ipotizzato dall’ul¬ 
tima manovra finanziaria de¬ 
cisa dal Consiglio dei mini¬ 
stri. non consentirà nemme¬ 


no di mantenere i livelli di 
occupazione esistenti. 

Il ministro Scotti lo ha am¬ 
messo, pur cercando giusti¬ 
ficazioni nelle « prospettive 
negative dei prossimi mesi ». 
«Apriamo una riflessione cri¬ 
tica ». ha aggiunto. U plurale 
non è stato usato a caso. « I 
risultati — ha detto — posso¬ 
no aversi da un’azione con¬ 
certata con le parti e da 
queste gestita ». Per rendere 
tutto più chiaro, ha richia¬ 
mato il « fallimento » del con¬ 
tratto di formazione lavoro 
previsto dalla legge sull’occu¬ 
pazione giovanile. La ricet¬ 
ta? « Un rapporto più stretto 
tra la politica del lavoro e le 
relazioni industriali ». E Scot¬ 
ti ha approfittato dell’occa- 
.sione per lanciare un’iniziati¬ 
va concertata sui temi della 
occupazione giovanile e della 
mobilità. " ' 

Anche jj sindacato ha ma¬ 
teria di riflessione. N T e ha 
parlato Crea nelle conclusio¬ 
ni: in discussione «è l'in¬ 
tera scala di valori tradizio¬ 
nali ». 


p. C. 


Una delegazione del PCI 
a Gioia Tauro 


l ROMA — Lo « scandalo » di 
> Gioia Tauro continua ad es- 
I sere il segno evidente dell'as- 
! senza di ima coerente poi ili- 
: ca meridionalistica del go- 
j verno. La gravità della situa¬ 
zione che, dopo anni di pro- 
j messe disattese, si è venuta 
i a creare nella provincia di 
l Reggio e in Calabria ha por 
i tato la segreteria del PCI 
! alla decisione di inviare una 
1 delegazione nazionale del 
! partito in Calabria per esa¬ 
minare, insieme alle popola- 
■ zioni interessate, alle orga- 
I nizzazioni dei lavoratori, ai 
< rappresentanti delle istituzio 


ni democratiche, tutte le ini¬ 
ziative necessarie affinchè il 
governo adotti misure imme¬ 
diate per cominciare a rea¬ 
lizzare gli impegni, presi ben 
sette anni fa, di industrializ¬ 
zazione delia piana di Gioia 
Tauro. Insufficienti appaiono 
— secondo il PCI — le deci¬ 
sioni annunciate nell’autun¬ 


no deilo scorso anno dal go¬ 
verno Andreotti. Decisioni 
che, comunque, non sono 
state rispettate. 

Anche nei giorni scorsi, al¬ 
la Camera, il ministro Di 
Giesi non è stato in grado 
di avanzare proposte serie, 
nè. stnora vi è stata una ini- 
! ziativa del governo nel suo 


complesso volta ad affron¬ 
tare finalmente la questione. 
Tutto ciò ha creato nuovo 
turbamento e ulteriore delu¬ 
sione tra le popolazioni. 

Il governo — conclude la 
nota della segreteria del PCI 
— deve decidere misure im¬ 
mediate e adeguate. I comu¬ 
nisti fanno appello alle for 
ze democratiche perchè fac¬ 
ciano pressione per far rispet¬ 
tare al governo gli impegni 
assunti. La delegazione del 
PCI sarà composta dai com¬ 
pagni Gerardo Chiaromonte. 
Franco Ambrogio. Giorgio 
Maciotta e Federico Brini. 


Lettere 
all’ Unita; 


Ingiustizie verso i 
giovani che lavorano 
nelle Università 

Cara Unità, 

leggo con interesse del di¬ 
battito tn corso nel partito, 
dopo le recenti elezioni. Ma 
ritengo che la crìtica nfles 
sione, per essere produttiva di 
migliori eventi, debba affon¬ 
dare la sua attenzione nel tco 
rico come nel pratico. 

Bene, sono un giovane e vo¬ 
glio indicare un problema pra¬ 
tico che mi interessa, c di cui 
il partito, con delusione per 
i giovani, non si è adegua¬ 
tamente occupato, m occasio¬ 
ne del cosiddetti decreti Pe¬ 
dini sul personale docente. Mi 
riferisco al problema degli 
«esercitatori universitari». Pos¬ 
sibile che in un Paese in cui 
tutti dicono di tendere alla 
giustizia sociale, ci debbano 
essere « intelligenze » sfrutta¬ 
te in esami, esercitazioni, le¬ 
zioni c qualche volta in se¬ 
dute di laurea per lire 2.000 
(dico duemila) all’ora per una 
media annuale complessiva di 
60 ore annuali, quando di fatto 
nc vengono svolte molte di 
più? Possibile che queste pur 
modeste intelligenze, che di 
certo fanno molto comodo ai 
ricchi « baroni ». non debba¬ 
no trovare più decorosa e sta¬ 
bile sistemazione? 

A mio avviso il partito, che 
oggi deve affrontare la que¬ 
stione giovanile in una più 
concreta difesa dei valori idea¬ 
li e degli interessi di settore, 
non può che energicamente 
battersi, con ogni possibile 
iniziativa, per l'eliminazione 
anche della suaccennata Ingiu¬ 
stizia. L’appuntamento è pros¬ 
simo ed in effetti solo le bat¬ 
taglie per le giuste rivendica¬ 
zioni sociali potranno dare 
nuova forza al PCI. 

Compagno VITTORIO 
(Roma) 


Pochi lavoratori 
attivi alle assemblee 
dei pensionati 

Cara Unità, 

nel servizio 'che il compa¬ 
gno Caldarola ha dedicato al¬ 
le iniziative del nostro Par¬ 
tilo per le pensioni e che 
condivido, si lamenta la scar¬ 
sa partecipazione alle assem¬ 
blee dei lavoratori in atti¬ 
vità. 

E’ vero ed è un limite serio 
a tutta la nostra azione. Io 
ho partecipato a numerose 
dì queste assemblee e ho no¬ 
tato che la quasi totalità dei 
presenti era composta da pen¬ 
sionati. Le uniche eccezioni 
erano lavoratori che erano 
attivisti e dirigenti delle se¬ 
zioni di Partito. 

Penso però che il fatto sia 
dovuto anche ad una nostra 
errata impostazione delle 
« giornate di mobilitazione » 
per le pensioni. Tutto il ma¬ 
teriale propagandistico (alme¬ 
no quello che conosco io) era 
rivolto ai pensionati e soltan¬ 
to a loro; gli inviti erano in¬ 
dirizzali ai pensionati, i vo¬ 
lantini non sono stali distri¬ 
buiti davanti alle fabbriche 
ma net luoghi di incontro 
abituale sempre dei pensio¬ 
nati. Infine, argomento deci¬ 
sivo, moltissimi di questi in¬ 
contri si sono tenuti in gior¬ 
ni feriali (soprattutto il lu¬ 
nedì 24) e in ore lavorative. 

Difficile, perciò, per gli o- 
perai e gli altri lavoratori 
parteciparvi in queste condi¬ 
zioni. 

NEDO CANETTI 


E’ così difficile fare 
uno schemino che 
sia comprensibile? 

; Caro compagno direttore, 

abbiamo deciso di scriverti 
; per manifestarti tutta la no¬ 
stra contrarietà sul modo con 
cut l’Unità ha informalo i let¬ 
tori sull'incontro governo-sin¬ 
dacato del 28 settembre 1979. 
Per chi, come noi, dal nostro 
giornale tutti i giorni trae 
spunti per orientare la nostra 
battaglia politica in fabbrica 
è stato difficile in questa oc¬ 
casione conoscere la situazio¬ 
ne. 

E’ così difficile fare uno 
schemino (come ha fatto il 
Corriere della Sera; in cui 
vengono riportate le attuali 
detrazioni e quelle nuove pro¬ 
poste dal sindacato e quelle 
concesse dal governo? 

E’ proprio così impossibile 
dimostrare come la progressi¬ 
vità dell'imposizione e la di¬ 
minuzione del potere d'acqui¬ 
sto dei salari ha falciato la 
busta paga? 

O si è voluto deliberatamen¬ 
te non chiarire gli argomenti 
dell’incontro per paura di 
spinte demagogiche? 

E perchè abbiamo dovuto 
leggere sugli altri giornali 
che c’è la possibilità di ac¬ 
cordare un mutuo con 150.000 
lire di trattenute mensili? 

SiiUTFnità non c’era nessun 
accenno. 

Sono anche questi silenzi e 
queste lacune che ci fanno 
stare fermi e proprio su que¬ 
sti argomenti: fisco, prezzi, 
casa, pensioni, su cui tl parti¬ 
to ha — giustamente — deci¬ 
so di riprendere la mobilita¬ 
zione di massa' 

CELLULE PCI BAYER 
ITALIA di Milano 
Garbagnate (Milano) 
Filsgo (Bergamo) 


Il dibattito sulla 
legge contro la 
violenza sessuale 

Al direttore dell’Unità. 

In merito all’articolo • Don¬ 
ne: cambiare il codice che ci 
considera cose», apparso sul¬ 
l’Unità del 27 c.m. Come rap¬ 
presentante dell'MLD al di¬ 
battito: e Proposte dì legge in 
Parlamento sulla violenza ses¬ 
suale», viste le accuse che il 
suo giornale mi fa, di: « ri¬ 
tenermi io sola nel giusto», 
di aver tenuto un atteggiamen¬ 


to integralistico, «accompa¬ 
gnato, da livore anticomunista 
con Irasì e accuse indegne e 
inaccettabili »; preciso quanto 
segue: ho ammesso chiara¬ 
mente durante il dibattito che 
le posizioni raggiunte sono 
frutto di un lungo dialogo all' 
interno del movimento, che 
su alcunt punti sono ferma¬ 
mente convinta di essere nel 
giusto cosi come lo sono nu¬ 
merose compagne che hanno 
sottoscritto la legge, per ci¬ 
tare due punti fondamentali 
parlo sia della possibilità che 
la donna ha di ribellarsi alla 
violenza sessuale impostale 
dal coniuge, che della proce¬ 
dibilità d’ufficio. 

Ritengo entrambi i punti ne¬ 
cessari per un totale rinno¬ 
vamento dei costumi nel Pae¬ 
se, e per far sì che si foca- 
lizzi nella famiglia l’origine 
della violenza. Mi rendo per¬ 
fettamente conto che tali po¬ 
sizioni sono avanzate per chi 
si erge anche se in maniera 
«laicìstica» a difensore dì ta¬ 
le istituto (la famiglia). In 
quanto alle accuse ili «anti¬ 
comunismo » vorrei rettifica¬ 
re «anti-PCI » nel senso di po¬ 
litica del vertice del Partito 
comunista italiano, poiché so¬ 
no fermamente convinta che 
la,nostra proposta di legge in¬ 
contrerà l’approvazione della 
base del PCI specialmente di 
quelle donne più emarginate 
e sfruttate che capiranno i 
contenuti e le possibilità che 
la nostra proposta offre. V 
unico momento del dibattito 
in cui mi sono accesa è sta¬ 
lo quando ii Ricci parlando 
della procedibilità d’ufficio 
aveva delle riserve su come 
ali inquirenti avessero potuto 
condurre le indagini. In tal 
senso ricordando le mie ori¬ 
gini politiche anarchiche c li¬ 
bertarie. ho affermato che mi 
stupivo del fatto che i com¬ 
pagni comunisti non si fosse¬ 
ro posti dei dubbi su come 
si svolgessero gli interrogato¬ 
ri dei compagni della sinistra 
rivoluzionaria, ho anche cita¬ 
to ad esemplo « Pinelll ». In 
tal senso mi sento di consi¬ 
gliare la lettura a quanti non 
lo hanno ancora latto del te¬ 
sto di Gianni Viola, Polizia 
1860-1977 - Cronache e docu¬ 
menti della repressione in I- 
talia. Bertoni editore. 

Nessun tono di livore per¬ 
tanto nel mio intervento, an¬ 
che perchè non si confà alla 
mia natura « pacifista ». In 
quanto alle frasi indegne e 
inaccettabili, non so a cosa 
vuole alludere l’autrice dell’ 
articolo, che confonde del pa¬ 
cifico « dissenso » con licore, 
e accuse indegne e inaccetta¬ 
bili. In realtà è veramente dif¬ 
ficile accettare chi dissente. 
AGATA RUSCICA 
(del Movimento di libera¬ 
zione della donna - Asso¬ 
ciazione catenese) 


Grazie ad Agata Ruscica per 
aver chiarito qual è stata la 
sua posizione personale in 
«quell’unico momento del di¬ 
battito in cui — dice — mi 
sono accesa ». Conferma lei 
stessa il suo atteggiamento 
« anti-PCI », tendente a con¬ 
trapporre i gruppi dirigenti 
alla base nel corso di una 
manifestazione — la Festa del¬ 
le donne a Palermo — in cui 
era ospite e dove le comuni* 
ste discutevano liberamente 
tra loro, dirigenti e «base», 
e con le altre donne. Confer¬ 
ma inoltre le accuse « inde¬ 
gne e inaccettabili » da lei 
formulate, a proposito degli 
interrogatori di polizia e del 
caso Pinelli. 

Ho registrato sul giornale 
questo momento del suo in¬ 
tervento, rilevando che vi si 
manifestava una posizione 
personale e guardandomi dal 
confonderla con quella dell’ 
MLD. So infatti benissimo 
distinguere una voce singola 
dal movimento, così come so 
distinguere il pacifico dissen¬ 
so dal livore, meglio comun¬ 
que di quanto non sappia fa¬ 
re Agata Ruscica almeno 
quando «si accende». 

Quanto alla sostanza della 
questione che quel giorno è 
stata affrontata e che più mi 
interessa, cioè il confronto 
tra punti di vista diversi sul¬ 
le proposte legislative contro 
la violenza sessuale, credo di 
aver riferito con altrettanta 
esattezza proprio i punti di 
dissenso. Ciò che in questa 
fase si discute — e spero dav¬ 
vero pacificamente — è so¬ 
prattutto se sia giusto o no 
introdurre la procedura d’uf¬ 
ficio. 

Nella sua proposta di legge 
il PCI non accoglie questa 
ipotesi perché la ritiene in 
contrasto con la libera scelta 
della donna, con la sua auto¬ 
determinazione. Vuole però a- 
scoltare le donne italiane, con 
una consultazione di massa 
che avvicini proprio quelle 
«più emarginate e sfruttate» 
del cui parere Agata Ruscica 
è già così «fermamente» (e 
integralisticamente) convinta. 
Potranno dire loro se è giu¬ 
sto e opportuno che chiun¬ 
que, in buona o mala fede, 
possa arrogarsi a diritto di 
mettere in moto un procedi¬ 
mento giudiziario al di so¬ 
pra e al di fuori della volon¬ 
tà di chi ha subito violenza. 

La mia interlocutrice sem¬ 
bra non cogliere la contrad¬ 
dizione reale tra la sua voca¬ 
zione « libertaria » e l’impo¬ 
sizione (paternalistica?, ma- 
temalistica? o da sorella mag¬ 
giore?) contenuta nella pro¬ 
posta di iniziativa popolare 
dell’MLD e dellUDI. Nel mo¬ 
vimento ci sono stati e ci so¬ 
no dei dubbi: sarebbe bene 
non soffocarli, ma esprimerli 
anche adesso, proseguendo il 
dibattito che suU’autodetermi- 
nazione si è aperto al tempo 
della legge sull’aborto • che 
ci ha arricchito tutte. 

Infine, a proposito di dò 
che è necessario «per un to¬ 
tale rinnovamento dei costu¬ 
mi », in famiglia e nella so¬ 
cietà, davvero si può pensare 
alle leggi come risolutiva bac¬ 
chetta magica? E’ una batta¬ 
glia culturale cosi difficile e 
complessa, che ha bisogno sì, 
delle leggi, ma può procedere 
se soprattutto si estende il 
fronte femminile e se matu¬ 
rano altre coscienze di don¬ 
na. Due condizioni che vacil¬ 
lano o vengono meno, quan¬ 
do prevalgono le spinte alla 
divisione e gli scatti (e i livo¬ 
ri) anticomunisti, (l. m.) 
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Agli Incontri del cinema italiano uno Zeffirelli americano 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Dedicati 
quest’anno alla produzione 
nazionale, secondo la formu¬ 
la monografica da tempo col¬ 
laudata, gli Incontri del ci¬ 
nema (si sono aperti qui ie¬ 
ri, si concluderanno a Na¬ 
poli sabato prossimo) offro¬ 
no un campionario abba¬ 
stanza nutrito di titoli, di 
impianto industriale o arti¬ 
gianale, fomiti da imprese 
private o pubbliche, senza 
escludere la televisione, che 
anzi è presente in forze. 

A differenza della Mostra 
di Venezia, scarseggiano i 
grossi nomi. Non sono infat¬ 
ti ancora pronti i nuovi film 
di Bellocchio, Ferreri, Petri 
(del quale ultimo ci sarà 
proposto tuttavia un assag¬ 
gio), su cui si contava. In 
compenso, autori di fama 
saranno presenti di persona 
a un convegno, incluso nella 
manifestazione, e della du¬ 
rata di tre giorni, che vedrà 
confrontarsi esponenti delle 
varie categorie, in un tenta¬ 
tivo di analisi, auspicabil¬ 
mente all’insegna della con¬ 
cretezza, d’una situazione di 
crisi da tutti riconosciuta, 
seppur con differenti sottoli¬ 
neature: economica, sociale, 
culturale, ideale, ecc. 

Nella settimana sorrenti¬ 
na, un notevole peso avran¬ 
no comunque i cineasti esor¬ 
dienti, o alle prime prove di 
impegno. Si vedranno, an¬ 
che, opere realizzate in po¬ 
vertà di mezzi finanziari, 
sprovviste ancora di distri¬ 
buzione, o per le quali, a 


Un campione 
squalificato 
a Sorrento 


ogni modo, sono fin troppo 
intuibili le difficoltà di ac¬ 
cesso al mercato. E’ spera- 
bile (benché non vi siano, al 
riguardo, precedenti di rilie¬ 
vo) che l’essere esposte a 
Sorrento serva loro a qual¬ 
cosa. 

Certo, il prodotto scelto 
per la serata inaugurale può 
servire solo come termine 
di contrasto, come esempio 
negativo. Tanto per comin¬ 
ciare, di italiano The champ, 
ovvero II campione, ha solo 
1 dati anagrafici del regista, 
Franco Zeffirelli, trattando¬ 
si per il resto d'una grossa 
e bolsa confezione tardo-hol- 
lywoodiana, rifacimento di 
un vecchio successo della 
stessa ditta: quella, per in¬ 
tenderci, del leone ruggen¬ 
te. Nel materiale pubblicita¬ 
rio da essa diffuso, non vie¬ 
ne nemmeno citato chi fir¬ 
mò il primo The champ, an¬ 
no 1931 (ed era. guardate un 
po’, King Vidor), mentre si 
ricordano gli interpreti: 
Wallace Beery e l’allora 


bambino prodigio Jackie 
Cooper. Le loro parti sono 
state assunte, stavolta, da 
Jon Voight e dal piccolo Ri- 
cky Schroder. 

La storia, risceneggiota 
da Walter Newman sulla ba¬ 
se del copione originale di 
Frances Marion, rimane più 
o meno la stessa. Billy 
Flynn, già un astro del pu¬ 
gilato, lavora adesso nei co 
valli, sognando il ritorno sul 
ring; ma a sognarlo è so¬ 
prattutto il figlioletto di Bil¬ 
ly, che adora suo padre, il 
quale lo ha allevato da solo, 
dopo esser stato lasciato dal¬ 
la moglie. Billy annega i di¬ 
spiaceri, spesso, nell’alcool e 
nel gioco: gli capita perfino 
di vincere, e di comprare al 
fanciullo una puledrina. 
Questa è tramite dell’incon 
tro tra il bimbo e la madre 
Annie, che si è felicemente 
risposata, ma s’intenerisce 
al cospetto della sua prole, 
cercando in più maniere di 
conquistarne (o comprarne) 
l’affetto. 



Billy, dal suo canto, vuole 
riscattarsi agli occhi del 
rampollo, e anche dello 
donna, che continua ad ama¬ 
re. Dunque, torna ad alle 
narsi e. ormai trentasetten 
ne, affronta un giovane, te 
mibile avversario. Durissi¬ 
ma è la disputa sul quadra¬ 
to: Billy ne esce vincitore, 
per knockout, ma tanto 


malconcio, da defungere po¬ 
co dopo. Perduto il genitore, 
il ragazzino ha però intanto 
ritrovato la mamma. 

Più che un film, The 
champ è uno spaccio di la¬ 
crimogeni. Alcune sue se 
quenze potrebbero essere 
usate per una conferenza, 
con proiezioni, sui significa¬ 
ti della parola « lenocinlo » 
Per contro, trasferita ai 
giorni nostri, la vicenda di 
insieme funziona male an¬ 
che nei suoi nessi meccanici, 
se non altro per quel tanto 
di evoluzione del costume fa 
miliare che si è registrato in 
quasi mezzo secolo. E sul- 
l’nmhiente della bore (ma 
anche su quello degli ippo¬ 
dromi), il cinema america¬ 
no ci ha dato, nel corso di 
decenni, cose memorabili, al 
cui paragone The champ 
diventa un’involontaria ea 
ricatura. Ecco Jon Voight 
dare un cazzotto sul muro, 
per rabbia; e noi ci ram 
mentiamo una scena di l>en 
diversa intensità del Gran¬ 
de campione di Mark Rob- 
son. con Kirk Douglas pro¬ 
tagonista... Quanto a Fnye 
Dunaway. ha sempre l’aria 
nelle nuvole, come se stesse 
pensando al conto in banca 
(ma forse è cosi). 

ag. sa. 

NELLA FOTO: l'attrice sta¬ 
tunitense Faye Dunaway, in¬ 
terprete femminile del film 
■ Il campione » di Franco 
Zeffirelli 
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Da «lue eetlirnanc, il mar¬ 
tedì sera, sul primo canale, 
per novanta minuti si può 
assistere allo svolgimento di 
alcuno fasi del processo di 
Catanzaro, La decisione del¬ 
la Rete uno di programmare 
queste trasmissioni è stata di 
grande rilievo e, bisogna dire, 
perfino sorprendente, visti gli 
indirizzi tuttora imperanti del¬ 
la polìtica a informativa t> del¬ 
la RAI-TV in generale e del¬ 
la Rete uno in particolare. Né 
basta considerare il fatto che 
('occasione era comunque 
straordinaria: perché in altre 
occasioni altrettanto prezio¬ 
se si è tranquillamente « la¬ 
sciato perdere ». 

L’impatto della prima tra¬ 
smissione è stato, mi pare, a 
giudicare da quel che ho po¬ 
tuto constatare anche diretta¬ 
mente tra le persone che co¬ 
nosco. molto forte: la mat¬ 
tina dopo, e poi ancora nei 
giorni successivi, se ne discu¬ 
teva, ci si imbatteva, già, è ve¬ 
ro, in alcuni commenti che 
avevano il sapore del pette¬ 
golezzo mondano e perfino 
« divistico » (penso ad alcune 
notazioni che ho ascoltato sul 
« personaggio ». Freda. soprat¬ 
tutto): e in questa direzione 
spingevano, purtroppo, le chio¬ 
se contenute negli articoli di 
alcuni quotidiani e in una 
intervista giornalistica di Pie¬ 
ro Ottone. 

Ala, nel complesso, chi ave¬ 
va assistito alla trasmissione 
appariva piuttosto scosso e 
scosso soprattutto sul piano 
cicilc. politico e anche ama¬ 
no. Ma già l’altro giorno, do¬ 
po la seconda trasmissione, 
mi è sembrato serpeggiasse 
una certa tendenza all’abitudi¬ 
ne, a « vivere » anche que¬ 
sto programma come qualsiasi 


APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


Ma TV vuol sempre 
dire «routine»? 


altro, diciamo soltanto co¬ 
me un « film dal vero » (il 
titolo del programma è pro¬ 
prio questo, vedi caso!): no¬ 
nostante in questa puntata 
fossero cominciale a traspa¬ 
rire, attraverso l’interrogato¬ 
rio del generale Aliceli, le pe¬ 
santissime complicità e re¬ 
sponsabilità di taluni organi 
dello Stato e la « logica » in¬ 
quinata e inquinante dei ser¬ 
vizi segreti. 

Tendenza inevitabile? Con¬ 
seguenza del fatto che la gen¬ 
te, ormai, ili questo Paese, 
sarebbe incline a a digerire » 
unto? Colpa della TV in sé, 
in quanto mezzo « freddo » — 
per usare un’espressione di 
AIcLuhan — e destinato a 
produrre sempre un « con¬ 
sumo » di routine? Sono in¬ 
terrogativi sui quali merite¬ 
rebbe indagare c riflettere. 
Ala, intanto, a me pare che 
qualche osservazione si pos¬ 
sa già fare sili come, dopo 
aver preso l’importante e in¬ 
consueta decisione di regi¬ 
strare e di trasmettere questo 
programma, la direzione del¬ 
la Rete uno ha realizzato l'ini¬ 
ziativa. 

E in primo luogo si deve 
notare die alla decisione 
straordinaria di trasmettere un 
programma straordinario ha 


fatto riscontro una pratica di 
programmazione assolutamente 
ordinaria. Come se si trattasse 
«li una qualsiasi serie a ca¬ 
denza settimanale. Già «piesto 
non ite condiziona il « consti- j 
mo »? Non favorisce, qiian- | 
lo meno, un clima di routine. 
appunto? C’è «la chiedersi se, 
invece, una programmazione 
quotidiana «Ielle trasmissioni 
(ipotosi non certo pazzesca: 
anche «la noi si è comincialo 
ad adottare «piesto sistema, 
per esempio, per alcune se¬ 
rie «lì telefilm americani) non 
nvrebltcro contribuito a sotto¬ 
lineare l’importanza «loU'nc- 
casione e non avrcblte faci¬ 
litalo una « lettura d pili al¬ 
lenila e proficua — anche e 
proprio in quanto più unita¬ 
ria — della serie. TI mezzo 
televisivo offrisse Ihmi altre 
possibilità: e. innanzitutto, la 
possibilità di uscire dagli stu¬ 
di per calarsi nel vivo dell’ 
attualità, e cnllegarc ciò clic 
le diverse fasi del processo 
ri vanno rivelando con quel 
accade oggi nel Paese, con le 
esperienze c le reazioni «lolla 
gente. 

Sappiamo che in Francia e 
in Germania. |icr esempio, 
quando fu trasmesso Unifi¬ 
catisi. la TV predispone una 


rete di ascolto telefonico j>cr 
attivare, dopo ogni puntata 
dello sceneggiato, la discus¬ 
sione tra i telespettatori. E 
Doloratisi si riferiva, quanto 
meno nella sua dimensione 
storica, ad avvenimenti di qua- 
raiit’auni fa! Sii questa linea, 
per altro, tante cose si sa- 
rebliero potute fare |»er mo¬ 
strare quanto e come i fatti 
e le persone e i meccanismi 
e le logiche e le responsa¬ 
bilità sui quali «i fa Iure in 
qiicH’aula di Tribunale (e 
quelli sui quali non si fa lu¬ 
ce) abbiano a che fare con 
la nostra vita quotidiana. 

E invece no. Al contrario. 
La scenografia stessa del pro¬ 
gramma (quello schermo che 
ogni tanto si allontana in uno 
studio nel quale due signori 
seduti in poltrona discutono 
cortesemente Ira loro) crea 
semmai un distacco, allon¬ 
tana da noi il «t film dal 
vero ». ci spinge a a consu¬ 
mare » il lutto, appunto, co¬ 
me un film qualsiasi. Ricor¬ 
do clic una scenografia simile 
fu già adottata, circa dieci 
anni fa. in occasione della 
trasmissione (anch'es«a asso¬ 
lutamente straordinaria) dei 
filmati snll’tf autunno caldo »: 
e nià allora rilevai — ma non 
solo io — che questo, oltre al 


Ritorna in TV « Domenica in... » 

Parte la maratona 
con Pippo Baudo 


L'austerità e il «caro-ben¬ 
zina », il freddo e la voglia 
d; distendersi, aiuteranno 
probabilmente i telespettato¬ 
ri neirimmane fatica che da 
oggi li attende; restare di¬ 
nanzi al video per sei ore 
filate (se ne avranno voglia) 
per assistere alla maratona 
domenicale organizzata dalla 
Rete uno fino alla prossima 
primavera inoltrata. Chi re¬ 
sisterà a Pippo Baudo? E- 
clissatosi fortunatamente Cor¬ 
rado, perduto sfortunatamen¬ 
te (e speriamo solo per pcco 
tempo) Renzo Arbore, ecco 
che ricompare una di quelle 
facce cui siamo talmente abi¬ 
tuati (da non sappiamo più 
quanti anni) da non farci 
nemmeno caso, ormai. Quella 
di Baudo appunto, che. bat¬ 
tezzando la prima puntata di 
Domenica in... dell'annata, 
promette «sfracelli» 


Dunque, la maratona co- i 
mìncia verso le 14 sulla Rete | 
uno e, tra un telefilm (a prò- I 
posito si rivede Fonzie ma. 
pare, sotto nuove spoglie), t 
quattro calci, due balletti, 
qualche giochino abbinato 
alla Lotteria di Capodanno, 
ci terrà compagnia, si fa per 
dire, fino alle 20 circa. Il 
tutto condito da ospiti Illustri 
e meno illustri, personalità 
di rango e starlette in at¬ 
tesa di lancio, con un tour¬ 
billon di vallette (la « ragaz¬ 
za mese», come la chiama 
Baudo), a cominciare da Edy 
Angelillo, recente interprete 
di Ratataplan, il film di Mau¬ 
rizio Nichetti. 

Da segnalare, nel panora¬ 
ma televisivo di oggi (pieno 
di cronache sportive sulla 
Rete due) TG-2 Dossier che 
si occuperà degassassimo di 
Cesare Terranova. 



Pippo Baudo con Edi Angelillo 


PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 


Il MESSA 

1230 ARTISTI D’OGGI - tC> - Mario Tozzi 

13 TG 1 L'UN A - tC) - Quasi un rotocalco 

13,30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN„ - Presenta Pippo Baudo 

15.05 RITRATTO MUSICALE • Mina 

1G,05 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle - 
Interpreti: Jean Marals. Doris Kustmann 
17 90. MINUTO - Tutto sul calcio della domenica 

17,20 BIS • Portafortuna «Lotteria Italia» 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 

19 HAPPY DAYS - (C) * « Arriva Fonzie » 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ASTUZIA PER ASTUZIA - Originale di Enrico Roda • 
Regìa di Mario Cajano - Con Mario Carotenuto ed 
Elsa Martinelli - <C) 

21,50 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
e commenti 

2235 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE 


UNA GIURNAOA DI TEMP INDRE’ - Teatro per 
ragazzi 

DAKOTA - «La miniera della morte» - Telefilm 

TG 2 GOL FLASH tC> 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sene A 
ADDAVENI’ QUEL GIORNO E QUELLA SERA - Con 

Nino Davoli, Adriana Asti, Franco Interlenghi, Franco 
Citti - Regia dì Giorgio Ferrare 

TG2 OOSSIER - (C) • «Il documento della settimana» 

TG 2 STANOTTE 

PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: « Boomerang » Film - Regia di Elia Kazan con 
Dane Andrews, Jane Wyatt; 18,45: Telemontecarlo baby; 
19,15: Vita da strega; 19,50: Notiziario; 20: Un uomo da im¬ 
piccare; 21: «La morte bussa due volte» - Film - Regia di 
Harald Philipp, con Dean Reed, Fabio Testi: 22,35: Cinema, 
cinema! Dove, come, quando, con chi andare al cinema; 
23.06: Notiziario. 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


11 TG2 DIRETTA SPORT - Tennis • Coppa Davis: Italia- 
Ceeoslovacehia - (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13,30 TG 2 DIRETTA SPORT - Tennis: Italia Cecoslovacchia - 


Ippica: Derby di trotto 
di Trionfo» di Parigi 


Ippica: Gran Premio «Arco 


ORE 13.30: Telegiornale; 13,35: Tclerama; 14: Tele Rivista: 
14,15: Un'ora per voi; 15,15: Charlie Chaplin; 15.45: Egitto, 
dono del Nilo; 16,35: Corteo della vendemmia; 17.30: Inter¬ 
mezzo; 17,40: Arrivano gli U.F.O.; 18.30: Settegiomi; I9 - Te¬ 
legiornale; 19,20: Piaceri della musica: 20: Intermezzo: 20.10: 
Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45; La luce del giusti; 
22,05: La domenica sportiva; 23,05: Telegiornale. 


deliberato rinvio di un anno 
rispetto agli avvenimenti, a- 
veva contribuito a « storiciz¬ 
zare », collocandolo quasi sul 
piano dell'» immaginario », 
«juel movimento che era invece 
ancora tanto attuale e che a- 
vrehlve avuto ancora per pa¬ 
recchi anni (fino a«i oggi, per 
la verità, riflusso o non ri¬ 
flusso) un’influenza potente 
sulla vita del Paese. 

Ma. «lei resto, non si trat¬ 
ta soltanto «li un problema 
di scenografia. I commenti del¬ 
lo stessi* Ottime a presentare 
i gravissimi «lati «die <*n»er- 
gnnn dal pr«>PC$ s o (le trame, 
ì progetti eversivi, le illegalilà 
co««ùenlementc prat irate, le 
complicità tra gruppi fascisti 
«• organi «lello Stalo) come 
pro|*ri e specifici di «« tem¬ 
pi oscuri » die appartengono 
ormai vagamente alia memo¬ 
ria? Tutti sappiamo che il 
processo «li Catanzaro non ha 
rivelalo affatto lutto quel clic 
c*c «la conoscere; sappiamo 
die non c’è stato alcun mu¬ 
tamento radicale nell’orgamz- 
zazinne «lello Stati* rispetto 
ad allora: sappiamo che i 
tempi nei quali continuiamo 
a vivere non sono certo « chia¬ 
ri ». la questione, dunque, è 
questa: si voleva, attraverso 
«piesto programma, far cre¬ 
scere questa consapevolezza, 
o. al contrario, si volevano 
tranquillizzare le coscienze? 

Certo, che questo program¬ 
ma sia approdato sul viileo è 
importante, perché quali che 
siano le intenzioni «lell’eniil- 
tente. e-se non si riverl*crano 
meccanicamente sul pubblico. 
Ala il rischio esiste, e mi pare 
giusto che se nc discuta. 


PROGRAMMI 

RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13. 19. 21. 23. 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Musica per un 
giorno di festa; 7.35: Culto 
evangelico; 9.10: Il mando 
cattolico; 9.30: Messa; 10.13: 
All’ombra che facciamo?: 
11.30: Improvvisamente la 

canzone scorsa; 12: Rally; 
1230: Il calcio è di rigore!; 
13.15: Il calderone; 1330: Pa- 
raparacian; 14: Rad io uno per 
tutti; 1430: Il primo venuto 
è^; 1430: Carta bianca; 15.30: 
Tutto 11 calcio minuto per 
minuto: 17: Stadioquiz; 18.30: 
GR1 sport - Tutto basket; 
1935: Jazz, classifica e pop; 
20.25: Francesca da Rimmi. 
opterà di Riccardo Zandonai; 
23^ Noi- le streghe. 

iJ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830. 930. 1130. 12.30. 

1330. 1630. 1830. 1930 22.30,. 
6: Un altro giorno musica; 
7.05: Un altro giorno musica; 
7.35: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno musica; 8.15: Og¬ 
gi è domenica. 8.45: Hit pa¬ 
rade: 935: Buona domenica 
a tutti: 11: Alto gradimento; 
12: Anteprima sport: 12.15: 
Incontro con t fratelli I>a 
Bionda: 12.45: Toh! chi si ri¬ 
sente: 13.40: Belle époque e 
dintorni: 14: Domenica con 
noi; 15: Domenica sport: 
17.45: Domenica con noi: 
1930: II pescatore dì perle: 
20.50: Spazio X formula 2: 
22.45: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18,45. 

20.45. 2335. 6: Preludio; 7: Il 

concerto del mattino: 7.30: 
Prima pagina: 835: D con¬ 
certo del mattino; 850: Suc¬ 
cede in Italia; tempo e stra¬ 
de; 9: La stravaganza: 930: 
Doménica-tré: 10.15: I pro¬ 
tagonisti: Pierre Boulez; 

11.30: Monteverdi, sacro e 
profano; 12.45: Disco novità: 
14: Musiche di scena: 14.45: 
Controsport: 15: Musica di 
festa; 16.30: Il passato da sai 
vare: 17: Invito ali’opera: Il 
trovatore, di Giuseppe Verdi: 
19.45- Libri novità: 20- 11 di¬ 
scofilo: 21* Concerto sinfoni¬ 
co. direttore Zoltan Pesko; 
22.40: Leos Janacek; 23,25: 
Il jazx. 


esenti da ogni imposta presente e futura 

In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni quadriennali 9% scadenti il 1° ottobre 1979. Le operazioni sì 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L. 3,50 per ogni 100 lire di capitale nominate rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 
nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione 
del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

fino al 12 offobre in pubblica soffoscrizione 

le operazioni di rinnovo termineranno il 31 ottobre 
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Wilkinson significa piu didue secoli di esperienza 
nella lavorazióne dòiracciaia 


WilkinsònODÈS! adatta n à Isìè^? ì rasoio bi U uria 
a-testina fiss^Tanche a quello che già possedete 
WilkinsonHper una rasatura profonda,perfetta 
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« La Locandiera » di Goldoni apre la stagione al Valle di Roma 





Il convegno della Biennale di Venezia 

Parole e scena 
nel labirinto 

Lingua e dialetto nel teatro, il tema dell’incontro 


Onduline! 


Una vittoria solitaria 

Nell’allestimento di Cobelli, protagonista Carla Gravina, il trionfo di Miran¬ 
dolina svela i limiti storici di un’affermazione più individuale che sociale 


ROMA -- Non è cosa fri* 
(niente che un regista rico 
iiosca il mento (li chi Io ab 
bia preceduto nella ricerca di 
nuove strade per avvicinarsi 
alla vera natura di un testo e 
di un autore. (Rancarlo Co 
belli, rara eccezione, ricorda, 
nel presentare la « sua » Lo 
candiera, quella di Lucluno 
Visconti (piotagomsla Rina 
Morelli, '52-'53. poi ripresa 
por il Festival di Parigi, 1950). 
che gettò una luce folgorante 
sui personaggio di Mirando¬ 
lina e sulla intera vicenda. 
Senza un tale e ormai mitico 
allestimento, non sarebbero 
Forse state possibili, nel tem¬ 
po. altre notevoli proposte 
della commedia goldoniana 
(di Missiroli con la Guarnie- 
ri. di Enriquez con la Mori 
coni), l'ino a questa attuale, 
elio Li et litro su Carla (ira 
villa, restituita a un ruolo di 
grande impegno. Quanto al¬ 
l'oliera di Goldoni in genera¬ 
le. non si può corto (Irnienti 
care — e non -a- ne dimenti¬ 
ca Collodi -- il lavoro svolto, 
a confronto con alcune delle 
sue punte massime, da (ìior 
gio Strehler. 

Ombre strehleriacie. più che 
clamori viscontiani. si colgo¬ 
no infatti nello spettacolo, 
insieme con un'affettuosa, 
compartecipe riflessione sulla 
sostanza effimera, illu-oria 
del teatro, sulla miseria che 
si nasconde dietro i suoi fai 
lati splendori. Rammenta un 
poco Strehler. ma è poi mol¬ 
to nelle corde di Colielli (si 
pensi a U’i nipresa rio delle 
Smirne, pochi anni fa), tutto 
l’episodio delle due comme¬ 
dianti. che giungono alla Io 
canda di Mirandolina e si 
fingono signore di rango, per 


quindi svelare la loro mode 
sta identità, la loro nudità 
esistenziale, cosi come, a- 
prendosi sul fondo, la scena 
stessa mostra il bianco spo 
giio e squallido delle retro 
stanti strutture architettoni¬ 
che. il suo scheletro disin¬ 
carnato. 

Kcco. la simpatia di Colielli 
va in larga misura, ci sem¬ 
bra. alle due povere guitte, 
esseri « marginali » se mai ve 
ne furono, anche risotto alla 
situazione drammatica: la lo 
ro storia, parallela a quella 
principale, si colora di tinte 
sacliane. nella piccola orgia 
in cui le coinvolge il danaro¬ 
so conte di Albafiorita, nella 
fustigazione della (piale sono 
vittime per mano del cavalie¬ 
re di Ripafratta, imbestialito 
dall’amore che sente nascere, 
contro ogni propria volontà, 
per Muandohna. 

K Mirandolina trionfa, 
mentre Ortensia e Dejanira 
seguono la sorte dei * diver 
si ». sempre sconfitti. Per 
contrasto, dunque, la vittoria 
della Locandiera vede ben 
segnati i suoi limiti. E’ l'af¬ 
fermazione di una classe, la 
borghesia industriosa, capace 
di legare a se gli strati su¬ 
balterni (il cameriere Fabri¬ 
zio). mettendo in scacco l’a¬ 
ristocrazia d'antico lignaggio, 
ma fatiscente (il marchese di 
Fori popoli). la nobiltà 
comprala con gli zecchini (il 
conte d’Albafiorita). il ceto 
reddìtiero e parassitario che 
il cavaliere di Ripafratta nn- 
, jtersona. Ma. liberando se 
stessa. Mirandolina non libe¬ 
ra gli altri: s’accontenta di 
un dominio meschino, ristret¬ 
to in un ambito domestico. 
do\e comunque, anche do;x> 


il matrimonio eoo Fabrizio, 
continuerà a farla da padro 
na. 

Del resto, appaiando al 
contrasto sociale la guerra 
dei sessi (che sono i due te¬ 
mi emergenti con maggior ri 
lieve dada Lo candiera), la 
regia tende a .sbilanciarsi 
verso il secondo elemento. I 
mementi migliori dello spet¬ 
tacolo — che tuttavia, nell'e¬ 
dizione odierna, abbisogna di 
rifiniture — sono là dove si 
connettono due forme di po¬ 
tere: Mirandolina squadra, 
calibra il cavaliere di Ripa¬ 
fratta con Io stesso occhio 
sicuro di bottegaia che le 
consente di pesar bene ie vi¬ 
vande destinato al suo alber¬ 
go: conduce il gioco erotico 
senza invischiai visi, se non 
per fuggevoli attimi. Innamo 
rare di sé il cavaliere, e re 
spingerlo, le occorre in fin 
dei conti per assoggettare 
vieppiù Fabrizio, proventi 
valido un rapporto almeno 
alla pari con il futuro conio 
ge. soprattutto nella prospet 
tivù della gestione e dello svi¬ 
luppo dell'azienda familiare. 

Cosi impostata. questa 
straordinaria figura feinmim 
le. disponibile a tante varia 
zioni. appare senza dubbio 
congeniale al talento di Carla 
Gravina, alla sua forte pre¬ 
senza. clic esclude già ogni 
svenevolezza, se non simula¬ 
ta. Abbiamo davanti una Mi¬ 
randolina calcolatrice, che va 
dritta al suo scopo: non pri¬ 
va, s'intende, di sani appetiti, 
ma capace di raffrenarli, di 
porli anzi al servizio d’uti di¬ 
segno. d'un piano assai con¬ 
creto. Invero, qualche sfuma¬ 
tura in più. qualche esita/io 
ne. qualche ambiguità non 


guasterebbero. Giacché, a 
ogni modo, nella società del 
Settecento (ma non solo ili 
essa) una donna die si coni 
portasse come Mirandolina 
correva grossi riselli. 

Pino Micol è il cavaliere di 
Ripafratta: debitamente in 
quieto, nevrotico, scostante, 
ma non troppo adeguato a 
esprimere lo s|>essore d un 
personaggio ove si condensa, 
gema munte, una vocazione 
— non solo individuale, di¬ 
remmo aiiciie collettiva e 
storica — alla sterilità, al¬ 
l'impotenza, all'isolamento. 
Fragile il Fabrizio di Massi¬ 
mo Bulli — ma la sequenza 
della stiratura, che dovrebln.* 
dargli risalto, è manchevole 
i.cl ritmo, nell’incastro dei 
gesti, dei movimenti, delle 
battute —. abbastanza effica¬ 
ci Ennio Greggia (il conti*) e 
Antonio Franeioni (il mar¬ 
chese). appropriate. con 
qualche affanno. Anna Ganzi 
e Livia Romano nei panni di 
Ortensia e Dejanira. 

L'impianto scenografico, a 
pannelli seomixmibili. di Pao¬ 
lo Torninosi (suoi pure i co 
stumi). ha un'aecettabile in 
Umazione cromatica. sul 
marrone cti|>o. e una discreta 
funzionalità, insidiata a tratti 
dalla leggerezza dei materiali, 
oltre clic* da un uso piuttosto 
piatto dell’apparato illumino¬ 
tecnico. 

Lo Locandiera ha inaugura¬ 
to. venerdì sera, la stagione 
del Valle: saia gremita, e 
successo calorosissimo. 


Aggeo Savioli 


Nelle Toto: Carla Gravina, | 
Pino Micol, Gian Carlo Co- > 
belli ! 


Trentotto miliardi spesi in Italia per i giochi automatici 


ROMA — « Il gioco è rea¬ 
lizzare sé stessi con gioia <li 
vivere »; questo il molto del 
la SAPAR. l'associazione dei 
noleggiatori ed esercenti 
specializzati in intratteni¬ 
menti automatici (videogio¬ 
chi elettronici, fìippers, juke 
boxes. calcio balilla, ecc.) 
che ha allestito in ques’i 
qiorni il suo ottavo « s um 
mii » al Palazzo dei Congres 
si. aìl’EUR. 

« fi gioco è demolire sé 
stessi col male di vivere ■■*. 
avrebbe certamente detto 
Dnstoicrski. che difatti non 
è sopravvissuto aH'invenzio 
ne del flipper. Ma. si sa, 
da quando la macchina ha 
soppiantato l'uomo nel lem 
po libero oltre che nel la 
coro, si è scatenata una sor 
ta di follia collettiva. Ixi 
sciando da parte il Totocaì 
do. ri Lotto, n le corse dei 
cavalli, guardiamo sempli- ' 
cernente le cifre relative al 
gioco in oggetto: gli appo 
recebi in funzione in Italia 
sono circa duecentomila: in 
gurgitano. a quanto jrare, 
ben trentotto miliardi: l'in¬ 
dustria del sedere dà lavo¬ 
ro a quasi centomila per 
so ne. 

Quindi, se in epoche dotto 
ìerskiane il gioco non era 
che una diabolica e sublime 
pantomima della vita, ossia 
un interminabile riaggio fi 
losofico in una esperienza 
culturale labirintica e clan 
strofe-bica, questo corticc del 
divertimento meccanico rap 
presenta senza dubbio la più 
umiPante riduzione della f< 
gora de! giocatore. Che sia 
una tuga dalla realtà, tutta 
via. c fuori luogo. Anche 
questa volta, il gioco sembra 
disegnare i contorni della 1 i 
ta precorrendola profetica 
mente. nella parabola del¬ 
l'or venire tecnologico. Tra 
l'erosione e la dannazione, 
come sempre, cè di mezzo *« 
mare Anzi l’oceano. L'ocea 
no delle banalità. 

Ma il biliardino. pure lui. 
è una reliquia. Ormai, i vec 
chi flipper della Williams, 
i juke-box Wurlltzer o i col 
datori di piombo in decol 
loto rendono .spolreroti tutti 
i giorni nei salotti dell'aristo¬ 
crazia intellettuale decaddi 
te (ricordate il film L'amtv.i 
americano?), e non fanno 
più i loro innocui c ina * uhi 


li flipper, 
quale 

macchinazione 



Visitatori in azione alla mostra di biliardini al Palazzo 
dei Congressi dell'EUR 


bum.* Adesso, si odono i si¬ 
nistri fragori di esplosioni di 
portata siderale, oppure ci .>*: 
incanta ad ascoltare guai 
che suadente melodia (« Soia 
la musica rale cento lire *, 
ripete ossessivamente un 
esercente, e difatti gli esosi, 
tra poro, ne reclameranno 
duecento), mentre la mac 
china, proferivi, strapazza il 
cliente con le sue regole 
astruse e ineffabili. 

Il sadomasochismo, del re 
sto. oggi è venuto allo sco 
perir». in ordigno propone 


di sparare ad una serie di 
veicoli più o meno rapidi, 
mentre un’ambulanza e de 
gli infermieri con barelle at 
traversano incauti la linea 
del fuoco. Naturalmente, 
questi ultimi sono bersagli 
proibiti. E’ chiaro, tutti ti 
rano sugli inermi con scrosci 
di ilarità. 

Altro giro, altra malizia 
Su uno schermo (uguale al 
precedente), c’è un tizio che 
salta su un trampolino, e 
per vederlo roteare bisogna 
sempre raccattarlo a volo. 


Se viene mancato, il tapino 
va a schiantarsi a! suoio a 
testa in giù. Olà! E tutti a 
ridere. Che dire, poi. di un 
flipper chiamato Cacciatore. 
con la testa bendata di Ro 
beri De Niro. il mitra, le 
risaie e tutto il resto? R n r 
fortuna, un disperato quiz 
zo di sobrietà dei realizza 
tori ha impedito che ci fos¬ 
sero i vietcong al posto dei 
birilli. Ma intanto, non si 
uccidono cosi anche i pelle 
rossa nei giochini di im 
bientazinne western? 

Ben lungi dal fare del 
moralismo, brindiamo alle 
cattiverie. Gin. perchè se 
non ci fossero queste mode 
ste occasioni di humour ne 
ro. l’avventore sarebbe de 
finitivamente un tapino. Ab 
bìamo detto che c soggioga¬ 
to aU’infinito da ingranaggi 
brutali e incomprcnsiir I». 
proprio come in ogni altro 
suo scorcio di vita quntidm 
na ormai, ma per giunta egli 
è vittima, nel frangente. ./•' 
autentiche macchinazioni. A 
rete capito perché ra fan 
to di moda l’aggeggio eie ! 
'romeo? Non si tratta di sp* 
rimeritare le velocità suoer 
foniche per mettere sempre 
più alla prova i riflessi ben 
si lo scopo è semplicemente 
quello di comprimere e re 
stringere durata ed effetto. 
L’eìcttromca. infatti, acccle 
ra notevolmente tutti ì tem 
pi del gioco (segnare i una 
ri. restituire la palla), incas 
<ando di conseguenza il qua¬ 
druplo di un normale firn 
per. Catene di montaggio, 
ceco che cosa sono. Altro 
che erosione, fuga dalla 
'paltò. Qui siamo in fabbrica. 

Forse qualcuno, per hrev-. 
istanti, sogna veramente tra 
versate galattiche e corse 
pazze su Formula 1. chissà. 
Fatto sta che, a prendere le 
distanze, questi giocatori 
sembrano proprio dei biso¬ 
gnosi in fila al Vespasiano. 
I più compassati scaricano 
il minimo indispensabile, gli 
scalmanati lasciano sospel 
tare qualunque compensa¬ 
zione, ma i perversi in as¬ 
soluto sono quelli che non 
rinunciano a infilare la mo 
net a, anche quando la limo 
strazione è gratuita. Ab, 
recchi satiri... 

David Grieco 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Sembrano tutti 
nobili cavalieri lanciali alla 
ricerca del Sacro Graal. Ognu 
no lui un metodo proprio e 
una propria visione del moti 
do da proporre. E se. tra di 
loro, le idee non collimano, 
si confrontano civilmente, seii 
za alzare troppo la voce, 
mettendo in campo sottigliezze 
dialettiche, |>ezze d'appoggio, 
argomentazioni successive. La 
tenzone resta, comunque, seni 
pie incruenta. Dietro la ta¬ 
vola (rettangolare, noti rotoli 
da) dell'aulico salone dell'Ale 
neo Veneto -- tutelati a vista 
dal direttore della Biennale 
teatro. Scaparro, e dal pre¬ 
sidente dell’Associazione cri¬ 
tici teatrali, Tiun — i relatori 
si susseguono l’uno all'altro 
seguiti con alterno interesse 
da un pubblico formato in 
prevalenza dj addetti ai la 
vori. 

Tema deH'ineontro: * Li» 
gua e dialetto nel teatro ita 
Unno, oggi ». E' in certo sen¬ 
so una tappa propedeutica di 
quel * lavoro in progresso » 
cui lui !xislo mano da qual¬ 
che tempo Maurizio Scapano 
con dichiarata ambizione di 
giungere nel prossimo inver¬ 
no a più consolidati risultati 
dell'attività della Biennale- 
teatro quale, ad esempio, una 
riproposizione del Carnevale 
indagato in tutte ie sue com¬ 
ponenti e le sue complesse 
ascendenze. 

In questo contesto, sono sta¬ 
te su lini avvertite tra le con¬ 
troverse e controvertibili tesi 
sui legami (o. più sposso, sul¬ 
le fratture) clic contraddistin 
guano lingua colta (scritta, 
letteraria) e lingua parlata 
(quotidiana, vissuta), lingua 
nazionale (l'italiano) e dialet¬ 
ti (culture particolari) due 
manifeste tendenze: quella di 
una disamina accademica an¬ 
che agguerrita e puntualmen¬ 
te documentata e quella più 
informale basata sui dati .sin¬ 
tomatici emergenti da un pro¬ 
cesso linguistico tuttora in 
atto e in problematica evolu¬ 
zione. 

La materia in discussione si 
prospetta di grossa e ramifi 
cata sostanza: la lingua, il 
dialetto, il teatro come sono 
venuti storicamente determi¬ 
nandosi e come si dispongono 
oggi nei loro aspetti più rav¬ 
vicinati. coinvolgenti, attuali. 
Scriveva Wittgenstein: «La no 
stra lingua è come lina vec¬ 
chia città: un labirinto di 
viuzze e di larghi, di case 
vecchie e nuove, di palazzi 
ampliati in epoche diverse e. 
intorno, la cintura dei nuovi 
quartieri periferici, con stra¬ 
de rettilinee, regolari, e case 
tutte uguali... ». E' appunto, 
in questo « labirinto » — non 
per caso, del resto, dislocato 
nell’intrieato dedalo di calli, 
campi, campielli veneziani — 
che bisogna inoltrarsi per in¬ 
dividuare !c linee di forza di 
mid realtà che tutto contiene 
e tutto esnriine. 

Ha ragione ancora Gramsci 
quando scrive con lucida in¬ 
tuizione: « Ogni volta che af¬ 
fiora. in un modo o nell’altro, 
la qiiistione della lingua, si¬ 
gnifica che si s*a imponendo 
una serie di altri problemi, 
la necessità di stabil’re rap 
porti più intimi e .sicuri tra 
i gruppi dirigenti e la massa 
popolare nazionale ». L’imitor- 
tanza e rimerete oggettivi 
dei lavori del convegno vene¬ 
ziano stanno giusto in questa 
proposizione, poiché non ci 
sembrano tanto rileianti i di¬ 
vari o i punti di convergenza 
deile varie speculazioni glot¬ 
tologiche. semantiche o stori¬ 
cistiche: dirimente è soprat¬ 
tutto il fatto di un’organica in 
dagine della realtà, del vi-oii 
to e. di necessaria conseuuen 
za. della lingua, scritta e par 
lata, alta e bassa, nazionale 
o marginale. 

Tutto ciò è avvertibile con 
diversi accenti e per chiari 
'egni «e ci si inoltra poi sul 
terreno quant'altri mai * sin 
tematico » quale può essere la 
rappresentazione del reale nel 
la dimensione specifica del 
teatro, lai stesso concetto di 
rappresentazione tende infat 
li a inglobare in sé. anclie ol¬ 
tre ogni scelta discriminato 
ria. resistente. Il teatro, per 
ciò. come luogo aperto in cui 
possono venire a intersecarsi 
ì portati linguistici più sparii 
e rivelatori delia « vera vita ». 

Significativamente, nella sua 
densa relazione Tullio De 
Mauro Ita ricordato: «•... Per 
il teatro Gramsci pone al 
centro del suo modo di ve 
dere i fenomeni il fatto lin 
guistico: non solo come car¬ 
tina di tornasole della man¬ 
cata o raggiunta felicità di 
risultati, ma... come premes¬ 
sa, mozzo e risultante della 
elaborazione e circolazione di 
cultura intellettuale di mas¬ 
sa ». E questo senza esclu 
dere un’altra possibilità co 
me ha rilevato con acutezza 
Arnaldo Momo nel corso de] 
suo circostanziato intervento: 

*... fi linguaggio teatrale non 
è nece.ssa riamente atto co 
fiosoitivo del mondo esterno, 
può or» ris>>]\ •' v .iH'ill 

U-. .i<» ni ruppuli p.ii.un. n 


le teatrali... né tanto me 
no senza impedire eie .si 
possa vei ificare. ad esempio, 
sulla coinple-sa questione lin 
guaditiletta un caso emble 
malico come quello citato da 
Claudio Meldolesi: < L'italia¬ 
no e il napoletano sembrano 
dialogare incessantemente al 
l’interno della lìngua scritta 
e parlata di Eduardo, fino a 
costituire una forma (li tea¬ 
tro nel teatro, elle trova a 
sua volta rise, litro nel dialogo 
clic l'attore Eduardo anima 
fra la sua voce e le sue 
mani ». 

Molte e appassionanti sono 
state, d’altronde, le proposte 
d’analisi. L* disamine critiche 
scaturite dal convegno del 
l’Ateneo Veneto (da ricorda 


te sono senz'altro le relazio¬ 
ni di Ezi > Raimondi. Giorgio 
Padoan. Mario Raimondo. Do 
manico Rea. Ludovico Zorzi), 
ma altrettanta folti e intores 
s uiti sono stati j « materia 
li •> di verifica presentati in 
queste sere al teatro « Ridot 
lo » (dal |>oema in dialetto 
trevigiano di Andrea Zanzot 
to. Filò, alla Storia della tigre 
di Dario Fo. dai « reperti » 
discografici di Roberto Loydi 
ai film e alle azioni sceniche 
realizzati dal Laboratorio di 
Carlo Quartucei): tutto un 
fervore destinato a lasciare 
una non labile traccia nel 
progetto in sviluppo della 
Biennale-Teatro. 





Sauro Borelli 


Luigi Nono 
si è dimesso 
dalla Biennale 
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Lastra con\ 
caratteristiche 
speciali per rendere 
un tetto In coppo: 

SICURO • IMPERMEABILE 
ISOTERMICO 
In vendita presso 1 più importanti 
magazzini di materiali edili, legnami e Consorzi 
Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telefono (0583) 25611/2/3/4/5 r. a. - Telex 500228 ITOFIC 


COMUNE DI CECCANO 

UFFICIO TECNICO SEZ. OO.PP. 


Avviso di gara 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di sistemazione delle stra¬ 
de comunali esterne per l'importo a base d'asta 
di L. 123.944.904 con il sistema previsto dalla 
legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 lett. a). 

Per partecipare alla gara le Imprese dovranno 
far pervenire istanza, in carta bollata, entro 10 
giorni dalla data della presente pubblicazione. 


VENEZIA II compagno Lui¬ 
gi Nono, eletto a suo tempo 
dal consiglio comunale di Ve¬ 
nezia nel Direttivo della 
Biennale, ha rassegnato, con 
una lettera invieta al sinda¬ 
co Mario Rigo, le proprie di¬ 
missioni dall'ente culturale. 
La lettera è datata 17 settem¬ 
bre. ma solo ieri se ne è avu¬ 
ta notizia. Nono, dopo aver 
ricordato gli impegni di la¬ 
voro che lo obbligano fre¬ 
quentemente lontano da Ve 
nezia. esprime la sua contra¬ 
rietà alla quasi totalità delle 
scelte culturali operate fino¬ 
ra dalla Biennale, nonché il 
suo dissenso sulla composi¬ 
zione e sulla funzione del 
consiglio. 

Scrive Nono di vedere con 
forte preoccupazione il fatto 
che. anziché considerare le 
iniziative attuali come un ini¬ 
zio obbligato. « la tendenza 
manifesta, sia pure con opi¬ 
nioni diverse di amici e di 


compagni, la considera come 
un punto di arrivo (nel ri¬ 
torno. aggiungo io: e allora 
perché no il Leone di San 
Marco voluto dalla grande 
industria?) ». 

Sul lunzionamento della 
Biennale Nono dice che esso 
non può « rispecchiare il 
meccanismo del Parlamento, 
che sarebbe uno stravolgimen¬ 
to calato rozzamente ». A 
questo proposito cita il co¬ 
municato della commissione 
culturale del PCI usuila ne¬ 
cessità di rinnovare il fun¬ 
zionamento strutturale, sta¬ 
tutario, legislativo e culturale 
della Biennale. In questa pro¬ 
spettiva -- scrive Nono al 
sindaco —• mi troverai sem¬ 
pre. anche se non nascondo 
quella preoccupazione espres¬ 
sa nella domanda finale di 
una intervista di Massimo 
Cacciari e mia ad un quoti 
diano: "Ma c'è la volontà 
politica? ” ». 


Ceccano, 7 ottobre 1979 


IL SINDACO 
Edoardo PapetH 


Per lo Stabile di Genova 

Gregoretti regista 
Proietti bugiardo 



^ •** 
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Luigi Proietti 

ROMA — /Ho accettato di 
fare ii Bugiurdo per la gran¬ 
de simpatia che provo per 
Goldoni e per questo testo 
in particolare: per il pia¬ 
cere di rinnovare un anti¬ 
co sodalizio con Gigi Pro¬ 
ietti con il quale ho lavora¬ 
to in televisione (Le tigri 
di Mompraccin. Il Circo’o 
Pickicickl: per l'importanza 
d: entrare a far porte del 
cast del Teatro Stabile di Ge¬ 
nova ». Cosi Ugo Gregoretti 
che debutta per 1 occasione 
nella regia teatrale, il 15 no¬ 
vembre a Genova, per far 
tornare il 9 gennaio al Bran¬ 
caccio di Roma dove in que¬ 
sti giorni sono in corso le 
prove. 

Ma sarà un Bugiardo di 
Goidom o di Gregoretti. que¬ 
sto? «Goldoni sarà iper-ri- 
spettato — dice il regista — 
solo che talvoita si può com¬ 
piere il peccato di conside¬ 
rarsi capaci di rispettare un 
testo più deH'autore stesso ». 
Con questa battuta Gregoret¬ 
ti dà la stura ad una serie 
di domande sul cóme, allora, 
il regista vede il Bugiardo. 

a Io sono un convinto as¬ 
sertore della professionalità 
e se passo vantarmi di aver 
dato un contributo alla ricer¬ 
ca di nuove prospettive nel 
linguaggio radiotelevisivo, do¬ 
po un'esperienza d; vent’anni, 
mi accosto a Goldoni molto u 
utilmente con una conoscen¬ 
za più di lettore che di spet¬ 
tatore. Non pretendo quindi 
di fare nessuna «rivoluzio¬ 
ne ». Certo, mi porterò dietro 
la mia fisionomia, i miei tic. 
e le mie idiosincrasie. Casi 
Colombina (interpretata da 
Didi Perego) sarà quanto di 
più « anti-colombiniano » si 
possa immaginare e Arlecchi 
no sfiondato d: tulio il suo 
«ailc <'nmi.Mno >\ <•,ventala 


un servo napoletano che se¬ 
gue il padrone nel suo ri¬ 
torno in una Venezia scona 
sciuta ». 

La professionalità di cui 
sopra, nello spettacolo, è as¬ 
sicurata anche dalla parteci¬ 
pazione, nei panni dei prota¬ 
gonista. di Luigi Proietti 
«che può immettervi tutti gli 
estri che circolano nelle case 
che fa e che può andare ol¬ 
tre i confini di uno interpre¬ 
tazione. di un ruolo », ma si 
riscontra anche nella cura 
con cui vengono preparati i 
« particolari »: il dialetto na¬ 
poletano verrà reso coevo a 
Goldoni dai Santella; la sce¬ 
nografia. con i suggerimenti 
di Gregoretti, è affidata a Gu- 
giielminetti: la Serenata che 
apre la Commedia è eseguita 
dal Canzoniere popolare ve¬ 
neto (Alberto D’Amico. Ema¬ 
nuela Magro e Luisa Ronchi¬ 
mi. un gruppo di etno-musi- 
logi utilizzato nell’arco deli' 
intero spettacolo; infine tutti 
gli attori sono collaudati pro¬ 
fessionisti (Sergio Graziani, 
Camillo Milli, Ugo Maria Mo- 
rasi. Enrico Ostermann. Fran¬ 
cesco De Rosa, Ennio Coltor- 
ti. Libero Sansavini, Fabrizio 
Temperini) con l'immissione 
di giovani leve quali Cloris 
Brosco, Diana De Curtis. 
Claudio Lizza. 

Ma Gregoretti con quali oc¬ 
chi «sociali» guarda al Bu¬ 
giardo? 

« Una lettura unitaria di 
tipo sociologico — risponde 
il regista — non è possibile 
per un testo dove confluisco¬ 
no elementi e opporti diver¬ 
si (dichiaratamente Goldoni 
si ispirò ad un « bugiardo » 
della Commedia spagnola), 
ma ancora ci sono le ma¬ 
schere della Commedia dell’ 
arte, anche se, sotto quella di 
Pantalone, già appare il mo¬ 
dello positivo dell’onesto e o- 
norato mercante borghese, la 
realtà che in quel tempo l'au¬ 
tore veneziano preferiva rap 
presentare ». 

L'incontro con i giornalisti 
era stato aperto da Ivo Chie 
sa. direttore dello Stabile di 
Genova, che in una lunga e 
appassionata introduzione a- 
veva indicato le nuove « li¬ 
nee» adottate dal Suo eTa- 
tro. «Nel «settore regia» si 
avviano nuove collaborazioni 
(che cominciano appunto con 
Gregoretti) pur conservando 
l’apporto dei « vecchi » Luca 
Ronconi. Egisto Marcucci e 
Marco Sciaccaluga; la Com¬ 
pagnia resterà fissa, senza per 
questo chiudere l’eventualità 
di partecipazione di altri at¬ 
tori che possono impegnarsi 
magari per una sola stagione; 
infine il «repertorio»; «si 
continuerà a conservare il più 
a lungo passibile gli spetta 
coli migliori, ma senza la ri 
gidità di un tempo non più 
passibile — oltre che per ra 
gioni di rinnovamento — an 
che per motivazioni economi 
che ». 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami por 
la copertura dei seguenti posti: 

1 di collaboratore direttivo 
18 di capo sala 

3 di massofisioterapista 

2 di commesso 

8 di Operaio Specializzato - Elettricista 

Scadenza: ore 12 del 23 ottobre 1979. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi del¬ 
l’Ente (C.so Bramante, 90 - Torino - Tel. 6566 int. 231). 

IL DIRETTORE AMMINTS. IL PRESIDENTE 

Germano Manzoli Giulio Poli 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Programma pluriennale di attuazione 
Anni 1980-82 

IL SINDACO 

rende noto che. per la formazione del primo programma 
pluriennale di attuazione del Piano Regolatore Generale 
Comunale, previsto dall’art. 13 della Legge 28-1-1977 n. 10 
ed art. 33 e segg. art. 83 della Legge Regionale 5-12-1977 
n. 56. relativamente agli anni 198(U81-82, determina nel 
periodo intercorrente dalla pubblicazione del presente 
avviso al 30-11-79. la consultazione con i soggetti (privati, 
enti, cooperative, imprese), interessati alla trasformazio 
ne del territorio per i prossimi tre anni, i quali dovranno 
far pervenire aH’Amminìstrazione esplicite richieste di 
inserimento nel P.P.A. mediante specifici moduli che po¬ 
tranno essere ritirali presso l’Ufficio Tecnico Comunale. 

IL SINDACO Franco Duriff 


COMUNE DI ORBASSANO 

PROVINCIA DI TORINO 

E* indrtto un pubblico concorso par titoli ed esam* per I» 
copertura di DUE posti di AUSILIARIO. 

Età: minima anni 1S - massimo anni 35. 

Titolo di studio: licenza scuo'a drt 'obbligo. 

Stipendio annuo lordo: L. 2.08S 000 oltre le altre ’ndenniti 
di (egee 

Scadenza de.' concorso.- o-e 12 del 5 NOVEMBRE 1979. 

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla segreteria co¬ 
munale. 


SEGRETARIO GENERALE 
doti. B. Raso 


IL SINDACO 
doti. F. SperH 


COMUNE DI ORBASSANO 

PROVINCIA DI TORINO 

E’ indetto un pubtd'co concorso per titoli ed esam. per ia 
copertura di TRE posti d; GIARDINIERE. 

Età: m.nima ann. 18 - msss na ann. 35 
Titolo di studio.- licenze scuola deii’obbl-go. 

Stipendio annuo lordo: L. 2.340.000 o tre le a tre .ridermi!» 
d !c<,gc. 

Scadenza de! corcorso: ore 12 de! S NOVEMBRE 1979 
Per informazioni e chiar.menti mo.gersi at a scgreter.a cu¬ 
mular. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. B. Raso dott. F. Speri! 


CITTA’ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto il concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 
posto d: 

« VICE SEGRETARIO GENERALE » 

Scadenza presentazione domande il giorno 24 novembre 

1979 alle ore 12. 

Chiedere chiarimenti alla Segreteria Comunale. 
Grugliasco, 24 settembre 1979 

IL SINDACO Angelo Ferrara 


Rina. 


Anna Morelli 


il settimanale , 

llld • aperto al confronto critico 

.SCI impegnato in una molteplicità 
■ldi direzioni 
Id attento ai fatti del giorno 


i 


















l'Unità / domenica 7 ottobre 1979 


PAG, io / roma - regione 


Presentata ieri alla stampa la piattaforma dei comunisti romani 

Le proposte del PCI su casa, prezzi, pensioni 
Mercoledì manifestazione a Santi Apostoli 

Il grosso contributo della gente e dei compagni - Morelli: «Contenuti proiettati verso la trasfor¬ 
mazione del modello di sviluppo » - Sfratti, alloggi IACP, aumenti, giustizia per gli anziani 


Per gli 
alloggi 

Queste le proposte del 
comunisti romani sul prò* 
blema della casa: 

O Proroga della SO* 
SPENSIONE DEGLI 
SFRATTI al 30 giugno 
dell'80, cercando nel frat* 
tempo sistemazioni con¬ 
crete per le famiglie in¬ 
teressate. 

O Assegnazione delle 
CASE SFITTE di pro¬ 
prietà degli Istituti previ¬ 
denziali e del 20% degli 
alloggi IACP alle fami¬ 
glie colpite da sfratto; ac¬ 
quisto di alloggi disponi¬ 
bili da affittare ad equo 
canone. 

A Distribuire I fondi del 
secondo biennio del 
PIANO DECENNALE; co¬ 
struire presso i comuni 
una ANAGRAFE DEL PA¬ 
TRIMONIO ABITATIVO; 
mettere a disposizione dei 
comuni più colpiti i mez¬ 
zi finanziari per l'acqui¬ 
sto delle case; elaborare 
una carta nazionale del 
fabbisogno abitativo. 

Bloccare gli aumenti 
*** del canone IACP e 
Istituire il CANONE SO¬ 
CIALE; rivedere i CRI¬ 
TERI DI ASSEGNAZIO¬ 
NE; sospendere l’aumen¬ 
to della quota servizi. 

A Modificare la legge 10 
(la t Bucalossi ») al 
fine di esonerare dalle 
spese di urbanizzazione i 
cittadini che si costrui¬ 
scono la prima casa e che 
abbiano i requisiti per la 
assegnazione dell'alloggio 
popolare. 


Per i 
prezzi 

Le richieste qualifican¬ 
ti sulla questione-prezzi 
sono: 

O CONTROLLO DEL 
PREZZO di alcuni ge¬ 
neri di prima necessità 
(burro, olio, latte, pane, 
pasta) anche attraverso 
integrazioni pubbliche. 

0 Approvazione del pro¬ 
getto di RIFORMA 
DEL CIP che dovrà ave¬ 
re articolazione regionale; 
revisione degli accordi co¬ 
munitari agricoli; RIFOR¬ 
MA DELL’AIMA, per una 
sua effettiva azione cal- 
mieratrice. 

O li Comune intensifichi 
fa sua azione (sulla 
base dell’odg votato nel 
*76) per la programmazio¬ 
ne della rete distributiva, 
per estendere la presenza 
dell'Ente comunale di con¬ 
sumo. per ottenere, dal- 
I' AIMA, quantitativi di 
carne congelata e di bur¬ 
ro da rivendere a prezzo 
controllato; per realizzare 
proprie strutture per lo 
stockaggio delle merci, per 
stabilire contatti tra pro¬ 
duzione zootecnica e mat¬ 
tatoio in modo da deter¬ 
minare condizioni di con¬ 
venienza nella macella¬ 
zione. 

H PCI rivolge infine 
v un appello alle forze 
politiche, ai sindacati e 
alle altre associazioni per 
la costituzione di una 
CONSULTA PER LA 
LOTTA AL CARO VITA, 
a livello circoscrizionale e 
cittadino. 


Per gli 
anziani 

Questa la piattaforma 
sulle pensimi: 

fk Aggancio delle penslo- 
^ ni alla dinamica sa¬ 
lariale. A partire dal 1. 
gennaio deH’80 l’indice di 
rivalutazione sarà quello 
dei lavoratori dell' indu¬ 
stria. 

© Una diversa CADEN¬ 
ZA DELLA SCALA 
MOBILE che non può 
più essere annuale. Si 
chiede quindi la trime¬ 
stralizzazione (intanto se- 
mestralizzare, per un pe¬ 
riodo transitorio). Si pro¬ 
pone però I' unificazione 
dei meccanismi e degli in¬ 
dici. 

© AUMENTO DELLE 
PENSIONI SOCIALI 
dalie attuali 72.250 lire a 
85.000 mensili; aumento e 
parità dei minimi pensio¬ 
nistici. 

O Esentare da qualsiasi 
tassazione le pensio¬ 
ni al minimo e fino a un 
certo livello da fissare; ri¬ 
valutazione delle pensioni 
di coloro che, pur avendo 
più di 15 anni di contri¬ 
buzioni sono schiacciati 
entro la fascia delle pen¬ 
sioni minime; cambiare la 
disciplina delle pensioni 
di invalidità. 

© Risanamento e RI¬ 
FORMA DELL’ INPS 
prevedendo la partecipa¬ 
zione delle altre catego¬ 
rie escluse dalla gestione: 
fissare un TETTO MAS¬ 
SIMO di pensione (17 mi¬ 
lioni annui); stabilire de¬ 
finitivamente P ETÀ' DI 
PENSIONAMENTO (55 
anni per le donne, 60 per 
gli uomini). 


Casa, prezzi, pensioni; una 
piattaforma di lotta legata 
all’emergenza, ai problemi 
reali della gente, ma anche 
proiettata verso il futuro, 
verso la trasformazione del 
modello di sviluppo, dei suoi 
meccanismi distorti. Una 
proposta, quindi, che non è 
un intervento-tampone, ma 
che va invece, davvero al 
cuore delle questioni. Per 
questo i punti della verten¬ 
za sollevano interrogativi, 
provocano reazioni. Non è 
uno scherzo riformare, in di¬ 
rezione della giustizia e del¬ 
l'equità, il sistema pensioni¬ 
stico. cosi come non lo è, 
allo stesso modo, imporre un 
diverso sviluppo per il setto¬ 
re dell'edilizia. La gente lo 
sa, e sente tutto il peso di 
questa battaglia, difficile, 
ma ancor più necessaria, 
una cui tappa fondamentale 
sarà la manifestazione in¬ 
detta per mercoledì dalla 
Federazione romana del PCI. 
Un corteo partirà alle 17,30 
dall’Esedra per raggiungere 
piazza Santi Apostoli dove 
parleranno Gerardo Chiaro- 
monte e Sandro Morelli. 

Interrogativi, dicevamo. 
Nel corso della conferenza- 
stampa sulle proposte avan¬ 
zate dai comunisti romani, 
ne sono stati posti molti, sul¬ 
l’idea che ispira il progetto, 
sulle possibilità di un con¬ 
trollo reale del prezzi, sulla 
« ricetta » per attenuare il 
dramma degli sfratti e cer¬ 
care di dare a tutti ima ca¬ 
sa. C’erano i dirigenti della 
Federazione, alcuni deputa¬ 
ti del PCI. Trezzini. Pochet¬ 
ti. Camillo, giornalisti dei 
quotidiani romani e delle 
agenzie di stampa. C’era — 
e si è visto bene — un inte¬ 
resse particolare su quello 
che pensano e dicono i co¬ 
munisti. su come si muovo¬ 
no. sulle loro iniziative. 

Allora: no agli interventi- 
tampone. Con questo pac¬ 
chetto di proposte — dice 
Il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
— abbiamo inteso dare ima 
risposta concreta, realizza¬ 
bile. alle questioni dell’emer- 
penza. ai problemi quotidia¬ 
ni di tanta gente. Ma, allo 
stesso temoo. abhiamo cer¬ 
cato di proiettare il suo con¬ 
tenuto verso la trasforma¬ 
zione. per combattere dav¬ 
vero la crisi e imporre nuo¬ 
vi processi di sviluppo. Ec¬ 
co. questo è il segno che noi 
d’amo. Intervenire nel con¬ 
tingente e guardare avanti, 
nel solco d°Pa nostra stra¬ 
tegia di cambiamento. 

Un'altra novità 

C’è un’altra novità, un al¬ 
tro fatto positivo nella co¬ 
struzione di queste propo¬ 
ste. Il documento, infatti, 
non viene presentato come 
in sé concluso, chiuso al con¬ 
tributi e alle indicazioni. E’ 
ao°rio ai suggerimenti dei 
artiti. del sindacato. d*»Me 
associazioni, della gente. 
Certo — dice Morelli — dob¬ 
biamo sottolinearlo: noi non 
abbiamo redatto un docu¬ 
mento a tavolino, chiusi 
dentro le stanze della Fede¬ 
razione. la proposta è il ri¬ 
sultato di una lunea serie 
di consultazioni con le no¬ 
stre sezioni, coi compagni, 
con g’i sfrattati, con la gen¬ 
te delle borgate e dei Quar¬ 
tieri. Ed è positivo che la 
formulazione attuale non 
s ; a piu com’era all’inizio. Ab¬ 
biamo ricevuto suggerimen¬ 
ti. arricchimenti. .T-a nostra 
è una proposta della e°nte. 
non solo e non tanto dei co¬ 
munisti. 

La vertenza va bene, è giu¬ 
sta. risponde alle esigenze di 
onesta rittà. bastonata da¬ 
gli sfratti e dall’aumento 
dei prezzi. Ma. adesso, il 
confronto (o meglio lo scon¬ 
tro) come va avanti, come 
si sviluppa? Intanto — ri¬ 


sponde Morelli — il 19 otto¬ 
bre andremo ad un incon¬ 
tro con il sottosegretario 
alla presidenza del Consi¬ 
glio. durante il quale noi ri¬ 
badiremo le nostre indica¬ 
zioni. E poi, domani, avre¬ 
mo una discussione con il 
sindacato. Ecco, queste sono 
due scadenze decisive, im¬ 
portanti. Ma Intanto prose¬ 
guono 1 dibattiti in tutta la 
città, in preparazione della 
manifestazione di mercoledì, 
che è — sla ben chiaro —, 
un punto di partenza di 
questa nostra battaglia. La 
nostra iniziativa, però — ag¬ 
giunge il segretario della Fe¬ 
derazione — non si ferma 
qui, tocca altri fronti, altre 
questioni decisive, come il 
dramma della droga, su cui 
svilupperemo, nei giorni 
prossimi, una vera e propria 
battaglia ideale e culturale. 

Gli interrogativi 

Torniamo un attimo alla 
piattaforma. Le proposte a- 
vanzatte sono adeguate alla 
gravità della crisi, ai mec¬ 
canismi distorti che essa ha 
messo in motot? Faccio un 
esempio, tanto per capirci 
— dice Morelli —. Quando 
noi diciamo pensioni più giu¬ 
ste. aumento dei minimi, ag¬ 
gancio alla dinamica sala¬ 
riale. scala mobile trime¬ 
strale. aggrediamo davvero 
la crisi e i suoi meccanismi. 
Diciamo, in sostanza, redi- 
stribuzione del reddito, che 
significa minori squilibri, 
maggiore equità. Lo stesso 
discorso vale per i prezzi e 
per la casa. In questo senso 
il contributo degli enti lo¬ 
cali è determinante, essen¬ 
ziale. Però dobbiamo anche 
saoere che se il governo non 
rende esecutive le leggi di 
riforma, decisive per il Pae¬ 
se. non sarà tanto semplice 
Imporre il cambiamento. Al¬ 
lora. bisogna far pressione 
soprattutto sul governo e nel 
Parlamento perché tutto ciò 
avvenga e le leggi non ri 
mangano, come spesso ac¬ 
cade. pure formulazioni teo¬ 
riche. 

Parliamo dei prezzi. Noi 
diciamo che bisogna control¬ 
lare il processo di formazio¬ 
ne del costo e diciamo an¬ 
che che va percorsa la stra¬ 
da della costituzione di con¬ 
sulte contro il caro-vita, nel¬ 
le circoscrizioni e in città. 
Ma cos’è, in pratica, quale 
funzione dovrà avere questo 
organismo? Pensiamo che il 
cambiamento — dice Fran¬ 
co Speranza, della segrete¬ 
ria della Federazione — si 
può imporre solo con la par- 
ter-.iparione della gente. Al¬ 
lora. la consulta è proprio 
r«t*uarione di questo prin- 
C’oio. Un organismo in gra¬ 
do d> affiancare e stimolare 
!’ ! niziat.iva del Comune, di 
fare pressione sul governo, 
dj violare sul fnnrionsmen- 
to degli st.rumenM d* con- 
troUo. COITI 0 ’l CTP. di ITO 
Fiutare ’1 n ! ù vasto arco di 
forze n°r una lotta contro 
1’anmento d“i prezzi. F.' uno 
strumento -u democrazia, in¬ 
somma. Nel documento si 
paria anche d* adeguamen¬ 
to deFa rete di distribuzio¬ 
ne romana, dei mercati rio¬ 
nali. deM’oot/» comunale di 
cmsTimo. Ora. c’è atialcuno 
cti° rv>nsa si tratti di ima 
a tiretina d’orerrhi !> a*la 
munta. Noi d’erérno soltan¬ 
to — risponde Sneranra — 
oli» i contonnH di miei fa¬ 
moso criiso del r'nrno. vo¬ 
tato net “a in consiglio, van¬ 
gano messi in pratica. Mol¬ 
te cose, va detto, sono state 
fatte: pensiamo solo alla ri¬ 
vendita a prezzo controllato 
della carne Aima, oppure al¬ 
l’iniziativa. di questi giorni, 
di bloccare i prezzi di alcuni 
generi di orima necessità. 
Ora si tratta di andare 
avanti. 


Nelle borgate e nei quartieri 
per discutere con la gente 

I dirigenti del partito nelle sezioni a parlare della piatta¬ 
forma - Proseguono gli incontri in città e in provincia 


Si intensifica l’attività del partito per 
una vasta mobilitazione attorno ai gravi 
problemi degli sfratti, del carovita e 
delle pensioni. L’obiettivo è la prepa¬ 
razione della manifestazione popolare, 
organizzata per mercoledì, che prevede 
un corteo da piazza dell’Esedra a piazza 
Santi Apostoli, dove parleranno il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte. della segre¬ 
teria nazionale e Sandro Morelli, segre¬ 
tario di federazione. 

Oggi in tutti i quartieri, nelle borgate 
e nei centri della provincia i dirigenti 
della federazione si recheranno nelle 
sezioni per discutere, coi compagni e 
ceti la gente, la piattaforma del partito. 
Diamo qui di seguito l’elenco delle ini- 
2 ìat ive * 

S. Saba, Barletta: Ludovisi, Parola- 
Vestri; Nomentano, Fusco: Parioli, Gra¬ 
none; Vescovio, Imbellone; Tufello, Spe 
ranza; Centocelle A., Vitale; N. Ales¬ 
sandrina, Bischi; Tor de Schiavi, ian- 
nilli: Finocchio, Panatta; Torbellamona- 
ca, G. Mazza; Torre Angela, Tuvé; Torre 
Maura, Morelli-Tallone; Appio Nuovo, 
V. Veltroni; Latino Metronio, C. Morgia; 
Appio Latino, M. Giordano; N. Tuscola- 
na, M. Pisani; Laurentina. Catalano; 
Tor de Cenci. S. Trovato; Porto Fluviale, 
G. Prasca; Port. Parrocchiet.. lembo; 
Pori. Villini, Meta; F. A. Braveria. V. 
Marini; Trionfale. U- Mosso; Aurelia. E. 
Magni; Casalotti, Dainotto-Pecchioli; Pi 
neto. Fugnanesi. 

ZONA CIVITAVECCHIA 

Civitavecchia «Curiel», Minnucci; Ci¬ 
vitavecchia «Togliatti». U. Pepi; Tolfa, 
Fracassa Consoli; Ladispoli, A. Bordin; 
Santa Marinella, Rolli; Anguillara, Rosi, 
ZONA COLLEFERRO 

Arteoa, F. Cervi; Cave, Sacco; Belle- 
gra. Bernardini; Zagarolo, Mele. 


ZONA TIVOLI 

Guldonia Collefiorito, Gentili; Marcel 
lina, Gasbarri; Palombara, Balducci; Vi¬ 
covaro, Piacentini; Sant’Angelo Romano, 
Di Bianca; Castel Chiodato, Romani. 

ZONA CASTELLI 

Albano, L. Strufaldi; Frascati, Piero 
Fortini; Anzio. Fagiolo; Pomezia (Comi¬ 
zio), S. Micucci. 

Continuano, intanto, oggi, fino a mar¬ 
tedì, in vista della manifestazione di 
Santi Apostoli, le iniziative sui temi 
della casa, delie pensioni e dei prezzi. 
Diamo l’elenco degli incontri: 

OGGI 

Monterotondo alle li (Pochetti); Valle 
Aurelia alle 17.30 (Bencini); Cesira Fior 
alle 10.30 (N. Lombardi); Tolfa alle 10.30 
(Consoli) ; Pineto, Casalotti, Aurelia alle 
10 incontri. 

DOMANI 

Appio Nuovo alle 18.30 (Salvagni): 
Coop. Nova ZA alle 12 (Vitale); Nuova 
Gordiani alle 10 (Pochetti); Frascati alle 
18 (Sacco); Moranino alle 18 (Tuvé); 
Alberone alle 10 (lembo); Decima alle 

17.30 (Catalano); San Basilio alle 18 
(Fiasco); Appio Latino alle 17 incontro; 
San Giovanni alle 17 incontro a Villo 
Fiorelli; Macao alle 17.30 (D’Antona»; 
Sciolari alle 12 (Trovato). 

MARTEDÌ’ 9 

Fatme alle 12; R.C.A. alle 12 (Fredda): 
Nuovo Salario alle 20 (Consoli); Esquili- 
no alle 18,30; Latino Metronio alle 10 a 
via Sannio; Appio Nuovo, Alberone e 
Appio Latino alle 18 incontri; San Gio¬ 
vanni alle 10 mercato; Aurelia, Cavai 
leggeri. Monte Spaccato e Casalotti alle 

8.30 incontri agli uffici postali. 


A ROMA, in VIA FRATTINA 
la Profumeria CASTELLI 
RIAPRE I SUOI LOCALI 

In una splendente cornice di linee armoniose e di varietà di luci, la 
Profumeria Castelli ha riaperto i suoi ampliati e rinnovati locali. 
L'ambiente, curato capillarmente nei suoi particolari, risulta razio¬ 
nalmente funzionale e capace per una migliore distribuzione dei vari 
prodotti. L'arredamento, secondo uno stile classico moderno, rende 
il complesso caldo ed accogliente. 

Alla riapertura di questo bellissimo negozio, realizzato dai Laboratori 
R.M. di Bologna ed in conformità ad un sofisticato progetto dei tito¬ 
lari, coadiuvati eco perizia e valente maestria da noti architetti, il 
pubblico intervenuto si è soffermato lungamente nei reparti sistemati 
con raffinato buon gusto ammirando nelle varie gamme la novità dei 
profumi e dei prodotti di estetica dii nomi più prestigiosi del mondo, 
mondo. 

La Scelta clientela spettatrice di questa enorme scenografia, ha una¬ 
nimemente espresso parole di autentico compiacimento ed entusiasmo; 
ai collaboratori, a tutto il personale dipendente che con tenacia e 
dinamismo encomiabile ha consentito di poter concludere questa opera 
di rinnovamento, ai dinamici Titolari Sigg. Renato e Benedetto Ca¬ 
stelli che con la loro abituale signorilità hanno fatto gli oneri di casa. 
Un sincero augurio per un meritato successa 


Incontro con l'assessore regionale ai trasporti 

Preoccupano i sindacati 
i ritardi per il metrò 


Il trasporto pubblico a 
Roma e nel Lazio con parti¬ 
colare riguardo all’apertura 
all’esercizio della linea A del¬ 
la metro, è stato discusso in 
un incontro alla Regione tra 
l’assessore Alberto Di Segni 
ed i rappresentanti della fe¬ 
derazione unitaria Cgil-Ci- 
sl-Uil. Di Segni — riferisce 
un comunicato — ha illustra¬ 
to ai rappresentanti sindacali 
l’attuale stato degli adempi¬ 
menti tecnici ed amministra¬ 
tivi preliminari all’avvio del 
servizio, ponendo in risalto 
— al di là della diversa si¬ 
tuazione che caratterizza i 
due tronchi della linea, il 
primo del quali (Termini-Ci¬ 
necittà) è ultimato ed in fase 
di « simulazione totale » del¬ 
l’esercizio, mentre il secondo 
(TerminiOtta viano) non è 
ancora stato consegnato dalla 
società costruttrice — come 
per l’intero tracciato sussi¬ 
stano i problemi, condizionan- 
nti. della dichiarazione di a- 
gibilità e di sicurezza di 
competenza del ministero del 
Trasporti e della determina¬ 
zione delle tariffe da parte 
del Comune di Roma. 

I rappresentanti sindacali 
hanno espresso preoccupa¬ 
zione in ordine alla carenza 
di iniziative e di incisivi 


provvedimenti che consenta¬ 
no di realizzare una positiva 
svolta nella regolamentazione 
e nello svolgimento del traf¬ 
fico, osservando che, in que¬ 
sto quadro negativo, si pone 
in modo gravissimo la que¬ 
stione della mancata attua¬ 
zione del servizio della me¬ 
tropolitana, il quale può as¬ 
sicurare un contributo note¬ 
vole 

Nel preannunciare l’immi¬ 
nente convevno che aprirà la 
« vertenza trasporti » a di¬ 
mensione regionale, i rappre¬ 
sentanti sindacali, pur dando 
atto dell’impegno delle am¬ 
ministrazioni regionale e co¬ 
munale hanno ribadito l’p.si- 
genza che siano acquisite, 
per l cittadini e l’utenza, cer¬ 
tezze circa la data di entrata 
in esercizio della metropoli- 
tana ed hanno richiesto, sul¬ 
l’intera problematica del traf¬ 
fico. incontri congiunti Re¬ 
gione. Comune e ministero 
dei Trasporti. L’assessore Di 
Seeni — a conclusione della 
riunione e nel preannunciare 
che sui temi della metropoli- 
tana svolgerà una relazione 
ir» occasione dAlia seduta di 
giunta regionale di lunedi 8 
ottobre — ha dichiarato la 
oronria disnonibilità per gli 
Incontri congiunti richiesti 


Un diciannovenne aveva tenfato il suicidio ingerendo dei tranquillanti 


Morì per le cure sbagliate: 
processo a cinque sanitari 

La denuncia è stata presentata dai genitori del ragazzo * Tra pochi giorni in Tribunale un 
medico e quattro infermieri - Il giovane fu lasciato solo, dopo aver preso il « Valium » 


Chiesti due anni 
di confino 
per la nappista 
Rossana Tidei 

Rossana Tidei. condannata 
a otto armi di reclusione nel 
processo contro i NAP, forse 
finirà al confino per due 
anni. A proporre il soggiorno 
obbligato è stato 11 PM Ma¬ 
rio Amato, ma l’iniziativa era 
partita dalla questura di Ro¬ 
ma già in luglio, quando Ros¬ 
sana Tidei ottenne la libertà 
provvisoria per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva. Poi ci fu il pro¬ 
cesso e la condanna della 
nappista per partecipazione 
a banda armata e altri reati 
minori. 

Ieri il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica che ha 
istruito il processo ha nuo¬ 
vamente sollecitato i giudici 
della prima sezione penale 
del tribunale perchè assegni¬ 
no Rossana Tidei al soggior¬ 
no obbligato. Ora la propo¬ 
sta dovrà essere esaminata 
dal magistrati, che si riuni¬ 
ranno mercoledì prossimo. 


« Dossier » di 
Italia Nostra 
consegnato 
a Petroselli 

La sezione romana di «Ita¬ 
lia Nostra » ha inviato una 
lettera al nuovo sindaco di 
Roma Luigi Petroselli con 
la quale intende richiamare 
l’attenzione della ammini¬ 
strazione comunale della ca¬ 
pitale su alcuni problemi ri¬ 
guardanti rassetto urbanisti¬ 
co e la tutela del patrimonio 
artistico della città. 

Nella lettera « Italia No¬ 
stra » sollecita in particolare 
la pronta adozione della 
« Carta dell’Agro », un accu¬ 
rato censimento dei beni cul¬ 
turali, artistici, archeologici 
e paesaggistici presentì nel 
Comune di Roma: un’azione 
decisa per la salvaguardia 
del centro archeologico di 
Roma: la sistemazione del 
parco della Caffarella; la re¬ 
dazione di un inventario de¬ 
gli edifici di proprietà pub¬ 
blica; ravvio di un program¬ 
ma per una rete di bibliote¬ 
che di pubblica lettura, di 
cui al momento la città è 
sprovvista e la chiusura al 
traffico della via Appia An¬ 
tica. 


Un ragazzo di 19 anni tenta 
il suicidio con i tranquillanti, 
viene portato nel cuore della 
notte in ospedale ma medico 
e infermièri lo lasciano per 
ore senza cure e, per giunta, 
gli somministrano una poten¬ 
te dose di valium, uccidendo¬ 
lo. La fine drammatica di 
Giuseppe Selvaggio risale a 
due anni fa, ma la vicenda, 
questa volta, non è passata 
sotto silenzio e la denuncia 
dei genitori ha avuto un se¬ 
guito giudiziario. Tra qualche 
giorno, davanti ai giudici del 
Tribunale, si ritroveranno un 
medico e 4 infermieri del¬ 
l’ospedale S. Giovanni 

L’inchiesta, infatti, è andata 
avanti e le responsabilità dei 
sanitari e del personale pa 
ramedico del nosocomio sono 
risultate, dopo perizie e ac¬ 
certamenti. inequivocabili. 

La storia drammatica del 
giovane inizia nel cuore della 
notte del 4 aprile del ’77. a 
casa: dopo una banale lite 
con i genitori, Giuseppe Sel¬ 
vaggio tenta il suicidio con 
una superdose di tranquillan¬ 
ti. La madre si accorge dopo 
poco del gesto del Figlio; dal¬ 
la cucina vengono dei rumori 
sospetti e Giuseppe viene 
trovato disteso per terra, 
rantolante e privo di cono¬ 
scenza. Si chiama un’au¬ 


toambulanza. 

Al Pronto Soccorso il me¬ 
dico dcH’accettazione Claudio 
Ferroni compie il primo 
clamoroso errore; nonostante 
l’incertezza sulle cause del 
male del giovane, il sanitario 
ordina subito una iniezione 
di valium, ma non chiede 
nemmeno la visita del medi¬ 
co di guardia come sarebbe 
stato invece logico. Giuseppe 
Selvaggio viene portato in a- 
stanteria ma por ben 4 ore. 
nonastante le sue condizioni 
peggiorino visibilmente, nes¬ 
suno si cura più di lui. Sol¬ 
tanto verso la mattina, quan¬ 
do ormai il giovane è entrato 
in coma, ci si rende conto 
deirerrore. 

Ma è troppo tardi: verso le 
11 Giuseppe Selvaggio muore. 
I,e perizie ordinate dal PM. 
dopo la denuncia dei genitori 
e l'apertura deirinchiesta, 
hanno dimostrato inequivo 
eabilmente gli errori del me 
dico, che non ha capito il 
male del giovane e che, dopo 
averne constatato « lo stato 
soporoso * gli ha sommini¬ 
strato una medicina del tutto 
sbagliata e molto pericolosa 
Il personale dell'ospedale 
(4 infermieri) viene invece 
accusato per aver lasciato 
Giuseppe Selvaggio senza cu¬ 
re. 


Cììt‘ , l3Mf & Ì2l 

VII CVili 


fine 

settimana 

ad 

ATENE 

ITINERARIO: 

Milano, Roma, Alene, Roma, 
Milano 

TRASPORTO: voli di linea 
PARTENZA: 1 novembre 
DURATA: 5 giorni 

QUOTA: 

da Milano L. 310.000 
da Roma L. 300.000 

LA QUOTA COMPRENDE olir» 
al trajpocto. la sistemazione in 
Hotel di categoria B superio¬ 
ra (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi, il 
trattamento di mezza pensione, 
la visita della città in auto¬ 
pullman con guida interprete, 
un pranzo a Microlimano ed 
una cena alla Platea. 



UNITA VACANZE 

20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 

Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

Organitzasiont ttcnica ITALTURIST 




LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PER CAMINETTI 
ARTICOLI PER 
L* EDILIZIA 


ZvTOtnuat attutici» feci 

^ STABILIMENTO 


NEI MIGLIORI NEGOZI VELLETRI 06/9635419 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 

ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO- 

che vi farà provare senza impegno d’acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 47S4076 - 461725 
NAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 


Pensate ora al prossimo inverno 
che non sarà privo di difficoltà 
per il riscaldamento. Ritornate al 

COKE METALLURGICO 

E 9 un prodotto NAZIONALE delle Co¬ 
kerie Italiane, che possono assicura¬ 
re attraverso la loro organizzazione 
commerciale il regolare e tempesti¬ 
vo rifornimento di tutto il quantitati¬ 
vo che Vi necessita . 

COKE METALLURGICO 

Vi assicurerà un caldo tepore 
che non mancherà mai, anche nella notte 
Le Cokerie Italiane, mentre ringra¬ 
ziano chi è sempre stato fedele al 
loro prodotto, invitano gli altri con¬ 
sumatoti. a considerare l'opportuni¬ 
tà di trasformare gli impianti per 
l'uso del 

COKE METALLURGICO 

prodotto dalle Cokerie Italiane 
Combustibile nazionale di cui è con¬ 
sentito l'impiego in tutte le zone, co¬ 
sì com'è senza alcun accorgimento 
tecnico, corrispondendo ai requisiti 
prescrìtti dalla Legge 13 luglio 1966 
n . 615. 

Riscaldamenti unifamiliari 

Coke pezzatura 20/40 essiccato COKAPUANIA 
sacchetti da 10 Kg. 

Nuovamente disponibile dal 20 set- 
tembre 

NON MANCHERÀ’ MAI 


mammut >4-^6 

L/VESIB£aWGGlARE * V 


Tutto in 36 rate 
anche senza anticipo 

TV COLOR - VIDEOREGISTRATORI 
TELECAMERE 
HI-FI - CALCOLATORI 
TRADUTTRICI LINGUE 


ELETTRODOMESTICI ecc. 

SADIOWTORI 

LUISA DI SAVOIA 12 • F.GAI 8 • OJETTI 139 
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Protesta degli studenti del Pasteur davanti ai locali negati 


Dopo la bocciatura della delibera che annullava la convenzione del 1935 


I «mangiabambini» fanno lezione 
sotto le aule del San Godenzo 


Acqua Traversa : breve storia 
di un quartiere di «amici» de 


Diritto 

sessori 


e democrazia il tema scelto dai ragazzi — Due comunicati degli as- 
agli enti locali e alla pubblica istruzione — Richieste strumentali 


Uno dei peggiori « regali » dei palazzinari alla città - La schiacciante maggioranza degli edifici supera la cuba¬ 
tura regolare - Da comprensorio per « ricchi » a zona inabitabile: mancano scuole, negozi, giardini - Cosa fare 


E ora, dopo 20 giorni di 
tira e molla fra 1 genitori, la 
parola è passata al ragazzi. O 
meglio ai « mangiabambini », 
ai «drogati» (almeno poten¬ 
ziali, come hanno prudente¬ 
mente precisato le madri che 
non h vogliono a scuola 
« mischiati » con i loro picco- 
li), questa sorto di «delin¬ 
quenti » la parola se la sono 
presa. E di diritto, bisogna 
dire. 

Cosi, ieri mattina alle nove, 
gli studenti del liceo Pasteur 
che non hanno aule a suffi¬ 
cienza nella loro scuola e ai 
quali aule nuove vengono ne¬ 
gate dai genitori dei piccoli 
della elementare San Goden¬ 
zo si sono pi esentati davanti 
allo stabile delle aule contese 
per fare una lezione all’aper¬ 
to Il tema non era certo 
scelto a ca.-o: « Il concetto di 
diritto e di democrazia ». O 
gni riferimento... 

I ragazzi « cacciati » hanno 
dato una lezione di civiltà, 
insomma, a chi con motiva¬ 
zioni pretestuose e a volte 
francamente ridicole è finora 
riuscito ad impedire che en¬ 
trassero in quella scuola te¬ 
mendo il « contagio » dei 
bambini. Una democratica 
torma di protesta — come 
sottolinea anche un comuni¬ 
cato dei genitori degli allievi 
del Pasteur contro chi vuole 
< ottusamente negare il dirit¬ 
to allo studio agli altri ». 
« Calma, niente paura — si 
leggeva in uno dei cartelli I- 
nalberati dai giovani — gli 
studenti mangiabambini han¬ 
no appena finito di divorare 
i loro fratellini »: questa la 
risposta un po’ ironica e for¬ 
se anche un po’ amareggiata 
dei ragazzi. 

Li polemica, che si trascina 
ormai da troppo tempo, ha 
raggiunto del resto toni che 
sfiorano il grottesco. Da una 
parte ci sono i ragazz.i del 
liceo scientifico Pasteur co¬ 
stretti dall’inizio dell’anno 
scolastico nd andare a scuola 
per due sole ore al giorno 
perché le aule non bastano 
più: dall’altra cinque aule 
vuote dell’elementare San 
Godenzo, sulla via Cassia, 



La lezione all'aperto del e cattivissimi » studenti del Pasteur 


che non possono essere uti¬ 
lizzate per la feroce opposi¬ 
zione delle madri dei piccoli 
che — pur di non assistere 
all’ingresso dei « liceali man¬ 
giabambini » nella scuola — 
hanno occupato l’edificio. 

Questo Io « scenario » ap¬ 
parente della vicenda. Appa¬ 
rente perché a questo punto 
pare che ci sia altro dietro le 
quinte: una senatrice demo¬ 
cristiana. Uosa Russo Jervo- 
lino. per esempio, che si 
schiera con le madri delle e- 
lementari contro i liceali 
« corrotti » e che chiede, anzi 
pretende, che ai giovani del 
Pasteur sia assegnata una 
parte dell’edificio che ora 


ospita l’Enaoli. Oppure voci 
incontrollate che nascono dai 
corridoi del Provveditorato e 
che danno per certa un’altra 
soluzione. Sarebbe imminen¬ 
te, dicono queste voci, l’ac¬ 
quisizione di altri locali in 
via della Farnesina, tanto per 
confondere le acque. Insotn- ì 
me. sembra che ci sia dii i 
soffia sul fuoco. Come a se- : 
guire la vecchia e sterile po 1 
litica del « tanto peggio tanto ! 
meglio ». e se i ragazzi resta- J 
no senza aule, pazienza 

Ma le reazioni delPainmi- t 
nitrazione non si sono fatte j 
attendere: alla senatrice «ter- | 
volino e alle apprensive 
mamme che si sono fatte af- l 


fascinare ha risposto l'asses¬ 
sore regionale agli enti locali 
Colombini con un secco co 
municato. « Sorprende — vi¬ 
si legge — che senatori della 
Repubblica si mettano alla 
testa di iniziative che servo¬ 
no solo a strumentalizzare e- 
sigen/e, pur giuste, dei citta 
dmi generando confusione ed 
incertezza, facendo finta di 
ignorare che nel complesso 
Enaoll vengono assistiti i fi¬ 
gli orfani dei lavoratori ». E 
tut(o questo, sottolinea l’as¬ 
sessore, « quando quella 
struttura per legge deve ri¬ 
manere ai servizi assistenzia¬ 
li »; quando la XX circoscri¬ 
zione si è pronunciata per 
questo tipo di utilizzazione 
quando esiste una soluzione 
immediatamente praticabile 
(quella appunto del S. Go¬ 
denzo. nrtr) autorizzata dal 
ministero della Pubblica i- 
struzione ». Senza contare 
poi, aggiunge il documento 
che « per utilizzare una parte 
dei locali Enooli sarebbero 
necessari lavori di adatta¬ 
mento che andrebbero ben 
oltre 1 50 giorni... ». Tanto in¬ 
fatti dovrebbero « sostare » i 
giovani del Pasteur nella 
scuola elementare. Entro 
questo termine si prevede in¬ 
fatti il completamento dei la¬ 
voro dei locali di via del 
Fontaniletto che dovrebbero 
costituire la sede definitiva 
per i ragazzi del Pasteur. 

D’altra parte anche le voci 
« Incontrollate » sono state 
stroncate da un comunicato 
dell’assessorato alla Pubblica 
istruzione della provincia in 
cui si fanno presenti tutte le 
reali difficoltà che si frap¬ 
pongono alla acquisizione del 
locali di via della Farnesina 
entro il 15 ottobre e si riba¬ 
disce rinmegno dell'assesso- 
r.ito per la ricerca di una 
soluzione. Ma chi mette in 
giro queste voci, e perchè? 
Chi è insomma che vuole 
incrnncrenirc il caso - San 
Godenzo. confondere le ac¬ 
que. far si che gli studenti 
del Pasteur non sappiano più 
nè da che parte stare, nè do 
ve andare? 



Lo scempio urbanistico dell'Acqua Traversa: commessi tutti i reati edilizi possibili 


Il Mattatoio sarà ripulito 


«Ci impegniamo ancora una volta a svol¬ 
gere un intervento speciale, anche se non di 
nostra competenza, e nello stesso tempo 
invitiamo tutti coloro che organizzano queste 
manifestazioni senza prevederne le conse¬ 
guenze, ad uo maggior senso di responsa¬ 
bilità. Le immagini del Mattatoio ripropon¬ 
gono l’esigenza di un comportamento civile 
di tutti, altrimenti i nostri sforzi per dare 
ai cittadini una città più pulita, saranno 
vani ». 

Cosi i coordinatori del servizio speciale di 
nettezza urbana « Roma Pulita », hanno an¬ 
nunciato che interverranno per liberare il j 
Mattatoio, ridolto ad un campo di battaglia j 
dopo venti giorni di concerti affollatissimi, | 
durante i quali si sono verificati anche atti < 
di vandalismo, come la forzatura dei depo- 1 
siti dove en.no conservati ì mobili di fa¬ 
miglie di sfrattati. 

A questo proposito ì coordinatori scrivono: 


« Sono stati chiamati dai giornali atto di 
” esuberanza giovanile ’’, sono invece vero e 
proprio vandalismo ». Nel comunicato ag¬ 
giungono: « Rigettiamo le accuse che ven¬ 
gono rivolte al servizio, tenuto conto che 
siamo impegnati giornalmente per l’opera¬ 
zione ” Roma pulita ” su otto quartieri della 
città, ospedali e scuole» 

Siamo d’accordo: vogliamo solo precisare 
che anche il nostro giornale (e molti altri) 
aveva definito vandalismo, la distruzione dei 
mobili. Aveva aggiunto però che in un 
« meeting » di massa era molto prevedibile 
che si sarebbe verificato. 

Non è stato invece previsto. Quanto alle 
critiche al servizio di NU: non le abbiamo 
rivolle noi e non sappiamo a chi spettasse 
ripulire il Mattatoio. Avevamo solo denun¬ 
ciato che a sette giorni dalla fine dei con¬ 
certi era ancora in uno stato pietoso. Ora 
sarà ripulito. Bene. 


Colpiti dalla violenta ondata di maltempo diversi centri della provincia romana, del Reatino e del Viterbese 


Undici feriti, strade interrotte: 
gravi i danni del nubifragio 


Trevigiano sconvolta da una tromba d'aria 
Dieci famiglie senza tetto a Palombara Sabina 
Il Tevere ha inondato Magliano 


In Florida, forse, lo avreb 
liero chiamato « Placido >. dal 
nome del santo festeggiato 
nel giorno in cui si prevede 
Tarmo «li un uragano. Ve 
nerdi. infatti, era proprio S. 
Placido martire e. a parte 
la facile ironia sul nome, ii j 
violento nubifragio (noi anco ; 
ra lo chiamiamo così) di dan- | 
ni ne ha provocati proprio , 
tanti. Ma prima di elencarli. ! 
vediamo le condizioni genera¬ 
li della situazione meteorolo¬ 
gica che lo hanno fatto nrri- 
v are lino a noi cosi « catti 
vo » e improv v iso. 

Dunque: sulla nastra peni¬ 
nola è passata una perturba- i 
zumo clie. fino a ieri pome- ì 
riggio. si estendeva dal Ca- I 
naie di Sicilia Tino alTAdria- | 
Meo centrale. li suo percorso | 
è stato quello classico: nord- I 
ovest, sudest. Adesso, secoli I 
«lo le previsioni si starebbe j 
'•postando lentamente sempre i 
piu verso levante cominciali- j 
d<» ad interessare i Balcani. ! 
VAIbama e la Grecia. Non è 
dotto, però, che nelle prossi¬ 
me ore non arrivi un'altra 
pertiir’'nzione. altrettanto ve¬ 
line e altrettanto « cattiva 
Staremo a vedere. Del resto, 
queste enormi formazioni nu 


vnlose provenienti dall'Atlan¬ 
tico. fanno — come dire — 
U mestiere loro: è il loro 
momento. 

Intanto, a passaggio di per¬ 
turbazione avvenuto, si co¬ 
minciano a tracciare i primi 
bilanci. Eccone una sintesi. 
• n tutto ci .sono stati undici 
feriti, tui disperso, centinaia 
di alberi abbattuti, e di case 
scoperchiate strade interrotte, 
tratti di ferrovia divelti, inte¬ 
ri edifici evacuati, danni alle 
colture (specie quelle vinico¬ 
le) calcolati in miliardi. Il 
'■•iolento temporale dell'altra 
sera ha provocato un vero 
inferno, un po' in tutto il 
Lazio. I vigili del fuoco sono 
stati sotto pressione* per tut¬ 
ta la notte. imi>egnnti su di¬ 
versi fronti. La loro presen 
za. in molte occasioni, s’c 
dimostrata decisiva per scon¬ 
giurare vere e proprie tra¬ 
gedie. Tutte le operazioni di 
soccorso, nei vari centri del¬ 
la provincia romana sono sta- 


t ti coordinati dal comandante 

* Pastorelli. 

L'unica città che del pas¬ 
saggio di « Placido f sembra 
quasi non essersi accorta, è 
proprio Roma. La recente ri 
pulitura dell'intera rete fo¬ 
gnante. infatti, ha permesso 
un deflusso pressoché rego- 
j lare delle acque. Ci sono sta- 
! te. tuttavia, le consuete inon¬ 
dazioni di negozi e scantina¬ 
ti. improvvisi black-out. e due 

• incendi: uno in via Carlo Cat- i 
i taneo. l'altro in via Fosso S. | 
I Pantaleo. Ambedue a causa , 
! di un corto circuito, provo i 
. cato dai fulmini. All'isola Ti- j 
I berma, un'onda di piena ha 

travolto due dei nove scher¬ 
mi preparati per la ras*c j 
gna del cinema « lo scher j 
i mo d'acqua ». Gli spettacoli j 
j organizzati dal Comune, sono ; 
j stati quindi sospesi. 

Nel Lazio, la zona più col- 
j pita è quella di Trevignano. 
i La cittadina è stata Ietterai 
I mente sconvolta da una vio¬ 


lenta tromba d'aria. II vento 
ha spazzato via. come fuscel¬ 
li. quarantino) alberi, tutti di 
alto fusto. A Palombara Sa¬ 
bina. otto seno stati i feriti 
e dieci le famiglie senza tetto 
a causa di un crollo di parte 
| di ima palazzina investita da 
| un masso che si è staccato 
j da una collina. L'incidente è 
. avvenuto poco dopo la mezza- 
J notte, in via Molino 3. La 
I pioggia, caduta in quantità 
j eccezionale, ha provocato uno 
smottamento sulla collinet¬ 
ta che sovrasta lo stabile. Un 
macigno si è staccato im¬ 
provvisamente ed ha investito 
i] fabbricato in pieno, demo 
Iendo due appartamenti. Sul 
posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Tivoli e della 
sede centrale di Roma. Ijc 
persone rimaste coinvolte dal 
crollo hanno riportato lesioni 
leggere, che i sanitari dell’ 
ospedale di Tivoli hanno giu¬ 
dicato guaribili dai tre ai 
dieci giorni. 

Altri crolli si sono verifi¬ 
cati a Onano dove, niol'e 
persone si sono trovate all' 
improvviso all'aperto, in pie- 
| no temporale. La furia del 
j nubifragio ha fatto cedere un 
i ponte, sempre nei pressi del 



La campagna di Rieli, dopo il vi 

paese. La Cassia, poi. è stata 
bloccata da alcune frane, al 
chilometro 123.100 e 129.700. 
nei pressi di Gradoli. 

Nel Reatino, la .alliga d' 
acqua ha provocato danni 
gravissimi distruggendo inte¬ 
re colture e rendendo inutile, 
in poche ore. il lavoro di me¬ 
si di preparazione della ven¬ 
demmia. Squadre di vigili «iel 
fuoco e carabinieri hanno ri¬ 
cevuto decine e decine di te¬ 
lefonate di gente che segnala¬ 
va persone rimaste bloccate 


ento nubifragio 

sui tetti delle case, dove si ; 
erano rifugiate per sfuggire • 
all’allagamento degli appar- | 
tamenti. 

A Stimigliano Scalo, l’acqua j 
ha raggiunto un'altezza dì j 
quasi tre metri e anche il ! 
traffico ferroviario. Roma-Fi- 1 
renze è stato interrotto. Ad j 
un certo punto è straripato • 
anclie il Tevere, inondando | 
una vasta zona nei pressi di j 
Magliano Sabino. La situazio- i 
ne è apparsa ieri mattina, ; 
abbastanza grave anche nella * 


bassa Sabina. A Rieti è crol¬ 
lato un ponte sul fiume Aiae. 
e a S. Giovanni Reatino. Ma- 
glianello Basso. Piani di Pog¬ 
gio Fidoni. Piani di S. Elia. 
Marcellato e Val Canera. le 
strade si sono praticamente 
trasformate in tanti piccoli 
fiumiciattoli. 

Danni gravi anche nel Vi¬ 
terbese. lungo la fascia di 
confine con la Toscana e T 
Umbria. I centri più colpiti 
sono Nepi. S. Lorenzo Nuovo. 
Bolsena e Civitacastellana. 


L'Acqua Traversa. A che punto siamo? Dopo lo scanda 
toso boicottaggio messo in atto dai de nella sezione di con 
trollo sugli atti del Comune di Roma, che ha bocciato pre¬ 
testuosamente, contro il parere del presidente Davoll, la de¬ 
libera consiliare che annullava la convenzione del ’35, la si 
tuazione, più o meno, è questa: il Comune ha la possibilità 
di ricorrere al TAR contro la decisione della sezione. Non c’è 
dubbio, comunque, che la delibera verrà ripresentatà In con¬ 
siglio. Finché non sarà stata nuovamente approvata, in teo¬ 
ria il Comune potrebbe essere « obbligato » a rilasciare li¬ 
cenze sulla base della vecchia convenzione. 

In pratica, per fortuna, ci sono ben poche possibilità che 
ciò avvenga. A dispetto di tutte le manovre dei democristia¬ 
ni per salvare i loro « amici » palazzinari, per l’Acqua Tra¬ 
versa è cominciata una storia nuova. E Indietro non si toma. 


« Dove abitiamo? A Cortina 
D’Ampezzo, viale Cortina D' 
Ampezzo, s’intende ». Una vol¬ 
ta, quando tutti, « ricchi » e 
« poveri », in fatto di quar¬ 
tieri e posti dove abitare ra¬ 
gionavano in termini diversi, 
e diversa era la coscienza di 
quel che è bello e quel che 
è brutto, avere la casa a Cor¬ 
tina D’Ampezzo (viale) era 
considerato privilegio da si¬ 
gnori. Un po’ strano, forse, 
quel quartiere tra la Camil- 
Iticcia, viale Cortina D’Ampez¬ 
zo e via dell’Acqua Traversa, 
sembrava proprio un bel po¬ 
sto: un'isola residenziale, sco¬ 
modissima (non un negozio, 
non una scuola, traffico da 
impazzire nelle strade co¬ 
struite quando le automobili 
erano una rarità, autobus 
scarsi e con poche fermate), 
ma abbastanza « esclusiva ».* 
palazzine e villette di tutto 
decoro. 

I tempi sono mutati e oggi 
non c'è più nessuno che non 
abbia capito che razza di mo¬ 
struosità urbanistica sia la 
zona di viale Cortina D’Am¬ 
pezzo. E’ il famoso compren¬ 
sorio dell’Acqua Traversa, e- 
sempio da manuale di come 
non deve essere concepito un 
quartiere residenziale, campo 
di esercizio (per quattro de¬ 
cenni) delle più incredibili 
manovre speculative, regalo 
tra i peggiori che Roma si sia 
vista buttare addosso dal più 
infame « palazzinarismo d’as¬ 
salto ». Il quale, per un certo 
periodo, è pure riuscito a 
convincere la gente che si 
trattava di un quartiere « di 
lusso », dove era bello abitare. 

Un esempio, insomma, di 
come la speculazione sia riu¬ 
scita a Roma ad accompagna¬ 
re i guasti che producevà sul 
territorio con la corruzione 
detta coscienza di certa bor¬ 
ghesia, convinta che i ghetti 
nei quali i palazzinari la rin¬ 
chiudevano. fossero paradisi 
solo perchè erano negati ai 
più. Con ciò dividendo ancor 
ptù la città in mondi che non 
si toccano e corrompendo 
buon gusto e senso comune 
(sono responsabilità pure que¬ 
ste, anche se il codice penale 
non le contempla). 

La storia dell'Acqua Traver¬ 
sa è molto complessa, dal 
punto di vista giuridico-am- 
ministrativo: proviamo a trac¬ 
ciarne le tappe essenziali. Tut¬ 
to comincia nel 1935. Anche 
in fatto di edilizia e di piani, 
chi decide tutto è il Gover¬ 
natore di Roma. Oltre che so¬ 
lidissimi legami con i big del- 
l’edilizia di allora, il fascismo 
ha anche (come è tristemente 
noto) un’idea tutta sua del¬ 
l'espansione territoriale dell’ 
« urbe ». E il progetto che i 
proprietari delle aree dell’Ac- 
oua Traversa presentano al 
Governatore è proprio ade¬ 
guato: prendiamo quel pezzo 
di campagna, riempiamolo di 
villette di lusso, mettiamoci 
una chiesa in mezzo e. per 
carità, niente negozi, scuole, 
giardini pubblici... Roba vol¬ 
gare. da quartiere « qualun¬ 
que ». 

In pochi mesi, superate le 
timide opposizioni di unniche 
più previdente urbanista, si 
arriva alla firma di una con¬ 
venzione tra il governatorato 
di Roma e la « società anoni¬ 
ma agricola (!) Acqua Tra¬ 
versa » Firmalo presso il no¬ 
taio Russo Aiello. il docu¬ 
mento è intestato « Conven¬ 
zione per la sistemazione del¬ 
le strade e de! pubblici ser¬ 
vizi in zona fabbricabile della 
località Acaua Traversa ». 

Prevede la destinazione, a 
servizi pubblici di S mila metri 


quadrati su un’area comples¬ 
siva di HO ettari e cubature 
da capogiro per gli edifici da 
realizzare. 

Su questa base si comincia, 
dunque, a costruire. Ma poco, 
perché per fortuna (si fa per 
dire) arriva la guerra e an¬ 
che i palazzinari hanno altro 
da pensare. Nel dopoguerra 
riprende l’attività edilizia, ma 
tutti (o quasi) sono convinti 
che durerà poco: alla stesu¬ 
ra del piano regolatore che 
dovrà sostituire quello del ‘31, 
logica vuole che la conven¬ 
zione venga rivista. 

Neanche per idea. Contro 
ogni criterio urbanistico c 
contro ogni suggerimento del 
buon senso, il documento vie¬ 
ne recepito nel PRG del ’62. 
La decisione fa nascere gros¬ 
se polemiche. Ma tant’è: nel 
consorzio di costruttori e pro¬ 
prietari di aree che è succe¬ 
duto alla « società anonima 
agricola » figurano i nomi di 
molti « amici » della DC. No¬ 
mi grossi, nomi che contano, 
gente che sgancia i soldi. 

All’Acqua Traversa si co¬ 
mincia a lavorare a tutto spia¬ 
no e il quartieraccio concor¬ 
dato tra il Governatore di Ro¬ 
ma e i « palazzinari » anni 
’30 comincia a prendere forma 
pezzo per pezzo. Anzi, succe¬ 
de di peggio. Applicando, su 
un terreno già tanto propi¬ 
zio. la loro consueta propen¬ 
sione all’imbroglio, i « palaz¬ 
zinari » anni ’60 ci aggiungo¬ 
no molto del loro. Le già mo¬ 
struose cubature concesse e i 
già incivilissimi standard su 
cui si basano le licenze, ven¬ 
gono allegramente ignorati. 

Cosi ora — come risulta du 
un'indagine compiuta l'anno 
scorso dalla XX circoscrizione 
— su 152 edifici, ben 110 ri¬ 
sultano di cubatura superio 
re a quella prevista dalla li¬ 
cenza. Su tutta l'area costrui¬ 
ta. che prevedeva una cuba¬ 
tura complessiva di 604 mila 
330 metri cubi, si è arrivati al¬ 
la bellezza di 703 mila 341 
metri cubi. 

Cifre che fanno rabbrividi¬ 
re. Ma non solo le cifre: dal 
dossier della circoscrizione 
saltano fuori altri incredtbl 
li abusi. Modifiche delle siste¬ 
mazioni esterne, cambi di de¬ 
stinazione dei seminterrati, 
ampliamenti dei piani inter¬ 
rati, coperture difformi, modi¬ 
fiche perimetrali, amplia¬ 
menti dei piani rialzati, crea¬ 
zione di accessori in più, am¬ 
pliamento degli scantinati, 
ampliamento di piani desti¬ 
nati a garage, costruzione di 
piscine, aggiunte di corpi abi¬ 
tativi. Sembra l'elenco di lut¬ 
ti i reati edilizi possibili. 

Tradotto in fatti concreti, 
tutto ciò significa un quartie¬ 
re ultraintensivo assolutamen¬ 
te inabitabile. Tanto che, da 
tempo ormai, tutti hanno ca¬ 
pilo che abitare a Cortina d’ 
Ampezzo è una iattura. Altro 
che « quartiere di lusso ». 

Eppure qualcosa si potrebbe 
fare: il comprensorio oggetto 
della convenzione non è inte¬ 
ramente edificato. C’è ancora 
una parte libera su cui si po¬ 
trebbe trovare lo spazio per i 
servizi che mancano — cosa 
che chiede, ma in modo del 
tutto opportunistico, chi ha 
già costruito infischiandosene 
prima — e poi magari anche 
costruire. Ma in modo del tut¬ 
to diverso dal passato. 

Qualche possibilità perche 
l’Acqua Traversa possa diven¬ 
tare un quartiere vero, insom¬ 
ma. c’è. La prima cosa da fa¬ 
re è cancellare quella conven¬ 
zione. Voaliano o non voglia¬ 
no ali amici della specula¬ 
zione. 


L’impegno e la mobilitazione dei comunisti e delle forze democratiche per sconfiggere l’eroina 


I 


I fatti e le parole della battaglia contro la droga; 


Quanto c’è di strumentale dietro 
le posizioni del ministro liberale? 
Nei centri pubblici assistiti 
quattromila tossicodipendenti 


Non si tratta più di scopri¬ 
re la gravita della « questto 
nc drogti ». Settnntnsei morti 
dall'inizio dell'anno, tante 
brevi vite disperate mostra¬ 
tesi sui giornali o m tele 
violone, la droga protagonista 
del quotidiano in film di 
arande rilievo come « La lu¬ 
na *> di Bertolucci. le tante 
cifre apparse sui giornali ci 
dicono tutto sulla gravita dt 
questo male profondo della 
nostra società. 

Non basta più fermarsi al¬ 
la denuncia. Vediamo cosa si 
e fatto in questi mesi, quali 
sono gli elementi di novità 
nah da una presa di coscien¬ 
za. 1) fatto di grande rilievo 
è la scelta dei comunisti di 
un impegno diretto m una 
campagna contro la diffusto 
nc delle tossicomanie lavoran¬ 
do per superare quelle diffi¬ 



fondo da quartieri romani, i 
dello società laziale non bnn- ) 
no fatto emergere o compren- i 
dere fino in fondo la qut- J 
ottone della droga ed hanno j 
anche determinato lacerasio- , 
in r • aerar r noli. < 

Il nostro atteggiamento e 1 


di crihcn della droga, di lotta 
contro la sua diffusione, di 
solidarietà verse t tossicodi¬ 
pendenti. A Roma e nel La¬ 
zio questo atteggiamento ha 
già determinato un concreto 
impegno dell'assessorato re 
gionale alla Sanità, del Co¬ 
mune di Roma, delle provin 
eie governate dalle sinistre 
che nell'ultimo anno hanno 
assistito 4 000 tossicodipenden¬ 
ti. Ha determinato a luglio 
! In scelta di Regione e Comu¬ 
ne di Roma di investire 9 
miliardi e mezzo nei quartie¬ 
ri, nelle borgate in un piano 
contro la emarginazione c 
contro la droga che proprio 
tra coloro che più sentono il 
peso delle ingiustizie e delle 
esclusioni trova spazio. Ha 
determinato, oltre alle inizia 
tire proposte dall’assessore 
alla sanità del Comune di 


' Roma un piano straordinario 
di interventi proposto dalla 
giunta regionale e dal comi¬ 
tato delle tossicodipendenti, 
che oltre a proposte di mo¬ 
difica della legge nazionale 
685. tese ad accentuare le di 
sanzioni tra droghe leggere 
ed eroina nella lotta contro 
ogni forma di tossicodipen¬ 
denza. indica come elemento 
principale la mobilitazione di 
tutta la società regionale con 
tro il « nemico droga » attra¬ 
verso gli strumenti dell infor¬ 
mazione e della partecipa 
zione. 

Alla scelta di fondo, qum 
; di. sono già seguiti i primi 
i fatti. 2) Si va chiarendo, pur j 
troppo anche attraverso fatti 
j di sangue, cosa c'è dietro la 
I droga Cc d potere della ma j 
| fin. c’è In ricerca del profitto 
! anche a costo della vita al j 


trut, c'è l’alleanza Ira potere 
finanziano e malavita organiz¬ 
sata con le conseguenti co¬ 
perture politiche, c’è chi uc¬ 
cide un magistrato o un po¬ 
liziotto onesti a Palermo, c’e 
l’alleanza tra spacciatori e 
fascisti nelle borgate romane, 
c'è il peggio di questa so 
cieta. E allora non può esser- 
i ci esitazione (per quale pau 
j ra. per quale sbagliata tolte 
ronza?) a dire che la droga 
è una piaga che va sanata 
e che dietro la sua diffusio¬ 
ne, dietro l’intreccio tra dro¬ 
ga e delinquenza, tra droga 
; e prostituzione, tra dipenden- 
j za dell’uomo e della donna 
] dalla « roba » e loro umilia¬ 
zione, sta lo schieramento di 
! chi vuole difendere questo sta¬ 
to di cose, le ingiustizie di 
questa società. 3) Mostra la 
corda, chiarisce la sua sostan¬ 
za. quella posizione che si de¬ 
finisce liberale o radicale e 
che vorrebbe soltanto « stste 
mare » la droga nella realtà 
ufficiale della nostra società, 
vorrebbe « convivere con la 
droga ». Non c’è niente di li¬ 
berale o libertario in questa 
posatone tra l’altro astratta 
tche dire dell'imbarazzo ra¬ 


dicale a confrontarsi con la 
la questione dell'eroina, della 
morie per droga?). Tutte le 
analisi scientifiche indicano 
che la tos.-icoclipendenza non 
è solo dipendenza da una sa 
stanza specijica. ma e an¬ 
che la ripropostone del rap 
porto dipendenza-dominio che 
e dell’uomo nei confronti del 
Ir srte-e’'' F~ l’uomo non h 
bero, ritorno dipendente, che 

uu Qùutu jouWfl C uoillina 
to fino al punto di dover ri¬ 
spondere ai propri bisogni, o 
alVimmagme che ne ha, me¬ 
diante i beni, le cose esisten¬ 
ti sul mercato che nella dro¬ 
ga, mentre cerca di sfuggire 
alla dipedenza delle cose, co¬ 
struire la schiavitù a quella 
che è la « roba » per eccel¬ 
lenza. 

Non esiste libertà dell’in¬ 
dividuo senza libertà dalla 
droga e non c’è vera libertà 
dalla droga senza la coscien¬ 
za della necessità di mutare 
questa società 

Quanto c’è invece di espli¬ 
citamente strumentale dietro 
le posizioni del ministro libe 
rale. dietro l’idea di ghettiz 
tare un « eroinomane garan¬ 
titoli di cut si ricerca anche 


il sostegno e forse la compii- i 
! cita? Si potrebbe in un dia- j 
! logo riproporre lo schema che j 
! sta dietro questa visione del I 
f problema: il tossicomane — • 
; perché devo faticare tanto j 
i per avere quello che ora mi j 
; serve? Perché devo sbatter- ! 
■ mi, prostituirmi, per avere j 
: qualche cosa che potrei ave- 
| re gratis senza deteriorarmi 
socialmente come mi succede | 
ora? Se poi ce la farò a | 
smettere, tanto meglio. 

Il dispensatore — dò la ro¬ 
ba a chi me la chiede. Sup¬ 
pongo che questo risolva 
una parte dei loro problemi. 
Tuttavia deve esserci qualche 
cosa in cambio da parte lo¬ 
ro: non denaro, ma obbe¬ 
dienza o collaborazione o 
quantomeno il fatto che non 
pongano altri problemi, che 
ritornino da me. Se poi ce 
la faranno a smettere tanto 
meglio. In conclusione, esiste 
oggi a Roma, nel Lazio, la 
possibilità (lo testimonia an¬ 
che la vivezza della ricerca, 
del dibattito, delle proposte 
che c’è tra noi comunisti, nel 
movimento operaio, tra le for¬ 
ze democratiche) di far cre¬ 


scere nel confronto uno schie- I 
ramento per conquistare ri- j 
sultati concreti contro la dif- j 
fusione della droga ; 

Grande decisivo è il nostro \ 
compito nelle istituzioni e nel- j 
la società per l’apertura cui- • 
turale e politica delle nostre ! 
posizioni, e nello stesso lem- j 
/x> per il rigore. La capacità | 
di incidere e conquistare ri- | 
sultati contro il « nemico- , 
droga » sta nell'evitarc cedi- i 
menti, opportunismi o chiusu¬ 
re intolleranti, sta nel costrui¬ 
re, organizzare la battaglia 
politica. Questo significa coin¬ 
volgere le altre forze demo¬ 
cratiche, il mondo cattolico, 
far discutere e pronunciare 
nella lotta contro la droga 
la rete del tessuto democrati¬ 
co. dai consigli comunali del¬ 
la nostra regione ai distretti 
scolastici, sollecitare l’impe¬ 
gno delle radio e delle TV 
private nelle città e nei quar¬ 
tieri, valorizzare e sostenere 
nella società le iniziative del 
governo locale ; 

Valerio Veltroni 

(della segreteria regionale 
del PCI) 


«Confezioni Pomezia»: 


intervenga il governo 


Sulla grave situazione della 
« Confezioni Pomezia » (ex 
Mac Queen) di proprietà del- 
l'KNI. alcuni deputati del 
PCI (primi firmatari Andrea 
Margheri e Milena Sarri) 
hanno presentato una mozio 
ne al ministro delle PPNS.. 
nella quale si chiede un 
concreto intervento del co- 
temo nella vicenda della 
fabbrica tessile. Anche la Re¬ 
gione. con un comunicato e- 
messo dopo una riunione con 
il sindacato e con il consiglio 
di fabbrica, chiede che venga 
salvaguardata l’occupazione 
dell'azienda e che sia garanti¬ 
to Io sviluppo dell'attività 
produttiva. 

I problemi per gli operai 
della « Confezioni Pomezia » 
sono cominciati, come si ri¬ 
corderà. quando, contraddi 
«•endo gli impegni presi in 
passato con il programma di 
risanamento. PENI ha mani¬ 
festato la decisione di vende 
re l’azienda a privati. I 562 
lavoratori (per lo più donne) 


| «ono perciò in lotta affinché 
* la fabbrica non venga sten 
| duta, sia garantita l’occupa 
j zinne e lo sbocco reale sul 
| mercato. Chiediamo — dice 
j la mozione del PCI — che il 
ì governo intervenga presso 
| l'ENI per evitare un ingiusti 
! ficaio e non finalizzato ri cor - 
j so alla cassa integrazione. 
Ogni decisione sulle prospet 
live dell'azienda — continua 
— non può essere presa i 
gnorando l’invito contenuto 
nel programma finalizzato 
che chiede all’ENI di garan¬ 
tire i livelli occupazionali e 
produttivi e senza un accor¬ 
do con le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Nel corso della riunione al¬ 
la Regione, invece, è stato 
deciso di chiedere un incon 
tro tra tutte le parti interes 
sate. per evitare concreta 
mente e con misure adeguate 
il ricorso alla cassa integra 
rione. Su questi problemi .a 
Regione interesserà il mini¬ 
stro del Lavoro Moriino. 
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Il convegno sull'ambiente organizzato daH'amministrazione comunale di Ceccano 


Il Sacco ? Una volta era un fiume 
adesso... Ma di chi è la colpa? 

Quella (li Frosinone è forse la provincia più inquinata del Lazio — Governo latitante e Regione 
con pochi mezzi ma gli imprenditori non possono accampare pretesti: se continua cosi è un disastro 



1! fiume Sacco è inquinatis 
simo, in alcuni tratti quanto 
e più del Tevere. Nelle sue 
acque finiscono j residui vene¬ 
fici di decine e decine di in¬ 
dustrie: di Frosinone, di Ana- 
gni. di Fiuggi e di Collefer- 
ro. Polifosfati, soda e piom¬ 
bo stanno lentamente ucciden¬ 
do raffittente del Liri. vitalis¬ 
simo, con una grande capa¬ 
cità di depurarsi, ma non fi¬ 
no al punto di resistere a cer¬ 
ti assalti. Una di queste in¬ 
dustrie si trova proprio al 
centro di Ceccano. in pieno di¬ 
spregio della legge, e diffon¬ 
de i suoi gas venefici nel¬ 
l’abitato. In cifre relative, 
quella di Frosinone è la pro¬ 
vincia più industrializzata del 
Lazio, ma anche (se si esclu¬ 
de l'agglomerato urbano di 
Roma) la più inquinata. Di 
citi è la colpa? Degli indu¬ 
striali, richiamati in questa 
area dai fondi della Cassa 
del mezzogiorno ma non trop¬ 
po sensibili ai problemi del¬ 
l’ambiente e della salute? De¬ 
gli enti locali che non hanno 
controllato e della Regione 
che non ha saputo program¬ 
mare gli interventi? O del go¬ 
verno centrale che non ha for¬ 
nito gli strumenti necessari, 
soprattutto i fondi per inter¬ 
venire? 

Di questo si è parlato a 
Ceccano nel convegno orga¬ 
nizzato dall’amministrazione 
comunale. Nel teatro del¬ 
l’ospedale Santa Maria della 
Pietà (sulle pareti accanto 
al tema del convegno: lotta 
all’inquinamento per il recu¬ 
pero del territorio, la salva- 
guardia della salute e Un di¬ 
verso sviluppo economico e 
sociale, i pannelli dei bam¬ 
bini di un elementare con al¬ 
cuni « consigli » su come 
smaltire le immondizie) so¬ 


no venuti in tanti. Insieme al 
sindaco Edoardo Papetti e al 
compagno on. Cesare Amici, 
amministratori, sindacalisti, c 
ricercatori, esperti. Si sono 
sprecate le critiche al modo 
come il governo ha voluto ri¬ 
solvere la questione inquina¬ 
mento (proroga alla legge 
Merli senza nessuno strumen¬ 
to finanziario per incoraggia¬ 
re la costruzione di depurato¬ 
ri e altre ojiere igieniche) ma 
quasi tutti hanno ricordato il 
ruoto non certo positivo svol¬ 
to dagli imprenditori, in que¬ 
sta provincia come altrove. Il 
rappresentante dell’Unione in¬ 
dustriale di Frosinone ha ten¬ 
tato di scaricare le respon¬ 
sabilità sui ritardi degli al¬ 
tri. dei poteri pubblici. Gli 
ha risposto un rappresentan¬ 
te della sezione operaia del¬ 
la zona nord di Anagni: «Voi 
non siete tanto credibili se 
poi, dentro la fabbrica dove 
non avete ostacoli, non vi im¬ 
pegnate a fondo per la sa¬ 
lute degli operai ». 

E poi. quali sono questi ri¬ 
tardi. queste responsabilità? 
Forse è giusto specificare.La 
Regione soltanto da pochi an¬ 
ni ha ereditato poteri in ma¬ 
teria. sta tentando di recupe¬ 
rare su un passato disastro¬ 
so ma ci vuole tempo, anche 
perchè deve partire da zero. 
Comunque, è stato varato un 
piano regionale che in dieci 
anni porterà all’impiego di 
1.300 miliardi, il che vorrà 
dire ncn solo maggiore cono¬ 
scenza c opere per la dife¬ 
sa dcU’ambiente. ma anche 20 
milioni di giornate lavorative, 
un colpo non indifferente alla 
disoccupazione. 

Un discorso diverso va fat¬ 
to invece per la Provincia. 
In questi ultimi anni, ha ri¬ 
cordato un consigliere comu 


nsla. sono state presentate 
250 domande per impiantare 
nuove aziende, nessuna di 
queste è stata respinta o ha 
incontrato osservazioni. Il la¬ 
boratorio provinciale di igie¬ 
ne e profilassi poi, pratica- 
mente è come se non esistes¬ 
se. Il responsabile recente¬ 
mente ha detto che in pochi 
mesi se ne sono andati quat¬ 
tro funzionari qualificati e 
quindi... Ma |>erchè questo 
non è stato denunciato in tem¬ 
po? Perchè gli amministra¬ 
tori provinciali di Frosinone 
non se ne sono preoccupati? 

Per gli stessi comuni ope¬ 
rare in questa situazione di¬ 
venta quasi proibitivo. Il Co¬ 
mune di Ceccano, per esem¬ 
pio, andando oltre le proprie 
competenze si sta muoven¬ 
do, sta rinnovando la rete fo¬ 
gnante e in breve tempo rea¬ 
lizzerà un centro per il ri¬ 
ciclaggio dei rifiuti solidi, ma 
altre fonti dell’inquinamento, 
soprattutto quello industriale, 
debbono essere colpite con 
ben altri interventi. 

Dunque, cosa fare ora. su¬ 
bito. in attesa che la legge 
Merli produca i suoi effetti 
benefici e che comincino a 
dare i loro frutti i program¬ 
mi avviati dalla Regione? Un 
funzionario dell’assessorato 
regionale alla sanità ha det¬ 
to: c’è una legge, quella di 
riforma sanitaria, che può ve¬ 
ramente produrre un cam¬ 
biamento per esempio, le Uni¬ 
tà sanitarie locali, anche nel 
campo della tutela dell’am¬ 
biente debbono impegnarsi a 
fondo, debbono diventare stru¬ 
mento di vero controllo e di 
promozione. Ma perchè que¬ 
sto avvenga dobbiamo impe¬ 
gnarci tutti. 

Gianni Palma 


Stava rubando in una casa 

Ferì due gioiellieri 
romani nel ’77 : 
arrestato in Spagna 

Giulio Quaglia, 57 anni, è uno dei pochi 
superstiti della banda del « Gobbo » 


Unico centro dei Frusinate interessato alle consultazioni 


Il 14 si vota anche a Pastena: 
il PCI per l'unità democratica 

Presentate quattro liste - L’esperienza unitaria con socia¬ 
listi e socialdemocratici interrotta dalle manovre DC 


L’ultimo furto l’ha fatto « in 
trasferta ». E gli è andata 
male. Il « re delle cassefor- 
ti * Giulio Quaglia. 57 anni, è 
stato arrestato a Valencia, in 
Spagna e subito ammanetta¬ 
to. Il suo nome era da tempo 
segnalato aHTnterpol. dopo 
l’ordine di cattura emesso irei 
‘77 dalla magistratura roma¬ 
na per una rapina in un labo¬ 
ratorio di preziosi di via Fe¬ 
derico Cesi. Durante il colpo 
vennero feriti i titolari del ne¬ 
gozio, Sandro Cariuccio c Ma¬ 
rio Canelles. 

Quando la polizia spagnola 
lo ha catturato, gli ha trova¬ 
to addosso tre passaporti e 
tre patenti di guida italiane, 
tutte, rubate. Stava svuo:an 
do un appartamento nella zo¬ 
na elegante di Valencia. 

Giulio Q'ioglia è ormai uno 
dei pochi « suoerstiti » della 
famosa banda del t Gobbo ». 
al secolo Giuseppe Albar.o. 
che capeggiava a'meno qua¬ 
ranta uomini dominando dal 
suo « quartier generale » al 
Quarticciolo tutta la malavita 
romana del primo .•opoguer- 
ra. .Dopo aver scorrazzato per 
la città con fj.*ii. omicidi, 
rapine, fini h . «uà « cairie 
ra » il iG gennai 1 del ’45 in 
via Fonovo. Lo ucci-e^o * 
carabimcri durante uno scon¬ 


tro a fuoco. 

Il rapinatore arrestato a 
Valencia era uno di quei qua 
ranta uomini, ormai quasi tul¬ 
li scomparsi dalla circolazio¬ 
ne. 

La magiatr-itiira. venuta a 
conoscer'a dell arresto, ha 'là 
avviato le pratiche per l'estra¬ 
dizione. In Ita’ia Giulio Qua¬ 
glia deve arche scontare una 
conclami : a die:: 5 anni, infin¬ 
ta dal tribunale di Roma mi 
pi ocesso di i-ppello per uni 
rapina. 

RADIO BLU 

Domani, lunedi, alle 14.30 
a Radio Blu (94.800 MHZ» 
un rappresentante del SU- 
NIA discuterà con gli ascol¬ 
tatori tutti i problemi della 
casa a Roma. I numeri per 
intervenire nella trasmissio¬ 
ne seno: 493081 e 4953316. 

SAGRA DELLE CASTAGNE 

Oggi a Roccagiovine tra¬ 
dizionale «sagra della casta¬ 
gna ». li programma della 
giornata prevede la mostra 
mercato deU'artigianato e la 
inaugurazione della nuova 
biblioteca comunale nella 
mattinata. Nel pomeriggio di¬ 
stribuzione delle castagne con 
bruschettà e vino. A conclu¬ 
sione spettacoli vari e fuochi 
artificiali. 


A Pastena, 1.840 abitanti, 
runico comune della provin¬ 
cia di Frosinone interessato 
dalle elezioni amministrative 
del prossimo 14 ottobre. la 
campagna elettorale è in pie¬ 
no svolgimento. Sono quattro 
le liste che si fronteggiano 
(Unità democratica, com¬ 
prendente comunisti e indi- 
pendenti di sinistra: sociali¬ 
sta, democristiana e indipen¬ 
denti) per ridare a Pastena 
un’amministrazione dopo che 
la precedente, eletta nel 1975, 
è stata sciolta nel luglio 
scorso quando dopo la morte 
del sindaco si era determina¬ 
ta una situazione di ingover¬ 
nabilità a causa delle mano¬ 
vre della DC. Questo partito 
infatti non si era niai ras¬ 
segnato alla perdita del co 
mune che aveva in mano da 
oltre venticinque anni quan¬ 
do nel ”75 una lista unitaria 
di comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici vinse le eie¬ 
zioni. 

L’esperienza unitaria della 
nuova amministrazione si è 
però bruscamente interrotta 
quando, alla morte del sinda¬ 
co. avvenuta nel giugno del 
1978. le manovre clientelari 
della DC portarono alcuni 
consiglieri della maggioranza 
a schierarsi con la minoranza 
democristiana e solo dopo 
lungo tempo si è potuto dare 
a Pastena un nuovo sindaco 
(socialista), eletto grazie al¬ 
l’astensione di un consigliere 
democristiano. I comunisti di 


Pastena. pur assicurando 
l’appoggio al nuovo sindaco 
non ritennero positiva questa 
soluzione della crisi e la 
mancata approvazione poi del 
bilancio preventivo dell’anno 
1979 li portò a dimettersi dal¬ 
la giunta. Le lacerazioni al¬ 
l'interno della coalizione 
hanno reso difficile ora ogni 
possibilità di un discorso u- 
nitario anche con i socialisti 
tanto che non è stato possi¬ 
bile dar vita ad una lista u- 
nitaria e i due partiti della 
sinistra presentano ognuno i 
loro candidati. 

La sezione comunista di 
Pastena ha comunque lavora¬ 
to per una lista non stretta- 
mente di partito che vede la 
forte presenza (6 su 12 can¬ 
didati) di indipendenti. 

Questa lista di « Unità de¬ 
mocratica per il rinnovamen¬ 
to » è l’unica, fino a questo 
punto della campagna eletto¬ 
rale. che abbia avanzato pre¬ 
cise proposte per un reale 
rinnovamento del paese, il 
suo sviluppo economico e so¬ 
ciale e culturale con incontri 
con la popolazione e pro¬ 
grammando per i prossimi 
giorni due convegni sui temi 
dell’agricoltura e del turismo. 

In un manifesto-programma 
alla popolazione la lista di 
Unità democratica indica nel¬ 
le direttive del Piano regiona¬ 
le di sviluppo e nel Piano 
socio-economico della 16 
Comunità montana, la possi¬ 
bilità di dare un contributo 


allo sviluppo dell’economia 
del paese attraverso la valo¬ 
rizzazione delle famose Grot¬ 
te di Pastena per l’incremen¬ 
to turistico del territorio, la 
bonifica delle pianure per il 
rilancio dell’agricoltura e il 
risanamento del centro stori¬ 
co. 

Maurizio Federico 


Questi i candidati 


del PCI 


LISTA N. 2 UNITA’ DEMO¬ 
CRATICA PER IL RINNO 
VAMENTO 

1) Gino DELELLIS, inse¬ 
gnante 

2) Dario FRATTARELLI, di¬ 
pendente ACOTRAL 

3) Sabatino LUZZI, com¬ 
merciante 

4) Luciano MANFREDI, geo¬ 
metra 

5) Armando MATTAROCCI. 

operaio FIAT 

6) Dina MATTAROCCI. stu¬ 
dentessa 

7) Fioravante MATTAROC- 

Cl. operaio Zeta 4 

8) Franco MATTEI, dipen¬ 
dente FFSS 

9) Giulio QUIRICO. operaio 
SACE SUD 

10) Giuseppe SALAMENA, ar¬ 
tigiano 

11) Luciano SARRACINO. 

«(udente universitario 

12) Sinforo TRANI. operaio 


Con lo sciopero in 16 cinema romani, i sindacati chiedono più garanzie alla Gaumont 

Sì al «travaso», ma senza licenziamenti 


SENZA LUCE 
DA IERI A 
PRIMA PORTA 

Numerosi appartamenti di 
via Giuseppe Prmotti. a Pri¬ 
ma Porta, sono rimasti da 
ieri mattina senza energia 
elettrica. Il « blak out » è la 
conseguenza delle piogge dei 
giorni scorsi che hanno cau¬ 
sato un corto circuito nel 
cavo dell’alta tensione. Oltre 
200 metri di filo sono stali 
fusi ed hanno fatto saltare 
gli interruttori in tutta la 
zona. Una prima squadra di 
tecnici si era recata sul po¬ 
sto per verificare il danno, 
ma quando è arrivata la 
squadra d'emergenza il nuo 
vo cavo da sostituire non 
era sufficiente. 

Numerose sono stale le 
proteste <iei cittadini che 
iianno trascorso anche la 
notte senza corrente. Soltan¬ 
to stamattina, probabilmen¬ 
te, sarà possibile riparare il 
guasto. 


ALLOGGI 
OCCUPATI 
A OSTIA 

Un gruppo di baraccati, le¬ 
gittimi assegnatari, ha occu¬ 
pato. ieri sera, gli alloggi 
IACP di Nuova Ostia, da 
tempo finiti ma ancora non 
consegnati per ritardi nella 
attribuzione dei requisiti. Più 
tardi gli assessori Bencini e 
Mazzoni e raggiunto del sin¬ 
daco Sammartino si sono re¬ 
cati sul posto e hanno espres¬ 
so l’impegno dell’amministra¬ 
zione 

Gli stessi appartamenti e- 
rano stati occupati una set¬ 
timana fa, sempre dai barac¬ 
cati, ma la polizia, interve¬ 
nuta. aveva sgomberato gii 
alloggi. Questa volta la pro¬ 
testa. legittima, è stata stru¬ 
mentalizzata dagli autonomi, 
che hanno cercato in tutti i 
modi di esasperare la gente. 
L’intervento degli assessori 
ha. comunque, chiarito tutta 
la vicenda e presto i barac¬ 
cati avranno la loro casa. 


Con razione di protesta prò 
mo>sa dai sindacati in sedici 
.-ale cinematografiche romane 
appartenenti all'ECL e passa¬ 
te recentemente alla program 
maziooe della società france¬ 
se Gaumont. il sindacato ha 
voluto sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla necessità di ga¬ 
rantire. anche attraverso un 
accordo scritto (non solo ver¬ 
bale) l'operazione di «trava¬ 
so » dei cinematografi. In par¬ 
ticolare. è stato ricordato che 
il passaggio del circuito ECI 
nelle mani della GaumonL 
può avvenire regolarmente, 
ma senza licenziamenti del 
personale impiegato nelle sale 
ECI. Insomma l'azione sinda¬ 
cale è volta ad eliminare il 
pericolo che dall’operazione 
possano essere escluse sale 
meno redditizie c avviate ri¬ 
spetto a quelle già trasferite, 
attraverso la costituzione di 
una società a capitale misto, 
nella quale M qualche 


modo reinventa FECI, che ai 
trimenti potrebbe affon lare 
del tutto portando con sé la 
« zavorra » delle .-.ale meno 
produttive. 

Queste, d'altra parte, ri¬ 
schierebbero. ili questo caso, 
di essere completamente esclu¬ 
se dall'operazione sulla quale, 
invece, la Gaumont si è im¬ 
pegnata verbalmente. Pur ri¬ 
servando alla SOGEC (un'al¬ 
tra società legata alla Gau¬ 
mont) il diritto di prelazione 
sull’acquisto e la gestione del¬ 
le sale EOI, per non affon¬ 
dare i locali meno redditizi, i 
sindacati sarebbero anche di¬ 
sposti ad accordare alla Gau¬ 
mont, il diritto di cederli ad 
altre gestioni che sarebbero in 
qualche modo interessate al 
passaggio di proprietà. 

L'azione sindacale, ha in¬ 
vece suscitato sorpresa negli 
ambienti della Gaumont. In 
particolare — hanno fatto sa¬ 
pere i responsabili della »o 


cieta francese -- non si coiti 
prende l'obbicttno della prò 
testa sindacale. 

Dicono, in sostanza quelli 
della Gaumont: « Non inten¬ 
diamo in alcun modo mancare 
agli impegni presi quando, in 
agosto, è scattata loperazio- 
ne concepita come un vero e 
proprio ” travaso ’’ di sale ci¬ 
nematografiche. dalla gestio¬ 
ne ECI al controllo della 
Gaumont ». 

Il passaggio — si era detto 
— sarebbe dovuto essere gra¬ 
duale, proprio per consentire 
(anche attraverso l’interven¬ 
to della SOGEC) il risana¬ 
mento deH'ECI. che da tempo 
versa in cattive condizioni. 
Sempre negli ambienti della 
società di distribuzione fran¬ 
cese si ribadisce, tuttavia, che 
l’operazione sarà effettuata 
nel rispetto degli accordi che 
erano stati presi in agosto, 
anche con le forze sindacali, 
entro e non oltre un anno 


COLOMBI GOMME 



Sondrio s.a.s. 


ROMA • Via Collatina, 3 • Tel. 250.401 
GUIDONIA - V. per S. Angelo 
Tel. 407742 

ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 
Tel. 6150226 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 


Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! ! ! 




mercato 

-uditi -tv - e/nftrodonicstici - cine foto 


ORA A 36 RATE 


ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 

- Cme foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie • Tutti gli elettrodomenisticl 


9% 


anno 


esempio acquistando merce per L 100.000 
si rimborsano L. 108.800 m dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 


C.so V. Emanuele, 219/22l(fronteSIP) 


da noi la tua auto vale in più 


^Sr i 


RT 

ìli 

i 


illl 


cambia con 


ffi/FCÙ 


alla 


Internazional Auto 

di Eligio lezzoni 


tra renorme gamma di modelli 
dalla FIESTA 900 cc. alla GRANADA 2100 Diesel 
puoi scegliere la tua auto, quella che fa per te 

DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROLO, 34 - TEL. 75.73.741 


• Via Paimiro Togliatti, 651/657 - Tel. 21.19.441/2 

• Viale Aventino. 62 - Tel. 570.805 

• Piazza Porta San Paolo. 11 - Tel. 578.852 


• Via Tuscolana, 717/719 - Tel. 76.63.320 

• Via Accademia degli Agiati. 65/67 - Tel. 54.20.641 

• Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - Tel. 51.15.657 


ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA DA LUNEDI' 8 OTTOBRE ORE 15,30 







VIA 

DELLO 

STATUTO 





VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


PREZZI SCONTATI del 


CAMPER0S 

originali 

da L. 70.000 

ridotti a 

L. 35.000 ! ! 

PELLICCE 

AMERICANE 

Anni ’30 

L. 100.000!! 

in poi j 

MONTONI 

rovesciati orig. 
(shiling) 

da L. 390.000 

ridotti 

L. 225.000 ! 

CAPPOTTI 

Renna donna 

cappuccio e sciarpa 

da L. 390.000 

ridotti 

L. 195.000! 


STIVALETTI vero cuoio 
MOCASSINI vitello 
STIVALI donna vitello 
STIVALI donna renna alta moda 
POLACCHINA donna vitello 
SCARPE anni trenta renna 
SCARPA classica donna tubolare 
POLACCHINA donna renna alta moda 
SCARPE donna per tutte le età 


valore 

50.000 

44.000 

69.000 

75.000 

70.000 

59.000 

39.000 

75.000 

45.000 


7< 


ridotti 

26.500 

24.500 
35.000 

37.500 
35.000 

29.500 

19.500 

37.500 

19.500 


PELLE • RENNA # PELLICCE 

valore - ridotti 

0 GIACCONI montone fod. pelliccia 1. 95.000 L. 45.000 

• GIUBBINI renna I. 95.000 L. 39.000 

O GIUBBOTTI renna fod. pelliccia L. 120.000 L. 49.000 

• GIUBBONI renna con pelliccia L. 120.000 L. 59.000 

• GIUBBONI pelle con pelliccia 1. 130.000 L. 69.000 

• GIUBBETTI nappa L. 75.000 L. 39.000 

• GIACCHE pelle donna L. 120.000 L. 49.000 

• 3/4 PELLE uomo L. 150.000 L. 69.000 

• GIACCHE pelle uomo L. 130.000 L. 69,000 

• CAPPOTTI donna pelle L. 150.000 L. 79.000 

• CAPPOTTI mappa uomo L. 220.000 L. 120.000 

• CAPPOTTI pelle uomo L. 150.000 L. 79.000 

• 3/4 CINGHIALE uomo L. 110.000 L. 55.000 

• GIACCONI chapal pelliccia L. 290.000 L. 120.000 

• GIACCONI pelliccia lapin L. 140.000 L. 69.000 

• GILET pelle l. 40.000 L. 18.000 

• GIUBBETTI renna bambini L. 45.000 L. 20.000 

il più vasto assortimento di SCARPE PELU e RENNA a 

ROMA - Via dello Statuto - ROMA 

ang. Piazza Vittorio 
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lettere— 
al cronista 


« L'ALLACCIO Al TUBI 
TE LO FAI DA SOLO » 

Cam Unità, 

Non ti rubo molto spazio e 
vengo al fatto. 

Esiste unii borgata chiama¬ 
ta Villaggio S. Francesco, ad 
Acilia, comune di Roma, fat¬ 
ta di casupole in piano ter¬ 
ra. dove le condizioni igie¬ 
niche sono disastrose a co¬ 
minciare dalla sporcizia stra¬ 
dale (non si vede mai uno 
spazzino). 

La fornitura idrica nelle 
case è pessima, tanto che gli 
abitanti hanno chiesto al Co¬ 
mune ed all'A.C.E.A. (tramite 
domande da molti anni inol¬ 
trate) l’installazione di un 
contatore per la distribuzione 
singola di acqua nelle case, 
anche perché esistono tra i 
solai ed i tetti di queste ca¬ 
se dei cassoni installati da 
più di trenta anni, mai pu¬ 
liti. che perdono acqua da 
tutti i soffitti e le pareti con 
le conseguenze prevedibili (u- 
midità. pareti gocciolanti e 
carte da parati che cadono 
a rotoli). 

Ora, il 23.9.1979, un incari¬ 
cato dell’A.C.E.A. (molto gen¬ 
tile) venne in via Giuseppe 
da Galliate» convocò le fami¬ 
glie dei numeri civici 1. 3. 5 
e 7 dicendo che il loro pro¬ 
blema era in via di risoluzio¬ 
ne e die i lavori sarebbe¬ 
ro stati fatti al più presto; 
infatti due giorni dopo, e 
cioè il 25, vennero due ope 
rai dell’A.C.E.A. che instal¬ 
larono un contatore per l’ac¬ 
qua in strada, impiegando po 
co più di un giorno. Andan¬ 
dosene ebbero cura di dire 
che per 1'allaccto dell'acqua 
gli interessati avrebbero do¬ 
vuto provvedere a loro spe¬ 
se (traccia profondu 20 cm. 
e larga 10 e canna di ferro 
sul marciepiede antistante le 
abitazioni interessate). Dato 
che il contatore è stato in¬ 
stallato a circa 10-15 metri 
dalle abitazioni dei numeri 
1 e 3 occupate dalle signore 
Domenica Savino di 65 anni, 
con marito invalido, e Lucia 
Mnnnino, di 55 anni, invalida 
I.N P.S. per malattia, le in¬ 
teressate. armatesi di picconi 
o pale, stanche morte e su¬ 
dando come fontane, aiutate 
anche da me imoietosito dal¬ 
la loro fatica, hanno portato 
a termine nuesto lavoro non 
certo leggero. 

Ti dico tutto questo per¬ 
ché seno convinto, a rigor di 
logica, che a detto lavoro do¬ 
veva provvedere il Comune 
insieme all’A.C.E.A.. Oppure 
no? Gradirei saperlo. 

Albo Rinalcn 


INFORTUNI 
« BUROCRATICI » 

Signor direttore, 
chi scrive è un anziano cit¬ 
tadino di Roma con la mo 
glie malata di asma da pa¬ 
recchi anni. E vuole specifi¬ 
care il caso di malcostume 
che qualche (non tutti per 
fortuna) impiegato comunale 
adotta. 

Min moglie (76 anni, asma¬ 


tica) nei primi del mese di 
agosto fece domanda per il 
rinnovo della carta d’identità 
(L. 3000) che prima non si 
pagavano, alla delegazione di 
via Ferruccio, e ci dissero di 
ripassare per ritirarla dopo 
venti giorni. Ci slamo passati 
dopo un mese e mezzo, l’ab¬ 
biamo trovata, ma con dati 
sbagliati (colpa o svista del¬ 
l'impiegato) perciò non l’ab¬ 
biamo potuta ritirare. Al no¬ 
stro giusto rifiuto l’impiegato 
ci disse di ritornare 11 gior¬ 
no appresso perché l’avreb¬ 
be fatta correggere all’ana- 
grafe. 

Ritornati il giorno seguen¬ 
te, ci ridava la medesima 
carta con il medesimo sba¬ 
glio; gli dimostravamo il suo 
sbaglio ma l’impiegato ci ri¬ 
spondeva in malo modo, di 
cendocl che la colpa era no¬ 
stra con frasi irripetibili. Poi 
ci disse di ritornare dopo 
venti giorni. 

Morale. Per avere il rnno- 
vo della carta d’identità mi 
ci vogliono più di due (dico 
due) mesi, più di L. 3000. 
senza contare gli insulti. Co¬ 
sa si può fare per essere 
trattati un po' meglio da cer¬ 
ta gente che noi paghiamo, e 
che in compenso ci fa per¬ 
dere tempo (tanto) e poi ci 
tratta male?... 

Livio Diotallevi 


LA VERITÀ SUL 
« CASO VENDRAMINI » 

Come Comitato di Quartie¬ 
re « Forte Braschi - Pineta 
Sacchetti ». vogliamo diffon¬ 
dere questa nota per ripor¬ 
tare il « caso Vendramini » 
sotto un profilo di chiarezza, 
almeno da parte della popo¬ 
lazione del territorio. 

In questi giorni abbiamo 
assistito ad una discussione 
sui giornali fra il dottor Cal¬ 
dera, sanitario dell’Istituto 
«E. Vendramini». e le Suore 
Elisabettiane Francescane. Il 
sanitario accusa le Suore di 
misfatti clamorosi, e di me¬ 
todi educativi abbastanza in¬ 
consueti. A loro volta le Suo¬ 
re smentismeno, ma non cer¬ 
to in maniera convincente 
per ciò die concerne i me¬ 
todi ed il loro rapporto con 
il dottore. 

Giustificazioni che ci con¬ 
vincono molto poco perché il 
Comitato di Quartiere, si è 
reso conto che le Suore Eli 
sabettiane Francescane non 
si comportano molto bene. 

Queste Suore sono venute 
meno agli impegni che si 
erano assunte il 17-7-1979 In 
una riunione con l’assessore 
Colombini della Regione La¬ 
zio. la XIX Circoscrizione, il 
Comitato di Quartiere, la 
Congregazione delle Religio¬ 
se e la loro Madre Economa. 
In queH’occasione si erano 
pronunciate a favore di un 
maggior contatto con i geni¬ 
tori, con il Comitato di Quar¬ 
tiere. promettendo che nel 
Vendramini sarebbe ritorna¬ 
ta l’armonia, e pochi mesi 
dopo...: hanno trasferito le 
quattro suore; hanno sospe¬ 
so una linea telefonica: han¬ 
no chiuso il cancello di via 


Alessandro VII, dove in ge¬ 
nere entravano i cittadini ed 
i pazienti del Caldera; desi¬ 
derano fare dei lavori in 
muratura senza interpellare 
la XIX Circoscrizione, alla 
quale non hanno ancora fat¬ 
to pervenire un programmaa 
di lavoro che avevano annun¬ 
ciato il 17-7-1979. 

Il Comitato di quartiere 
propone che si faccia chia¬ 
rezza su avvenimenti denun¬ 
ciati dal Caldera, e che si 
arrivi ad un incontro con le 
Suore ed il sanitario, la Re¬ 
gione, la Provincia, il Comu¬ 
ne, la Circoscrizione ed il Co¬ 
mitato di Quartiere per sta¬ 
bilire un programma di la¬ 
voro che abbia come fine 
l'utilizzo del « Vendramini » 
come struttura socio-sanita¬ 
ria di prevenzione della co¬ 
stituenda ULSSS (Unità lo 
cale servizi socio-sanitari). 

Il Comitato propone inol¬ 
tre che l’Assessorato agli En¬ 
ti locali della Regione e l’As¬ 
sessorato alla Sanità aumen¬ 
tino le rette di mantenimen¬ 
to dei bambini, per non farli 
vivere in precarie situazioni 
economiche. 

Comitato di quartiere 
Forte Braschi 
Pineta Sacchetti 
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COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E’ convocato per mar¬ 
tedì 9 alle ore 15. la riunione 
dei Comitato Direttivo reg'onale 
con il seguente ordine del giorno: 
1) D : m ssion. del segretario re- 
g ona'c ed elezione del nuovo se¬ 
gretario; 2) varie. Partecipa alia 
r unione il compagno Giorgio Na- 
pol-tano della segreteria nazionale. 

COMITATO REGIONALE E 
COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E' convocata per 
msrtedi 9 alle ore 16.30. la riu- 
n one del Com tato Reg'onale e 
dalla Commissione Regionale d‘ 
Controllo con ri seguente ordine 
dal giorno. 1 ) Dimissioni del se¬ 
gretario regionale ed elez one dei 
nuovo segretar.o reg'onale: 2) 
Var e. 

Partec pa alla r : un one i! com¬ 
pagno Giorgo Napolitano, della 
segrcter « naz ona'e del partito. 

ROMA 

ASSEMBLEE — BORGHESI A- 
NA a!'e 10 (M. Mancin"). 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
TI VOLI-SABINA alle 9.30 a Ti¬ 
toli Cam tato C : ttad no e gruppo 
(Ottav.ano). 

FESTE DE L’UNITA’ — Ogg’ 
chudono le leste d . XIX circ. 
a.le 17 com zio con il compagno 
Tull.o Vecch.ettl della drezione del 
Partito. 

MONTEROTONDO alle 19 con 
la compagna L.na F.bb - de C C ; 
TRASTEVERE a le 18 con la com¬ 
pagne Marisa Rodano del C C.: 
CAMPO MARZIO aile 18 30 con 
.1 compagno Giuseppe Varca del 
CC,; CINQUINA adc 13.30 con 
I compagno Cesa ® Fredduzz. d*\a 
CCC.; ENTI LOCALI E SEZIONE 
REGIONALI alle 17.30 con la com¬ 
pagna Franca Pr sco de'la CCC; 
CAPANNELLE el'e 18.30 (Vite!:); 
CAMPO MARZIO elie 16 <Nz P o- 
• :ter.o): MONTEROTONDO alle 11 
(Pochetti); VALMONTONE a ,e 19 
(Marroni): VALLE AURELI A a .e 
10 (Bonizzì); a'Ie 17 30 (Ben- 
cn, Filso. Ccputo); FONTANA 
SALA ale 19 (Ross): CIVITA 
VECCHIA alt 17 al Parco del- 
■ Ui 

F.G.C.I. 

TORRE VECCHI A ore 9 Diret- 
t.vo c.rcolo (Culo); FA BRA- 
VETTA ore 10 Cellula Melp ghi 
(Piccon•); S. LORENZO ore 9.30 
Ce tuia Gaio Lucil.o (Sandn). 


E" convocato per MARTEDÌ’ 
9 a.ie ore 17. in federaz one 
IATTIVO DEGLI STUDENTI 
UNIVERSITARI Iteriti al Par- 
t.to e ella FGCI. Od.G.i 1) 
In ziativa degl- studenti univer- 
s.tari comun sti a sostegno dei¬ 
tà lotta dei precari; 2) Pro¬ 
poste per il rilancio delle lot¬ 
te sul'e que*t : om del diritto 
al o stud o c dalia d.dattica. 

Conclude .1 compagno Gof¬ 
fredo BETTINI responsabile 
deirUn.versiti delta FGCI na¬ 
zioni.e 


FROSINONE t 

PADANO MOLE s conclude 
.a lesta de l'Un ta; CASSINO 
SANT'ANGELO or# 9,30 Assem- * 


blea (Assante); CASSINO CAI- 
RA ore 10.30 Assemblea (Cos- 
suto); PA5TENA ore 11 Comi¬ 
zio (ColafrancescY). 

RIETI 

ANTRODOCO ore 17.30 Co¬ 
mizio (De Negri); CORVARO 
ore 10 D-retlivi sez. Borgorose; 
POGGIO MOI ANO ore 11.30 
Com'zio (Proietti). 

VITERBO 

Si concludono le Feste de i 
l'Unità di: BARBARANO RO- , 
MANO Com'zio (S Vallasi) : ' 
TORRE ALPINA Comizio (U. \ 
Nardini). 


Si sposano oggi alle ore 12, 
nella chiesa di Santi Cosma 
e Damiano i compagni Or¬ 
lando Graziosi e Damiana 
Panoella. Agli sposi gli au¬ 
guri della sezione Nuova Tu- 
scolana, del CPC e del¬ 
l'Unità. 

Nozze d’oro 

I compagni Rosina Fraget- 
ta e Amedeo Corsi festeggia¬ 
no oggi 50 anni di matrimo¬ 
nio. Alla felice coppia giun¬ 
gano gli auguri dell' Unità. 

Sottoscrizione 

La cellula A.C.R. ha rag¬ 
giunto l’obiettivo per la sot¬ 
toscrizione e il potenziamen¬ 
to della stampa comunista 
di 300.000 lire. 

• B * 

Nel nono anniversario del¬ 
la morte del compagno Ro¬ 
molo Maiorani. la moglie 
compagna Gualandri Irma lo 
ricorda sottoscrivendo 20.000 
lire per il nostro giornale. 

Anniversari 

A due anni dalla morte 
della compagna Liliana Cla- 
glia in Maggi, della sezione 
Latino Metronio. il marito e 
i compagni della sezione la 
ricordano con grande affetto 

e rimpianto. 

• * • 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa della compa¬ 
gna Maria Luisa Tondi, i 
compagni della sezione Cam¬ 
po Marzio sottoscrivono lire 
250 000 per la stampa comu¬ 
nista. 


Lutto 


E’ morto il compagno Lui¬ 
gi Ortenzi, iscritto al Parti¬ 
to dai 1921 della sezione Tre- 
vignano. Ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione. della Zona Civitavec¬ 
chia e dell’Unità. 


i 


LATINA 

MANIFESTAZIONE CON IL 
COMPAGNO PIETRO INGRAO 
A FONDI — Nell'ambito del¬ 
la campagna elettorale, si svol¬ 
gerà oggi alle ore 10 presso il 
c'nema Astra di Fondi una ma- 
nifestaz'one dibattito con il 
compagno Pietro Ingrao deila 
Drezione del Partito. 


MOTOVINCI 

YAMAHA® 

CENTRO VENDITE 
RICAMBI 
ASSISTENZA 
OCCASIONI 
C orso I ric-le. 2Ù F 
lei. 8440ÙÙ0 
UNICA SEDE 


ISCRIZIONI 

ALLA SCUOLA DI BALLO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte la iscrizioni per 20 
posti di allievo presso le Scuola 
di Ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma riservati a giovani di ambo 
i sessi che rientrino in età fra I 9 
a gli 11 anni se femmine e fra 1 
10 e I 16 anni se maschi, cosi 
suddivisi: 10 per la sezione fem¬ 
minile, 10 per la sezione maschile. 

Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovrinten¬ 
denza dal Teatro dell’Opera (Vie 
Firenze, 72). All’ingresso di Via 
Torino del Teatro è in d stribuxio- 
ne uno stampato contenente l'elen¬ 
co dei documenti richiesti per la 
iscrizione e le modalità complete 
per l’inoltro delle domande. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo 
n. 46/1 - Tel. 2810682) 

5ono aperte le iscrizioni alla 
Scuola popolare di musica; tut¬ 
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizione. Segreteria delle 
ore 16 alle 20. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA > (Via dei Greci n. 10 • 
. Tel. 6789520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1979-80. Per 
informazioni rivolgersi in segre¬ 
teria dalle ore 16 alle 19 tutti 
i giorni escluso il sabato. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimia n. 1/B - 
Tel. 6S5952) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1979-80 presso la Se¬ 
greteria al Vicolo della Seim 
mia; orario dalle 10 alle 12,30 
di ogni giorno. Si può ritirare 
il programma generale per i con¬ 
certi che inizieranno 1*11 otto¬ 
bre 1979. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU¬ 
SIONE DELL’EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Crati 19 - Telefo¬ 
ni 8441886 - 8SS275) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1979-80 ai corsi di tutti 
gli strumenti per mus'ca classi¬ 
ca e jazz. Segreteria dalle 17 
alle 20. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSI¬ 
CALE ROMANA (Chiesa di S. 
Ignazio • Piazza S. Ignazio) 
Alle 21. concerto per coro e 
orchestra: 400 cantori della Ger¬ 
mania Faderale. Musiche del se¬ 
colo XVII e XVIII. Ingresso 

L. 1000. Informazioni, telefono 
6568441. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassinl 46 - 
Tal. 3610051) 

Le nuove iscrizioni per i con¬ 
certi del sabato e del martedì 
si ricevono presso: Auditorio 
S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38. tei. 853216, orario 10-13 
16.30-19. Centro Servizi Uni¬ 
versitari, Viale Ippocrate n. 160, 
tei. 492361. orario 9-13, 16-19. 
Teatro Ateneo Città Univers'ta- 
ria. T. 4991 - 353. orario 10-13 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 
angolo Cristoforo Colombo Te¬ 
lefono SI 39405) 

Alle 17,30 (a Compagnia Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta 
Giulia Mongiovino in « Garcia 
Lorca a New York » e « Lamen¬ 
to per Ignazio », con musiche 
di Albeniz, Tarrega, Lobos. Tu¬ 
rina, Ponce, Torroba eseguite 
alla chitarre da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed inlormazioni dal¬ 
le 17. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare - Tel. 353360) 

Domani alle 21 concerto del 
duo pian stico Bruno Cenino-An- 
tonio Ballista. Musiche di Mo¬ 
zart. 8rahms, Sciostakovic, Stra¬ 
winsky. 


PROSA E RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 • Tei. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia O'Origlia- 
Paimi rappresenta « La vita che 
ti diedi », commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello. Regia di A. 
Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel. 73S255) 

Aile 18 Pippo Franco e Laura 
Traschei in: « Il naso fuori ca- 

' sa », commedia in due tempi 
scritta e diretta da Pippo Franco. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Te¬ 
lefono 6797270 - 6785879) 
Sono in prevendita i biglietti a 
riduzione per il nuovo spetta¬ 
colo di Fiorenzo Fiorentini: « Il 
borghese gentiluomo » di Mo¬ 
lière. Tutti i giorni a! botteghi¬ 
no ore 10-13, 16-20 (esclusa 
la domenica). 

DELL’ANFITRIONE (Via Marziale 
n. 35 - Tel. 3598636) 

Sono iniziate le prevendite per 
la commedia * Allegro con ca¬ 
davere » di Sergio Ammirala, 
presentato dalla Coop. « La Plau¬ 
tina ». 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 4758598) 

Continua la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1979-80. 

DEI SATIRI (Via di Grotlapinta 
n. 19 - T. 6565352 - 6561311) 
Alle 17.30 la C.T.I. presenta: 
» Muso dì spia ■ di Carlo Trit¬ 
io (novità assoluta). Regia di 
Sergio Doria. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Alle 17 (turno G/1 in abbo- 
' namento) e elle 20,30 « Sogno 
, di una notte di mezza estate », 

Ì uno spettacolo di L. Kemp da 
VV. Shakespeare. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
I le n. 23/a - Tel. 6S43794) 

! Alle ore 17.30 (abb. I replica) 

' Nando Milazzo presenta ■ La lo- 
! candiera » di C. Goldon-. Regia 

i di Giancarlo Cobelli. Continua 

la campagna ebbonamenti egli 

| 11 speftaco'i in cartellone sfa- 

' g one teatrale 79-80. 


fschermi e ribalte 


DOMANI 


16 


ROMA 

GRUPPO PROVINCIA a!'e 
riunione -n side. 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — Alle 
16 ,n tede.-az'one riunione mut.- 
lat : ed invalidi d. guerra (Fia¬ 
sco Cappon.). 

COMITATO CITTADINO — 

A 21 'n federazione riunione 
de. pres denti del cons gli cir- 
coscr rionali deila magg-oranza. 
O d. G : < R forma sanitaria » 

(Proietl.): alle 17.30 riun.one re¬ 
sponsi I. v g..aaza mzniiestaz.one 
10 (Consoii Mag.-u); *:;e 18.30 in 
federaz'one r.un'one responsab'li 
eirc ni su: « Ipotesi d' util.zzo fon- 
d ocr progetto centri cu'tura.i 
poi.vaienti (C Morg'z). 

ASSEMBLEE — CAPENA alie 
18 (Sa ducei). 

CIRCOSCRIZIONI — XI circ. 
atte 16.30 a San Paolo coordina¬ 
mento scuoia e se^etari sezione 
(Ca-nevaie-Ottav.) ; XX circ. alle 
13.30 a Sesto M.g'io gruppo (la- 
cobelii) ; XVII circ. atte 19 • 

Tr ontate Esecutivo C P. (Benve¬ 
nuti ; Vili c.rc. a!!e 18 a Torre¬ 
nova attivo lemm.nile (Luzzi-Tai- 
ione); X circ. alle 18 a Nuova 
Tuscotana al Ivo suila lesta Unità 
(Costantm.-lembo). 

F.G.C.I. 

BRACCIANO ore 1S Attivo cir¬ 
colo (Cuiìlo); Federatone ore 15 
Cel ula Oriani e Croce (SarvJri); 

M. VERDE NUOVO ore 18 Attivo 
sulla droga (Leoni). 

AVVISO — I compagni dei cìr¬ 
coli e de.le cellu'e devono riteare 
lunedi pomer ggio in Federazione, 
mareria'e di propaganda della 
FGCI per la maniiestaz.one del 
Pa-J to d mercoledì 10 ottobre. 

E' convocato per martedì 9 al¬ 
le ore 17 in federazione l’attivo 
degli studenti universitari iscritti 
a! partito e alla FGCI.. O.d.G.: 
« In’z'ative degli studenti comuni¬ 
sti a sostegno deila battaglia dei 
precari; proposte d : rilancio delta 
lotta studentesca per la trasforma¬ 
zione dell’un versità ». Conclude fi 
comp, G Bett n : , responsab'le del¬ 
la univert tà della FGCI nazionale. 



Unità 

i vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 




ETI-QU1RINO (Via Marco Min- 
ghetti n. 1 - Tel. 6794589) 

Alle ore 17 Salone Pìeriombar- 
do presenta « La palla al pia¬ 
de » di Georges Feydeau. Re¬ 
gia dì Franco Parenti con la 
collaborazione di Andrèe Ruth 
Shammah. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare • Tal. 353360) 

Alle 18 «La smorlia ». 

ETI-PARIOLI (Via G. Borii 20 - 
Tel. 803523) 

E‘ in corso la campagna abbo¬ 
namenti 1979-80 con 7 spetta¬ 
coli in cartellone. Sono previsti 
5 turni: I. I replica, l fami¬ 
liare diurna, I fam. serale, tur¬ 
no speciale. Per in formazioni 
botteghino dei Teatro dalle ore I 
10 alle ore 19 ininterrotta¬ 
mente. 

PARNASO (Via S. Simone - Via 
dei Coronari - Tel. 6564192) 

Alle 21,30 la Compagnia « I Re 
di Moggio > presenta Andrea 
Cocchi e Licia Dotti in « Igor » 
scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO CLEMSON (Via Borioni ! 
n. 59 - Tel. 576627) 

Alle 17,30 « Il settimo si ripo¬ 
sò », commedia comica di Samy j 
Feyud. Regia di Giampiero San¬ 
tini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 Tel. 655445) 

Alle 19.30 il Teatro di Rome 
in collaborazione con l’Assesso¬ 
rato Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano: « Meredith Monk 
in concert ». Prezzi L. 6000, 
Ridotti ).. 3500. Abbonati Tea¬ 
tro di Roma giovani sino a 25 
anni. Sindacati Ass Tempo li¬ 
bero. Continua la campagna eb¬ 
bonamenti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 19.30 « Squat Iheatre andy 
warhol’s cast love ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - 
Tel. 5894875) 

Ore 21 prove aperte: « La Li¬ 
bellula », novità in due tempi 
di Aldo Nicolai. Regie di Luigi 
Sportelli. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 17 e 21 la Comunità Tea¬ 
trale Italiane presenta « Il Tea¬ 
tro di Mino Beitei » in « Bion¬ 
da fragola ». Reg'a di Mino 
Beitei. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PR ADO (Via Sora n. 28 
Tel. 54219331 

Alle 21.30 (ultima replica). Il 
Gioco dei Teatro presenta « Il 
pomeriggio in cui Marylin incon¬ 
trò Rita Hayworth ». Scritto e 
diretto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. 

POLITECNICO (Sala B) 

A'Ie 21,30 la Compagnia "La 
Recita" presenta: « Perfido In¬ 
canto » da A.G Bragaglia Re¬ 
gia di F. Di Matteo. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

La scuola popolare di musica 
del Politeama riprende nei lo¬ 
cali di via Garibaldi 56 per 
l'anno 1979-80 i corsi di mu¬ 
sica per i seguenti strumenti: 
chitarra flauto, oianolorte sax. 
contrabbasso. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi a Campo D, 
Piazza Campo de' Fiori 36 da 1 - 
'e 18 alle 22 

ZIEGFELO CLUB TEATRO (Via 
dei Piceni n. 28-30 ■ Telefono 
4957935) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di danza moderna, tecnica 
jazz e tip tap curati da Gillian 
Hobart. Per informazioni tele¬ 
fonare il martedì • il giovedì 
dalle 14 alle 16. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 

Alle 22 « Dakar », folclor sta 

sudamericano. * Romano ». chi¬ 
tarrista internetional, » Carme- 
Io Montagnes », cantante spa¬ 
gnolo. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardelto 13/a - T. 483424) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica. Segreteria dal¬ 
le 17 alle 20. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
lefono 353066) 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via di San Gallica¬ 
no 2 Tel. 5891877 6371097) 
Alle 17,30 il Teatro di Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
presenta • Pinocchio alla corte 
di Carlomagno ». Testo di For¬ 
tunato Pasqualino. Reg'a di Bar¬ 
bera Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 

Ore 18 precise incontro teatra¬ 
le per ragazzi e genitori: « Gli 
artiginnì del gioco » di Roberto 
Gaive. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317. Sede legale: 
Carlo della Rocca n. 11 - Tel. 
2776049 - 7314035). 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 16. in via Sabotino (Par¬ 
co Centra'e) partecipazione alla 
testa * Teatro a sorpresa » * Un 
millimetro di storie ». itinerario 
teatrale per ragazzi. In colla 
borazione con l’Assessorato alle 
Scuole. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• * Sogno di una notte di mezza estate > (Eliseo) 

CINEMA 


« La Pantera Rosa a (Alcyone) 

« Hair » (America, Nuovo Star, Rouge et Noir, Superga) 
< Jonas che avra 20 anni nel Duemila » (Capranlchetta) 
«47 morto che parla» (Diana) 

«Il laureato» (Eden, Pasquino) 
e Vampyr » (Etruria) 

« L'Ingorgo » (Metro Drive In, Adam) 

« Ratatapian » (tmbassy, Rivoli) 

« I guerrieri della notte » (Metropolitan, King) 

« Ecco l'impero dei sensi » (Golden, Farne»#) 

« A qualcuno place caldo » (Palazzo) 

« Rocky II» (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 
« lo, grande cacciatore » (Quirinale) 

• Mariti » (Quirlnetta) 

«Gli anni struggenti» (Triomphe) 

« Prova d'orchestra » (Avorio) 

« Uno sparo nel buio» (Boito, Madison, Rialto) 

«Totò miseria e nobiltà» (Novocine) 

« Cristo si è fermato a Eboli » (Planetario) 

« La vendetta della Pantera Rosa » (Libia) 

« La carica dei 101 » (Monte Zebio) 1 

« Moses Wine Detective » (Panfilo) 

« Driver l'imprendibile » (Sessorlana) 

• Due pezzi di pane » (Tiziano) 

«Viburno rosso» (L'Officina) 

« L'albero degli zoccoli » (Mignon) 

«Film di Walt Disney» (Isola Tiberina) 

«Un chien andalou » e « L'ago d’or» (Il Montaggio 
delle Attrazioni) 


L/t^ESTEREDWGGlARE 

MEETIN6S E VIAGGI DI STUDIO 


IL TORCHIO (Via E. Morosinì - 
Tel. 582049) 

Alle 16 sulla banchina dell'Iso¬ 
la Tiberina < La bella addor¬ 
mentato » (ovvero * Ln stella 
sul comò ») di Aldo Giovan- 
netti per Sonia Viviani, Giorgio 
Colangeli, Patrizia Marletta. 
Claudia Saltalamacch'a e le par¬ 
tecipazione dei bambini. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telefo¬ 
no 6795BS8) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si di espressione corporale, dan¬ 
za moderna, musica e movimen¬ 
to per bambini, flauto dolce tra¬ 
verso, piano, yoga Segreteria 
dalle 17 alle 20 

COOP. ARCOBALENO (Viale 
Giotto n. 21 - Tel. 5755668) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di ceramica, danza, musica, 
pittura, .ng ese. animazione, con¬ 
sulenza psicologica per bambini 
ed adulti. Iscrizioni dal lunedì 
al giovedì dalie 17 alle 19. 
MIMO TEATRO MOVIMENTO 
(Via San Telesloro n. 7 - Tele¬ 
fono 6382791) 

Sono aperte .e iscrizioni ai corsi 
e ai seminari di inimo. acrobazia, 
commedia dell’arte. Telefonare 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 al¬ 
le 21. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI BORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelico 16) 

Sono aperte le iscrizioni ei cor¬ 
si Segreteria dalle 17 alle 20 
SEZIONE CULTURALE JAZZ 
ROUND (Via Marianna Dionigi 
n. 29 Tel. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica per tutti gli strumenti. 
Segreterìa dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (V. Capraia n. 81) 

Riposo 

L’OFFICINA (Via Benaco n. 3 - 
Tel. 862530) 

Alle 18,30-20.30-22.30: « Vi¬ 

burno rosso » (URSS 1974) di 

V. Sciukscin. 

CINECLUB E5QUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

A”e 17.30-19-20.30-22: « La 

girandola » di Mark Sandrich. 

MIGNON 

■ L’albero degli zoccoli » 

ISOLA TIBERINA (Tei. 862200) 
Alle 20,30: 40 cartoni animali 
di W. Disney proiettati contem¬ 
poraneamente su sette schermi. 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (all'isola Tiberina, scher¬ 
mo d’acqua - Tel. 862200) 

Alle 20.30: 40 cartoni anima- 
' ti e film di Walt Disney proiet¬ 
tati contemporaneamente su set¬ 
te schermi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21: « Un chien an¬ 
dalou » (1928); « L’age d'or» 
(1930). 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colem¬ 
mo - Tel. 5132901) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16.30 e ore 21,30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
ALCYONE 838.09.30 

La pantera rosa, con D. Niven 

- SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Supersexy movie 
AMSASSADE 

Agente 007 Moonraker. apera- 
zione spazio, con R Moc.z - A 
AMERICA 581 61.68 
Hair, di M. Forman - M 

ANIENE 

Il paradiso può attendere, con 

W. Beatty - S 

ANTARES 

L’inferno sommerso, con M. Cai- 
ne - A 

APPIO 779.638 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

AQUILA - 759.4951 

Tulti ■ squola, con P. Franco 

- C 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette 

ARISTON - 353.230 L. 3.000 
Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Le ali della notte,' con O. War¬ 
ner - DR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

ASTOR 

Occupazione dei («voratori 

ASTORIA 

I contrabbandieri di Santa Lu¬ 
cia, con M. Meroia - A 
ASTKA 818.62.09 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merda - A 

ATLANTIC 761.06.S6 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Betmondo - G 
AUSONIA 

Interior», con G. Page - DR 
BALDUINA 347.592 

Un dramma borghese, cóli F. 
Nero - DR (VM 18) 

BARBERINI «7S.I7.Q/ L. 3.000 
Ma che Mi tutta matta? con B. 
Streisand • SA 
BELSITO 

Furto contro furto, con T. Cur¬ 
ri* - SA 

BLUE MUON 

L’immoralità, con L. Gattoni - 
DR (VM 18) 

CAPITOL 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Beimondo - G 
CAPRANICA 679.24.6S 

II corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati - C 

CAPA AMICHETTA 686.957 
Jori a», di A. Tannar • DR 
COLA DI RIENZO 305.584 
Uno sceriffo extraterrestre, con 

B. Spencer • C 
DEL VASCELLO 

Fantasmi di D. Costarti.i - DR 


DIAMANTE ■ 295.606 

11 paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
DIANA 780 146 

Tolò, 47 morto che parla - C 
DUt ALLORI 373 207 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fanech - 
C (VM 14) 

EDEN 380.188 - L. 1.800 
Il laurealo, con A. Bancrolt - 
S 

EMBASSY 870.345 

Ratatapian, con M. Nichetti - C 
EMPIRE L. 3 000 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
ElLHLE 687.556 

La luna, con J. Cieyburgh DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Vampyr di G. Romero - DR 
EUKLiNE 591.09.86 

Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer C 
EUROPA 865.736 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Tooie DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

FIAMME • I A 475.04.64 

Due volte donna, con A. Aimée 

- DR 

GARDEN 582.848 L. 2.000 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
GIARDINO 894.946 L. 1.500 
L’esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 
Dottor Jckill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C (L. 2500) 
GOLDEN 75S.O02 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
GREGORY 638.06.00 

Banana Republic, con Dalla-Da 
Gregory - M 
HOLIDAY 858.326 

La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

KING 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill • DR (VM 18) 

INDURO 

Poliziotto o canaglia, con . P. 
Betmondo - G 
le ginestre 609.36.38 

II padrino, con M. Brando - DR 
MAESTOSO 786.086 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
MAJESTIC SEXY CINE 6794908 
Quelle ragazze a pagamento 
MERCURI 656.17.67 
Erolik Story 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
METROPOLI 1AN 67.69.400 
I guerrieri della none, con W. 
Hill DR (VM 18) 
MODERNETTA 460.285 
Un attimo d’amore 
MODERNO 460 285 
Brue crotik movie 
NEW YORK 780.271 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
NI AGARA 

I contrabbandieri di Santa Lu¬ 
cia, con M. Merola - A 

N.I.R. 

Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
NUOVO 51AK 

Hair di M. Forman - M 
OLIMPICO 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

PAKI5 754.368 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 
PASQUINO 

The Graduate (Il iaureato), con 
A. Bancroft - S 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Mon'oe - C (prezzo L. 1.500) 
QUATTRO FONTANfc 

Rocki 2, con S. Stallone - DR 
QUIRINALE 462.653 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

QUIRINETTA L. 2000 

Mariti, di J. Cassivetes * SA 

RADIO CITY 

II cacciatore, con R. De Niro 

- DR (VM 14) 

REALE 581.02-34 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
REX 864.165 

Furto contro furto, con T. Curi;» 

- SA 

RITZ 837.431 

Rocky II, con S. Stallone • DR 
RIVOLI 460.883 

Ratatapian, con M. Nichetti - C 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Hair di M. Forman - M 
ROYAL - 757.45.49 

Rocky II, con S. Stallone - DR 
SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SMERALOO 

11 padrino, con M. Brendon • 
DR 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Bocca da fuoco, con J. Coburn 

- A 

TIFFANY • 462.39P 
Ema e i suoi amici 
TREVI 

Banana Republic, con Dalia-De 
Gregorì - M 
TRIOMPHE 838.OU.03 
Gli anni stru ggen ti, con F. Tra¬ 
versa • DR 
ULISSE 433.744 

La poliziotta delia squadra del 
buon costume, coi< E. Fenech 

- C (VM 14) 

UNIVERSA! 856.030 

Agente 007 Moo n raker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
VERSANO 851.195 

Zombi n. 2, con Q. KarUtos - 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

VITTORIA 

Rocki H. con S. Stallone • DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Tutti a squola, con P. Franco • C 
ACILIA 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 


ADAM 

L’ingorgo, con A. Sordi • SA 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
APOLLO 

Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

ARIEL 530 251 

Furto di ieri bel colpo di spe¬ 
ra, con P. Franco - C 
AUGUSTUS 

Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

AURORA 

Unico indizio un anello di lumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI 

Prova d’orchestre, di F. Foliini - 
SA 

BOI IO 

Uno sparo nel buio, con P. 
Seller* - SA 
BRISIUL /61 54.24 

Tiro Incrociato, con C. Bronson 

- A 

BROAOWAY 

L’Inferno fommerao, con M. Cal¬ 
ne - A 
CASSIO 

Caro papà, con V. Gatiman • 
DR 

CLOOIO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

DORIA 

Zombi 2, con O. KarUtos • DR 
(VM 18) 

ELDORADO 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ESPERIA 582.884 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ESPERO 

Fantasmi di D. Coscarelli - DR 
FARNESE O ESSAI 

Ecco l’impero del tenti, con E. 
Matsudo - DR (VM 18) 
HARLEM 

Dalle Cina con lurore, con B. Lee 

- A (VM 14) 

HOLLYWUUU 290.851 

Play Motel, con A. M. Rizzoli 

- DR (VM 18) 

JOLLY 422.B98 

Play Motel, con A. M. Rizzoli 

- DR (VM 18) 

MADISON S12 69.28 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
ler* - SA 
MISSOURI 

Patrick, con R. Helpmin - A 
(VM 14) 

MONDIALctNE (ex Faro) 

I tra dell’operazione drago, con 
B. Lee - A 

MOULIN HUUGE 556.23 50 
Tu sei l'untca donne per me, 
con A. Sorrenti - M 
NOVOCINE D'ESSAI S81 62.35 
Totò miseria e-nobiltà - C 
NUOVO S8B 116 

II paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

ODEON 464 760 

La felicità nel peccalo 
PALLAOIUM 51102 03 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
PLANE1ARIO 

Cristo ti è fermato a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 

PRIMA PORTA 

L'insegnante viene e casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
RIALTO S79 07 63 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
ler* - SA 
RUBINO D'ESSAI 

Fallo di sangue tra due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR 

SALA UMBERTO 679.47 53 
Vieni vieni voglio fare l’amore 
con te, con S. Scott - S (VM 
18) 

SPllNDID 620.205 
Peter Pan - DA 
TRIANON 

Squadra antigangater, con T. Mi- 
lian - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Aladino e la lampada meravi¬ 
gliosa - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731.39.08 
Il porno shop della 7. strada 
e Grande Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Violenza carnale di una vergine - 
DR e R ivista di spogliarello 


SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI 

Heidi torna tra I monti • DA 
CASALETTO 

L’isola degli uomini pesce, con 

C. Cassinelli - A 
CINEFIORELLI 

Ciao Nll. con R. Zaro - M 
CINE SORGENTE 

Tolò e Marcellino • C 
COLOMBO 

Scontri stellari • A 
DELLE PROVINCE 

Goldraka l’Invincibile • DA 
DEL MARE (Acilia) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

DUE MACELLI 

La scarpetta a la rosa, con R. 
Cbemberlain - S 

ERITREA 

Assassinio lui Nilo, con P. U- 
stinov - G 

EUCLIDE 

Goldraka l’Invincibile - DA 

FARNESINA 

Piedone l'africano, con 8. Spen¬ 
cer - C 

GERINI 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pack - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

LIBIA 

La vendane della pantera rota, 
con P. Seller* - SA 
MONTE OPPIO 

Contro 4 bandiera, con G. Pep- 
pard - A 
MONTE ZEBIO 

La carica dei 101 - DA 
NATIVITÀ’ 

Viva D'Artagnan - DA 
NOMENTANO 

La più grande avventura di UFO 
Robot Goldraka all’attacco - 
DA 

ORIONE 

Vie col vento, con C. Gable 

- DR 
PANFILO 

Moses Wine Detective, con R. 
Dreyiut* - SA 

PIO X 

L'ultimo volo dalle aquile, con 
T. Miiuna • DR 

REDENTORE 

Scontri stellari olirà le terza 
dimensione, con C. Munro - A 
REGINA PACIS 

Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Rlchardson - A 
S. MARIA AUSILIATRICC 

Bermuda la tossa maledette, con 
A. Kennedy • DR 
SESSORIANA 

Driver l'Imprendibile, con R. O’ 
Neal - DR 
TIBUR 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

TIZIANO 

Due pezzi di pana, con V. Ga*s- 
man - DR 

TRASPONTINA 

UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 
TRASTEVERE 

Racconti dallo Zio Tom, con L. 
Watson - S 

OSTIA 

SISTO 

Labirinto, con L. Ventura - O 
CUCCIOLO 

La liceale seduca I professori, 
con G. Guida - C 

SUPERGA 

Hair di M. Forman - M 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Attenti a quel due ancora Inrie* 
me, con T. Curii* - A 


TEATRO CENTRALE 

Vie Celsa 6 (P.zza del Gesù) 
Tel. 6787270 - 6785879 

E’ Iniziata la prevendita 
dei biglietti a prezzi di ab¬ 
bonamento del nuovo spet¬ 
tacolo di 

Fiorenzo Fiorentini 
Il borghese gentiluomo 

di MÒLIERE 

Orarlo Botteghino 10-13 18-20 
Sccadenze Iscrizioni 11 ottobre 
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Badìlla: Dal solidarismo alla scelta socialista 
Silva-Solari Le basi sociali dell'integralismo cattolico 
Méspero: L'impegno della Clat nelle lotte sociali 

Pasquini: Nicaragua; la rivoluzione alla prova 
Fani-Visentini: La politica di sviluppo del Venezuela 

Costadoni: Ciad: un precario equilibrio attorno al 
Frolinat 


Redazione: via del Tritone 62/B, Roma. tei. 6792734. 
Una copia Lire 1.500. Abbonamento Lire 14.000, 
versamenti sul c.c p. 5/6261 Nuova Italia Firenze. 




i 






















V * ***** . ( » '•> • 


» A 


PAG. 14 / sport 




~r» 


<5 


ti 

,1 t- 


l'Unitd / domenica 7 ottobre 1979 


77 Milan in piena maretta chiamato alla verifica dalla Juve (ore 15) 



Il parere di GIANNI DI MARZIO 


Ma, insomma, 
che cos’ha 
questo Milan 
di Giacomini ? 

Chiusa la parentesi internazionale, la 
attenzione ritorna al campionato, Milan- 
Juventus è il big-match della quarta 
giornata. Dopo la deludente prestazione 
contro il Porto, i rossoneri, a quattro gior¬ 
ni di distanza , ritornano a San Siro 
davanti al proprio pubblico. Meglio per 
loro, /orse, se il «computer» avesse in¬ 
dicato il Comunale di Torino quale sede 
dell’incontro. I motivi sono facilmente 
immaginabili: a San Siro, vale a dire in 
un ambiente teso e surriscalduto dalle 
polemiche, al Milan non sarà concesso 
di sbagliare, ogni suo errore — anche 
minimo — potrebbe scatenare nuove con¬ 
testazioni e nuove polemiche. Chiaro, 
quindi, che questa volta il /attore campo 
più che un vantaggio può finire con il 
diventare un handicap per i padroni di 
casa. A tutto vantaggio della Juventus 
che, seppur priva di Causio, ha le carte 
tn regola per espugnare San Siro. Di¬ 
penderà molto, comunque, dagli obiettivi 
che si prefiggono i bianconeri. Può darsi 
che gli juventini non vogliano rischiare 
il certo per l’incerto. In questo caso l’in¬ 
contro potrebbe finire anche in parità. 

Parlando di questa partita non si può 
sfuggire a porsi l'interrogativo sul calo 
di rendimento milanista. Ma, insamma, 
cosa ha questo Milan? 

Innanzitutto non ha più Rivera, l'uo¬ 
mo che anche giocando con un piede solo, 
poteva essere in grado di illuminare la 
manovra della squadra. Non è stato an¬ 
cora trovato l'erede di questo giocatore e 
difficilmente il Milan riuscirà a trovarlo 
in questa stagione. Senza Rivera c senza 
i suoi diagonali, Maldcra non riesce più 
ad improvvisarsi cannoniere, nè Bigon 
— fino a quando non è stato fermato 
dall’infortunio — è più riuscito a surro¬ 
gare gli uomini goal della squadra. E‘ 
successo cosi che al Milan i conti non 
sono piu tornati. Chiodi è apparso spae¬ 



sato nel ruolo di unica punta, Novellino 
e Antonelli hanno accusato numerose 
battute a vuoto. Veramente sconcer¬ 
tante il rendimento di questi due gio¬ 
catori che ultimamente hanno toccato 
livelli di gioco molto bassi. 

Tra i fattori che hanno contribuito al 
calo della squadra non escluderei, infine, 
il cambio di manico alla guida della 
squadra. La mia osservazione, natural¬ 
mente, non vuole essere una accusa a 
Giacomini. E’ solo una considerazione. 
Spesso, i cambi di guardia, non certo per 
colpa dei protagonisti, producono effetti 
traumatici sulle squadre interessate. Ciò 
potrebbe essere accaduto, appunto, al 
Milan. Giacomini, tecnico serio e pre¬ 
parato. certamente riuscirà a trovare il 
bandolo della matassa Gli si lasci il 
tempo necessario per farlo, c non si di¬ 
mentichi che il collega rossonero ha tro¬ 
valo una pesante eredità: lo scudetto da 
onorare, e un Rivera... da inventare. 

Gianni Di Marzio 


Rossoneri forse senza Maldera e bianconeri privi delio squalificato Causio - Air« Olimpico » sfida 
tra i 2 goleador Giordano e Rossi - La Roma a Napoli con una tattica guardinga (rientra Maggiora) 



# ROCCA è In predicato per fare il suo rientro oggi al San 
Paolo. Pare che Liedhotm lo porti in panchina 


ROMA — Quarta giornata del 
campionato di calcio e ve¬ 
rifiche a non finire. Per di 
più condite coi sale delle in¬ 
dicazioni emerse dalle Coppe. 
A tien vedere un disastro sol¬ 
tanto per il Milan. Battuti e 
sbattuti fuori dalla Coppa 
dei campioni, gli uomini di 
Giacomini saranno oggi sui 
carboni ardenti Ricevono la 
Juventus che. neppure a far¬ 
lo appasta, ha deluso a Gyoer 
(1-2), pur qualificandasi al 
secondo turno della Coppa 
delle coppe. Perciò due for¬ 
mazioni ancora alla ricerca 
di una loro identità e sma¬ 
niose di riscatto. Antonelli 
e Novellino, dopo esserlo 
stati in Spagna, sono nuo¬ 
vamente sotto accusa. Sta¬ 
volta la voce grossa l’ha fat¬ 
ta il vicepresidente Rivera, 
scatenando, però, la reazione 
dei giocatori. Insomma, ma 
retta in casa rossonera. Per 
fortuna che Bigon ò recupe¬ 
rato, pur se per i colpi rice¬ 
vuti col Porto, sono in dubbio, 
fino aH’ultimo. Maldera e Ba¬ 
resi. Non è da escludere co 
munque, per quante deficien¬ 
ze lamenti questo Milan. che 
stasera i bianconeri siano 
scalzati dal primo posto in 
classifica (saranno, per di 
più. privi dello squalificato 
Causio). 

Altri due scontri di cartello 
sono anche Lazio-Perugia e 
Napoli-Roma. Ma oltre ai due 
per così dire spareggi per la 
salvezza, e cioè. Catanzaro- 
Avellino e Peseara-Ascoli, in¬ 
teressanti saranno pure Bo- 
logna-Inter. Torino-Fiorentina 
e Udinese-Cagliari. per moti¬ 
vi facilmente intuibili. Meglio 
però accentrare il resto del 
discorso sugli impegni delle 
due romane. Non è tanto per 
privilegiarle, quanto perché 
sono due incontri dai quali 
ci si attendono tante risposte 
E sono responsi che nvesti- 
ranno anche Perugia e Na¬ 
poli. In pratica si può affer¬ 
mare che nessuna delle quat¬ 
tro contendenti ha assunto 
una precisa personalità. Fino 
ra il loro cammino non ha 
convinto. Nella passata sta¬ 


gione il Perugia, dopo la ter¬ 
za giornata, si trovava in te¬ 
sta insieme a Milan e Tori¬ 
no. Adesso gravita in secon¬ 
da posizione Ma non è tanto 
la posizione di classifica che 
fa più fioco il discorso. E 
il suo gioco che non riesce 
a decollare. L’innesto di Pao¬ 
lo Rossi ha creato compren¬ 
sibili scompensi. 

La vittoria suirudlnese, ed 
ancor più i due gol di « Pa- 
blito. possono aver sblocca¬ 
to la situazione. L’impegno di 
Coppa à Zagabria ha fornito 
una prima risposta: gli um¬ 
bri non hanno abiurato In lo¬ 
ro caratteristica, che è quella 
di tenere in mano le -edmi 
del gioco Quindi una tattica 


Gli arbitri fore 15) 

Bologna-tnter: D’Elia 
Catanzaro-Avelllno: Tonolinl 
Lazio-Perugia: Bergamo 
Milan-Juventus: Agnoli» 
Napoll-Roma: Mattel 
Pcscara-Ascoli: Lattanti 
Torino-Fiorentina: Longhi 
Udinese-Cagliari: Menegali. 


per nulla rinunciataria, anzi 
se Paolo Rossi avesse messo 
nel « sette » le tre palle che 
gli sono state porte su un 
piatto d’argento, meritato sa¬ 
rebbe stato il successo. Si 
sostiene che contro la Lazio 
la tradizione è sfavorevole 
agli uomini di Castagner. Ma 
quante tradizioni se ne vanno 
a gambe all’aria sotto i colpi 
di reali valori. E il Perugia 
di Castagner vale, eccome. 
Ma per sapere quale possa 
essere attualmente .a sua 
quotazione, la Lazio è « test » 
attendibile. 

Il confronto tra blancaz 
zurri e grifoni è sempre stato 
ghiotto. Quest’anno poi et 
sono di mezzo due centra¬ 
vanti come Giordano e Rossi, 
futura conpia della nazionale. 
In classifica cannonieri sono 
pari (2 gol), ma le risposte 
dovranno soprattutto venire 
sul piano del gioco Non c’è 
dubbio che sarà una parttta 
a viso aperto. Né i laziali né 
gli umbri hanno vocazione 
catenacciara. 

Quando hanno messo in at¬ 
to una simile tattica, ci han¬ 


no sempre rimesso. Per for¬ 
tuna che il giudice sportivo 
non ha squalificato il laziale 
Montesi. Lovnti fa leva sul¬ 
l’orgoglio, ma spera anche 
che il gioco decolli, fidando 
su prestazioni maiuscole di 
D’Amico e Viola e — s’inten- 
de — sui gol di Giordano. 

La Roma a Napoli rischia 
grosso. Liedholm, dopo la 
clamorosa battuta d’arre.-Jo 
coi Bologna, cambia. Maggio 
ra ha recuperato in pieno ed 
è pronto a dare il suo appor¬ 
to a centrocairiDn Amenta 
forse ci sarà. Il sacrificato 
dovrebbe essere Spinosi Se 
poi Amenta non ce la doves¬ 
se fare, imitabile che entri 
Feccenini. La « zona » è stata 
messa sotto accusa Noi. ne 
rò. siamo d’accordo con I/d 
das 1 non va abbandonata. Va 
: soltanto anollcnta con giudi- 
! zio Quando sarà necessario 
andrà integrata col fuori gio¬ 
co e col marcamento a uo¬ 
mo. Insistere parossistica- 
mente soltanto con la «zona» 
potrebbe rappresentare un 
suicidio. Per dì più oggi, al 
San Paolo, la Roma si trovo- 
rà di fronte un Napoli galva¬ 
nizzato dall’aver conquistato 
l’accesso al secondo turno 
dell’UEFA. Vinicio smania 
per acciuffare una vitto .-'1 d ! 
prestigio che faccia allonta¬ 
nare le nubi della contesta¬ 
zione. Sarà una sorto di 
Derhv all’insegna Iella deli¬ 
catezza. Ma se In Roma sarà 
ultraeunrdìnga. il NpdoIì sarà 
sicuramente spavaldo. Dagli 
altri confronti potrehbe veni 
re uno scossone olla classif. 
ca. E che tutto fili nel mi¬ 
gliore dei modi. 

g. a. 


Cancelli « Olimnirr» » 
aperti alle ore 13 

I cancelli dell’» Olimpico » sa¬ 
ranno aperti alle ore 13. I bol- 
teqhini alle 12.30. Biglietti an¬ 
cora in vendita presso la sede 
della Lazio (via Col di Lana 8). 
tino allo ore 12. I grandi Inva¬ 
lidi avranno accesso alla Monte 
Mario. 


Oggi a Parigi l'Arco di trionfo 

Top Ville e Le Marmot 
sulla strada di Troy 

A Tor di Valle si corre il derby del trotto — Ieri 
Azzurrina si è aggiudicata il premio Lydia Desio 


PARIGI — Parala di « assi » oggi 
pomeriggio sulla celebre pista pa¬ 
rigina di Longchamp. I migliori 
purosangue europei di tre anni e 
oltre, si affronteranno nel presti¬ 
gioso « Arco di Trionfo » che si 
disputerà sulla classica distanza di 
2400 metri in pista grande. La 
prova principe del galoppo fran¬ 
cese elargirà premi per comples¬ 
sivi 400 milioni di lire, 200 dei 
quali spetteranno al proprietario 
del vincitore. 

Saranno in ventidue a conten¬ 
dersi l'ambito alloro. Uno schiera¬ 
mento pletorico che potrebbe met¬ 
tere In difficoltà 1 soggetti più 
attesi: questi, oltre a dover dimo¬ 
strare di adattarsi al difficile sali¬ 
scendi della pista parigina, dovran¬ 
no cercare di presentarsi in ratta 
d’arrivo in ottima posizione per 
non essere costretti, al momento 
dello slorzo decisivo, a sobbarcarsi 
metri supplementari. 

Dando uno sguardo alla lista dei 
partecipanti, ci si rende conto che 
la presenza straniera è massiccia 
e di qualità. Il pericolo maggiore 
per i soggetti allenali in Francia 
viene dai purosangue britannici che 
si sono già distinti con l'irlandese 
Allcged, trionfatore delle ultime 
due edizioni dell'Arco. Attualmen¬ 
te l'ippica d'oltremanica sia vìven¬ 
do un altro momenlo magico gra¬ 
zie a Troy, il fenomenale galoppa- 
lore del miliardario sir Michael 
Sobell, che dopo i perentori suc¬ 
cessi ottenuti in patria, tenta do¬ 
menica di realizzare un'altra splen¬ 
dida impresa. Troy sarà montato 
dall'esperto Willy Carson. 

I soggetti « casalinghi » non so¬ 
no affatto disposti a lasciarsi so¬ 
praffare dallo ■ spauracchio » in¬ 
glese. Tra i francesi due nomi 
spiccano per regolarità e classe. 
Top Ville e Le Marmot che potreb¬ 
bero mettere line all'egemonìa bri¬ 
tannica. 

Tra gli outsider* di rilievo sono 
■a segnalare 11 quattro anni ingle¬ 
se Ile de Bourbon, l’argentino Tele¬ 
scopico e i francesi Trillion a Threo 
Troika* che attraversano un perio¬ 
do di forma particolarmente felice. 


ROMA — Quindici trottatori 
di tre anni in lotta oggi all'ip¬ 
podromo romano di Tor di Val¬ 
le per il lauro del Derby italiano 
del trotto. Ecco il campo del 
partenti: 1 Gentile, 2 Gentil* 
hombre, 3 Elis, 4 Borgoplin, 

5 Quiros Bi. G Dividcnd, 7 Gal¬ 
lego, B Saputo, 9 Toujour, 
10 Isonzo, i 1 Quasìda BI. 12 
Obed, 13 Fermo, 14 Galoscia, 
15 Scianaro. 

Su questa generazione le vo¬ 
ci sono contrastanti. C’è chi la 
ritiene mediocre, incapace di 
esprimere un vero campione, 
chi, invece, ritiene di trovarsi 
in presenta di cavalli dal sicuro 
futuro. Diffìcile il pionostico. 
Sulla scorta delle prestazioni fi¬ 
nora eiteltuatc c della torma 
mostrata negli allenamenti le 
preferenze vanno a Gentile, 
Sapulo, Borgoplin. Una partico¬ 
lare attenzione bisognerà riser¬ 
vare a Dìvidend che potrebbe 
mettere tutti d'accordo. 

Ecco i nostri lavoriti per l'odier¬ 
na riunione romana: 

I. CORSA; 

Fabas, Orzoro, Garmish. 

II. CORSA: 

Maddalena, Sand, Spriano. 

Ili CORSA; 

Kendo, Focale, Mornico. 

IV. CORSA: 

Quintano, Senegai, Novcr. 

V. CORSA (derby): 

Gentile, Dtwidend, Saputo. 

VI. CORSA: 

Zander, Arezia, Ostaggio. 

VII. CORSA: 

Damerà, Ceox, Storione. 

Vili. CORSA: 

Ovile. Fallamonica, Fratta. 
Intanto ieri Azzurrina, a suo 
agio sul « pesante », s! è aggiu¬ 
dicata il Premio Lydia Desio, pro¬ 
va internazionale di « gruppo 1 » 
(lire 32 milioni e 500 per la vin¬ 
citrice), riservata alle femmine di 
tre anni ed oltre, disputata ieri 
alle Capannello. Azzurrina si c im¬ 
posta facilmente nel tinaie a Olga 
Orban che in fotografia ha pre¬ 
ceduto Nicholas Grey, unica tra le 
tre anni a finire nel marcatore. 
Ancora una volta la generazione 
di tre anni è stata condannata 
dalla anziane In questa grande pro¬ 
va 


COPPA DAVIS - L'Italia in vantaggio sulla Cecoslovacchia per 2-1 

Un Panatta super (per due volte) 

AI mattino Adriano ha chiuso d’autorità il match con LendI sospeso ieri (6-4 1-6 6-0 6-0), nel pomeriggio insieme a 
un ottimo Bertolucci ha annichilito nel doppio Kodes e Smid (6-8 6-2 6-16-2) - Oggi gli ultimi due singolari (TV 10,30) 



# Una immagine emblematica del doppio di ieri: KODES • SMID (di spalle) «messi in 
fila » da PANATTA e BERTOLUCCI 


Appuntamento mondiale per le moto a Imola 

Oggi la Coppa delle Nazioni 


Serie B: 

Il Genoa 
rischia 
grosso 
a Terni 

Questa giornata del campionato 
41 sene B con la squadre di 
tasta che giocano in trasferta 
(Il Monza a Lecce, il Genoa a 
Terni • il Como a San Bene¬ 
detto) e le più Immediate ìn- 
seguitricl, che usufruiscono del 
turno casalingo (il Palermo col 
Parma, il Verona col Taranto, 
la Sampdorìa col Pisa e del 
Lecce si è detto) sicché è proba- 
tale che, questa sere, ci sia un 
ulteriore appisttimanto in cima 
alla classifica. 

Lecce-Monza, si capisce, co¬ 
stituisce il c clou » della gior¬ 
nata. I salenHni, dopo la doppia 
batoste di Palermo (ultima di 
Coppa Italie e prima di cam¬ 
pionato), non hanno più - perso 
una battuta e domenica scorse 
hanno vinto e Taranto. Il Monza, 
pur facendo storcere il naso a 
parecchi osservatori, ha già in¬ 
casellato cinque punti. Ci da 
chiedersi dove arriverà quando 
troverà il miglior rendimento. 

A Temi, la scorsa stagione, H 
Genoa provò il primo dei suoi 
molti dolori. Beccò per 4-1 nella 
fase iniziale del campionato, evi¬ 
denziando i suol limiti. Ora Di 
Marzio >1 presenta con una 
squadra nuova di zecca che fa 
ben sperare. Ma l'ostacolo Ter¬ 
nana, specie se il suo centro- 
avinti Passai acqua sarà in vena, 
ò arduo, molto arduo. 

Ostica anche la trasferta per 
il Como, che ra a tar visita a 
quella Sanbenedettese che, in 
casa, non teme nessuno a che 
ha bisogno di far punti 

Intanto II Palermo — terza 
partita casalinga su quattro — 
attende a pie’ termo la matri¬ 
cola Parma, la Sampdorìa spera 
di mellere sotto l’altra matri¬ 
cola. il Pisa, e il Varona vuole 
rifarsi della battuta a vuoto col 
Como ai danni dal Taranto. Ma 
Palermo, Samp a Verona, hanno 
futt’altro che la vittoria in tasca 
e, specialmenta I veneti, dovran¬ 
no raggiungere l'obiettivo che ’ si 
propongono. Sul resto del fronte 
c’è una partita che potrebbe -avere 
non poche ripercussioni sui pro¬ 
sieguo del campionato: si tratta 
dì Pisto : ese-ATa!anta Sul d’Hi 
die campo toscano i lombardi 
dovranno rispondere ai parecchi 
interrogativi Che Ci sono su loro 
conto dopo l'incerto n-z'o Anche 
Brescla-Cesena è incontro da se¬ 
guire. soecie per guanto riguarda 
I padroni dì casa, che hanno 
dato, sino ad ora. prove troppo 
contraddittorie per dare un giu¬ 
dizio sul loro conto 

Il cartellone è como'etato da 
Matere-Vicenza e 5oal-B3ri S.a 
' Matera Che Blri hanno neces¬ 
sità di rifarsi del deludente terzo 
turno ma il corno.to ci sembra 
particolarmente d'flicile per i 
* galletti », I quali, ancora alla 
ricerca di un g'oco più reddi¬ 
tizio. dovranno, tuttavia, tar vi¬ 
sita ed una compag'ne che. di¬ 
cono le cronache, ha dovuto soc¬ 
combere immeritatamente dome¬ 
nica • Monza. Una Soal. Ingom¬ 
ma. che ene'a alla riscossa e che 
metterà pertanto alla frusta il 
pur torte Bari. 

Carlo Giuliani 


Gli arbitri fore 15) 

Brescla-Cesena: Lops 
Lecce-Monte-. Milan 
Matere-Vicetiza: Patrassi 
Palermo-Parma: Cotasantl 
Pistoiese-Atalanta: Pinzino 
Samb-Comoi Tini 
Sampdorìa-Piia: Savelli - 
Spat-Bari: Mascia 
Ternana-Grnova: Lo Bello 
Varona-Taranto: Castaldi. 


ROMA — Adriano Panatta, 
toccato dalla grazia, ha salva¬ 
to la Coppa Davis italiana so¬ 
stituendosi all’abituale salva¬ 
tore Corradino Barazzutti. La 
mattina ha sbaragliato il gio¬ 
vinetto Ivan Lendl e il pome¬ 
riggio. mirabilmente affianca¬ 
to da Paolo Bertolucci, ha di¬ 
strutto le speranze dell'inge¬ 
gnere praghese Jan Kodes e 
dello studente di Pilsen To- 
mas Smid. La lunga giornata 
ha rovesciato lo sfortunato 
verdetto di venerdì e ora si 
può dire che la finale euro¬ 
pea di Coppa Davis, conqui¬ 
stato il punto più difficile — 
che era appunto il Annoio 
— è vinta per metà. E’ insom¬ 
ma ora di cominciare a pen¬ 
sare agli USA che conducono 
2-0 sull’Australia dopo le vit¬ 
torie di Gerulaitis e Me Enroi 
rispettivamente su Edmond- 
son e Alexander. 

Nor> c’è. pungolo migliore 
per Panatta che dover rime¬ 
diare a una sconfitta di Ba¬ 
razzutti. Con Ivan Lendl, il 
giovane talento cecoslovacco, 
estro e potenza, il tennista 
romano è tornato al vertici 
dei bei tempi passati, quan¬ 


do gli riusciva di vincere gli 
« Intemazionali » d’Italia e 
di Francia. Anzi, forse quei 
vertici li ha superati, anche 
se 52 minuti di gioco rapido 
e sterminatore non possono 
servire per nessun paragone. 

Alle 10.30 di ieri mattina 
l’azzurro e il boemo sono tor¬ 
nai in campo per completa¬ 
re il responso della prima 
giornata: Lendl stava con¬ 
ducendo 4-1 il secondo set do¬ 
po aver perduto 4-6 II primo. 
E in sei minuti il giovane 
ospite è riuscito a conclude¬ 
re la partita con un Panatta 
furioso che imprecava a ogni 
errore. Si stava mettendo ma¬ 
le. a meno che Panatta non 
volesse risolvere in fretta 
quella che magari riteneva 
una formalità per dedicarsi 
sul serio al resto del match. 

Evidentemente era cosi. Do¬ 
po quell’1-6 che pareggiava il 
destino della partita Panatta 
dava il via a una grandiosa 
esibizione di 12 giochi conse¬ 
cutivi senza sconfitte attra¬ 
verso una percentuale mo¬ 
struosa di servizi v'ncenti, di 
diritti infallibili e di rovesci 
perentori. Lendl in tale gi¬ 


randola dava l’impressione di 
non capire quel che gli stava 
capitando. 

In due set Panatta ha sba¬ 
gliato solo tre « volées » e un 
rovescio e ha concesso al gio¬ 
vane avversano solo 22 pun¬ 
ti, due dei quali con doppi fal¬ 
li. Quel gioco magico ha affa¬ 
scinato il pubblico, stupito e 
deliziato da tanta bravura. 
Molti dei presenti ricordava¬ 
no l’infelice partita perduta 
tre settimane prima, suilo 
stesso campo, con l’inglese 
Buster Mottram e l’ancora 
più infelice disfatta subita a 
Palermo con Corrado Baraz¬ 
zutti. 

Una partita cosi non può, 
ripeto, servire da paragone 
né da auspicio. Venerdì po¬ 
meriggio era stata interrotta 
quando i due atleti erano su’ 
filo deU’equilìbrio. Panatta 
sembrava aver dimenticato 
Mottram( ma non Barazzut¬ 
ti, sconfitto da Smid e dalla 
pioggia) e Lendl pareva di¬ 
vertirsi a esibire un diritto 
formidabile e una capacità di 
prodursi con tutti i colpi e 
da tutte le posizioni. Splen¬ 
dido per esempio il rovescio 
corto, basso e incrociato che 
pietrificava l’avversario. Ieri 
è stata ripresa a metà strada 
e non ha permesso a nessu¬ 
no. data la sua brevità, di 
verificare la reale condizio¬ 
ne fisica di Panaria. L’azzur¬ 
ro ha potuto giovarsi di un 
talento certamente in parte 
appassito — ma in grado co¬ 
munque di esprimersi ancora 
su livelli di eccellenza — con¬ 
tro un atleta giovanissimo e 
immaturo. 

Inutile raccontare una par¬ 
tita che in realtà non c’è sta¬ 
ta. Lendl non ha giocato. Pa¬ 
natta si è esibito mostrando 
la bravura, addirittura per¬ 
fezionato. dei bei tempi pas¬ 
sati. L’azzurp resta sempre 
un grande campione, insta¬ 
bile. insicuro, moderatamente 
nevrotico, ma capace di in¬ 
cantare con la magia di col¬ 
pi che sembrano disegnati 
da un artista. 

Il doppio pomeridiano non 
è stato altro che la logica 
prosecuzione del prodigioso 
singolare del mattino e i due 
azzurri — che contro l’Un¬ 
gheria. non dimentichiamolo, 
avevano fatto una figura me¬ 
schina — sono tornati al suc¬ 
cesso dominando in un’ora e 
50 minuti una delle coppie 
I più forti del mondo. Oggi si 
chiude (dalle 10.30. prima con 
Barazzutti-Lendl e poi con 
Panatta-Smid) e per vincere 
basta un punto. 

Remo Musumeci 

ItaliaCecoslovacchia 2-1 

Panatta batta Lendl 6-4 In SI’ 
(0-1 1-1 3-1 3-2 5-2 5-3 5-4 
6-4); 1-6 in 28’ (0-1 1-1 1-«); 
6-0 in 25’; 6-0 «n 27’. Panatta- 
■crtoì-tcci battone Kodes-Smid 6-8 
in 39' (1-0 1-1 2-1 2-2 3-2 3-3 
4-3 4-4 54 5-5 6-5 6-6 6-S); 
6-2 In 25’ (1-0 1-1 4-1 4-2 6-2); 
6-1 in 20’ (5-0 5-1 6-1); 6-2 in 
26' (2-0 2-1 5-1 5 2 6-2). 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Dopo ta pioggia quo- 
si torrenziale di venerdì, il so'e 
ieri, s.a pure paliiduccio, ha il.u- 
minato le prove della AGV Nation 
Cop, d: motociclismo, una gara 
che. olire a chiamare gran parte 
de, migliori piloti de: mondo « 
confrontarsi fra loro, intende pre¬ 
miare anche la squadra nazionale 
comp'essivamentc più forte. 

Illudersi che in uno sport indi¬ 
vidua' si.co come il motociclismo 
possa manifestarsi un forte sp ri¬ 
to di squadra, sarebbe ingenuo. 
C-escuro svolgerà oggi con orgo¬ 
glio le propria prestazione indi¬ 
viduale e in definitiva saranno per¬ 
tanto Roberts, Cecotto, Hansford. 
Mamola, il neo ir.dato della clas¬ 
se 750. il francese Patrick Pons, 
Va,-. Dulme. Graziano Rossi, Un¬ 
cini, Lucchinelli e compagnie, il 
« sale » e il « pepe » delle d eci 
gare che si disputeranno, con ini¬ 
zio alle ore 10,30, sui Dino Fer¬ 
rari di Imola. Purtroppo non ci 
sarà Sheene per la frattura di una 
clavicola riportate in una ceduta 
durante le prove. 

La squadra italiana, rispetto el¬ 
le altre, è Ione quella maggior¬ 
mente divisa de rivalità, anche per¬ 
ché l'equilibrio dei valori è anco¬ 
ra molto forte. Se Graziano Ros¬ 
si vanta due splendide vittorie in 
gara iridate. Uncini e Lucchinelli 
non si ritengono davvero inferiori 
a lui e a loro volta Perugini e 
Pellettier non intendono davvero 
tirarsi in d.spBrte, a meno che 
non ci siano costretti da una even¬ 
tuale interiorità dei mezzi. 

Un sintomo di questa situazio¬ 
ne è d'altronde anche la decisione 
presa da Lucchinelli di correre con 


la Yamaka della scuderia Cerami¬ 
che Della Robbia, rifiutando le 
accreditatissime moto Suzuki 653 
messe a dìspos zione da ta Nave 
Olio-FIAT « con la quali corre¬ 
ranno Perugini, Uncini e Rossi, 
questi ultimi due evidentemente 
svantaggiati per non averte mai 
provate prima. 

Lucchinelli, insomma, correrà 
non soltanto per sfidare i celebri 
campioni mondiali presenti in pi¬ 
sta. ma anche le moto (ed i piloti 
che le avranno) del team di Ro¬ 
berto Gallina, che in occas one 
del a prova tricolore di Monza 
a poi di Misano, dove Ferrari, 


Completo equitazione: 
lltaiia al comando 

ROMA — Sorprendente presta¬ 
ziona delta rappresentativa ita¬ 
liana dopo la seconda giornata 
di prova del quarto campionato 
delie Alpi di completo di equi¬ 
tazione «Trofeo Cinzano». L'Ita¬ 
lia guida, infatti, con un di- 
aerata margina (a «tann ica a 
« q ua d ra eoa 193 paoli, seguita 
in ordin a dalla f ra n ci a (261), 
Sv izze ra (367), G er ma nia 
(359) ad Anotrin (576). 

L'equipe azzurra, composta 
da Giovatimi Bossi, Marina 
Scioccbatti. Dina Costantini ad 
Alessandro Argentari, è riusci¬ 
ta a recuperare con la prova 
odierna di tondo, lo svantag¬ 
gio che avevo nei confronti del¬ 
la Francia. 


come oggi, era forzatamente assen¬ 
te e le rendeva I bere, non vo.lcro 
in nessun modo andargli incontro. 
Non è il caso di dire Lucch.nelli 
contro tutti, ma lo spezz no con¬ 
disce di certo, con la sua esube¬ 
ranza e con la sua aggressiv.ta. 
la manifestazione. 

Intanto ieri ha cercato di pareg¬ 
giare il conto delle acrobazie e 
dei « monoruota » con l’asso ame¬ 
ricano e tamp one del mondo Ken- 
ny Roberts e ci è riuscito. 

In quanto ai tempi registrati sui 
giro, beh!, è un'altra cosa Ouesti 
sono dipendenti strettamente d.pcn 
denti, dai mezzo che hai. dalle 
gomme dì cui disponi, oltre che 
dai guidatore. 

La sentenza dei cronometri è 
stata favorevole a Ceccotto "che ha 
g : rato in l’54"27 alia mede di 
kmh 158,781. Nella graduatoria 
dei tempi migliori i’italo-vertezue- 
lano, capitano della squadra « Re¬ 
sto del Mondo », è seguito da 
Sheene, capitano degli inglesi, da 
Roberts, capitano degli Stati Uni¬ 
ti e da Lucchinelli. 

Gli italiani in gara sono Rossi, 
Perugini, Uncini, Ro'ando, Pellet- 
tier. Lucchinelli e Becheroni. 

Quest’ultimo sostituisce Bonera 
che ha riportato la rattura di un 
femore cadendo in prova. 

Durante le ultime tornate, nel¬ 
la variante dopo la curva delle 
Acque minerali Uncini e Sheene 
sono caduti. Dalla caduta si i rial¬ 
zato bone Uncini mentre Sheene 
l’hanno dovuto precauzione'meni* 
portare in infermeria dove hanno 
riscontrato la sospetta frattura del¬ 
la clavicola sinistra. 

Eugenio Bomboni 


Torna da oggi il campionato di basket 

: Lotta in testa ancora 
:vfra Sinudyne e Billy ? 

* -V ' - i 


' Si partei Da oggi sul parquet 
della penisola i giganti del basket 
tornano a far# sul serio, ad affron¬ 
tarsi con i due punti in palio. Il 
camp onato toma, ria le polemiche 
i-r.solfe che div.dono federazione e 
lega, per una stagione intensa e 
brevissima: entro il 12 aprile tutto 
dovrà essere deciso per lasciare po¬ 
sto alla nazionale impegnata nelle 
quaiiticaz oni olimpiche. 

Un favorito netto non c’è in 
questo camp.onato. così cond x:o- 
nato dalle prestazioni della < leg o- j 
ne straniera » (che vede quest'an- i 
no ben 29 tacce nuove), ma due | 
squadre si staccano un poco dalie | 
altre: i campioni bolognesi della • 
Sinudyne e i milanesi del Billy. ] 
Per loro la stag one parte con due | 
incontri casalinghi sulla carta non ì 
proibitivi. A Bologna va a far vi¬ 
sita la Scavolmì Pesaro, a Milano I 
la matricola Superga ■ 

D.erio le favorite outsider d’ob- 
bligo, non foss’altro che per il bla- ! 
sorte. Emerson e Gatte tri: due squa¬ 
dre in situazioni opposte. La pri¬ 
ma è in sostanza la stessa dello 
scorso anno, con un Ossola in me¬ 
no. una panchina un po’ più lunga 
• quel Seats, nuovo americano che 
promette molto; la Gabetti ha in¬ 
vece cambiato parecchio (e comin¬ 
ciare dall’allenatore) e cerca un 
grande rilancio. Per tutt'e due m 
arrivo clienti non molto raccoman¬ 
dabili: a Varava la Pinti-Inox, 
squadra piena di ambizioni, a Can¬ 
to ia Stella Azzurra di Roma, che 
neo-sponsorizzata Sangemini punta 
a un campionato di prestigio. 

A Roma c'è già odora di derby 
(t quest'anno succederà spesso) in 
Eldorado-Arngoni Rieti e per l rea¬ 
tini, più forti sulla carta, non vara ! 
Itole strappare il risultato posi¬ 
tivo, mentre aperto a ogni ritul- i 


tato appare lo scontro Milano-To- 
rino Ira Auxìlium e Amaro 18. 
Chiude il panorama della A/l lo 
scontro di Siena tra 3A Antonini 
e il Jollicolombani di Forlì, con i 
padroni di casa cui spetta di mo¬ 
strare ormai la p'ena maturità che 
occorre per un camp : onato di avan¬ 
guardia- 

in A/2 la Canon è subito chia¬ 
mata a confermare il ruolo di fa¬ 
vorita andando a far visita nella 
tana del Cagliari, mentre l'altro 
pezzo da 90. la Sazila di Rimmi, 
ha un più facile turno casalingo' 
contro il Rodrigo Ch’eli. Le a’tre 
partite di A/2: Juve Caserta-Mo- 
b.sm. FabriaiO-Mecap. Hurlingham- 
Liberti. Paonossin-Fort tudo l : eri, 
intanto, ncU’ant'c'po. il Bancoro- 
mi ha battuto :! Postalmobil'. Por¬ 
denone per 92-81. 

f. de f. 


Oggi parte 
il campionato 
di rugby 

ROMA — Scatta oggi II campio¬ 
nato di rugby. Ai nastri di par¬ 
tenza dodici squadre, con la Sanson, 
campione in canea favorita nume¬ 
ro uno. Sua avversarie principali 
la torta squadra dell'Aquila, la 
Cidneo Brescia ed anche la Jaffa 
Roma. Questa le partite della pri¬ 
ma giornata: ialfa Roma-Benetto- 
ni; Ambrosetti-Petrarca; Tegolaia- 
Pucham; Amatori-Aquile; San Donà- 
Sanson; Parma-Cidneo. 


La FI chiude negli USA a Watkins Glen 

Jones in pole position 
alle sue spalle 
Piquet e Villeneuve 

Brambilla con l'Alfa non è riuscito a qualificarsi 


Nostro servizio 

WATKINS GLEN — tl 
« mondiale » FA recita oggi il 
suo ultimo atto. E" una coda 
che non può. come è noto, 
modificare nulla: Jody 

Scheckter ha già riposto in 
adeguato scrigno la sua fre¬ 
sca laurea di campione del 
mondo. A Watkins Glen, se 
proprio si vogliono ricercare 
motivi di thrilling, si attende 
vivace lotta tra Villeneuve e 
Laffite per la piazza d'onore. 
Dettagli comunque: la quali¬ 
fica di vice-campione, specie 
nel mondo della F.l, non 
ammalia proprio nessuno. 

L’impressione ha trovato 
pieni riscontri anche ieri. 1 
due presunti rivali: Villeneu- 
ve e Laffite, appunto, non ci 
sono sembrati particolarmen¬ 
te tesi. Più che alla gara ed 
al loro « duello », i due piloti 
scrutavano il cielo con aria 
pensierosa. Le loro riflessioni 
erano rivolte maggiormente 
al bollettino meteorologico, 
che anche per oggi prevede 
pioggia, più che ai problemi 
di assetto e motore. E come 
Villeneuve e Laffite si sono 
comportati tutti gli altri E’ 
stata dunque, quella del G.P. 
USA Est. una vigilia del tutto 
diversa, da quelle addirittura 
frenetiche degli altri Grand 
Prix. 

I più accreditati aspiranti 
alla vittoria rimangono pur 
sempre Villeneuve e Jones. 
La Ferrari e la Williams a 
disposizione dei due piloti 
sono le monoposto più veloci 
del lotto. Lo hanno dimostra¬ 
to anche la scorsa settimana 
a Montreal ed è facile profe¬ 
zia prevedere che l’appassio¬ 
nante sfida si ripeta anche 
qui. sul velocissimo circuito 
di Watkins Glen. 

Comunque nel finale deUc 
prove è spuntato Piquet con 
la Brabham Ford, inseritosi 
fra i due al secondo posto. 
Alle spalle del terzetto Laf- 
fite, Rcgazzoni, Reutemann 
le Renault di Arnoux e Ja- 
bouille. Non si è qualificato 
Brambilla. 

Questa la graduatoria dei 
tempi a! termine delle prove 
ufficiali per il G.P. degli 
Stati Uniti Ch-est di Formula 
uno: Aìan Jones (Ausi). Wil¬ 
liams. Nelson Pi¬ 

quet (Br). Brabham, 1*36"9I4; 
Gilles Villeneuve (Can). Fer¬ 
rari. l’38"948; Jasques Laffi¬ 
te (Fr>. Ligier. l’37"066; Clay 
Regazzoni (Svi). Williams. 
l’37”128: Carlos Reutemann 
(Arg). Lotus, I’3T’872; René 
Amoux (Fr>, Renault. 1*38” 
e 195; Jean Pierre Jabouille 
(Fr), Renault, Ricar¬ 

do Zunnino (Arg) Brabham, 
1’38"509; Didier Pironi (Fr). 
Tyrrel, I’38”823: Jean Pierre 
Janer (Fr), Tyrrel, 1*38’'823. 

h. v. 


Fantino ferito 
in gara a Napoli 

NAPOLI — Il fantino Remo Cu- 
dini, di 28 anni, è rimasto gra¬ 
vemente ferito alla testa duran¬ 
te la riunione di trotto all’ippo¬ 
dromo di Agnano, svoltasi nel po¬ 
meriggio di ieri. Il fantino, che era 
alla guida del cavallo Zabaiù, du¬ 
rante la prima corsa è stato sbal¬ 
zato dal sulky ed c caduto all'in- 
dietro. Soccorso e porlato al¬ 
l’ospedale, il fantino è sialo rico 
verato per trauma cranico c altre 
confusioni. I sanitari ti sono ri¬ 
servati la prognosi. 


Lo sport 
in TV 


RETE 1 

ORE 15,45: Notizia sportive, 

ORE 16,45: Notizie sportive. 

ORE 17,00: 90. minuto. 

ORE 18,1 Se Sintesi registrala di 
un tempo di una par¬ 
lila di serie B. 

ORE 21,50: La domenica sportiva. 

RETE 2 

ORE 10,30: Cronaca diretta di al¬ 
cune fasi dell’incontro 
di Coppa Davis Italia- 
Cecoslovacchia. 

ORE 13,30: Cronaca diretta dell# 
lasi finali dell'incon¬ 
tro di Coppa Davis 
ttalia-Cecoslovacchia. 

ORE 14,50: Cronaca registrata del¬ 
le lasi (inali del G.P. 
di Lalcrina di ciclismo 

ORE 16,05: Cronaca diretta dell’ 
Arco di Trionfo di 
, galoppo. 

! ORE 18,40: Gol Itash. 

) ORE 19,00: Cronaca registrata di 

1 un tempo di una par- 

I tifa di serie A. 

j ORE 20,00: Domenica sprint. 


Quero-Usai 

boxe 

tricolore 

TARANTO — Il peso leggero 
tarantino Quero cercherà stase¬ 
ra dì ritornare sul trono na¬ 
zionale della categoria scalzan¬ 
do l'attuale detentore del tito¬ 
lo. Usai, fi pugile tarantino «ra 
anni la lasciò vacante il titolo 
per puntare alla corona euro¬ 
pea, ma l'impresa non gli riusci. 

Il match Ouero-Usaì, che si 
♦volgerà sul ring allestito nello 
stadio « Erasmo lacovone », è 
il don di una riunione che ha 
in programma altri tre incon¬ 
tri di professionisti, che vedran¬ 
no impegnali altrettanti pugili 
tarantini: il peso leggero Carri- 
no affronterà il brasiliano De 
Souza, il superleggero Epilani 
Si opporrà ad Antino ed il wel¬ 
ter Marron# combatterà con Re¬ 
cuperato. 
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Qui sopra: la Alexanderplalz, il centro di Berlino, nel 1945 dopo la guerra e oggi dopo 
la ristrutturazione urbanistica. In alto a destra: il leader della RDT Honecker tra Breznev 
e Gierek durante le celebrazioni del 30. 


La fondazione della RDT, 
il 7 ottobre del 1949, fu la risposta 
alla nascita della RFT 
nel momento più duro del confronto 
tra l’est e l’ovest 
Le profezie sbagliate di Adenauer 
Uno sviluppo condizionato dalle 
vicende internazionali, 
ma oggi sicuro: la decima 
potenza industriale del mondo 
La divisione della nazione tedesca 
e il bisogno di una piena 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due Stati 


La terra di Paul Dessau 
e di Bertolt Brecht 


Il mìo primo incontro con 
la RDT avvenne a Franco¬ 
forte sul Meno, nel 1952. Su¬ 
bito musicale. Hermann 
Scherchen, il grande diret¬ 
tore d'orchestra tedesco, in¬ 
vitò Bruno Maderna e chi 
scrive ad ascoltare « La 
condanna di Lucullo », da 
lui diretta nel teatro d'ope¬ 
ra locale e a conoscere per¬ 
sonalmente Paul Dessau, 
l'autore che dopo l'esilio e 
la guerra scelse la RDT. 


• legge fondamentale » cioè 
la nuova Costituzione; il 7 
settembre si costituisce il 
Parlamento federale e il 15 
settembre Adenauer diven¬ 
ta con un solo voto di mag¬ 
gioranza il primo cancellie¬ 
re della RFT. Il tutto avvie¬ 
ne con l’opposizione sovieti¬ 
ca e non senza divisioni an¬ 
che a Ovest (in particolare 
in Francia). 

Ma nella zona d’occupazio¬ 
ne sovietica che accade? C’è 
la riforma agraria, attuata 
nel 1945. nella zona sovieti¬ 
ca, con l’esproprio dei lati¬ 
fondi, delle proprietà dei na¬ 
zisti e delle banche e con la 
distribuzione di 3 milioni di 
ettari di terra a 375 mila con¬ 
tadini e la nazionalizzazione 
della grande industria. Nel 
settembre del 1947 il secon¬ 
do congresso della SED (il 
partito nato dalla fusione 
dei comunisti e dei social- 
democratici nella zona sovie¬ 
tica) chiede la formazione di 
un'amministrazione centrale 


Noi frequentavamo i famo¬ 
si corsi di musica nuova di 
Darmstadt(in quegli anni si¬ 
gnificava studiare la scuo¬ 
la viennese, e insieme Ed¬ 
gard Varese, Adorno, la teo¬ 
ria di informazione e l'elet¬ 
tronica ai primi passi). E 
con Scherchen e Paul Des¬ 
sau incominciò la conoscen¬ 
za complessa dell'altra Ger¬ 
mania, socialista. Nel '54, 
sempre con Paul, instanca¬ 
bile, appassionante intelli- 


e di un governo tedesco. Un 
referendum sull’unità del 
Paese raccoglie quasi quindi¬ 
ci milioni di consensi nono¬ 
stante sia stato proibito nelle 
zone occidentali Anche a 
Ovest infatti la linea della 
divisione e della contrappo¬ 
sizione trova un’opposizione 
che si lega alla richiesta di 
riforme democratiche. Le 
preoccupazioni di non riu¬ 
scire nell’impresa sono gran¬ 
di. tanto che alla vigilia del¬ 
la riunione dei ministri degli 
affari esteri a Parigi, nel 
maggio del 1949, Adenauer 
lancia un appello agli allea¬ 
ti: « Noi non vogliamo che 
i negoziati di Parigi portino 
ad un avvicinamento tra le 
zone occidentali e la zona 
orientale ». Ma i contrasti e 
le opposizioni porteranno so¬ 
lo a ritardare di qualche me¬ 
se la divisione della Germa¬ 
nia. La proclamazione di uno 
stato separato nelle zone oc- , 
cidentaJi non può avere al- ; 
fra risposta che la costituzio- , 


genza nuova, l'emozione per 
la conoscenza di Bertolt 
Brecht e il « Berliner En¬ 
semble », durante le prove 
del « Cerchio di gesso del 
Caucaso ». 

Da allora sempre più la 
realtà della RDT in svilup¬ 
po, non solo musicale, du¬ 
ro e difficile (guerra fred¬ 
da, confine con l'occidente 
capitalista e rigidità ideolo¬ 
gica) mi appassionò, anche 
per il confronto di due si¬ 


ne, nella zona di occupazio¬ 
ne sovietica, di un altro sta¬ 
to tedesco. 

Queste le tappe: il 4 ot¬ 
tobre del 1949 la direzione 
della SED propone agli altri 
partiti ed organizzazioni di 
iniziare le trattative per la 
formazione di un governo 
provvisorio; il 7 ottobre il 
Consiglio del popolo tedesco 
(che era stato eletto il 30 
maggio) si costituisce in Par¬ 
lamento provvisorio e forma 
mi governo a capo del qua¬ 
le viene posto Otto Grote- 
tvohl (già dirigente della 
SPD). À presidente del nuo¬ 
vo Stato (che si chiama Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca) viene eletto il comuni¬ 
sta Wilhelm Pieck. 

Il nuovo governo pone l’ 
obiettivo della ricostituzione 
dell’unità politica ed econo¬ 
mica della Germania, dell’an¬ 
nullamento di tutte le misu- 
t re tendenti alla divisione del 
; Paese, della formazione di 
, un governo unico e della 


sterni sociali, su un'unica 
forte cultura umanistica e 
scientifica e con la stessa 
lingua. Incontri, nuove co¬ 
noscenze, amicizie, rapporti 
di lavoro, discussioni ' alle 
volte aspre, e non solo nella 
cantina dei « Berliner En¬ 
semble » o nella casa sem¬ 
pre aperta di Paul Dessau, 
e approfondimento della 
complessità dei problemi e 
delle realizzazioni nella con¬ 
tinuità della trasformazione 
socialista concretamente non 
lineare alle volte dramma¬ 
tica, mi si moltiplicarono. 

E insieme una varia arti- 
colazione di problemi, di con¬ 
dizioni, di interventi anche 
contraddittori di quella real¬ 
tà in trasformazione, mi ob¬ 
bligarono ad attenta parfe- 


conclusione di un equo trat¬ 
tato di pace. Le reazioni in 
occidente sono violentissi¬ 
me. Adenauer il 21 ottobre 
del 1949 proclama: « La RFT 
è la sola autorizzata a par¬ 
lare per il popolo tedesco. 
Essa non considera vinco¬ 
lanti per il popolo tedesco 
le decisioni della zona sovie¬ 
tica e questo si riferisce in 
modo particolare al ricono¬ 
scimento da parte della zona 
sovietica della linea di con¬ 
fine deH’Oder-Neisse ». 

A Mosca tuttavia si crede 
ancora di poter arginare la 
guerra fredda, di poter sfug¬ 
gire alla prova di forza con 
l’occidente, di poter ricucire 
Vunità della Germania. An¬ 
che se le decisioni non sono 
sempre lineari e conseguenti 
si tende, nel nuovo stalo te¬ 
desco, a favonre le trasfor¬ 
mazioni antifasciste e demo¬ 
cratiche nel senso degli ac¬ 
cordi di Potsdam, ma senza 
stringere i tempi per dare 
ad esso una struttura social»- 


cipazione, sgombra da facili 
schematismi e da vuote ri¬ 
tualità. Occhi negli occhi, 
schiettezza dì linguaggio, an¬ 
che se con il rischio di pos¬ 
sibili reciproche incompren¬ 
sioni, da superare sempre 
da compagni. E tutto questo 
continua con sempre mag¬ 
giore intensità, unitamente 
ad una dinamica amicizia, 
sempre sollecita da parte 
mia a rafforzare le basi di 
essa, con lo svelarsi dell'in- 
lelligenza innovante, socia- * 
le, culturale, morale degli 
amici della RDT. Anche per 
questo una parte del mio 1 
cuore è con la terra che 
accoglie le ceneri di Paul J 
Dessau. 

Luigi Nono j 


sta sul modello sovietico che 
renderebbe incolmabile la 
differenziazione rispetto allo 
stato occidentale, dove inve¬ 
ce procede a tappe forzate 
la ricostruzione capitalista. 
Non a caso solo nel 1952 ini¬ 
zia la costruzione delle pri¬ 
me cooperative agricole che 
segmno l’avvio di una tra¬ 
sformazione socialista del¬ 
l’agricoltura, processo che 
verrà compiuto nell’arco di 
quasi un intiero decennio. 
Ancora nel marzo del 1952 
l’Unione Sovietica propone 
agli occidentali la conclu¬ 
sione di un trattato di pace 
con la Germania che preve¬ 
da la riunificazione dei due 
stati, garanzie per la non 
inclusione della Germania 
riunificata in blocchi milita¬ 
ri, il riconoscimento della 
frontiera dell’Oder-Neisse. E 
il governo della RDT avan¬ 
za a Bonn proposte di trat¬ 
tative per definire i rappor¬ 
ti politici, economici, cultu¬ 
rali, sportivi tra i due paesi. 


L'augurio del PCI al CC della SED 


All’indomani della nascita 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, il 7 ottobre 1949, 
il cancelliere della Germa¬ 
nia federale Adenauer sen¬ 
tenziava categoricamente: 

« Non sopravviverà fino alla 
primavera ». Oggi, trent’an¬ 
ni dopo, la RDT è invece 
una corposa realtà nel cuore 
dell’Europa e la decima po¬ 
tenza industriale del mondo. 

Ma l’affermazione di Ade¬ 
nauer non era soltanto una 
azzardata profezia che gli 
anni avrebbero smentito. 

Era l’indicazione di una pre¬ 
cisa scelta di una linea poli¬ 
tica che già stava avvelenan¬ 
do l’Europa e il mondo e 
che avrebbe provocato negli 
anni gravi e drammatiche 
tensioni: e la scelta, stilla 
quale collimavano sia gli in¬ 
teressi della borghesia tede¬ 
sca. sia quelli dell’America 
di Truman, era l’affossamen¬ 
to degli accordi sottoscritti 
nell’estate 1945 a Potsdam. 

Per questo riandare alla sto¬ 
ria della fondazione della 
RFT prima e poi, come ine¬ 
vitabile conseguenza, della 
proclamazione della RDT si¬ 
gnifica ripercorrere le tappe 
della guerra fredda. 

La nascita della RFT fu 
un frutto della guerra fred¬ 
da e quella della RDT fu il 
tentativo di riequilibrare 
una situazione. Alla confe¬ 
renza di Potsdam Truman 
aveva sottoscritto un docu¬ 
mento nel quale le potenze 
dell’alleanza antifascista si 
impegnavano a bloccare ogni 
tentativo di rinascita del fa¬ 
scismo, del militarismo e 
delVimperialismo tedesco e 
a favorire la creazione di 
una democrazia antifascista 
in tutta la Germania. Con in 
più la decisione di mantene¬ 
re Vunità politica ammini¬ 
strativa e territoriale della 
Germania nei nuovi confini 
fissati ad oriente sulla linea 
del Oder-Neisse. Truman 
aveva cosi rinunciato al pro¬ 
prio piano di divisione della 
Germania in tre stati (uno 
dei quali, la Confederazione 
danubiana, avrebbe dovuto 
comprendere coti la Baviera 
e il Baden-Wuerttemberg an¬ 
che l’Austria e l’Ungheria), 
divisione che ricalcava — 
peggiorandolo — il piano di 
smembramento proposto da¬ 
gli americani già alla confe¬ 
renza di Teheran del 1943. 

Ma a Potsdam, nonostante 
gli accordi sottoscritti, la so¬ 
lidarietà dell’alleanza antifa¬ 
scista era già entrata in cri¬ 
si. Dai meccanismi e dai pro¬ 
cessi complicati e in parte 
ancora da chiarire che pose¬ 
ro in crisi l’alleanza, gli Sta¬ 
ti Uniti — che avevano il 
monopolio dell’arma atomi¬ 
ca — uscivano ponendo sul¬ 
l’arena internazionale la que¬ 
stione della loro egemonia 
economica e politica; quin¬ 
di in una linea di antagoni¬ 
smo con VURSS. Le conse¬ 
guenze sulla Germania sono 
immediate. Lo capisce subi¬ 
to Adenauer, ancora sinda¬ 
co di Colonia, che nell’otto¬ 
bre del 1945 già prefigurava 
una federazione fra le zone 
della Germania « non occu¬ 
pata dai russi ». Il 6 settem¬ 
bre del 1946 il segretario di 
Stato americano, Bymes. an¬ 
nunciava a Stoccarda l’inten¬ 
zione degli USA di arrivare 
alla fusione delle economie 
della zona americana e di 
quella della zona britannica. 

E il 2 dicembre successi¬ 
vo una decisione unilaterale 
stabilisce la formazione del¬ 
la « bizona * prima pietra 
dello Stato tedesco occiden¬ 
tale e quindi avvio della di¬ 
visione della Germania: se¬ 
guirà sei mesi dopo la crea¬ 
zione di un consiglio econo¬ 
mico della « bizona » a Fran¬ 
coforte. Scriverà il generale 
Clay, capo dell’amministra¬ 
zione militare americana: 

• Non volevamo dare l’im¬ 
pressione di voler creare un 
governo tedesco occidentale 
dotato di una capitale ». Ma 
è proprio quello che viene 
fatto, soprattutto quando al 
consiglio economico vengono 
associati un * consiglio dei 
Lacndcr » e un consiglio am¬ 
ministrativo. Nota ancora 
Clay: « Non avevamo un go¬ 
verno, ma disponevamo già 
di un apparato governativo ». 

La linea della divisione 
della Germania è ormai chia¬ 
ra: nel febbraio del 1948 le 
potenze occidentali si riuni¬ 
scono separatamente a Lon¬ 
dra. provocando la disinte¬ 
grazione del consiglio di con¬ 
trollo che ha sede a Berlino; 
il primo marzo del 1948 vie¬ 
ne istituito una specie di 
blocco economico contro la 
zona di occupazione sovieti- j 
co; il 20 giugno viene attua- I 
fa in modo unilaterale una ‘ 
riforma monetaria con l'in- | 
troduzione di una moneta i 
ancorala al dollaro che tra- 
sforma Berlino nel più cal¬ 
do campo di battaglia della 
guerra fredda; nel luglio del 
1948 le tre potenze occiden- J 
tali decidono la creazione di 
tino stato separato; V8 mag¬ 
gio del 1949 un consiglio 
pai lamentare approva la , 


ROMA — Il Comitato centrale 
del PCI ha inviato, per il 30’ 
della RDT, il seguente messag¬ 
gio al Comitato centrale della 
SED: < I comunisti italiani, in 
occasione del trentesimo anni¬ 
versario della fondazione della 
Repubblica democratica tede 
sca, trasmettono ai comunisti 
ed ai cittadini della RDT le 
loro più vive felicitazioni. In 
questa importante circostanza i 
comunisti italiani desiderano 
innanzitutto ricordare il contri 
buto che la RDT ha dato in 
questo trentennio all’afferma- 
zìone di una politica di pace e 
di sicurezza nel nostro conti¬ 
nente. I progressi della Repub¬ 


blica democratica tedesca, la 
sua politica di pace, gli ideali 
antifascisti a cui essa si ispira, 
hanno costituito e costituisco 
no uno dei fattori dello svilup¬ 
po di un sistema di sicurezza e 
di cooperazione In Europa, qua 
le è previsto daU’Atto di Hel¬ 
sinki del 1975. ed una delle ga¬ 
ranzie perché 11 passato non ri 
torni e perché in Europa le fu 
ture generazioni possano vive 
re in una condizione di pace e 
di collaborazione amichevole 
tra tutti gli Stati e 1 popoli. An¬ 
che per questo deve essere re 
spinta ogni tendenza e velleità 
a far girare all’indietro la ruota 
della storia, ed ogni tentativo 


di alimentare tensioni e divi¬ 
sioni in Europa». 

< I comunisti italiani, soste¬ 
nitori di una polìtica di disar¬ 
mo, di distensione internaziu 
naie, di proficua collaborazione 
tra tutti l paesi, di superamen¬ 
to dei blocchi in Europa, riaf¬ 
fermano In questa circostanza 
la loro volontà di operare per 
l’intensì Reazione e lo sviluppo 
dei rapporti In ogni campo tra 
l'Italia e la Repubblica demo 
cratlca tedesca». 

« Importanti sono stati. In 
questi trentanni, le realìzzazio 
ni della Repubblica democrati 
ca tedesca per lo sviluppo sociali¬ 
sta del paese e per l’elevamento 


delle condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori e di tutto il popolo. Oggi la 
RDT è un paese industrial¬ 
mente avanzato, capace di com 
petere in condizioni di parità 
con i paesi più sviluppati dei 
mondo >. 

« I comunisti italiani sono 
convinti che su questa base, e 
realizzando uno sviluppo demo¬ 
cratico in ogni campo della vita 
del paese, sarà possibile un ul 
tenore progresso della RDT. E' 
in questo spirito che i comuni¬ 
sti italiani inviano ai compagni 
della SED ed ai cittadini della 
RDT 11 loro saluto e l’augurio 
di raggiungere nuovi tra¬ 
guardi ». 


per giungere ad elezioni po¬ 
litiche generali e alla riuni- 
ficazione dei due Stati. E’ 
in sostanza l’ultimo serio ten¬ 
tativo di arrivare ad una so¬ 
luzione pacifica della que- ' 
stione tedesca. Ma non vie¬ 
ne neppure preso in conside¬ 
razione. Adenauer, convinto 
ancora che la RDT non ar¬ 
riverà alla prossima prima¬ 
vera, rifiuta perfino di sen¬ 
tire la parola * riunifieazio- 
ne ». Nel giugno ’52 dichia¬ 
ra: « I territori ad est del¬ 
l’Elba e della Werra appar¬ 
tengono alla Germania. Di 
conseguenza il nostro dovere 
non è la riunificazione ma la 
liberazione. La parola riuni¬ 
ficazione deve finalmente 
sparire; ha già provocato 
troppi danni ». 

La guerra fredda diventa 
dottrina di stato della RFT 
e il senso verso la RDT è 
quello di una permanente 
dichiarazione di guerra. Ca¬ 
de così la fiducia nella pro¬ 
spettiva della riunificazione 
e, nel 1952, si interrompe 
nella RDT anche il proces¬ 
so di graduale sviluppo de¬ 
mocratico e socialista, che 
teneva conto appunto del¬ 
l’eventuale riunificazione, 
per lasciare posto ad una 
fase di accelerata costruzio¬ 
ne del socialismo, di nazio¬ 
nalizzazione e di collettiviz¬ 
zazione sulla base del mo¬ 
dello sovietico. I due stati 
tedeschi camminano ormai 
in due direzioni diametral¬ 
mente opposte, le differenze 
diventano sempre più mar¬ 
cate, i tornanti della scalata 
della guerra fredda diven¬ 
tano sempre più stretti e 
pericolosi, e ad ogni azione 
c’è una reazione corrispon¬ 
dente. In particolare c’è il 
focolaio di Berlino, motivo 
permanente di tensione nel 
cuore dell’Europa, fino alla 
costruzione del muro che nel 
1961 diventa il simbolo del¬ 
la divisione tedesca, e dei 
suoi drammi, ma ha anche 
immediati effetti distensivi. 

Ma è solo alla metà degli 
anni ’60 — quando nella 
RFT finisce l’egemonia po¬ 
litica democristiana e quan¬ 
do più solidi divengono i 
risultati della distensione av¬ 
viata tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti — che Brandt 
e la coalizione di governo 
socialdemocratico liberale 
imprimono con la Ost-poll- 
tik ««a svolta nella politica 
estera della RFT. Inizia al¬ 
lora un lento, faticoso, con¬ 
trastato processo, ricco tut¬ 
tavia di importanti successi 
sulla strada per normalizza¬ 
re i rapporti fra i due stati 
tedeschi. 

Certo le differenze di si¬ 
stema diventano sempre 
maggiori: si è oramai di 
fronte a due popoli, a due 
nazioni, a due lingue. Il pe¬ 
riodo dal 1970 a oggi ha rap¬ 
presentato la fase più posi¬ 
tiva dello sviluppo sociale 
della RDT che ha visto in 
otto anni un aumento del 
reddito netto e reale pro¬ 
capite di oltre il 40°ò, con 
il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita, con l’affer¬ 
mazione del senso di entità 
nazionale. Nell’appello per il 
trentesimo della RDT. dopo 
un richiamo alle tradizioni 
umanistiche rivoluzionarie 
del popolo tedesco da Tho¬ 
mas Muenzer fino ad Ein¬ 
stein, si afferma con orgo¬ 
glio: « Abbiamo una base 
storica die è più salda dì 
qualsiasi altro stato tede- 
sco ». E ancora: « L’unità 
politica e morale del nostro 
popolo sta crescendo e su 
questo fondamento si svi- 
lupna la nazione tedesca so¬ 
cialista. Questo stato è la 
nostra esclusiva patria ». 
Questa è la situazione: i diri¬ 
genti della RDT sostengono 
che il nrohJenta che si pone 
oaaì è quello della piena 
normalizzazione dei ratmorti 
Ira i due stati tedeschi e 
che questo può avvenire 

* nella piena osservanza 
della sovranità, della egua¬ 
glianza sovrana deeli stati, 
de] rispetto delle frontiere 
come frontiere politiche fra 
due stati sovrani e indipen¬ 
denti, della non ingerenza 
negli affari interni ». secon¬ 
do quanto stabilito dalVatto 
finale di Helsinki 

Il cancelliere federale 
Schmidt nel corso di una 
mtervista, il 23 settembre 
scorso, alla domanda se -ri¬ 
tenesse possibile Ut ritmifi- 
eazione tedesca rispondeva: 

• Credo che un giorno i te¬ 
deschi che vivono nella RFT 
e quelli che vivono nella 
RDT potranno riunirsi. Ma 
questo giorno è lontano. Ciò 
che io credo possibile per 
la mia generazione e per la 
successiva è che attraverso 
iniziative come la conferen¬ 
za di Helsinki, attraverso il 
disarmo, la politica di disten¬ 
sione. eccetera, vengano nel 
complesso abbassate le fron¬ 
tiere che dividono In due 
l’Europa ». 

Arturo Barioli 


Per cambiare la legge Veil 


A Parigi grande 
corteo di donne 
sul tema aborto 

Vi hanno partecipato anche migliaia 
di uomini scandendo gli stessi slo- 
gans del movimento femminista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Erano tante, di¬ 
verse decine di migliaia, le 
donne che hanno sfilato ieri 
per molte ore, dalla piazza 
Denfert Rocherau fino alla 
torre Eiffel, per chiedere la 
liberalizzazione dell’aborto e 
un miglioramento sostanziale, 
oltre che le misure necessa¬ 
rie per farla rispettare, del¬ 
la legge Veil. che dopo cin¬ 
que anni di sperimentazione 
il governo ha deciso di ripre¬ 
sentare invariata al parla¬ 
mento per la sua definitiva 
approvazione. 

Da Parigi e da tutta la 
Francia avevano risposto al¬ 
l’appello le donne dei di¬ 
versi partiti, dei sindacati, 
delle organizzazioni di sini¬ 
stra e dei movimenti femmi¬ 
nisti. per una mobilitazione 
di massa, prima del cruciale 
dibattito dinanzi al parlamen¬ 
to di una legge che, se rap¬ 
presentò nel 1975. una grossa 
conquista, pone, nel ’79. nuo¬ 
vi problemi che sono non so¬ 
lo quelli della sua effetitva ap¬ 
plicazione, ma anche quelli 
della eliminazione di tutte le 
ineguaglianze, le ingiustizie 
e gli arbitri che essa permet¬ 
te nell’ambito del limiti e del¬ 
le restrizioni che la caratte¬ 
rizzano. 

Migliaia di slogans, volanti¬ 
ni. striscioni precisavano le 
rivendicazioni delle donne per 
migliorare la legge che fra 
qualche settimana dovrà esse¬ 
re ridiscussa. E si sa che so¬ 
no proprio le donne a sapere 
meglio di ogni altro, per e- 
sperienza. non solo che la leg¬ 
ge Veil è stata fino ad ora 
assai male applicata, ma 
quanto necessiti di migliora¬ 
menti ed emendamenti: per 
le minorenni sottoposte anco¬ 
ra aU’autori2zazione dei ge¬ 
nitori: per le straniere che 
debbono giustificare almeno 
tre mesi di soggiorno in Fran¬ 


cia: per tutte le donne, infi¬ 
ne, che debbono pagare som¬ 
me considerevoli senza poter 
usufruire del rimborso della 
sicurezza sociale. Lungo tut¬ 
to il corteo un simbolo: il ma¬ 
nifesto che invitava alla 
< Marcia delle donne per l’a¬ 
borto * e che rappresentava 
una giovane donna sorriden¬ 
te con un bimbo sulle spalle 
per dire che « diritto all’abor¬ 
to è soprattutto il diritto ad 
una maternità desiderata ». 

Le polemiche sulla « non 
promiscuità » della manifesta¬ 
zione. rivendicata dai movi¬ 
menti femministi fino alla vi¬ 
gilia, sono state superate dai 
fatti, poiché al corteo hanno 
potuto partecipare, senza sol¬ 
levare incidenti di sorta, an¬ 
che migliaia di uomini, soprat¬ 
tutto giovani, che hanno sfi¬ 
lato al fianco delle donne gri¬ 
dando gli stessi slogans e agi¬ 
tando i medesimi striscioni. 
Gli argomenti a favore di que¬ 
sta soluzione avevano dunque 
prevalso: la contraccezione e 
il controllo della riproduzio¬ 
ne non sono, come è evidente, 
un problema esclusivo delle 
donne e l’aborto va visto, in 
definitiva, come il ricorso fi¬ 
nale. 

Il grande successo della ma¬ 
nifestazione non potrà non in¬ 
fluire positivamente sull’an¬ 
damento del dibattito che si 
presenta arduo e difficile da¬ 
ta la insensibilità del governo 
a recepire gli emendamenti 
che propongono i movimenti 
femminili e i partiti di sini¬ 
stra e i pericoli che in que¬ 
sta situazione di « prendere o 
lasciare », come qualcuno a- 
gita. gli avversari dell’aborto 
così numerosi ancora oggi in 
seno alla maggioranza abbia¬ 
no la meglio e si venga così 
a creare una situazione di 
vuoto giuridico che sarebbe 
addirittura drammatica. 

Franco Fabiani 


Ha lasciato ieri Beirut 

Il reverendo Jackson 
latore di un messaggio 
di Arafat per Carter? 


L’armistizio unilaterale in sud Libano 
proclamato dall’Olp - Tre punti dell’Olp 


Aperto ieri 
il Congresso 
dell’Associazione 
Italia-RDT 

MODENA — Ieri pomeriggio 
presso la sala Corassori, si è 
aperto il terzo congresso na¬ 
zionale dell'Associazione I- 
talia-Repubblica democratica 
tedesca. Al lavori assistono 
250 delegati, con la presenza 
di una delegazione ufficiale 
e dell'ambasciatore in Italia 
della RDT. 

L'a&sLse è stata aperta da 
una relazione dell’on. Tullia 
Romagnoli Carettoni, presi¬ 
dente nazionale dell'Associa¬ 
zione, la quale ha affrontato 
il tema: « La Repubblica de¬ 
mocratica tedesca nel 30. an - 
niversario della fondazione 
per una politica di pace, di 
coesistenza pacifica e di coo¬ 
perazione tra i popoli ». I la¬ 
vori proseguiranno stamane e 
si concluderanno nel primo 
pomeriggio. 


Rilasciato 
a Praga 
Rudolf Battek 

PRAGA — Fonti informate 
hanno dichiarato che il dis¬ 
sidente cecoslovacco Rudolf 
Battek fermato lunedi scor¬ 
so, è stato rilasciato. Secon¬ 
do le fonti suddette Battek, 
firmatario di Carta 77. era 
stato fermato perché sospet¬ 
tato di e sovversione ». 

Da Varsavia intanto si ap¬ 
prende che, secondo fonti 
della dissidenza polacca, un 
numero imprecisato di ceco- 
slovacchi recatisi In Polonia 
lo scorso giugno per vedere 
Papa Giovanni Paolo II so¬ 
no stati imprigionati al ri¬ 
torno in patria. Quattordici 
polacchi stanno facendo da 
mercoledì lo sciopero della 
fame in una chiesa di Var¬ 
savia, in segno di solidarietà 
verso i dissidenti cecoslo¬ 
vacchi e le persone arresta¬ 
te dopo aver visto il papa 
in Polonia. Il prof. Kieia- 
nowski, portavoce degli scio¬ 
peranti, ha tuttavia dichiara¬ 
to di non essere in grado di 
fornire identità e numero de¬ 
gli arrestati. 


BEIRUT — Il reverendo Jes 
se Jackson, esponente nero 
del movimento per i diritti 
dell’uomo ha concluso il suo 
viaggio ai undici giorni in 
Medio Oriente ed è rientrato 
negli Stati Uniti con il «do¬ 
cumento » del leader dell’OLP, 
Yasser Arafat, per Carter. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta aU’aeropor- 
to Kennedy di New York su¬ 
bito dopo il suo arrivo da Bei¬ 
rut, Jackson ha elencato i 
tre punti principali del docu¬ 
mento e cioè: 1) immediato 
cessate il fuoco nel Libano 
sud, decretato dall'OLP; 2) 
assicurazione che l’OLP non 
si propone come scopo finale 
l’annientamento di Israele; 3) 
assicurazione che il movimen¬ 
to palestinese mira alla crea¬ 
zione di una a patria» in Cl- 
sgiordania e nella striscia di 
Gaza. 

Il reverendo Jackson, che 
spera di incontrare il prea¬ 
dente Carter ai primi della 
settimana entrante, ha affer¬ 
mato che Yasser Arafat ha 
lanciato suo tramite un appel¬ 
lo personale al capo della Ca¬ 
sa Bianca perché « metta in 
pratica le sue convinzioni sui 
diritti deiruomo ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa, 11 reverendo Jackson ha 
auspicato che si convochi una 
«conferenza nazionale» per 
illustrare al pubblico ameri¬ 
cano le questioni che si frap¬ 
pongono ad una pace perma¬ 
nente. « Il popolo americano 
— ha detto il reverendo Jack¬ 
son — sa poco del Medio 
Oriente; si ha solo l'impres¬ 
sione che i problemi siano 
troppo complessi per essere 
risolti, e ciò non è vero». 

Durante il suo viaggio In 
Medio Oriente l’esponente ne¬ 
ro americano ha. visitato 
Israele, Egitto, Siria, Giorda¬ 
nia e Libano e si è incontrato, 
a tre riprese, col leader del- 
l’OLP. Yasser Arafat. H pri¬ 
mo ministro israeliano. Me- 
nachem Begin. si è rifiutato 
di riceverlo per le presunte 
simpatie di Jackson per l’or- 
gar.inazione palestinese. 

Intanto Ieri al Cairo, con 
una grandiosa parata senza 
precedenti per imponenza 
nella storia del paese. l’Egitto 
ha ricordato il sesto anniver¬ 
sario della guerra del 1973 con 
Israele. Alla sfilata ha assi¬ 
stito, in uniforme da coman¬ 
dante supremo delie forze ar¬ 
mate, il presidente SadaL In 
un discorso, il ministro della 
difesa egiziano Hassan Ali 
ha dichiarato che la parata 
« non è una dimostrazione di 
forza, ma mira semplicemen¬ 
te a dimostrare che le forze 
armate egiziane sono in gra¬ 
do di affrontare tutte le 
sfide ». 
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Ieri per la prima volta un Papa alla Casa Bianca 


Wojtyla a Carter: «Non cessate lo sforzo 
per la riduzione degli arsenali bellici» 

t . , r *, ( * 

I temi politici internazionali dell’incontro con il presidente e poi con i leaders del Congresso - Per¬ 
ché resta l’impressione negativa del discorso pronunciato a Chicago - Critiche anche nella chiesa 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Papa 
Wojtyla conclude oggi il suo 
viaggio negli Stati Uniti. Da 
ieri è a Washington, primo 
Papa nella storia a mettere 
piede nella capitale di questo 
paese. Ha avuto un lungo 
colloquio con Carter, si è 
intrattenuto con i leaders del 
Congresso, ha parlato ad una 
piccola rolla di invitati sul 
prato della Casa Bianca, ri¬ 
cevuto i rappresentanti dei 
paesi che fanno parte del¬ 
l'Organizzazione degli stati 
interamericani. Oggi dirà 
messa all’aperto prima di ri¬ 
partire per Roma e si preve¬ 
de una partecipazione di 
molte centinaia di migliaia di 
persone. A Chicago, venerdi, 
citta di fortissima concentra¬ 
zione della minoranza polac¬ 
ca in America, non meno di 
un milione e mezzo di uomi¬ 
ni e di donne hanno ascolta¬ 
to le sue parole. Si è trattato 
della più larga partecipazione 
di folla di tutto il viaggio del 
Papa in America. 

Mentre televisione e stam¬ 
pa continuano a seguire con 
estremo interesse la visita, 
tutta l’attenzione si è concen¬ 
trata sull’incontro con Car¬ 
ter. Il Papa, nel suo discorso 
di commiato ha, tra l’altro, 
affermato: «Mi auguro che 
gli americani non desistano 
dai loro sforzi per assicurare 
una prudente e progressiva 
riduzione delle capacità di¬ 
struttive degli arsenali milita¬ 
ri * e ha aggiunto di essere 
consapevole della « immensa 
responsabilità » che grava sul¬ 
le spalle di Carter e sull’inte¬ 
ra nazione americana, che 
deve essere guidata su questi 
sentieri. 

Il Papa, che ha trovato in 
Carter un interlocutore assai 
attento, ha casi fornito un 
aiuto indiretto, ma forse pre¬ 
zioso, alla campagna del pre¬ 
sidente degli Usa per la rati¬ 
fica del SALT 2. Giovanni 
Paolo II è tornato anche, bre- 
\emente. sul tema dei diritti 
del popolo palestinese ed ha 
ascoltato il punto di vista a- 
mericano sulla questione me¬ 
dio orientale. Centrato anco¬ 
ra una volta sul rispetto dei 
diritti umani è stato il forte 
discorso che il Pontefice ha 
successivamente tenuto davan¬ 
ti airOrganizzaz.ione degli sta¬ 
ti americani (OSA). 

Ma l’interesse del colloquio 
non è qui. Il primo incontro 
alla Casa Bianca tra un Papa 
e un presidente degli Stati 
Uniti ha avuto ben altro va¬ 
lore: da una parte ha sottoli¬ 
neato ancora una volta il ca¬ 
rattere di attivismo politico e 
diplomatico che Papa Wojtyla 
intende dare al suo pontifica¬ 
to e dall’altra ha rafforzato 
l'immagine di uomo aperto 
ad esplorare tutte le possibi¬ 
lità di incontro che Carter 
tiene a dare di se stesso. 
Tutte e due queste esigenze 
sembrano essere state sod¬ 
disfatte nella cornice di fe¬ 
stosa cordialità che ha con¬ 
trassegnato l’incontro. Natu¬ 
ralmente nel presidente degli 
Stati Uniti non è mancato 
l’interesse per il voto dei cat¬ 
tolici. E il fatto che Papa 
Wojtyla abbia raccolto attor¬ 
no a sè folle sterminate nel 
corso di tutto il suo soggior¬ 
no americano sembra indica¬ 
re che Carter abbia visto 
giusto anche se gli scogli che 
egli deve superare prima di 
arrivare alla nomination con¬ 
tinuano ad essere molti ed 
assai consistenti. 

Non è ancora il caso di 
trarre un bilancio complessi 
vo di questa visita che in 
qualche modo ha rivelato un 
volto inedito dell'America di 
oggi. L'esperienza della se 
oonda parte del soggiorno del 
Papa conferma tuttavia quel 
che annotavamo qualche 
giorno fa. Un bisogno è e- 
merso con Torza: il bisogno 
di raccogliersi attorno a sim¬ 
boli che possano rappresen¬ 
tare qualcosa che vada al di 
là dell'ar da quotidianità del¬ 
la vita. A Filadelfia, a Dcs 
Moines. a Chicago ed anche a 
Washington il Papa che oggi 
è alla testa della Chiesa è 
'Ombrato impersonarli. Di ì 
oui le folle sterminate e at¬ 
tente die si sono raccolte in¬ 
torno a lui persino nella ca¬ 
pitale dello lowa dove i cat 
tolici costituiscono una mi 
noranza relativamente esigua. 
Si tratta di vedere adesso 
che cosa rimarrà di questa 
improvvisa e tumultuosa e- 
splosione. Uomo culturalmen 
te attrezzato a comprendere 
a fondo i varchi che le mo¬ 
derne società industriali pos¬ 
sono aprire ad una predica¬ 
zione di valori diversi Papa 
Wojtyla ha saputo in questi 
varchi inserirsi per cercare 
di far passare i valori che 
sono propri della religione 
cattolica. Ha trovato milioni 
di orecchie sensibili. Ma non 
tanto — affermano osservato¬ 
ri esperti della società amo 
ricana — alla predicazione 


religiosa vera e propria 
quanto a ciò che il simbolo 
di una potenza « disarmata » 
può rappresentare in un 
mondo in cui lo spazio per 
l'umanità delle persone si ri¬ 
duce. E’ un problema di cui 
probabilmente si discuterà a 
lungo in America, vale a dire 
in un paese nel quale più 
rapido ed anche più brutale 
è stato il passaggio dalla 
tradizione associativa che fu 
propria di coloro elle questo 
paese hanno costruito alla 
separatezza che oggi sembra 
essere un punto di approdo 
non accettato. Interessante 
tuttavia è il fatto che Papa 
Wojtyla ha trovato assai più 
calore quando è riuscito a 
parlare come « pellegrino » di 
valori diversi e meno invece 
quando ha portato il discorso 
sui valori tradizionali della 
Chiesa cattolica. Il discorso 
di Chicago, ad esempio, in 
cui il Papa è tornato ad af¬ 
fermare con forza le posizio¬ 
ne della Chiesa sugli antife¬ 
condativi. sui rapporti pre¬ 
matrimoniali. sulla omoses¬ 
sualità. sull'aborto ha susci¬ 
tato echi che devono far ri¬ 
flettere. La chiesa cattolica 
— ha detto ad un cronista 
televisivo un cardinale che 
non ha voluto essere citato 
per nome — perderà fedeli 
in seguito a discorsi di que¬ 
sto genere». Non è possibile 
sapere quanto vi sia di fon¬ 
dato in una tale previsione. 


Ma non si può dimenticare il 
fatto che l'America è un pae¬ 
se profondamente moderno e 
che qui la religione cattolica 
è una religione di minoranza. 
Sicché un conto è il bisogno 
di raccogliersi attorno a una 
figura che in qualche modo 
riesca — come Papa Wojtyla 
è riuscito — a rappresentare 
valori diversi della vita e un 
altro conto è concretizzare 
questi valori nei cardini più 
oscuri, e diciamo pure più 
arretrati della morale cattoli¬ 
ca. Qui — ncll’aver privile¬ 
giato questi ultimi a scapito 
dei primi — è forse il limite 
dell’esperienza di Papa 
Wojtyla in America. Questa è 
infatti una società che assai 
difficilmente potrebbe torna¬ 
re indietro. Senza dubbio 
cerca un’altra strada. Ma è 
fortemente dubbio, invece, 
che essa possa essere quella 
indicata da Wojtyla nel di¬ 
scorso di Chicago, spazzando 
via conquiste civili fonda- 
mentali che sono passate non 
senza lotte, lacerazioni, 
drammi collettivi. E' uno dei 
punti di forza principali del¬ 
l’America. Una parte assai 
estesa del suo clero lo sa da 
sempre. Di qui le perplessità 
suscitate dal discorso di Chi¬ 
cago e gli echi sfavorevoli 
che ne sono derivati tra i 
cattolici e a maggior ragione 
tra i non cattolici. 

Alberto Jacoviello 



Intervista a Paolo Bufalini sulVassise di Brighton 

Un comunista italiano 
al congresso laburista 

La ricerca di una nuova via e i problemi del rinnovamento — Il ruolo del¬ 
l'Europa — Franco colloquio tra le forze operaie e socialiste del continente 


Dal nostro corrispondente 

' LONDRA — Conclusasi la 78esima 
assise del partito laburista a Brighton, 
abbiamo chiesto al compagno Paolo 
Bufalini — che vi ha assistito per 

; conto del PCI — un giudizio comples¬ 
sivo sul dibattito e sui suoi contenuti. 
« E’ la prima volta — ha risposto 
Bufalini — che partecipo come osser¬ 
vatore all’assise annuale dei laburisti 
britannici e, per quanto posso giudi¬ 
care, mi pare che si tratti effettiva¬ 
mente di un congresso che si colloca 
in, un momento di crisi profonda, in 
generale per quanto riguarda l'econo¬ 
mia capitalistica ed in particolare per 
quel che si riferisce alla strategia 
socialdemocratica. Il congresso è sta¬ 
to caratterizzato da una forte batta¬ 
glia politica da parte delle varie cor¬ 
renti di sinistra, che si è concentrata 
su obiettivi ' di rinnovamento della 
struttura e della vita interna del partito, 
mentre il dibattito sulle grandi que¬ 
stioni di fondo del tipo di sviluppo, 
della politica sociale, della politica 
estera è rimasto in parte eluso, o ap¬ 
pena toccato per così dire di striscio, 
muovendo dal dibattito sulle strutture 
del partito. Le questioni centrali su cui 
molto accesa è stata la discussione 
erano Ire: il metodo di elezione del 
leader, il processo di ri-selezione dei 
rappresentanti parlamentari, la stesu¬ 
ra del manifesto (programma eletto¬ 
rale e di governo), che è stata finora 
prerogativa esclusiva del gruppo par¬ 
lamentare ed è stala questa volta ri¬ 
condotta invece sotto il controllo del¬ 
la direzione del partito. E’ chiaro tut¬ 
tavia che si è trattato, in effetti, di 
un modo per affrontare la crisi poli¬ 
tica attraverso il problema del partito, 
del suo modo di operare, della parte¬ 
cipazione dei lavoratori e dei militanti 
alle decisioni e, quindi, di chi esercita 
maggior peso e potere nelle scelte del 
partilo ». 

Un confronto, dunque, che è andato 
ben al di là dei problemi organizza¬ 
tivi e strutturali e che non si è certo 
concluso con le cinque giornate di 
Brighton. Da questo punto di vista co¬ 
me vedi le prospettive? 

«Su due dei punti accennati, come 
è noto, si è registrala una significativa 
rittoria della sinistra: sulla questione 
della ri-selezione dei parlamentari e 
delta elaborazione dei manifesto elet¬ 
torale. Snn è un successo definitivo c 
si tornerà a discuterne. perchè c'c 
da attendersi che gruppi più conser¬ 
vatori. o moderali che dir si voglia 
(che hanno fin qui aruto una parte 
preminente nel fissare la linea del 


partito, facendo perno sul gruppo par¬ 
lamentare), svilupperanno una controf¬ 
fensiva e cercheranno di recuperare 
il terreno perduto a questo congresso. 
Può servire a tale scopo anche lo stru¬ 
mento della commissione di indagine, 
già varato, che dovrà riferire al con¬ 
gresso dell’anno prossimo ». 

Mi sembra, tuttavia, che difficil¬ 
mente si possa tornare indietro, in¬ 
vertire i processi di rinnovamento. 
« Pur tenendo presente che, nelle nuo¬ 
ve strutture proposte a Brighton que¬ 
st’anno, sono insili rischi di un accre¬ 
scimento di pressioni sindacalistiche, 
corporative e localistiche, resta il fat¬ 
to che le sinistre hanno portato avanti 
una campagna di democratizzazione 
della vita di partito che ha uno sco¬ 
po e un valore non settari, ma unitari 
e generali ». 

In che senso? «Nel senso di uno 
sviluppo della partecipazione di massa 
e di un rilancio delValtinità del par¬ 
tilo. E' probabilmente da questo che 
ci si attende, da parte delle forze più 
consapevoli della necessità di un rin¬ 
novamento della linea politica e della 
strategia, un risveglio che metta il 
Labour Party in condizioni di far 
fronte ad una crisi profonda e all'as¬ 
solvimento dei compiti nuovi ». 

Qualcuno ha parlato, a questo pro¬ 
posito, d’un c momento della verità » 
per il laburismo. « Penso che il con¬ 
cetto sia giusto, in quanto la sconfit¬ 
ta subita (e lo spostamento a destra, 
con la signora Thatcher, già mostra 
i pesanti sacrifici che la politica dei 
conservatori comincia ad imporre al¬ 
le masse popolari) c conseguenza del 
fatto che anche l'esperienza socialde¬ 
mocratica ha toccato un suo limile 
storico. Una consapevolezza di questo 
è emersa in alcuni interventi, soprat¬ 
tutto in quello di Tony Benn. il quale 
ha ricordalo l'esaurimento del rifor¬ 
mismo e dello « stato assistenziale * 
ritagliali sui margini della crescita 
economica. Benn ha rilevato infatti che 
per un ventennio i governi laburisti 
arevano creduto che il sistema capita¬ 
listico fosse in grado di creare ric¬ 
chezze sufficienti a permettere di fi¬ 
nanziare gli aumenti di spesa pubbli¬ 
ca, l’espansione dei servizi sociali e 
la compensazione dei dislivelli fra 
ricchi e poveri. ” Sappiamo ora quan¬ 
to fosse illusoria tale prospettiva per 
il futuro — ha detto Bonn — questo 
tipo di scelta non è più disponibile... 
ecco dunque il momento della verità 
non solo per il nostro partito ma per 
il paese... ”. Si può. però, anche ag¬ 
giungere che i tentativi di risposta al 


problema appaiono non ancora suffi¬ 
cientemente definiti e comunque non 
sono apparsi diffusi nel dibattito e 
nella coscienza del partito ». 

Non sono stati peraltro, questi, i soli 
limiti riscontrati nel dibattito con¬ 
gressuale. « C’è tuttora una persistente 
chiusura nei confronti dell’Europa, con 
uno strascico di toni polemici ed an¬ 
che una limitazione nella trattazione 
dei problemi mondiali. E’ noto l’at¬ 
teggiamento critico del partito laburi¬ 
sta nei confronti delle istituzioni co¬ 
munitarie europee. Però è vero anche 
che all’interno del partito si coglie 
tuia significativa attenzione nei con¬ 
fronti delle diverse forze operaie e 
socialiste dell'Europa ». Attenzione 
che, mi sembra, emergeva chiaramen¬ 
te dalla partecipazione straniera ai 
lavori del congresso. < Certamente. 
Erano presenti al congresso numerose 
delegazioni straniere: i rappresentanti 
dei partiti socialisti e socialdemocra¬ 
tici dei paesi europei, il PCI. il PCF. 
il PCE, gli esponenti dei movimenti di 
liberazione e dei partiti democratici e 
progressisti di altri continenti, le de¬ 
legazioni dei partiti comunisti di paesi 
socialisti come la Repubblica democra¬ 
tica tedesca, la Romania, la Bulga¬ 
ria e la Jugoslavia. E’ noto che noi 
comunisti italiani attribuiamo grande 
importanza al fatto che possa svilup¬ 
parsi un colloquio franco e sciolto, li¬ 
berato da vecchi pregiudizi, fra le for¬ 
ze operaie e socialiste dell’Europa oc¬ 
cidentale, e in particolare fra i par¬ 
titi che nella realtà dell'Europa mag¬ 
giormente ed effettivamente rappre¬ 
sentano il movimento operaio ». 

Un colloquio, cioè, che può essere 
reciprocamente utile per affrontare 
i grandi temi del rinnovamento della 
società e della modifica dei rapporti 
intemazionali. « Infatti. Siamo convinti 
che la crisi che investe il capitalismo 
e tutto il mondo, e in particolare U de¬ 
clino dell'Europa occidentale, pongono 
al movimento operaio europeo vn com¬ 
pito insostituibile: quello di far uscire 
i rispettivi paesi dalla crisi e di far 
assolvere di nuovo all’Europa una fun¬ 
zione di primo piano per la salvaguar¬ 
dia della pace, la cooperazione interna¬ 
zionale e il mutamento qualitativo del ti¬ 
po di sviluppo e del modo di vita; con il 
duplice obbiettivo di aiutare i popoli 
economicamente arretrati a svilupparsi 
e. al tempo stesso, di realizzare una 
migliore qualità della vita dei popoli dei 
paesi economicamente più sviluppali ». 

Antonio Bronda 


Simbionese» in azione a San 


Francisco 


SAN FRANCISCO - Un uo¬ 
mo armato, che si definisce 
simbionese, è barricato da 
ieri pomeriggio con un ostag 
gio in un edificio del centro 
di San Francisco, dopo aver 
aperto il fuoco a casaccio sui 
passanti ferendone uno. Lo 
sparatore, che a quanto si sa 
agirebbe in stato di forte agi¬ 


tazione, tiene in scacco la po¬ 
lizia minacciando di lanciare 
bombe in caso di attacco. In 
una intervista telefonica a 
una emittente locale, ha det¬ 
to di chiamarsi « capo chero- 
kee degli Sla-woo ». di volere 
« la fine dell’oppressione », la 
eliminazione dei quartieri po 
veri, la distribuzione di un 


milione di dollari a bambini 
poveri. 

• • • 

Conclusione tragica per una 
festa studentesca all’universi- 
tà della Carolina del Sud: un 
uomo ha aperto il fuoco uc 
cidendo due giovani e feren¬ 
done altri cinque. La polizia 
ha annunciato l’arresto del 
presunto sparatore. Per quan¬ 


to se ne sa. l'assassinio non c 
stato motivato da ragioni pre¬ 
cise. Un testimone ha riferi¬ 
to che l’uomo è comparso sul¬ 
la porta e ha cominciato a 
sparare con una pistola. 

La polizia ha annunciato 
che Mark Houston, uno stu¬ 
dente 19ennc, è stato accusa¬ 
to di omicidio in relazione al¬ 
la tragica sparatoria. 


Per la prima volta 


Un «dazibao» 
a Pechino 
chiede di 
instaurare 
la democrazia 
liberale 

PECHINO — Un dazibao al 
« muro della democrazia » ha 
formulato ieri le più violente 
critiche rivolle finora al co¬ 
muniSmo nella Repubblica 
ponolare cinese. 

E* la prima volta che un 
manifesto del genere compa¬ 
re a Pechino sul «muro della 
democrazia ». e alcuni osser¬ 
vatori non escludono che 
possa trattarsi di una provo¬ 
cazione. 

L’opinione è rafforzata dal ' 
fatto che il manifesto cita a 
sostegno delle proprie tesi un 
commento del regista italiano 
Antonioni, il cui film ed i 
cui commenti in proposito non 
sono mai stati diffusi in Cina, 
e tanto meno nelle Comuni 
popolari. Si sa del resto che, 
anche nel recente passato, in¬ 
sieme a dazibao che si inse¬ 
rivano chiaramente nel dibat¬ 
tito sulla democrazia in cor¬ 
so a Pechino, ne sono apparsi 
altri di dubbia origine. 

Questo dazibao, comunque, 
afferma che il comuniSmo è 
un’ideologia «distaccata dalla 
pratica e dai fatti. Incapace 
di corrispondere alla volontà 
e alle esigenze del genere 
umano... per questo il popolo 
della patria (cinese) non l’ac¬ 
cetta e vi si oppone ». 

Tra questi « oppositori» è 
«oltre 1*80 per cento della 
popolazione contadina ». af¬ 
ferma il manifesto. I motivi, 
a suo avviso, sono che i con¬ 
tadini « non mangiano a 
sufficienza, faticano sempre e 
subiscono tutte le ristrettezze 
del sistema senza libertà al¬ 
cuna ». 

E’ citato in proposito un 
« giudizio del regista italiano 
Miclielaneelo Antonioni» nel 
descrivere questi contadini: 
«to sguardo corrucciato, con 
un’espressione di amarezza e 
di opaca apatia ». « La mia e- 
snerienza personale è che 
Quanto ha detto Antonioni è 
sacrosanto ». commenta il 
dazibao. 

Il foglio è firmato Din 
Shengpu. di un comune po¬ 
polare nella provincia contro¬ 
rientale del Jangsu. Egli af¬ 
ferma di essere venuto sei 
volte a Pechino «per chiede¬ 
re al presidente Mao e al 
presidente Hua di eliminare 
il sistema comunista e decì¬ 
dersi ad attuare il sistema 
della democrazia liberale». 

« Dopo 30 anni di pratica 
sociale, il nooolo della patria 
non è d'accordo col comu¬ 
niSmo ». ribadisce Quin 
Shengpu. aggiungendo che in 
base alla sua «esperienza» 
tale ideologia «è contraria al 
carattere dell'uomo, ha errori 
e difetti» e « contraddizioni 
irrisolvibili ». 

- II testo rimprovera anche 
ai comunisti cinesi di essere 
stati un tempo alleati dell’U¬ 
nione Sovietica, «che dall’e¬ 
poca zarista è stata sempre il 
principale antagonista del 
nastro paese». 

Il manifesto giunge infine a 
chiedere un ritorno dei na¬ 
zionalisti del KHiomintang: 
«Il popolo della patria vuo¬ 
le l’eliminazione del sistema 
comunista e desidera ardente¬ 
mente un sistema di demo¬ 
crazia liberale, accettando 
ovunque il governo del Kuo- 
mintang di Taiwan come go¬ 
verno legittimo di tutto il po¬ 
polo cinese». 

Tra la piccola folla intor¬ 
no al dazibao, un lettore ha 
protestato ad alta voce di¬ 
cendo: « Sono tutte stupidag¬ 
gini » ma gli altri lo hanno 
azzittito e poi hanno conti¬ 
nuato a leggere in silenzio. 

L'agenzia « Nuova Cina > 
intanto condanna l’atteggia¬ 
mento assunto dai paesi in¬ 
dustrializzati durante la ses¬ 
sione del Fondo monetario 
intemazionale (FMI) appena 
conclusasi a Belgrado. 

L'agenzia scrive che la riu¬ 
nione, durata quattro giorni 
si è svolta sullo sfondo del¬ 
le gravi difficoltà economiche 
attualmente affrontate dall’e¬ 
conomia mondiale ». 

La « Nuova Cina » sottolinea 
che i rappresentanti dei paesi 
del terzo mondo nel FMI 
hanno ribadito le loro « ri¬ 
chieste per l’istituzione di un 
nuovo ordine economico in¬ 
temazionale giusto ed eqjo. 
e per il miglioramento del¬ 
l’irragionevole sistema mone¬ 
tario intemazionale ora esi¬ 
stente .>. 

Ma, commenta l'agenzia, 
durante la sessione «è stata 
notata l’inazione e la man¬ 
canza d’interesse dei paesi 
industrializzati » a proposito 
di questi problemi. 

Come risultato, conclude 
€ Nuova Cina », non è stata 
decisa alcuna misura concre¬ 
ta ed efficace per cambiare 
l’attuale situazione economica 
mondiale ». 


Breznev 

mica nella parte europea 
dell’Unione Sovetica, né di 
una testata atomica né di 
un missile a medio raggio 
nò di un aereo, così come 
non abbiamo aumentato 11 
numero delle nostre trup¬ 
pe stanziate in Europa: 
anzi siamo pronti a dimi¬ 
nuirle. 

Un discorso che. dalla 
capitale della RDT, da que¬ 
sto stato sorto negli anni 
più bui della guerra fred¬ 
da, era rivolto in primo 
luogo al governo della Ger¬ 
mania federale in seno al 
quale il dibattito sullo sta¬ 
zionamento. sul territorio 
della RFT. delle nuove ar¬ 
mi americano è molto in¬ 
tenso e ricco di contrasti, 
ma che era ovviamente In¬ 
dirizzato anche allTtalla, 
alla Francia e agli altri 
membri della NATO. 

Prima di Breznev agli ol¬ 
tre cinquemila invitati nel 
palazzo della Repubblica 
(tra i quali 1 rappresentan¬ 
ti degli altri paesi socia¬ 
listi e di molti Stati e mo¬ 
vimenti di liberazione del¬ 
l'Africa e dell'Asia) aveva 
parlato per più di un’ora 
il segretario generale della 
SED e presidente del Con¬ 
siglio di Stato della RDT, 
Honecker che aveva esal¬ 
tato la funzione dì pace as¬ 
sunta nel cuore dell’Euro¬ 
pa dal primo stato degli 
operai e dei contadini sor¬ 
to trent’anni fa in terra 
tedesca, la stretta collabo- 
razione con l’URSS e con 
altri Stati della comunità 
socialista, l’operante soli¬ 
darietà coi popoli e movi¬ 
menti in lotta contro l’im¬ 
perialismo. Il più lungo ed 
intenso applauso è stato 
tributato ad Honecker dal¬ 
l’assemblea quando egli ha 
esortato a lavorare per 
un’Europa di pace, per il 
disarmo e la cooperazione 
tra i popoli. « Con ottimi¬ 
smo e con grande spirito 
— ha concluso Honecker 
•— il nostro popolo affron¬ 
ta l’avvìo di un nuovo de¬ 
cennio di vita della nostra 
Repubblica». In serata si 
è svolta una grande fiac¬ 
colata sulla Unter den Lin- 
den. il viale dove avvenne 
la fondazione della RDT. 
In mattinata Honecker. 
Breznev, gli altri capi di 
governo e le delegazioni 
ospita avevano deposto co 
rone commemorative al 
memoriale dei socialisti, al 
monumento di Treptow do¬ 
ve sono sepolti i resti di 
oltre 20 mila soldati sovie¬ 
tici caduti! nella battaglia 
per la liberazione di Berli¬ 
no. al memoriale delle vit¬ 
time del fascismo e del mi¬ 
litarismo sulla Unter den 
Linden e al monumento ai 
caduti polacchi nella lotta 
contro il nazismo. 

Piano NATO per 
altri 572 

missili in Europa 

LONDRA — L’« Observer » di 
oggi pubblica una corrispon¬ 
denza da Bruxelles, secondo 
la quale la riunione della 
NATO della scorsa settima¬ 
na avrebbe varato un piano, 
che dovrà essere approvato 
dai governi interessati, per 
dislocare 572 missili nucleari 
a medio raggio in alcuni pae¬ 
si dell’Europa occidentale, tra 
cui l’Italia. Gli altri paesi 
menzionati sono: Gran Bre¬ 
tagna, Belgio. Olanda. Ger¬ 
mania e Danimarca. Secondo 
!'« Observer » si tratterebbe 
di 464 missili di tipo « Crui- 
se » con raggio d’azione di 
3000 chilometri, e di 108 
« Pershing II » 

Berlinguer 

zionale. erede del Movimento 
delle forze armate che dette il 
colpo decisivo alla dittatura. 

Ieri intanto erano terminati 
i colloqui tra le due delega¬ 
zioni dei comunisti portoghe¬ 
si e italiani, sul cui contenu¬ 
to riferirà una dichiarazione 
comune che verrà resa pub¬ 
blica quest'oggi, prima della 
partenza per Madrid dei 
rappresentanti del PCI. Infi¬ 
ne. alle 21,30, al Palazzo dello 
Sport, ha avuto luogo il 
<comizio dell’amicizia» nel 
corso del quale — davanti ad 
una fittissima folla di lavora¬ 
tori. di comunisti e di de¬ 
mocratici — hanno preso la 
parola i due segretari genera¬ 
li Alvaro Cunhal ed Enrico 
Berlinguer. 

Possiamo dire, per chiude¬ 
re questa breve informazione, 
che la delegazione del PCI 
considera di grande interesse 
ed estremamente positivi — e 
le ragioni, come abbiamo vi¬ 
sto. non mancano — i risul¬ 
tati di questa visita, che 
rientra nella strategia inter¬ 
nazionale del PCI. tesa a svi¬ 
luppare i rapporti con tutti i 
partiti comunisti, con i parti¬ 
ti socialisti e con tutte le 
forze di progresso e demo¬ 
cratiche che possono contri¬ 
buire. attraverso sforzi co¬ 
muni. a bloccare il declino 
dell’Europa. 


I <imIiII cornameli sono 
fenati *4 «stara presanti elle 
sedata dì martedì 9 ottobre 
fin dal mattino. 

II Comitato Direttivo dei 
depotati comunisti è convoca¬ 
to per martedì 9 ottobre alla 
ora 9.30. 

L'aasamblaa del grappo dei 
deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 10 ottobre alle 
ore 10,30. 


Dalla prima pagina 


Crociani 

samenti di questo corrotto ma¬ 
nager di Stato. Il 1974 viene 
inaugurato con un versamen¬ 
to di 400 milioni. Poi ne se¬ 
guono altri più modesti: 9G 
milioni. 20 milioni, 15 milioni, 
più qualche spicciolo. Nella 
primavera dello stesso anno 
il conto personale di Crociani 
si fa davvero robusto: un ver¬ 
samento di 100 milioni, seguito 
da altri due di mezzo miliar¬ 
do ciascuno. Poi in maggio- 
giugno. prima di avviarsi al¬ 
le vacanze, qualche altra boc¬ 
cata d’ossigeno: 203 milioni 
e rotti, poi 145 e 130. Nel me¬ 
se di luglio il nostro perso¬ 
naggio va davvero forte: 620 
milioni versati in un sol col¬ 
po. In agosto troviamo un 
versamento di appena 10 mi¬ 
lioni e 400 mila lire, un al¬ 
tro di soli 19 milioni, ma poi 
la marea torna a salire: 500 
milioni. 93 milioni, 50 milioni. 
138.23G.405, e chiudiamo 1* 
« anno di grazia » 1974 con un 
versamento di mezzo miliardo 
tondo. 

Anche il ’75 comincia sotto 
buoni auspici. Dopo due pic¬ 
coli versamenti di 50 e 17 mi¬ 
lioni, in primavera arrivano 
520 milioni, seguiti a ruota da 
un altro mezzo miliardo ton¬ 
do. Poi ancora: 50 milioni, 
114 milioni, 55 milioni, 80 mi¬ 
lioni. A maggio un versamen¬ 
to di tutto rispetto: un mi¬ 
liardo. E stiamo sempre par¬ 
lando di un dipendente dello 
Stato. 

Il '75 si chiude con una 
marea calante: sette versa¬ 
menti di 169, 326. 50. 39. 110. 
150 e 180 milioni. Siamo vicini 
alla fuga in Svizzera, e nelle 
banclie al di là delle Alpi nes¬ 
suno ha mai potuto metterci 
il naso. 

Questi, dunque, i versamenti 
dell’ex presidente della Fin¬ 
meccanica, nell’arco di soli 
ventiquattro mesi della sua 
brillante carriera. E le spese? 
Gli assegni staccati? Anche 
su questo aspetto, il servizio 
sull’* Espresso » fornisce par¬ 
ticolari sconcertanti. Per co¬ 
minciare, il fiume di denaro 
finito — almeno apparente¬ 
mente — nelle mani del se¬ 
gretario personale di Crocia¬ 
ni. Sergio Salieri. Nel '74 e 
nel '75 questi ha incassato 26 
assegni, a lui intestati e fir¬ 
mati dall’ex presidente della 
Finmeccanica. Dieci nel ’74. 
per complessivi 496 milioni, 
e sedici nel ’75, per un miliar- 
; do e 992 milioni. Probabilmen¬ 
te Crociani riserva ogni ri¬ 
guardo ai suoi collaboratori, 
ma è difficile pensare che 
questi soldi costituissero la 
regolare retribuzione di Sa¬ 
lieri. Il quale, per incìso, in 
quel periodo denunciò al fi¬ 
sco un reddito annuo di circa 
dieci milioni. 

Allora come mai, in mar¬ 
gine allo scandalo I^jckheed. 
non sono stati mai chiariti 
questi strani g : ri di denaro? 
A quanto riferisce l’« Espres¬ 
so ». il 2 marzo del ’76 il diret¬ 
tore del primo ufficio distret¬ 
tuale delie imposte dirette di 
Roma. Pergola, chiese al co¬ 
mando centrale di polizia tri¬ 
butaria della Guardia di Fi¬ 
nanza di Roma di indagare 
sui traffici di Sergio Salieri. 
Ma di questa indagine non si 
è mai saputo nulla. 

Infine l’« Espresso » pubbli¬ 
ca un nutrito elenco di per¬ 
sone alle quali Crociani ave¬ 
va intestato i suoi assegni, 
con cifre sempre di tutto ri¬ 
spetto. Tra gli altri, figura 
l’ex segretario generale della 
Camera. Francesco Cosentino, 
che ebbe da Crociani 50 mi¬ 
lioni e 300 mila lire; Cosen¬ 
tino avrebbe spiegato di aver 
venduto all’ex presidente del¬ 
la Finmeccanica sterline-oro. 

Infine, tra coloro che han¬ 
no avuto soldi da Crociani, 
ritroviamo Gianni Bulgari, il 
primo gioielliere ili Roma. 
Crociani gli intestò cinque as¬ 
segni: 90 milioni. 13 milioni 
e rotti. 100 milioni. 100 milio¬ 
ni, 22 milioni e 320 mila lire. 

Olivetti 

za nazionale ilcH’Ilalia. E 
fal*a la rappresentazione die 
una parte «Iella slampa italia¬ 
na ha dato delle vicende Oli¬ 
velli: da una parte un salda¬ 
tore. un uomo intrepido de¬ 
ciso finalmente a far progre¬ 
dire l’azienda e a ripri«linare 
le bnone redole del capitali¬ 
smo, dall’altra una da-*c ope¬ 
raia corporativa e un sinda¬ 
cato miope e creilo die spin¬ 
gono alla rovina l’economi.i 
del Paese ». I.’Olivelli è in 
difficoltà, finanziaria c an¬ 
che. in parie, produlliva. Lo 
sappiamo. I,e cause «ono mol¬ 
teplici: la forte concorrenza 
internazionale c anche la len¬ 
tezza con cui. negli anni pas¬ 
sati. la direzione dell’a/ienda 
ha vis|o i cambiamenti pro¬ 
duttivi die bisognava opera¬ 
re. la responsabilità della «i- 
tnazionc altnalc non può es¬ 
sere addebitala alla da«*e 
operaia, e nemmeno ai temi¬ 
ci. agli ingegneri. alla tran 
parte dei dirigenti che anzi 
rappre«enlano nn patrimonio 
prezioso per il Paese e per il 
*uo avvenire. 

* Il PCI ritiene necessario 
— ha dello ancora Chiaro- 
monte — che l'azienda pre¬ 
senti nn piano di sviluppo e 
di potenziamento per supera¬ 
re le difficoltà allnali e per 
a««irnrare nn fnturo ad un 
settore industriale decisivo 
per l'avvcnirr dellTialia. Non 
si possono separare il risana¬ 


mento e lo sviluppo. Il pia¬ 
no di sviluppo deve essere 
di-russo ron i sindacali e 
confrontalo con le loro propo¬ 
ste. e deve essere anelie di¬ 
scusso con il governo per ac¬ 
coriamo la congruità con i 
piani ili «eliore per la mec¬ 
canica strumentale e per 
l’elellrnnien, approvali secon¬ 
do la legge |>er la riconversio¬ 
ne industriale. 

« Ci sembra assurda e as¬ 
sai pericolosa rarrogante pre¬ 
ti— a dell’ing. De Benedetti 
che rifilila ogni eonfronlo con 
i sindacali e con lo Sialo. 
Ma ro-a vuole ipiesl’uomo? 
Respinge ogni idea dì pro¬ 
grammazione. ma poi chiede 
soldi allo Stato per la ricer¬ 
ca e per finanziare lo svilup¬ 
po deiraziendn. Noi non ei 
scandalizziamo per questa ri¬ 
chiesta: riteniamo anzi indi¬ 
spensabile un intervento fi¬ 
nanziario piihhliro per nn 
settore (quello elettronico) 
clic ha nn’imporlanza strate¬ 
gica per l'economia naziona¬ 
le. Ma i solili non si possono 
dare a scatola chiusa a mas¬ 
simo : nemmeno a De Bene¬ 
detti, e tanto meno per licen¬ 
ziare. 

« E* urgente — ha sottoli¬ 
nealo a questo punto Cliiarn- 
iii onlo — l'inizio di una trat¬ 
tativa «cria tra l'Olìvetli e i 
sindacati senza pregiudiziali 
da nessuna parte. Ci stupisce 
clic, fino a questo momento, 
il governo non abbia sentito 
la necessità di intervenire per 
indurre i massimi dirigenti 
della Olivetti a recedere dal 
loro atteggiamento di assurda 
intransigenza. E’ in gioco la 
sorte di un’iniliistria impor¬ 
tantissima. Bisogna evitare 1’ 
accrescersi di tensioni socia¬ 
li in zone come quelle del 
Piemonte e della Campania. 
Se si ripristinano condizioni 
clic sono normali in un paese 
democratico come l'Italia, se 
si iniziano le trattative, sem¬ 
bra a noi comunisti che nessun 
problema possa essere eluso, 
compresi quelli che l'azienda 
solleva e che riguardano la 
produttività, Torganizzaz.inne 
del lavoro, e anche gli orga¬ 
nici. Siamo anzi noi che po¬ 
niamo la questione di un au¬ 
mento della produttività, alla 
Olivelli e in tutte le aziende 
industriali. 

Ognuno deve fare la sua par¬ 
te. K* dovere del governo ve¬ 
rificare la congruità del piano 
di sviluppo della Olivetti con 
i piani di settore. Bisogna e- 
levare l’entità dei finanzia¬ 
menti pubblici per la ricerca 
nel settore elettronico. Biso¬ 
gna elaborare rapidamente nn 
programma per definire la do¬ 
manda pubblica di macchine 
ed apparecchiature elettroni¬ 
che. anche in relazione all’ 
ammodernamento ed efficien¬ 
za della pubblica amministra¬ 
zione. 

« Porteremo la questione In 
parlamento — ha concluso 
r.liiaromoiite — nei prossimi 
giorni, sollecitando il gover¬ 
no a muoversi. Rivolgiamo, 
al tempo stesso, all’ing. De 
Benedetti e al §en. Vicentini 
un appello alla responsabili¬ 
tà perché non tentino colpi 
di mano di nessun tipo con¬ 
tro i lavoratori e perché va¬ 
dano alla trattativa. I tecnici 
e ì dirigenti della Olivelli, 
fedeli alle loro, tradizioni cul¬ 
turali e politiche, possono in¬ 
fluire perehé si rereila da un 
atteggiamento antioperaio e 
anlisindacalc che può diven¬ 
tare pericoloso. Essenziale è 
che con una trattativa seria si 
possa assicurare all’Italia 1’ 
avvenire di un’industria elet¬ 
tronica moderna e sviluppa¬ 
ta ». 

K’ l'impegno ilei comunisti 
in questa slaginne difficile, 
densa di pericoli e di rischi 
per Ij nostra «tessa democra¬ 
zia. I/as-eiuhlea di Ivrea ha 
mandalo un salolo commosso 
alle due ultime vittime del 
terrorismo, proprio in questo 
punto del Paese dove più a- 
rntn è lo «ronlro di cla c «e 
-olle prospettive di sviluppo: 
alI’Olivetti ma anche alla 
Fiat, alla Pirelli, all’indnma- 
ni di una lotta ardua per la 
conquista dei contralti. E’ 
proprio que-to movimento for¬ 
te e consapevole che si vuole 
enlpire anche con il rirnrso 
alla violenza armata. Ma i la¬ 
voratori piemontesi, gli ope¬ 
rai. i tecnici, alleati ad un’ 
ampia fascia di dirigenti, non 
*i sono falli e non «i faran¬ 
no ricacciare nel disimpegno, 
nella paura. Questo hanno det¬ 
to ad Ivrea: questo ribadiran¬ 
no nei prossimi giorni. 


ESTRAZIONI DEI LOTTO 

1 Ottobre 1979 


BARI 

37 

2S 

41 

56 

11 

CAGLIARI 

6 

63 

73 

17 

51 

FIRENZE 

31 

46 

67 

30 

60 

GENOVA 

37 

30 

38 

60 

33 

MILANO 

60 

1 

85 

10 

66 

NAPOLI 

76 

54 

5 

49 

52 

PALERMO 

56 

30 

84 

78 

81 

ROMA 

5 

35 

41 

86 

82 

TORINO 

«1 

36 

59 

16 

44 

VENEZIA 

» 

16 

49 

9 

22 


La Presidenza dell’INCA- 
CGIL e t compagni tutti del¬ 
l’Apparato centrale esprimo¬ 
no il loro cordoglio per la 
morte del compagno 

ARMANDO VANIN 


segretario provinciale 
TINCA di Venezia. 
Roma, 6 ottobre 1979 
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F Unità / domenica 7 ottobre 1979 


Inaugurato ieri al S. Antonino di Fiesole 


Trenta posti letto nel nuovo 
reparto ostetrico - ginecologico 

Boccata di ossigeno per il servizio ospedaliero fiorentino e del comprensorio - Garantito lo « spazio » 
per Tinterruzione della gravidanza - Strumentazione completamente nuova - Il personale disponibile 



Anche il comune di Fiesole, 
e insieme Firenze e il com¬ 
prensorio, potrà disporre di 
un reparto ospedaliero di 
ostetricia e ginecologia. Ieri 
mattina al S. Antonino-Cam- 
polmi e Camerata, in via Vec¬ 
chia Fiesolana, c’era un cli¬ 
ma di attesa, un po' di festa, 
un po’ di confusione. Il clas¬ 
sico taglio del nastro « ù 
è trasformato » in una visita 
al « tanto sospiralo » nuovo re¬ 
parto dotato di tutte le più 
moderne attrezzature: hanno 
aperto la visita le autorità 
(regionali, provinciali e comu¬ 
nali) guidate dal sindaco della 
città Latini e dal presidente 
dell’ospedale Anastasi, le va¬ 
rie stanze, ancora intatte e 
linde si sono riempite subito 
di medici, infermieri, cittadi¬ 
ni, donne che militano nelle 
organizzazioni del movimento 
femminile e che da anni han¬ 
no premuto perché il reparto 
fosse realizzato. 

Un servizio <r sospirato » 
dunque, la cui realizzazione 
ha incontrato difficoltà tecni¬ 
che e finanziarie. Vediamone 
le dimensioni. I posti letto. 


Da domani e fino al 20 ottobre il blocco delle attività didattiche 


Niente esami all'Università 

Lo stato di agitazione proclamato dai sindacati confederali del personale docente 
e non docente - Provvedimenti per i precari e per lo stato giuridico dei professori 


Da domani niente esami 
nelle facoltà universitarie. I 
sindacati confederali (CGIL- 
•CISL-UIL) del personale do¬ 
cente e non docente dell'ate¬ 
neo hanno proclamato il 
blocco di qualsiasi attività 
didattica. La protesta e la 
mobilitazione del mondo uni¬ 
versitario, che dopo l'appello 
lanciato dall’ateneo di Roma 
si estende a macchia d’olio 
nelle altre città della peniso¬ 
la, andrà avanti fino al venti 
ottobre prossimo. 

Per quella data i sindacati 
(Confederali, CNU e CISA- 
PIJNI) hanno indetto una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale a Roma per sollecitare 
in tempi brevissimi una serie 
di provvedimenti che pren¬ 
dano di petto gli annosi 
problemi dei precari e del 
personale docente e non do¬ 
cente dell’università. 

Da domani quindi blocco 
degli esami; l’attività didatti¬ 
ca vera e propria (lezioni, 
seminari)' inizierà con i primi 
giorni di novembre. 

La decisione di arrivare al¬ 
la sospensione è stata presa 
l’altro giorno al termine del¬ 
l’assemblea di tutto il perso¬ 
nale universitario. L’assem¬ 
blea ha anche deciso che da 
domani e fino al venti otto¬ 
bre si terranno nelle diverse 
facoltà assemblee aperte an¬ 
che agli studenti. Per quanto 
riguarda il personale non do¬ 
cente saranno portate avanti 
queste iniziative: scioperi 
brevi con assemblee sul po¬ 
sto di lavoro con la presenza 
di rappresentanti sindacali. 


articolati per facoltà, servizi 
del rettorato, biblioteche e 
centro di calcolo. 

All’origine del blocco degli 
esami proclamato all’ateneo 
fiorentino ci sono gli stessi 
motivi che hanno indotto i 
lavoratori delle altre univer¬ 
sità italiane a percorrere la 
stessa strada. Alla fine di ot¬ 
tobre scade la proroga per i 
borsisti, gli assegnisi e i 
contrattisti. Il futuro del 
precari dell’università, nelle 
proposte del ministro della 
Pubblica Istruzione Valitutti, 
è ancora molto incerto. I 
sindacati chiedono quindi un 
provvedimento eliantemo del 
quale trovi una soluzione ef¬ 
ficace il problema del preca¬ 
riato. Quello del precari tut¬ 
tavia è solo un aspetto della 
battaglia sindacale. Nella 
stessa piattaforma c’è infatti 
tutto il grosso e annoso 
problema dello stato giuridi¬ 
co del personale universitario 
dai precari al professori di 
ruolo. 

Anche per 11 personale non 
docente è ancora aperto il 
capitolo delle rivendicazioni 
normative; il problema del 
riconoscimento delle mansio¬ 
ni; della definizione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
ecc. 

I professori che non aderi¬ 
ranno al blocco potranno re¬ 
golarmente svolgere gli esami 
a patto che la composizione 
delle commissioni sia regola¬ 
re. Eventuali irregolarità fa¬ 
ranno scattare immediata¬ 
mente le denunce. 


Sulle pensioni mozione 
dei consiglieri del PCI 

I consiglieri comunali del PCI, Silvano Peruzzi, Franca 
Caiani e Bruno Mascherini hanno sottoscritto una mozione 
sui problemi delie pensioni. 

Nel documento si invita il consiglio comunale a chiedere 
al governo di presentare il disegno di legge sulle pensioni 
secondo quanto stabilito nell’accordo sindacati-governo del 
1978 eliminando gli aspetti negativi che si sono verificati 
con l’attuazicne del provvedimento della legge finanziaria 
che hanno colpito cittadini e famiglie dei ceti meno abbienti. 

La riforma nell’attuare una unica gestione dei fondi pen¬ 
sionistici si dovrà Ispirare ai principi di solidarietà e di 
maggiore giustizia fra tutti i cittadini. 


Iniziative del comitato regionale 
per il rafforzamento del partito 

Sui temi dello sviluppo e del rafforzamento del PCI, il co¬ 
mitato regionale del partito ha indetto una sarie di iniziative. 

La prima è in programma giovedì 11 alla scuola regionale 
di Cascina, dove è previsto un incontro sui problemi del tes¬ 
seramento e delle strutture organizzative del PCI in Toscana. 

La seconda si svolgerà sempre a Cascina, giovedì 18 ot¬ 
tobre, sugli strumenti della propaganda e dell’informazione. 

La terza si terrà invece a Firenze, all’Auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, sabato 27 ottobre: si tratta dell'assem¬ 
blea regionale dei segretari di sezione. 


sistemati nelle ampie e lumi¬ 
nose stanze dell’ultimo piano 
(dalle finestre e dalle ter¬ 
razze si vedono i tetti di Fie¬ 
sole), sono trenta. L’approssi¬ 
mativa suddivisione indicata 
dal presidente dell’ospedale 
(18 lotti per ostetricia. 10 per 
ginecologia e 8 per l’interru¬ 
zione della gravidanza) terrà 
conto delle esigenze di cia¬ 
scuna specializzazione, senza 
che si instaurino condizioni 
di privilegio o di emargina¬ 
zione. 

Sono tre le 1 sale oliera torio, 
di cui una attrezzata per l’in¬ 
terruzione della gravidanza. 
Non mancano la « nursey », 
per i bambini prematuri o 
ammalati, servizi con un li¬ 
vello decisamente superiore a 
quello della maggior parte 
dei reparti ospedalieri. 

La strumentazione è quasi 
del tutto nuova, ed è costata 
più di settanta milioni. Per do¬ 
tare il reparto del personale 
occorrente si è ricorsi in par¬ 
te ai concorsi (l’ospedale di 
Fiesole ne sta realizzando ben 
undici) e in parte al trasfe¬ 
rimento di operatori sanitari 
da altri reparti. 

In complesso Io «staff» me¬ 
dico del reparto sarà compo¬ 
sto così: un primario, un aiu¬ 
to, quattro assistenti, sei o- 
stetriche, sette puericultrici; 
tra gli infermieri 13 generici, 
quattro ausiliari e quattro 
professionali. 

Inaugurato oggi il reparto 
verrà realmente aperto il 10 
ottobre per le visite ambulato¬ 
riali e per le prenotazioni. 
Il 15 dello stesso mese pren¬ 
deranno il via le degenze. 

Ci sono voluti quindici mesi 
(tanti sono passati dall’auto¬ 
rizzazione della Amministra¬ 
zione regionale) per mettere 
a punto questa struttura. In 
questi ultimi tempi la situa¬ 
zione cittadina e del com¬ 
prensorio di questo settore si 
è aggravata. 

In maternità a Careggi i 
294 letti disponibili sono sem¬ 
pre insufficienti, dovendo far 
fronte a un bacino di utenza 
di quasi 760 mila abitanti. Con 
l’entrata in vigore della legge 
194 sull’interruzione della gra¬ 
vidanza le cose si sono ulte¬ 
riormente complicate e il ca¬ 
rico per gli ospedali è au¬ 
mentato. Il nuovo reparto del 
S. Antonino giunge quindi a 
proposito. Per la sua realizza¬ 
zione, ha affermato il presi¬ 
dente Anastasi si sono adope¬ 
rati tutti, membri del Consi¬ 
glio di amministrazione, del 
Consiglio comunale, il movi¬ 
mento delle donne, tutto il 
personale ospedaliero. 

Alla cerimonia di ieri erano 
presenti autorità civili e mili¬ 
tari. Il vescovo ha inviato un 
messaggio in cui. insieme all’ 
apprezzamento per le realiz¬ 
zazioni si avanzano riserve 
per lo spazio che verrà riser¬ 
vato agli interventi di inter¬ 
ruzione della gravidanza. 
« Opinione legittima, hanno 
affermato ì responsabili del- 
lospedale, d’altra parte siamo 
intenzionati ad applicare co¬ 
me ogni altra questa legge 
dello Stato ». 


Presa di posizione 
dei lavoratori Galileo 

No alla Bastogi 
delle sezioni 
PCI, PSI e PSDI 

Documento unitario dei tre partiti pre¬ 
senti nell’azienda - Giudizi su Efim e Eni 

Le sezioni aziendali del PCI, PSI e PSDI della Galileo 
sono contrarie alla vendita della Montedison Sistemi alla 
Bastogi. La posizione è stata espressa in un documento 
unitario in cui si fornisce un giudizio negativo sul pre¬ 
sunto passaggio, non solo perché la Bastogi è una finan¬ 
ziaria mancante di strategie industriali e di_ esperienze 
conciete nel campo dell’elettronica, ma anche perché inten¬ 
zionata al non rispetto degii accordi stipulati dalla Mcn- 
tedison con le organizzazioni sindacali e le forze politiche 
della città. 

La Bastogi intende infatti spostare un comparto pro¬ 
duttivo delle Officine Galileo (la divisione meccanotessile) 
in un’altra zona della Toscana (Arezzo) e di conseguenza 
si avrebbe un drastico ridimensionamento del numero de¬ 
gli addetti di cui parlano gli accordi (2023 unità lavora¬ 
tive). 

A giudizio di PCI, PSI e PSDI «è senza dubbio positivo» 
il possibile acquisto da parte deU’EFIM. « Gli orientamenti 
dell’EFlM — dicono le tre sezioni aziendali — sia per la 
sua natura giuridica sia per i suoi attuali indirizzi pro¬ 
duttivi sono più confacenti alle necessità delle produ¬ 
zioni Galileo e possono assicurare alle officine stesse non 
solo il rispetto degli accordi, ma tramite il riordino delle 
Partecipazioni Statali ed i piani di settore, si possono ìn- 
travvedere concrete possibilità di sviluppo per tutti i 
settori produttivi di cui le Officine Galileo attualmente si 
occupano ». 

« All’interno di questa scelta — secondo le tre sezioni — 
possono essere viste le soluzioni per il comparto meccano¬ 
tessile, del momento che le Partecipazioni Statali interven¬ 
gono già con i piani di settore in questa produzione. Pos¬ 
sono essere quindi trovate soluzioni adeguate con il suc¬ 
cessivo passaggio ai gruppi a partecipazione pubblica (ENI) 
che assicurerebbero senz’altro un destino diverso ai lavori 
e alle produzioni attualmente svolte». 
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IMMOBILIARE 

FINT0SCANA 

Mutui • Sconti • Anticipa¬ 
zioni • Compravendita - 
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per media 
e grandi industrie. 
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Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./litro • Cintura sicurezza 

L a apA aaa freni a disco - servofreno 

• O./jU.UUU chiavi in mano 


4 porle doppio circuito trenante servofreno • antifurto • sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili - luci dì emergenza • tappo benzina 
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ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 


CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marlgnoli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 


Domani alla 
XXV Aprile 
dibattito 
sugli sfratti 

Romani, lunedi, alle ore 21, 
nei locali della Casa del Po¬ 
polo Ventìcinque Aprile, di¬ 
battito pubblico sui problemi 
degli sfratti e delle abita¬ 
zioni. 

Parteciperanno per il Par¬ 
tito comunista l’on. Pierluigi 
Onorato, per il Partito socia¬ 
lista Umberto Fortini e per 
il PdUP l’on. Eliseo Milani. 
Presiederà il sindaco Elio 
Gabbuggiani. 

Il problema sfratti sta assu¬ 
mendo toni sempre più allar¬ 
manti. Le cifre parlano in¬ 
fatti assai chiaramente: ai 
duecentomila sfratti in immi¬ 
nente fase esecutiva si ag¬ 
giungeranno in breve volgere 
di tempo quattrocentomila 
nuove disdette. Il governo è 
stato capace di dare fino ad 
ora solo risposte parziali. 

Si impone una risposta uni¬ 
taria delle forze di sinistra 
e dei movimento riformatore 
che sia capace di aggredire 
il gravissimo problema con 
immediate e incisive inizia¬ 
tive. Nello stesso tempo le 
forze della sinistra si devono 
mobilitare per creare nel 
paese un forte movimento di 
massa intorno ai problemi 
della casa. 


II Comune 
di Prato 
requisisce 
una casa 

PRATO — Requisizione da 
parte dell ’ Amministrazione 
comunale di un appartamen¬ 
to ieri mattina in piazza del 
Duomo. E’ la seconda requi¬ 
sizione effettuata dal Comu¬ 
ne nel giro di pochi giorni, 
ed altre pare ce ne saranno 
in seguito. 

Già qualche mese fa il Co¬ 
mune aveva nei confronti del 
proprietario dell’appartamen¬ 
to emesso un’ordinanza di 
requisizione. Il provvedimen¬ 
to non divenne operativo poi¬ 
ché il proprietario, ieri mat¬ 
tina assente al momento del¬ 
la requisizione, non lo rese 
esecutivo. Ieri mattina, alle 
ore 11,30. l’assessore ai pro¬ 
blemi della casa, seguito dai 
tecnici del Comune, da un 
fabro, e da due vigili urbani 
e da due testimoni, ha ese¬ 
guito la requisizione e dopo 
che è stata abbattuta la porta 
dell’alloggio e cambiata la 
serratura, sono stati fatti en¬ 
trare gli inquilini, che ave¬ 
vano ricevuto lo sfratto. 

Perché questa iniziativa da 
parte del Comune? Gli sfratti 
a Prato saranno 40 entro la 
fine dell’anno (18, si dice, en¬ 
tro la fine del mese). 
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Concorso per sottufficiali carabinieri 


Con decreto ministeriale pubbli¬ 
cato sulla Gazzette Ufficiale del 1. 
ottobre 1979 è stato bendilo un 
concorso per l'ammissione di 1.300 
allievi al 33. Corso biennale allie¬ 
vi sottufficiali dell’erma dei ca¬ 
rabinieri (1980-1982). At concor¬ 
so possono partecipare i giovani 
che: siano celibi o vedovi senza 
prole; siano fisicamente idonei; al¬ 
la data def 6 settembre 1979, com¬ 
piuto ff 17. e non superato il 
26. anno di età (Il 28 nei caso 


abbiano prestato o prestino servizio 
militare nelle FF.AA.). La domanda 
di ammissione ai concorso, redat¬ 
ta su carta da bollo ed indirizzata 
al Comando generale dell’Arma dei 
carabinieri dovrà essere consegnala 
alla Stazione carabinieri nel cui ter¬ 
ritorio gli aspiranti sono domici¬ 
liati, entro il 31 ottobre 1979. 

Per ulteriori informazioni gli 
aspiranti possono rivolgersi ad un 
qualsiasi comando carabinieri. 


« NUOVO STILE DUE LITRI » 
BENZINA - DIESEL 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 109 (TEL. 418.S75/B) 
VIA PEL CAMPOFIORE IO (TEL. 079.091 > 


Mercoledì una assemblea in Palazzo Vecchio 

Tutta la sinistra giovanile 
dichiara guerra alla droga 

Firmatari della piattaforma l'ARCI, le forze politiche giovanili, 
gruppi d'intervento sociale, testate ed emittenti gestite da giovani 


« H primo punto su cui 
siamo tutti d’accordo è la vo¬ 
lontà di stroncare il mercato 
nero dell’eroina, la principale 
causa delie migliaia di morti 
per droga. A dire questa 
frase è Giorgio Van Straten 
della FOCI, che la sostiene a 
nome di un cartello piuttosto 
ampio di forze interessate al¬ 
la battaglia sulla droga. Ac¬ 
canto ai giovani comunisti ci 
sono il PdUP. Democrazia 
Proletaria, la FGSI, il Partito 
Radicale, l’ARCI regionale. 
Con loro hanno firmato la 
piattaforma sulla droga la ri¬ 
vista * Una piazza pulita. 
Radio Cento Fiori. Controra¬ 
dio, il gruppo emarginazione 
Cure, gli operatori del CMAS 
di Firenze, Lido e Radio Ra- 
" dicale. 

La prima iniziativa che 
lanciano su questo problema 
è una assemblea aperta che 
si terrà mercoledì alle 21 ne! 
salone dei Dugento in Palaz¬ 
zo Vecchio. Da li dovranno 
partire le proposte d'inter¬ 
vento, gli obiettivi concreti di 
lotta e di iniziativa a livello 
fiorentino e regionale. Ma già 
per preparare questa mani¬ 
festazione, le tre emittenti 
che fanno parte del comitato 
organizzatore prepareranno 
una serie di dibattiti in di¬ 
retta da trasmettere contem¬ 
poraneamente su tutte e tre 
le modulazioni di frequenza. 

Intanto è già stato prepara¬ 
to un documento, una piatta¬ 


forma da cui partire nell’as¬ 
semblea di mercoledì. Con 
una buona dose di sforzo u- 
nitario si è cercato di trovare 
i punti su «mi c'è accordo 
lasciando ad un momento di 
maggiore conoscenza dei 
problemi la decisione su qua¬ 
le posizione tenere sui singoli 
aspetti della « questione dro¬ 
ga . Ma una formulazione 
generale della posizione è già 
stata accennata; le forze 
promotrici dell’assemblea di 
mercoledì concordano sulla 
liberalizzazione dei derivati 
della canapa indiana, quelle 
sostanze cioè che comune¬ 
mente vengono definite dro¬ 
ghe leggere. Concordano, 
senza usare ancora il termine 


Incontro 
quartiere 
cittadini 
su S. Spirito 

Un incontro fra i rappresen¬ 
tanti del Consiglio di quartiere 
n. 3 e numerosi cittadini resi¬ 
denti in piazza S. Spirito si è 
tenuto per discutere i problemi 
legati allo spaccio e al consu¬ 
mo di droga nella zona. 

Nel corso della riunione si è 
convenuto di chiedere adegua¬ 
ti interventi per affrontare la 
drammatica situazione. 


liberalizzazione o legalizza¬ 
zione, sull'individuazione di 
forme alternative al mercato 
nero per la distribuzione del¬ 
l'eroina. A questo riguardo 
propongono riscrizione del¬ 
l’eroina nella farmacopea uf¬ 
ficiale 

Altri tre punti della piatta¬ 
forma appaiono particolar¬ 
mente importanti: la lotta al¬ 
la diffusione ed a! consumo 
dì tutte le altre sostanze psì- 
cotrope generalmente non 
considerate, vale a dire le so- 
tanze alcooliche e gli psico¬ 
farmaci; il lancio di una for¬ 
te campagna di informazione 
sul tema delle droghe e la 
pubblicazione di tutti i dati 
disponibili sul fenomeno: 
l’individuazione di strutture 
da utilizzare come centri so¬ 
ciali gestiti in collaborazione 
con le istituzioni (regione, 
comune) da parte dei giovani 
e che mirano al coinvolgi¬ 
mento sia dei tossicodipen¬ 
denti che dì chi già è disin¬ 
tossicato. Anche rispetto alle 
strutture mediche i promoto¬ 
ri avanzano alcune proposte: 
in primo luogo la piena at¬ 
tuazione di tutte le strutture 
previste dalla riforma sanita¬ 
ria, il potenziamento e la 
qualificazione del personale 
addetto, infine l’nsDedalizza- 
zìone solo nei casi di patolo¬ 
gi associata acuta e, se vo¬ 
lontaria. 



Chiesto un Consiglio comunale straordinario 

Perché le minorarne 
hanno tanta fretta? 

Lettera al sindaco firmata da DC, FRI, PLI, PSDI - Le 
convocazioni decise dalla giunta in accordo coi capigruppo 


I,a giunta di Palazzo Vec¬ 
chio ha deciso il prossimo' 
calendario del Consiglio co¬ 
munale. Dodo una serie di di¬ 
battiti concernenti alcune del¬ 
le questioni più importanti 
messe sul tappeto, da quella 
delle tariffe a quella della ri¬ 
strutturazione della macchina 
comunale, le sedute di marte¬ 
dì 9 e di giovedì 11 ottobre 
verranno dedicate agli affa¬ 
ri. alloppi-ovazione di deli¬ 
bere. alle ratìfiche. 

L’aopuntamento è stato de¬ 
riso dalla giunta nella sedu¬ 
ta di giovedì scorso, d’inte¬ 
sa con i capigruppo dei par¬ 
titi la cui « conferenza * ha 
preceduto di poche ore la riu¬ 
nione deliberante di giunta. 

Poi ieri, verso mezzogior¬ 
no. è arrivata sul tavolo del 
sindaco una lettera. Lunga la 
sfilza delle firme, tutti consi¬ 
glieri comunali appartenenti 
ai gruppi della DC. PRI, PSDI 
PLI. Si chiede la convoca¬ 
zione straordinaria del Consi¬ 
glio. Perchè tanta fretta, tan¬ 
to scomodo di « illustri * fir¬ 
me? E’ semplice. Le forze di 
minoranza ritengono che va¬ 
dano «facendosi sempre più 
acute le insufficienze dell’Am- 
ministrazione comunale in or¬ 
dine ai principali problemi 
della città >. Non manca la 
chiamata in causa dei due ca¬ 


pri espiatori di turno (gli stes¬ 
si individuati dal capogruppo 
socialista Ottaviano Colzi) lo 
assessore all'Istruzione e quel¬ 
lo al traffico. 

La lettera dei rappresentan¬ 
ti di minoranza è scarna, fat¬ 
ta più di firme che di argo¬ 
menti, di frasi pretestuose più 
che di ragionamento, di criti¬ 
ca strumentale, più che di 
giudizio. 

La scadenza elettorale, an¬ 
cora lontana e pur così pre¬ 
sente alle forze politiche, sem- 
hra annebbiare la rista a più 
d’uno. 

Cc chi di ogni confronto. 


Proposta dì 
legge de 
sul diritto 
allo stadio 

Proprio mentre è In discus¬ 
sione la legge sul diritto allo 
studio, il gruppo consiliare re¬ 
gionale della DC ha voluto 
presentare una proposta di 
legge. 

In particolare la DC ha de¬ 
nunciato « l’ingiusta discrimi¬ 
nazione » della scuola priva¬ 
ta e autonoma, esclusa dall’ 
erogazione degli interventi fi¬ 
nanziari ed ha proposto in¬ 
terventi a suo favore. 


di ogni discussione e proble¬ 
ma fa occasione propizia per 
un attacco strumentale. Le 
giunte di sinistra, e quella di 
Firenze insieme alle altre, 
hanno operato scelte innova¬ 
trici. elaborato progetti, inve¬ 
stito forze ed energie per at¬ 
tuarlo, sconvolgendo interessi, 
mettendo in crisi un assetto 
amministrativo che si ritene¬ 
va intoccabile, nutrito a forza 
di clientelismo e di pastette. 
L'operazione dà fastidio a 
molti. 

Ogni decisione importante, 
anche la pura e semplice 
« buona amministrazione » 
realizzata dal ’75 ad oggi, in¬ 
cide su precisi interassi, mi¬ 
naccia privilegi. Molti doppi 
fili, tessuti con la pazienza 
del potere, e con la sua ar¬ 
roganza, sono vicini alla rot¬ 
tura. 

I portavoce politici escono 
allo scoperto. Cosi le mino¬ 
ranze di Palazzo Vecchio, sca¬ 
valcando gli accordi presi so¬ 
lo pochi giorni fa. in sede di 
riunione di capigruppo strin¬ 
gono i tempi, chiedono convo¬ 
cazioni straordinarie. Dalla lo¬ 
ro lettera, dal loro atteggia¬ 
mento non traspare altro che 
questo: fare in fretta per sal¬ 
vare il salvabile. Le sinistre 
al governo fanno paura. 



tutto per 
il Corredo e 
per Varredamento 
di Alta Classe 

• 

FIRENZE 


T0SC0TESSILE 

Via del Corso, 1/11 r. 
angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 


TELERIE 

SERVIZI DA TAVOLA 

LENZUOLA 

COPRILETTI 

COPERTE DI LANA 

CRETONNES 

DAMASCHI 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI NAZIONALI 

ED ORIENTALI 

VISITATECI 
E CONFRONTATE I 
NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 


GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 


CASA del MATERASSO 

Cr 


Vi» Piet ripiana, 102 r. - Viale Giannotti, 60 r - Via A. de! Pollaiolo, 160 r. - Piazzate Porta al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 

da L. 2.800 
Accappatoio spugna 

da L. 18.900 
Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia sei persone da 

L. 7.400 


ARREDAMENTO 

Tendaggi da L. 1.350 

Cretonne da L. 3.350 

Materassi garantiti 

da L. 14.900 
Reti da L. 15.900 

Cuscini da L. 3.450 


TAPPETI 

Tappeto disegno Orientate 
(150x215 cm.) L. 59.500 

(130x190 cm.) L. 31.500 
Tappeti orientali Persiani 
Bellicistan fi 57x97 cm.) 

L. 185.000 
Pakistano (174x121) 

L. 275.000 

elettriche - Piumini 
- Corredi completi 


Tappeti di ogni tipo, misura e qualità - Coperte 
esclusivi « Stoffe - Tendaggi - Moquettes 
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A suo favore si sono espressi anche il PSI, il PDUP e il PSDI 

Logli (PCI) presidente 
dell'ospedale di Prato 

Nei prossimi giorni continueranno gli approfondimenti programmatici tra i 
partiti della sinistra - Astensione imbarazzata della Democrazia cristiana 


- — — -, 

La FIÀLS, venerdì/ aveva impedito un concerto a Pistoia 


Il teatro Comunale deplora 
lo sciopero degli «autonomi» 

Il Consiglio di amministrazione ha espresso rammarico 
per la mancata manifestazione, nel programma del de¬ 
centramento - La posizione dei sindacati confederali 


Il Consiglio d'amministra¬ 
zione dell'ente autonomo del 
teatro Comunale si è riuni¬ 
to ieri in seduta straordi¬ 
naria per valutare la situa¬ 
zione creatasi a seguito del¬ 
lo sciopero del sindacato au¬ 
tonomo Fials che ha impedi¬ 
to la replica del concerto sin- 
fonico-corale diretto dal mae¬ 
stro Muti previsto a Pistoia 
venerdì scorso. 

Il Consiglio d’amministra¬ 
zione ha confermato unani¬ 
memente la validità della 
programmazione regionale 
che ha già registrato 27 ma¬ 
nifestazioni con oltre venti¬ 
mila presenze e si è rivelato 
momento essenziale e quali- 
frante dell’attività del Tea¬ 
tro; il Consiglio si è impe¬ 
gnato a proseguirla e ad adot¬ 
tare ogni possibile mezzo atto 
ad impedire che essa venga 
compromessa da iniziative 
settoriali. 


Pertanto deplora che l’azio¬ 
ne di protesta del sindacato 
autonomo nei confronti del 
progetto del nuovo contratto 
nazionale abbia colpito pro¬ 
prio una manifestazione de¬ 
centrata. Ha espresso il suo 
vivo rammarico per il disa¬ 
gio subito dalla città di Pi¬ 
stoia. privata di un avveni¬ 
mento artistico di grande ri¬ 
lievo e tanto vivamente at¬ 
teso, ed ha deciso di incon¬ 
trarsi al più presto con l rap¬ 
presentanti delle amministra¬ 
zioni e con i responsabili lo¬ 
cali della programmazione 
stessa per verificare ed esa¬ 
minare i futuri sviluppi del 
piano di attività regionale. 

Il Consiglio d’amministra¬ 
zione ha rilevato con compia¬ 
cimento che il comunicato 
dei lavoratori appartenenti ai 
sindacati confederali ha ma¬ 
nifestato la sua piena soli¬ 
darietà per il significato ar¬ 


tistico e culturale della poli¬ 
tica regionale svolta dal tea¬ 
tro Comunale e l’impegno ad 
assicumre ad essa anche per 
il futuro la loro piena solida¬ 
rietà. Infatti la Federazione 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo ha espresso dei dubbi sulla 
vera motivazione dell’agitazio¬ 
ne del sindacato autonomo 
che mirava a colpire l’atti¬ 
vità regionale dell’ente e non 
l’ipotesi di contratto peraltro 
ancora in fase di discussione 
e plausibile di modifiche da 
parte delle assemblee 
Alla vigilia dell’assunzione 
da parte del governo e del 
Parlamento di provvedimenti 
legislativi necessari al prose¬ 
guimento delle attività delle 
istituzioni musicali, il Consi¬ 
glio ha auspicato la piena 
e completa solidarietà dei suoi 
dipendenti a salvaguard'a del¬ 
la qualità e del ritmo di prò 
dazione del Teatro. 


Aperte ieri le ampie ed interessanti manifestazioni 

La fiera è ancora viva 
e Scandicci lo conferma 

Una iniziativa tra vecchio e nuovo - Dal libro alle macchine 
agricole - Presenti offre 60 espositori - Appuntamenti sportivi 
e culturali e il V defilée dall'acconciatura (maschile e femminile) 


PRATO — Il compagno Ro¬ 
mano Logli, della segreteria 
della Federazione comunista, 
è il nuovo presidente dell’o- 
spednle « Misericordia e Dol¬ 
ce » di Prato. La nomina è 
avvenuta nella serata di ve¬ 
nerdì scorso, che ha vLsto 
anche l’insediamento del 
nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione del nosocomio pra¬ 
tese. rinnovato per la sua 
maggioranza, tranne che pel¬ 
le componenti democristiane 
e socialdemocratica. A favore 
del compagno Logli (la dele¬ 
gazione comunista è compo¬ 
sta anche dal compagni Bet- 
tazzi e Pianti) si sono e 
spressi i consiglieri del PSI, 
del PdUP e del PSDI. 

I due consiglieri della DC 
si sono astenuti. Dopo elica 
tre mesi la orisi al vertice 
del nosocomio pratese, che 
ha animato l’estate politica, è 
giunta ad una definitiva solu¬ 
zione. Comunisti e socialisti 
(diverso è l’atteggiamento del 
PdUP, che mantiene ancora 
delle riserve, e del PSDI. che 
ha espresso un voto « ad 
personam ») hanno ristabilito 
un clima unitario che sem¬ 
brava essere compromesso. 
Alla base ci sono chiarimenti 
intervenuti sul piano pro¬ 
grammatico, la consapevolez¬ 
za clic l’ospedale è una strut¬ 
tura che non può restare 
senza guida, le scadenze che 
si devono affrontare, con il 
periodo di transizione verso 
l’unità sanitaria locale. Ed è 
proprio per questi motivi che 
l’astensione della DC dimo¬ 
stra l’imbarazzo di un partito 
che ha tenuto un atteggia¬ 
mento strumentale durante la 
crisi. 

In una sua dichiarazione, il 
neo-presidente, ha chiarito gli 
aspetti nolitici che hanno 
portato alla soluzione di 
questa crisi. Dice Logli: 

« Dopo un lungo e complesso 
iter la crisi si è risolta con 
l’impegno decisivo di comu 
nisti e socialisti. La rinnovata I 
corresponsabilità — aggiunge I 
— di queste forze, fa guard i- j 
re al futuro dell’ospedale con , 
rinnovata fiducia. I tempi di i 
lavoro del Consiglio di am¬ 
ministrazione saranno neces¬ 
sariamente brevi e dovranno 
essere tutti pilotati a realiz¬ 
zare la più ampia trattativa e 
apertura fra aspedale e terri¬ 
torio ». Esprimendo una valu¬ 
tazione sull’atteggiamento 
delle altre forze politiche , 
Logli afferma; « Mi semb-a j 
che per il PdUP permangono j 
riserve, tuttavia il voto sul i 
presidente mi pare sia da in- I 
ternretare come un positivo 1 
atteggiamento teso a superar- i 
le ». 1 


Aria di resta. Di giostra, di 
fiera, di incontri. Ma di una 
fiera diversa, più impegnata, 
più consona alla realtà di og¬ 
gi. Se di fiera vogliamo par¬ 
lare. rientriamo nel tempo e 
guardiamo i suoi momenti più 
significativi; aggregazione, 
svago. E un momento econo¬ 
mico preciso. Ecco l’esposi¬ 
zione dei prodotti dell’agricol¬ 
tura. ecco il mercato del be¬ 
stiame. La Fiera dunque non 
muore. Purché rimanga ade¬ 
rente alla realtà dei fatti. Se i 
brisidini e i torroni sono ri¬ 
masti gli stessi. Il tessuto eco¬ 
nomico locale è invece note¬ 
volmente mutato. Logico quin¬ 
di che la fiera annuale di 
Scandicci — aperta ieri sera 
— si rinnovi. E il vecchio e il 
nuovo convivano. Entrambi 
perchè validi: perchè entram¬ 
bi rispondenti ad una concre¬ 
ta ragion d’essere. 

« L'amministrazione comu¬ 
nale in questi ultimi anni ha 
=celto l’indirizzo di trasforma¬ 
re una fie**i paesana in una 
manifestazione più ampia, più 
attenta alla realtà locale che 
tenga conto dell’aspetto eco 
nom'eo — dice il vice sinda¬ 
co di Scandicci. Ales-andro 
Pozzi — in tale linea l'imne- 
gno. anche in questa edizio 
n° è stato dì rendere ancora 
p : ù esteso e più aualif'cato 
i! programma delle manifesta¬ 
zioni ». 

Mastra deH’artigianato lo¬ 
cale, delle macchine agricole, 
dei fiori e delle pante. V. 
defiieè dell'acconciatura, in¬ 


contri sportivi e rassegne cul¬ 
turali, mostra mercato dei 
prodotti dell agricoltura. Que 
sle alcune delle iniziative che 
si tengono sino u giovedì. 

« Caratterizzano anche le 
manifestazioni di quest’anno 
la mastra-mercato del libro 
(che vede la presenza, oltre 
degli editori, dei cactolibrai 
locali) e la mostra — mer¬ 
cato dell’usato — commenta 
Antonio Spignoli, assessore al¬ 
le attività produttive — que¬ 
ste scelte intendono dare una 
risposta a precise esigenze 
della nostra cittadinanza ». 

Nell’ambito di un più vasto 
intervento, approfittiamo an¬ 
che di questa occasione per 
intervenire in tali importanti 
settori. Inoltre, il nastro co¬ 
mune comincia a rappresen¬ 
tare il tessuto economico rile- 
1 vante — pelletteria, legno. 

! ferro, settore tessile, articoli 
da regalo, ccc. Ed è quindi 
intento dell’Amministrazione 
• comunale di dare il più am- 
| pio apporto promozionale alla 
nastra realta produttiva utiliz- 
i zando anche un momento im- 
! portante qual'è la fiera an- 
| nuale di Scandicci ». 

Scandicci. come ben sappia- 
i mo. ha avuto in questi ultimi 
15 anni un eccezionale au¬ 
mento della popolazione, fatto 
che lo colloca a livello di re¬ 
cord nel contesto anche na¬ 
zionale. E* il terzo comune 
d’Italia per incremento de¬ 
mografico dal ’61 al *71. Cre¬ 
sce dunque il Comune e con 
ciò creso® il bisogno e la vo- 


intà deH’Amministrazione co 
inunale di lare di più e di fa 
re meglio. 

La fiera di Scandicci quin¬ 
di non poteva essere sottova¬ 
lutata e con tale serie di in¬ 
terventi si vuole sfruttare il 
più possibile le potenziali¬ 
tà della manifestazione, la 
sua forza socializzante. Un 
momento quindi di grande im 
portanza, utilizzabile sia sot¬ 
to l'aspetto ricreativo, sia sot¬ 
to l’aspetto culturale, sia ap¬ 
punto quale peculiare mezzo 
promozionale dei prodotti dei- | 
l’artigianato locale. Oltre 60 ! 
espositori saranno presenti J 
con i loro prodotti. 30 alleva¬ 
tori interverranno alla mo¬ 
stra- mercato del bestiame. 
Una quindicina di grasse 
aziende locali alla mostra dei 
prodotti agricoli; tredici ope¬ 
ratori mostreranno i loro la¬ 
vori al V. defilee dell‘accon¬ 
ciatura, maschile e femminile. 

Il consistente numero delle 
adesioni conferma la validi¬ 
tà delle scelte 

Dunque un ventazFo di ini¬ 
ziative e una risposta ad un 
i tessuto produttivo che solo ne! 

I settore artigiano conta a 
Scandicci 1200 aziende con 
3000 addetti. 

Per quanto riguarda lo 
sport troviamo in programma 
un vasto arco di manifesta¬ 
zioni: pallavolo, calcio ten¬ 
nis. bocce, basket, ccc. 

Per quanto concerne l’a¬ 
spetto culturale ricordiamo la 
presenza dei gruppi musicali 
I « la Giullaresca » e « Zheit ». 


I socialdemocratici, dice 
Logli. « continuano in un at¬ 
teggiamento di disponibilità 
positiva c h e permane sfuma¬ 
ta politicamente». Per quan¬ 
to riguarda, infine, l’asten¬ 
sione de il presidente del- • 
l’ospedale esprime l’augurio 
che serva a «superare le 
pregiudiziali di schieramento 
che sono state prerenti nel 
coreo di tutta la crisi n. 

Nei prossimi riorni. con¬ 
clude Logli, continueranno 
tra i partiti delia sin»«*ra 
(PCI. PSI e PdUP» gli nppro- 
fordinrmti programma*'ri. 
con cu; andare al Consiglio 
di amministrazione. 

b. g. 


# Nella ripartizione dei nuovi 
incarichi di lavoro neirambito 
della Federazione comunista 
fiorentina, il compagno Bruno 
i Bigazzi è responsabile dell’iif- 
i ficio stampa e del movimento 
j conferenzieri, il compagno Lo- 
I ris Ciullini dcH'infonnnzione 
j radio televisiva e il compagno 
I Vtnie.o Stagi deila diffusione 
de'la stampa di partito. 

Nella sezione assistenza e 
previdenza, di cui è responsa¬ 
bile la compagna Franca 
Caiani, il compagno Sergio 
Della Scala segue il settore 
previdenza e il compagno Bru¬ 
no Mascherini il gruppo di 
lavoro handicappati, invalidi e 
categorie protette. 


I 

A Prato per « l’anno internazionale del fanciullo » j 


Si danno la mano bambini europei e africani 

Dal 12 al 14 ottobre, manifestazioni, incontri, mostre e iniziative sportive j 


Saranno oltre trenta le de¬ 
legazioni europee ed airicane 
che il 12, 13. 14 ottobre giun¬ 
geranno a Prato per un in¬ 
contro tra i bambini di di¬ 
versi paesi, nel corso delle 
manifestazioni previste per 
•(L'anno intemazionale del 
fanciullo». 

Giochi, tavole rotonde e 
mostre caratterizzano questi 
tre giorni. Sara un’occasione 
per discutere di problemi 
importanti come la fame nel 
mondo e quelli dello svilup¬ 
po. ma sarà soprattutto u- 
n’occasione di incontro tra 
bambini a cui la nascita ha 
riservato diversi destini, e 
sul cui futuro Incombono 
problemi di diverso genere, 
alcuni drammatici come quel¬ 
lo della fame. 

Un messaggio di pace, di 
uguaglianza, e di fratellanza: 
è questo il senso di una ma¬ 
nifestazione. che vede prota¬ 
gonisti diverse componenti, 
ccn in prima fila il Comune, 
la Regione Toscana, la Dro 
vincia di Firenze, in collabo- 
raz.one col comitato italiano 
per PUNICEE. la commissio¬ 
ne nazionale italiana per 


l’Anno intemazionale del 
bamoino 1979. Un messaggio 
che parte da questa regione, 
per portare il proprio contri¬ 
buto alla soluzione di quei 
problemi che *i chiamano 
fame, garanzia di sviluppo 
pe; tutti i paesi del mondo, 
coesistenza pacìfica, elimina¬ 
zione di ogni sfruttamento e 
di ogni forma di neocolonial- 
smo; autoceterminazmne dei 
popoli. 

Ed è proprio per l’alto va¬ 
lore che la manifestazione in 
sè racchiude, per i significati 
che sottintende, che proba¬ 
bilmente potrà essere assicu¬ 
rata a Prato la presenza del 
presidente della Repubblica. 
Sanro Pertini. Una presenza 
oltremodo significativa, che 
verrebbe a suggellare l’Im¬ 
pegno che il popolo italiano 
ha sempre dimostrato di 
fronte a queste questioni. 

La presenza del presidente 
della Repubblica, che viene 
data in via ufficiosa quasi 
certa, mantiene ancora qual¬ 
che elemento di incertezza ed 
è legata al tipo di impegni 
che il presidente avrà in quel 
periodo. 


Il programma delle mani¬ 
festazioni e stato pi esenta ;o 
ieri mattina nel coreo di una 
conferenza stampa, tenuta in 
palazzo Budini Gattai. presen¬ 
ti il presidente della Regione 
Leone. ;1 presidente della 
Provincia Ravà. il sindaco di 
Prato Landini, Possessore 
Beitazzi e il delegato dell'U- 
NICEF Paglierini. 

AI di là del momento del¬ 
l’incontro trji i vari paesi — 
è stato detto nella conferenza 
stampa — ci saranno anche 
diversi incontri politici quali¬ 
ficanti. Si inizia venerdì 12 
ottobre col ricevimento, al 
mattino, nel palazzo Comuna¬ 
le delle delegazioni estere per 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti delia Regione Toscana, 
del Comune di Prato, degli 
Enti locali, delle autorità mi¬ 
litari 

Alle ore 14.30 ri sarà un 
incontro con i quartieri. Alle 
16, organizzato dall’AR- 
CI UISP, daU’AICS e dal CSI. 
la prima giornata del mee¬ 
ting di atletica leggera a li¬ 
vello nazionale. 

La sera, nel Palazzo Comu¬ 
nale, il primo incontro politi 


co sul tema «il giore. le atti i 
vita motorie e sporti\e per ! 
una p,ù efficace tutela dei i 
diritti personali e soc.ah del 
bambino». 

Il giorno successivo, dopo 
una visita alle scuole, le de- i 
legazioni estere s; recheranno • 
nel pomeriggio a Firenze pre 
una visita alla città, mentre 
alio Siinio comunale di Pia¬ 
to si svolgerà la seconda e 
conclusiva giornata de! mee¬ 
ting di atletica leggera. La 
sera nel Palazzo Comunale di 
Prato secondo dibattito sul 
tema «Educazione allo svi¬ 
luppo». 

Il 14 ottobre alle 9,30 per 
le vie del centro si svolgerà 
una manifestazione sportiva e 
culturale dei ragazzi. Nel 
pomeriggio In piazza Merca- 
tnle la manifestazione con¬ 
clusiva. 

La manifestazione pratese 
avrà un prolungamento il 30 
ottobre quando al mattino 
nel Palazzo Comunale di Pra¬ 
to sì svolgerà un incontro tra 
le Rerioni. *sul tema «Nuovo 
ordine economico internazlo 
naie per l’avvenire della fa¬ 
miglia?. 



Ravi Shankar, sitarista 
dei Beatles al Comunale 

l’no dei più grandi collaboratori dei Beatles varca le soglie 
del tempio della musi.a classica. Mercoledì alle 20,3!) al tea¬ 
tro Comunale si tiene un concerto di Ravi Shankar e Alla 
Rakha, maestri di musiche classiche indiane. Ravi Shankar 
suonerà il sitar, il complicalisMino strumento indiano che fu 
reso noto in Europa proprio ila! grande quartetto britannico, 
che si inspirò, per tutto un iieriodo delia propria attività, 
alle musiche esotiche dei maestri indiani. 

Ravi Shankar e Alla Rakha, quest*ultimo suona il tabla e 
la lampara, parteciparono anche, proprio con George Harrison 
uno dei Beatles, al grande concerto per il Bangladesh. 

intanto oggi al teatro Comunale si tiene un con erto diretto 
da Riccardo Muti con musiche di Beethoven e Seriabin. Alla 
manifestazione partecipa il pianista Jean Bernard Pommier. 
il mezzosoprano Irina Arkipova e il tenore Lajoa Komat. 


Indetta per martedì prossimo 

Manifestazione di zona 


dei chimici a Montelupo 

Questa vertenza interessa più di quattromila lavorato¬ 
ri della zona empolese — Già fatte 30 ore di sciopero 


EMPOLI — Tre mesi di agi¬ 
tazione, più di trenta ore di 
sciopero. La strada per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori del vetro e della ce¬ 
ramica continua ad essere 
lunga ed irta di difiicoltà. Gli 
imprenditori sembrano non 
voler cedere. Gli operai, dal 
canto loro, rispondono come 
possono, con scioperi artico¬ 
lati che si susseguono quasi 
ogni giorno. Per martedì, è 
stata indetta dalla Federazio¬ 
ne unitaria lavoratori chini.ci 
una nuova astensione di tre 
ore per i due settori, con 
manifestazione di zona a 
Montelupo Fiorentino. 

E’ una vertenza impegnati¬ 
va e molto importante per 
l'economia dell’Empolcse. In¬ 
teressa, infatti, più di quat 
tromita addetti: tremila im¬ 
pegnati nelle tante industrie^ 
elei vetro sparse un po' da 
vunque; milleduecento occu¬ 
pati nella lavorazione della 
ceramica. Per questo, la lotta 
che dura da tre mesi è 
sempre al centro dell’atten¬ 
zione e continua a fare par¬ 
lare di sè. 

Cosa chiedono i lavoratori? 1 
Niente di trascendentale. Non j 
sono certo rivendicazioni che 
dovrebbero fare « trasalire » 
gli imprenditori. Diamo un’ 
occhiata alla piattaforma. Ci 
sono i temi che oramai fanno 
parte integrante della strate- 


già del sindacato: informativa 
sugli investimenti, sulla mo¬ 
bilità e sul decentramento, 
ambiente di lavoro, nuove 
classificazioni per il recupero 
della professionalità, legati al 
problemi del territorio, dello 
sviluppo dell’occupazione, in 
particolare giovanile, clella 
difesa dall’inquinamento. 

« Sono richieste lungimi¬ 
ranti — commenta Marco Co¬ 
latala, responsabile di zona 
della FILCEA CGIL — ene 
guardano all’assetto economi¬ 
co di Empoli e del circonda¬ 
rio, alla tutela ed all’utilizza¬ 
zione programmata dei terri¬ 
torio, alla salvnguardia della 
salute dentro e fuori l.i fab 
lirica. Non chiediamo niente 
di strano, come ben si vede. 
Eppure, il padronato conti¬ 
nua a resistere, cercando di 
tornare indietro addirittura 
rispetto ai contratti del 1976. 
e di negarci le conquiste che 
altre categorie hanno già 
raggiunto» . 

Eppure — a giudizio dei 
sindacati — esistono da tem¬ 
ilo tutte le premesse per una 
immediata conclusione della 
vertenza, che risparmi ulte¬ 
riori ripercussioni negative 
sulla condizione dei lavorato 
ri ed anche delle aziende. 
« Evidentemente — aggiunge 
Caloiuta — il padronato nu¬ 
tre uno spirito di rivincita o 
di mortificazione. E' l’unica 


spiegazione per cercare di 
capire l'atteggiamento di 
questi tre mesi. Che senso 
avrebbe avuto, altrimenti, ti¬ 
rare per le lunghe e giocare 
al rinvio? ». 

Qualche novità, comunque, 
appare anche sull’orizzonte 
dei « orincipali ». Il fronte 
non è più compatto come al¬ 
l’inizio: anzi, sembra che 
qualcuno sia oramai stufo e 
preferisca apporre la propria 
firma in calce al nuovo con¬ 
tratto di lavoro. Staremo a 
vedere, nei prossimi giorni, 
se ci saranno novità, da 
questo angolo visuale. 

I quattromila lavoratori 
sono mobilitati di continuo. 
Il meccanismo degli scioperi 
articolati permette loro di 
, incidere in modo più marca- 
| to sull’andamento dell’azien 
| da. La partecipazione è molto 
i forte, non si avverte alcun 
, segna di' stanchezza. In un 
volantino diffuso in questi 
giorni chiedono alle istituzio 
ni, alle forze politiche de 
mocratiche, ai cittadini, ai 
lavoratori degli altri settori, 
che « si esprimano sulle 
nostre proposte tese non solo 
ad acquisire un nuovo con¬ 
tratto di lavoro ma a creare 
occupazione e un modo di 
verso di sviluppo per la 
nostra zona ». 

Fausto Falornì 



PREZZI BLOCCATI 
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Prenotate una vettura 
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il prezzo , anche per consegne nel mese successivo 
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Sabato a Livorno manifestazione 
regionale del PCI per la casa 


Sabato prossimo a Livorno manifesta¬ 
zione regionale per la casa organizzata 
dal Partito Comunista. Decine e decine 
di pullmann sono stati già prenotati in 
tutte le città della Toscana. L’appunta¬ 
mento nella città labronica è per il po¬ 
meriggio di sabato In Piazza della Re¬ 
pubblica dove si avrà il concentramen¬ 
to dei partecipanti. 

Dopo il corteo per ile principali vie 
cittadine manifestazione al teatro 
« Quattro Mori >. Parleranno il sindaco 
di Livorno, Ali Nannipieri; il compagno 
Paolo Peclle, del comitato regionale co¬ 


munista e il compagno Lucio Libertini, 
responsabile nazionale dei problemi del¬ 
la casa e dell’assetto del territorio del 
PCI. 

La casa, un bisogno sociale ed un pro¬ 
blema economico: è questo lo slogan at¬ 
torno al quale si svolgerà la manifesta¬ 
zione regionale. 

I comunisti chiedono misure concrete 
e immediate per superare la situazione 
di emergenza determinata dagli sfratti. 

Si battono per il rifinanziamento e il 
rilancio del piano decennale per la casa 
e per una revisione e attuazione delle 
leggi di riforma dell’edilizia. 


L'idea lanciata dalla giunta comunale 


Un comitato a Pistoia 
per risparmiare energia 


PISTOIA — Tecnici ed esper¬ 
ti di enti che distribuiscono 
sono a discutere del rispar¬ 
mio energetico. Ci si augura 
che sortiscano proposte con¬ 
crete. 

L’idea è stata portata avan¬ 
ti dalla giunta comunale di 
Pistoia ed ora si è formato 
un comitato, che comprende 
tecnici comunali ed i diretto¬ 
ri dell’azienda del Gas. del 
Copit e dell’ENEL. Si è 
chiesto l'apporto di tutti gli 
addetti ai lavori per ridurre 
consumi e soprattutto spre¬ 
chi di energia. 

Sottolineare l'importanza di 
questa iniziativa vorrebbe di¬ 
re ricordare la gravità del 
problema-energia che il di¬ 
scorso ci porterebbe lontano. 
Significherebbe toccare il 
grande nodo del nucleare 
tema questo ricorrente nei 
dibattiti nelle feste de l'Unità 
nella nostra provincia e solu¬ 
zioni a cui si guarda con 
saspetto, tanto più a Pistoia, 
che a poco più di 80 chilo¬ 
metri in linea d’area dal 
complesso nucleare del Bra¬ 
sinone). 

Vorrebbe anche dire riper¬ 


correre cause strutturali e 
oggettive crisi del petrolio e 
insufficienza delle fonti al¬ 
ternative) e altrettanto ogget¬ 
tive carenze governative 
(mancanza di un piano ener¬ 
getico). Certo l’iniziativa del 
comune di Pistoia non aspira 
a surrogare l’assenza gover¬ 
nativa. Ma è altrettanto certo 
che questa ricerca locale (o 
altre iniziative che vadano 
nella stessa direzione), pone 
l’indice su gravi e croniche 
mancanze nelle quali si è 
crogiolata la DC. 

La commissione che . è già 
al lavoro cercherà di studiare 
quali misure prendere per 
razionalizzare consumi attra¬ 
verso l’informazione e l’edu¬ 
cazione dei cittadini al ri¬ 
sparmio e là dove sarà pos¬ 
sibile attraverso il taglio de¬ 
gli sprchi. 

Saranno in primo luogo ef¬ 
fettuate analisi e proposte 
per ridurre i consumi del 
comune. Si esaminerà cioè se 
un uso diverso degli impianti 
di ri c oaldam ,, nto d°gli edifici 
pubblici (uffici, scuole ecc.) 
negli impianti di illuminazio¬ 
ne. dei mezzi di trasporto, 
può consentire significativi 


risparmi. Nel giro di un paio 
di mesi il gruppo di lavoro 
dovrebbe presentare al con¬ 
siglio un primo pacchetto di 
proposte. 

A questa azione concreta di 
intervento sarà associata u- 
n’opera di informazione e di 
sensibilizzazione, tesa a far 
conoscere le potenzialità del 
risparmio anche sul piano 
familiare (basta pensare alle 
possibilità offerte dai pannel¬ 
li solari). 

Frattanto nelle case come 
negli uffici stanno per farsi 
sentire gli effetti delle ultime 
trovate risolutive dettate dal 
governo. Pistoia è compresa 
nella zona climatica D e gli 
imDianti di riscaldamento 
potranno essere riaccesi solo 
a partire dal primo novem¬ 
bre. 

Per chi sgarra le multe so¬ 
no salate: da lOOmila a un 
milione. Una vera p pronria 
doccia fredda. Inutile ricor¬ 
dare che 1° temneraLira no- 
trebbe raffrescare e di molto 
anche prima di novembre, 
infischiandosene delle oDinio- 
ni governavo. 

Marzio Dolfi 


Compiti e scadenze del partito in Toscana 

Allargare le basi della 
direzione politica per 
« trasformare » la realtà 

Bisogna cogliere tutti i segnali della società, anche quelli negativi • La 
questione del centralismo democratico - Permangono limiti «pedagogici» 


Si discute dei problemi 
del decentramento delle 
strutture del partito nel¬ 
l'ambito del processo di 
regionalizzazione. 

Il discorso è stato aper¬ 
to da Vannino Chiti, della 
segreteria regionale del 
PCI, con un articolo ap¬ 
parso sul nostro giornale. 
Interviene oggi Riccardo 
Conti. 

Su questi temi giovedì 
11 ottobre alla scuola di 
Cascina si terrà una riu¬ 
nione regionale alla pre¬ 
senza di un compagno del¬ 
la direzione. 

La discussione sui ca¬ 
ratteri e le strutture del 
partito ha bisogno di di¬ 
ventare questione centrale 
e concreta nella vita delle 
nostre organizzazioni . In 
questo senso non può che 
essere intrecciata al dibat¬ 
tito sulla linea, e alte con¬ 
crete esperienze che venia¬ 
mo facendo nel movimen¬ 
to e nelle istituzioni. 

Ali sembra di cogliere 
una scarsa sensibilità ai 
segnali non positivi che 
ancora da varie parti ci 
provengono. Assistiamo ad 
un certo restringimento 
nel quadro attivo al perdu¬ 
rare di atteggiamenti pas¬ 
sivi, a elementi di pigrizia 
nel cogliere le novità di 
una discussione che pure 
è in corso sulla linea e sul¬ 
le proposte di lotta. 

L’andamento positivo 
delle iniziative sulle pen¬ 
sioni, i prezzi, la casa, co¬ 
me del resto la grande par¬ 
tecipazione di massa ai 
nostri Festival dell'Unità 
non debbono occultare 
queste difficoltà. Anzi io 
trovo che se non cogliamo 
i limiti anche di un’inizia¬ 
tiva che si svolga per 
« campagne » di lotta r di 
mobilitazione, rischiai, di 
lasciare incompiuta una 
parte della riflessione av¬ 
viatasi in questi mesi. Cer¬ 
tamente dobbiamo punta¬ 
re di più sull’esigenza di 
unificare, obiettivi e conte¬ 
nuti con forme e metodi 
della nostra iniziativa. La 
questione dei caratteri e 
delle strutture del partito 
si pone a questo livello, in¬ 
dubbiamente alto di lotta 
e di esperienza. Un parti¬ 
to parte viva e soggetto 
attivo della trasformazio¬ 
ne della società Toscana 
ha bisogno di superare nel 
fuoco di una grande espe¬ 
rienza di massa e dì go¬ 
verno limiti angustamente 
« pedagogici ». Ma non può 
neanche rischiare di di¬ 
ventare, come qualcuno ha 
sostenuto, puro tramite di 
una spontaneità che ver¬ 
rebbe producendosi nelle 
contraddizioni del capita¬ 
lismo maturo. 

Il modo con cui il com¬ 
pagno Asor Rosa ha posto 
il problema del supera¬ 
mento del « centralismo 
democratico » rischia di 
portarci indientro nel no¬ 
stro dibattito di diversi an¬ 
ni, in una discussione tut¬ 


ta centrata sui temi della 
« spontaneità » da una par¬ 
te e appiattita ad una 
semplice questione di 
« sforzi » di dibattito « dal¬ 
l’altra ». E’ un grande fat¬ 
to l’estendersi della libera 
circolazione di idee, delle 
analisi e delle proposte. Ed 
un grande tema quello 
dell'immediatezza con cui 
bisogni e domande politi¬ 
che ci vengono posti da 
strali estesi di giovani, 
donne, nuovi soggetti so¬ 
ciali. 

Ala il punto resta il ruo¬ 
lo di u soggetto di trasfor- 
inazione » del partito del 
suo essere certo "arte" 
come sottolineato dal com¬ 
pagno Chili, una parte at¬ 
tiva, consapevole, autono¬ 
ma di un processo di tra¬ 
sformazione della società. 
Non c’è in questo nessun 
omaggio a forme di « sa¬ 
cralità » mi pare, né nes¬ 
suna remora ad andare ad 
elaborare nuove culture 
specifiche, ad appropriar¬ 
si di nuove conoscenze ed 
esperienze, a costruirsi 
una nuova cultura dì go¬ 
verno. Questi ultimi anni 
credo abbiano definitiva¬ 
mente messo in crisi la fi¬ 
gura del dirigente (maga¬ 
ri funzionario) « trasmet¬ 
titore della linea », al pari 
di quella dell’intellettuale, 
vate irrequieto, portatore 
di valori generali e questo 
sulla scorta di processi so¬ 
ciali reali, di nuovi con¬ 
flitti e di nuove forme del¬ 
la lotta di classe. 

La questione vera del 
centralismo democratico 
oggi non si pone essenzial¬ 
mente come questione del¬ 
la libera circolazione delle 
idee c dello sforzo per i 
contributi diversi. Questo 
punto è acquisito. Il te¬ 
ma oggi è quello delle for¬ 
me della direzione politica 
complessiva. E’ qui che i 
problemi dell’adeguamen¬ 
to delle strutture del par¬ 
tito divengono non fatti 
di ingegneria organizzati¬ 
va. ma la grande questione 
politica che il partito ha 
davanti: ed è qui che ven¬ 
gono ad intrecciarsi con 
l'affermazione di una nuo¬ 
va identità del partilo, 
con l'elaborazione di una 
« cultura di governo » nel 
movimento e nelle istitu¬ 
zioni. 

I nodi da sciogliere sono 
politici, quindi. A me non 
convince un ancoraggio ri 
gido alle istituzioni nel 
delincare dimensioni e 
compiti di nuove struttu¬ 
re di direzione politica del 
partito. La questione dei 
rapporti tra federazioni c 
sezione non deve ricalcare 
meccanicamente le forme 
istituzionali, non certo per 
i compiti, non sempre for¬ 
se per le dimensioni. Lo 
sforzo che sosteniamo nel 
governo di centinaia di 
comuni, i rapporti con un 
tessuto associativo fatto 
da decine e decine di or¬ 
ganismi sindacali, sociali, 
culturali richiedono punti 
di sintesi diversi, richiedo¬ 
no un allargamento sostan¬ 
ziale delle basi e dei cen¬ 


tri di direzione politica. 

La questione dei comita¬ 
li di zona è questa, O que¬ 
sto processo viene realiz¬ 
zandosi anche attraverso 
modificazioni del modo di 
lavorare e di essere delle 
federazioni, oppure c’è il 
rischio del formarsi di ca¬ 
nali separati e fra loro 
non comunicanti nella for¬ 
mazione della direzione 
politica. Le federazioni 
vanno viste e strutturate 
come punto di elaborazio¬ 
ne e non di filtro rispetto 
alle esperienze di decen¬ 
tramento, momento con¬ 
creto di questo processo 
sul piano di mezzi, uomini, 
capacità tecniche ed intel¬ 
lettuali. 

E quindi il ruolo del co¬ 
mitato regionale deve non 
più riflettere piattamente 
soprattutto problemi lega¬ 
ti alla politica della regio¬ 
ne, ma assumere caratteri¬ 
stiche complessive. E’ chia¬ 
ro che le associazioni in¬ 
tercomunali saranno un 
punto di riferimento fon¬ 
damentale nella costituzio¬ 
ne e nel rafforzamento dei 
comitati di zona, impor¬ 
tante è che non siano lo 
unico, per evitare anche a 
queste dimensioni appiat¬ 
timenti sulle istituzioni. 
Importante è cominciare 
a ridiscutere di esperienze 
concrete, misurarsi sui 
modi di lavorare e di far 
politica che riusciamo a 
sperimentare in modo 
nuovo. 

Come lavorano i comi¬ 
tati di zona, in che ambi¬ 
ti. con quali compiti? 
Quanti sono? Che tipo di 
decentramento è in corso 
realmente dalle federazio 
ni? Che ruolo gioca con¬ 
cretamente il comitato re¬ 
gionale? 

Due ultime cose: l'espe¬ 
rienza fatta in Valdarno 
ci porta a sottolineare la 
esigenza di evitare il ri¬ 
petersi a imbuto degli stru¬ 
menti di direzione ed ela¬ 
borazione politica, il mol¬ 
tiplicarsi di livelli di di¬ 
scussioni sempre uguali, 
ma piuttosto, mentre vie¬ 
ne giustamente ad affer¬ 
marsi un carattere dipar¬ 
timentale nel lavoro di fe¬ 
derazioni e regionali, or¬ 
ganizzare i lavori in ma¬ 
niera più snella e collegia¬ 
le, riconducendo ai comi¬ 
tati di zona le funzioni si- 
, stematiche e di sintesi, e 
articolando gruppi di la¬ 
voro per tempi e problemi. 

Non può sfuggire però 
una contraddizione: anche 
le forme e i tempi della 
mediazione politica vanno 
gestite diversamente. 

Accordi provinciali o re¬ 
gionali tra le forze politi- - 
che talvolta rischiano di 
essere un freno a processi 
di questo tipo nel partito ■ 
e fuori, anche in questo . 
caso l’intervento regionale 
non deve collocarsi solo al 
livello delle istituzioni ma 
guardare più nel profon¬ 
do. alle forze sociali, ai 
processi vivi che vengono 
svolg°ndosi. 

Riccardo Confi 
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Più di 100 milioni d’oro lavorato rubati a Figline Valdarno 

Rapinano la gioielleria con gli strumenti di 007 

Lancia termica, pompa pneumatica ed una scala da montagna usate da cinque o sei professionisti del furto- 
Sono passati dalla Camera del Lavoro per non entrare daU’ingresso principale - Nel negozio nessun antifurto 


FIGLINE VALDARNO — Una 
gioielleria svaligiata, la curio¬ 
sità della gente davanti alla 
vetrina, i rilievi scientifici dei 
carabinieri, il proprietario 
accasciato su una poltrona 
che piange e urla di essere 
rovinato. 

Il clichè di tanti furti 1 

grandi e piccoli si è ripetuto 
ieri mattina a Figline Val¬ 
darno. al numero 64 della 
piazza intitolata al filosofo 
umanista Marsilio Ficino. nel j 
negozio di Bruno Galletti. 60 > 
anni, l’orefice più famoso del ] 
piccolo paese valdarnese. 

Questa volta il flirto è I 
grosso: più di 100 milioni. \ 
anche se una stima precisa j 
alla lira ancora non è stata 1 


fatta. Sono spariti interi chili 
d’oro lavorato che erano rac¬ 
chiusi in una vecchia cassa¬ 
forte: catene e catenine, anel¬ 
li. braccialetti, collane, porta¬ 
chiavi. orologi e uno splendi- 
co anello con un diamante 
incastonato che da solo vale 
una decina di milioni. 

I ladri devono essersi ac¬ 
contentati di quello che han¬ 
no trovato in cassa, dal mo¬ 
mento che si sono permessi 
il lusso di non toccare la 
vetrina, dove pure faceva bel¬ 
la mostra un orologio CITI¬ 
ZEN in oro che non costa 
meno di 7-800 mila lire. 

II furto è avvenuto nella 
notte tra venerdì e sabato. 
L’ha compiuto, molto proba- 


hilmente un gruppo abba¬ 
stanza numeroso, cinque © 
sei persone, professionisti a- 
bill. attrezzati, informatissimi 
milt'attività del Galletti (che 
proprio venerdì aveva acqui¬ 
stato una partita di oro lavo¬ 
rato) sulla topoir.astica di 
Figline e sulle abitudini dei 
suoi abitanti. Per esempio 
sapevano che la piazza è fre¬ 
quentata fino a tarda notte, 
che ci passa sempre qualcu¬ 
no. che. insomma la gioielle¬ 
ria non poteva essere attac¬ 
cata passando per l’ingresso 
principale. 

Così I ladri si sono portati 
in un vicolo che costeggia il 
palazzo del negozio e. sapen¬ 
do bene dove andavano a 


mettere 1 piedi, sono saliti 
sulla terrazza di un apparta¬ 
mento disabitato. Poi sono 
entrati, e siccome conosceva¬ 
no il passaggio, attraverso 
stanze vuote e corridoi pol¬ 
verosi si sono avvicinati alla 
sede della Camera del Lavoro 
che si trova proprio sopra la 
gioielleria. 

Entrare dentro è stato uno 
scherzo per questi allievi 
provetti di Arsenio Lupin. e 
a chiesto punto è cominciata 
la parte più delicata dell’ope¬ 
razione. Con grande abilità. 
In silenzio, utilizzando attrez¬ 
zi molto sofisticati (anche li¬ 
na pompa pneumatica) i la¬ 
dri hanno aperto una finestra 
di un metro per uno nel pa¬ 


vimento della stanza. Sotto 
hanno trovato il solaio, e un 
soffitto a rete, poi il negozio, 
una piccola stanza di pochi 
metri quadrati. Con una sca¬ 
la da montagna calarsi den¬ 
tro è stato semplicissimo. 

La hanno lavorato con cal¬ 
ma alla cassaforte, uno ha 
fatto il palo per controllare 
dallo spioncino della saraci¬ 
nesca che non ci fosse la 
guardia notturna e che in 
piazza fosse tutto tranquillo, 
gli altri hanno svuotato i 40 
cassetti della cassaforte. 

L’antifurto non c'era, nes¬ 
suno ha sentito nulla e senza 
che alcuno li disturbasse i 
cinque o sei malandrini sono 
risaliti di sopra, hanno forza¬ 


to la porta principale della 
Camera del Lavoro e, dopo 
aver sceso due brevi rampe 
di scale, sono scivolati in 
piazza. 

Nella stanza della CdL e 
dentro la gioielleria è rima¬ 
sta la loro sofisticata attrez¬ 
zatura: la scala, sei paia di 
guanti, tre valige, lampade, 
pile, bombole, scarpelli, pun¬ 
teruoli. calcinacci e piedi di 
porco. lancia termica. 

Tutto quell'arsenale in- 
somma che ieri mattina verso 
le 8 e mezzo ha fatto sbarra¬ 
re gli occhi al funzionario 
della CGIL che è andato ad 
•apas P| aiude 

Valerio Pelini 


BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2 Via Tornabuonl 
Telefoni 284.033 - 298.866 

SEDE UNICA 

10 OTTOBRE 
INIZIO 

CORSI 
DI LINGUA 
INGLESE 

LETTERARI, PRATICI, 
COMMERCIALI 

(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 

per i 

Studenti Universitari. 
Liceali, Scuola Media 


CLASSI PER BAMBINI 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5’ stipen¬ 
dio - Mutui ipotecari I e II 
Grado - Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 



D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Ltvorno - Via Ricasoll, 70 
Tei. 28280 



di©! ©€hlfff€ìils®lf© 

TITIGNANO - PISA 


NUOVA TAUNUS 80 

DIMOSTRAZIONI E PROVE PRESSO LA CONCESSIONARIA 

NUOVA 





EMPOLI 


ESPOSIZIONE E VENDITA: Piazza Gramsci — Telefono 77.887 
ASSISTENZA E RICAMBI: Via G. B. Vico — Telefono 78293/4 



VIAREGGIO PRESSI PINETA 
PONENTE : empio apparta¬ 
mento 1. p., ingresso, sala, 
cucina, doppio servizio, 3 ca¬ 
mere grandi, terrazze. Riscal¬ 
damento a metano. 

L. 80.000.000 
VIAREGGIO PRESSI PINETA 
PONENTE: ingresso, sala, cu¬ 
cina. 3 camere, bagno, ter¬ 
razza 16 mq. Altre terrazze. 
Riscaldamento indipendente s 
metano. L. 58.000.000 

VIAREGGIO VIA PARINI 17: 
ampia casa divisa in 2 appar¬ 
tamenti + 3 alloggi del fondo 
del giardino che snoda su tre 
lati. Vero altare e unica occa¬ 
sione della zona. 

L 130.000.000 
VIAREGGIO LOCALITÀ MI- 
GLIARINA: costruendi appar¬ 
tamenti di 3 camere, sola, due 
bagni, ripostiglio in cantina. 
L. 60.000.000. Di due camere, 
sola, cucina, bagno, ripostiglio 
in cantina. L. 50.000.000. 
Tutti pronti per il marzo - 
aprite 1980. 

VIAREGGIO ZONA RESIDEN¬ 
ZIALE : costruendi apparta¬ 
menti di 75 mq. Ingresso, 
soggiorno, cucina, bagno, 2 co¬ 
mere, mansarda, terrazze. 

L. 48.000.000 
VIAREGGIO VIA GIOBERTI: 
e 50 m. dalla pineta. Mini¬ 
appartamento indipendente el 
p. I in piccolo blocco. Pros¬ 
sima consegna. L. 40.500.000 
VIAREGGIO ZONA M. POLO; 
appartamento 3. p.. ingresso, 
sala, cucina, • camera, came¬ 
retta. bagno, balconi. Posto 
macchina aperto. Riscalda¬ 
mento ■ metano. 

L. 50.000.000 
VIAREGGIO ZONA LEVANTE: 
appartamento p. t. piccolo 
blocco fine costruzione: came¬ 
ra. cameretta, sala, cucine, ba¬ 
gno, Riscaldamento indipen¬ 
dente, L. 42.000.000 

VIAREGGIO PIAZZA STA¬ 
ZIONE: costruendi apparta¬ 

menti. diversi prezzi • mi¬ 
sure. 


I 

! 


ZONA MICLIARINA VIAREG¬ 
GIO: app- p. t. indipendenta 
con giardino Su 2 lati. In- 
gresso, soggiorno, cucina, co- 
mera, cameretta, bagro. 

L 45.000 000 


Vi* Fratti- 682 


Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


j ► 7 E 

edilizio 

< ~ \ 

s. n. c. 

Oleuod 

Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Parimenti 
Rivestimenti - impresa edile 


OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 


Dall’8 ottobre 

K0TZI ANl772 

Inizia nella filiale di CASCINA 
la TRADIZIONALE VENDITA di 


a prezzi vantaggiosissimi 

Gli amatori potranno ammirare dei bellissimi 
esemplari di Antica e Vecchia fatturazione. 

KOTZIAN 

CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 74.30.88 


Tutte le sere danze 



Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


I cinema in Toscana , LuUi ericord ’ 


Pistoia 

Lux: Moonraker operazione spezio 

Globo: La luna 

Lucca 

Mignon (Supersexy movies): Sex 
emotion 

Pantera- Rocky II 

Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre. poco extra e molto terre¬ 
stre 


Empoli 

La Perla: Moonrexer operazione 
spaz.o 

Cristallo: Rocky II 
Excclsìon Debito con.ugale 

Pisa 

Nuovo: Un dramma borgnese 
Odeon: Profezia 
Astra: Il prato 
Italia: Attimo per attimo 
Mignon (supersexy movies) : Clcc.o- 
llne «more m.o 


Livorno 

Grande: La Luna 

Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra e molto terre¬ 
stre 

Metropolitan: Moonraker operazio¬ 
ne spazio 

Lazzerì (supersexy movies): Sex 
emotion 

Viareggio 

Odeon: Moonraker operazioni 

spazio 

Eden: Ratatappan 

Eolo: Attimo per attimo 

Carrara 

Marconi: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre. poco extra e molto terre¬ 
stre 

Montecatini 

Kursaal: Spettacolo l'rico "Tosca", 
ore 21,15 

Excelsion Ratataplan 

Adriano: O^o 


LUTTO 

E - morto 11 compagno Dar o 
Boldrìm, cons ghere comunale e 
assessore al comune di Santa Cro¬ 
ce sull'Almo, dirigente della lo¬ 
cale sezione del PCI e instanca¬ 
bile organizzatore di lotte conta¬ 
dine e diffusore sin dalla libera¬ 
zione, della stampa comunista. 
La famiglia, nei darne il triste 
annuncio sottoscrive 50 mila lire 
per l’Uniti. 

RICORDI 

Nel terzo anniversario della 
«comparsa del compagno Giuseppa 
Lorenzi dalla seziona dal PCI 
« Nievole-Montecatini Tarma », I 
familiari nel ricordarlo con im¬ 
mutato affetto ai parenti tutti, ai 
compagni, agli amici a a quanti 
lo conobbero e lo stimarono quale 
onesto militante comunista, sotto¬ 
scrivono 10 mila lira per la stam¬ 
pa comunista. 

Nel terzo anniversario della 
•comparsa del compagno Oberdan 
Guiggi, di Gabbro (Livorno), i 
ftm liar] lo ricordano a quanti lo 
conobbero a gli vollero bene, a 
sottoscrivono 20 mila lira per il 
nostro g'omala. 


Dati. C. PA0IESCNI 

\ SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 


STUDI DENTISTICI 

^ M D DMIl - Pzanata—I • -T. , 

- WtBOW .- VWa Cantami 77 - Tat IUM • 

-, mOM - ««TACCATA par gannita — ara ta ^ » - . c.jV'-r' 



COACOftM 


CHI ESI HA UZZANESE (FT) 
TEL. («77) «Jlf 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta rutta :a aara compreso 
sabato a domante» pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori compteasL 

Sabato sera a domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



LEONE AGOSTINI 

GRANDI IMPIANTI PER COMUNITÀ' 

Via Aurelia Nord, 266 * Tel. (0584) 51.756 • VIAREGGIO 





Cucina 6BF/M1 


foerm 



n 


Cucina 4BF/M1 



foerm 


Cucina 8BF/M1 


foerm 
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Granmarket abbigliamento Pagliai 



VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TEL. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 


SENSAZIONALE SUCCESSO! 


ai Cinema 

ARISTON 

METROPOLITAN 



Ora anche lo spazio 
appartiene a 007 *“ 

ALBERT R BROCCOLI 

ROGER MOORE 
JAMES BOND 007~ 

0 IAN FLEMING 

"MOONRAKER” 

OPERAZIONI SPAZIO 

Albert p broccoli m» . lewis olbeht 


ROSSO ROSSO ROSSO 
LINEA ROSSA 
SUPER ROVENTE 
SEXY CINEMA EROTIC 
HARD CORE FILM 

« ENORME SUCCESSO » 


Supercinema 


E' il più elegante, ori¬ 
ginale e confortevole 
locale d'Italia per le 
proiezioni di film 

SEXY HARD CORE 

j esclusivamente prove- 
j nienti dai circa 700 ci- 
! nema più specializzati 
di tutta Europa. 

OGGI 

viene proiettato 

Morbosità di 
una orientale 

VIETATISSIMO!!! 

Dall'Oriente il più raf- 
j finato erotismo e la 
I più morbosa sensualità 


| PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 

i RIVOLGERSI 
| ALLA \ /0n\/ 

I 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
| Teiel. 287171 -211449 



Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE | 
PER VACANZE! 
E TURISMO 


abbo 

natevi 


a 


critica 

marxista 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

In contemporanea ai cinema 

Fiorella-Flora Salone 



Attenzione: grande concorso ! ! 

Ad ogni bambino verrà consegnata una 
cartolina su cui esprimere un suo giudizio 
sul film. 

Tra le cartoline restituite ne verranno sor¬ 
teggiate 50 che vinceranno il meraviglioso 
libro a colori « La carica delle patate ». 


ECCEZIONALE AL 


PRINCIPE 


FINALMENTE LI VEDRETE IN PRIMO PIANO 



Tjitanui 




AlfMOOM*» 


LUCIO -a. FfcANCeSCO 
DALLA & DG GRCGORI 
BANANA R EPUBLIC 

iL.MCONCUTOOwytVb * 

a ** 

OTTAVIO FABBRI 

— • . 

% n»fjc(ico « eneo»! 

ro'ut l V lUC*ANO VITTO»! 




UN FILM PER TUTTI 


CLAMOROSO SUCCESSO AL 

GAMBRINUS 

Il film di GILLO PONTECORVO 

record di applausi alla Mostra di Venezia 


120 minuti dì SUSPENCE 
oltre ogni immaginazione 


FRANCO CRISTALDI “ w * * GILLO PONTECORVO : 

GIAN MARIA VOLONTE* 

ANGELA MOLINA-SAVERIO MARCONI 
JOSESACRISTAN • EUSEBIO PONCELA 



i Considerando il particolare carattere dei film si consi¬ 
glia il pubblico di assistere alle proiezioni all'inizio di 
; ogni spettacolo. 


ECCEZIONALE ALL'EXCCIsÌOI 


^Dilania 


« IL CORPO DELLA RAGASSA » 

Un film divertentissimo e tutto da... scoprire 


HJJIGI e AURELIO DE LAURENTHS prcsmtMna 

ENRICO MARIA SALERNO • C LILLI CARAffl 

il Corpo 

della pagaia 

e ooiFRENZO MONTAGNAN1 
regà d, PASQUALE FESTA C&IEANILE 

d*J rtzniiw oox^uno di CrlA.\Nl‘’EREJ^A edr*? di LOWCiAlÌ£SI Eh C 
caiarr dell* TEIECOLOR, • va hlm-FìLMAURO 



Editpri Riuniti 


PREMIO 

INTERNAZIONALE 
DI CULTURA 

«CITTA’ DI ANGHIARI» 1979 


Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 

A cura di Ottavio Cecchi « I David ». pp 308, L. 3.800 


« Il Diario di campagna ci propone' una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna¬ 
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio¬ 
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 

GASPARE BARBIELLINI AMIDEI 


CINERIZ ★ IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 



TEATRO VERDI 


ADRIANO 


E GIU’ RISATE 
CON IL FILM-RIVELAZIONE 
1979 



H - -A->-■- ■ 

■ eOTOwOvo miziw 

vi Oh mtim » di d* 


UN THRILLING 
CHE F UN PUGNO 
NELLO STOMACO ! 

(Time Magano*) 


nella tradizione di 
AGATHA CHRISTIE 



ASSASSINIO 
SU COMMISSIONE 


CmSTOPHER PIUME* - JAMES MASCO 
etano MEMMMGS - SUSANCLMK 
JUTttORY 0UATIE • JOHN GCLGUO 
• FIUMI FMUtT • DONALD SUTMEM.AND 
• GCNEVICVE DUJ01D • 

—— <4U • . . asma 




N Mm dalflNtil* 


SCATENATO COME UN 
- COMMANOO - 
L’ISPETTORE SOROWITZ 
PIU' CHE A UN POLIZIOTTO 
SOMIGLIA A UN -TORNADO- 



POLIZIOTTO 
O CANAGLIA 


jr • - # f i -Q» 

1 -, tef • u CR*. luD i* : 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione «patio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chìles, Michoel 
Lonsdale e Cornine Clery 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tei. 284.332 
(Ap, 15,30) 

Alessia ...un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con Karine Verlier, M Novelli, Rie De òimone 
e G. Ghirardi. (Rigorosamente VM 18) 

(U.s.: 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

il lilm più importante di questa stagione cine¬ 
matografica il coraggio, la siida. te esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Sture 

(15.45, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel 282.887 
Le goditrlci, In technicolor, con Ciaudine Bec¬ 
cane, Eart Martin. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 Tel. 23.110 

Ratalaplan, diretto, scritto, interpretato de 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15.30. 17.20, 19. 20.50. 22,45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam- 
pan le, tn techn coior, con Enrico Maria Sa¬ 
lerno, Lilli Carati e Renzo Montagnani. 
(VM 14) 

(16, 18,15. 20,30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Viti M. Finiguerra Tel 270.117 
Erna... e I suoi amici, in technicolor, con 
Alena Pene, E 1 sabati) Voikmart (VM 18) 
(15,30. 17.20. 19.10. 20,55. 22.45) 

GAMBRIMUS 

Va Bruneileschl Tel 215.112 

Ogro, di Gillo Ponticarvo. in technicolor, 
con Gian Maria Volonte. Saverio Marconi, 

Angela Molina. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22.45) 

ME I ROPOLITAN 
P'az7Ji Beccarla Tel. 863.611 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Me¬ 

na ng, d.retto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore. Louis Chiles, Michael 

Lonsdale e Corinne Clery. 

(15.30, 17,55. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Le ali della nolte, di Arthur Hiller. in techni¬ 
color, con N'clt Mancuso, David Warner, 

Kalhnyn Harro'd (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti Tei. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La- luna. In 
techmco'or. con fili Clayburgh Matthew Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar. Renato Sai 
valori. (VM 14) 

(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

Il lilm concerto dal vivo presentato da Al¬ 
fredo Bini a Colori: Banana republic, con 
Lucio Dalla e Francesco De Gregori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 

(15.30, 17.20. 19.10, 20.50, 22.40) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
inaugurarle della linea rossa super rovente: 
Morbosità dì una orientale, a Colori (VM 18). 
(16. 17.45, 19 15, 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Il nuovo spettacolare suspence dell’anno! Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja¬ 
mes Mason, Genevieve Buyold. Donald Suther- 
land. Christopher Plummer. 

(15.45, 18, 20.30. 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 16) 

Il capolavoro di Andrzej Wajda, da non per¬ 
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L’uomo di marmo. A colori, con J Radziwi. 
L 1.300 Pernio speciale della critica di Can¬ 
nes 1978. 

(16. 19. 22, 22.15) 

ADRIANO 

Va Romagnosl • Tel. 483.607 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther, in 
technicolor, con Jaen Paul Beimondo e Marie 
Laloret. Per tutti! 

(15,30, 17.25. 19.10. 20.55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel. 110.007 

(Ap. 15.30) 

Hair, di Miios Forman. a Colori, con John 
Savage, Treat Will'om Per tutti! 

(15.45. 18. 20.20, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Ch'uso 

ANDROMEDA 

V:n Aretina 62/r • Tel. 663.945 
Erolic story, in technicolor, con Va'er'e Bo'gel. 
Yen Bryan. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15.45. 17.30. 19.15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Uno spettacolare < Musical » da storia del 
cmsma: Un americano a Parigi, a Colori, con 
Gane Kelly, Lesiie Caron. Regìa di Vincent 
Minnelli. Mus : ca di George Gershvvin. 

<14,15, 16,30, 18.30. 20.30. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 Tel. 68.10.505 
B-t- 3 8 23 31. 32. 33 
Vedi rubr’ca teatri 
CAVOUR 

Via Cavour * Tel. 587 700 

(Ap. 15) 

Walt Disney presenta: Buon compleanno Topo¬ 
lino. Cartoni animati in technicolor. Al film 
i è abbinato: Il richiamo della natura, a Colori. 
; COLUMBIA 
' Via Faenza - Tel. 212.178 
' (Ap. 15.30) 

| Luci Rosse a Colori: La moglie ninfomane 
i (Calore intimo). con Erika Cool. Didier Au- 
| briot. Veronique Magarsky. 

I (Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

j EDEN 

, Vta della Fonderia - Tel. 225.643 

(Ap. 15.30) 

i Nel mirino del giaguaro, technicolor, con 

Christopher Lee, Donald Pleasence, Barbara 

, Bach. Capucine. Regia di Ernest Pintilf. 

, Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

! EOLO 

i Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

| (Ap. 16) 

j Di Mike Nichois... a Colori: Il laureato, con 
Dust’n Hoftman, Anne Bancrott Per tutti! 

, (U.s.: 22.4C) 

FIAMMA 

ì Via Pacinottl * Tel. 50.401 

‘ (Ap. 15.30) 

Divertente film di Salvatore Samperi: Liqui¬ 
rìzia, a Colori, con Barbara Bouchet. Christian 
De 5ica. Jenny Tamburi. (VM 14) 

| (U.s.; 22,40) 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Tratto dal libro vincitore di « Bancarellino 
d'Oro »» il divertente film, 1. Premio asso¬ 
luto al 9. Festival Internazionale Cinema per 
ragazzi: La carica delie patate. Colori, con 
Tommy Polgar, W. Margara. Regia di W. 
5antesso Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmuzia • Tel. 470.101 

(Ap 15,30) 

Di Mike Nichois: Il laureato, a Colori, con 
Dustin Holtman, Anne Bancroit, Katherine 
Ross. Per tuttil 

(15.30. 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: La carica delle patate, a Co¬ 
lori. 1. Premio assoluto al 9. Festival Inter¬ 
nazionale Cinema per Ragazzi! Film per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Un film di Florestano Vancini: Un dramme 
borghese, in technicolor, con Franco Nero, 
Dalila Di Lazzaro. Laura Wandell. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuoia • Tel 50.706 

(Ap. 15,30) 

Il re degli zìngari, a Colori, con Sterlmg 
Hayden, Shelley Wintecs e Susan Sarandon. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.069 

(Ap. ore 10 antim ) 

La vedova del trullo, a Colori, con Renzo 
Montagnani, Roso Fiumetto e Carlo Giuftré. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366 808 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra e 
mollo terrestre, in technicolor, con Bud Spen¬ 
cer. Per tutti! 

(15.35. 17.25, 19.15. 20,50, 22.45) 

MARCONI 

V ! a Giannottl • Tel. 6.30.644 

(Ap 15.30) 

Hair, in technicolor, diretto da Milos Forman, 
con John Savage, Treat Williame. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per tanvglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Fantascienza, Technicolor: Gli extraterrestri 
torneranno. 

(16,15, 18,15. 20.30. 22.45) 

NlCCOLINl 

Via Rica soli . Tel. 212.320 
I guerrieri della notte, di Walter Hillin. tech¬ 
nicolor, con Michel Bedk, James Remer. 
(VM 1B) 

(15.40, 17,30. 19.20. 20,55, 22 45) 

IL PORTICO 

V»n Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un giallo di Agatha Christie: Tutti probabili 
assassini, technicolor, con Elke Sommer, Gert 
Frobe, Oliver Reed Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 

(Ap. 15.30) 

Avalanche Express, con Lee Marvin, Robert 
5haw, Maximilian Schei). Avventuroso, a colori. 
Per tutti! 

STADIO 


Vincitore di 3 
a casa, a Colori 
(VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

universale 

Via Pisana. 17 

(Ap. 15.30) 

«Richiesti dagli spettatori ». Indimenticabi 
Un tranquillo week-end di paura. Colori, c 
Jon Voight e Burt Reynolds. (VM 18). 

( U. s.. 22.30 ) 

(Oggi e domani). 


Premi Oscar 1979: Tornami 
con Jane Fonda e Jan Voìgh 

D ESSAI 

• Tel. 226.196 


VITTORIA 

Via Pa“nini • Tel. 480 879 

(Ap. 15.30) 

Il prato, di Paolo • Vittorio Tavlani. Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi, Isabel¬ 
la Rosseilini. 

(15.50, 18.10. 20.30. 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Purcl, 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

V:a F Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 

(Ap. 15) 


Heidi torna tra i monti, 
venlure di He'di a cortoni 
color. (Solo oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94 93 
(Ap. 15.30) 


Le straordinarie av- 
enimati. In techni- 


Terence Hill e Bud Spencer in: Pari a dispari. 
Colori. (Oggi e domani). 

LA NAVE 

V»*» Villqiragna 111 


Nuovo programma 
CIRCOLO c UNIONE 
Pc.nte a Ema (Bus 21 • 32) 

(O-e 16) 

Pomeriggio cinematografico per ragazzi: lo so¬ 
no la legge, a Colori, con Burt Lancaster. (So¬ 
lo oggi). 

ARCOBALENO 

V:a Pisana. 442 • Legnala 

(Inizio spettacoli ore 14.30) 

Avventuroso per tutti: Gli zingari dal mare, 
a Colori. 

(U.s.: 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli 1(M - Tel. 225 057 
(Ap. 15) 

Avventuroso! I 4 dell’Oca selvaggia, con R 
Burion. R. Moore. R. Harris e S. Gronger. 
Technico'or. (Solo oggi). 

CINEMA ASTRO 
P'nzza S Simone 
(Ap. 15) 

Ritorna il super eroe! L'uomo ragno colpisce 
ancora, in technicolor, con Nicholas Hammond. 
Per tutti! (Solo oggi). 

CENTRO INCONTRI 


Va Ripoll. 213 (Badia a Bipoli) 

Chiuso 


ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
La grande avventura continua (Parte II). 
Colori, con Robert F. Logan e Susan Shaw. 
(14 30. 16.20. 18,10) 

FARO 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15) 

Bulli c pupe. Una bomba di risale, con M. 
Brando a F Sinatra. (Solo oggi) 

(U.s.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 r - Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Un film movimentato e divertente: Attenti a 
quei due— ancora insieme, technicolor, con 
Roger Moore e Tony Curtis. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 
V : a del Romito 
(Ap. 15) 

Il film de'l’anno! Giallo napoletano, d retto da 
Sergio Corbucci. a Colori con Marcel'o Ma- 
stroianni. Omelia Muti. Renato Pozzetto, M 
Piccoli. Z. Areya, Capucine. (Solo ogg ). 

(Ult. spett. 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsi - Tel. 20.450 

(Ap. 15.30) 

Caro papà, di Dino Risi, con Vittorio Gasv 
man. Franco Mad a. Per tutti! (Oggi e domani). 
(Ult. spett. 22,30) 


S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 15) 

Drivor, l'imprendibile, con R. O’ Neal. (Solo 
oggi). 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre 
CASTELLO 

Via R Giuliani 374 Tel. 451.480 

(Speli, ore 20.30/22.30) 

li cinema degli anni ‘70. La sera della prima, 
d.' John Cassavelcs, con Gena Rowlands. 
S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30 • 22,30) 
i diavoli, di Ken Russell, con V. Redgravt e 
O. Reed (1971). (VM 18) 

L. 800 - 600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 15) 

Renalo Zero ili: Ciao ni!!, a Colori. (Solo oggi). 
(Ult. spett. 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
lui. 20 11.118 
(Ap. ore 17) 

Come perdere una moglie e trovare un amante, 
Colori, con Johnny Dorelli e Barbara Bouchet. 
Per tuttil 

CASA DEL POPOLO GRASSlNA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 15,30. t7,30. 21.30) 

Eccezionale tilml! Squalo n. 2, in technicolor. 
Per tuttil (Solo oggi). 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Teletono 442.203 (Bus 28) 

(Ore 16,30. 18.30. 20.30, 22.30) 

L'altro western: La vendetta dell'uomo chia¬ 
mato cavallo, di I Kershner, con R. Harris, 

B. Luckinq. (Solo oggi). 

C. R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 63 • Tel. 640.207 

(Ore 17. 21.30) 

Il gatto, di Luigi Comencini, con Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melato e Dalila Di Lazzaro. (Solo 
oggi). 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 15.30) 

Ancora per voi Ragazzi: Superman, a Colori. 
(Ult. spett. 22.30) 

Domani, ore 20,30. un film avvincente, dram¬ 
matico: Esaltante meglio dì Rocky: Domani 
vinco anch'io. Per tuttil 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 

Un film d’eccezione che ha trioniato al festi¬ 
val di Cannes e Mosca: Cristo si è fermato 
a Eboli, con Gian Maria Volontà. Regia di 
F. Rosi. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216.253 

CONCERTI 1979-'80 

Oggi, ore 17: Concerto sintonico corale di¬ 
retto da Riccardo Muti, Pianista Jean Ber¬ 
nard Pommier. Mezzosoprano: Irina Arkipova. 
Tenore: Lajos Kozma. Musiche dì Beethoven, 
Scriabin. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio, 

(Abbonamento « D ». 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
(Ore 16.30): recita fuori abbonamento): «La 
maschera e il volto » di L. Chiarelli. Compa¬ 
gnie Stabile delle orti diretta da Aroldo Tieri, 
con Aroldo Tieri e Giuliana Lojodicc. Altri 
interpreti principali: Alessandro Ninchi, Vanna 
Busoni, Nicoletta Languasco, Antonio Meschi¬ 
ni e Gianfranco Barra. Scene e costumi di Lu¬ 
ciano Lucentini. Musiche di Mario Miglierdi. 
Regia di Edmo Fcnoglio. 

Domani riposo. Martedi alle ore 21,15 recita 
in abb turno C). 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 6810550 
5abalo 13 ottobre: riapertura stagiona Inver¬ 
nale. 

NlCCOLINl 

Via Rica soli - Tel. 213.282 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80, presso la biglietteria del 
teatro dalle 10 alle 13 a dalla 16 alla 20. 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato 73) Tel. 218820 
Tutti i venerdì a sabato alle ore 21,30, tutta 
le domeniche e testivi alle ore 17 c 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag* 
gese. Regia di Wanda Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21), 

TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore - Via 
Alfani. 84 - Tel. 215543 
Domenica 14, ore 11,15. Matinee teatrale, 
con Gianluca Tintori in: « Arsenico a vecchi 
sberletii ». Regia coordinata Paolo Coccherl. 
Ingresso Libero. 

SCUOLA LABORATORIO *** 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
« Metodo Orazio Costa ». Dizione, training vo¬ 
cale, tecniche della respirazione, acrobatica a 
clownerie. mimo, trucco teatrale. Domani: alle 
ore 17 al teatro « Humor Side » prove aperte 
di Girotondo » di Schnitzler. Regista coordina¬ 
tore Paolo Coccheri. Ancora aperte le iscrizioni. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele, 303 
Tel. 480.261 

Questa sera alle ore 21.30 « Els comedian!» * 
presentano in prima assoluta: ■ tot solet ». 

MUSICUS CONCENTUS 

Auditorium del Palazzo del Congressi 
Domani lunedi 8 ottobre, ore 21,15 Concer¬ 
to per il ciclo mozartiano del Complessa del 
Musicus Concentus. Ingresso libero! Segrete¬ 
ria tei. 287347. 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE 

Incontri con la musica Aidem: ore 21.15 
Concerto del Quartetto Beethoven: in program¬ 
ma. musiche di Scioslakovich e di Van Bea- 
thoven. 


DANCING 

DANCING SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Tutte le domeniche e testivi alle ora 15: * Di¬ 
scoteca ». 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24B (Bus 1 - 8 - 20) 

Ore 15.30 « Discoteca ». (Consumaz'one gra¬ 
tuita). Ore 21.30: Balio Liscio con « I Tour 
Sounds ». 

DANCING GATTOPARDO 

Music Hall Dancing Discoteca 
( Castelf iorentioo) 

Ore 16 e ore 21.30. in pedana l'applaud tii- 
simo complesso de « La Nuova Ge n e razi one »: 
New Discoteque- un successone! D. I. Mauro A 
Massimo. Al P.ano Bar; aedamatissimi GuUt- 
vcr e M. R. Fioretti Show! 

C.R.C. ANTELLA 

Ore 15: apertura Nuova Discoteca! Ore 21 
Ba'lo Liscio con l'orchestra: » Luana e gli Har- 
lem ». 


Rubriche • cura dell» SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2*7.171 • 211-449 



MUSICUS CONCENTUS 

LUNEDI S OTTOIRE — ORE 21.15 
AUDITORIUM DEL PALAZZO DEI CONGRESSI 

COMMESSO DEL MUSICUS CONCENTUS 

CICLO MOZARTIANO 

(Patrocinato dalla Regione Toscana, dal Comune e dalla 
Provincia di Firenze) 

In programma: Trio in mi bem. magg. K 498 per cla¬ 
rinetto, viola, pianoforte: Quartetto in sol min. K. 473 
per pianoforte, violino, viola e violoncello; Quintetto in 
mi bem. magg. K. 452 per pianoforte e fiati. 

INGRESSO LIBERO 
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In mezz’ora di pioggia torrenziale 


Danni superiori ai due miliardi 
per il nubifragio nel grossetano 

Si stanno riattivando alcune arterie stradali secondarie - Vigneti carichi d’uva sono andati distrutti 
Danneggiato l’acquedotto del Flora - Le zone più colpite sono quelle tra Scansano e Pitigliano 


Indetto uno sciopero di un'ora 


Lucca: la direzione 
della Cantoni 
fa marcia indietro 

Risposta negativa su ogni punto dell’accordo del 
luglio 1977 - 80 assunzioni (le richieste erano 203) 


Il caso dell’ITI di Arezzo 

Studiare le lingue ? 
Prego si rivolga 
alla scuola privata 

L’indirizzo linguistico è stato silurato prima an¬ 
cora di cominciare • In assemblea gli studenti 

AREZZO — I corsi di Indirizzo linguistico nel triennio spe¬ 
rimentale dell’ITI sono finiti prima ancora di cominciare. 
Pochi giorni di lezione e sono stati chiusi su disposizione 
del Ministero. Diciotto studenti sono stati cosi costretti a 
cambiare indirizzo: da quello linguistico a quello umanistico. 

Erano tre anni che all’Istituto Tecnico aspettavano di 
aprire questo indirizzo: fin’ora non era stato raggiunto il 
numero minimo di 15 studenti. Solo quest’anno si erano 
registrate 18 iscrizioni e quindi si poteva partire: la bozza 
di sperimentazione era già stata approvata da un’ispettrice 
generale del Ministero, addetta alla sperimentazione nel 
settore linguistico. 

Ma già durante il periodo estivo, affermano i 18 stu¬ 
denti in un loro documento, si erano registrati dei disguidi 
burocratici. Era stata approvata l’apertura dell’indirizzo 
umanistico anziché di quello linguistico. Allora si pensò 
ad un errore di trascrizione. Adesso è chiara invece la 
volontà del ministero di bocciare l’indirizzo linguistico al- 
l’ITI di Arezzo. 

I motivi ufficiali? Alle richieste di chiarimento avan¬ 
zate dagli studenti è stato risposto che i programmi per 
questo indirizzo o sono introvabili oppure antiquati. Da 
notare che 1 programmi esistono e sono vecchi di appena 
tre anni. In una scuola decrepita come quella italiana, 
lentissima nel rinnovamento, tre anni corrispondono a po¬ 
chi giorni. 

Alle osservazioni degli studenti è stato infine risposto 
chiaramente che ormai la decisione era stata presa: la 
commissione addetta alla sperimentazione non poteva più 
riunirsi per affrontare di nuovo il problema. 

Dietro queste giustificazioni burocratiche se ne scorgono 
altre, di ben altra sostanza politica. Questo indirizzo sa¬ 
rebbe stato l’unico in Toscana, dotato tra l’altro anche di 
sbocchi professionali concreti. Il ministero lo ha silurato 
e non è difficile scorgere in questa mossa la volontà, impli¬ 
citamente espressa, di lasciare il settore linguistico esclu¬ 
sivo terreno di caccia dei privati. 

E la domanda infatti che si pongono gli studenti dello 
ITI è proprio questa: se il ministero cioè vuol favorire 
le scuole private a danno di quella pubblica. 

Domani gli studenti si riuniranno in assemblea per valu¬ 
tare la situazione e decidere le iniziative di lotta con le 
organizzazioni sindacali della scuola. 


Fino al 1980 

Prezzi bloccati 
nelle coop pisane 

E’ un importante contributo nella lotta contro il 
carovita - Critiche ai provvedimenti governativi 


PISA — Prezzi bloccati ai 
magazzini Coop fino al 1980 
anche in provincia di Pisa. 
Non è ima iniziativa pubbli¬ 
citaria, è un atto concreto 
per dare il proprio contribu¬ 
to alla lotta contro il carovi¬ 
ta. 

Le cooperative infatti sono 
impegnate anche sul fronte 
politico per creare le pre¬ 
messe per una riforma delia 
distribuzione e nelle prossi¬ 
me settimane si faranno 
promotrici di una serie di 
incontri con gli enti locali, 
sindacati e partiti proprio 
sulla questione del carovita. 

E’ stato annunciato ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa indetta dalle 
Leghe delle cooperative pisa¬ 
ne. 

«Al governo — ha detto il 
presidente Gracci criticando 
gli ultimi piewedimenti pre- 
6i in matèria di prezzi dal 
governo — abbiamo chiesto 
la riforma della distribuzione 
per ridimensionare il parassi¬ 
tismo e le irrazionalità del 
nostro sistema che incidono 
negativamente sulla dinamica 
dei prezzi. Da parte nostra, 
come lega delle Cooperative 
— ha aggiunto Gracci — ab¬ 
biamo già avviato una ri- 
struttuazione interna che ci 
ha permesso di comprimere i 
costi». 

Le Coop chiedono inoltre la 
modifica del comitato inter¬ 
ministeriale prezzi «Un orga¬ 
nismo — è stato definito — 
burocratico e incapace a in¬ 


tervenire sui prezzi». 

L’iniziativa di bloccare 1 
prezzi Coop fino al prossimo 
gennaio è stata presa in un 
momento particolarmente 
confuso: «Non sappiamo — 
ha detto il rappresentante 
della Unicoop di Pontedera 

— quanto ci verrà a costare 
in termine economici questo 
"blocco" anche perchè non è 
possibile prevedere quali sa¬ 
ranno gli aumenti dei generi 
alimentari da qui fino al 31 
dicembre». 

La lega nazionale delle 
coopeative riesce però a sop¬ 
portare questi oneri perché — 
come è stato spiegato nella 
conferenza stampa — siamo 
un complesso di aziende sa¬ 
ne, gestite dagli stessi con¬ 
sumatori in stretto collega¬ 
mento con grandi cooperative 
di produzione e trasforma¬ 
zione». 

D’altra parte, le Iniziative 
volontaristiche, come quelle 
decise dalle cooperative, non 
bastano a frenare la scalata 
dei prezzi. Occorre un im¬ 
pegno più vasto che com¬ 
prenda tutti. Non sono man¬ 
cate alcune frecciate polemi¬ 
che, verso la richiesta — a- 
vanzata da alcuni consigli di 
azienda pisani — di costituire 
spacci aziendal per combat¬ 
tere gli aumenti. 

«Si tratta di iniziative cor¬ 
porative — ha detto Gracci 

— che non incidono sulla di¬ 
namica dei prezzi». 

r. r. 


GROSSETO - Si fa il bilan¬ 
cio dei danni causati dalla 
mezzora di pioggia torrenzia¬ 
le, sostenuta da un forte ven¬ 
to, die nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì, ha investito l’intera 
provincia di Grosseto, 

Una prima parziale stima 
parla di danni superiori ai 
due miliardi di lire. Un nu¬ 
bifragio, che per l'intensità 
della pioggia che cadeva a 
«scroscio* ne ha combinate 
di tutti i colori. Dalle strade 
interrotte per gli smottamen¬ 
ti, allagamenti di piani terra, 
garage, officine, negozi e uf¬ 
fici. fino all’interruzione di e- 
lettricità in vari paesi della 
provincia. 

Nella città di Grosseto, alle 
14, nei punti più bassi, so¬ 
prattutto sotto ^ i ponti che 
sorreggono la lìnea ferrovia¬ 
ria c’era un metro d’acqVia 
con macchine, rimaste in 
panne. I Vigili del fuoco so¬ 
no dovuti accorrere in vari 
punti della città 
L'inaudita violenza del 
temporale, fortunatamente 
limitata nel tempo, è stata 
notevolmente superiore ri¬ 
spetto alle prime ore di 
pioggia che precedettero e 
determinarono la rovinosa al¬ 
luvione del 4 novembre ’66. 
Nel turbinio e nel vortice 
della pioggia di venerdì non 
c’è stata zona della provincia 
che sia stata esclusa. 

Oltre alla pioggia, in alcune 
zone soprattutto nel comune 
di Scansano, si è avuta anche 
la grandine che ha mandato 
distratti decine e decine di 
ettari di vigneti destinati alla 
produzione del « Morellino ». 
uno dei vini più pregiati del¬ 
la zona. Danni ai vigneti 
prossimi ad essere vendem¬ 
miati e ad altre colture sta¬ 
gionali si registrano in varie 
zone di campagna, rimasta 
sommersa dalle acque per la 
fuoriuscita di torrenti. 

Ingenti danni materiali, va¬ 
lutati sul mezzo miliardo di 
lire, si registrano allo stabi¬ 
limento termale della Saturnia 
SpA, rimasta sommersa da 
una notevole portata d’acqua 
che ha raggiunto addirittura 
il primo piano dell’albergo. 
Le terme di Saturnia istallate 
in fondo ad una collina sono 
state investite come una «fu¬ 
ria » dalle acque uscite dal 
torrente «Stellata» che nella 
loro corsa si sono aggiunte a 
quelle del torrente Gattaia — 
che congiunge la sorgente ter¬ 
male con le cascate — ro¬ 
vesciandosi con forza nel sot¬ 
tostante impianto turistico. 

Ed è in questa loro corsa 
incontrollata che le acque 
hanno inghiottito tutto quello 
che trovavano sul loro cam¬ 
mino. Macchine posteggiate 
che sono state travolte e 
sommerse, le strade circo¬ 
stanti rese inagibili rendendo 
particolarmente difficile l’o¬ 
pera di soccorso. I vigili del 
fuoco di Orbetello e Grosse¬ 
to. infatti, hanno potuto rag¬ 
giungere la struttura alber¬ 
ghiera solo con l’intervento 
dei sommozzatori e dei mezzi 
anfibi per verificare anche se 
all'interno delle macchine 
sommerse si trovassero auto¬ 
mobilisti. 

Mentre non si segnalano 
segnalazioni di feriti o di¬ 
spersi, come appariva dalle 
prime contrastanti notizie, i 
danni concernono soprattutto 
le strutture interne, sanitarie 
e alberghiere, ed esterne co¬ 
me fognature, impianti elet¬ 
trici e ben 500 metri della 
rete idrica dell’acquedotto 
del Fiora che è stata distrut¬ 
ta. 

Molti i fiumi in piena, co¬ 
me l’Albegna. che ha allagato 
la vastissima zona che si e- 
stende tra Scansano e Piti¬ 
gliano. dove la ripresa dei 
collegamenti viari si è avuta 
solo ieri mattina, al termine 
dei lavori di ripulitura 

p. X. 


Dai « gruppi Armati Proletari » 

Rivendicato l’attentato 
al consorzio conciatori 

E’ stata rivendicata ieri mattina con un volantino firmato 
dai « Gruppi armati proletari » la bomba lanciata nella notte 
tra venerdì e sabato contro il consorzio conciatori di Ponte 
a Egola. 

Pronta la reazione del partiti e delle forze democratiche 
contro questo nuovo attentato compiuto in una zona dove è in 
corso la lotta contro l’inquinamento e per un diverso svilup¬ 
po produttivo. 

Il PCI della zona del cuoio ha diffuso un comunicato in cui 
dopo aver espresso solidarietà all’associazione degli industriali 
di Ponte a Egola, afferma che: «come gli spari contro i di¬ 
rigenti Fiat di Torino sono diretti contro le lotte operaie così 
la bomba di questa notte è stata lanciata contro la mobilita¬ 
zione unitaria di queste settimane». 

Il comunicato conclude rilanciando un appello alla lotta 
per uno sviluppo della zona che salvaguardi l’ambiente 

Intanto si registra una nuova presa di posizione contro il 
decreto legge governativo che ha fatto slittare la legge Merli. 
Questa volta il documento di protesta è sottoscritto dai sinda¬ 
cati unitari e dai comitati antiinquinamento di Marina di Pi¬ 
sa, Pitignano, Vico Pisano, Comprensorio del Cuoio, Ponticelli, 
Fomacette. 

Durissimo il tono dell’ordine del giorno diffuso alla stampa. 
Sindacati e comitati antiinquinamento « giudicano inaccetta¬ 
bile il decreto legge di proroga, in quanto inadeguato, par¬ 
ziale, non rispondente alla gravità della situazione ed alle ri¬ 
chieste che erano state avanzate nel documento concordato 
a Santa Croce». 

Il documento chiede quindi che il parlamento dia subito 
avvio al dibattito ed alla approvazione del disegno di legge 
di modifica della legge 319. disegno di legge che deve essere 
conosciuto integralmente al più presto ». 


LUCCA — Un’ora di sciopero 
con assemblee in ogni stabi¬ 
limento e la convocazione del 
coordinamento sindacale nel¬ 
la prossima settimana a Bo¬ 
logna sono le risposte più 
immediate dei lavoratori del 
gruppo Cucirini Cantoni al 
negativo risultato dell'incon¬ 
tro con la Direzione sulla ve¬ 
rifica dell’accordo del luglio 
1977. 

Al centro dell’incontro era¬ 
no le prospettive produttive e 
occupazionali della multina¬ 
zionale tessile che però ha 
ripetuto le intenzioni di netta 
chiusura già anticipate nel 
luglio scorso nel documento 
Putman. 

Cosa dice, in sostanza, l’A¬ 
zienda di fronte agli impegni 
sottoscritti due anni fa? La 
risposta è negativa su ogni 
punto. Por le assunzioni — 

l’accordo ne prevede 203 - 

la Direzione non è disposta 
ad Rndare oltre le 80 di que¬ 
st’anno: non solo, si intende 
attuare la politica di chiusu¬ 
ra dei depositi e si parla di 
esuberanza di personale alla 
Sede di Milano e alla Lam- 
pron 

Mentre si intende fare 
marcia indietro su alcune 
sperimentazioni che pure 
hanno dato risultati positivi, 
come il «cucirino industriale» 
nello stabilimento dell’Acqua- 
calda, si esprime un secco ri¬ 
fiuto per investimenti in atti¬ 
vità extratessili. 

Sembra — nelle posizioni 
della Cantoni — che gli unici 
problemi siano quelli della 
produttività e dell’assentei¬ 
smo, senza aperture alla 
problematica complessiva del 
settore tessil*» in Italia e di¬ 


sponibilità ad affrontare i 
problemi reali del Gruppo 
con un’ottica che non sia 
quella vecchia, aziendalistica 
e. di conseguenza, antiope- 
raia. 

Con queste premesse (ma 
Putman era assente, e c’è da 
augurarsi che alcune posizio¬ 
ni mutino) rincontro del 
giorni scorsi presso l’Asso¬ 
ciazione Industriali di Lucca 
ha avuto esito negativo. La 
Direzione della multinaziona¬ 
le inglese ha comunque an¬ 
nunciato una risposta entro 
la prossima settimana in me¬ 
rito alla presentazione di un 
piano sul futuro del gruppo, 
e in particolare sui problemi 
della Sede di Milano, della 
Lampron e del deposito di 
Roma. 

Il Coordinamento nazionale 
del Gruppo punta invece con 
chiarezza ad un piano di ri¬ 
sanamento produttivo e oc : 
cupazionale (finanziariamente 
la Cantoni è in forte attivo) 
che rappresenti un’inversione 
di tendenza rispetto alle scel¬ 
te compiute dall’Azienda in 
questi ultimi anni. 

Il problema è di volontà 
politica, di voler affrontare le 
grandi questioni della ricon¬ 
versione, delle nuove lavora¬ 
zioni e di investimenti in 
grado di recuperare le molte 
centinaia di posti di lavoro 
persi in questi anni. 

Per questo il Coordinamen¬ 
to organizzerà una serie di 
incontri locali e nazionali con 
le forze politiche e i sindaca¬ 
ti, iniziati già ieri con un in¬ 
contro presso l’amministra¬ 
zione provinciale. 


Un convegno della Confcoltivatori ad Arcidosso 

Anche l’agricoltura può 
far rinascere l’Amiata 


ARCIDOSSO — 30mila ettari 
di bosco, 312 mila piante di 
ulivo, non tutte razionalmen¬ 
te utilizzate; 3 mila ettari di 
castagni e 6500 ettari di ter¬ 
reni ex Egam, che come ha 
detto il compagno Francesco 
Serafini, sindaco di Pianca- 
stagnaio e presidente del 
consorzio della Val di Paglia, 
saranno presto trasferiti alla 
Comunità Montana che a sua 
volta provvederà a carie in 
gestione alle cooperative dei 
giovani che ne hanno fatto 
richiesta. 

Ed ancora, una presenza 
articolata di strutture pro¬ 
duttive e sociali, operanti nei 
vari comparti collegati all’a¬ 
gricoltura. Sono queste alcu¬ 
ne condizioni necessarie, an¬ 
che se non sufficienti per 
contribuire a determinare un 
rilancio economico e sociale, 
attraverso ragricoltura del- 
l’Amiata. 

Una agricoltura non più 
assistita, moderna e qualifi-> 
cata che deve essere autore¬ 
volmente inserita nel proget¬ 
to di riqualificazione dell’in¬ 
tero apparato produttivo a- 
miatino, come rivendicano i 
minatori, I giovani e le popo¬ 
lazioni del comprensorio alle 
quali va tutto il sostegno, la 
solidarietà e la partecipazio¬ 
ne dei coltivatori, affittuari e 
mezzadri. 

Queste sono state in sintesi 
alcune incccazioni scaturite 
dal congegno regionale, pro¬ 
mosso in accordo con le or¬ 
ganizzazioni di Siena e Gros¬ 
seto. dalla Confcoltivatori. 

Nella spaziosa sala del 
consiglio comunale di Arci- 
dosso, piena in oggii ordine di 
posti, ha partecipato e con¬ 
tribuito al dibattito, un vasto 
arco di componenti del mo¬ 
vimento democratico. Dagli 
operatori in agricoltura, pri¬ 
mi interessati, agli ammini¬ 
stratori comunali e sindaci 
dei comuni di Arcidosso, 
Casteldelpiano e Piancasta- 
gnaio. Assessori provinciali di 
Siena e Grosseto, rappresen¬ 
tanti dei sindacati e dei par¬ 
titi politici, del movimento 
cooperativo, nonché singoli 


coltivatori operanti in azien¬ 
da dei comuni amiatini. Te¬ 
ma del convegno: « I coltiva¬ 
tori e l'agricoltura per il pro¬ 
getto Amiate», con riferimen¬ 
to preciso a quello redatto 
dalla Regione Toscana, che 
non vuole essere, è stato sot¬ 
tolineato nè enfatizzato, nè 
contrastato», volendo espri¬ 
mere cosi un preciso impe¬ 
gno 'di collaborazione teso a 
costruire, per la prima .volta 


in trenta anni, un serio piano 
di intervento programmato, 
alternativo, al distorto mec¬ 
canismo di sviluppo capitali¬ 
stico. 

Il «Progetto Amiata» è una 
scommessa, una partita tutta 
da giocare che deve vedere la 
mobilitazione generale di tut¬ 
te le componenti democrati¬ 
che che devono riuscire a in¬ 
dicare prospettive certe di 
fascia tra i 20 e 30 anni. 


Ha un nome il cadavere 
ritrovato a Pistoia 

PISTOIA — Ha un nome il cadavere trovato a Pistoia nella 
tarda serata di giovedì in un fosso che scorre a fianco della 
ferrovia Firenze-Pistoia. Si tratta di Learco Rafanelii, 48 anni, 
residente in città in una zona ncn molto distante da quella 
del ritrovamento. 

Subito dopo la macabra scoperta, avvenuta per caso quan¬ 
do il pallone di un ragazzo (Sandro Acciai, 11 anni) ha finito 
la sua traiettoria dentro il fosso, gli inquirenti ncn avevano 
nessun elemento per dipanare in qualche modo il mistero. 

L'unica cosa certa era la tragica presenza di quel cada¬ 
vere di sesso maschile, dalla apparente età di 50 anni, orribil¬ 
mente devastato da una lunga permanenza nell’acqua (era 
li da almeno otto-nove giorni, dicono in questura) e segnato 
inequivocabilmente dai morsi impietosi dei topi di fogna. 

L'avanzato stato di decomposizione non aiutava il ricono¬ 
scimento, anche dopo che il carpo era. stato ripescato con 
l'aiuto di funi dalla sua « tomba » nel letto del fosso. Nes¬ 
suna traccia di documenti, in più, negli ultimi tempi, a Pi¬ 
stoia non erano state fatte denunce di scomparsa. 

li caso si tingeva di giallo e si pensava ad un uomo di 
un’altra città, venuto a morire in circostanze misteriose nel 
fosso di via Cavallotti. La polizia è arrivata al riconoscimento 
scavando negli ambienti di pregiudicati e alcoolizzati. E pro¬ 
prio in quest’ultimo ambiente si è trovata la soluzione. 

Con ii riconoscimento però il giallo si infittisce. Ad esem¬ 
plo. anche se il punto in cui è stato trovato il cadavere (a 
pochi metri dalla linea ferroviaria) porterebbe a far pen¬ 
sare ad una disgrazia o a un omicidio, resta ancora da far 
luce su come il Rafanelii Eia finito nel fosso. La risposta 
definitiva potrà forse venire solo dalla autopsia. 

Sui temi dello sviluppo e del rafforzamento del PCI, il co¬ 
mitato regionale del partito ha indetto una serie di iniziative. 

La prima è in programma giovedì 11 alla scuola regionale 
di Cascina, dove è previsto un incontro sui problemi del tes¬ 
seramento e delle strutture organizzative del PCI in Toscana. 

La seconda si svolgerà sempre a Cascina, giovedì 11 ot¬ 
tobre, sugli strumenti della propaganda a dell'informazione. 

La terza si terrà invece a Firenze, aU'Auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, sabato 27 ottobre: si tratta dell'asse ru¬ 
bi»* regionale dei segretari di sezione. 


Paolo Ziviani 
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SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 
LIDO Di CAMAIORE 

VIALI COLOMBO ISO (vicino banca) TEL. 66713 



flNNY PELLICCERIE 

CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI AL ‘ 30/10 

SCONTATI FINO AL 50% 
ALCUNI PREZZI DI REALIZZO 


Visone Blacklama 
Visone Domybuff 
Visone Imperiai Black 
Giacche Marmotta 
Giacche Opossum 
Tasmania 
Giacche Volpe 
Giacche Castoro 
Giacche Agnello' 
Persiano Swakara 
Lapin bimbo 



Realizzo 

2.690.000 

2.690.000 

1.590.000 

1.290,000 

790.000 

1.290.000 

590.000 

290.000 

1.290.000 

79.000 


Per questi motivi, per por¬ 
re un freno all’inarrestabile 
processo di degradazione, fi¬ 
sica», sociale produttiva e 
ambientale, anche l’ente di 
sviluppo agricolo e forestale 
delia Toscana, come ha an¬ 
nunciato ufficialmente il 
compagno Rosati, che ne è il 
vice presidente, ha costituito 
un comitato di studio, di ini¬ 
ziativa e intervento nel com¬ 
parto agricolo-forestale. La 
relazione introduttiva è stata 
tenuta dal compagno Cane- 
streli, presidente regionale 
della Confcoltivatori. 

Il dibattito ha ribadito la 
necessità di rispettare tutti 
gli impegni assunti per rea¬ 
lizzare il Progetto Amiata 
nello spirito di una continua 
verifica con le istituzioni 
pubbliche e le forze sociali, 
inoltre è stata chiesta la de¬ 
finizione da parte del gover¬ 
no nazionale dei progetti 
produttivi di settore e asse¬ 
gnazione alla regione e rela¬ 
tivi fondi, secondo quanto 
previsto dalla 984, lo stretto 
collegamento del Progetto 
Amiata con oltre strutture di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione, e in primo luogo, 
con il centro carne di Chiusi. 

Occorre realizzare — è sta¬ 
to detto — opere già pro¬ 
grammate o ritenute utili, 
come la diga di San Pietro in 
Campo; ncnchè gli interventi 
nei settori della viabilità, e- 
lettnficazione, servizi sociali 
in agricoltura. Prestare la 
dovuta attenzione ai pro¬ 
grammi di assistenza tecnica, 
rispettare e concretizzare il 
piano pluriennale approvato 
dall’ETSAF, applicare le leggi 
esistenti, e in particolare 
quelle sulle terre incolte e la 
legge sulle associazioni tra 1 
produttori. 

Alle autorità competenti è 
stato infine chiesto di pre¬ 
disporre un piano organico e 
coordinato di sviluppo del¬ 
l’attività agro-turistiche inte¬ 
ressanti l'intero territorio a- 
miatino visto nel quadro re¬ 
gionale. 


Tantissimi altri capi alta moda 
sono in vendita a prezzi sbalordi¬ 
tivi in modelli esclusivi lavorazio¬ 
ne artigianale tutti corredati da 
certificato garanzia autenticità 

VI ASPETTIAMO! ! ! 

SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 

(CHIUSO DOMENICA - MERCOLEDÌ POMERIGGIO) 


FÉ lett rofo rnitu re P 


isane 


Via Provinciale Calcesana 54/60 


56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici delle 
migliori marche, TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 


TVC 14” Philips 18 rate da 

» 16” » 18 » » 

» 20” » 24 » » 

» 22" » 24 » » 

» 26” » 24 » » 

> 26” Indesit 18 * » 


Cucina 3 fuochi I 
Ferro a vapore » 
Stufa kerosene 10.000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrica auto¬ 
matica t 
Pesapersone 
TV 12” 

TV 24" 

Tostapane con pinza 
inox 

Stufa elettrica 
» catalitica 
» infrarossi 
Fornello 3 fuochi : 


68.000 

12.000 


142.000 

4.600 

114.000 

164.000 

4.400 
10.900 
42.000 
17 000 
13.000 


Asciugacapelli • 

Termoventilatore » 

Orologio a pile » 

Casco con supporto » 

Bilancia cucina kg. 5 » 

Lavatrice 5 kg. » 

Frigo 140 It. » 

Lavastoviglie » 

Stuia metano 8.000 
calorie accensione 
automatica » 

Radiatori 1000 W » 

Termoconvettore * 

Lucidatrice » 


L. 22.000 
» 26.400 
» 26.100 
» 26.100 
» 26.100 
> 26.400 

3.800 

9.800 
9.300 

21.000 

4.500 

159.000 

99.000 

204.000 


94.000 

35,000 

28.000 

24.000 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro dì Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 


CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 


vieni 


ai market 


a livorno, 

a pi/O, 


v.le alfieri 171.422752 
ghezzano t.879329 


- \à* 

i u<s /-V 
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Livorno / La vicenda di u n « quar tiere » e dei suoi mille problemi 

Villaggio Emilio story 

Vecchi proprietari di un’azienda diventano palazzinari - Villette residenziali come specchietti 
per allodole - I guasti della espansione urbanistica degli anni ’60 - Zanzare e aria pesante 



Lo stabilimento Stante di Livorno. Uno dei motivi delle lamentele 
Emilio è l'inquinamento che produrrebbe il complesso chimico 


degli 


Qualche articolo sulla 
-stampa locale, un' awmblea 
vivace e i guasti tipici del¬ 
l'espansione urbanistica in¬ 
controllata. Con questi ingre¬ 
dienti è nato il «caso» Villag¬ 
gio Emilio. Anche le pros¬ 
sime elezioni amministrative, 
probabilmente hanno giocato 
la loro parte: problemi co¬ 
nosciuti e di lunga data sono 
diventati improvvisamente at¬ 
tuali. lievitando. 

Quella del Villaggio Emilio 
è infatti una storia elio co¬ 
mincia a contare già qualche 
anno. Ed è la classica storia 
alfitaliana. 'Ditto è iniziato 
negli anni ’6t) quando i pro¬ 
prietari di un'immensa a- 
yienda agricola. In fattoria di 
Suese, si mettono al passo 
con i tempi, si fanno furbi e 
diventano «nalaz/itturi». 1*1 
tenuta appartiene agli irn- 
pi end itoci genovesi (petrolie¬ 
ri) Bruz/one. L'aria del casa¬ 
to. insieme alla puzza dello 
Stanic (iodu.-.tria petrolifera 
e raffinarla) si respira per 
chilometri c chilometri su li¬ 
na grossa estensione di ter¬ 
reni 

Emilio Bni/zone è presi¬ 
dente dell'azienda agricola 
Sucm*. socio della «Attilio 


Bruz/one eh Emilio Bruz/one 
e C». presidente della immo¬ 
biliare «Stagno Redenta 
Sp \». amministratore insieme 
al fratello Filippo della «Ede¬ 
ra Immobiliare» socio rac¬ 
comandatario della società 
«Pineta» col suo nome ha 
impresso il marchio di fami¬ 
glia -sul Villaggio «Emilio» 
a munito. 

Il pareo Attilio, invece ha 
ereditato il nome di papà 
Bruzzone. Ed ecco clic 4 le ca¬ 
se vengono ‘i 1 come funghi, 
esordisce la «Stagno Reden¬ 
ta» completa l'opera la «Pine¬ 
ta» elle sta ora costruendo 
l'ultimo complesso residen¬ 
ziale. Di volta in volta la 
tecnica si al fina e la stoffa 
dei palazzinari si fa seniore 
più evidente, negli anii ’fiO le 
prime ville fanno da spec 
chiotto per le allodole, sono 
lussuose e convenienti. Il 
terreno costa niente alla fa¬ 
mìglia. noohiss’mo ai orimi 
clienti. Man ninno elle il Vii 
laggio Emilio si popola i 
prezzi del terreno annienta¬ 
no. le ville diventano mia/- 
zotti. esternamente sono an¬ 
cora attraenti. 

Ma la ragione ili vita del 
nuovo insediamento è la 


Come si è mosso il Comune 

Il sindaco di Collesalvetti spiega cosa ha fatto V amministrazione comunale per affrontare i pro¬ 
blemi della frazione - I servizi realizzati - Il problema delLinquinamento * Le leggi inadeguate 


LIVORNO — Sono passati 
circa 15 anni da quando il 
villaggio Emilio ha comincia¬ 
to a prendere forma. In tutto 
questo tempo che cosa ha 
latto l’amministrazione co¬ 
munale di Collesalvetti per 
frenare e controllare il suo 
disordinato sviluppo? E che 
cosa lia in programma per 
risolvere i problemi più ur¬ 
genti? 

Il sindaco Barsacchi. prima 
di rispondere alle domande, 
ha voluto fornire alcuni dati 
interessanti. Collesalvetti è 
un comune agricolo con 13 
mila abitanti. Una delle sue 
nove frazioni, quella di Sta¬ 
silo. dal ’71 ad oggi.’ ha rad¬ 
doppiato il numero del resi¬ 
denti. ne conta 4.100. di cui 
circa 2 mila al villaggio Emi¬ 
lio. 

Il nuovo abitato dista 5 
chilometri da Livorno e 12 da 
Collesalvetti. Allora oliò esse¬ 
re azzeccata la definizione di 
« quartiere satellire di Li¬ 
vorno? «E* vero che i nuovi 


venuti passano In città la 
maggior parte del loro tem¬ 
po, — risponde il compagno 
Barai echi — oltre al lavoro è 
in città che trovano maggiori 
offerte ricreativo-culturali; 
questo fatto spesso costituì 
sce un limite al sorgere di 
attività spontanee. Ma tra di¬ 
re questo e affermare che il 
principale responsabile dei 
problemi dei villaggio Emilio 
è il Comune di Livorno che 
spinge i cittadini fuori dei 
suoi confini esportando spesa 
pubblica, c’è una bella diffe¬ 
renza. Dobbiamo sottolineare 
invece che tra i due comuni 
c’è sempre stata ampia col¬ 
laborazione. 4 - - 

Ma veniamo ai fatti, come 
è intervenuto il comune In 
tutti questi anni per regolare 
l’attività edilizia? « Il 30 ot¬ 
tobre 1965 il consiglio comu¬ 
nale all’unanimttà. ha delibe¬ 
rato la sospensione cautelati¬ 
va dell’attività edilizia. 

Molti mesi dopo è arrivata 
una comunicazione del pre¬ 


fetto: la deliberi è illegitti¬ 
ma. Il consiglio comunale 
però ha guadagnato tempo e 
riesce ad approvare (ancora 
all'unanimità » il piano di lot¬ 
tizzazione (primo giugno ’(I7>. 
l’unico strumento in grado di 
regolare l’ottivifà edilizia. 

Nell’aprile del ‘70 v i ne 
sottoscritta la convenzione 
con la società SCESE I con 
tenuti della convenzione sono 
particolarmente avanzati oer 
quell’epoca, tanto che la DC 
rimprovera l'ammin’strazione 
di pretendere troppo dalla 
società. 

« Dopo la verifica delle o- 
pere di urbanizzazione pri¬ 
maria realizzate dalla società 
— continua il sindaco — 
l’amministrazione chiede e 
ottiene nel *76 un u»"r*o-e 
indennizzo che prevede una 
cauzione di 2t nvMniv r-m 
auisizione della scuola del 
vMlaggio Emilio e l'area a 
discente. Inoltre in base alia 
convenzione, il comune ac¬ 
quisisce in proprietà 142 mila 


metri quadrati di terreni de¬ 
stinati a servizi, verde pub¬ 
blico ecc.. 

D'accordo, il comune ha 
fatto quello che ha potuto e 
quello che le leggi inadeguate 
e un sistema burocratico che 
rende tutto più difficile e 
f ina ginoso gli ha permesso. 
Ma adesso esistono una sene 
di problemi denunciati dui 
cittadini che vanno risolti. 
Cosa .si sta facendo? 

«Intanto abbiamo risolto il 
problema dell’approvvigiona¬ 
mento idrico, delia fornitura 
del Gas-Metano, del trasporto 
pubblico, della sistemazione 
della viabilità. Con la castra¬ 
zione del nuovo edificio sco¬ 
lastico elementare, che ci è 
castato 782 milioni, e la so- 
omelevazionc del d’asso di 
via Buozzi si renderanno 
disponibili tutti i locali ne 
cessari oer la scuola dell’ob- 
bli*»n. Per ’1 prossimo no¬ 
vembre. inoli >-e. è orevista 
l’soprtu r a Up])- t scuola ma¬ 
terna statale. Si sta realiz¬ 


zando il progetto del nuovo 
sistema fognario e dell’im- 
pianto di depurazione, che 
costerà 630 milioni; 11 primi 
dei tre lotti, che prevede la 
spesa di 100 milioni sarà ap¬ 
paltato nei prossimi mesi. 

In tempi brevi, infine, ver¬ 
rà portata l’illuminazione in 
via Amccia e l’acqua alla 
borsata di Biscottino. E per 
quanto riguarda l’inquina¬ 
mento? « Bisogna fare chia¬ 
rezza: a Stagno c'è cattivo o 
dorè di benzina ma la zona 
non più inquinata delle al¬ 
tre. Inoltre c’è un impianto 
di monitoraggio che conta 
nella frazione sette punti di 
presa collegati momento per 
momento al laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e'profilassi. 
Se l’indice di inquinamento 
supera un certo livello scatta 
r.illarme e il laboratorio in¬ 
terviene immediatamente . 

St. f. 


Da parte del sottosegretario ai lavori pubblici 


Solo parziali assicurazioni per l'Aurelio 

Uua interrogazione dei compagni Faenzi, Tamburini e Bernini — Il governo sembra intenzionato ad 
appaltare i lavori solo per alcuni tratti — Necessario affrontare il problema in maniera organica 


GROSSETO — II sottosegre¬ 
tario ai lavori pubblici ri¬ 
spondendo a una interroga¬ 
zione dei compagni Faenzi. 
Tamburini e Bernini, ha for¬ 
nito rassicurazione che in 
tempi brevi potranno essere 
appaltati i lavori di raddop¬ 
pi e ammodernamento di 
alcuni tratti dell'Aurelia ed 
in specie i 6 lotti riguardanti 
i tratti Braccagni-Follonica, 
in provincia di Grosseto, e la 
Cerina-California in provincia 
di Livorno, nonché il comple¬ 
tamento c l'attivazone dello 
varianti dei centri abilitati di 
Ciiioma. Castizlioncello. Ca 
letta e Raugnano. 

Dopo l’avvenuta real.zza- 
zione di questi lotti, rimar¬ 
rebbero per completare il 
raddopnioi e racteemmonto 
dell'Aurelia ancora 77.600 chi¬ 
lometri per un irmxrto 
complessivo di circa 180 mi¬ 
liardi. 

Il sottasegretano ha affer¬ 
mato che 1 ’>T 4 c; In eli 
sempre a cuore il problema e 


che il completamento del 
tracciato essendo esaurite le 
disponibilità per il triennio 
1979 81 potrà essere visto con 
gli stanziamenti successivi. 

Replicando il compagno 
Faenzi. anche a nome di 
Tamburini e Bernini ha ma¬ 
nifestato la oronria soddisfa¬ 
zione perché finalmente si 
torna ad intervenire nel 
concreto per l’ammoderna¬ 
mento deU’Aureha. ma ha 
anche dichiarato la propria | 
insoddisfazione nrr la incon- j 
sistenza degli impegni relativi ' 
al raddonnio e ammoderna- ] 
mento dell'intero tracciato 
dril'A'irel.a. tra Grosseto e 
Livorno. 

In particolare Faenzi ha 
ribadito l’urgenza di un 
trovvedìmento straordinario 
e la preoccupa zione che ga¬ 
rantendo il Pnanzmmento 
con qualche «manciata» di 
nv’iardi attint. ai diversi 
piani triennali, slitti ancora 
trnpoo a binpo il comnieti- 
mento dell’intera arteria. 


Faenzi ha anche fatto rileva¬ 
re che se non si affronta or¬ 
ganicamente l’intero proble¬ 
ma c’è il rischio che, i par¬ 
ziali miglioramenti aggravino 
e imbottiglino ancora di più i 
centri e i tratti per i quali 
l’ammodernamento dovrebbe 
slittare nel temDo. 

Per questo — ha sottolinea¬ 
to — il governo e l'ANAS 
debbono smettere di conside¬ 
rare l’Aurelia un fatto inter¬ 
no della Toscana e finanziare 
Tonerà con somme diverse e 
distinte da quelle che vengo 
no trasferite alle singole re 
gioni; debbono considerare 
che qui si è di fronte alla 
statale n. 1 anzi ad una arte¬ 
ria la ouale. in base agli ac¬ 
cordi sottoscritti con gli altri 
paesi è stata classificata co¬ 
me la E.I. 

Faenzi ha anche criticato la 
pretesa dell’ANAS di farsi 
pacare 5 orogetti da^’i enti 
locali. Quando si tratta di 
tracciati di grande rilevanza 
nazionale l’ANAS deve farsi 


carico anche della progetta¬ 
zione e realizzare una colla¬ 
borazione con le regioni e gli 
enti locali per coordinare le 
esigenze della grande viabili¬ 
tà con quelle che sono relati¬ 
ve aH’ftssetto urbanistico e 
territoriale. 

Inoltre Faenzi ha pasto la 
questione dell’autostrada Li- 
vorno-Civitavecchia ricordan¬ 
do che proprio In questi 
giorni il ministro dei Lavori 
Pubblici, partecipando alla 
conferenza di Stresa, ha pre 
so impegno a nome del go¬ 
verno di procedere alla rea¬ 
lizzazione dell’autostrada che 
dovrebbe col lega re il traforo 
del Frejus alla restante rete 
viaria nazionale ed ha detto 
che si stanzieranno le somme 
necessarie anche per il rad¬ 
doppio dell’autostrada Tori¬ 
no Savona. 

Faenzi ha ricordato che 
prima di tali Impegni 11 mi¬ 
nistro e il governo avrebbero 
dovuto porre la questione di 
fronte al parlamento il quale. 


come è noto, con propria de¬ 
liberazione ha bloccalo gli 
investimenti autostradali, nel 
1971 con l'intento di dirottare 
i mezzi verso opere più di¬ 
rettamente produttive. 

Tuttavia — ha detto con 
forza Faenzi — qualora il 
parlamento dovesse tornare 
sulle sue decisioni diverrebbe 
urgente e prioritario porsi il 
problema di cocngiungere 
Tautastrada Roma-Ventimi- 
glia finanziando il tratto Ci- 
vitavecchia-Livorno per il 
quale, dopo molte dLspute è 
stato approntato un tracciato 
che trova concordi la società 
concessionaria, con eli enti 
locali e la Regione Toscana. 

D'altra parte va considera- 
j to che l’autostrada del Frejus 
e il raddoppio della Tori¬ 
no Savona porteranno nuove 
correnti di traffico sulla via¬ 
bilità del Tirreno, casi da 
rendere ancora più esplosiva 
la doppia strozzatura stradale 
e autostradale che esiste nel 
tratto Livorno-Grosseto. 


competitività dei suoi appar 
tallititi con quelli di città. 

I casti devialo restare bassi... 
ad ogni costo: ecco che si 
risparmia sulle rifiniture, sui 
materiali, gli scarichi e tutto 
il resto: probabilmente anche 
sui progettisti, clic inventano 
abitazioni sotto il livello 
stradale, pronte ad incamera¬ 
re tutto quello che scende 
dalle strade quando piove o 
quando le fognatl.ire non fun 
zionano. 

Ora si parla di cattivo odo¬ 
re e di zanzare. Ma è impos¬ 
sibile far scomparire tutto 
questo. Il «puzzo» lo porta il 
vento, quando tira libeccio. 
E la Stanic, con i suoi deposi¬ 
ti troppo vicini è nata prima 
del Villaggio Emilio. Anche 
le zanzare in quella zona ci 
sono sempre state. I costrut¬ 
tori lo sapevano. E lo sapeva 
anche chi è andato ad abita¬ 
re al villaggio, ma c'era il 
discorso delle case nuove a 
buon prezzo e li per lì gli 
altri problemi si sono dimen¬ 
ticati. 

Ma oltre a queste caratte 
ri st iebe peculiarità della zo 
na. sono stati molti altri gli 
argomenti intorno ai quali è 
gravitata la polemica e la 
discussione dei giorni scorsi: 
fognature, illuminazione, in¬ 
quinamento. carenze di servi¬ 
zi sociali, di imnianti sporti¬ 
vi. di pezzi di trasporto, di 
veid 4 -. quartiere dormitorio 
Molti problemi esistono ma 
riesce difficile capire fino a 
che punto i problemi del Vil¬ 
laggio Emilio siano diversi 
da quelli di altre frazioni 
non rurali o di quartieri pe 
riferiei di città grandi e pic¬ 
cole. Si parla di quartiere 
dormitorio, ma quale quar¬ 
tiere. soprattutto tra quelli 
nuovi ha saputo rendersi 
completamente immune da 
questa etichetta? 

A Livorno per esempio il 
termine è stato usato di vol¬ 
ta in volta per il quartiere 
Fabbricotti, la Rosa. Anti- 
gnano Nuovo, e ultimamente 
anche per Corea. Si parla di 
mancanza di centri di aggre¬ 
gazione, di centri sociali e ci 
viene in mente il dibattito 
rhe c’è stato anche a Livorno 
città e le richieste avanzate 
dalla FOCI per quanto ri¬ 
guarda i giovani. 

Gli abitanti delTinsedia 
mento hanno opinioni non 
sempre concordanti: c’è chi 
dice di non avere grossi 
problemi e di essere comples¬ 
sivamente contento della 
«celta che ha fatto, c’è chi 
denuncia una serie di caren 
ze. 

Si tratta di impiegali, por¬ 
tuali, dipendenti statali, me¬ 
dici, carabinieri e finanzieri 
provenienti da tutta Italia, in 
pochi anni è difficile la na¬ 
scita spontanea di centri di 
aggregazione, tra persone co- 
Stagno. E chi sentendo par¬ 
tile una saldatura automatica 
con i \ecchi abitanti di Sta¬ 
gno. anche urbanisticamente 
il Villaggio Emilio è diverso 
dal vecchio centro abitato di 
Stagno. E chi sentendo pa¬ 
lare del villaggio, immagina¬ 
va di imbattersi in un quar¬ 
tiere tipicamente popolare, 
con grossi edifici simili a ca¬ 
serme, squadrati, monotoni, 
con i mattoni a vista e i cor¬ 
tili nudi, é rimasto deluso. 

A questo punto ci si può 
solo augurare che la parteci¬ 
pazione dei cittadini non 
venga meno e che dopo il 
primo momento, quello del 
«polverone» si instauri luna 
sorta di reciproca intesa fra 
amministrazione e abitanti 
per individuare le proprietà e 
tl rr.odo con cui devono in¬ 
tervenire le casse comunali 
Quelle casse dalle quali de¬ 
vono attingere altre 8 frazio¬ 
ni del comune di Collesalvet¬ 
ti. E Stagno, col Villaggio 
Emilio è stata fino ad ora la 
frazione meno sacrificata. 

Stefania Fraddanni 
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«LA COMUNE» ARREDAMENTI 


di Vecchlani A C 

VtA VMTM.VI lì . FISA - V JW«A 


«UNA SOLUZIONE PER OGNI AMBIENTE» 

CUClllC COMPONIBILI DEI II MIGLIORI MARCHE 
MOBILI RUSTICI IH STILE L MODERNI 

VASTO ASSORTtMfNTO CAMERE MATRIMONIALI E DA RAGAZZI 


I I 


Mobili cinesi originali - importazione diretta - 



PREVENTIVI A RICHIESTA 


VENDITA RATEALE FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 



SUPERVENDITA 

ancona 

NAVACCHtO • Via Gluntlni, 9 (PI) Tel. 060-775119 CERAMICHE © 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 


MONTANA ceramiche... 

un’esulosione 
di convenienza! 


...la sola certezza di ben Investire II tuo denero, nella bellezza • 
nella rinnovala vitalità della tua Casa. 


Moquette Bouctec • colori modo 79 - ecc. res. m 
Pavimento se. scc. 20x20 .... 

Rivestimento se. scc. 20x2S decorato . 
Rivestimento 20x20 se. scc. 

Pavimento 25x25 decorato .... 
Pavimento Cassettonato se. I.a c. 

Pavimento se. com. Ottag. con tozzetto dee. 3 
Scaldabagno elettrico It. 80 e/garanzia 
Serie sanitaria 5 pz. bianca 
Lavello Fire Clay 120 c/sottolavello bianco 


cchia L. 


3x33 


4.580/mq. 

4.390/mq. 

4,390/mq. 

3.955/mq, 

5,000/inq. 

5.440/mq. 

7.950/mq. 

36.800 

63.160 

63.200 


I bisonti 
della strada 



Con una gamma di scienti chi* va da .1.3 a robusti, tccnicamcnlc all'avjncu.irJij; 

44 tonnellate. Renault Veicoli Industriali una sicurezza che alla Renault Veicoli 
risolve qualsiasi problema di trasporto^ Industriali viene da un'esperienza di 70 anni. 
Dai furgoni agli autocarri della Serie J. I" dnllj Renaulteieoli Industriali 
al favoloso Hcrlict. nvimr* vvvm - un'avsistcn/a con olite 

sempre con la certcz/.i KM ìi/H 1 !■ I ,UI ««tri *«• unto 

mujiviKVUA il territorio 


Vint oli Industriali 


di offrire mc/zi sicuri. 


Andate sul solida 


CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PISA 


S.C.A.I. 


s.a.s 

VIA ENRIQUEZ, 7 * LIVORNO * TEL. (0586) 404042 / 422140 


6 ttanuiwi >4 

^ MEETINGS 

V L /VESTSìE □ WGGiARE * 

** E VIAGGI DI STUDIO 


In VERSILIA 2 centri di arredamento - Organizzazione LANDUCCI 


Ai 


CUCINE COMPLETE CON SCONTI FINO AL 40° o 
SU QUELLE IN ESPOSIZIONE 


mobilmarket 

tMrredamenli 


RAZIONALI 


‘ FORTE DEt MARMI fLoc Pont* d Taviiet Tei 0584 765690 
RIPA Dt VERSILIA Tel 0584 769 255 6 

OFFERTE ECCE7AOS.MJ : ‘ 

Divano letto matrimoniale . . . *.L. 295.000 

Divano letto singolo . . . L. 190.000 

Salotto completo.L. 295.000 

Tessuti a scelta 



SOGGIORNO COMPLETO L. 560.000 
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Solo il 38 % dei depositi viene reimpiegato nella provincia 


Alcuni punti prioritari per il miglioramento dei servizi 


Lucca: si risparmia ma non si investe 

Le questioni creditizie non possono rimanere pascolo di ristretti gruppi di pressione - Il 
ruolo degli enti locali - Il problema del rinnovo degli organismi dirigenti delle banche 
Gli istituti rastrellano denaro e lo investono in altre zone del Paese - Le reazioni «nervose» 


IMPIEGHI DI CREDITO ORDINARIO 
IN ALCUNI SETTORI PRODUTTIVI 

(Provincia di 


IMPIEGHI DEGLI ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE 

(Provincia di Lucca e confronto con dati regionali 
e nazionali - 1978) 


I.UCCA — «Non è più aceet- [ 
tabile che problemi cosi rile- J 
vanti, che riguardano le 1 
prospettive economiche e 
produttive provinciali conti¬ 
nuino ad essere pascolo ri¬ 
servato a pochi ristretti 
gruppi di pressione politici j 
ed economici ». i 

Sui problemi della politica 
creditizia — esordisce il com¬ 
pagno Enrico Cecchetti nel- I 
l'introdurre la conferenza I 
stampa —, si deve aprire un j 
ampio dibattito, che deve in- i 
«anzitutto partire c'ui dati ! 
del settore in provincia di * 
Lucca. ! 

La raccolta di risparmio in 
Lucchesi» è pili che conside¬ 
revole: circa 1500 miliardi lo 
scorso anno, quasi tutto de¬ 
positato presso il sistema 
bancario. 11 livello degli im¬ 
pieghi, cioè di investimento 
diretto delle banche nella 
struttura produttiva, ha rag- . 
giunto minimi preoccupanti, • 
attorno al :I8 per cento nel 
’78: che è come dire che su j 
ogni 100 lire di risparmio J 


Pubblica amministrazione 
Commercio all'ingrosso * 
Settore meccanico 
Settore cartario 
Settore alimentare 
Settore tessile 
Settore abbigliamento 
Settore calzaturiero 


• Da notare che net 
concentra l'80'i del 


Lucca - 1977) 

% su 
totale prov. 


56 

miliardi 

12 

42 

» 

9 

82 

» 

18 

56 

» 

12 

37 

» 

8 

9 

» 

2 

8 

» 

2 

14 

» 

3 


Agricoltura, foreste, pesca 

Abitazioni 

Industria 

Trasporti, telecomunicazioni 
Commercio e servizi vari 
Pubblica amministrazione 


Lucca 

% 

Toscana 

0/ 

/a 

Italia 

% 

4,3 

9,7 

6,7 

20,5 

28,8 

23,4 

37,1 

33,6 

39,3 

25,9 

15,1 

17,6 

11,3 

8,3 

9,6 

0,7 

4,3 

3,2 


settore del commercio aU'iiu-rosso si 
totale dello sconfinamento provinciale. 


raccolto solo 38 vengono in¬ 
vestite In provincia. 


Anche il livello del credito 
sociale e agevolato che af¬ 
fluisce all'economia provin¬ 
ciale rimane insufiiciente. 

Tutto questo — afferma 
Cecchetti — significa che in 
Lucchesia le banche rastrella¬ 
no denaro, e in forma note¬ 
volmente accentuata lo Inve¬ 
stono in altre zone del Paese, 
e in attività finanziarie e tal¬ 
volta speculative ». 

Ma all'interno di questa si¬ 
tuazione complessiva esistono 
squilibri <Y grande rilevanza 
economica e sociale. Vi sono 
infatti zone della provincia — 
come la Garfagnana e la Me¬ 
dia Valle del Serchio — dove 
il livello degli investimenti 
scende ancora di molto al di 
sotto della già bassa media 


provinciale. Un secondo equi¬ 
librio è quello settoriale: 
l’agricoltura e alcuni compar¬ 
ti industriali sono stati mollo 
sacrificati con la conseguenza 
di distorsioni preoccupanti 
nel caratteri stessi della 
struttura produttiva locale. 

Un terzo fattore di squili¬ 
brio è quello per cui le a- 
ziende più granc’«i hanno u- 
sufruito di una fetta spro¬ 
porzionatamente maggiore di 
finanziamento a spese delle 
cooperative, dell'artigianato, 
delle aziende coltivatrici. 

Certo gli indirizzi nazionali 
nel settore del credito non 
sono andati in direzione di 
un riequilibrio, ma esistono 
margini neo indifferenti t« 
movimento a livello locale 
che devono essere attivameli 
te utilizzati nell'interesse del¬ 


l'occupazione e dell'economìa 
lucchese. 

« E’ qui die deve essere 
collocato — afferma il com¬ 
pagno Cecchetti — il ruolo 
che concretamente gli Enti 
locali devono svolgere. Sem¬ 
pre più forte è l’esigenza di 
rapporti tra banche. Enti e 
provincia che non si limitino 
ad affrontare singole situa¬ 
zioni di crisi aziendali ma 
affrontino più in generale i 
problemi delle condizioni del¬ 
le prospettive di interi settori 
dell'economia provinciale e 
delle srelte che devono esse¬ 
re compiute. In questo senso 
non ci pare proprio assurdo 
pensare ad una ''sede” dove 
si possa svolgere periodica¬ 
mente il confronto tra Enti 
locali e banche sulla situa¬ 


zione economica provincia- , 

lC ». ! 

Sono molti gli esempi che j 
si potrebbero fare della ne¬ 
cessità di questo rapporto 
costante: nel campo dell'agri¬ 
coltura dove non si può in¬ 
vestire senza un collegamento { 
con i Comuni e le organizza- \ 
zioni contadine: in quello del 
risanamento dei centri stori¬ 
ci; per quanto riguarda i 
problemi di disinquinamento ' 
e di assetto del territorio che j 
vede ormai alcune zone con- ! 
gestionate da uno sviluppo ! 
irrazionale e incontrollato. i 

Un discorso particolare j 
merita la Cassa di Rispar- | 
mio, il maggiore istituto <’•; I 
credito lucchese che raccoglie j 
oltre il 40 per cento del ri- ! 
sparmio provinciale, «oltre ; 
550 miliardi nel ’78) da | 


sempre gestito da Drecise l'or- j 
ze politiche ed economiche 
locali. 

« Siamo di fronte — dice 
Cecchetti — a problemi rile¬ 
vanti, come quello di un 
rapporto impieghi-depositi di 
oltre nove punti inferiore 
rispetto alla già bassa media 
provinciale: o come, quello 
della partecipazione della 
Cassa alla copertura dei "bu¬ 
chi" provocati nell'Italcasse 
da una trentennale gestione 
clientelare e corrotta. E oc¬ 
corre anche ricordare che 
ogni anno quasi un miliardo 
ò: utili della Cassa viene di¬ 
sperso a pioggia in piccoli 
contributi alle più svariate 
attività, enti, associazioni». 

Tutti questi problemi sono 
poi legati alia questione del 


rinnovo degli organismi diri¬ 
genti per cui da mesi ormai 
si va parlando di "rose" di 
nomi in casa DC. Certe rea¬ 
zioni nervose alle iniziative 
dei comunisti si devono spie¬ 
gare quindi con l'insoffe¬ 
renza per il rifiuto del PCI a 
coprire ogni pasticcio cliente- i 
lare ed ogni lottizzazione? ». | 

Alcune pagine del docu- ( 
mento economico sottoscritto 1 
nella scorsa estate dalle forze I 
poetiche provinciali affronta- , 
vano proprio i problemi della j 
Cassa di Risparmio e dcll'e- I 
sigenza cY garantire una j 
presenza del ! c autorità locali i 
negli organismi societari del- j 
la Cassa ed un diverso rap¬ 
porto permanente tra Istltu- j 
zioni e organi dirigenti dì [ 
quell'istituto ». 

Ma. come spesso è succes¬ 
so dei momenti più alti di 
accordo c di elaborazione u- 1 
nitaria, questo documento è ! 
stato già dimenticato da cer- | 
te forze politiche. Perchè, in- | 
fatti, in questa direzione si è 
bloccato tutto da oltre un 
anno? 

Su questi temi tra l'altro, i 
comunisti stanno presentando 
un piano in tutti ì comuni 
perchè questa iniziativa sia 
ripresa e portata a soluzione, 
e perché si giunga alla realiz¬ 
zazione di un Convegno prò 
vinciale sui problemi del cre¬ 
dito. 

« Non è certo fuori luogo 
— conclude il compagno Cec¬ 
chetti — se a questo punto 
sollecitiamo intorno a questo 
complesso di problemi gli 
altri partiti a pronunciarsi: 
in particolare la DC che ha 
elevate responsabilità nel go¬ 
verno degli Enti locali e nel¬ 
la stessa gestione delle ban¬ 
che a dimensione provincia¬ 
le ». 

Renzo Sabbatini 


AREZZO — Sui problemi 
dell'ospedale di Arezzo, 
e più In generale della po¬ 
litica sanitaria, Il Comi¬ 
tato comunale aretino del 
PCI ha emesso la seguen¬ 
te presa di posizione. 

Il dibattito sui problemi 
dell’ospedale di Arezzo deve 
usnrp dalle polemiche pre¬ 
testuose e dalle strumentali¬ 
zzazioni per entrare nel me¬ 
rito dei problemi che devono 
essere affrontati e risolti in 
breve tempo nell'interesse 
delle popolazioni aretine. Il 
confronto fra le forze politi¬ 
che deve basarsi su precisi 
contenuti di obiettivi di ri¬ 
forma e sulla precisa volontà 
politica di realizzare un 
propruminu concreto, credibi¬ 
le e possibile. 

Per questo il PCI indica 
alcuni punti prioritari di im¬ 
pegno per corrispondere alle 
esigenze di un miglioramento 
qualitativo dei servizi ospeda¬ 
lieri: l) la verifica delle or¬ 
ganizzazioni dei servizi del- 
l'ospedale capace dì rimuove¬ 
re inefficienze e carenze con 
un impegno particolare del 
rioulino e nel ru)forzamento 
della direzione amministrati¬ 
va e sanitaria. 2) La pro¬ 
grammazione e l'attuazione di 
un servizio poliuinbulutoriale 
e specialistico che sia colle¬ 
gato con la medicina di base 
ed unifichi, nel quadro della 
programmazione santiariu, le 
strutture poliambulatoriali 
delle mutue. 3) L’attuazione 
di una politiea che introduca 
sempre più spesso occasioni 
di lavoro dipartimentali nel¬ 
l'ospedale. 

In questa politica vanno 
approfonditi gli ostacoli, tut¬ 
tora consistenti, ad una tra¬ 
sformazione progressiva del¬ 
l'attuale pronto soccorso in 
una struttura dipartimentale 
più adeguata. 4) Il potenzia¬ 
mento e la riorganizzazione 
dei servizi radiologici e di 
laboratorio. 5) Lo sviluppo 
presso la sede di Monte San 
Savino e di Settiano delle at¬ 
tività specialisticheambulato- 
riali. 6) La verifica dello sta¬ 
to di organizzazione, di dire¬ 
zione della scuola infermieri 
e delle prospettive che devo¬ 
no essere realizzate per fare 
della scuola una sede di ag¬ 
giornamento c di promozione 
scientifica e culturale di tut¬ 
to il personale che opera nel 
campo della sanità. 7) L’or¬ 
ganizzazione di un servizio 
psichiatrico dipartimentale 
senza dar vita a servizi o re 
parti psichiatrie. 

Si tratta di alcuni problemi 


Le proposte 
del PCI per 
I ' ospedale aretino 


sui quali è necessario voliere- | 
tare l'impegno di tutte le i 
forze disponibili per dare un i 
segno tangibile di una svolta ! 
che è richiesto dalla serietà | 
della risoluzione ospedaliera | 
e dalla prospettiva della ri- ! 
forma sanitaria. Su i/uesto 
complesso di problemi i co¬ 
munisti verificheranno nella 
pratica, con le forze politi¬ 
che, la disponibilità a svolge¬ 
re un’azione unitaria. Lavora¬ 
re per un ospedale diverso, 
riformato, significa valorizza¬ 
re la scelta concreta del PCI 
ed altre forze democratiche 
aretine di costruire un nuovo 
ospedale civile, perchè con- 
giulive la qualità di una 
struttura funzionale alla or¬ 
ganizzazione dei servizi. 

La DC tenta di sviare da 
un confronto su questi pro¬ 
blemi, sollevando invece po¬ 
lemiche pretestuose e stru¬ 
mentali sulle presunte con¬ 
traddizioni e. l'atteggiamento j 
dei comunisti sul problemii < 
del nuo>o ospedale. L’atteg¬ 
giamento del PCI è stato ed 
è caratterizzato da un grande 
senso di responsabilità e da 
una linea non demagogica. 
che guardava e guarda olla 
necessità di dare una rtspo 
sta concreta alle esigenze di 
salute della comunità aretina. 

In un recente comunicato 
la I)C torna a sostenere una 
presunta volontà dellu Regio¬ 
ne Toscana di imporre alle 
forze politiche aretine la 
scelta della ristrutturazione 
della vecchia struttura ospe¬ 
daliera. 

In realtà la verità è che 
circa un anno fu la Regione 
Toscana ha posto alle forze 
politiche e alle istituzioni 
democratiche cittadine l'op¬ 
portunità di una riflessione 
circa le difficoltà di carattere 
finanziario per la realizzazio¬ 
ne del nuovo ospedale. 

Questo invito fu accolto da 
tutti a cominciare dulia stes¬ 
sa DC e la riflessione è siala 
utile ed ha consentito di ri¬ 
vedere il vecchio progetto re¬ 
lativo alla costruzione del 
nuovo ospedale, di adeguarlo 
ai bisogni reali del territorio 
e alle nuove esigenze di 


programaziniiP socio-sani ta¬ 

rla, tendendo tra l’altro il 
piano economico più concre¬ 
to e realistica la possibilità 
di finanziamento dell'opera. 
Infatti dei 30 miliardi che 
la Regione ha aggiunto a 
quelli dello Stalo per l'edili¬ 
zia ospedaliera, oltre 3 mi¬ 
liardi e mezzo sono stati as¬ 
segnati ad Arezzo, 

La verità, e la De lo sn 
bene, è che è aperta una ver¬ 
tenza fra la Regione e il go¬ 
verno rispetto alla quantità 
di fondi per il piano ospeda¬ 
liero nazionale. Di fronte ad 
una proposta del governo 
Cossiga di 22 miliardi per la 
ristrutturazione di tutti gli 
ospedali della Regione To¬ 
scana in 3 anni, la Regione 
ha richiesto e si sla battendo 
insieme a tutte Ir altrr Re¬ 
gioni per triplicare questi 
fondi, per poterli utilizzare 
per l'edilizia ospedaliera. 

K' churn quindi che la 
controparte è prima di tutto il 
governo: se non ci sarà una 
modifica sostanziale del pia¬ 
no sanitario nazionale, diven¬ 
terà più difficile la realizza¬ 
zione del nuovo ospedale aie- 
tino in tempi relativi. 

Oggi, pertanto, occorre di¬ 
mostrare nei falli la capacita 
delle forze politiche aretine 
di realizzare (/vesta scelta. 
Tutto questo significa, a pa¬ 
rere dei comunisti. /> Ripren¬ 
dere immediatamente i lavori 
per la costruzione del nuovo 
ospedale, appaltando gli oltre 
4 miliardi c mezzo stanziati 
dalla Regione Toscana. 2) 
Sostenere la Regione nella 
vertenza con il governo per 
la modifica sostanziale del 
piano ospedaliero nazionale, 
ed in questo caso garantirsi 
il necessario stanziamento. 3> 
Impegnare il consiglio di 
amministrazione, in un rnp 
porto democratico con i sin¬ 
dacati e con gli operatori sa 
nitori per determinare le più 
urgenti necessità nel quadro 
di una riorganizzazione fun¬ 
zionale dell'ospedale in grado 
di inserirsi con i servizi sani¬ 
tari territoriali. 



CAFFÈ' BOURBON 

Gr. 200 

1.400 

MARGARINA NUOVA 

RAMA • da 490 a 

420 

FUSTINO FINISH 

Kg. 3 

4.350 

BAGNO SCHIUMA BAO 
da 1800 a 

1.250 

SCHIUMA ISTANTANEA 
GILLET da 1450 a 

850 

CHIVAS REGAL 

13.500 

CAFFÈ' SPLENOID 

Gr. 200 

1.450 

8 DADI STAR 

260 

FUSTINO TAC 

Limone per piatti 

1.950 

SHAMPOO JOHNSON 
da 1450 a 

1.000 

CREMA DA BARBA 

GILLET da 950 a 

750 

■ « - “ - * ~ 

STRAVECCHIO BRANCA 

Lt. 0,750 

3.550 

CAFFÈ’ SUERTE 

Gr. 200 

1.400 

TONNO SIMMENTHAL 

Gr. 180 

950 

LAVAPIATTI 

Lt. 5 ' 

1.450 

SHAMPOO MANTOVANI 
da 1500 a 

1.150 

CREMA DA BARBA 
PALMOLIVE grande da 500 a 

430 

VECCHIA ROMAGNA 
ETICHETTA NERA 

3.550 

CAFFÈ' PARANA' 

Gr. 200 

1.300 

TONNO ALCO 

Gr. 180 

950 

SOLE PIATTI 
+ bucato mano da 690 a 

540 

SHAMPO PALMOLIVE 
da 700 a 

580 

RASOI BIC 

80 

VECCHIA ROMAGNA 
Etichetta nera Lt. 1,5 

7.600 

CAFFÈ' HAG 
da 350 a 

830 

NUTELLA 

Gr. 810 da 3400 a 

2.980 

SOLE BUCATO E 

Man liquido da 900 a 


SHAMPOO CAMPUS 

260 

VINO CHIANTI RICASOLI 

Lt. 0,750 

1.150 

VECCHIA ROMAGNA 
ETICHETTA BIANCA 

2.950 

OLIO DANTE OLIVA 

2.150 

NUTELLA 

Gr. 471 da 1750 a 

1.590 

ACQUA DISTILLATA 

Lt. 5 


SHAMPOO RISPOSTE 

DI GARNIER 

■H 

VINO ALBI A RICASOLI 

Lt. 0,750 

1.150 

VECCHIA ROMAGNA 
Etichetta bianca Lt. 1.5 

6.100 

OLIO BERTOLLI OLIVA 

2.150 

NUTELLA 

Gr. 268 da 1350 a 

1.120 

AMMONIACA 

240 

SAPONETTA MANTOVANI 

Gr. 150 da 500 a 

360 

VINO ALBI A RICASOLI 

Lt. 1,5 

1.950 

ORO PILLA RISERVE 

3.100 

OLIO OLIVA CARAPELLI 

Lt. 5 

10.750 

CIAO CREM 

Gr. 480 

1.430 

ACIDO MURIATICO 

240 

SAPONETTA PALMOLIVE 

150 

ALBIA RICASOLI 
cc. 250x3 

1.050 

BRANDY FLORIO 


OLIO EXTRA 

OLIVA TARADDEI 

2.350 

SUCCHI FRUTTA 

DERBY 

100 

LYSOFORM CASA 
da 1950 a 

■EH 

SAPONETTA FAYRY 

da 400 a 

270 

RICASOLI CHIANTI 
cc. 250 x 3 

1.050 

BRANDY FABULOSO 


OLIO OLIVA 

DI LUCCA 

1.900 

LATTINA COCA COLA 

280 

WC NET 

650 

SAPONETTA DONGE 

310 

CHIANTI «PUTTO» 

RUFINA • Lt. 1.5 

1.600 

RENE’ BRIAND EXTRA 


OLIO SANSA E OLIVA 

DI LUCCA 

1.290 

LATTINA BIRRA 

BAVARIA 

240 

VIM CLOREX 

Gr. 670 

550 

DENTRIFICIO COLGATE 
Famiglia da 1000 a 

750 

MARSALA UOVO 
cc. 720 

780 

BRANDY ST. HONORE’ 

1.950 

OLIO SANSA E OLIVA 

DI LIVORNO 

1.290 

PIZZA STAR 

570 

AIAX CLOROSAN 

Gr. 670 

520 

PASTA CAPITANO 

Famiglia da 1350 a 

950 

VERMOUTH 

RICCADONNA « LL 1 

1.400 

FERNET TONIC 

2.450 

OLIO PAGGINI 

SANSA E OLIVA 5 Lt. 

6.450 

FARINA BARILLA ”00" 

> Kg. 1 da 500 a 

390 

AIAX LIQUIDO 
da 250 a 

200 

DENTRIFICIO MIRA 
da 900 a 

590 

VERMOUTH 

RICCADONNA • Lt 2 

2.500 

AMARO AVERNA 

2.750 

OLIO SEMI VARI 

GASLINi 

820 

BISCOTTI MELLIN 

Gr. 150 da 550 a 

390 

CALINDA LIQUIDO 
da 950 a 

850 

SPAZZOLINO GIBBS 

Forte da 750 a 

500 

PORTO OFFLEY 

Whita e Ruby 

2.980 

JAGERMAISTER 

3.750 

OLIO GASLINI 

5 Lt. SEMI VARI 

4.000 

BISCOTTI MULINO 

BIANCO • Pacco doppio 

700 

CIF 

Gr. 700 

1 

SPAZZOLINI GIBBS 

Soupla da 750 a 

500 

BIANCOSARTI 

2.250 

AMARO UNICUM 

3.500 

OLIO SOIA LARA 

Lt. 5 

4.250 

BISCOTTI ORO SAIWA 
i Gr. 265 

360 

SM AC BRILLACCIAIO 

750 

TALCO ROBERTS 

Busta doppia da 500 a 

340 

CYNAR 

CC. 700 

1.930 

AMARO GAMBAROTTA 

2.500 

OLIO SOIA GRAZIA 

850 

BISCOTTI « SALUTE > 
WAMAR 

350 

AMMORBIDENTE 
«QUANTO» da 780 a 

650 

200 BASTONCINI 
por orecchi 

850 

CYNAR 

Lt 1 

2.500 

AMARO MONTENEGRO 

2.850 

OLIO CUORE 

1.790 

PREMIUM SAIWA 

FAMIGLIA 

550 

SAPONE SOLE 

DUE PEZZI 

490 

LACCA PANTEN 
da 2450 a 

1.350 

STREGA 

3.350 

DON BAIRO 

2 coppette * 

2.300 

OLIO MAIS GRAZIA 

1.380 

WAFER SAIWA 

370 

MERITO 

12 PAGLIETTE 

500 

LACCA ELNET 
da 2500 a 

1.800 

SAMBUCA MOLINARI 


AMARO LUCANO 

2.250 

OLIO ARACHIDE 

GRADINA 

1.550 

BISCOTTI RUBINO 

E GRANTURCHESE 

760 

CERA EMULSIO 

Kg. 1 

1.450 

CRISTAL COLOR 
da 3000 a 

2.200 

SAMBUCA 

RAMAZZOTTI 

2.100 

DIESUS 

1.980 

OLIO ARACHIDE 

GRAZIA 

1.380 

PAN CARRÉ’ - 20 fette 

Fiocco Mulino Bianco 

360 

CERA LIU* 

Kg. 1 

1.400 

DEODORANTE BAC 

da 2800 a 

1.850 

ROSSO ANTICO 


AMARO DEL PIAVE 

2.300 

OLIO GIRASOLE 

GRAZIA 

1.120 

30 FILTRI TEA STAR 

390 

SCOTEX CASA 

720 

DEODORANTE O-BAO 
da 1960 a 

1.350 

WHISKY WILLIAM 

LAWSON 

3.950 

S. MARZANO 

BORSCI 

2.950 

PUMMARO' STAR 

310 

KIT KAT 

Fegato carne pesce da 650 a 

500 

30 PANNOLINI PILLO 

1.200 

LATTE CUPRA 
da 2.000 a 

1.500 

WHISKY BALLANTINE’S 

4.450 

AMARO RADIS 

2.650 

POMODORI SS IMO 
SANTAROSA da 470 a 

350 

SANSONE 

Gr. 400 

370 

KIMBI PANNOLINI 
MUTANDINE DA 5400 A 

4.250 

TONICO CUPRA 
da 1800 a 

1.400 

WHISKY 

JOHNNIE WOLKER 

4.550 

AMARETTO 

LANDY FRERES 

2.190 

MAIONESE CALVE’ 

Gr. 150 

530 

SANSONE 
} Gr. 800 

660 

BAGNO SCHIUMA VI DAL 
da 2900 a 

1.950 

LATTE TONICO 

PONDS da 1790 a 

1.200 

WHISKY WS 

4.150 

AMARO RAMAZZOTTI 

2.100 

GIARDINIERA POLLI 

Gr. 290 

350 

1 - - - - 

THOMAS LETTIERA 

Kg. 5 

2.050 

BAGNO SCHIUMA VI DAL 
da 1660 a 

1.100 

CREMA NIVEA 
cc. 250 da 2000 a 


WHISKY BLACk AND 

WHITE 

4.150 

CHINA MARTINI 

LL 1 

3.900 

GIARDINIERA POLLI 

Gr. 780 

700 

FUSTINO DASH 
+ 2 Pepsicola 

5.700 

BAGNO SCHIUMA 

FELCE AZZURRA da 1500 a 

950 

CREMA NIVEA FLUIDA 
da 2000 a 

1.400 

WHISKY BALLANTINE'S 

12 anni 

8.100 

COINTREAU 

5.000 

10 SOTTILETTE KRAFT 

940 

FUSTINO BIO PRESTO 
+ CIF AMMONIACAL 

5.700 

BAGNO LATTE NIDRA 
da 1500 a 

1.000 

CREMA GLICEMILLE 
da 1300 a 

850 

WHISKY JOHNNIE 

WOLKER 12 anni 

9.300 

vov 

3/4 

2.200 

LATTE PARMA P.S. 

370 

FUSTINO DIXAN 

5.350 

BAGNO SCHIUMA 
PALMOLIVE da 1520 a 

1.300 

CREMA ATRIX 
da 900 a 

450 

WISHY J e B 

15 anni 

ima 

GRAPPA PIAVE 

2.950 
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l'Unità / domonica 7 ottobre 1979 


Napoli prepara la risposta di massa dell’ll, 12 alle inadempienze del governo 


REGIONE - Lo scandalo della giunta farsa 


Oggi quindici presìdi della FGCI 


« Per il lavoro e la riforma del Collocamento »: questa la parola d'ordine delle due giornate di lotta - Giovedì incontro 
dibattito presso l'ufficio - Venerdì corteo e comizio dei compagni Giorgio Napolitano, Valenzi e Massimo D'Alema 


Napoli prepara la sua en¬ 
nesima risposta di massa alle 
intollerabili inadempienze del 
governo e della Regione. Tut¬ 
te le sezioni del PCI ed i 
circoli della FGCI della città 
e della provincia sono infatti 
mobilitati per la piena riusci¬ 
ta delle due giornate di lotta 
dellTl e del 12. Per il lavo¬ 
ro. per la riforma del collo¬ 
camento, per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno »: 
questa la parola d’ordine del¬ 
ie due manifestazioni. 

Per giovedì l'appuntamento 
è alle ore 10 in via Vespucci, 
presso la sede dell’ufficio 
provinciale del Lavoro. Ci sa¬ 
rà un incontro dibattito a cui 
parteciperanno numerosi par¬ 
lamentari comunisti. Per ve¬ 
nerdì, invece, è prevista una 
manifestazione con concen¬ 
tramento alle ore 17 a piazza 
Mancini. Da qui muoverà un 
corteo clic si concluderà a 
piazza Vergini, dove per le 
ore 18 terranno un comizio i 
compagni Napolitano, della 
segreteria nazionale del PCI; 
Valenzi, sindaco di Napoli e 
D’Alema, segretario nazionale 
della FGCI. 

Per questa mattina, intanto, 
sono in programma 15 presi¬ 
di della FGCI. Dovunque si 
terranno comizi volanti e di¬ 
battiti per illustrare gli o- 
biettivi delle manifestazioni: 
avviare subito la riforma del 
collocamento. 

Ed ecco l'elenco dei presi¬ 
di, che inizieranno tutti alle 
ore 9,30: ATragola (con Napo¬ 
li), Portici (Vanacore). Bru- ’ 
sciano (De Simone), Vomero 
(Vinci), S. Giovanili (Persi¬ 
co). Barra (Pennone), Vicaria 
(Erra), Marano (Gaglictti). 
S. Giuseppe Porto (Izzi), No¬ 
la (Nappi). Bagnoli (Tram- 
macco), Pomigliano-Acerra 
(Caiazzo), Castellammare 
(Bruno). Torre del Greco 
(Cozzolino) e Pozzuoli (Con¬ 
te). 


Intervista a Tatavitto, direttore dell'ufficio del Lavoro 


«Per ora il Collocamento serve a poco» 

La riforma è urgente e necessaria - Ecco cosa prevede il progetto elaborato dal 
ministero - Un osservatorio del mercato del lavoro - Fase di sperimentazione 


Ma che cos’è questa riforma del 
collocamento di cui tanto si parla? 
A rispondere a questa e ad altre 
domande è un « addetto ai lavori », 
il dottor Pietro Tatavitto, responsa¬ 
bile regionale dell’ufficio del lavoro. 

— Prima di scendere nel detta- 
glio, una considerazione prelimina¬ 
re: sulla tose della sua lunga espe¬ 
rienza ritiene che di una riforma 
ci sia davvero bisogno? 

« A giudizio unanime — risponde 
Tatavitto — la funzione del collo¬ 
camento della manodopera si svol¬ 
ge attualmente secondo moduli pri¬ 
mordiali ed arcaici, assolutamente 
inadatti ad interpretare e soddisfa¬ 
re le complesse esigenze della realtà 
economica e sociale. In particolare 
sul plano nonnativo, la disciplina 
tuttora in vigore e che risale al 
1949, ha fatto il suo tempo e lo 
stesso può dirsi, almeno in parte, 
delle innovazioni introdotte nel 
1970. Dunque non c'è alcun dubbio: 
la rifonna è urgente e necessaria. 
Ed una riforma del collocamento 
che non voglia eludere i problemi 
deve consistere in un intervento or¬ 
ganico e strettamente legato ad una 
politica di programmazione ». 

— I comunisti hanno dunque visto 
giusto nell'indicare alle lotte dei 
giovani e dei disoccupati questo 
obiettivo. E veniamo al dettagli. 
Qual è il progetto di riforma a cui 
si sta lavorando? 

« Il governo ha già presentato in 
Parlamento un disegno di legge su¬ 
gli esperimenti-pilota in materia di 
avviamento al lavoro. Le sperimen¬ 
tazioni previste sono da collegare 
alla istituzione di un osservatorio 
del mercato del lavoro e ad alcune 
modifiche ed istituti come la cas¬ 
sa integrazione, le indennità di di¬ 
soccupazione e il prepensionamento. 


Per la prima volta, insomma, la 
funzione collocativa viene ad esse¬ 
re disciplinata in un quadro di ri¬ 
ferimento generale che collega tra 
loro i processi di avviamento, di 
riconversione e di assistenza ». 

— In che modo, concretamente? 

«Una proposta più dettagliata sa¬ 
rà resa pubblica tra un mese dal 
ministero, in sostanza, però, si pre¬ 
vede un servizio dell’impiego forte¬ 
mente decentrato, strettamente col¬ 
legato alle amministrazioni regio¬ 
nali e locali. In particolare, ad esem¬ 
pio, è prevista una struttura coni- 
prensoriale al vertice del quale ope¬ 
ra, con compiti deliberativi, un’ap¬ 
posita commissione composta anche 
da un rappresentante della Regione 
e da tre rappresentanti dei lavora¬ 
tori c dei datori di lavoro. 

I compiti 

— Quali saranno i compiti di 
questa struttura? 

« La commissione comprensoriale 
acquisisce dati relativi alla strut¬ 
tura e alla dinamica del mercato 
del lavoro; esercita, in materia di 
collocamento, tutte le funzioni at¬ 
tualmente svolte dagli organi colle¬ 
giali regionali, provinciali e comu¬ 
nali; formula, ancora, proposte alla 
Regione per l'istituzione di corsi di 
formazione professionale per i lavo¬ 
ratori in cassa integrazione ed ha 
complessi poteri di accertamento e 
di controllo, per i quali si avvale 
degli organi dell’ispettorato del la¬ 
voro ». 

— E cosa si farà per rendere più 
rigoroso il rispetto delle graduato¬ 
rie? E’ prevista, ad esempio, una 
revisione dei criteri attualmente 
usati per stabilire lo stato di bi¬ 
sogno? 


«Sì, la commissione comprensoria¬ 
le può proporre nuovi criteri che 
siano ritenuti più aderenti alle ca¬ 
ratteristiche del mercato del lavoro. 
Con ciò si è inteso introdurre quel 
minimo di flessibilità da tempo au¬ 
spicata e certamente necessaria a 
dare una risposta differenziata a 
seconda delle esigenze, che ovvia¬ 
mente non sono sempre le stesse 
in tutte le aree del paese ». 

— Torniamo alla sperimentazio¬ 
ne. Sarà mantenuto l’impegno di 
avviarla prima di tutto a Napoli? 

« Ritengo di si, anche perche Na¬ 
poli può ritenersi l'osservatorio più 
importante d’Italia ». 

— E in cosa consisterà? 

« Premesso che sul piano teorico 
l’assetto comprensoriale appare il 
più idoneo a conseguire una ordina¬ 
ta governabilità del mercato del la¬ 
voro, l’esperimento pilota avrà per 
oggetto l’attuazione pratica di un 
nuovo modo di gestire il collocamen¬ 
to per una necessaria preventiva 
verifica che valga a provarne la 
validità, e ciò al fine di adottare 
eventuali correttivi per la successi¬ 
va istituzionalizzazione sul piano 
nazionale. Ma l’esperimento — è 
ovvio — richiede un grosso impegno 
e, in primo luogo, occorre che abbia 
la piena collaborazione delle parti 
sociali. 

— La collaborazione non manche¬ 
rà di certo, crediamo, se i provve¬ 
dimenti saranno presi presto e bene. 
A proposito: quali sono i tempi di 
attuazione previsti? 

« La durata dell’esperimento è fis¬ 
sata in sei mesi a partire da un 
mese dall’insediamento della com¬ 
missione comprensoriale, che — al 
termine di questo lasso di tempo — 
dovrà presentare una apposita re¬ 
lazione sui risultati ottenuti al mi¬ 


nistero del Lavoro. Lo stesso mini¬ 
stro, infine, la sottoporrà all’esa¬ 
me della commissione centrale del¬ 
l’impiego ». 

— Un’altra domanda: parlavamo 
prima dell’esigenza di un maggior 
rigore nel rispetto delia graduato¬ 
ria. I disoccupati, ad esempio, han¬ 
no più volte denunciato l’eccessi¬ 
vo dicorso alle assunzioni dirette 
anziché a quelle numeriche. E si sa 
che dietro le richieste dirette spesso 
si nascondono assunzioni clientelari. 
Le chiedo: è possibile sapere quan¬ 
te sono state, negli ultimi tempi, 
le assunzioni dirette a quante le 
numeriche? 

Dati in possesso 

« E' da premettere che fino a 
quando non si varerà la riforma 
gli uffici rilevano le operazioni di 
avviamento, che non sono da con¬ 
fondere con il numero dei lavora¬ 
tori occupati, poiché spesso accade 
che più movimenti si riferiscono ad 
una stessa persona. Per questa ra¬ 
gione i dati in possesso di questo 
ufficio non hanno alcuna rilevanza 
e potrebbero anzi creare confusio¬ 
ne, tant’è vero che per conoscere 
la situazione occupazionale si fa 
riferimento alle rilevazioni Istat ». 

Insomma, un dato preciso e 
indicativo non c’è. Ci pare un’im¬ 
plicita prova che le denunce dei 
disoccupati non erano poi tutte av¬ 
ventate. Una ragione di più, dun¬ 
que, per pressare il governo e per 
costringerlo a moralizzare e rifor¬ 
mare subito, senza ulteriori rinvii, 
visto che di questo provvedimento 
si parla da più di un anno, l’ufficio 
di collocamento. 

m. dm. 


Lannuncio dato ieri nel corso dell'inaugurazione della mostra sull'Ansaldo 



Il cerchiamento di un cannone da 305 m/m; produzione 
Armstrong 


A Napoli un centro di ricerche 
per lo sviluppo dell’Italtrafo 

L'iniziativa è a sostegno del potenziamento dei trasporti ferroviari - Si insedierà entro la 
fine dell'anno, ha assicurato il presidente della società - L'esposizione a palazzo Reale 


Dopo Genova, Torino, e 
Odessa, è approdata anche a 
Napoli, sotto gii auspici del- 
l’amministrazione comunale, 
la mostra storica del raggrup¬ 
pamento Ansaldo, dedicata ai 
125 anni della famosa e poten¬ 
te azienda genovese e alia ri- 
costruzione storica delio na¬ 
scita della consociata napole¬ 
tana Italtrafo. Nella nostra 
città l’iniziativa si è arricchi¬ 
ta di una sezione napoletana 
interamente dedicata agli svi¬ 
luppi dell’industria metalmec¬ 
canica dall’unità d’Italia ai 
giorni nostri. 

(Qui accanto pubblichiamo 
un commento del coordinato- 
re storiografico prof. Fran¬ 
cesco Barbagaìlo). L'inaugu¬ 
razione ufficiale della mostra 
(tutta da vedere: a palazzo 
reale fino al 28 ottonre; ora¬ 
rio di visita dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20. escluso il 
lunedi) è avvenuta ieri mat¬ 
tina. Per l’occasione è giunto 
a Napoli tutto lo « staff » di¬ 
rigenziale del gruppo; il pre¬ 
sidente e amministratore de¬ 
legato dell’Ansaldo, Daniele 
Milvio; il direttore generale 
Giobatta Clavarino; Tammi- 
nistratore delegato deH’Ital- 
trafo Carlo Castellano (il com¬ 
pagno comunista ferito circa 
un anno fa a Genova dalle 
BR, che ancora oggi porta i 
segni della violenza terrori¬ 
sta). 


Ieri mattina nella «saletta 
diplomatica» di palazzo Rea¬ 
le non si è svolta soltanto 
una normale cerimonia inau¬ 
gurale. Nel corso di un rapi¬ 
do « botta e risposta » coi 
giornalisti infatti l’ing. Danie¬ 
le Milvio ha anche chiarito 
quali sono i programmi del 
raggruppamento Arrisaido per 
Napoli e per il Mezzogiorno. 
Dopo mesi dunque di «black 
out » delle notizie — che han¬ 
no provocato non poche preoc¬ 
cupazioni tra tutti i dipenden¬ 
ti deH’azienda — se ne è fi¬ 
nalmente saputo qualcosa in 
più. E stavolta invertendo 
una tendenza che vede le par¬ 
tecipazioni statali sempre più 
in fuga dal Mezzogiorno, i 
dirigenti del raggruppamento 
Ansaldo (gruppo IRI - Fin¬ 
meccanica) hanno portato una 
buona notizia. 

A Napoli, entro la fine di 
quest’anno si insedierà un 
centro studi e ricerche sui 
trasporti elettrificati. L’inizia¬ 
tiva, fondamentale per un ul¬ 
teriore sviluppo dell’industria 
nazionale dei trasporti ferro¬ 
viari, ha sostenuto il presi¬ 
dente deH’Ansaldo, « è aperta 
a tutti e in particolare si av¬ 
varrà della collaborazione del¬ 
l’Università di Napoli ». 

Due sono gli scopi princi¬ 
pali delia iniziativa: 

1) promuovere nelle indu¬ 
strie e negli enti aderenti — 


con programmi finanziati sia 
dallo stato che da privati — 
l’attività di studio e di ricer¬ 
ca tecnologica al fine di rag¬ 
giungere un elevato grado di 
competitività intemazionale; 

2) coordinare e collegare gii 
studi e le ricerche che at¬ 
tualmente sono soggetti ad 
una dannosa polverizza¬ 
zione. 

Nel centro — probabilmente 
ubicato nell’area industriale 
di Napoli — in una prima fase 
dovrebbero lavorare venti tec¬ 
nici e ricercatori; successiva¬ 
mente il numero potrebbe sa¬ 
lire anche fino a 200-250 uni¬ 
tà. Entro il ’79 comunque ver¬ 
ranno nominati il comitato 
scientifico, il preadente e il 
direttore che sarà « persona 
operante a Napoli e dotata di 
competenza e prestigio nel 
settore ». 

Con la nascita del centro 
di ricerche, Napoli si arric¬ 
chisce di una struttura che — 
si spera — possa dare slancio 
alle aziende che operano nel¬ 
l’area napoletana. In una fase 
in cui la crisi energetica por¬ 
ta le industrie a rivedere i 
loro programmi, si allarga Io 
spazio di iniziativa per quelle 
che operano nel settore dei 
trasporti pubblici. E l’Italtra- 
fo ha le carte in regola: ha 
chiuso l’ultimo bilancio qua¬ 
si in pareggio, con appena 
80 milioni di deficit, obietti¬ 


vo che per ie aziende pubbli- , 
che sembra quasi un record. 
Nel '78 ha raggiunto un fattu¬ 
rato di 90 miliardi, riuscendo 
ad esportare in ottanta paesi 

Nello stabilimento di Na¬ 
poli — 1.200 dipendenti; una 
occupazione se non in espan¬ 
sione tuttavia costante gra¬ 
zie al continuo ricambio del 
«turn-over» — si producono 
trasformatori di media e 
grande potenza e sistemi di 
trazione completi giudicati di 
altissimo livello qualitativo. 
Tutto bene allora? Anche se 
le cifre danno l’immagine di 
una azienda bene in salute, 
non mancano i motivi di 
preoccupazione. Innanzitutto, 
fa pensare l’espansione nel 
mercato nazionale della con¬ 
correnza straniera. La tede¬ 
sca AEG ha di recente con¬ 
cluso un accordo con la Fiat 
« aumentando la confusione — 
sono parole dell'ing. Milvio — 
nei settore delia trazione elet¬ 
tronica e dell’elettromeccani¬ 
ca ». In secondo luogo conti¬ 
nua un’assurda concorrenza 
con l’altro gruppo pubblico, 
l’EFIM. Così la SOFER di 
Pozzuoli non parteciperà al 
centro di ricerche Milvio, è 
vero, ha assicurato che il cen¬ 
tro è aperto a tutti. 

Ma le dichiarazioni di buo¬ 
na volontà non bastano. 

I. V. 


L’Ansaldo, per la sua con¬ 
tinuità storica risalente al 
1853, e per la centralità man¬ 
tenuta nel sistema economico 
italiano — come impresa na¬ 
valmeccanica, siderurgica, e- 
lettromeccanica — è forse 
l’azienda piu emblematica 
dell'espansione economica del 
nostro paese e rimane un os¬ 
servatorio privilegiato per ri¬ 
costruire le tappe del com¬ 
plessivo sviluppo storico ita¬ 
liano. 

Meritoria appare quindi l’i¬ 
niziativa del Raggruppamento 
Ansaldo di celebrare i 125 
anni della società con una 
mostra storica che ripercorre 
questo lungo itinerario inter¬ 
secando strettamente la sto¬ 
ria dell’azienda e la storia 
della società italiana. Un ric¬ 
co materiale fotografico e 
documentario, di diversa 
provenienza, ora confluito 
nell’archivio storico Ansaldo, 
fa di questa iniziativa un’oc¬ 
casione che va ben oltre la 
celebrazione e fornisce un u- 
tile momento di riflessione 
sui modi di svolgimento del 
secolare processo unitario. La 
presentazione a Napoli di 
questa mostra — già esposta 
a Genova. Torino. Odessa -- 
ha fornito l’occasione per 


La storia della industria metalmeccanica dell Armstrong alla Italtrafo 

Cento anni fa a Pozzuoli 


approfondire i caratteri del¬ 
l'espansione industriale nel 
Napoletano tra Ottocento e 
Novecento. 

Del raggruppamento Ansal¬ 
do. infatti, fa parte la società 
elettromeccanica napoletana 
Italtrafo. costituita nel ’71 
dalla Finmeccanica assorben¬ 
do. tra l’altro, lo stabilimento 
deli’Ocren. Ma anche altre a- 
Z'eixle meccaniche napoletane 
hanno visto, nell’ultimo seco¬ 
lo. la loro storia intersecarsi 
con quella deil'Ansaido: in¬ 
nanzitutto l'antica Armo- 
strong di Pozzuoli e. per 
quanche anno, le Officine e 
Cantieri Partenopei (ex-Patti- 
son. Officine Meccaniche t 
Navali, Bacini e Scali). 

La preparazione della se¬ 
zione napoletana della mo¬ 
stra, ripercorrendo il com¬ 
plesso itinerario Armstron- 
g-Ansaldo-Ecran-Italtrafo. s’è 
quindi proposto robiettivo di 
far meglio conoscere — an¬ 
che attraverso documenti i- 
nediti conservati negli archivi 
storici deil’Ansaido e dellT- 
taltraTo — una lunga e im¬ 
portante tradizione napoleta¬ 
na di esperienze aziendali, di 
capacità lavorative c di lotte, 
tanto più da approfondire 
quanto più rimane centrale. 


nel passato come nel presen¬ 
te. il problema di uno svi¬ 
luppo produttivo di Napoli. 

Punto di partenza è stato il 
grande stabilimento Ar- 
mtreng di Pozzuoli, specializ¬ 
zato nella produzione d’armi: 
sorto nel 1886 per iniziativa 
inglese e unitosi all’Ansaldo 
nel periodo 19(0 1912. Partico¬ 
larmente significativo è lo 
sviluppo del movimento ope¬ 
raio nel cantiere di Pozzuoli: 
all’avanguardia nejl’organiz- 
zazione e nelle lotte fin dal 
principio del secolo. Quasi 
tutti gli operai (1300) iscritti 
alla FIOM nel 1906. I salari 
più alti: da un minimo di 2.5 
lire a un massimo di 6.5 nel 
1909. Alla testa delle agitazio¬ 
ni nel 1913. nella crisi pro¬ 
duttiva del dopoguerra libico. 
E nel 1919-20. nella lotta 
coltro il caroviveri e. poi, 
rtll’oceupazione della fabbri¬ 
ca, che suscitò la preoccupa¬ 
ta protesta dell’ambasciata 
inglese. 


Passato nel 1938 in proprie¬ 
tà all’Ansaldo (che l'aveva 
preso in affitto daH’ammi- 
nistrazione militare nel ’29) 
lo stabilimento ex-Armstrong 
conobbe una nuova fase di 
potenziamento, culminata nel¬ 
la costruzione del 2. Centro 
di produzione di carri armati 
a Pozzuoli. Interessante al 
riguardo è l’inedita documen¬ 
tazione dei contrasti interni 
al governo fascista, che ri¬ 
tardarono la costituzione del 
Centro, voluto dall'Ansaldo e 
daU'IRI, ma ostacolato dal 
ministero della guerra, su cui 
premevano altri interessi e- 
conomici. 

Nel settembre ’43 i tedeschi 
in fuga distruggevano lo sta¬ 
bilimento di Pozzuoli, che 
non si riprenderà più nel 
dopoguerra, per le difficoltà 
della riconversione. Nel di¬ 
cembre ’47 sarà proprio nello 
stabilimento di Pozzuoli che 
si terrà la grande assemblea 
per la costituzione del Fronte 


democratico popolare nel 
Mezzogiorno. 

Accanto alle vicende del- 
rArmstrong-Ansaldo la mo¬ 
stra napoletana ricostruisce, 
sinteticamente. la storia del- 
rOcrem-Italtrafo, le cui ori¬ 
gini risalgono agli inizi degli 
anni '30 quando la SME co¬ 
stituisce la Società Elettro- 
meccanica Napoletana 

(SEM). Decisa a formare una 
grande azienda meridionale 
nel campo dei motori e dei 
trasformatori, la SME favo¬ 
risce nel 1935 l’unione del 
Reparto Trasformatori della 
SEN con l’Officina Costru¬ 
zioni e Riparazioni Elettriche 
Ing. .M Pizzuti e C. (OCRE). 
Nel 1938 si costituirà l’O- 
CREN (Officina Costruzioni 
riparazioni Elettromeccaniche 
Napoletana). 

11 nuovo stabilimento sarà 
inaugurato nel *41. ma verrà 
distrutto dai bombardamenti 
americani nel *43. Impresalo 
nantc è la concomitante di¬ 


struzione. per mano diversa, 
dei due stabilimenti deH’An¬ 
saldo a Pozzuoli e deli'Ocren 
a S. Giovanni. Dalia guerra 
uscirà distrutta il 60 per cen¬ 
to dell’industria napoletana. 
Nel ’45 la direzione dell’O- 
cren esprimerà apertamente 
il timore della concorrenza 
delle industrie settentrionali, 
uscite intatte dalla guerra. 
Comunque, a differenza del- 
rArmstrong-Ansaldo. l'Ocren 
avrà un grosso sviluppo nel 
dopoguerra, specialmente nel¬ 
la produzione degli impiantì 
elettrici per locomotori 
In definitiva intento della 
sezione napoletana della 
mostra è stato quello di pre¬ 
sentare un’immagine di Na¬ 
poli vista dalla particolare 
angolazione dello sviluppo 
dell’industria e della classe 
operaia, cui rimane legata 
tanta parte del passato e del 
futuro di questa città. 

Francesco Barbagaìlo 




«Basta con i giuochi»: 
Imbrìaco scrive a Leone 

Il capogruppo del PCI sollecita iniziative concrete e non rinviabili 
Incontro tra Bassolino e Scaglione - Insoddisfatti anche PSDI e DP 


Dagli operatori del I e II policlinico 

Droga: nuove proteste 
per le inadempienze 


L’occupazione degli uffi¬ 
ci dell’assessorato regiona¬ 
le alla Sanità continua. 
Gli operatori del I e del II 
Policlinico non se ne an¬ 
dranno fin quando non sa¬ 
rà affrontato l’intero pro¬ 
blema delle tossicodipen¬ 
denze nella nostra regione. 

«Siamo stanchi di lavo¬ 
rare in condizioni così pre¬ 
carie, senza aiuti e nell’in¬ 
differenza generale », di¬ 
cono. Sono ormai due anni 
che anche il primo policli¬ 
nico ha chiuso il suo am¬ 
bulatorio. I tossicodipen¬ 
denti, tuttavia, si recano 
ancora presso ì centri 
quando hanno bisogno di 
analisi, quando vogliono 
ricoverarsi: sanno che lì 
c’è ancora qualcuno che 
li aiuta o che cerca per¬ 
lomeno di aiutarli. 

« La situazione è comun¬ 
que diventata insostenibile 
— continuano — siamo di¬ 
ventati senza volerlo i 
complici di chi non vuo¬ 
le affrontare il problema. 
Continuiamo a tampona¬ 
re mentre si tratta ormai 
di risolvere tutte le con¬ 
traddizioni. Abbiamo de¬ 
ciso dì non fornire più ali¬ 
bi. Chiediamo che il vuoto 
di iniziativa sia colmato; 
che la giunta faccia il suo 
dovere, che spenda i soldi 
invece di tenerli in ban¬ 
ca ». 

Gli operatori dei due 
centri sono gli unici punti 
di riferimento per i giova¬ 
ni tossicomani della regio¬ 
ne. Come « esperti » hanno 
anche partecipato alla riu¬ 
nione del comitato regio¬ 
nale che la FGCI ha te¬ 
nuto al Maschio Angioino 
giovedì e alla quale han 
no partecipato il compa¬ 
gno Cancrini assessore re¬ 
gionale del Lazio e Paolinl 
della direzione dell’orga¬ 
nizzazione giovanile comu¬ 
nista. La FGCI aveva de¬ 
ciso di tenere il proprio 
comitato regionale in pub¬ 
blico per discutere le sue 
proposte In materia di dro¬ 
ga. Legalizzare le droghe 
leggere, somministrare sot¬ 
to controllo quelle pesan¬ 
ti. Questa la posizione pre¬ 
sentata dal compagno Lui¬ 
gi Izzi segretario regiona¬ 
le. Ma il dibattito 6i è pe¬ 
rò concentrato soprattutto 
sulla seconda parte delle 
proposte, quella che riguar¬ 
dava l’eroina. 

Sono intervenuti giovani 
comunisti, medici, operato¬ 
ri socio-sanitari. Anche il 


compagno Genghini, ma- 
gistrato, ha portato il suo 
contributo al dibattito. 

L’attenzione, nella sala 
affollatissima, quando ha 
parlato il compagno Can- 
crini è stata particolar¬ 
mente viva. Gli intervenu¬ 
ti avevano appoggiato li¬ 
no a quel momento le te¬ 
si della FGCI. E tutti 
aspettavano ciò che avreb¬ 
be detto un compagno con 
molta esperienza in ma¬ 
teria. 

Il compagno Cancrmt 
si rivelerà poi prudente. 
Ha detto che condivideva 
la proposta della FGCI so¬ 
lo in parte. «Per sconfig¬ 
gere l’eroina non serve 
somministrarla, anche se 
sotto controllo ». Le obie¬ 
zioni che l’assessore ha 
portato sono essenzialmen¬ 
te due e strettamente col¬ 
legate. Il mercato nero 
non scompare perché chi 
si "buca” ha bisogno di 
dosi sempre maggiori per 
provare le medesime sen¬ 
sazioni, per cui ricorrerà 
ancora al mercato nero 
quando non gli tosterà più 
quella che il centro gli 
procura; e inoltre il nu¬ 
mero dei morti non è di¬ 
minuito in Inghilterra, 
che dovrebbe servirvi da 
esempio. L’obiettivo, allo- 
* ra. resta la lotta al mer¬ 
cato: « alle origini — di¬ 
ce — laddove nasce l’op¬ 
pio ». 

Le posizioni del compa¬ 
gno Cancrini, però, non 
sono condivise tra i me¬ 
dici e gli operatori. Essi 
sono preoccupati per il 
presente, per quanti ogni 
giorno si recano ai centri 
o ai loro studi chiedendo 
di non soffrire le crisi dì 
astinenza o di maturare 
la decisione di abbando¬ 
nare la strada della droga 
con pazienza, cercando al¬ 
tri motivi per condurre la 
loro esistenza. 

Anche l'uso d’una so- 
, stanza stupefacente, forse 
l’eroina, forse un’altra — 
' essi dicono — può aiutarli 
a decidere di smettere. 
« Conquisteremmo la loro 
fiducia, e solo cosi potre¬ 
mo aiutare ad uscirne». 
Intanto le segreterie re¬ 
gionale e provinciale della 
FGCI hanno espresso in 
un comunicato la loro so¬ 
lidarietà agli operatiri che 
occupano gli uffici del¬ 
l’assessorato regionale del¬ 
la sanità. » 

ITI. T. 


Nei festival di S. Giuseppe Porto 

\ piazza Matteotti 


Basta con i giochi. Con i 
giochi di Gava e di De Mita, 
con quelli delle varie cor¬ 
renti de die, non soddisfat¬ 
te di una paralisi durata per 
nove mesi alla Regione, nep¬ 
pure dopo reiezione di una 
giunta riescono a trovare un 
accordo e continuano a farsi 
la guerra, pretendendo di de¬ 
cidere (addirittura!) sulla 
base di questo o quello schie¬ 
ramento congressuale non so¬ 
lo chi farà il capogruppo, ma 
anche chi deve fare — di 
volta in volta — il presiden¬ 
te dell’assemblea regionale. 

Siamo ben oltre la violazio¬ 
ne di quello che si chiama 
« il comune sentimento del 
pudore ». L’assemblea regio¬ 
nale della Campania viene, 
infatti, considerata dai nota¬ 
bili de come una partita di 
scambio da poter utilizzare 
ai loro fini interni. 

E così, ad oltre un mese 
dall’elezione della nuova 
giunta, ancora non si sa se 
gli assessori eletti faranno 
il loro dovere o no, se il ca- 
iwgruppo continuerà ad es¬ 
sere De Feo o se diventerà 
capogruppo Gaspare Russo o 
se — pur di far quadrare i 
conti — sarà il presidente del 
consiglio Carlo Leone a do¬ 
versi dimettere per lasciare 
posto a De Feo che, a sua 
volta, lo lascerebbe a Gaspa¬ 
re Russo. Una scena, appun¬ 
to. invereconda, come ha sot¬ 
tolineato il compagno Nicola 
Imbriaco. presidente del 
gruppo PCI in consiglio re¬ 
gionale. 

Imbrìaco, inratti, ha pre¬ 
so carta e penna ed ha scrit¬ 
to una bella e sferzante let¬ 
tera al presidente del consi¬ 
glio regionale per chiedere 
elle « si inseriscano all’ordine 
del giorno della prossima con¬ 
ferenza dei capogruppo le più 
urgenti questioni che. in tem¬ 
pi estremamente ravvicinati, 
il consiglio regionale dovrà 
affrontare. 

In particolare — scrive Im¬ 
briaco — si tratta di appro¬ 
vare il programma trimestra¬ 
le dei lavori ed immediata¬ 
mente: a) il piano di ripar¬ 
to dei fondi per il primo bien¬ 
nio del piano casa; b) la leg¬ 
ge istitutiva delle unità sa¬ 
nitarie locali; quella sulla 
droga, sui consultori, perfe¬ 
zionare gli atti che consen¬ 
tono dj attuare la 180 (psi¬ 
chiatria); la convenzione uni- 
versità-r/gione per le due 
facoltà di medicina; c) mi¬ 
sure straordinarie per l’occu¬ 
pazione utilizando tutte le ri¬ 
sorse disponibili per far fron¬ 
te ai drammatici problemi del 
lavoro. 

Infine — conclude il com¬ 
pagno Imbrìaco — il grup¬ 
po comunista sollecita e ri¬ 
proporrà con forza nella con¬ 
ferenza dei presidenti dei 
gruppi la questione del pieno 
e democratico funzionamento 
di tutti gli organi assemblea- 
ri (ufficio di presidenza e 
commissioni) al fine di assi¬ 
curare piena funzionalità e 
certezza alla vita dell'istitu¬ 
zione ». 

Ieri mattina, intanto, il 
compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI. 
ha incontrato il vice-segreta¬ 
rio regionale del PSI Sca¬ 
glione. 

Nel corso dell'incontro gli 
esponenti dei due partiti del¬ 
la sinistra (entrambi all’op¬ 
posizione della giunta-farsa 
che si è insediata alla Regio¬ 
ne) hanno rimarcato che le 
correnti democristiane non 
possono ritenersi le proprie¬ 
tarie deH’istituto regionale. 

In particolare, per quanto 
riguarda la presidenza della 
assemblea regionale, già essa 
non poteva essere ritenuta di 
competenza esclusiva dei 
partiti di maggioranza 

I comunisti, nel corso del¬ 
l'incontro col PSI, hanno ri¬ 
proposto con forza la candi¬ 
datura del compagno Mario 
Gomez 

II compagno Bassolino ha 
anche espresso la piena di¬ 
sponibilità dei comunisti a 
discutere con i compagni del 
PSI le iniziative comuni per 
battere l’arroganza democri¬ 
stiana e assicurare, con l’uni¬ 
tà della sinistra, una soluzio¬ 
ne adeguata al pieno funzio¬ 
namento di tutti gli organi¬ 
smi assembleali. Ma dalle 
stesse forze che sostengono 
la giunta regionale emerge un 
chiaro malessere per le scel¬ 
te de. Il capogruppo del 
PSDI. Silvestro Petrillo, ha 
diffuso cosi ieri una nota al¬ 
la stampa in cui manifesta 
l’inquietudine dei socialdemo¬ 
cratici perche « le premesse 
per un periodo di fattività che 
si intravedevano stentano a 
prendere corpo ». 

« L’adesione del PSDI alla 
giunta — continua la nota — 
sofferta e certamente non 
soddisfacente sotto il profi¬ 
lo politico, riceverebbe anco¬ 
ra un duro colpo dal procra¬ 
stinarsi di questo stato di pre¬ 
carietà ». 

Infine Domenico lervolino, 
per Democrazia Proletaria, 
ha chiesto l’immediata convo¬ 
cazione del consiglio regio¬ 
nale. 


Si concludono oggi le cin¬ 
que manifestazioni per la 
stampa comunista organizza¬ 
te dalle sezioni di Bagnoli, 
Barra, Pomigliano d’Arco, S. 
Giuseppe Porto ed Arzano. 
La manifestazione organizza¬ 
ta dalla S. Giuseppe Porto 
si concluderà a piazza Mat¬ 
teotti alle 18,30 con un dibat¬ 
tito su « Il ruolo della sini¬ 
stra per la soluzione della 
crisi italiana» al quale par¬ 
teciperanno il compagno Vi- 
sca. Catalano per il PDUP e 
Di Donato per il PSI. Alle 21 

— sempre a piazza Matteotti 

— si terrà uno spettacolo con¬ 
certo del gruppo Napoli Cen¬ 
trale. 

H programma è completa- 


Aperta 
con successo 
a Milano 
la mostra 
di Valenzi 

Si è aperta ieri sera a Mi¬ 
lano, nella galleria d’arte 
Carini In via Durini. la mo¬ 
stra di opere grafiche e di 
pittura del compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, sindaco di 
Napoli. 

La mostra è stata accolta 
con grande interesse dal fol¬ 
to pubblico che è intervenu¬ 
to, * tra cui numerosi criti¬ 
ci. giornalisti ed uomini po¬ 
litici. 

Erano resenti, tra gli al¬ 
tri. il sindaco di Milano To- 
gnoli, gli assessori comunali 
Ogliari, Accetti e Mottini; il 
presidente della provincia 
Vitali e l’assessore alla Cul¬ 
tura Siro Prandoni; il segre¬ 
tario regionale del PCI Gian¬ 
ni Cervettl; Nina Vinchi del 
Piccolo Teatro di Milano; 1 
pittori Maria Luisa Simone. 
Renzo Treccani. Mario Bar¬ 
bi, Domenico Purificato; lo 
scultore Ferreri; giornalisti 
e critici come Sperazzi. Gior¬ 
gio Seveso de «l’Unità» e 
Ramadoro del « Corriere del¬ 
la Sera ». 

Infine Raffaele De Grada, 
presentatore del catalogo. 

La mostra resterà aperta 
fino al 19 ottobre. 


to dalla diffusione straordi¬ 
naria de l’Unità (alle 9,30) e 
da una corsa podistica per le 
strade del quartiere alle 
11.30. 

A Barra il Festival sì chiu¬ 
de oggi alle 17.30 con un di¬ 
battito sulla casa al quale 
parteciperanno i compagni 
Formica, Maida e Vitiello. Il 
programma è completato dal¬ 
la finale del torneo di bocce, 
alle 9; da ima passeggiata in 
bicicletta per il quartiere alle 
10: da una dimostrazione di 
arti marziali alle 19; da una 
proiezione di un film sul par¬ 
tito e alle 20,30 concerto della 
banda musicale di Barra. 

A Pomigliano, il Festival 
sarà chiuso dal compagno A 
lessandro Natta della segrete¬ 
ria nazionale del PCI alle 
19. Il programma di oggi pre¬ 
vede alle 9 un « Festival di 
sport » organizzato dalla lo¬ 
cale Polisportiva; alle 15 spet¬ 
tacoli per i bambini; alle 

16.30 proiezione di un film 
sulla violenza alle donne al 
quale seguirà un dibattito 
con Filippini. Alle 20 si svol¬ 
geranno le premiazioni delle 
gare sportive; alle 20,30 uno 
spettacolo musicale e alle ore 

21.30 «Via con il liscio», bal¬ 
li per tutti. 

Ad Arzano la manifesta 
zione per la stampa comu 
nista sarà conclusa alle 18 
da un comizio del compagno 
Donise. segretario della Fe¬ 
derazione di Napoli, il pro¬ 
gramma dell’ultima giorna¬ 
ta del Festival è completa¬ 
to da un dibattito, alle 10. 
sull’urbanistica e rassetto 
del territorio con Siola e Mi¬ 
ra glia, da uno spettacolo mu¬ 
sicale con i Zezi e alle 22 
il sorteggio della Vespa 50. 

A Bagnoli il Festival de 
l’Unità si concluderà con una 
manifestazione internaziona¬ 
lista al quale parteciperanno 
compagni cinesi ed il com¬ 
pagno Valenza. 

Alle 9 — durante il resto 
del giornale — si svolgerà 
ima animazione per i bambi¬ 
ni ed una gara di pittura. 
Alla stessa ora. corsa per 
il quartiere, alle 11 coopera¬ 
tiva « Gruppo teatro uno » 
presenta «Parodia di Pinoc 
chio »; alle 17 premiazione 
delle gare; alle 18 ?p«ttaco 
lo musicale con il « Gruppo 
di famiglia » 
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La situazione economica, sociale e politica all'esame del comitato regionale del PCI 


Nessuna tregua nella battaglia 
per lo sviluppo della Campania 


La relazione del compagno Sales, l’intervento di Bassolino e le conclusioni di Minucci - Il valore 
della unità a sinistra e delle lotte di massa - Una riflessione attenta anche sul malessere del partito 


E' un passaggio delicato ed i 
importante quello che il I 
nodulo paitito ala affi untan¬ 
do In questi mesi; in tutto il 
paese e tanto p.ù in Campa¬ 
nia. Bisogna fare la massima 
attenzione a mantenete un 
costante equilibrio tra il di¬ 
battito e la rillessione critica 
ed autocritica e l’iniziativa di 
massa, la lotta politica. 

E’ questa l'indicazione che 
il comitato regionale campa¬ 
no del PCI da alle organizza¬ 
zioni del partito ed a tutti i 
militanti. Discutere, dunque, 
fino in fondo, imo ai nodi 
cruciali della strategia e della 
linea politica del partito; ma 
coniugare questa riflessione 
con la battagli i. con l’iniz.a- 
tiva capace di imporre al go¬ 
verno ed alla giunta regiona¬ 
le la risoluzione dei più 
drammatici problemi sociali; 
e capace di costruire le al¬ 
leanze politiche e sociali ne¬ 
cessarie per superare in u- 
vanti l’attuale quadro politi 
co. 

Se questa contemporaneità 
non è assicurata, la riflessio¬ 
ne rischia di < ere infeconda 
e l’nvversnrio può godere di 
una tregua che non gli va 
concessa. 

Non a caso, dunque, anche 
il dibattito che si è svolto 
nel comitato regionale di 
giovedì, concluso da Minucci, 
si è dipanato su questa di¬ 
rettrice. Fin dalla relazione 
di Isaia Sales. membro della 
segreteria regionale. 

* * 

L’intreccio delle questioni è 
notevole. C’è un'analisi sullo 
stato della situazione econo¬ 
mica e sociale che è preoc¬ 
cupata. e non poco. « La crisi 
presenta gli aspetti della re¬ 
cessione », ha detto Sales. 
Ogni ottimismo sulle capacità 
di ripresa spontanea del si¬ 
stema viene puntualmente 
smentito, in Italia e nel 
mondo. Minucci ha ricordato 
la crisi delle teorie neofilie 
rùstiche, il travaglio reale del¬ 
l'amministrazione Carter. Ma 
a nelle i licenziamenti a cate¬ 
na nelle roccaforti della co¬ 


siddetta economia sommersa, 
in Toscana. 

La spirale della crisi si 
restringe, dunque, e si schiac¬ 
ciano sempre più l’una con¬ 
tro l’altra le morse dell’infla¬ 
zione e della recessione. Ne 
esce confermato il giudizio 
die 1 comunisti danno sulla 
gravità della crisi e sulla inu¬ 
tilità di politiche di mero 
tamponamento. Ma non ci 
sono cedimenti a tentazioni 
catast rof che. correggendo 
così anche un errore di ana¬ 
lisi del più recente passato. 
«Nella crisi camminano 
complessi processi di tra¬ 
sformazione ». ha detto Ven¬ 
duto. clie parla da un osser¬ 
vatorio particolarmente in¬ 
teressante in questo >enso, 
qual è la provincia di Caser¬ 
ta. La stessa avvertenza vie¬ 
ne da Bassolino. « La Cam¬ 
minili lo dimostra — dice --- 
c’è un intreccio complesso di 
vecchio e di nuovo, c’è una 
ambivalenza nei fenomeni so- 
c.ali ed economici die dise¬ 
gna un quadro della crisi che 
non è cdrv sfascio ma è •>»v 
che ristrutturazione ». E Nic¬ 
chia: « Sono avvenute troone 
e troppo grandi modificazioni 
nel Mezzogiorno perché il 
vecch : o n^rìdion^fismo non 
ci vada ormai stretto ». 

* * * 

Ecco dunque un altro tema 
di discussione, strettamente 
intrecciato al primo: la cadu¬ 
ta Ideale e politica del me¬ 
ridionalismo e del regiona¬ 
lismo. degli assi cioè della 
battaglia per il Mezzogiorno 
ingaggiata dal movimento o- 
pernio. Com» riiandar'a, 
questa battaglia? Come op¬ 
porla alle ulf : me scelte del 
governo ed alla sua manovra 
fiscale nnt lamento antimeri¬ 
dionalistica? Sono le doman¬ 
de che si sono posti, per e- 
semnio, Tamburrino e Mar- 
znno. « Quali sono i contenuti 
nuovi di un nuovo meridiona 
Usino? », si è chiesto a sua 
volta Bolaffi. « Un'ipotesi di 
sviluppo auantitativo d^l 
Mezzogiorno non regge più. 
Il problema è oggi di svilup¬ 


po qualitativo. Emerge qui la 
questione della spesa pubbli¬ 
ca. E’ possibile indirizzarla 
alla costruzione di un nuovo 
tipo di svilupi>o senza subire 
il condizionamento oggettivo 
rappresentato dal fatto ette 
milioni di merid.onali sono 
assistiti ». 

E’ il grande tema dei rap¬ 
porto assistenza-sviluppo. Un 
tema ablxmdantemente al 
centro della discussione del 
comitato regionale. Si natta 
di questo: la spesa pubblica 
è ampiamente orientata nel 
Mezzogiorno verso forme as¬ 
sistenziali. non direttamente 
produttive. Ma questo non è 
solo un espediente per am¬ 
morbidire le tensioni sociali. 
E' anche il carattere tipico 
assunto dallo sviluppo nel 
Mezzogiorno, Fabiani ha por¬ 
tato dati e cifre per dimo¬ 
strare e proporzioni enormi 
ed il carattere di veri c 
propri trasferimenti sociali 
(dunque con un forte intrec¬ 
cio con le forme del sistema 
produttivo) che lm assunto 
nel Mezzogiorno l’uso assi¬ 
stenziale della spesa pubbli¬ 
ca. Si tratta dunque di di¬ 
stinguere bene. Dice Basso!ì- 
no: «Il punto è la trans zin¬ 
ne democratica dall’assistenza 
allo sviluppo qualificato. F’ 
possibile assicurare forme di 
assistenza sociale, democrati¬ 
camente controllate. alle 
masse povere meridionali; ma 
questo ha un senso se nel 
frattempo si strappano risul¬ 
tati concreti sul ni^no dello 
sviluppo produttivo ». 

« Io dico che questa è una 
necessità — dice D’Ambrosio 
— che va intesa come vera e 
propria pratica sociale delle 
alleanze della classe one¬ 
rala ». 

Qui ci sono, già oggi, molte 
battaglie da combattere e da 
vincere. Mlnopoli ha ricorda¬ 
to le manifestazioni previste 
per l’II e 12 a Napoli e pro¬ 
vincia; si tratta di iniziative 
di lotta, anche incisive e 
clamorose, per imporre la ri¬ 
forma de! collocamento. «Se 
vinciamo questa battaglia — 


ha detto Minopoli possia¬ 
mo ben dire che tutta la lot¬ 
ta per il lavoro a Napoli 
compie un salto di qualità ». 

♦ * 

Tutto ciò. tutta la battaglia 
per lo sviluppo e per una 
nuova qualità della spesa 
pubblici, passa nel Mezzo¬ 
giorno per un vero e pronrlo 
imbuto: l’istituto regionale 
«In Campania l'Immagine e 
la ciedibilità della Regione 
ha raggiunto presso le grandi 
masse il livello di »u o ‘‘dta. 
oltre il quale ci sono pericoli 
gravi di qualunquismo », ha 
detto Sales. E ancora: « La 
DC ha ridotto la 
ad una vera e propria regio- 
ne-saandnio. B’sogna info- 
durre due grandi elementi di 
r'formn retri'-ing- 

le: la partecipazione popolare 
e la proramnnzione deMe 
risorse, attraverso il trasfe¬ 
rimento d°i notori animi ii- 
strativi agli enti locali». Al¬ 
trimenti In Regione resterà 
un nem'co dello sviluppo. Si 
tntta minoue di spezzare il 
corrione omliebcalee che ha 
legato il sistema di potere 
DC allo istituto regionale e 
che ha modellato nnecf’niri- 
mo a Immagine e somiglianza 
riel primo «L’unità n ministra 
deve essere la piattaforma al 
t" r nnt i vn e’ clstorpn Hi pote’-p 
rie per la Regione degli anni 
’80 ». ha detto Sales nella re¬ 
lazione. 

E’ questo dunque il centro 
di un nuovo regionalismo: la 
riforma della regione, per 
trasformarla da divoratrice e 
soeroeratrtee di miliardi in 
un ente di programmazione, 
in governo deme^rafico riel- 
l’economla e dello sviluppo. 

Ma qui siamo già nel pieno 
della discussione sulla pro¬ 
spettiva politica. Una discus¬ 
sione che ha Impegnato mol¬ 
to i corone "ni, e con non po¬ 
co travaglio. 

C’è molta preoccupazione 
per lo stato de! partito. « C’è 
profondo mafecsere ha det¬ 
to Sales. E tutti hanno con¬ 
cordato. Qual è la ragione 
del malessere? 


Commozione e fiori per Claudio Miccoli 



« Non lo abbiamo dimenticato. Siamo qui per dimostrarlo ». 
Sul luogo dove Claudio Miccoli fu aggredito e ucciso un anno 
fa dai fascisti c'erano ieri centinaia di studenti, i suoi amici, 
il consiglio di quartiere di Chiaia. l’assessore Impegno a nome 
del Connine di Napoli, il pretore Fusco. 

Subito si crea un clima commosso. In molto tentano di 
ricacciare le lacrime. Decine le corone di fiori, fra le altre 
ciucile del Comune e del liceo Cuoco, dove Claudio studiava. 
I curiosi clic passavano — ieri mattimi — nella piazzetta di 
fronte al cinema Odeon immediatamente ricollegavano la folla 
di giovani all'aggressione dell’anno scorso. 

" I fiori sono per quel povero ragazzo, vero? ». Chiede una 
donna passando, c II povero ragazzo ». come Io definiscono. 


I non è stato dimenticato nemmeno dalla città. 

L'aggressione colpì troppo profondamente gli animi e a un 
anno di distanza le domande su clù deve ancora pagare e 
quando, si fanno sempre più pressanti. Giustizia non è ancora 
fatta. La lentezza con cui si procede è veramente inammissi¬ 
bile. Continuando di questo passo scadranno i termini della 
carcerazione preventiva e i fascisti arrestati potrcbliero tor¬ 
nare impuniti in libertà. Clic si colpiscano i colpevoli: è 
ciò che chiedono i genitori di Claudio, da un anno. 

Il desiderio della madre del giovane Miccoli di vedere inte¬ 
stata una borsa di studio a suo Figlio è stato, intanto, esau- 
t dito dal consiglio di istituto del Cuoco: così hanno detto gli 
i studenti che facevano parte della delegazione del Cuoco. 


«I compani — ha detto 
Bassolino — non sono con¬ 
vinti che la riflessione sul 
voto sia andata in profondità. 

Qualcosa, pero si muove. 
La inanilestazione di lotta 
regionale con Occnetto è sta¬ 
ta un segnale importante. E 
poi ci sono stati m campagna 
sulle pensioni, i festival del¬ 
l’Unita. Ma si aprono pure 
nuovi spazi politici: l’incon¬ 
tro PCI-PBI, il dibattito nel¬ 
la DC. il confronto gover¬ 
no-sindacati. Sta a noi, oggi, 
allargarli questi spazi, uacen- 
uo neimitivamento ila un cer¬ 
to isolamento che abbiamo 
scornato dopo la fine oenu 
maggioranza di solidarietà - 
democratica ». 

I compagni, nel dibattito, 
ncentuano molto il valore 
dell’unità a sinistra, seppure 
con slumature diverse, uelli 
Carri. Boifa, Nicchia, Simeo¬ 
ne, sostengono che una si¬ 
nistra unità può porre in ter¬ 
mini nuovi e diversi il rappor¬ 
to con la DC e il mondo cat¬ 
tolico, da posizioni di mag¬ 
gior forza: e può riaprire un 
Ironte di lotte nella società 
capace di porre il tema di un 
nuovo e più avanzato quadro 
politico. D’Ambrosio va oltre: 
«Bisogna sottoporr.? a verifi¬ 
ca il nodo strategico dei rap¬ 
porto politica del Cambia¬ 
mento-Democrazia Cristiana. 

Il compromesso storico e 
"spostamento" delle masse 
cattoliche, dunque forzatura, 
combattimento ». Geremicca 
avverte: «Tema difficile quel¬ 
lo dell’unità a sinsitra. Anche 
perchè essa deve essere per 
noi il nucleo centrale di più 
vaste alleanze trasformatrici, 
f poi: se non riusciamo a far 
contare la lotta delle masse 
per raggiungere l’obiettivo 
della trasformazione del po¬ 
tere (cosi come non ci siamo 
riusciti nella fase delle inte¬ 
se) anche l’unità a sinistra, 
da sola, potrà poco ». 

Minucci sostiene che so¬ 
no in crisi grave le ipotesi 
politiche sulle quali DC e 
PSI sono andati alle elezioni. 

E su queste c'è oggi scontro 
di linee nei due partiti. «C: 
sono dunque grandi e nuovi 
spazi per la nastra iniziativa; 
se sapremo però tenere in 
piedi un movimento di massa 
al • livello dei problemi che 
pone la questione del gover¬ 
no ». 

« Anche perché non tutte le 
difficoltà che incontriamo 
sono "soggettive” — ha detto 
Bassolino — siamo ad un 
passaggio storico nel rappor¬ 
to partiti-società; è venuta 
in discussione una vecchia 
cultura del movimento ope¬ 
raio. La nostra riflessione — 
secondo Bassolino — deve 
essere dunque all'altezza ; 
c’è bisogno di un’operazione 
collettiva di trasformazione 
della nostra cultura politica, 
di una vera e propria svol¬ 
ta ». Minucci, concludendo, 
indica alcuni obiettivi di lotta 
immediati: « Tornare tra la , 
gente, innanzitutto — dice — 
ribaltare lo schema, e partire 
dal bisozni concreti dehe 
masse, prima di verificarli 
con le eomDPtibilità. Difesa e 
miglioramento dei livelli di 
vita delie grand; masse pove¬ 
re. specialmente meridionali 

In questo senso, nel senso 
cioè di una riflessione e di 
un approfondimento di questi 
compiti, vanno le due inizia¬ 
tive decise dal PCI in Cam¬ 
pania. Un seminario a fine 
ottobre su tre temi: intellet¬ 
tuali: masse povere ed emar¬ 
ginate; zone interne. Un se¬ 
minario per ISO qu°dri e per 
continuare una discussione 
vera, libera, spregiudicata su 
alcuni nodi decisivi della li¬ 
nea politica e d a lla strategia 
dei comunisti. E l’assise dei 
ouadri comunisti delia Cam¬ 
pania. importantissimo ap¬ 
puntamento di discussione.' 
ma anche di mobilitazione, 
previsto per novembre. 

Si svolgerà sui temi della 
dualità dello sviluppo e della 
vita e sarà preparata da una 
serie di iniziative in tutte le 
zone della regione sollecitan¬ 
do la partecipazione creativa 
delle sezioni e dei comitati di 
zona. 

a - p- : 


Nasce al II policlinico la facoltà di Odontostomatologia 

In soli cinque anni 
si potrà 

diventare dentisti 


! Una struttura awenlristt- 
! ca, tra le più moderne d’Eu- 
i ropa; 11.000 studenti; spe- 
! rimentazioni d’avanguardia 
portate avanti con perizia, 
ma un posto sulla cronaca 
1 del giornali troppo spesso 
j guadagnato sol per le pole- 
! miche sui ritardi e sugli 
. sprechi: la seconda facoltà 
! di medicina è tutto questo, 

■ e molte altre cose ancora 

I Una struttura in cui è dif- 
i fiche lavorare, ma dalla 
quale escono spesso impor- 
, tanti novità, destinata a 
j mutare indirizzi di studi* 
i consolidati nel tempo. Una 
; di queste è certamente la 
i creazione qui del primo cor- 
! so di laurea difrereoziata in 

■ medicina odontostomatolo- 
! gica, che dovrebbe iniziare 
i con il prossimo anno acca- 
I demico. A questo ne segui- 
; ranno altri, in alcune delle 
! più grosse università italia¬ 
ne: Roma, Torino, Milano, 
Firenze, Bari. 

In altre parole, dall’anno 
prossimo, gli studenti die 
decidono di iscriversi a me¬ 
dicina e intendono, una vol¬ 
ta laureati, specializzarsi in 
odontoiatria, potranno fre¬ 
quentare direttamente il 
corso di laurea specifico, 
della durata di 5 anni, che 
li abilita alla professione. 
Al termine le strade even¬ 
tualmente da seguire dopo 
I la laurea potranno essere 
! due: quella del dottorato di 
ricerca o quella di una su- 
perspecializzazione in una 
i delle tante b-anche di que 
sta importante materia. 

, I corsi di laurea differen- 
• ziati in odontoiatria esisto¬ 
no già in tutta Europa e la 
i realizzazione rapida anche 
in Italia è diventala non 
più rinviabile: infatti la co¬ 
munità europea ha comuni¬ 
cato al nostro paese che fi¬ 
nirà fuori legge, per quanto 
riguarda questa specifica 
materia, se entro 1*85 non 
uscirà da una delle sue uni¬ 
versità, il primo laureato in 
odontoiatria. 

A panarci di questo nuo¬ 
vo corso di laurea è il pro¬ 
fessor Giancarlo Valletta. 
I direttore della clinica odon- 

t 

1 

? 


toiatrìca della seconda fa¬ 
coltà dalla sua istituzione e 
della scuola di specializza¬ 
zione in odentostomato’o- 
già. l'unica in Italia equipa¬ 
rata alla Comunità europea. 

Questa è una delle clini¬ 
che che funziona. Ci sono 
impegnati, oltre al prima¬ 
rio. 2 aiuti, 7 assistenti di 
Valletta — ormai in Italia 
già specializzati. 

Una ci nica dove ci seno 
attrezzature modernissime 
e dove si lavora tutti i gior¬ 
ni. a ritmo serrato: in una 
giornata, per appuntamen¬ 
to, qui vengono ricevuti tra 
i 120 e i 140 pazienti in am¬ 
bulatorio, mentre nel repar¬ 
to di chirurgia orale ci sono 
30 letti, sempre occupati, an¬ 
che se la degenza media in 
questo reparto tocca la me¬ 
dia record positiva di 7 
giorni. Nonostante tutto 
questo le richieste supera¬ 
no ancora di molto le possi¬ 
bilità del reparto. A questo 
vanno aggiunte le difficoltà 
create dai pazienti che non 
sempre rispettano gli ap¬ 
puntamenti, creando inevi¬ 
tabili sovrapposizioni ed at- 
te-c. 

Nascerà, quindi, in questa 
clinica il corso di laurea in 
odontoiatria, il primo « col¬ 
po» alle asfittiche scuole di 
specializzazione che ormai 
hanno fatto il loro tempo e 
nei riescono più a dare ri¬ 
sposte soddisfacenti. « Tut¬ 
te le specializzazioni — ci 
dice, infatti, il professor 
Valletta — ormai in Italia 
ncn funzionano bene, in¬ 
nanzitutto perchè non si 
riesce a creare il numero 
di specialisti necessari, ma 
noi per primi ci siamo posti 
il problema. Su questo, vo¬ 


lendo fare un esempio ma¬ 
croscopico. potremmo dire 
die i laureati in medicina 
sono paragonabili ad un fiu¬ 
me in pifia, mentre le spe¬ 
cializzazioni, nessuna esclu¬ 
sa, possono essere parago¬ 
nate ad un rubinetto ccn 
poca acqua. Di qui anche la 
disoccupazione nella medi¬ 
cina: abbiamo una quantità 
infinita di medici senza la¬ 
voro e. al centrano, richie¬ 
ste pressami e inevase per 
specializzati, che noi ci so¬ 
no. Noi quindi, eco il nuovo 
corso di laurea, oltre che 
metterci al passo con l'Eu¬ 
ropa, .raggiungeremo lo sco¬ 
po di far venire fuori dalla 
facoltà medica un numero 
minore di disoccupati gene¬ 
rici e un numero maggiore 
di specializzati occupati. 

Ancora un esempio — ag¬ 
giunge il prof Valletta 
L’anno scorso abbiamo avu¬ 
to 419 domande di iscrizio¬ 
ne alla specializzazione. Ne 
abbiamo potuti ammettere 
solo 10 perchè questa è la 
attuale possibilità della 
scuola, imposta dal mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Ci sono, insomma, ades¬ 
so in giro 409 potenziali 
odontoiatri che ncn potran¬ 
no lavorare, in un settore 
pure così delicato ». 

Le malattie della bocca e 
dei denti rientrano, infatti, 
certamente in quelle sociali; 
basti pensare che in Cam¬ 
pania c’è uno dei più alti 
ìndici di carie. Almeno l’85 
per cento dei giovani in età 
scolastica (per arrivare ad 
un massimo del 95G ) han¬ 
no 1 denti cariati con una 
inedia prò capite di 5 ele¬ 
menti. Basti pensare all’im¬ 
portante ruolo che questi 


specialisti dovranno svolge- | 
re nelle unità sanitarie lo- 
cali, e in tutti i presidi pre- ! 
ventivi previsti dalla ri- I 
forma. 1 

« Al corso di laurea dif- 1 
ferenzlato. alla sua organiz- , 
zazione stiamo già lavoran¬ 
do da tempo — aggiunge il 
professor Valletta — già nel 
'71 fu costituita una com- , 
missione dall’associazione 
italiana docenti clinica ' 
odontoiatrica che doveva > 
elaborare le linee e le pos¬ 
sibilità di creare in Italia 
questo corso ed io ne feci | 
parte. Negli anni si è lavo¬ 
rato ed ora siamo giunti al- ' 
la realizzazione, che dovrà 
ovviamente essere ratificata , 
dal ministero. Il corso di | 
laurea durerà 5 anni, i pri- ■ 
mi due in comune con la fa- 1 
coltà medica; dovrà essere I 
a numero programmato di 
studenti a seconda delle esi- ! 
genze ma senza mal ecce¬ 
dere le possibilità ricettive , 
delle s’ngole università, do- I 
vrà essere fornito di strut- ' 
ture, per cui dovranno esse- ' 
re stanziati fondi sufficien- [ 
ti; dovrà avere un numero 
adeguato di docenti ». 

«Se tutto questo ncn av- 
verrà, si avrà solo un de¬ 
precabile duplicato delle at¬ 
tuali scuole di specializza¬ 
zione. Invece noi vogliamo ! 
creare medici superspecia- | 
lizzati, ccn conoscenze prò- j 
ei»e, .che possano veramente 1 
essere utili alla comunità. 

E ce ne saranno molti di 
più: i 10 specializzati di ora, 
potranno diventare 50, 100, 
laureati in odontoiatria per 
ogni anno. Del problema do¬ 
vranno interessarsi, però, 
anche gli enti locali, la re¬ 
gione che è l’organo deman¬ 
dato alla gestione della sa¬ 
nità pubblica, prevedendo 
anche stanziamenti di fon¬ 
di. Le poche cifre che ab¬ 
biamo detto sulla carie che 
colpisce i bambini in Cam¬ 
pania, dovrebbero far pen¬ 
sare. Su dì esse bisogna ri¬ 
flettere seriamente ed im¬ 
pegnarsi perchè la salute 
diventi veramente un bene 
di tutti ». 

Marcella Ciarnelli 



(Accidenti, sono appena le 
dieci e mezza...) prendo l’at¬ 
trezzo di sicurezza dal conte¬ 
nitore (...quando torno a casa 
mi metto un poco sul Iet¬ 
to...), apro il cofano motore 
(...no, già: non posso. Devo 
andare dal padrone ili ca¬ 
sa...), applico l’attrezzo sul¬ 
l'asta di sostegno del colano 
(...mannaggia a lui e allo 
sfratto!...). Collego la tuba¬ 
zione dal cilindro e taro il 
raccordo (...vabbè. scenderò 
con Anna: facciamo pure un 
poco di spesa...). Faccio un 
contrassegno di vernice 
(...potremmo passare a vedere 
quanto costa quel lettino per 
il bambino...), prendo il ver¬ 
bale di collaudo dal conteni¬ 
tore (...accidenti, quanto è 
cresciuto: la culla è troppo 
piccola ormai...), timbro il 
verbale di collaudo (...me lo 
ritroverò che farà il soldato 
e neanche me ne sarò accor¬ 
to...), depongo il verbale sul¬ 
la vettura (...speriamo che 
avrà voglia di studiare...). 
Prendo l’attrezzo di sicurezza 
dal contenitore (...vabbè che 
oggi pure chi ha studiato sta 
disoccupato...), apro il cofano 
motore (...ma non sarà la 
stessa cosa tra vent’anni...). 
applico l'attrezzo sull’asta di 
sostegno del cofano (...alme¬ 
no. spero...). Collego la tuba¬ 
zione al cilindro e taro il 
raccordo (...con tutte le lotte 
che facciamo per l’occupa¬ 
zione...). 

Faccio un contrassegno di 
vernice (... però l’APOMI 2 
non l’hanno fatta...), prendo 
il verbale di collaudo dal 
contenitore (... eppure l’ave¬ 
vamo conquistata nella piat¬ 
taforma...). Timbro il verbale 
di collaudo (... qualche volta 
penso che non vale la pena: 
meglio chiedere qualche sol¬ 
do in più...), depongo il ver¬ 
bale sulla vettura f... ma 
quando sono venuti i disoc- 


i giorni 

deir 



Continuiamo a pubblicare il diario di 
un lavoratore di Pomigliano - Dove si 
raccontano pensieri (e contropensieri) 
alla catena di montaggio - Si consiglia 
di non fare l’autostop e si parla del 
fatidico « indotto ». 


cupati fuori ai cancelli, con 
che coscienza Ij aviei potuti 
guardare in faccia?...), pren¬ 
do l’attrezzo di sicurezza dal 
contenitore (... no. no: biso 
gna andare avanti tutti in¬ 
sieme...). Apro il cofano mo¬ 
tore (... quasi, quasi vado 
anch’io venerdì alla manife¬ 
stazione per la riforma del 
collocamento...), applico l’at¬ 
trezzo sull'asta di sostegno 
del cofano (,.. ma questa vet¬ 
tura come scappa!). Col’ego 
la tubazione al cilindro e ta¬ 
ro il raccordo (... a quest'o¬ 
ra già non riesco a tenerle 
dietro...), faccio un contras- 
segno di vernice (... quando 
poi vedo certi tipi come quel¬ 
lo li...), prendo il verbale di 
collaudo dal contenitore (... 
se ne vanno in giro tutto il 
giorno a portare carte...), 
timbro il verbale di collaudo 
(... quello si che è un lavo¬ 
ro...). depongo il verbale sul¬ 
la vettura (... maledetta cate¬ 
na di montaggio!). 

Quando il giovanotto clic 
stamani mi ha dato un pas¬ 
saggio mi ha chiesto dove 
andassi, ho affermato con 
voce squillante meraviglian¬ 
domi io stesso di tanta inusi¬ 
tata temerarietà : « A Pomi¬ 
gliano: lavoro all’Alfasud! ». 
Il suo « ah! » è stato eloquen¬ 
te. « Ebbene si. te l’ho det¬ 
to ». ho pensato tra me e me, 
« vieni allo scoperto, adesso: 
non ti temo, mi sento un 
leone! ». Il discorso ha preso 
la piega di sempre: l’assen- 
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teismo, i * delegati di rispet¬ 
to ». « ’o genio ’e fa' niente ». 
La sua voce era insinuante. 

Ho dato Tondo a tutte le 
mie risorse c ho cominciato 
a rispondergli, cercando di 
Targli intendere la giusta di¬ 
mensione di tutte queste 
questioni. Abitiamo un Daio 
di punti percentuali di assen¬ 
teismo in più rispetto al 
Nord — Ito esordito —, però 
ormai neanche l’azienda va 
dicendo in giro le "cortesate” 
di una volta. Certo, c’è anco¬ 
ra un problema, ma guarda 
che... ». 

« Dai, dai! — mi ha inter¬ 
rotto , io non la bevo: so 
molte cose dell’Alfasud, io! ». 
Sogghignava. 

Sono andato in pressione. 
Ho temuto di cedere: l'Alfa* 
sindrome riconquistava ter¬ 
reno. Ma Ito continuato. 

* Casa significa che sai molte 
cose? — ho chiesto —. Io sto 
all’Alfa sud da sette anni: mi 
darai atto che la conosco be¬ 
rte! ». 

«Non difenderti, non fare I 
il trionfalista — ha risposto i 
lui —. io della tua fabbrica I 
so tutta la verità ! ». 

« Ma io ti sto dicendo la 
verità! ». sono sbottato io. Il 
sito sorriso mi innervosiva. 
Ma cosa stava pensando? Che 
io barassi? E poi. come face- i 
va ad essere così sicuro di j 
conoscere la fabbrica, meglio ' 
ancora di me? Che fosse un 
agente segreto di Agnelli? ! 
Giorgio Bocca travestito? ! 


Ho acceso una sigaretta <• 
Ito ricominciato: « Vedi, noi 
siamo pronti a fare la batta¬ 
glia contro minoranze di la¬ 
voratori clic danneggiano tut¬ 
ti gli altri: nta la realtà è 
che... ». 

« Senti — Ita ghignato il 
super-esperto —, la realtà io 
si che la conosco bene: il 
cognato della sorella della 
mia portiera Ila piantato le 
rose delle aiuole dell’Airasud: 
lui si che mi Ita spiegato 
come stanno le cose! ». 

Ho ceduto: Ito finto un ma¬ 
lessere e sono sceso. 

Mentre a piedi percorrevo 
la corsia d'emergenza dell'au 
tastrada. diretto a Pomiglia 
no. gesticolavo e parlavo da 
solo. 

La mattina, fuori ai cancel 
li, due ragazzi dietro ad una 
vetrinetta portatile da pastic¬ 
ceria si rifocillano con brio- 
che e caffellatte prima che. 
ancora assonnati, varchiamo 
la soglia della Tabbrica. Arri 
vano mezz’ora prima dell’o¬ 
rario del turno e se ne vanno 
mezz'ora dopo, a bordo di li¬ 
na sgangherata familiare con 
la quale trasportano la loro 
attrezzatura. Sono li con ogni 
tempo, puntuali come la 
campanella d'ingresso. 

All'orario di uscita sono 
fiorite nel piazzale bancarelle 
con ogni sorta di mercanzie 
Le specialità cambiano con le 
stagioni, stile campagne di 
vendita UPIM. Avete presente 
* fiera del bianco ». « ritorna 
a scuola ». « andiamo al ma 
re » Ebbene: d’estate cestini 
di fragole. « mellone ’e fuo 
co ». salvagente per i bambi 
ni: ad ottobre «dieci quader 
ni e dieci penne, mille lire! »: 
a Natale « ’a pazziella p’ ’a 
creatura ». la busta di arance, 
le noci, il torrone. 

Che sia questo l’« indotto »? 

t. m. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO i 

Ogzi domenica 7 ottobre 79. ; 
Onomastico: Rosario (do- j 

mani: Pelagìa». j 

FARMACIE DI TURNO ! 

Chiaia - Riviera: via D. I 
Mo. elh 22: via F. G:o. da tu | 
4fi. cor-o viti. Emanuele 225. j 
Posillìpo: via Petrarca 173. ! 


via Posillìpo 307. Porto: cor- t 
so Umberto 25. S. Ferdinan- i 
do - S. Giuseppe • Montecal- | 
vario: Gradoni di Chiaia 33: i 
via Medina 62. Avvocata: v.« 
Salvator Rosa 280; via Sal¬ 
vator Rosa 196. S. Lorenzo - j 
Museo: via Costantinopoli 36. j 
Mercato: corso Umberto 172. j 
Pendino: corso Umberto 93. j 


Poggioreale: via Stadera 139. 
Vicaria: S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; via S. Antonio 
Abate 61. Stella: S. Teresa 
ai Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Gtov. c 
Paolo 97; via Vergati 39. Col¬ 
li Aminei: via Lieto Parco 
Giuliano 12. Vomero - Arenel- 
!a: piazza Vanvttelli 17; via 
Tino da Camaino 20; via Ci- 
lea 120-124; via P. Castellino 
165: via G. Gigante 184. Fuo¬ 
ri grotta: via La La 15. Barra: 
corso Sirena 286. S. Giov. a 
Teduccio: corso S. Giovanni 
909. Pianura: via Provinciale 
18. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli: via Ottaviano. Soc* 
cavo: trav. privata Cinzia 7. 
Miano • Secondigli a no: via 
Ianfolla 640; corso Emanue¬ 
le 25; via De Pinedo 109. 
Chiaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola.* piazza Municipio 1, Pi¬ 
scinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

H nuovo recapito della 
guardia medica pediatrica 
del quartiere Ponticelli è in 
piazza Michele De Ione, tc 
lefono 75.62.082. 

S. FERDINANDO CHIAIA: o zza 
5. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 * NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

i TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

| INCRUENTO E INDOLORE 

| Prof. Ferdinando de Leo 

> I. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Un: 
xe.sità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 * 468.340 


421428. 418592): AVVOCA TA- 

MONTECALVARIO: via 5. Matteo, 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mag- 
gore. 12 (te 206313); STELLA* 
5. CARLO: vis S Agostino degli 
Scan. 6 1 (tei 342160. 340043); 
S. LORENZO-VKARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei 454424 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella. 6t pel 
287740): VOMERO: via Moer 
ghen. IO (te! 360081. 377062. 
361741); ARENELLA; vìa G Gi¬ 
gante, 244 (tei 243415, 243624. 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B Canteo. Si (tal. 616321. 
624301); BAGNOLI: via Enta, 20 
(tei. 7602568): POSILLÌPO: vìe 
Posillìpo, 272 (tal. 7690444); 
MIANO: via Lazio, B5 (telatone 
7541025; 7548542); PISCINOLA* 
MARIANELLA: piazza G. Tahiri, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog- 
goreaie, 82 (teitfoni 7595355; 
7594930): t. GIOVANNI A TE* 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tal. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246). PONTICELLI: vo Na- 
po.i. 95; (tei 7562082): SECON- 
DIGLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G 
Guerino. 3 (tei 7382451); SOC 
CAVO: piazza G-ovanm XXIII (te¬ 
le). 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Mumcip.o, 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO: via Napo¬ 
li, 40 (lei. 7403303; 7405250). 


Volevano sollecitare il ministro Scotti 


La DC sbarra le porte 
ai corsisti ANCIFAP 


I 

I 


I 

i 

j 
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Dai carabinieri del gruppo Napoli 1 

Arrestati un rapinatore 
ed un medico della mala 


Porte sbarrate e un nu¬ 
trito schieramento di poii 
zia. Cosi si è presentata la 
sede provinciale della DC al¬ 
le centinaia di corsisti AN 
CIFAP che ieri mattina han¬ 
no chiesto un incontro con 
i dirigenti. Scopo della riu¬ 
nione: sollecitare il ministro 
Scotti a presentare un de¬ 
creto legge che preveda la 
precedenza ai corsisti ANCI- 
PAP in caso di nuove as¬ 
sunzioni. Un decreto, del re¬ 
sto, per il quale il ministro 
si era già impegnato. 

Ben diversa è stata invece 
l’accoglienza ricevuta succes¬ 
sivamente a palazzo S. Gia¬ 
como, dove i corsisti si so¬ 
no incontrati con i compa¬ 
gni Cennamo e Scippa, as¬ 
sessori al Personale e al Bi¬ 
lancio. Qui gli ex disoccu 
pati' hanno chiesto delucida¬ 
zioni sui concorsi che l’am¬ 
ministrazione ha bandito e 


J su; progetti per il preawia- * 
! memo ài lavoro. j 

I Sul primo tema ha - isposto j 
s Cennamo: « Al problema dei ; 
J concorsi — ha detto — sarà 
dedicata la prossima seduta 
del consiglio comunale, pre¬ 
vista per il 15. In onesta oc¬ 
casione si prowederà alla no¬ 
mina dei commissari d'esa¬ 
me, ultimo atto per l’effet¬ 
tiva esplicazione dei concor¬ 
si. Per 11 preawiamento. In¬ 
vece. l'amministrazione — ha 
detto Scippa — ha predispo¬ 
sto progetti per 3.500 posti, di 
cui buona parte possono an¬ 
dare ai giovani dell’ANCI- 
i FAP ». 

Indispensabile, però, è un 
provvedimento del governo 
che preveda la precedenza ai 
i corsisti. ET appunto il decreto 
che Scotti continua a non i 
presentare e che la DC non ! 
ha voluto sollecitare. ! 


I carabinieri del nucleo I 
operativo Napoli 1 hanno ar- i 
restato ieri oltre a un rapina¬ 
tore anche un medico delia 
mala e la sua infermiera. 
Tutta la complessa opera zio 
ne è stata messa a segno dal 
maggiore Ubaldo Basta, del j 
nucleo operativo, che ha ef¬ 
fettuato le indagini coordina¬ 
te dal colonnello Lanzilli. Il 
rapinatore arrestato si chia¬ 
ma Clemente Pema. di 25 
anni, abitante a Ercolano a 
via Supportieo laicariello 10. 
Era ricercato per una rapina j 
compiuta ai danni di un'a- l 
genzia bancaria di Nocera 
Inferiore, insieme a -I com¬ 
plici, colpo che fruttò un 
bottino di 20 milioni circa. 

Il suo arresto è avvenuto 
a Portici nella casa della 
suocera, in piazza S. Pasqua¬ 
le. Nell'abitazione della don 


na sono stati anche catturati 
i due cognati di Pema. Raf¬ 
faele e Salvatore Simccoe. 
rispettivamente di 2-1 e 21 
anni. Sono state infatti rin¬ 
venute, dopo una perquisì 
zione. numerose pistole con 
matricola cancellata, 20 
grammi di marijuana e una 
patente contraffatta. 

Antonio Ricciardi. 54 an¬ 
ni. è invece il nome del me¬ 
dico chirurgo che prestò le 
prime cure a Pema vittima 
di una ferita al volto, ri¬ 
portata durante la rapina al¬ 
l’agenzia bancaria di Nocera 
Inferiore durante la quale si 
verificò lo scontro a fuoco 
con la guardia giurata della 
banca. 

Ricciardi non denunciò 
l’accaduto, e pare certo che 
non deve essere stala questa 
la prima volta che gli veniva 


j chiesto aiuto da parte d: 

j malviventi in difficoltà. 11 

i medico, tra l'altro, ha tutti 
j le possibilità di far passare 
questa sua attività sotto si 

j lenzio: opera con uno studio 
j e una piccola clinica a Ca.-*o 
! ria in via Leonardo da Vinci, 
j 38. Questo gli permette di 

I muoversi in tutta tranquillità 
e discrezione. Sua complice 
in questa attività « clandesti¬ 
na », a quanto pare, è l’in 
fermiera Carmela Fontanella 
di 56 anni, anche lei arresta¬ 
ta dai carabinieri. 

; Il Pema fu ferito visto- 
I samente al volto da una pai 
j toltola, che gli attraversò 
j entrambe le guance da uni 
i parte all'altra. 

E* stato questo indizio, 
nicnt’affatto secondario, eia- ; 
carabinieri hanno seguilo per 
acciuffare il mah iwiite. 
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Marcianise e Cervinara domenica alle urne per rinnovare il consiglio comunale 


La città è governabile 
Se si torna alle urne 
è per colpa della DC 

A Marcianise il consiglio era stato rieletto un anno e mez¬ 
zo fa - L'incapacità dello scudo crociato di capire la realtà 


Un voto per riportare 
la sinistra 

alla guida del Comune 

La proposta del PCI - Con la DC locale non è possibile il 
confronto - La positiva esperienza della giunta di sinistra 


Al termine è stato emesso un comunicato 

Incontro tra segretari 

di PCI e PSI di Benevento 

Il colloquio tra i due segretari provinciali ha segnato un passo in 
avanti nei rapporti tra i due partiti — Le questioni discusse 


CASERTA — A Marcianise i 
si vota di nuovo. E ad appe¬ 
na un anno e mezzo dall’ul¬ 
tima consultazione elettorale 
amministrativa. Perché? Do¬ 
ve affonda le radici questa 
ingovernabilità dai connotati 
tanto marcati che blocca il 
meccanismo amministrativo 
di un Comune di 32 mila abi¬ 
tanti che è anche uno dei più 
importanti poli industriali 
della zona? Anzi, un po’ il po¬ 
lo per antonomasia (oltre 57 
impianti industriali tra gran¬ 
di. piccoli e medi e circa 7 
mila operai) i cui effetti e 
caratteristiche — in genere 
un’industria dequalificata, ra¬ 
pina del territorio e « ricon¬ 
versione » dell'agricoltura ver¬ 
so colture redditizie come il 
tabacco — non solo non sono 
stati valutati in pieno, ma 
non hanno ancora dispiegato 
tutta la loro carica, sia essa 
disgregatrice od innovativa 
(come nel caso delle profonde 
novità tecnologiche introdot¬ 
te dalla Olivetti che potreb¬ 
bero ulteriormente mutare, 
tramite l’indotto, la fisiono¬ 
mia del Comune). 

Essa va fatta risalire, se¬ 
condo alcuni dirigenti della 
locale sezione, con cui abbia¬ 
mo discusso, a una crisi che sta 
minando l’egemonia delle clas¬ 
si dirigenti locali incapaci a 


Lista PCI (1) Marcianise 

Abate Rodolfo, geometra, cons. uscente. 

Carbone Ferdinando, operaio Kodak. 

Cice Carmine, operaio Olivetti. 

Cimmino Giovanni, operaio GTE, cons. uscente. 

Coscia Pietro, insegnante. 

D’ambrosio Nicola, professore, cons. uscente. 

De Santis Nino, professore. 

Farina Michelina, ostetrica ospedale civile Caserta, indip. 
Farro Gaetano, operaio CEI-Sud. 

Foglia Angelo, artigiano. 

Gaglione Domenico, operaio Olivetti. 

Giocando Roberto, installatore app. elettroniche. 

Letizia Raffaele, operaio Olivetti. 

Marchesiello Luigi, operaio Olivetti. 

Marino Alberto, professore. 

Migliaccio Raffaele, operaio GTE. 

Musone Francesco, operaio Fige-Electtric. 

Palaia Faust, funzionario 1NPS, dottore in legge. 

Pero Angelo, insegnante, consigliere uscente. 

Piccolo Angelo, studente, segretario FOCI. 

Piccolo Francesco, professore, indipendente. 

Piccolo Gaetano, operaio Gama-Sud. 

Raucci Pasquale, ingegnere elettronico. 

Rossetti Ferdinando, tecnico Gallino-Sud. 

Santonicola Vittorio, imprenditore edile. 

Sorbo Domenico, operaio GTE. 

Sgueglia Francesco, professore. 

Tartaglione Lazzaro, impiegato delle Poste. 

Valentino Caterina, dottoressa in filosofia, ind. 

Zarillo Tommaso, professore, cons. uscente. 


prendere atto « del nuovo » 
che avanza nella società e 
nell’economia: esse rimango¬ 
no abbarbicate a vecchi e spe¬ 
rimentatissimi sistemi (clien¬ 
telismo, assistenziaJismo) che 
hanno contribuito a determi¬ 
nare questo sviluppo distorto 
e che oggi, non bastano più 
a governare un Comune co¬ 
me Marcianise. Dice Agostino 
Cirillo, segretario di sezione: 
« Il risultato elettorale del ’78 
pur se non esaltante per noi 
(lieve aumento dei seggi da 

4 a 5) segnò la fine di un’epo¬ 
ca: la DC perdeva la maggio¬ 
ranza assoluta (calando da 
18 a 16 seggi), mentre l’altra 
metà era appannaggio in par¬ 
ti uguali — 5 a testa — del 
PCI del PSI e del PSDI >». 

Un rospo duro a mandar 
giù per una DC che ha sem¬ 
pre fatto il bello ed il cattivo 
tempo: come dimostra il go¬ 
verno di tipo assolutistico del 
mercato del lavoro, fenomeno 
indotto deU’industrializzazio- 
ne. «Tanto è che ci sono vo¬ 
luti — commenta Alberto 
Marino, consigliere uscente — 

5 mesi di estenuanti tratta¬ 
tive per formare la prima 
giunta ». La DC, infatti, è 
isolata; dall'altro lato, pre¬ 
mono, unite, le forze di sini¬ 
stra che sono per un gover¬ 
no di solidarietà, di cui de¬ 
vono far parte anche i comu¬ 
nisti. Alla fine sotto l'onda 
del crescente malcontento po¬ 
polare. uno sbocco lo si trova 
con l’astensione dei socialisti. 
Nasce un fragilissimo mono 
colore de che non dure nep 
pure « lo spazio di un matti¬ 
no » tanto, però, quanto ba¬ 
sta ai socialisti per capire 
che le cose non sono affato 
cambiate e per indurli a ri¬ 
tirare la loro astensione. 

Spiega Angelo Pero, consi¬ 
gliere comunale uscente : 
«eravamo alle solite: la DC 
si muoveva come se potesse 
contare ancora sulla maggio¬ 
ranza assoluta. Da innumere¬ 
voli episodi si trae questa 
considerazione. come, ad 
esempio, la mancata costitu¬ 
zione dei consigli di quartie¬ 
re. il perseverante clienteli¬ 
smo all’ospedale, l'incapacità 
a dare risposte sulle quest io 
ni dell’abusivismo e... l’incre- 
dibiie vicenda del gas ». In¬ 
credibile davvero! Perchè de¬ 
nota a quali abissi di disser¬ 
vizio e di stravolgimento di 
interesse si giunge allorché 
si fa assurgere a sistema di 
governo il clientelismo. A 
Marcianise mancava questo 
servizio. Tre anni fa la DC 
stipulò una convenzione con 


una sconosciuta società — la 
Metano Sud — il cui unico 
merito era che il suo titolare 
poteva vantare solidi legami 
con i democristiani. Da allora 
le cose rimangono ferme. Le 
sinistre chiedono allora la 
revoca di questa convenzione 
e l'appalto con la ben più 
fidata Snani. La DC si oppo¬ 
ne fermamente: inevitabile 
fu la rottura, mentre di que¬ 
sto servizio non si vide nep¬ 
pure l'ombra. 

Ed è sulla falsariga di vi¬ 
cende come queste che si spe- 
gne questa breve stagione 
amministrativa: anzi l’epilogo 
ha assunto i toni della farsa. 
Bocciato il bilancio, automa¬ 
tico ed inevitabile fu lo scio¬ 
glimento. Invece i de insce¬ 


narono una sorta di farsa: 
sciolto il consiglio lo convo¬ 
carono ugualmente per ten¬ 
tare di abbozzare un alibi (so¬ 
stenendo l'insostenibile: e 
cioè che una giunta poteva 
ancora essere formata) e per 
provare a scaricare sugli al¬ 
tri, i comunisti, le responsa¬ 
bilità dello scioglimento anti¬ 
cipato. « Ecco — afferma Car¬ 
mine Cimmino — operaio del¬ 
la GTE. candidato comunista 
— a che rango vien ridotto 
l’ente locale: un ente locale 
che, invece, dovrebbe funge¬ 
re per le grandi questioni che 
lo investono a polo di inizia¬ 
tive che vanno in direzione 
della programmazione ». 

Mario Bologna 


Nonostante l'opposizione di DC e MSI 


Chiaiano: approvato 
il piano comunale 


Grazie al parere favorevole 
espresso lunedi scorso anche 
da Chiaiano. un altro decisi¬ 
vo passo avanti è stato com¬ 
piuto verso la definitiva ap¬ 
provazione da parte dei con¬ 
sigli di quartiere, delle pro¬ 
paste presentate dall'ammi¬ 
nistrazione comunale sui cri¬ 
teri di delimitazione tra zone 
di recupero e aree da de¬ 
stinare alla « 167 » nei 12 
quartieri periferici della città. 
A questo punto, infatti, man¬ 
ca all’appello solo «S. Pietro 
a Patiemo ». perchè si con¬ 
cluda il necessario « giro dì 
consultazione » tra le 20 cir¬ 
coscrizioni in cui è suddivisa 
Napoli. Non è stato un lavo¬ 
ro semplice: gli oppositori al 
complesso programma di 
riordino urbanistico non 
1 hanno risparmiato nessun 
j espediente per mettere 
I bastoni tra le ruote al veloce 
' espletamento dell’operazione. 

' Proprio a Chiaiano se n’è 
avuta l’ennesima conferma. 
AI decisivo consiglio di lune¬ 
di scorso si è arrivati in un 
clima di grande tensione. Sul 
fuoco deiropposizione soffia¬ 
vano da tempo la DC, il MSI 
e anche il PSDI (che comun¬ 
que alla fine si è convinto a 


cambiare posizione, votando 
a favore del piano). Con una 
serie di motivazioni davvero 
incredibili queste forze hanno 
avuto il coraggio di sastenere 
che l’approvazione delle 
« 167 » e la definizione delle 
aree di recupero. Invece di 
accorciare, avrebbero allun¬ 
gato i tempi della soluzione 
del problema case. 

Una vera e propria cam¬ 
pagna diffamatoria è stata 
montata contro l’amministra- 
zione comunale. Durante l’a- 
semblea di lunedi i consiglie¬ 
ri de e neofascisti, evidente¬ 
mente esasperati, non hanno 
esitato ad abbandonarsi ad 
atteggiamenti addirittura 
provocatori, lanciando calun¬ 
nie senza fondamento all’in¬ 
dirizzo del compagno Luigi 
Imbimbo, assessore all’Edili¬ 
zia. presente ai lavori per 
meglio illustrare i contenuti 
della proposta dell’ammini¬ 
strazione. Una manovra chia¬ 
ramente strumentale, visto 
che. alla fine, i tanto accaniti 
oppositori, invece di accetta¬ 
re il confronto, hanno prefe¬ 
rito abbandonare l’aula. 

Il piano è pertanto passato 
all’unanimità, col voto favo¬ 
revole di PCI. PSI e PSDI. 


AVELLINO — Cervinara è 
l’unico Comune irpino in cui 
si voterà domenica prossima 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. Con la sua popola¬ 
zione di . poco più di 10 mila 
abitanti e la sua collocazione, 
per dir cosi, strategica, nella 
valle Caudina — In cui occu¬ 
pa una posizione quasi di cer¬ 
niera tra i Comuni irpini e 
quelli beneventani —, Cervi¬ 
nara ha un’importanza socia¬ 
le e politica tutta propria E’ 
quindi comprensibile l’interes¬ 
se con cui la pubblica opinio¬ 
ne e i partiti stanno seguen¬ 
do e preparando la competi¬ 
zione amministrativa. 

« E’ un interesse questo — 
spiega il compagno Antonio 
Zullo, segretario della sezione 
comunista e candidato nella 
lista del PCI — che i partiti, 
ovviamente, vivono ed espri¬ 
mono in modo diverso. In¬ 
tanto — spiega — bisogna 
dire che sono in lizza ben 5 
liste: comunista, socialista, so¬ 
cialdemocratica. democristia¬ 
na e liberale. Nel caso della 
DC. poi. l’interesse per Cer¬ 
vinara si traduce nel tenta¬ 
tivo di accaparrarsi in tutti i 
modi l’amministrazione. Di 
qui è venuta fuori una lista 
composta da notabili e « ma¬ 
neggioni » di vario tipo ed 
una propaganda che si con¬ 
centra sostanzialmente nella 
pratica clientelare del promet¬ 
tere posti per rastrellare voti. 
Una pratica che — aggiunge 
Zullo —. al di là della sua 
mediocrità etico-politica, va 
smascherata in tutta la sua 
falsità: le promesse che stan¬ 
no facendo, sono tante che 
non potranno assolutamente 
essere mantenute ». 

Ma perché si vota a Cer¬ 
vinara? « Come è noto — ri¬ 
sponde la compagna Madda¬ 
lena Gallo, una delle tre don¬ 
ne candidate nella lista co¬ 
munista — noi votiamo prima 
della normale scadenza del 
ciclo amministrativo. Sarebbe 
lungo rifare per intero la cro¬ 
nistoria della vicenda ammi¬ 
nistrativa di Cervinara. Basti 
dire però che la caduta della 
giunta di sinistra (PCI-PSI), 
divenuta minoritaria per i 
dissensi verificatisi all’interno 
del gruppo socialista, è stata 
provocata dalla DC con il suo 
voto negativo sul bilancio. Al¬ 
la DC premeva — dice anco¬ 
ra la compagna Gallo — sba¬ 
razzarsi di un’esperienza am¬ 
ministrativa che. pur con dei 
limiti per altro da noi sem¬ 
pre rilevati, non trovava ter¬ 
mini di paragone nelle prece¬ 
denti gestioni dello scudo cro¬ 
ciato. Senza contare il suo in¬ 
teresse — derivante dalla stre¬ 
nua difesa che la DC fa di 
un gruppo di speculatori — 
ad impedire che Cervinara 
avesse finalmente degli stru¬ 
menti di pianificazione urba¬ 
nistica. Non a caso, invece, 
noi comunisti li abbiamo po¬ 
sti come punti fondamentali 
del nastro programma. 

Scorrendo, infatti, il docu¬ 
mento programmatico del 
PCI. si vede come il piano 
regolatore ed il piano di zona 
occupino il primo posto e 
siano finalizzati alla disci¬ 
plina democratica del territo¬ 
rio e alla risoluzione di grossi 
problemi come quelli della 
campagna, della conservazio¬ 
ne e tutela del centro antico 
e dell’ambiente naturale. Al¬ 
tri importanti punti del pro¬ 
gramma sono rappresentati 
da interventi per la soluzione 
dei problemi igienico-sanitari 
e per l'agricoltura, dall’elabo- 
razione di un piano interco¬ 
munale per lo sviluppo socio¬ 
economico della Valle Cau¬ 
dina. dalla battaglia perché 
il governo man’*nga l’impe¬ 
gno per l'installazione a Cer¬ 
vinara di una fabbrica di tubi 
di acciaio che dovrebbe dare 
lavoro a 1200 persone. 

Quale maggioranza propone 
il PCI per la prossima tor¬ 
nata amministrativa? 

« Come comunisti, propo¬ 


Lista PCI (2) Cervinara 

Esposito Giovanni, preside di liceo. 

Bizzarro Pasquale, operaio. 

Carolano Antonio, operaio. 

Ceccarelli Salvatore, bracciante. 

Cillo Angelo, professore. 

Cioffi Orazione, o{>eraio. 

Cittadini Pasqualino, muratore. 

Crisci Maria Felicia (PdUP), professoressa. 

D’Alessio Gennaro, operaio. 

De Santis Luciano, impiegato ENEL. 

Esposito Giovanni, ingegnere. 

Esposito Giuseppe, sarto. 

Gallo Maddalena, assistente sociale. 

Izzo Pellegrino, ferroviere. 

Liberti Anna, operaia. 

Maiuolfi Italo Dante, barista. 

Marro Adolfo, operaio 

Marro Francesco, istruttore ECAP. 

Menna Angelo, muratore. 

Monetti Umberto, laureando in medicina. 

Moscatiello Giuseppe, contadino. 

Moscatello Luigi, elettricista. 

Musto Antonio, universitario. 

Napolitano Domenico, ragioniere. 

Pisaniello Fiore, operaio. 

Pisaniello Vincenzo, sindacalista. 

Servodio Nicola, professore. 

Sorriento Raffaele, fabbro. 

Valente Pasquale, tappezziere. 

Zullo Antonio, professore. 


niamo — dice il compagno 
Giovanni Esposito, capolista 
comunista — una giunta di 
sinistra, formata da PCI, 
PSI. PSDI. Il rozzo antico¬ 
munismo della DC. unita¬ 
mente alla sua meschina fa- 
ziasità. rende del tutto im¬ 
praticabile l’ipotesi di un’am¬ 
ministrazione di larga unità 
democratica. D'altronde la 
giunta di sinistra, a nostro 
avviso, è pienamente in gra¬ 


do di far fronte ai gravi ed 
urgenti problemi della nostra 
comunità. Su questa scelta 
quindi — dice ancora Espo¬ 
sito — chiediamo al PSI e 
al PSDI di esprimersi con 
chiarezza, in modo tale da 
indicare alla cittadinanza 
una prospettiva amministra¬ 
tiva che possa incontrare 
consenso e fiducia ». 

Gino Anzalone | 


BENEVENTO — Un impor¬ 
tante e significativo comuni¬ 
cato è stato diffuso ieri a 
Benevento a firma dei com¬ 
pagni Costantino Boffa, se¬ 
gretario provinciale del PCI, 
e Davide Zarro, segretario 
provinciale del PSI. Il comu¬ 
nicato fa seguito all’incontro 
che i due segretari hanno 
avuto venerdì scorso, per 
esaminare la situazione po¬ 
litica nel Sannio e le inizia¬ 
tive dei due partiti. 

L’avvenimento si inserisce 
nel quadro generale di rilan¬ 
cio dei rapporti unitari all'in¬ 
terno della sinistra e che nel¬ 
la nostra provincia ha cono¬ 
sciuto già momenti significa¬ 
tivi con il dibattito al teatro 
Massimo fra Napolitano, De 
Martino e Magri e coti la 
stessa festa popolare del¬ 
l’unità della sinistra espe¬ 
rienza molto positiva e so¬ 
prattutto originale, organizza¬ 
ta dai compagni delle sezioni 
del PCI, dei PSI e del PDUP 
di S. Angelo a Cupo. 

L'inccntro tra Boffa e 
Zarro inoltre, come si legge 
nel comunicato, è stato il 
primo dì una serie di in¬ 
contri e riunioni ufficiali tra 
i due partiti per una serie 
di proposte unitarie sui mag¬ 
giori problemi che investono 
il Sannio. La discussione di 
venerdì si è incentrata in 
massima parte sui problemi 
politici e amministrativi del 
capoluogo. In particolare, i 
due segretari hanno ritenuto 
che occorre approfondire le 
posizioni dei rispettivi par¬ 
titi in ordine alle questioni 
della 167, con la decisa vo¬ 
lontà di evitare soluzioni af¬ 
frettate e cenfuse ai danni 
della collettività. 

Si è convenuto inoltre, che 
sull'intera questione urbani¬ 
stica. così delicata ed impor¬ 
tante. soprattutto a Beneven¬ 
to, occorre, oggi più che mai. 
offrire al consiglio comunale 
elementi di certezza e di tra¬ 


sparenza per assumere deci¬ 
sioni che colpiscano decisa¬ 
mente tutti ì tentativi di spe¬ 
culazione e per la tutela de¬ 
gli interessi dei cittadini. In 
tal senso nel comunicato si 
ribadisce che è su questo ter¬ 
reno di chiarezza che occorre 
procedere per le questioni 
inerenti il restauro dell’ex pa¬ 
lazzo Petrucciani, che sarà 
adibito a sede della Banca 
Sannltica e la stessa richiesta 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di costruire la pro¬ 
pria sede dove è attualmente 
palazzo Nobile. 

Sulle situazioni e sui pro¬ 
blemi dell’azienda municipa¬ 
lizzata di NU. Sui trasporti 
sull’istituzione dei consultori, 
sulle scuole materne, gli asi¬ 
li nido, da parte del PCI e 
del PSI si è espresso l’im¬ 
pegno a rimuovere gli osta¬ 
coli che ne impediscono il 
migliore funzionamento. Si è 
sostenuta, altresì, la neces¬ 
sità di procedere rapida¬ 
mente all’espletamento dei 
concorsi per mettere il Co¬ 
mune di Benevento in con¬ 
dizione di corrispondere ade¬ 
guatamente ai nuovi compiti 
ad esso assegnati. Nel comu¬ 
nicato congiunto, infine, sul¬ 
le questioni più strettamen¬ 
te politiche si è ribadita la 


decisione dei due partiti del¬ 
la sinistra sannita, di lavo¬ 
rare per il superamento di 
tutte le pregiudiziali che 
ostacolano lo sviluppo della 
democrazia e la partecipa¬ 
zione delle masse popolari 
al governo della città. 

Una affermazione questa 
molto importante se si tie¬ 
ne conto della diversa col- 
locazione dei due partiti al 
l’interno dei due maggiori 
enti locali della provincia di 
Benevento. 

Carlo Panella 


LUTTO 

E' morto Gaetano Garga 
no nonno del compagno Gae 
tono Araimo responsabile 
della stampa comunista del- 
l’Alfasud. Al compagno Gae¬ 
tano giungano le condoglian¬ 
ze della sezione Cappella dei 
Cangiani, Stella, della cellula 
del PCI dell’Airasud, del con¬ 
siglio di fabbrica, della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napo 
li, della Federazione e del¬ 
l’Unità. 


Manifestazioni con Natta, 
Bassolino e Cossutta 

Domenica prossima si vota in alcuni importanti comuni 
della regione. Più di 50 mila sono gli elettori chiamati alle 
urne per rinnovare i consigli comunali di alcuni centri tra 
i quali Marcianise, Maddaloni, Villa Literno e Cervinara. 

Nell’ambito delle manifestazioni organizzate dal partito 
oggi ci saranno dei comizi nel corso dei quali parleranno 
membri della direzione nazionale del partito. A Cervinara, 
olle ore 17. ci sarà una manifestazione con il compagno Cos¬ 
sutta: a Maddaloni, alle 17,30 parlerà il compagno Alessan¬ 
dro Natta; a Marcianise. alle 20. cl sarà un comizio al quale 
interverrà il compagno Antonio Bassolino: a Villa Literno, 
alle 18. si terrà un dibattito al quale parteciperà il com¬ 
pagno onorevole Bellocchio. 


SALERNO - Ieri conferenza stampa dei sindacati per lo sciopero 


Le proposte dei lavoratori per la città 

Una manifestazione anche per protestare contro l'aggressione al compagno Giordano - Decongestionare la città 


SALERNO — Dopo l’aggres¬ 
sione e il ferimento del com¬ 
pagno Gennaro Giordano è 
ripreso con ancora più lena 
il lavoro del sindacato e dei 
membri dei consigli di can¬ 
tiere della città per la pre¬ 
parazione dello sciopero ge¬ 
nerale provinciale della cate¬ 
goria degli edili che si terrà 
il 9 con una manifestazione 
in piazza a Salerno. Ieri 
presso la sede provinciale 
della CISL, la Federazione 
unitaria ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa. La piatta¬ 
forma di lotta per la gior¬ 
nata del 9 è stata illustrata 
da Gerardo Giordano, della 


Federazione unitaria. Una co¬ 
sa è stata messa subito in 
chiaro: la vertenza del set¬ 
tore deH'edillzia è per questo 
autunno a Salerno, solo la 
prima. Altre, infatti, ne sa¬ 
ranno messe in piedi e su 
queste il sindacato darà bat¬ 
taglia. 

Vi è stato in questi giorni 
un incontro tra i partiti non 
solo sulle questioni occupa¬ 
zionali che riguardano il set¬ 
tore deli'edilizia ma anche 
su quelle della programmazio¬ 
ne nel settore e sui pro¬ 
blemi di urbanizzazione che 
riguardano la città e la pro¬ 
vincia. Una nota dolente: i 


I comunisti ricordano 
il compagno Sarnataro 


j Ad un anno dalla prematu- 
: ra scomparsa del compagno 
Vincenzo Sarnataro i comunt- 
! sti napoletani ne ricordano la 
figura di lavoratore semplice 
e tenace, di antifascista, di 
; militante del nostro partito 
| fin dagli anni della sua gio¬ 
vinezza. 

Cosi lo ricordano i compa¬ 
gni della sezione di Marianel- 
Ia dove era Iscritto; i dipen¬ 
denti dell’ATAN, azienda do¬ 
ve lavorava e dove era sta¬ 
to per anni dirigente sinda¬ 
cale attivo e stimato; ì dif¬ 


fusori dell’Unità che lo han¬ 
no avuto a lungo fra di loro, 
animatore instancabile di ini¬ 
ziative intorno al nastro gior¬ 
nale. 

! Cosi Io ricordano anche tut- 
j ti coloro che. lo avevano co¬ 
nosciuto e ne avevano apprez¬ 
zato le qualità umane e la 
simpatica semplicità del ca¬ 
rattere. 

La famiglia nell’anniversa¬ 
rio della sua scomparsa ha 
voluto sottoscrivere 20.000 li¬ 
re per l’Unità. 


sindacati hanno denunciato 
l’assenza, nonostante la con¬ 
vocazione che è stata man¬ 
data a tutti i partiti demo¬ 
cratici, di alcune delle forze 
politiche invitate. « Un fatto 
positivo è però — ha sotto- 
lineato Gerardo Giordano — 
l’impegno significativo, del 
PCI e del PSI sulla vertenza 
impostata dal sindacato ». 
Ma quali indicazioni avanza 
il sindacato per la soluzione 
delle grandi questioni che 
riguardano per esempio il 
centro urbano? Si possono 
sintetizzare con una Darola: 
comprensorio. La Federazio¬ 
ne unitaria è contro il prò 
getto di ulteriore congestio- 
namento della zona orientale 
della città con l’organizzazio¬ 
ne dei piani poliennali per 
l'edilizia sulle aree — pochi 
quadratini di verde — rimaste 
incontaminate dal cemento. 

La direttrice su cui svilup- 
pare i progetti per la co¬ 
struzione di nuove abitazioni 
è quella del comprensorio e 
quindi della valle dellTrno. 
Una indicazione questa 
coerente con la scelta del 
sindacato di battersi per ren¬ 
dere più vivibile la città. Per 
questo va anche combattuto, 
secondo la Federazione uni¬ 
taria, lo slogan che specula¬ 
zione edilizia ed alcune forze 
politiche hanno strumental¬ 
mente lanciato: « No al con- 


gestionamento no alla occu¬ 
pazione ». 

Per il resto le proposte del 
sindacato, contenute nella 
mozione finale dell’attivo 
provinciale degli edili — un 
volantone di quattro faccia¬ 
te presentato alla conferenza 
stampa — seno tantissime e 
ugualmente particolareggiate. 
Lo sciopero di martedì, co¬ 
munque, sarà fortemente ca¬ 
ratterizzato dalla lotta alla 


Per sollecitare la ristruttu¬ 
razione del parco Virgiliano 
e per aprire questa struttura 
a tutti i giovani del quartie¬ 
re e della città è stata indet¬ 
ta per oggi la manifestazio¬ 
ne «Corri per il Virgiliano». 
A promuoverla sono stati 
l’UISp e il comitato atleti 
dello stesso parco. 

Il primo appuntamento è 
alle ore 9. E* stato infatti or¬ 
ganizzato un parco giochi per 
i bambini. Alle il seguirà un 
meeting di atletica leggera. 
Alle 12. poi. ci sarà un in- 
contro dibattito con l’assesso¬ 
re comunale allo sport, il so¬ 
cialista Vanin. Nei corso del¬ 
l'incontro saranno dati rag- 


mafia che, con l’aggressione 
al compagno Gennaro Gior¬ 
dano, è tornata a far sen¬ 
tire pesantemente la sua pre¬ 
senza. A proposito, poi, del¬ 
l’aggressione a Giordano, 
ieri sono stati interrogati i 
due fratelli Forte e circolava 
la sconcertante voce di una 
loro passibile ed imminente 
scarcerazicoe. 

f. f. 


guagli sul piano di ristruttu¬ 
razione che gli uffici comu¬ 
nali hanno redatto. L'asses¬ 
sore. inoltre .spiegherà quali 
sono ancora i passaggi buro¬ 
cratici da superare per dare 
il via ai lavori. 

La manifestazione si con¬ 
cluderà con una marcialon¬ 
ga a passo libero. Tutti colo¬ 
ro che vogliono parteciparvi 
non devono far altro che pre¬ 
sentarsi alla partenza .che è 
prevista per le ore 17 a piaz¬ 
za S. Giacomo a Fosillipo. 

II percorso è il seguente: 
piazza S. Giacomo, via Po- 
sillipo. via Boccaccio, viale 
Virgiliano e parco Virgiliano. 


Oggi la manifestazione 
« Corri per il Virgiliano » 
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informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri 
telefonici nella rete 
urbana di Napoli 


La SIP informa che lunedi 8 ottobre corrente 
avrà inizio il cambio dei numeri telefonici 
compresi nelle seguenti numerazioni: 


da 290000 a 
da 440000 a 


299999 

449999 



da 450000 a 459999 


Il suddetto cambio numeri, peraltro già anti¬ 
cipato ai singoli abbonati interessati con carto¬ 
lina raccomandata, viene eseguito in relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 

Si suggerisce comunque agii interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu¬ 
mero ai propri abituali corrispondenti. 
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Derby al San Paolo mentre l’Avellino ri schia grosso in Calabria 

Timore per la Roma e Catanzaro trappola? 

Tra i partenopei tanti problemi - Ritorna in campo Filippi e forse esce Guidetti il più stanco di tutti - I romani anche 
con una sola punta sono sempre una squadra pericolosa - Gli avellinesi, dissestati, cercano disperatamente un punto 
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Nell'ultima riunione del consiglio 


Servizi comunali: avviato 
rilancio a Boscotrecase 

» 1 

Sei mesi di proficuo lavoro svolto dalla amministra- 
> /ione di sinistra - Le realizzazioni che si sono avute 


VINICIO E MARCHESI PRESENTANO LE PARTITE 


Oltre ai romani 

c’è da temere 
la grande stanchezza 


Avellino con marcature 
molto strette 
per realizzare un punto 


1 napoletani sono tornati a casa solo venerdì ! Abbiamo i giocatori per marcare le tre pun- 
notte - Bisogna sbloccare la sorte dei pareggi j te calabresi — E' un incontro molto duro 


NapoliRoma: le diiticoltà 
per il Napoli? Penso che la 
vera ditficoltà risieda nella 
condizione tisica dei miei ra 
gazzi. Giovedì al Pireo abbia¬ 
mo dovuto sostenere una ve¬ 
ra e propria battaglia per 
qualificarci. I ragazzi hanno 
dato l'anima. Il dispendio di 
energie è stato notevole. Fos 
,->e finita li... Invece c'è stato 
poi il viaggio di ritorno . sia 
ino tornati a casa venerdì se¬ 
ra tardissimo mi auguro che 
la fatica della partita e i disa¬ 
gi de) viaggio non abbiano 
prodotto conseguenze sul pia¬ 
no fisico. 

C'è poi il capitolo degli in¬ 
fortunati. Abbiamo ritrovato 
Filippi ma ahbiamo peiao 
Bruscolotti e Caporale, due 
pedine Importanti in difesa 
anche se Bellugi e Marino 
io Bornben) offrono ampie 
garanzie. Damiani non è a-i 
meglio e Speggiorin non do- 
Irà giocare. 

Scusate se è noco. 

Il Napoli, comunque, cer¬ 
cherà di dare un calcio alle 
avversità con un risultato pie 


no contro la Roma. I ragaz 
zi, e lo hanno già dimostra¬ 
to al Pireo. hanno carattere, 
voglia di far bene. Anche og¬ 
gi. ne sono certo, non Insci*- 
ialino a desiderate .-All piu.no 
dell'impegno. 

Come giocheremo? 11 Napo 
li non può concedersi il lu.-v>o 
di lasciare un altro punto al 
S. Paolo. So che i tilosi appet¬ 
tano con ansia la prima vitto 
ria. da parte nostra faremo 
di tutto per dar loro questa 
soddisfazione. Dobbiamo riu¬ 
scire a fare questo benedetto 
gol. un gol che potreblie sbloc¬ 
carci e far diventare tutto 
meno complicato. 

Non dovremo Derò lasciar¬ 
ci prendere dall'ansia. La 
1 retta è cattiva consigliera. 
Evitando di lasciarci irretire 
nel piano dei nostri avversa¬ 
ri. dovremo giocare con mag¬ 
giore ordine. Dovranno por¬ 
tare pazienza, però, i nostri 
tifosi. I nostri sforzi verran¬ 
no premiati anche se ci saia 
l'appoggio dagli spalti. 

Luis Vinicio 


Catanzaro - Avellino: una 
partita da affrontare con la 
massima concentrazione ed 
altrettanta determinazione. 
Le difficoltà? Tante. A co¬ 
minciare da quelle di carat¬ 
tere ambientale per finire 
con quelle di carattere psi¬ 
cologico e tecnico. Per l'Avel- 
lino sarà importante non per¬ 
dere. Una sconfitta potrebbe 
relegarci all'ultimo posto del¬ 
la classifica, potrebbe gene¬ 
rare nella squadra una gros¬ 
sa crisi di sfiducia. 

Per questo incontro adot¬ 
terò i necessari accorgimen¬ 
ti. Mi rendo conto che per le 
partite da giocare in trasfer¬ 
ta dobbiamo far ricorso ad 
una copertura maggiore. Non 
è da escludere, pertanto, un 
turno di riposo per Massa. 
Marcature rigide e massima 
concentrazione da parte dei 
difensori. La difesa deve riu¬ 
scire a disimpegnarsi come 
faceva l'anno scorso. Mi au¬ 
guro che ciò si verifichi fin 
da oggi. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione ho ancora più di un 


dubbio. Non conosco le in¬ 
tenzioni dì Mazzone e perciò 
mi riservo di deciderla all’ul¬ 
timo minuto. Qualcuno asse¬ 
risce che il Catanzaro con¬ 
tro di noi giocherà con tre 
punte. Sinceramente non so 
se ciò convenga a Mazzone. 
In ogni caso ho Cattaneo. 
Romano e Giovannone. Se 
sarà necessario, manderò in 
campo tutti e tre. 

Ho già detto che è una 
partita difficile. La stessa 
Juve riuscì a vincere per il 
rotto della cuffia. É noi non 
siamo certo la Juve... Spero 
che il centrocampo fornisca 
una buona prova. Molto di¬ 
penderà da questo settore. 
Dovremo cercare di dar vita 
ad un incalzante pressing a 
centrocampo evitando di fare 
avvicinare troppo gii avver¬ 
sari alla nostra porta. 

Pressing a centrocampo 
ma non difesa ad oltranza. 
Il chiuderci a riccio nella no¬ 
stra area equivarrebbe al sui¬ 
cidio. 

Rino Marchesi 


TACCUINO CULTURALE 


INAUGURATO ALLA RAI 
« L'AUTUNNO MUSICALE 
NAPOLETANO » 

Il settecento napoletano, che 
caratterizzerà ampiamente i 
prossimi concerti dell'autunno 
musicale, era del tutto assen¬ 
te. per una inspiegabile con¬ 
traddizione, nella manifesta¬ 
zione inaugurale con la qua¬ 
le il breve ciclo ha avuto 
inizio l'altra sera all’audito¬ 
rio RAI-TV. Al settecento, pe 
rò. si è fatto ugualmente ri¬ 
corso. anche se a rappresen¬ 
tarlo non è stato un musi¬ 
cista di scuola napoletana, 
bensì Giovanni Battista Viotti, 
illustre fondptore della scuola 
violinistica piemontese, dei 
quale è stato eseguito il 22. 
concerto, il più famoso e ri¬ 


corrente tra i 29 da lui com¬ 
posti. Un violiniamo quello di 
Viotti, tecnicamente già assai 
sviluppato, con anticipazioni 
espressive e lessicali delle 
quali Io stesso Beethoven ter¬ 
rà conto. 

Ad affrontare le non poche 
difficoltà è stato il primo vio 
lino dell’orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » Angelo Gaudi- 
no. Gli esiti sono stati quanto 
mai lusinghieri. Del concerto 
Gaudino, ci ita dato una ese 
dizione limpidamente artica 
lata, arricchita da un suono 
violinistico di alta caratura, 
di penetrante e nobile espres¬ 
sività. 

Ancora al settecento era le¬ 
gata la ouverture dal Giulio 
sabino (1786) di Luigi Che¬ 
rubini. anticipazione d: tem- 
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pi che verranno: un aspetto 
al quale pe.o ennuaupone 
il bellissimo «adagio» di una 
effusiva e delicata lincità. 

La seconda parte del con¬ 
certo ci iia riservato l'incon¬ 
tro con un musicista napole¬ 
tano in piena attività: Franco 
Di Lorenzo, del quale è stato 
eseguito il concerto per orche¬ 
stra. Di Lorenzo si riconfer¬ 
ma musicista aggiornatissimo 
e tuttavia capace di mitiga¬ 
re le Più spigolose ortodossie 
del verbo dodecafonico con 
una concezione più lìbera e 
articolata della sintassi musi¬ 
cale, premunendosi dai rischio 
del calcolo combinatorio, mor¬ 
tificante approdo di tanta mu¬ 
sica dei nastri giorni. 

L?. serata si è conclusa con 
quella singolare opera che è 




il concerto deil'alhatro di Fe¬ 
derico Ghedini, ben lungi dal¬ 
l'avere esaurito la forte sug¬ 
gestione che ancora riesce ad 
esercitare su chi l'ascol¬ 
ta: suggestione come di un 
tempo sospeso, di magiche al¬ 
lucinazioni. 

I! direttore Luciano Rosada. 
si è nel complesso disimpe¬ 
gnato con puntualità, ottenen¬ 
do i risultati migliori proprio 
nel concerto dell'albatro, al¬ 
la cui esecuzione hanno lo¬ 
devolmente contribuito: il pia¬ 
nista Niccoò Parente, il vio¬ 
linista Angelo Gaudino. il vio¬ 
loncellista Giacinto Caramia. 
e la vr-ce recitante Massimo 
Rinaldi. 

Sandro Rossi 


Tempo di derby al S. Pao¬ 
lo. Reduce dalla battaglia 
del Pireo, il Napoli .->i appre¬ 
sta od affrontare la Roma. 
Si tratta di un Napoli mal¬ 
concio, menomato dui nume¬ 
rosi infortuni, debilitato dal¬ 
la fatica di giovedì. Un Na¬ 
poli. insomma, al quale non 
si potrà chiedere troppo, et 
si accontenti del limitato 
- se vena - - e non si varia 
a cercare il pelo nell'uovo, 
anche se di pelo macroscopi¬ 
co dovesse trattarci. 

Napoli-Roma: è un derby 
in sordina, come mole la 
tradizione degli ultimi anni. 

Tanto al Napoli che alla 
Roma mancano i presuppo 
sti di classifica per restitui¬ 
re l’antico fascino u questo 
incontro, per ridare quel piz¬ 
zico di saie e di pepe che 
rendeva piccante l'appunta¬ 
mento un tempo vissuto in¬ 
tensamente prima sugli spal¬ 
ti dalle opposte fazioni e poi 
m campo dalle squadre. Ma 
il ripudio dei valori tradizio 
nah del derby non è solo 
conseguenza d°U'cpaco rendi¬ 
mento deile due squadre nel¬ 
l’ultimo triennio. E' anche un 
segno di indubbia trasforma 
zione e di crescita del costu¬ 
me dei tifosi, tifosi che più 
che ad effimere vittorie di 
sapore campanilistico tengo¬ 
no a successi ben più impor¬ 
tanti e concreti. 

Derby in sordina ma non 
per questo poco interessante. 
Al Napoli urge vittoria, ur¬ 
gono gol: alla Roma urge 
riscatto, urgono punti. Il Na¬ 
poli deve scacciare il fanta¬ 
sma dello zero a zero. Un 
nuovo, ennesimo pareggio 
vanificherebbe la gagliarda 
prova offerta contro i greci, 
affosserebbe quel clima di fi 
ducia nuovamente instaura¬ 
tasi attorno alla squadra. 

Il ritorno di Filippi non re¬ 
stituirà alla platea il Napoli 
del precampionato, quel Na¬ 
poli che ai S. Paolo seppe 
guadagnarsi li fiduo : a e la 
simpatia dei suoi sostenitori. 
Fuori causa Speggiorin. man 
cileni anche Caporale. Come 
ari agosto, sarà assente Bru- 
scolotti. atteso in sala opera¬ 
toria dal professor Jalineili 
per rimediare ad una lesione 
del menisco. Capone. Bellugi 
e Marino sostituiranno i ire. 
Ma le novità non finiscono 
qui. Vinazzani. Agostinelli. 
Guidetti: uno dei tre è di 
troppo. 

Il ritorno di Filippi e il 
rientro di Improta impongo¬ 
no la non facile scelta a Vi¬ 
nicio. Considerando le buone 
prove di Agostinelli e di Vi¬ 
nazzani. il sacrificato dovreb¬ 
be essere Guidetti, uno tra 
i più affat'eati e ammaccati 
della compagnia dopo la spe¬ 
dizione al Piren. 

La penuria di gol e la an¬ 
cora poco convincente mano¬ 
vra. più degli infortuni stessi, 
costringono Vinicio a speri¬ 
mentare nuovi equilibri e 
nuove soluzioni. L'augurio è 
che si lasci al tecnico il 
tempo di lavorare in pace. 
Intemperanze e irrequietezze 


non giovano certo al Napoli. 

Oggi contro la Roma non 
sarà facile per il Napoli. No 
nostante la sorprendente 
sconfitta di domenica scorsa 
ad opera del Bologna, la 
squadra di Liedholm con¬ 
serva intatte le credenziali 
esibite in piecumpionato. in 
Coppa Italia e nelle prime 
due giornate di campionato. 
E' una squadra che neppure 
lontanamente ricorda quella 
Incetta e confusionaria del- 
l’ttnno scorso. Gli innesti di 
Bruno Conti, di Turone. di 
A menta, di Ancellotti e di 
Bonetti hanno risvegliato nel 
clan giallorasso antiche am¬ 
bizioni. Oggi contro i! Napoli 
Liedholm ha già pronti i cor¬ 
rettivi per scongiurare un 
nuovo passo lalso della sua 
ti lippa. 

Attenzione, quindi, a non 
lasciarsi prendere dalla foga 
e dall'ansia. Anche con ima 
sola punta. Pruzzo. la Roma 
potrebbe esser tentata a gio 
care la carta gro.ssa. pur se 
le indicazioni della vigilia in¬ 
dicano i! contrario. E atten¬ 
zione al fuorigioco giallorosso. 
Una tattica, questa, che se 
applicata con successo po 
trehbe finire con il condizio¬ 
nare li’tnera manovra parte¬ 
nopea. 

* « C 

L'Avellino gioca nel campo- 
trappola di Catanzaro. Par¬ 
tita proibitiva per gli uomini 
di Marchesi. Alle difficoltà di 
carattere ambientale si so¬ 
vrappongono problemi dì na¬ 
tura tecnica. Brillantemente 
avviato verso la serie B gra¬ 
zie ail lina dissennata cam¬ 
pagna • acquisti. 1 ’ Avellino, 
tanto per restare in argo¬ 
mento. ha aggiunto una nuo¬ 
va perla alla sua già ricca 
collezione: ha licenziato l'ad¬ 
detto stampa e liquidato il 
relativo ufficio che parte non 
indifferente ebbe nella sal¬ 
vezza della scorsa stagione. 
La decisione è poi rientrata, 
ma ancora una volta è 
emersa l’approssimazione con 
cui i padroni di Galleria Man¬ 
cini cercano di portare avanti 
la baracca. 

Ma torniamo alla partita. 
Marchesi spera di portare via 
un punto: impresa ardua. 
Il Catanzaro, oggi, non la- 
scerà nulla di intentato per 
Tar fuori la traballante com¬ 
pagine irpina. Sarà una par¬ 
tita guardinga, come è lo¬ 
gico che sia. quella dell’Avel- 
lino. Modeste le possibilità 
della squadra del pur bravo 
Marchesi. Il centrocampo 
irpino sarà nuovamente sot¬ 
toposto ad una dura prova. 
Duro esame anche per la re¬ 
troguardia. 

L'Avellino oggi rischia di 
diventare U fanalino di coda 
della classifica in barba alle 
centinaia di nrlloni versati 
nelle casse di Galleria Man¬ 
cini dagli anpassionati ma 
ora delusi tifosi. 

Marino Marquardt 


A Bo.icotrecase stanno av¬ 
viando con impegno la siste¬ 
mazione degli ufticl e dei ser¬ 
vizi comunali, da tempo insuf¬ 
ficienti per una serie di ca¬ 
renze pei altro comuni a 
tutti o quasi gli uffici muni¬ 
cipali. 

NeU'ultima riunione del con¬ 
siglio comunale è stato di¬ 
scusso. votato ed appiovato 
la costituzione della commis¬ 
sione paritetica per la ristrut¬ 
turazione degli uffici e l’ade¬ 
guamento del personale. 

La commissione che casi 
nasce dovrà occuparsi di mi¬ 
gliorare il funzionamento de¬ 
gli uffici per offrire alla cit¬ 
tadinanza servizi più rispon¬ 
denti alle necessità; dovrà de¬ 
terminare i livelli contrattuali 
del personale ed i passaggi 
di categoria. 

Contemporaneamente l'am¬ 
ministrazione di sinistra co¬ 
stituita sei mesi la da PCI 
PSI. PSDI. più un consiglie¬ 
re indipendente, lui bandito 
un concorso pubblico per l'as¬ 
sunzione di due vigili urbani, 
due messi comunali, un datti¬ 
lografo. un applicato, un vice 
ragioniere. 

In questo modo, ritengono 
gli amministratori comunali, 
la cittadina vesuviana, che 
ora supera i 22.000 abitanti, 
potrà disporre di strutture po¬ 
tenziate e. si spera, tunzio- 
nanti al meglio, per portare 
avanti la soluzione di molti 
altri problemi, alcuni dei qua¬ 
li la giunta ha già comin¬ 
ciato ad affrontare. In que¬ 
sti sei mesi, per esempio, è 
andata in porto la gara di 
appalto per il servizio di net¬ 
tezza urbana che da almeno 
venti anni non aveva una sua 
sistemazione. La concessione 
in appalto del servizio è pie¬ 
vista per cinque anni. Nel 
frattempo si studieranno le 
possibilità per rendere pubbli¬ 
co il servizio. 

Un'altift questione elle lan- 
gue dal 1965 e che l'ammi¬ 
nistrazione. ritenendola di no¬ 
tevole importanza, ha deciso 
di spingere alla definizione, è 
la estensione del piano rego¬ 
latore intercomunale che do¬ 
vrà comprendere Boscotreca¬ 
se. Bosroreale e Torre An¬ 
nunziata e riguarderà tutti i 
problemi urbanistici che sono 
comuni a questi tre centri. 

D'altra parte, rauspicabile 
miglior lunzionamento degli 
uffici comunali, servirà an¬ 
che a rinnovare, agli occhi 
della cittadinanza, l’immagi¬ 
ne ed il ruolo dell’ente loca¬ 
le. come si diceva il compa¬ 
gno Giuseppe Garofalo segre¬ 
tario della sezione comuni¬ 
sta di Boscotrecase. Immagi¬ 
ne che lunghi periodi di mal¬ 
costume de iranno contribuito 
a deteriorare. La giunta che 
amministrava prima di que¬ 
sta. dominata appunto dalla 
DC. cadde perchè aveva con¬ 
sentito grosse speculazioni 
edilizie nella zona di Casa- 
raiola. La denuncia ferma del¬ 
la sinistra bloccò l’operazione 


e portò alla crisi il Comune. 

Ora l’amministrazione di si¬ 
nistra nella stessa zona di 
Casaraiola ha individuato una 
area per la 167 dove sono in 
castrazione 57 appartamenti 
popolari. 

Naturalmente, la attuale 
giunta sente il dovere di ini 
pegnarsi per conoscere, discu¬ 
tere e dare risposte ai biso¬ 
gni della collettività, come ri¬ 
conosce anche l'oppasizione 
de cl dicono, ci dicono i com¬ 
pagni della sezione. « Su que¬ 
sta base sottolinea Francesco 
Paolini, sono venute le deli¬ 
bere e sono state anche in¬ 
dette le gare di appalto per 


la npavimentazione di strade, 
la sistemazione della rete di 
fognature, la costruzione del 
mattatoio pubblico, i lavori 
per il campo sportivo tutte 
oliere impegnative che com 
porteranno una spesa che si 
aggira intorno al mezzo mi¬ 
liardo di lire. 

Nel campo dell'edilizia sco¬ 
lastica vi seno pure rilevanti 
impegni dell’amministrazione 
Nasceranno tra breve due 
scuole materne e una scuola 
media. Un asilo nido per 42 
bambini dovrebbe cominciare 
a funzionare entro il prossi¬ 
mo novembre e vi stranilo 
occupati 24 dipendenti. 


Altre azioni teppistiche 
contro una scuola della « 167 » 


Si protrae orma: dall’im 
zio dell’anno scolastico l’in¬ 
sostenibile situazione di di¬ 
sagio che sono costretti a su¬ 
bire gli alunni e gli inse¬ 
gnanti della scuola elemen¬ 
tare sita nella « 167 » di Se- 
condigliano. L'istituto sem¬ 
bra, infatti, essersi trasfor¬ 
mato in una sorta di privile¬ 
giato bersaglio per le impre¬ 
se vandaliche di una sconsi¬ 
derata banda di teppisti lo 
cali, che più. di una volta, 
hanno infranto i vetri delle 
finestre a colpi di pietre, 
mettendo cosi a repentaglio 
l'incolumità di alunni ed in¬ 
segnanti e provocando, quan¬ 
do piove, veri e propri alla¬ 
gamenti delle aule. 

A nulla sono valse finora 
le sacrosante proteste dei ge- 
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nitori e dei docenti, elio chie¬ 
dono una maggiore sorve 
glanza per la salvaguardia 
deiredificio e della sicurezza 
dei piccoli allievi. 
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le piante fioriranno. 
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FRANCESCO LUCARELLI 
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LEGISLAZIONE URBANISTICA 


ì ] giorno S ottobre alle ore 17.30 
in Villa Pigliatela 
avverrà la presentazione del libro 
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a condizioni eccezionali 
per il vs autocaravan 
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UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 



corsi avanzati 


VIA GUANTAI NUOVI, 25 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 


TEATRI 

CENTRO REICH Salii* S. Filippo 
(Riviera di Chili*) 

Dai 1 si 31 ottobre: Seminario 
di stud.o dalle possibilità espres¬ 
sive dei corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alte 13, turno 
B dalle 17 alle 21. Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi ai centro fotografico * Me¬ 
nimi *. Via San Biagio dei Li¬ 
brai. 39 Tel. 228.889. Il cor¬ 
so per 60 ore costa L. 60.000. 
DIANA 

Campagna abbonamenti stagione 
comica lS79-’80 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tel. 405000) 

Alte ore 18, Victor Cavallo pre¬ 
senta: « Stariate », con Laura 
Morante. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel 418.266) 

(Ch uso per restauri) 

SAN FEROINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500) 

Alle ore 18 il < Piccolo » di 
M lane presenta: ■ L’illusion ce- 
mique », di Corneille. Regia di 
W. Pagliaro. 

Prosegue la campagna abbona¬ 
mene per la Stag one Teatrale 
1979--80. 

SANNAZARO (Via Chiaia) 

Lunedi 8 ottobre il quartetto 
D.apason eseguirà un program¬ 
ma di musiche italiane che com¬ 
prenderà quartetti per archi, di 
Donizetti. Rossini. Verdi. 
TEATRO TENDA (Viale Augusto • 
Tel. 631.218) 

Alle ore 18-21: spettacoli con 
Oreste Lionello e Lucia Cassini. 
TEATRO DI CORTE 

Ore 18 concerto sinfonico d.- 
retto dal maestro Niksa Barerà 
con la partecipazione de! p.a- 
msta Maria Tipo a soprano 
Wilma Vernocch,. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello OMn • 
Tel. 377.057) 

Avevamo 16 anni ballavamo il 
rcik’n roti, con R. Laurent - S 

ALALIA (tei. 370 87(1 

In n a m or art i all* tuia età 

ALCtOMt (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 418.680) 

Le ali della notte 
AMBASCIA TORI (Via Crtepi. 23 
Tel. B83.12B) 

La luna, con I. Ciayburgh • 
OR (VM 18) 

ARiSTON (Tei. 377.3S2) 

Profezia, con T Sh T re - DR 
(VM 14) 

ARi.tit.HiNO (Tel 416.731) 

Il padrino, con M. Brando • DR 
AUGUSTEO (Piazza Deca d’Ao¬ 
sta Tei. 415.361) 

Bocca da fuoco 

CORSO (Corto Meridional* • To- 
lelono 339 911) 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
delle PALME IVicolo Vatrerl* 
Tel. 418.134) 

Hair di M Forman M 


VI SEGNALIAMO 

• c L’illusion comique » (S. Ferdinando) 

• * Easy Rider ■ (Micro d’essay) 

• < La luna > (Ambasciatori) 

• c Hair» (Delle Palme, Roxy) 


EMPIRE (Via P. Giordani) 

Poliziotto o canaglia, con i. Bei¬ 
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano Tele¬ 
fono 268.479) 

Barracuda, con W. CrswEord - 
DR 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 
Tel. 416.988) 

Una piccola storia d'amore, con 
L. Oi:v : er - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel 417.437) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Innamorarsi alta mia età 
ME i koPUli IAN (Via Chili* - 
Tel. 418.880) 

Uno sceriffo extraterrestre 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Ch usura est va 
ROXY (Tel 343.149) 

Hair, di M. Formar» - M 
SANTA LUCIA (Via » Lucia. 69 
Tei. 4TS 572) 

Ratalaplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vi* Augusto Telefo¬ 
no 619.923) 

Banana republic, con Da!i*-De 
Gregori - M 

ALLE GINESIRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616 303) 

Zombi 2, con O. Karlato 
DR (VM 18) 

AOKiANO (lei 313.005) 

Zombi 2, con O. Karialcs - 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeti*. 4 
Tel. 224.764) 

Super sexy 

AVION (v>al* degli Astroneutl - 
Tel 741 92 64) 

Dottor fekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 


BERNINI (Via Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Quell* porno erotica di mia 
mogli* 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

L’importante i non tarsi notare 
DIANA (Via L. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
EDEN (Via G. Sanlelice Telo- 
tono 322.774) 

Quella pornoerotica di mia mo¬ 
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

La liceale seduce I professori, 
con G. Guida - C 
GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 • Tel. 291.309) 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

GLORIA « B * (Tel. 291.309) 
Goldrake - DA 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Le porno amiche 
PLAZA (Via Keroafcer, 2 - Telo 
tono 370.519) 

Barracuda, con W. Crawlord - 
DR 

TI1ANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Una donna di notta 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 - 
Tel. 680.266) 

I g u err i er i della notte, di W. 
Hill - DR (VM 13) 

ASTRA Tei 206.470 
Amanti miei 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel 248.982) 

Fantasmi, dì D. Coscarea: - DR 
Le porno amiche 
AZALEA (Via Cumana. 23 T» 
lelono 6)9 280) 

Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 


BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 - 
Tei. 34) 222) 

Una donna di notte 
IIAwiiAi'Uli -Tei 085 444) 

In nome dei papa re, con N. 
Manfredi - DR 

LA PERLA lei. 760.17.12 
Concord afiair 79, con J. Franci- 
scus - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Tu sei l’unica. donna per me, 
con A. Sorrenli - M 
PIERRI)I (Via A.C. De Mei*. 58 
Tel. 756.78.02) 

Angela, con 5. Loren - S 
POSILLIPO (Via Positlipo Telo- 
tono 769 47 41) 

Il ladro di Bagdad, con S. Ree- 
ves - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
ger- Tel 616 925) 

Heidi torna tra i monti - DA 
VITTORIA (Via P.sacelli, 16 
Tel 377.937) 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. 5pez a - 5 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Jonas, di A. Tanner - DR 
MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Jonas, di A. Tanner - DR 
MICRO D'ESSAI (Vi* dai Chio¬ 
stra Tel. 321.339) 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena • 
Tei. 41SJ71) 

Chiusura per ristrutturazione 
deil’etrivitb 

RITZ (Via Pessina. SS • Telefo¬ 
no 218.510) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 


i MAXIMUM | 

! EMBASSY i 
! d’ESSAI ; 

j | Intelligente, geniale, diver- 
l tente. Un film da non per- ! 
j • dere! i 

I ima favola ■ 

20 anni nel 2000■ 


un film di 
ALAIN TANNER 


TUTTA NAPOLI NE PARLA 



NINA FAUSE 

Quella 
Porno 
Erotica 
di Mia 
Moglie 


Strepitoso 
successo al 

Filangieri 


OGGI 

FIORENTINI 

ACACIA 

Il cantante piu amalo 
dalle donne, in una stupenda 
storia d'amore 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via <M Taurini 11 
Tel. 49.SC.141 




* -tf*. 4 v 

>, " - 

. ’ ■ " 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


distribuito dalla 
GAUMONT-lTAUAsrl 


E’ un film per tutti 

ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 • 18,30 - 20» - 22.30 


Julio Iglesias 

in 

Innamorarsi 
lolla Malta 


Orario tptlticoli; 

16.30 - 18.30 • 20.30 - 22.30 























l’Unità / domenica 7 ottobre 1979 


pag. io/le regioni 


Tre centri del Mezzogiorno 

rinnovano domenica l'amministrazione comunale 


A S. Ferdinando sotto accusa 
è il pateracchio DC-MSI 

Dopo due anni fallimentari, caratterizzati dal caos amministrativo nel centro 
pugliese di nuovo alle urne - La discussione sulle proposte del nostro partito 


Se mettessimo 
da parte 

«santi» e padrini ... 

Cassano Jonio alla ricerca di un vero 
sviluppo - Oggi incontro con Di Giulio 


Nostro servizio 


SAN FERDINANDO DI PUGLIA — Nel paesi, tra gli elettori/ è nato un dibattito sulle proposte del PCI per le amministrative 
del t4 e del 15 prossimi. A S. Ferdinando, Importante centro del basso Tavoliere, a distanza di solì due anni si è costretti a 
tornare alle urne perchè la DC, alleandosi con I fascisti del MSI, ha portato dapprima ad uno sconvolgimento della vita am¬ 
ministrativa e successivamente alla paralisi più completa dell* ente locale, accentuando cosi le difficoltà di carattere econo¬ 
mico e sociale in cui versa San Ferdinando. In questi due anni i responsabili di questa situazione hanno fatto in modo 
che la crisi economica, politica e morale del paese si appro fondisse notevolmente. Non c’è una sola categoria economica 



1) SCARCIA MICHELE, ingegnere; 

2) ANTONUCCI VINCENZO, operalo Ifalsider; 

3) CAGNAZZO CATALDO, pensionato; 

4) CAVALLO COSIMO, muratore; 

5) CAVALLO SAVERIO, operaio; 

6) COPPOLA FILIPPO, insegnante; 

7) CORIGLIANO ANTONIO, insegnante; 

8) DI PUNZIO FRANCESCO, muratpre; 

9) GALLO ALESSANDRO, operaio Italsider; 

10) LECCE GIOVANNI, intonachista; 

11) LECCE PIETRO, elettricista; 

12) LOPARCO FRANCESCO, insegnante; 

13) MAIORANO CATALDO, muratore; 

14) MAIORANO GIUSEPPE, operaio Italsider; 

15) MUCCINELLI VINCENZO, indipendente, farmacista; 

16) NINNI MATTEO, artigiano; 

17) PAGLIARO GAETANO, operalo; 

18) PALMISANO CHIARA, insegnante; 

19) SCHINAI GIUSEPPE, barbiere; 

20) SUMMA PASQUALE, contadino. 

Negozianti, Comune e utenti: 
accordo per frenare i prezzi ? 

A Lizzano Piniziativa comunista per la lotta al caro¬ 
vita - Il dilagare della crisi favorito dal malgoverno de 


I candidati 
a Lizzano 
del PCI 


TARANTO — Il 14 e 15 pros¬ 
simo i cittadini di Lizzano si 
recheranno alle urne per la 
seconda volta consecutiva in 
un anno per rieleggere il loro 
consiglio comunale. La situa¬ 
zione fino ad oggi è stata 
di una totale paralisi della 
attività amministrativa, di 
caos e di disordine. L'assen¬ 
za di una vita democratica 
del comune di Lizzano ha 
provocato una continua ge¬ 
stione commissariale ed una 
esclusione della collettività 
dalle scelte che durante l’an¬ 
no sono state adottate nella 
provincia di Taranto, nella 
regione e nel paese. Le cau¬ 
se e le responsabilità di que¬ 
sta situazione sono facilmen¬ 
te individuabili e sotto gli oc¬ 
chi di tutti: la DC anziché 
porsi come obiettivo la risolu¬ 
zione degli annosi problemi 
della collettività, ha invece 
scelto uno squallido arrocca¬ 
mento sulle proprie posizio¬ 
ni di potere, rifiutando qual¬ 
siasi tipo di intesa, o sia pu¬ 
re. di dialogo con le forze 
della sinistra ed in particola¬ 
re con il PCI. 

In questa maniera si è giun¬ 
ti ad un fragile connubio tra 
la DC e le forze più retrive 
legate al trasformismo ed al 
qualunquismo, ed i risultati 
non sono stati altro che an¬ 
cora gestione commissariale, 
paralisi e disordine ammini¬ 
strativo. mentre i problemi 
della gente si seno logica- 
malte aggravati. E’ l’atteg¬ 
giamento quindi. In partico¬ 
lare della DC che ha provo¬ 
cato fino ad oggi questa si¬ 


tuazione di permanente e de¬ 
leterio stallo, ed è perciò que¬ 
sto comportamento contrario 
agli interessi della collettività 
che i cittadini di Lizzano de¬ 
vono condannare con il pro¬ 
prio voto. 

Del resto, non è certamen¬ 
te imponibile dare al comu¬ 
ne di Lizzano una ammini¬ 
strazione stabile ed efficien¬ 
te. Questo il PCI lo ha am¬ 
piamente dimostrato in pre¬ 
cedenza e lo sta ribadendo 
nella campagna elettorale di 
questi giorni sia sul piano del¬ 
la linea politica da seguire, 
sia su quello degli intenti pro¬ 
grammatici. Infatti la DC 
priva di una qualsiasi propo¬ 
sta politica rinnovatrice, non 
fa che chiedere voti ai citta¬ 
dini sulla base del misero 
esempio di governo della cosa 
pubblica che ha alle spalle, 
basando la sua forza sul clien¬ 
telismo e sui favoritismi. 

La proposta dei comunisti, 
al contrario, è molto chiara: 
per risolvere i gravi proble¬ 
mi di Lizzano, è necessario 
dar vita ad una amministra¬ 
zione unitaria comprendente 
tutte le forze democratiche e 
saldata da un programma che 
riscuota il più vasto consen¬ 
so popolare. Ma la proposta 
dei comunisti non si ferma 
alle pure enunciazioni di prin¬ 
cipio. Essi sono presenti tra 
i cittadini con un programma 
aperto al loro contributo di 
idee e che prende in esame 
i vari problemi di carattere 
polìtico, economico ed ammi. 
nistratrvo. 

Sulla questione « pezzi > 


ad esempio, il PCI propone di 
stabilire contatti tra il comu¬ 
ne i commercianti ed i con¬ 
sumatori per bloccare la spin¬ 
ta al rialzo che si sta abbat¬ 
tendo drammaticamente sul¬ 
le masse popolari; nel setto¬ 
re deU’agncoltura, c’è il rin¬ 
novato impegno per l’attua¬ 
zione della legge «quadrifo¬ 
glio * per il recupero e la mo¬ 
dernizzazione del settore, per 
l’incentivazione dell’associa¬ 
zionismo. nelle campagne; c’è 
l’obiettivo di un rilancio del 
turismo nell’ambito di una 
nuova politica urbanistica, 
promuovendo anche qui le for¬ 
me associative (vedi la coo¬ 
perativa turistica locale già 
costituitasi); si rinnova l’im¬ 
pegno per indirizzare l’azio¬ 
ne dell’amministrazione co¬ 
munale verso il soddisfaci¬ 
mento dei bisogni sanitari e 
di quelli scolastici della col¬ 
lettività. 

Tutto questo corredato da 
serie e concrete proposte sui 
problemi più urgenti, come 
quello della casa, o su quelli 
dove Lizzano denuncia ritar¬ 
di notevoli, quale quello delle 
attrezzature sportive. Solo im¬ 
pegnandosi su questo terreno 
su questi obiettivi prioritari, 
i cittadini di Lizzano potran¬ 
no vedere soddisfatte le loro 
giuste rivendicazioni. E per 
ottenere ciò non si possono 
continuare a ripetere le or¬ 
mai logore litanie di potere 
messe in mostra dalla DC: 
occorre in impegno serio, co¬ 
stante, e quindi un voto rin¬ 
novatore che veda^ premiati 
la coerenza e gli Sforzi dei 
comunisti. 


— ci hanno detto i compa¬ 
gni dirigenti della sezione 
comunista — un ceto sociale, 
un cittadino, che non sia sta¬ 
to danneggiato dalla passata 
ammiistrazione. 

La responsabilità di questo 
sfascio politico-amministrati¬ 
vo ricade tutta intera sul par¬ 
tito della Democrazia cristia¬ 
na che ha permesso una al¬ 
leanza con le forze più squa¬ 
lificate della reazione ed ha 
covato sotto il suo manto le 
più odiose discriminazioni an¬ 
tipopolari ed i più assurdi 
privilegi di ristretti gruppi di 
potere. 

Quali sono state le conse¬ 
guenze di una siffatta poli¬ 
tica? Le conseguenze nega¬ 
tive sono ricadute pesante¬ 
mente sul cittadini. Hanno 
pagato in modo particolare 
anche le forze sociali e cultu¬ 
rali sane ed il Consiglio co¬ 
munale è stato svuotato del 
suoi contenuti. I comunisti 
non hanno naturalmente av¬ 
viato il dibattito solo sui 
guasti provocati dalla DC e 
dalla sua ibrida alleanza, ma 
hanno posto con forza la ri¬ 
presa dei problemi che riguar¬ 
dano la comunità. 

In primo luogo l’accento è 
stato posto sul ruolo del co¬ 
mune nell’ambito di uno svi- 
luppoagro-industriale dell’in¬ 
tero basso Tavoliere. Non è 
più possibile infatti concepi¬ 
re una linea di sviluppo sen¬ 
za raccordare questa linea 
con la realtà socio-economi¬ 
ca della zona, senza un ade¬ 
guato sfruttamento delle ri¬ 
sorse umane e materiali di 
cui dispone l’intero circonda¬ 
rio Fino ad oggi purtroppo 
questo discorso non è stato 
tenuto nella dovuta conside¬ 
razione in quanto le beghe 
interne alla DC hanno spo¬ 
stato il dibattito politico sul 
pettegolezzi, sugli intrighi, 
non tralasciando però di co¬ 
niugare bene il verbo della 
speculazione che ha avuto 
un insperato sviluppo grazie 
alle scelte dell’ex-sindaco de 
Valerio. 

Peraltro denunciato — sia 
pure con ritardo — da una 
parte sostanziosa del suo stes¬ 
so gruppo consiliare. Basta 
ricordare le vicende edilizie, 
il piano per gli insediamenti 
produttivi del quale hanno 
pagato un caro prezzo so¬ 
prattutto gli artigiani. 

Nella storia di San .Ferdi¬ 
nando non si era mai giunti 
a tanto degrado politico, 
spazzato via dalla ferma, te¬ 
nace e combattiva battaglia 
portata avanti dai cittadini 
e In particolare dai comu¬ 
nisti. 

Attorno alla linea sviluppa¬ 
ta dal PCI c’è stato un coau* 
gulo di forze ed una presa 
di coscienza soprattutto della 
base democristiana. Questa 
unità di forze ha consentito 
di mettere fuori giuoco l’am¬ 
ministrazione clerico-fascista 
e di sconfiggere la bramosia 
di potere di un uomo (il Va- 
erio appunto) ed ha restituito 
agli elettori sanferdinadesi il 
diritto-dovere di ripronun- 
si e di apportare 1 necessari 
contributi perché la crisi in 
cui è caduta la città venga 
al più presto risolta, e posi¬ 
tivamente. 

Su quali filoni si muove 
principalmente il discorso del 
PCI? Prima di tutto la ricer¬ 
ca di un’ampia unità con 
quelle forze politiche e so¬ 
ciali oneste, che in questa 
competizione presentano un 
programma e che si battono 
per un serio ed ordinato svi¬ 
luppo del paese partendo dal¬ 
la necessità di affrontare i 
problemi più scottanti quali 
la casa, l’agricoltura, i servizi. 

Per quei che riguarda la 
edilizia il PCI è disponibile 
per una rapida elaborazione 
ed approvazione del Piano 
Regolatore generale che ab¬ 
bia i seguenti criteri: il Co¬ 
mune deve essere il soggetto 
principale della programma¬ 
zione territoriale nel senso 
che deve utilizzare tutti gli 
strumenti urbanistici e finan¬ 
ziari a disposizione dello stes¬ 
so per dotare i cittadini di 
zone urbanizzate e a basso 
costo utilizzando a questo sco¬ 
po essenzialmente il PPA; 
iniziare un’opera di promozio¬ 
ne per incrementare la costi¬ 
tuzione di cooperative per la 
casa e la utiliz zazione delle 
aree del PEEP aprendo es¬ 
senzialmente una vertenza 
con la Regione per lo snel¬ 
limento delle procedure di 
erogazione dei mutui e per 
un cospicuo aumento degli 
stessi. 

Costituire un ufficio-casa 
con il compito di censire le 
abitazioni del Comune ed es¬ 
senzialmente le case sfitte. 
L’ufficio-casa deve assolvere 
anche un compito di consu¬ 
lenza per 1 cittadini in cerca 


di una abitazione. 


Oggi a Mazzarino contro la mafia 


CALTANISSETTA — Una mantfectaziono 
contro la Intimidazioni a gli attantati dalla 
mafia ai «volga «Umana a Mazzarino, co¬ 
mune In provincia di CaltanlaaatU, par Ini¬ 
ziativa del PCI. 

SI tratta di una manifaataziona eha regi¬ 
strerà la partecipazione di delegazioni di 
numeraci centri. A Mazzarino nelle ultime 


due cattimene due gravi attentati mafiosi 
sono stati compiuti nel confronti di espo¬ 
nenti comunisti, amministratori nella giun¬ 
ta comunale. 

Alla manifestazione, che al concluderà 
con un corteo, presenzierà il compagno ono¬ 
revole Pio La Torre, della segreteria na¬ 
zionale dal PCI. 


Sol plano dcH’agri col tura il 
PCI è perché il Comune si 
faccia promotore di inizia¬ 
tive idonee a creare le condi¬ 
zioni per un suo adeguato svi¬ 
luppo In stretto collegamento 
con la realtà territoriale. ST 
su questi temi che gli elettori 
di San Ferdinando dovranno 
pronunciarsi 


m. c. 


CASSANO — Cassano si 
presenta alle elezioni am¬ 
ministrative del 14 ottobre 
con un fardello carico di 
problemi vari, disoccupa¬ 
zione, emarginazione, sfi¬ 
ducia, malessere. Parlare 
dei problemi di Cassano 
non significa soffermarsi 
solo su quelli che Inte¬ 
ressano specìficamente 
questo comune, cioè la 
strada da asfaltare, la lu¬ 
ce, la fogna ancora scoper¬ 
ta, l’ospedale che non fi¬ 
nisce mal, la funzionalità 
del servizi comunali, l’ap¬ 
provazione del piano rego¬ 
latore generale, ma anche 
e soprattutto di occupa¬ 
zione, di sviluppo produt¬ 
tivo ed ordinato del terri¬ 
torio, di turismo, di agri¬ 
coltura, di industrie: ln- 
somma di quelle questioni 
che Interessano tutta la 
piana di Sibari di cui Cas¬ 


sano è tanta parte. 

Ecco perché 11 PCI ha 
voluto mettere al centro 
del suo programma politi¬ 
co ed amministrativo ras¬ 
setto e lo sviluppo del ter¬ 
ritorio. Ossia tentare di 
attirare l'attenzione, e 
proprio in campagna elet¬ 
torale, su quelli che sono 1 
guasti che si stanno pro¬ 
vocando sul territorio: la 
speculazione edilizia, il de¬ 
turpamento delle coste, la 
privatizzazione o quasi di 
lunghe fasce di mare. E da 
qui partire per rilanciare 
un discorso vecchio, se 
vogliamo, ma pur sempre 
nuovo, quello di gestire In 
prima persona lo sviluppo 
di questo territorio che 
altri non conoscono e che 
pur ne parlano pur di as¬ 
secondare in maniera ser¬ 
vile questo o quel perso¬ 
naggio politico. 


Per chi « vive d’opera » 


Ma chi vive d’opera su 
questi luoghi si rende per¬ 
fettamente conto che bi¬ 
sogna impedire che lo 
scempio continui e che è 
necessario che le popola¬ 
zioni della zona siano di¬ 
rettamente chiamate a 
discutere e a decìdere del 
proprio futuro. Non si 
vuole più delegare a nes¬ 
sun «santo* e a nessun 
«padrino» il proprio av¬ 
venire. «Santi» e «padri¬ 
ni » questa plana, come del 
resto tutta la Calabria, ne 
ha avuti fin troppi e con i 
risultati che tutti cono¬ 
sciamo. Ora basta. Il pro¬ 
blema, quindi, si sposta ai 
grandi temi della plana: 
agricoltura, turismo, in¬ 
dustria compatibile con 
l’ambiente. Cominciando a 
lottare per sconfiggere la 
rendita parassitarla, il la¬ 
tifondo. le baronie che qui 
nella piana e a Cassano 
ancora trovano ampio 
spazio e protezione a co¬ 
minciare dalla Democrazia 
cristiana. Lavorare, e con 
serietà, perché si sviluppi 


— anziché distruggere — 
l’agricoltura di questo 
comprensorio, uno del più 
ricchi di prodotti agricoli 
della Calabria. 

Spesso, purtroppo, par¬ 
lare di agricoltura e del 
suo necessario sviluppo, 
significa, per certunT, "31- 
fendere interessi parassi¬ 
tari e su questo terreno il 
PCI non è disposto a 
scendere nemmeno a livel¬ 
lo di polemiche tanto è 
grossolana la menzogna e 
tanto grande è la malafe¬ 
de. Ed ancora, parlare di 
turismo, quello di massa, 
aperto a tutti. E qui le po¬ 
tenzialità di sviluppo ci 
sono: basta citare appena 
il mare di Sibari, le terme, 
l’archeologia, le grotte. Ma 
per rendere produttivo 
quello che già esiste è ne¬ 
cessario un serio pro¬ 
gramma di sviluppo turi¬ 
stico della zona. E questo 
non c’è stato per precise 
responsabilità delle varie 
giunte regionali e del go¬ 
verno centrale. 


Vuoto di programmazione 


Davanti a questo vuoto 
di programmazione, sono i 
privati con i loro capitali 
(ma non c’è forse anche 
qualche intervento pubbli¬ 
co?) che fanno poi da 
padroni, come sta acca¬ 
dendo proprio nel territo¬ 
rio di Cassano, dove si sta 
realizzando un progetto 
teso a creare un’oasi sulle 
rive dello Jonlo per un tu¬ 
rismo di élite e chiuso, 
ovviamente, alle Istanze 
delle masse popolari. Sul 
tema della industrializza¬ 
zione molti continuano a 
riempirsi la bocca: la real¬ 
tà è che qui le Industrie 
non si sono mai viste, an¬ 
che se è vero che sono 
state sempre promesse. 

Giorni fa è venuto a 
Cassano l’onorevole Co¬ 


lombo, l’uomo dei pacchet¬ 
ti facili, e non ha trovato 
niente: né la Liquigas né 
l’EGAM, mentre ha trovato 
mille lavoratori tessili del 
Follino senza stipendio da 
sei mesi e sull’orlo del li¬ 
cenziamento. Questa la po¬ 
litica industriale dei go¬ 
verni del centro-sinistra. 
Ma su tutto ciò il PCI di 
Cassano vuole discutere, 
evitando discorsi fumosi e 
polemiche inutili. E di ciò 
si continuerà a parlare nei 
prossimi giorni, mentre 
oggi di questi e di altri 
argomenti di carattere na¬ 
zionale tratterà il com¬ 
pagno Di Giulio con l 
compagni e le popolazioni 
del luogo. 

Giovanni Pistoia 


I candidati 

del PCI a 
Cassano Jonio 


1) GUZZO PIETRO GIOVANNI, Indipendente archeologo di¬ 
rettore degli scavi di Sibari; 

2) BLOISE ANGELO, operaio; 

3) BLOISE LUCIA, diplomata disoccupata; 

4) BRUNO LUIGI, sociologo; 

5) COZZA SALVATORE, imbianchino; 

6) CURATO PIETRO, ferroviere; 

7) DE VICO SALVATORE, operaio; 

S) Di CUNTO GAETANO, avvocato; 

9) FERRARO GIUSEPPE, Ind i pe n d en te radicelo, operalo; 
11) FUSARO, indipendente radicato piccolo Imprenditore edile; 

11) GALIZIA SALVATORE, impiegato; 

12) GIARDINO PASQUALE, meccanica; 

13) GOLIA DOMENICO, piccolo imprenditore edile; 

14) GRAZIADIO GIOVANNI BATTISTA, assicuratole, segreta¬ 
rio del comitato cittadina di Cassano; 

15) GRAZIADIO GIUSEPPE, impiegato; 

16) GUGLI OTTI SALVATORE, operalo; 

17) lACONIAMNt ANTONIO, capeetazieno; 

18) IANNICELU GIUSEPPE, corsista 215; 

19) MANERA GIUSEPPE, corsista 2*5; 

21) MARA DEI PIETRO, disoccupate; 

21) NUCERITO DOMENICO, In di pendente radicala, impiagate; 

22) PALMIERI CIRO, studente; 

23) PAPASSO GIUSEPPE, s t u d e nt e ; 

24) PE LUCA NO GIACINTO, operaio; 

25) PRESTA FRANCESCO, I ndlpandaw l a radicala, studente; 

26) PRICOU SALVATORE, «parale; 

27) PROPATO VINCENZO, disoccupato; 

21) RUGIANO ERNESTO, bracciante; 

29) SALMERA LEONARDO, operaio; 

SI) SARUBBO FRANCESCO, geometra. 


Mobilitazione dei giovani 
a Palermo contro il nemico-droga 

«Mario fumava erba 
ma lo faceva 
per non bucarsi» 

Appello lanciato da Fgci, Fgsl, Pdup, 
lavoratori per il socialismo e Arci 


Dalla redazione 

PALERMO — « Mario è 6tato 
arrestato perchè fumava ma¬ 
rijuana e hashish. Ma lui fu¬ 
ma per evitare la dipenden¬ 
za dell’eroina ». E’ una let¬ 
tera d'un gruppo di detenuti 
tossicomani pubblicata da 
un quotidiano di Palermo. 
E’ stata spedita dal carce¬ 
re dell’Ucciardone e raccon¬ 
ta di Mario, arrestato qual¬ 
che giorno prima perchè tro¬ 
vato in possesso di tre gram¬ 
mi di stupefacente leggero. 

Una lettera come tante al¬ 
tre che arrivano sui tavoli 
delle redazioni, e sempre più 
numerose. Un episodio come 
tanti a Palermo, città an- 
ch’essa ormai investita in 
pieno dal fenomeno-droga e 
dai suoi micidiali effetti. Una 
lettera, un episodio, una cit¬ 
tà dove la mafia controlla 
in questo nodo obbligato geo¬ 
grafico il colossale traffico 
multinazionale del contrab¬ 
bando delle sostanze stupefa¬ 
centi, eroina in testa. 

Si può continuare ad assi¬ 
stere indifferenti, oppure è 
possibile e necessario agi¬ 
re, scendere in campo, al¬ 
lontanare questo flagello che 
ci assedia? « Liberiamoci 
dalla droga », è l’appello lan¬ 
ciato a Palermo dai giova¬ 
ni comunisti, socialisti, del 
PDUP, del movimento lavo¬ 
ratori per il socialismo e 
dal comitato provinciale del- 
l'ARCI. Non è un accorato e 
generico appello. Ma un pri¬ 
mo importante sforzo unita¬ 
rio che prelude ad « una 
vera e propria battaglia di 
massa ». 

Anzi, c’è una proposta con¬ 
creta, immediatamente ope¬ 
rativa: costituire un comita¬ 
to cittadino antidroga che 
raccolga tutte le energie e 
le organizzazioni disposti a 
battersi per sconfiggere il fe¬ 
nomeno e che, in un con¬ 
fronto diretto con le istitu¬ 
zioni della città e della re¬ 
gione, cominci innanzitutto a 
strappare l’applicazione del¬ 
le norme di prevenzione pre¬ 


viste dalla legge vigente. 

L’iniziativa che intende 
coinvolgere, appunto nella 
mobiltazione di massa auspi¬ 
cata, gli strati più ampi, le 
organizzazioni più varie, i 
giovani e le famiglie, vuol 
scavare a fondo, scoprire le 
radici «su cui si fonda la 
droga, aprire una ricerca nel¬ 
la realtà palermitana, sem¬ 
pre più minacciata da un 
processo che viene definito 
di imbarbarimento, e non so¬ 
lo per la droga. 

Ci sono ragioni generali, 
profonde. L’appello ricorda « il 
tipo dì vita che ciascuno di 
noi è costretto a vivere »; ma 
l’invito è anche accompagna¬ 
to da interrogativi non sciol¬ 
ti: cosa sono le attuali isti¬ 
tuzioni sanitarie? Dove sono 
mai le cosiddette « strutture 
di vita collettiva »? Come ri¬ 
solvere la crisi della scuola 
e dell’università, oppure in 
che maniera affrontare il 
dramma dell'occupazione? Se 
la criminalità s’estende non 
è anche perchè a queste do¬ 
mande non è stata data una 
risposta? 

Son punti interrogativi con¬ 
siderati dai firmatari del¬ 
l’appello come anelli dì col- 
legamento con il fenomeno- 
droga. E le prime proposte 
sono per così dire spregiu¬ 


dicate. Si tratta peraltro di 
« strumenti » già noti e su 
cui in queste settimane si 
sviluppa un vivace dibattito: 
uso farmacologico dell’eroina, 
legalizzazione delle droghe co¬ 
siddette leggere. Su questi 
temi viene auspicato un «di¬ 
battito franco » e un « con¬ 
fronto operativo ». 

L’invito viene esteso agli 
organi di informazione (gior¬ 
nali, radio e televisioni pub¬ 
bliche e private), ai partiti, ai 
sindacati, alle istituzioni in 
genere, alla scuola. Il comi¬ 
tato cittadino antidroga do¬ 
vrebbe, con la sua azione, 
« dare la sveglia », intanto, 
alla Regione e alle ammini¬ 
strazioni locali che hanno 
completamente disatteso la 
disposizioni della legge «685». 

Il comitato, nelle intenzioni, 
si presenta come uno stru¬ 
mento di controllo e di pres¬ 
sione: ma in linea generale 
si pone l’obiettivo della scon¬ 
fitta del mercato clandesti¬ 
no, delle organizzazioni mul¬ 
tinazionali del crimine che 
controllano il traffico. E di 
quelle mafiose sono, come 
si sa, quelle più temibili a 
irriducibili. 

s. se. 


Dalla redazione 

BARI — La notizia ha 
dell’incredibile. Viene da- 
to per certo che in questi 
giorni vi sia stato un in¬ 
contro a livello di segre¬ 
terie regionali fra la DC, 
PSI, PSDI e PR1 nel cor¬ 
so del quale non è stato 
fatto a fine stagione, co¬ 
sa legittima, un bilancio 
dell’attività turistica, ma 
è stata decisa la distribu¬ 
zione delle presidenze de¬ 
gli E.P.T. (Enti provincia¬ 
li del Turismo), che sa¬ 
rebbero state così distri¬ 
buite: due alla DC (Bari 
e Taranto), 1 al PSI 
(Brindisi), 1 al PRI (Lec¬ 
ce) e 1 al PSDI (Foggia). 

Altro che rispetto de¬ 
gli accordi programmatici 
che, stando alle ultime di¬ 
chiarazioni del presidente 
della giunta regionale 
Quarta, sono considerati 
validi nonostante l’uscita 
dalla maggioranza del 
PCI che ritiene a buona 
ragione l’accordo violato 
non poche volte! 

La decisione è in con¬ 
traddizione persino con il 
progetto di legge presen¬ 
tato dalla giunta prece¬ 
dentemente a questi ac¬ 
cordi (due anni or sono) 
e che non è mai stato 
discusso ed approvato per 
l’opposizione di certi ri¬ 
stretti gruppi di potere 
attestati intorno ad alcu¬ 
ne delle presidenze pro¬ 
vinciali e agli enti di tu¬ 
rismo intorno alla difesa 
di interessi municipalisti¬ 
ci coltivati all’ombra di 
alcune aziende di soggior¬ 
no e turismo della Puglia. 

E’ stata, invece, saluta¬ 
ta con soddisfazione in 
ambienti turistici che non 
fanno capo a questi grup¬ 
pi di potere, e che mira¬ 
no realmente ad una po¬ 
litica turistica regionale 
su basi nuove, la propo¬ 
sta di legge presentata in 
questi giorni dal gruppo 
regionale del PCI sulla 
« riorganizzazione dell’as¬ 
setto istituzionale del tu¬ 
rismo in Puglia e delega 
ai comuni delle funzioni 
amministrative in mate¬ 
ria di turismo ed indu¬ 
stria alberghiera ». 

Il progetto di legge co¬ 
munista prevede lo scio¬ 
glimento degli enti provin¬ 
ciali per il turismo e del¬ 
le aziende autonome di 
soggiorno e turismo e ap¬ 
plica nel suo articolato i 
punti in materia decisi 
nell’accordo programma¬ 
tico, in particolare per 
quanto riguarda la delega 
ai Comuni e la costitu¬ 
zione di consorzi interco¬ 
munali per la promozione 
e la propaganda turistica. 
Un progetto di legge, que¬ 
sto comunista, che si ade¬ 
gua, oltre tutto, alla nuo- 
va legge dello Stato (la 
616) e a tutta la materia 
di trasferimento di pote¬ 
re e di funzioni alle Re¬ 
gioni in materia dì turi¬ 
smo e di decentramento 
democratico. 

Riunirsi, come è stato 
folto, da parte dei partili 
che formano Fattuale 
maggioranza delta giunta 
regionale e decidere la 
spartizione delle presiden¬ 
ze degli enti provinciali 
fi turismo vuol dire 
continuare sulla vecchia 
strada che si regge su un’ 
impalcatura organizzativa 
turutica scarsamente ope¬ 
rativa e produttiva; non 
solo ma che si è andata 
sempre più trasformando 
tn un apparato periferico 
di potere di ben indivi¬ 
duate forze politiche, pri¬ 
ma fra tutte di quella 

IMj. 

Le spinte per un nuovo 
modo di governare anche 
per quanto riguarda la 



Incontro DC-PSI-PSDI-PRI in Puglia 

Turismo sì, ma 
per spartirsi 
le presidenze 

Il PCI presenta invece on progetto di legge che 
prevede lo scioglimento di questi organismi 


politica turistica non man¬ 
cano nella Regione Pu¬ 
glia. Basti l’esempio del 
consorzio dei IS Comuni 
del nord Barese che ha 
posto al centro del suo 
programma il rilancio del 
turismo in questa interes¬ 
sante parte della provìn¬ 
cia di Bari anche dal 
punto di vista del poten¬ 
ziale turistico e dei beni 
culturali ed ambientali 
Invece di procedere su 
questa strada di decentra¬ 
mento assistiamo in Pu¬ 
glia alla costituzione di 
un « consorzio dei trulli 
e delle grotte », che, sor¬ 
to con un impronta non 
solo privatistica dal pun¬ 
to di vista della direzio¬ 
ne ma con una linea di 
azione pratica che tende 
a subordinare U patrimo¬ 
nio artistico e culturale 
della valle d’Itria alla 
speculazione immobiliare, 
chiede ed ottiene dalla 
giunta regionale il soste¬ 
gno finanziario. 

Un consorzio di questo 
tipo non può più avere 
il sostegno finanziario 
della Regione che deve 
essere dato, come viene 
indicato nella proposta di 
legge del PCI, ai consor¬ 
zi intercomunali per una 
gestione unitaria delle 
funzioni amministrative 
regionali in materia di tu¬ 
rismo. 

« Con la nostra propo¬ 
sta di legge — ci ha di¬ 


chiarato il compagno Be¬ 
nito Piccigallo che ne è 
tl primo firmatario — 
chiediamo un confronto 
sereno su tutta la materia 
del turismo e intendiamo 
riaffermare innanzi tut¬ 
to la natura delTente re¬ 
gionale come organo so¬ 
prattutto di legislazione, 
di programmazione, di 
coordinamento. 

Intendiamo altresì pre¬ 
figurare un modello isti¬ 
tuzionale senza duplicazio¬ 
ni e sovrapposizioni di 
compiti tra gli attuali or¬ 
ganismi operanti, configu¬ 
rando nell’ente locale, 
senza escludere l'iniziativa 
privata, il soggetto da pri¬ 
vilegiare per l’avvio di 
una moderna politica tu¬ 
ristica della Regione Pu¬ 
glia inserita in un orga¬ 
nico disegno programma¬ 
tico di crescita economica 
e di progresso-.sociale e 
civile ». 

Solo chi non vuol in¬ 
traprendere il cammino 
su questa nuova strada si 
accinge, alla vigìlia della 
scadenza del consiglio re¬ 
gionale, alla spartizione 
dei presidenti degli enti 
provinciali del turismo. 
Non c’è chi non veda, ol¬ 
tre che la resistenza ad 
ogni processo innovatore, 
la strumentalizzazione e- 
lettorale. 

Italo Palasciano 
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Dura denuncia del PCI alla Regione Sardegna 

La giunta già bocciata delibera 
per decine e decine di miliardi 

L’inqualificabile procedura seguita da Mario Puddu, ex capo del monocolore 
de - Pesanti sospetti sul contenuto di alcuni «acquisti» e incarichi di «studio» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il consiglio boccia in aula II presidente della Regione? Fa lo ste-iso. I provvedimenti possono essere assunti 
anche se si è privi della fiducia dell'organo legislativo. Sopra lutto se dietro ci sono interessi e giochi clientelar! di un certo 
peso. E' il ragionamento che sembra aver seguito Mario Puddu, ex presidente di un monocolore democristiano, clamorosa¬ 
mente bocciato in aula qualche settimana fa. in piena crisi di governo. Due giorni dopo, con una manovra ai margini della 
legalità, il presidente Puddu e la vecchia giunta ancora in carica per il disbrigo degli affari di ordinaria amministra¬ 
zione, ha deliberato una serie di provvedimenti die impegnano la regione sarda per decine e decine di miliardi. 

Lo scandaloso comporta- 


Assurdo atteggiamento del PSI e del «Giornale di Calabria» su Gioiosa Ionica 

L’amministrazione caduta 
era di sinistra. Perché 
a ridere sono i socialisti? 


60 avvisi di 
reato per la 
rivolta nel 
« supercarcere » 
di Termini 
Imerese 

La « paternità politica » 
degli avvenimenti fu ri¬ 
vendicata da Cavallaro, 

Bonavita e Federici 

PALERMO — Saranno in¬ 
terrogati quanto prima i 
detenuti che il 19 settem¬ 
bre. per 17 ore, si ribella¬ 
rono nel « supercarcere » 
di Termini Imerese, a 35 
chilometri da Palermo. 

Gli interrogatori avver¬ 
ranno nella stessa prigione 
dove proseguono le ripara¬ 
zioni dei danni. 

Il procuratore della Re¬ 
pubblica presso il Tribu¬ 
nale di Termini Imerese. 
Ugo Saito, lia confermato 
la notizia secondo la qua¬ 
le sono state* inviate co¬ 
municazioni giudiziarie ai. 
60 detenuti che erano nel¬ 
la sezione di massima si¬ 
curezza, per lo più estre¬ 
misti politici. 

Il procuratore Saito ha 
incaricato i carabinieri del 
nucleo di polizia giudizia¬ 
ria di recapitare agli inte¬ 
ressati le comunicazioni 
relative all'apertura del 
processo. 

La metà dei detenuti che 
avevano dato vita alla ri¬ 
volta nei giorni seguenti 
furono trasferiti in altre 
carceri considerate sicure 
come quella di Termini 
Imerese. 

Il processo è imperniato 
su reati che vanno dal se¬ 
questro di persona, al ten¬ 
tativo di omicidio, al dan¬ 
neggiamento aggravato. 

Per 17 ore fu tenuto in 
ostaggio l’agente di custo¬ 
dia Mario Bruno, di 24 an¬ 
ni. originario di Mistretta 
(Messina). 

Con un documento si as¬ 
sunsero la « paternità po¬ 
litica » della sommossa 
Pietro Cavaliere. Giusep 
pe Federici cd Alfredo Bo 
navita, che si definiscono 
♦ prigionieri politici ». 


mento della giunta Puddu è 
ora al centro di una inizia¬ 
tiva del gruppo dei consiglieri 
comunisti. Il presidente del 
gruppo, compagno Andrea 
Raggio, ha inviato un fono¬ 
gramma al presidente della 
Regione Chinami, chiedendo 
l'immediata sospensione del¬ 
l’esecutività delle delibere as¬ 
sunte dalla giunta regionale 
nella scoluta « incriminata » 
del 21 settembre. 11 PCI ha 
preannunciato altre iniziative 
in Consiglio regionale. 

« La nostra iniziativa — 
spiega il compagno Raggio 
— vuole mettere in risalto la 
grave scorrette/za messa in 
atto dalla giunta Puddu. E* 
scandaloso che un presidente, 
che solo qualche giorno prima 
era stato costretto a dimet¬ 
tersi in seguito al voto con¬ 
trario del Consiglio regionale, 
sulla sua proposta di una 
giunta monocolore, e un ese¬ 
cutivo, peraltro incompleto 
die può svolgere solo man¬ 
sioni di ordinaria amministra¬ 
zione. assumano decisioni ri¬ 
levanti che impegnano la Re¬ 
gione in notevoli assunzioni 
di sjiesa » 

La scorrettezza delle deci¬ 
sioni della giunta appare an¬ 
cora più grave se entriamo 
nel mento del orovvedimenti. 
Decine di miliardi sono stati 
affidati per progetti in gran 
parte già esistenti. II caso 
più clamoroso riguarda *un 
incarico per uno studio di fsu- 
tibilità relativo alla strada 
Cagliari Ballao PerdasdefOiju- 
Nuoro: il progetto era già 
stato avviato dalPAnas. 

Tra le delibere assunte al- 
. l'improvviso dalla giunta vi 
è anche una preposta di ac¬ 
quisto. da parte della Re¬ 
gione. di alcune migliaia di 
ettari di terreni tra Capo¬ 
terra e Teulada. Tutto nor¬ 
male^ si dirà. Ma a cono- 
■ scere le vicende di quei ter¬ 
reni sorge legittimo qualche 
sospetto. Le terre appartenen¬ 
ti lun temilo al demanio del 
ministero dell'agricoltura, e- 
rano state trasferite miste¬ 
riosamente al professor Ma- 
, rio Floris, parente dell’omo¬ 
nimo assessore democristiano 
entrato a far parte dell’at¬ 
tuale giunta. Ora, altrettanto 
misteriosamente, la Regione 
ha deciso di riacquistarle, 
versando una somma sicura¬ 
mente di gran lunga supe¬ 
riore a quella pagata dal pro¬ 
fessor Floris. 

Risulta tra l’altro che al¬ 
cuni miliardi sono già stati 
spesi per le parcelle degli 
ingegneri, incaricati alla ste¬ 
sura dei progetti. * Sono prov¬ 
vedimenti dice ancora il 
compagno Raggio — che una 
giunta, in carica solo per il 
disbrigo di affari di ordinaria 
amministrazione, non dovreb¬ 
be certo assumere. E poi 
viene lecita una domanda. 
Perchè tanta celerità, tanta 
fretta per questi provvedi¬ 
menti da parte di una giunta 
che. nel periodo drammatico 
del caos dei trasporti, non 
si era r* inita una sola volta?». 

Paolo Branca 



Una veduta di Capo Teulada: in questa zona la giunta 
Puddu ha acquistato « improvvisamente » alcune migliaia di 
ettari di terreno 


Nostro servizio 

GIOIOSA JONICA (RC) — 
•t li pavort-n * ivlouaneri 
che dinanzi al giudici di¬ 
venta cornacchia, l'assur¬ 
da campagna denigratoria 
del Giornale di Calabria, 
gii ettolitri di veleno: 11 
maligno e ambiguo rim¬ 
provero al sindaco di es¬ 
sere divenuto « il messag¬ 
gero dell'antimafia»: «è 
tutto cosi assurdo che 
qualche cosa deve pur na¬ 
scondersi. Un processo di 
normalizzazione fra ranghi 
politici e mafiosi? Ancora 
non lo so, nessuno può an¬ 
cora dirlo con certezza In 
paese; comunque se ne 
parla ». 

Il ragazzo parla fuori 
mai denti e continua a far¬ 
lo anche quando si accor¬ 
ge che il registratore è en¬ 
trato in funzione. Spiega: 
* Se i giovani di Gioiosa 
non avessero almeno Impa¬ 
rato a non avere paura, 
davvero la ragione ora sa¬ 
rebbe dalla parte degli altri. 
Sono stati quattro anni in¬ 
tensi di lotte. Con orgoglio 
e partecipazione abbiamo 
seguito la via tracciata 
dalla amministrazione di 
sinistra, comunisti e socia¬ 
listi. Da qui a tutti è ve¬ 
nuto il coraggio di dire no 
al sopruso e alla prevari¬ 
cazione maliosa: Rocco 
Gatto, il tritolo, la lupara 
che ammazza i giovani ». 

Abbiamo lasciato da po¬ 
co nella grande piazza 


A colloquio con l’ex sindaco e il segretario del PCI - Ac¬ 
cuse generiche e ambigua ironia sulla lotta alla mafia 


principale l’ex sindaco di 
Gioiosa Jonica, Francesco 
Modaiern. Sono state due 
ore filate di colloquio con 
lui, 11 compagno Tarsia il 
giovane assessore alle fi¬ 
nanze e il segretario della 
sezione comunista Palo 
Santo. « Non sentire solo 
la nostra campana », han¬ 
no raccomandato dopo 1' 
incontro. « Cercati qualcu¬ 
no che parli senza peri¬ 
frasi, senza codice e ti ac¬ 
corgerai che il paese è 
stupito da quanto sta suc¬ 
cedendo e che le spiega¬ 
zioni a volte saranno ma¬ 
lignità a cui noi non vo¬ 
gliamo credere ». E se la 
crisi che 11 PSI, o meglio 
un settore di quel partito, 
ha aperto il 12 settembre 
a Gioiosa, ritirando dalla 
coalizione di sinistra la 
propria delegazione ha al¬ 
la base le motivazioni che 
il ragazzo dice, c'è davve¬ 
ro da non crederci. Tutta¬ 
via la crisi comunale qui 
a Gioiosa non può essere 
ad ogni caso considerata 
una delle tante crisi poli¬ 
tica che si registrano 
quasi quotidianamente in 
microcosmi paesani. 

Gioiosa è il paese della 
lotta alla mafia, un polo 
di attrazione nazionale per 
una lotta terribile e peri¬ 
colosa. Qui sì è scritta una 


delle pagine più belle di 
riscossa popolare dopo 
quella della occupazione 
delle terre, e non può e 
non deve rimanere Incom¬ 
piuta. Qui sindaco e giun¬ 
ta dì sinistra hanno svol¬ 
to un lavoro di mobilita¬ 
zione e di recupero delle 
coscienze che ha dello 
straordinario. Qui venne 11 
compagno Pietro Ingrao 
presidente della Camera e 
fu accolto da tutto il pae¬ 
se come il rappresentante 
di uno Stato che finalmen¬ 
te aveva capito che il sot¬ 
tosviluppo, l'arretratezza 
hanno anche radici veleno¬ 
sissime come la mafia, 
appunto. Oltre che la lon¬ 
tananza dello Stato, 11 cat¬ 
tivo uso del potere. 

Perche dunque la crisi 
comunale sul finire dell' 
estate? Le ragioni del PSI 
sono contenute In due car¬ 
telle e mezzo dattiloscrit¬ 
te. « Sono parole generi¬ 
che: c’è finanche una ac¬ 
cusa di clientelismo, il 
rimbrotto di atteggiamen¬ 
ti dirigistici ed egemonici, 
la assurda contumelia di 
aver combattuto la mafia 
con una campagna propa¬ 
gandistica, retorica, trion¬ 
falistica; tl rendi conto di 
che cosa si accusa 11 PCI, 
il sindaco, tutti noi? ». 

Il compagno Tarsia, 


parla e ci mostra una se¬ 
rie di copie fotostatiche: 
la pesantissima e scompo¬ 
sta campagna denigrato¬ 
ria del Giornale di Cala¬ 
bria, divenuta ormai sel¬ 
vaggia e 1 documenti del 
PCI. Modaferri insiste sul 
fatto che buttare a mare 
quattro anni di esaltante 
esperienza in una grande 
battaglia sociale e cultu¬ 
rale è pura follia. 

« Se cosi sara — dice — 
avranno vinto gli altri, 
quelli che come potevamo 
abbiamo combattuto; co 
me si può dire che la no¬ 
stra azione governativa è 
stata distratta dalla lotta 
alla mafia? ». Allora, da 
dove e come nasce questa 
crisi comunale? Il segreta¬ 
rio dì sezione, il compa¬ 
gno Santo, ne traccia sin¬ 
teticamente la storia: il 
documento socialista con¬ 
segnato dal segretario del¬ 
la sezione del PSI mentre 
si sarebbe dovuto svolgere 
un incontro tra le dele¬ 
gazioni socialista e comu- 
sta. Prima ancora, però, 
le manovre destabilizzan¬ 
ti di alcuni esponenti o 
settori del PSI. Erano già 
prima iniziate dalla cam¬ 
pagna elettorale con un 
« battage » pubblicitario a 
favore del sindaco che, se¬ 
condo il PSI, avrebbe do¬ 


vuto essere candidato nel¬ 
le liste del PCI. Poi su¬ 
bito si dice che Modaferri 
non era stato candidato 
chissà per quali ragioni e 
che * pallone antimafia » 
veniva sgonfiato dai co 
munisti. 

« Ma che cosa vuol che 
importi ad un comunista 
una candidatura — dice a 
questo punto l’ex sindaco. 
E continua: — l’ho già 
detto e lo ripeto, dopo de¬ 
cenni di milizia non sono 
queste le cose che tl dan¬ 
no soddisfazione quando 
vivi in un paese come que¬ 
sto ». Zizzania a piene ma¬ 
ni sul PCI, dunque. E una 
campagna diffamatoria 
gratuita; un giornale, 11 
Giornale di Calabria, che 
sprizza soddisfazione da 
tutti i pori quando la giun¬ 
ta di sinistra va In crisi. 
Perché? ■ Questo perché 
rimane sospeso nell'aria 
per tutta la durata del 
colloquio. Il programma 
amministrativo è un lungo 
elenco di opere, già attua¬ 
te o da attuare. « Ritardi? 
Ma quali ritardi », si In¬ 
terroga Tarsia. «Leggi il 
nostro documento di rispo 
sta al PSI — dice —* e tro¬ 
verai la risposta: quattro 
assessori su sei sono so¬ 
cialisti; 11 che signifi¬ 
ca che cl hanno tenuto il 
sacco per quattro anni? 

Nuccio Marnilo 


A due anni dal trionfalistico programma della coalizione regionale DC-PSDI in Molise 


Un desolante quadro 
di residui passivi 
dal «lontano» 1974 


Ospedali, ambulatori e poliambulatori. Ecco uno stral¬ 
cio dei vari piani approvati dalla Regione Molise per 
la realizzazione di strutture sanitarie. 

Alcuni di questi stanziamenti sono stati approvati 
da oltre un quinquennio, ma solo alcune strutture 
hanno avuto la struttura di essere iniziate, mentre altre 
non sono mai * venute alla luce » e i soldi giacciono tra 
i residui passivi. 

PROGRAMMA REGIONALE ’74: ospedale «Carda¬ 
relli» di Campobasso, 2000 milioni: ospedale « Vietri » 
d: Larino 800 milioni; ospedale «San Timoteo» di Ter¬ 
moli 400 milioni: Centro Assistenza spastici-Termoli 
600 milioni; ospedale Civile Isernia 1200 milioni; ospe¬ 
dale Civile Agnone 300 milioni; ospedale «SS. Rosario » 
Venafro. 300 milioni. 

PROGRAMMA REGIONALE '76: ospedale « Cardarel¬ 
li » di Campobasso, (completamento) 5000 milioni; ospe¬ 
dale psichiatrico Campnbasso 2000 milioni: ospedale 
i Cardarelli » Campobasso (attrezzature) 1000 milioni; 
ospedale Civile Isernia (completamento 3516 milioni; 
ospedale Civile Isernia (attrezzature) 500 milioni: ospe¬ 
dale « S. Timoteo » Termoli 6000 milioni ; ospedale S. Ti¬ 
moteo Termoli (attrezzature) 1500 milioni: ospedale 
« S. Timoteo * Termoli (revisione prezzi 60 milioni: ospe¬ 
dale «Vietri» Larino (completamento) 4000 milioni; 
ospedale «Vietri» Larino (revisione prezzi) 100 milioni: 
ospedale «SS. Rosario» Venafro. 3000 milioni; ospedale 
« SS. Rosario » Venafro (sistemazione sede attuale) 300 
milioni: ospedale C'vUe Annone 3000 milioni: ospedale 
Civile Agnone (sistemazione sede attuale) 450 milioni. 

POLIAMBULATORI: Tri vento 900 milioni: Frosolone 
(lavori già iniziati) 600 milioni: Riccia 500 milioni; 
Montenero di Bisaccia (lavori già iniziati) 600 milioni: 
Riccia 500 milioni; Montenero di Bisaccia (lavori già 
iniziati) 500 milioni: Santa Croce di Magliano (com¬ 
pletamento) 226 milioni. 

PROGRAMMA ’78-'80 (ambulatori): Guglionesi 150 
milioni; Montorio 50 milioni. Palata 40 milioni. 


Cifre enormi ancora sulla carta 
Degli ospedali neanche l’ombra 


Di una 
innumerevole 
quantità 
di presidi 
sanitari, esiste 
solo il 

poliambulatorio 
di Santa Croce 
di Magliano, 
realizzato 
solo grazie 
all’intervento 
della giunta 
comunale di 
sinistra 

Lavori in corso 
da anni e anni 



Nella foto: il nuovo ospedale 
di Campobasso in costruzio¬ 
ne da anni 


Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — « Campobasso, 4 marzo 1977. Su proposta della giunta regionale, il consiglio regionale del Molise ha de¬ 
stinato una spesa di 48 miliardi per il completamento delle strutture ospedaliere nelle due province di Campobasso e di 
Isernia e per realizzare una refe di poliambulatori da desti nare ai centri periferici... E' indubbio che il piano di inter¬ 
vento, uno dei più vasti mai programmati fino ad oggi dalla regione Molise, ideato per precisa volontà politica del gruppo 
de. dovrà colmare i diversi vuoti che esistono nel settore... »: così si scriveva sul quotidiano della DC. il Popolo, trenta mesi 
fa al termine del dibattito svolto in consiglio regionale sulla questione delle strutture sanitarie. Si trattava come si capisce 

della congrua cifra mes 1 


Al dibattito di Palermo tra i partiti, promosso dalla Federazione sindacale 

Riconoscimenti al PCI, ma si resta «sulla soglia» 

Le organizzazioni dei lavoratori hanno inteso mettere le forze politiche di fronte al « che fare » - Parisi (Pei): corag¬ 
giosa attuazione del programma economico del patto autonomistico, rompere la vecchia concezione dì governo 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tutti i proble¬ 
mi urgono e riportano la Si- ! 
ciiia sulle prime pie'ne. il ; 
governo regionale è paranti- . 
co La vertenza nazionale dei i 
sindacati col governo affron- i 
ta i nodi di fondo della po ! 
litica economica. ! 

Con queste premesse, la Fe- i 
derazione sindacale unitaria | 


mento ». e su contenuti di 
azione del governo e legisla¬ 
tivi idonei a soddisfare esi¬ 
genze di vitale importanza, a 
cominciare dall'occupazione. 

Per dr^cutcre sul che fare 
: dirigenti dei sindacati sici¬ 
liani hanno chiamato venerdì 
sera alla Camera di commer¬ 
cio di Palermo i segretari re¬ 
gionali dei partiti, alia convo¬ 
cazione non hmno risposto 


siciliana ha deciso di prò- . . ..... 

muovere un « seno confron- 1 soltanto i iioerau. 
to» coi partiti autonomisti.) . fi dibattito, che s'è svolto 
L'obiettivo: «Una attenta ri- | grazie alla meritoria iniziati- 
flessione e un impegnato di- s va delle organizzazioni dei la- 


La situazione è tale — ha 
detto intervenendo nella di¬ 
scussione il segretario regio- 
naie comunista Gianni Pari¬ 
si — con un governo regiona¬ 
le che letteralmente non ce 
la fa più e per la mole e la 
pravità dei problemi sul tap- 


] 2) la rottura della vecchia 

i concezione e del modo di go- 


senza — se pur solo nella 
maggioranza — dei comunisti 
aveva comportato negli anni j vernare, una pratica ed un 


passati in Sicilia. 

Strappata questa confessio¬ 
ne di impotenza, un po' tut¬ 
ti gli interlocutori rappresen¬ 
tativi della maggioranza di 


peto, in Siciiia. sul piano na- ( governo regionale hanno però 


battito sul ruolo delle forze 
democratiche dell’isola ». 

Il giudizio politico espres¬ 
so unitariamente dal sinda¬ 
cato è nettissimo nei confron¬ 
ti della « inadeguatezza » del 
governo regionale a fronteg¬ 
giare « le difficoltà e le cri¬ 
si vecchie e nuove della socie¬ 
tà siciliana i* e sui gravi in¬ 
flussi dì tale situazione sulla 
stessa attività legislativa del¬ 
l'Assemblea regionale. 

Tutto ciò — afferma il di¬ 
rettivo regionale della Fede¬ 
razione sindacale — impone 
« una svolta decisa ». fonda¬ 
ta sul recupero di « uni reale 
e sincera unità di tutte le 
forze che vogliono il cambia- 


voratori, ha permesso di fare 
il punto sulle rispettive posi¬ 
zioni dei partiti in questa de¬ 
licata « ripresa autunnale ». 
sulla quale incombono non so¬ 
lo l’acutiz 2 arsi di diversi e 
drammaticissimi « punti cal¬ 
di » (da Priolo ad Augusta a 
Ma zara del Vallo, dal Belice 
alVHalos di Licata) ma l’an¬ 
simare del governo Mattarel- 
la, in preda ad un terribile 
processo dì degradazione ed 
immobilismo. 

Come riprendere, a questo 
punto, le fila dei rapporti 
tra i partiti che avevano da¬ 
to vita alla maggioranza au¬ 
tonomista? 


zionale e intemazionale, che 
sarebbe errato ed illusorio, 
comunque inaccettabile, pen¬ 
sare di poter ripercorrere le 
fasi ormai trascorse det rap¬ 
porti autonomisti, oppure ri¬ 
prendere il discorso dal punto 
in cui si interruppe. 

Da pressocchè tutti gli In¬ 
tervenuti — il segretario re¬ 
gionale democristiano Rosario 
Nicoletti, il vice segretario 
regionale socialdemocratico 
Giacomo Murana. il socialista 
Giovanni Barillà, e lo stesso 
segretario repubblicano Nino 
Ciaravino — oltre che dal- 
l’impostaztone data al con¬ 
fronto dai dirigenti sindacali 
Sergio D'Antoni (CISL) e 
Pietro Ancona (CGIL) era 
venuto, del resto, un signi¬ 
ficativo « riconoscimento di 
fatto » alla ben più alta ten¬ 
sione politica e capacità di 
risposte concrete che la pre 


mostrato di volersi trattenere 
sulla soglia dei problemi. 

E’ vero, infatti, che — co¬ 
me ha detto il de Nicoletti — 
ormai emerge con chiarezza 
la necessità di ridar vita ad 
un progeto meridionale e si¬ 
ciliano. in continuità con 
quello che animò i primi pas¬ 
si della esperienza autonomi¬ 
sta. Ma come battere davve¬ 
ro le forze dell’» ascarismo » 
del cui risorgere io stesso se¬ 
gretario de si è detto in que¬ 
sto momento preoccupato? 

Parisi ha pasto in proposito 
la necessità e l'urgenza di 
affrontare tre questioni stret¬ 
tamente legate tra loro: 1) 
un impegno reale e approfon¬ 
dito delle forze democratiche 
per attuare — e se necessario 
« rileggere » e aggiornare — 
11 programma economico e 
, sociale del patto autonomi¬ 
stico; 


sistema di potere, la cui gra- 
; ve persistenza, dimostrata an¬ 
cora nei giorni scorsi dalla 
vicenda deil'asscssore Canni¬ 
lo. ha comportato la forma¬ 
zione di un « humus » favore- 


cano anche, necessariamente, 
i problemi più urgenti, e le 
risposte più immediate che 
occorre dare alle popolazio¬ 
ni dell’isola. 

I sindacati, a tale proposi¬ 
to, reclamano per comincia¬ 
re un confronto col governo 
regionale e con le forze po- 


vole ai focolai e alla recru- ! litiche democratiche su tre 


descenza ma fiosa; 

3) la caduta completa della 
discriminante nei confronti 
del PCI, il cui ingresso al 
governo deve legarsi — secon¬ 
do la nostra concezione, ha 
chiarito Pansi — ella solu¬ 
zione delle due questioni pre¬ 
cedenti. 

Nel corso del dibattito, tran¬ 
ne le posizioni di netta chiu¬ 
sura « gunnelliana » espresse 
da Ciaravino («La politica di 
solidarietà nazionale è ormai 
finita, dunque anche in Sici¬ 
lia non si può più far nul¬ 
la »>. gli altri esponenti del¬ 
la maggioranza di governo 
hanno espresso ima generica 
disponibilità al confronto, 
senza però affrontare nel me¬ 
rito i tre problemi-chiave in¬ 
dicati da Paris). 

Su questo sfondo si collo¬ 


punti: la questione del me¬ 
tano algerino, che — come 
è stato detto, dando ragio¬ 
ne a quanto fin dal gennaio 
scorso il convegno nazionale 
organizzato da) PCI aveva 
denunciato — rischia di non 
fermarsi nell'isola se la Re¬ 
gione non farà un progetto di 
utilizzazione per i vari usi e 
non si batterà intanto con lo 
Stato per i finanziamenti 
ad una rete regionale di di¬ 
stribuzione; la eliminazione 
delle strozzature e delle ca¬ 
renze del sistema dei traspor¬ 
ti; un piano straordinario per 
l'occupazione. 

Questo confronto «sulle co¬ 
se », secondo le conclusioni 
del dibattito di ieri, dovrebbe 
dunque continuare nei prossi¬ 
mi giomL 

v. va. 


sa in bilancio, di un in¬ 
tervento massiccio in di¬ 
rezione degli ospedali di 
Campobasso, di Isernia. 
di Larino e di Agnone e 
anche di alcuni ambula¬ 
tori e poliambulatori da 
realizzare nei centri mag¬ 
giori e periferici. 

Quarantotto miliardi so¬ 
no una cifra enorme se si 
considera che il Molise ha 
una popolazione di 320 mi¬ 
la abitanti; ospedali nuo¬ 
vi. nascita di poliambulato¬ 
ri. più diffusa assistenza 
sul territorio, sembravano 
a portata di mano e inve¬ 
ce tutto è rimasto nel nul¬ 
la. anzi alcune situazioni 
si sono aggravate e molti 
cittadini sono costretti ad 
« emigrare > non solo per 
lavorare ma anche per cu¬ 
rarsi. 

Per scendere nel concre¬ 
to, quanti di questi miliar¬ 
di sono siati spesi e che co¬ 
sa hanno prodotto in ter¬ 
mini di strutture sanita¬ 
rie? La risposta è presso¬ 
ché disastrosa e suona con¬ 
danna proprio per la giun¬ 
ta regionale DC-PSDI. che 
nel corso di questi anni 
non ha saputo mettere in 
cantiere tutto questo de¬ 
naro. 

Il nuovo ospedale di 
Campobasso, che dovrebbe 
assolvere una funzione 
regionale, è stato Iniziato 
da oltre un decennio ma 
non è stato mal comple¬ 
tato, anche se vi erano e 
vi sono tuttora circa sette 
miliardi per le strutture ed 
un miliardo per le attrez¬ 
zature non ancora spesi. 


Stessa sorte sta toccan¬ 
do agli altri ospedali (Lari¬ 
no. Isernia, Venafro, Agno¬ 
ne, Termoli) che non rie¬ 
scono a spendere tutto il 
denaro disponibile. 

Fa eccezione a questo sta¬ 
to di cose la realizzazione 
del poliambulatorio di San¬ 
ta Croce di Magliano. ter¬ 
minato grazie al tempesti¬ 
vo intervento dell’ammini¬ 
strazione di sinistra, gui¬ 
data dal sindaco comuni¬ 
sta, compagno Vincenzo 
Zeffiro. 

Ma quali sono le diffi¬ 
coltà che si incontrano per 
mettere in movimento tut¬ 
to questo danaro? Da una 
parte vi è il problema del 
modo in cui questi finan¬ 
ziamenti sono stati asse¬ 
gnati e dall'altra la para¬ 
lisi! che si trovano a vi¬ 
vere tutti gli uffici regio¬ 
nali. in particolare quelli 
tecnici, per una mancanza 
di organizzazione. 

Difatti, quando si asse¬ 
gnarono questi finanzia¬ 
menti, non si tenne conto 
dello stato dei progetti esi¬ 
stenti, delle priorità che al¬ 
cune zone avevano rispet¬ 
to ad altre per la realizza¬ 
zione di strutture sanita¬ 
rie: tutto fu visto In fun¬ 
zione di spartizione tra le 
varie correnti de. 

Così si diedero più soldi 
per realizzare un nuovo 
ospedale ad Agnone, anche 
se non esisteva nessun pro¬ 
getto, e si diedero meno 
soldi per altre strutture sa¬ 
nitarie già in grado di met¬ 
tere in movimento danaro. 

A questo va aggiunto poi 


— come dicevamo — lo sta 
to disastroso degli uffici 
regionali e anche di quelli 
comunali che il più delle 
volte non riescono a pre 
sentare progetti conformi 
alle norme che regolano il 
settore deH’edilizia per la 
mancanza di uffici tecnici 
adeguati. 

Sì era sperato che le co¬ 
munità montane in qual¬ 
che modo risolvessero il 
problema tecnico del co¬ 
muni. allestendo esse stes¬ 
se degli uffici che tenesse¬ 
ro presente la realtà terri¬ 
toriale di loro competen¬ 
za, ma tutto ciò non è av¬ 
venuto. 

Intanto, la situazione al¬ 
l’interno degli ospedali, ma 
anche nei singoli comuni, 
è sempre disastrosa — i po 
sti letto nella regione sono 
ancora quattro per ogni 
mille abitanti, contro gli 
otto che si hanno a livello 
nazionale — e gli ammala¬ 
ti sono costretti a mettersi 
In elenco per essere ricove¬ 
rati. 

Da questo vicolo cieco si 
deve uscire urgentemente 
e per questo, i comunisti, 
in ogni istanza stanno sol¬ 
levando il problema della 
messa in movimento di 
tutto il danaro disponibile, 
sapendo che non si trat¬ 
ta di fare propaganda co¬ 
me hanno fatto trenta me¬ 
si or sono, e sta facendo 
ancora la DC, ma di risol¬ 
vere almeno in parte il 
problema dei ricoveri e del¬ 
la salute dei cittadini. 

Giovanni Mancinone 
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Slanci e difficoltà della mobilitazione operaia nel Mezzogiorno 


Latitanza 
regionale 
(sospetta) 
per la sorte 
dei corsisti 


CATANZARO — Con la ma¬ 
nifestazione dei giovani di¬ 
soccupati indetta per do¬ 
mani dalle leghe e dai sin¬ 
dacati riprende la lotta 
per il lavoro e l’occupazio¬ 
ne e viene riproposto l’a¬ 
cuto problema del destino 
di 3.400 pre-avviati. Nel me¬ 
se di giugno scorso, per 
consentire al consiglio re¬ 
gionale di varare le leggi 
di delega per i diversi set¬ 
tori (agricoltura, urbanisti¬ 
ca, beni culturali, servizi 
sociali, ecc.) istituendo 
nuovi servizi presso gli en¬ 
ti locali (uffici, casa, ecc.), 
onde evitare il licenzia¬ 
mento dei 3.400 giovani che 
avevano partecipato ai cor¬ 
si della 285, si convenne 
sulla necessità di anticipa¬ 
re la loro utilizzazione 
presso i comuni, le comu¬ 
nità montane, l’ESAC e gli 
istituti autonomi case popo¬ 
lari sulla base di un pia¬ 
no di tirocinio che rea¬ 
lizzasse il principio della 
non licenziabilità 

Questo piano — sia pu¬ 
re manipolato dalla giun¬ 
ta regionale e non adegua¬ 
tamente sostenuto nella 
parte della sua concreta 
realizzazione — è giunto 
ormai ad esaurimento. Do¬ 
veva rappresentare una sal¬ 
datura fra la fuoriuscita 
dei giovani dai corsi del¬ 
la 285 e lo sbocco di lavo¬ 
ro definitivo negli enti lo¬ 
cali gestori di delega e di 
servizi. E' diventato inve¬ 
ce una sorta di prolunga¬ 
mento senza sbocco con¬ 
creto e ravvicinato dei cor¬ 
si professionali. Questo 
perchè mancando una pre¬ 
cisa volontà e determina¬ 
zione da parte della giun¬ 
ta regionale e delle • forze 
politiche della maggioran¬ 
za di governo, c sfato im¬ 
possibile definire le leggi, 
istituire i nuovi servizi da¬ 
re concreta attuazione al 
processo di decentramento. 

E’ vero, la giunta regio¬ 
nale ha presentato al con¬ 
siglio le sue proposte di 
legge, ma non ha alcun si¬ 
gnificato e valore questo 
se poi le stesse sono pri¬ 
ve delle coperture finan¬ 
ziarie necessarie, se su al¬ 
cune di esse (quella per 
l’urbanistica) c'è la con¬ 
trapposizione tra il presi¬ 
dente Ferrara e l’assessore 
del ramo Capua o se altre 
(quella sui beni culturali) 
vengono continuamente ri¬ 
tirate e ripresentate mu¬ 
tando di segno e di con¬ 
tenuto. Il comportamento 
della giunta regionale, l’in¬ 
decisione delle forze poli¬ 
tiche che la sostengono, i 
giochi di potere che attor¬ 
no al nodo delle deleghe 
(per esempio quelle ri¬ 
guardanti l’agricoltura) si 
intendono compiere, sono 
la causa fondamentale del 
vuoto di prospettiva e di 
soluzione davanti al quale 

— conclusa la fase di pre¬ 
cariato — si troveranno i 
3.400 giovani. 

Che fare, allora? C’è chi 
pensa di poter ripioporre 
soluzioni illusorie e dema¬ 
gogiche che puntano all’ul¬ 
teriore elefant izza/ione de¬ 
gli apparati della Regione. 
Chi ha in mente questo 
vuole utilizzare i giovani co¬ 
me massa di manovra in 
vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative offrendo loro o- 
biettivi irreali e intende 
per questa via evitare di 
sciogliere i nodi del decen¬ 
tramento e delle deleghe e 
quelli di una utilizzazione 
produttiva delle risorse. 
Non sono questi per i co¬ 
munisti le strade da batte¬ 
re. gli obiettivi da porsi. 

Noi ci batteremo per¬ 
chè sia garantita ai 3.400 
giovani la continuità di la¬ 
voro e perchè rapidamente 
vengano varate le leggi at¬ 
traverso le quali assicurare 
l’occupazione. Cade fra 
qualche giorno lultimo ali¬ 
bi usato soprattutto dalla 
Democrazia Cristiana nei 
mesi scorsi per giustifica¬ 
re il rinvio a ottobre del¬ 
l’esame e definizione delle 
proposte di legge: quello 
dcH’ohbligo della consulta¬ 
zione preventiva degli enti 
soggetti di delega. Se c’è 
quindi nelle forze politiche 
della maggioranza (DC-PS1- 
PSDI-PRÌf volontà politica 
e determinazione, le leggi 
possono essere varate — 
con le opportune modifiche 
e gli adeguamenti necessari 

— entro la fine di questo 
mese. 

Questo è l’obicttivo che 
noi comunisti ci poniamo 
convinti come siamo che 
solo per questa via è pos¬ 
sibile dare risposte posi¬ 
tive alle legittime richie¬ 
ste dei giovani, evitando 
appesantimenti di appara¬ 
ti già sufficientemente pa¬ 
chidermici 

Costantino Fittante 


Toh, adesso il nuovo ministro 
scopre anche le centrali a carbone 

Nella piana di Gioia Tauro, i segni visibili delle promesse non mantenute e della perdurante pre¬ 
carietà di prospettive - Giovedì prossimo sciopero generale di zona, ma è coinvolta tutta la Calabria 
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Pochi impegni, 
molte parole 
(come al solito) 

Ambrogio su! dibattito parlamentare 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo la 
beffa del « pacchetto Co¬ 
lombo», le speranze delu¬ 
se del Quinto Centro Si¬ 
derurgico. gli sperperi e 
le trame mafiose, su 
Gioia Tauro si addensano 
ora le nubi del « pacchet- 
timo» proposto dal mini¬ 
stro socialdemocratico per 
gli interventi nel Mezzo¬ 
giorno, Michele Di Giesi. 
Altre proposte nebulose, 
altri programmi di inve¬ 
stimenti ncn sorretti da 
scelte precise e vincoli: 
insomma il rischio sem¬ 
pre più serio di altre pro¬ 
messe che svaniranno da 
qui ai prossimi anni. 

Nel corso del dibattito 
parlamentare sulla pro¬ 
roga del vincolo del ter¬ 
reni espropriati per la co¬ 
struzione delle infrastrut¬ 
ture nell’area di Gioia 
Tauro, Di Giesi ha ipo¬ 
tizzato tre programmi, a 
breve, medio e lungo 
termine. 

Franco Ambrogio, vice¬ 
responsabile della com¬ 
missione meridionale del 
PCI, è intervenuto nel di¬ 
battito parlamentare a 
nome del gruppo comuni¬ 
sta. E’ appena tornato da 
Roma mentre in tutta la 
piana di Gioia Tauro cre¬ 
sce la mobilitazione dei 
lavoratori in vista dello 
sciopero di giovedì e ve¬ 
nerdì e sabato prossimi 
una delegazione comuni¬ 
sta — guidata dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaromon- 
te — sarà a Gioia Tauro. 

Parliamo ccn Ambro¬ 
gio del dibattito a Mon¬ 
tecitorio e del nuovo pac¬ 
chetto di proposte di Di 
Giesi. 

« Noi abbiamo votato a 
favore della proroga sul 
vincolo dei terreni — di¬ 
ce il parlamentare comu¬ 
nista — per non aggiun¬ 
gere il danno alla beffa 
e ciò perché dopo anni e 
anni di promesse ed in¬ 
ganni, ncn si arrivasse 
perfino a restituire i ter¬ 
reni che erano stati espro¬ 
priati, i cui proprietari 
sono stati generosamente 
indennizzati. Abbiamo pe¬ 
rò avuto una riserva circa 
il modo come è avvenuta 
questa proroga che è sta¬ 
ta a nostro parere tale da 
poter dar luogo in seguito 
a delle contestazioni di 
carattere giuridico ». 

Su questo terreno il 
PCI ha inteso infatti col¬ 
legare la proroga dei vìn¬ 
coli a dei precisi impegni 
per l’occupazione e lo 
sviluppo nella piana. 

«La questione che noi 
abbiamo sollevato — con¬ 
tinua Ambrogio — è stata 
quella di sapere dal go¬ 
verno come si intende uti¬ 
lizzare questa proroga e 
risolvere quindi concreta¬ 
mente il problema degli 
investimenti a Gioia Tau¬ 
ro cominciando a mette¬ 
re fine ad anni ed anni 
di uo gioco miserabile 
giocato sulla pelle del la¬ 


voratori e della Calabria. 
Quindi da parte nostra 
una proroga, non per con¬ 
tinuare per altri cinque 
anni come si è fatto fino¬ 
ra, con sperperi appunto 
e intrighi delle cosche 
mafiose ». 

Da questo punto di vi¬ 
sta invece le risposte che 
ha fornito il governo ncn 
lasciano affatto tranquil¬ 
li. Di Giesi, ha parlato, 
in termini assai vaghi e 
generici, di investimenti 
per 1.200 miliardi per 3.600 
posti di lavoro di cui qua¬ 
si duemila a Gioia Tauro. 

Ma nessun piano preci¬ 
so elaborato dalle Parte¬ 
cipazioni Statali o dal 
« capitale privato » al qua¬ 
le Di Giesi ha fatto pure 
riferimento affermando 
che « l'intervento pubbli¬ 
co è insufficiente», è ve¬ 
nuto ancora una volta dal 
rappresentante del gover¬ 
no. In sostanza, si perpe¬ 
tua la strada vecchia che 
già sperimentò l’anno 
scorso di questi tempi 
l’allora presidente del 
Consiglio Andreotti- 

« Noi siamo stati decisa¬ 
mente critici — dice Am¬ 
brogio — per il modo con 
cui il governo si è presen¬ 
tato al dibattito parla¬ 
mentare giovedì scorso. 
D‘ Giesi ha innanzitutto 
parlato non dando conto 
del perché fino a questo 
momento ncn si è man¬ 
tenuto nessuno degli im¬ 
pegni assunti dai vari mi¬ 
nistri e presidenti del 
consiglio, a cominciare 
dalle proposte di Andreot¬ 
ti dopo la manifestazione 
del 31 ottobre. 

• In secondo luogo Di 
Giesi ha fatto l'elenco di 
un nuovo pacchettino dì 
investimenti la cui credi¬ 
bilità non ci è dato co¬ 
noscere perché non esi¬ 
stono piani precisi, pro¬ 
getti che lo sorreggano e 
perché la cosa più con¬ 
creta che viene prevista 
è la costruzione di quat¬ 
tro centrali a carbone 
che sono però in netto 
contrasto con le vocazio¬ 
ni economiche della zona 
di Gioia Tauro ». 

Insomma da Di Giesi 
non è venuta neanche 
una risposta e diventa ve¬ 
ramente incomprensibile, 
in questo scandaloso vuo¬ 
to di idee e di proposte, 
la visita che il prossimo 
15 ottobre il ministro del 
Mezzogiorno farà in Ca¬ 
labria. 

«C’è bisogno — conclu¬ 
de Ambrogio — che il go¬ 
verno nella sua collegia¬ 
lità si presenti davanti 
al parlamento e in un 
confronto con i sindacati 
e le forze democratiche 
calabresi con delle serie, 
credibili proposte di inve¬ 
stimenti per Gioia Tau¬ 
ro che assicurino il man¬ 
tenimento degli impegni 
politici assunti molti an¬ 
ni fa ». 


GIOIA TAURO — In questo 
punto, dove una volta c'era 
i’uliveto, raso poi al suolo per 
fare posto alle fabbriche, mi¬ 
sero il palco con sopra An- 
dreottl Mancini e tutte le 
autori» civili e militari. Sot¬ 
to c'aiano gli operai e la 
gente! tantissima, venuta an¬ 
che dal paesi vicini. Tutti dis- 
seroiche il governo in quei 
giorni stava scrivendo un ca¬ 
pitao nuovo sulla Calabria 
e sfila Piana di Gioia Tauro, 
uni dei punti più arretrati 
e lepressi di tutto il Mezzo¬ 
giorno: la fabbrica grande, 
illquinto centro siderurgico, 
eftutte le altre piccole avreb- 
l»ro portato benessere e svi¬ 
luppo alla zona e lavoro al- 
jfcsercito dei disoccupati; in 
luel periodo cominciavano a 
costituirsi le prime leghe gio- 
l'anili. « 

I Erano venuti a porre la 
forima pietra perché ormai a 
■Colombo ed al suo pacchetto 
■ pieno di chiacchiere, non ere- 
Ideva più nessuno, tanto che 
I nelle piazze gli ultimi canta¬ 
storie. quelli che ora vendono 
! i nastri registrati con le bal¬ 
late. avevano dedicato all'ex- 
presidente del consiglio pun¬ 
genti canzonette piene di sar¬ 
casmo. 

Dopo quelle prime figurac¬ 
ce di promesse non mantenu¬ 
te e di prime pietre fasulle, 
pudore e decenza avrebbero 
dovuto suggerire maggiore 
cautela e serietà, e invece no: 
da allora i più occasionali mi¬ 
nistri del Mezzogiorno, gran¬ 
di burocrati di stato, funzio¬ 
nari con l'unica funzione del-, 
la chiacchiera vuota e inuti-Jj 
le, hanno voluto dire la loro* 
riaprendo periodicamente 1M 
discussione. SK 

I Da Compagna a Donat Cmp 
Itin. da Petrilli fino a Co» 
■tino, quello dei grondi all¬ 
ighi. tutti sono scesi in JBs- 
«erella per proporre e£ro- 
Inettere. Buon ultimo iflKeo 


ministro Di Giesi. che tira 
fuori una proposta rivernicia¬ 
ta a nuovo e messa in mezzo 
al nuovo « pacchettino » che 
dovrebbe rimpiazzare solo 
una parte del 7500 posti di la¬ 
voro del quinto centro side¬ 
rurgico: il ministro, il social¬ 
democratico. propone le cen¬ 
trali a carbone. 

Finora, con esasperante len¬ 
tezza, a Gioia Tauro è co¬ 
minciata solo la costruzione 
delle Infrastnitture che do¬ 
vrebbero servire gli insedia¬ 
menti industriali promessi.^ 
Alla costruzione del porto lofi 
vorano poco meno di 400 ogffl 
rai edili, di cui una partar* 
già finita in cassa inteffift- 
zione. 

In un cantiere c’è uj@r as¬ 
semblea sindacale apjfSTa ai 
sindaci della piana éV Gioia 
Tauro: si discute dola dife¬ 
sa del posto di Jiporo per 
questi 400 edili e.dèlle inizia¬ 
tive da prenderejper rilancia¬ 
re la vertenza, «Sbr strappare 
il lavoro per ÙEuecine di mi¬ 
gliala di djÉBccupati della 
zona. jpr 

L'area djf porto sembra il 
regno delffprovvisorìo e del- 
i’incertojaFna rada foresta di 
gru imjffbill, che non lavo¬ 
rano, apr i camion che vanno 
e verino sulle piste che por¬ 
tano» diversi cantieri, infi¬ 
ne iMcanale appena abbozza¬ 
to ffilna stretta lingua di ma- 
rcaffè sciaborda entrando per 
oMtinaia di metri; all’ancora 
A* barcone di acciaio con al 
Mosto della prua un enorme 
■rostro acuto che ha da poco 
■finito di scavare la terra. 

.• Avrebbo dovuto scavare an- 
ì cora. ma fino a quando non 
verrà stabilito con certezza 
cosa si vuole fare qui a Gioia 
Tauro, la forma del porto è 
destinata a restare incerta, 
provvisoria. Perché una cosa 
e un porto commerciale e tu¬ 
ristico e un’altra è un porto 
industriale che deve accoglie¬ 


re navi grandi quanto un 
palazzo. 

Il governo negli espropri 
dei terreni dove devono sor¬ 
gere le fabbriche è stato di 
manica larga: con la mac¬ 
china. per vedere tutta l'area, 
bisogna girare per una mez¬ 
za giornata. Prima che ini¬ 
ziassero i lavori qui c’erano 

Ì ditizie di aranci e 
>ssedimenti favolo- 
ri e piccoli appez- 
contadini. 
apri hanno creato 
rte ulteriore mise- 
dei braccianti di 
di San Ferdinan- 
rnlvano in queste 
mata, e nuova rie- 
1 proprietari. L’al- 
al comune di San 
> è andato un ex- 
o a chiedere per 
2 studiano i libri 
rto gratis, a spese 
le: « Sono disoccu- 
sto mi spetta », ha 
ripiegato. 

rra che gli è stata 
i ha ricevuto più 
ioni che messi in 
ano un interesse 
0 milioni; «Prima, 
morava la terra — 
l’Impiegato — se lo 
iltanto. un reddito 
mi «iranno», 
ae, incertezza, spre¬ 
me contraddizioni 
io lo scenario di. 
ndalosa vicenda dy 
ro. Il governo trgi 
aa dato una risa» 
omicamente lonjgéj 
gni della Calabi^B 
ndi la lotta, la JHf 
unitaria dei 1HV- 
Ile popolazioni? 
mblea tra sii^Ka- 
ri della zonajHffne 
er giovedì iHBtto- 
pero gener^HfielIa 
la mobilitarne si 
i tutta ln^Kabria. 

arto sMrfone 


Quando iljubappalto 
è di «marca pubblica» 

In consiglio regionalkwtedì le irregolarità nei cantiere Aiosa aH’Aquila 


■ ili del cantiere 

Regione si sono 
assieme ai diri¬ 
lavoratori delle 
della battaglia 
antro la pratica 
tto dalla ditta 
trice dei lavori, 
issunto venerdi 
isigllo regionale 
dine del giorno 
martedì 10 ot- 
ilto, ì lavoratori 
di continuare 
colato a partire 

iunti dopo aver 
ntazioni che la 
ito per giustifi- 
essere stata co- 
lalto. in quanto 
nanodopera oc¬ 
noto che tutti 
tiere hanno for- 
! malmente richiesto l’intervento dell’autorità 
regionale affinchè tutte le maestranze di¬ 
pendenti fino ad ora dalle ditte subappal¬ 
tanti vengano assunte alla diretta dipen¬ 
denza dell’A.LO.SA. 

Va anche detto che 11 reperimento di ma¬ 
nodopera per un campione di grosse dimen¬ 
sioni e di lunga durata come quello del 
palazzo regionale non è affatto difficile come 
si vorrebbe far credere specie nell’attuale 
situazione di grave crisi dell’edilizia che 
lascia come è noto senza lavoro centinaia e 
centinaia di lavoratori. 


Dato l’impegno assunto dal presidente del 
consiglio regionale, c’è da auspicare che in 
occasione della seduta di martedì 10 la giun¬ 
ta regionale colga anche l’occasione per dare 
una risposta esauriente alla interrogazione 
presentata sin dal 29 agosto dai consiglieri 
regionali comunisti e socialisti sulla questio¬ 
ne dei subappalti. 

Nella loro interrogazione era stato chiesto 
di conoscere quali iniziative avesse assunto 
il presidente della giunta regionale per far 
cessare la pratica del subappalto da parte 
della società A.LO.SA. Sia per garantire la 
rapida realizzazione dell’opera, sia per ot¬ 
tenere 11 rispetto del diritti inalienabili del 
lavoratori, dato che le norme vigenti stabi¬ 
liscono il divieto di ogni sostanziale trasfe¬ 
rimento ad altri della posizione contrattuale 
dell’appaltatore. 

Nel caso in esame poi il subappalto viola 
inche l’articolo 1 comma 4 del capitolato 
speciale di appalto, il quale stabilisce come: 
:< L’impresa appaltatrìce si obbliga nel modo 
più formale ed assoluto di non cedere o 
subappaltare in tutto o in parte i lavori o 
le forniture che formano oggetto del pre¬ 
sente appalto e ad essa esclusivamente con¬ 
cesso». pena la rescissione del contratto. 

Tutto ciò sta a dimostrare la giustezza 
della lotta in corso. — del resto lo stesso 
presidente della giunta consapevole di questi 
rilievi legislativi e contrattuali, più volte, 
nel passato, ha dato assicurazione che esclu¬ 
devano categoricamente il ricorso al subap 
palio — e la necessità improrogabile di un 
intervento riparatore del governo regionale. 

Ermanno Arduini 


Coatro i disoccupai 
terre anche la sadfosi 


La FIAT ha un piano: 
esasperare la vertenza 


Preratypedici della FIAT di Termoli per non assumere i giovani Questa l’opinione dei dirigenti sindacali di Sulmona dopo i recenti episodi 


Filippo Veltri 


TERMOLI — La Fiat conti¬ 
nua a sferrare attacchi e lo 
fa ogni giorno, contro i la¬ 
voratori disoccupati. In que¬ 
sto ultimo scorcio di anno 
a Termoli si è tornati ad as¬ 
sumere. La cosa non avveni¬ 
va da oltre un quinquennio. 
Il metodo delle assunzioni 
non è però cambiato, visto 
che la Fiat, dove non riesce 
a travisare le graduatorie dei 
vari uffici di collocamento, 
utilizza come strumento di 
selezione il medico di parte. 
Al riguardo, una trentina di 
giovani che erano stati se¬ 
gnalati da vari uffici di col¬ 
locamento per l’assunzione, si 
sono visti arrivare delle lette¬ 
re a casa dove si afferma 
che non potevano essere as¬ 
sunti perché non erano in 
grado di essere inseriti nella 
produzione in quanto affetti 
da lieve malattie. E le malat¬ 
tie sarebbero queste: vista 
bassa, scoliosi. 

Alla FLM dicono invece 
che queste malattie addirit¬ 
tura non esisterebbero e che 
tuttto sarebbe da ricollegare 
ad una vera e propria opera 
di controllo degli operai da 
assumere. Alla FLM sì dice 
ancora che le visite ai lavora¬ 
tori. se cl devono essere, de¬ 
vono essere fatte in modo 
collegiale come previsto dal- 


l’art. 8 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. Il sindacato comun¬ 
que ha impugnato questi fat¬ 
ti e li porterà davanti alla 
magistratura. 

Un altro duro attacco la 
Fiat lo sta portando in que¬ 
sti giorni contro tutto il mo¬ 
vimento sindacale e riguarda 
la costruzione dei motori 
«Panda». La casa torinese, 
dopo una lunga e stressante 
lotta da parte dei lavoratori 
per lo sviluppo dei livelli oc¬ 
cupazionali. aveva promesso 
che i motori « 650 » sarebbero 
stati prodotti a Termoli. 
mentre il «950» sarebbe sta¬ 
to realizzato in Spegna. 

Ora. in una nota di agenzia 
proveniente da Parigi e ripor¬ 
tata da tutti i quotidiani nel¬ 
la giornata di giovedì scorso, 
sj afferma che Vittorio Ghi- 
rella, amministratore delega¬ 
to e direttore generale della 
« Fiat Auto », nel corso di una 
conferenza stampa, illustran¬ 
do i programmi di investi¬ 
mento del gruppo per i pros¬ 
simi anni ha anche detto che 
il modello «Panda» che ver¬ 
rà immesso sul mercato nei 
primi mesi del prossimo an¬ 
no. con trazione anteriore e 
raffreddamento ad aria, ver¬ 
rà prodotto (1.600 unità al 
giorno) in Spagna. 

Ora l’unica macchina con 


raffreddamento ad ria che 
la Fiat produce è il «650». 
La deduzione più logica che 
ci può venire da questa di¬ 
chiarazione del dirigente del¬ 
la casa automobilistica tori¬ 
nese, è che la Fiat sta pun¬ 
tando a produrre tutta la 
gamma « Panda » in Spa¬ 
gna. Se così fosse salterebbe¬ 
ro tutti i programmi di nuovi 
investimenti e nuove produ¬ 
zioni di Termoli. 

I lavoratori hanno cono¬ 
sciuto questa notizia solo ve¬ 
nerdì. ultimo giorno di lavoro 
della settimana e pertanto 
non l’hanno ancora discus¬ 
sa. Comunque, non è la pri¬ 
ma volta che la Fiat elude 
gli impegni presi e gli operai 
sanno di dover lottare anco¬ 
ra per imporre alla casa to¬ 
rinese di rispettare gli im¬ 
pegni. 

Intanto, martedì (dopodo¬ 
mani) è previsto un incontro 
nazionale tra le delegazioni 
degli stabilimenti Fiat, i coor¬ 
dinatori nazionali del setto¬ 
re e il padronato: sarà que¬ 
sta l’occasione per chiarire 
c definitivamente gli impegni 
che la Fiat intende assume¬ 
re per Io stabilimento di Ter¬ 
moli. 

g. m. 


Dal corrispondente 

SULMONA — «Ma in realtà 
cosa è successo giovedi scor¬ 
so nei locali della direzione 
Fiat di Sulmona? ». Questa 
domanda è stata posta da 
un commentatore di una 
emittente locale sulmonese 
ad un gruppo di sindacalisti, 
in una trasmissione di pun¬ 
tualizzazione sulla tesa ver¬ 
tenza della Fiat della Valle 
Peligna. Ha risposto Dino 
Fasciani. segretario provin¬ 
ciale della UIL: «E’ succes¬ 
so che un corteo di operai 
esasperati, a colloquio con 
il capo del personale e di 
fronte alla intransigenza di 
questi, ha avuto ima impen¬ 
nata di intemperanza. Risul¬ 
tato la rottura parziale di 
una porta a vetri, vetri lar¬ 
ghi quindici centimetri ed 
alti ottanta». 

Questa risposta del dirigen¬ 
te sindacale, che tra Feltro 
afferma di essere stato sem¬ 
pre presente in tutti i mo¬ 
menti più significativi della 
lotta svoltasi all’interno del¬ 
la fabbrica, consente di ipo¬ 
tizzare con sufficiente ragio¬ 
nevolezza che sulla vicenda 
è stata montata dalla dire¬ 
zione Fiat una strumentaliz¬ 
zazione probabilmente pia¬ 
nificata già da tempo. 


In questo senso va, tra l’al¬ 
tro. quanto ci dice il segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro dì Sulmona. Gianni Me¬ 
nila: «Fino a tre mesi fa 
era normalissimo che gli ope¬ 
rai facessero cortei interni 
e addirittura rumoreggiasse¬ 
ro in direzione. Anzi, abbiamo 
avuto momenti di lotta mol¬ 
to più duri di quello attua¬ 
le; od esempio le tre setti¬ 
mane consecutive del blocco 
delle merci per i contratti, 
che determinò seri problemi 
produttivi per gli stabilimen¬ 
ti Fiat riforniti da quello di 
Sulmona. 

Allora per la lotta degli 
operai sulmonesi dovettero 
essere messi in libertà molti 
operai dello stabilimento di 
Cassino. Ciò nonostante la di¬ 
rezione non ha mai monta¬ 
to una bagarre simile a quel¬ 
la attuale». 

« Ciò accade — ha spiegato 
ancora Melilla — perché a 
livello nazionale la Fiat ha 
scelto di non lasciar passare 
qualsiasi lotta metta in di¬ 
scussione i principi della au¬ 
torità dell’impresa. Qui a Sul¬ 
mona. quindi, la durezza del¬ 
la vertenza e i licenziamenti 
sono determinati da questa 
qualità nuova dello scontro 
sindacale e tutto ciò pone lo 
stabilimento locale, fatte le 


Tutto fermo a Mazara del Vallo, ma solo i fattacci sembrano fare notizia 

Se la lotta di uaa iatera città aon «fa» Portobello 

Anche nella trasmissione televisiva la gente ha portato il senso di una lotta che va al di là dei fatti clamorosi 


Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO - 
Trecento pescherecci blocca¬ 
no il porto, cinquemila ma¬ 
rinai sono in lotta, quindici- 
mila persone occupate in at¬ 
ticità collaterali alla pesca 
sospendono ogni attività. 

Tutto questo succede da 
quindici giorni in una città : 
di quarantamila abitanti: Ma- j 
zara. Nessuno ne parla, non 
fa notizia, a meno che non 
ci sia il « fattaccio » e solo 
allora radio, televisione e 
grandi quotidiani intervengo¬ 
no: € L’assalto al Comune » 
fa notizia, l'esasperazione, il 
sistema arcaico e feudale dei 
rapporti di lavoro che riga¬ 
no nella marineria mazarese 
non fanno notizia. Il mor¬ 
to ammazzato dalle motore¬ 
dette tunisine fa parlare, i 
ventitré pescatori prigionieri 
da otto mesi in Libia no. E 
quando i fatti più amari, più 
gravi, riescono a passare lo 
Stretto, diventano quasi note 
di colore, « fatti di Sicilia ». 

Ricordate l’ultimo pescato¬ 
re ucciso alcuni mesi fa? Ma¬ 
zara scese in lotta, il gover¬ 
no italiano inviò una nota di i 


protesta < ufficiale > a quello 
di Tunisi, poi tutto fini a 
Portobello (la trasmissione 
televisiva condotta da Enzo 
Tortora): là. ira vecchi mer¬ 
letti. reliquiari e cuori in¬ 
franti. approdò anche la tra¬ 
gedia di Mazara. 

Con un tutto rimborsato, 
furono inrifafi dalla RAI-TV 
i figli, i parenti, i compagni 
di bordo del lavoratore ucci¬ 
so e quando il presentatore 
della trasmissione cercò di 
far spettacolo affidando il 
dramma alla * solidarietà » 
degli italiani », i lavoratori 
di Mazara gli dissero chiara¬ 
mente che avevano accettato 
l’invito soltanto per poter far 
sentire a tutto il paese la 
loro voce, volevano dire che 
erano stanchi di morire per 
il massimo profitto degli ar¬ 
matori, che erano stanchi di 
lavorare ventiquattro ore su 
ventiquattro, che erano stan¬ 
chi di non essere mai ascol¬ 
tati da chi li gorerna. 

Oggi la vicenda della ma¬ 
rinerìa mazarese è la più 
grossa vertenza in atto nel 
Mezzogiorno e assume aspet¬ 
ti ancora più ampi se si con¬ 
sidera che a fianco dei la¬ 


voratori mazaresi sono scesi 
anche i pescatori di Sciacca, 
di Porto Empedocle, di Li¬ 
cata. di Porto Palo, di Ca¬ 
po Passero. La lotta coin¬ 
vòlge tre prorìnce: Trapani. 
Agrigento, Siracusa, ma non 
coinvolge assolutamente gli 
organi di governo che sem¬ 
brano ignorare completamen¬ 
te il dramma che stanno ri¬ 
vendo queste popolazioni. 

Sintomatica c la posizione 
dell’assessore siciliano alla 
pesca, il socialista Pizzo, che 
su questa vicenda sta trava¬ 
sando tutto l’immobilismo che 
ha finora contraddistinto la 
giunta regionale di governo. 
Pizzo si guarda bene daU’as- 
sumere precisi impegni poli¬ 
tici che coinvolgano il go¬ 
verno siciliano, si arena, 
ostentando ottimismo, sugli 
sviluppi * internazionali » per 
la pesca nel Canale di Sicilia, 
nicchia di fronte alla ferma 
richiesta dell ’ approvazione 
della legge regionale sulla 
pesca che in questi giorni la¬ 
voratori del mare e sindacati 
sollecitano. 

Come è stato più colte detto, 
il blocco della marineria ma¬ 


zarese sia determinando lo 
sfacelo dell ’ economia della 
città, con gravissime ripercus¬ 
sioni in diversi settori econo¬ 
mici dell’isola. Il pesce, e par¬ 
liamo di quello meno pregiato, 
sui mercati siciliani ha rag¬ 
giunto livelli di costo altis¬ 
simi, completamente bloccala 
l’esportazione. 

Gli accordi per il trattato 
di pesca con la Tunisia — c’è 
per ora a Tunisi una com¬ 
miastone della CEE, ma le 
possibilità di rinnovare il trat¬ 
tato di pesca appaiono scar¬ 
sissime — e la richiesta della 
liberazione dei pescatori pri¬ 
gionieri a Trìpoli è stata la 
miccia che ha fatto esplodere 
una vertenza molto più ampia 
che chiama direttamente in 
causa gli armatori: infatti si 
sostiene a Mazara che la sicu¬ 
rezza sul lavoro non basta 
quando poi si è costretti a 
ritmi di lavoro terrificanti, 
non è sufficiente essere ai 
riparo delle motovedette di 
Tunisi, di Trìpoli o di quelle 
maltesi quando poi l’ambiente 
di lavoro in cui si opera è 
estremamente pericoloso per 
la stessa incolumità fisica. 

Il contratto di lavoro che 


viene applicato è quello del 
1966, strappato agli armato¬ 
ri dopo giorni c giorni di 
sciopero che culminarono in 
quella grande e memorabile 
manifestazione del 21 settem¬ 
bre. Era il primo contratto 
che gli armatori firmavano 
dalla fine della guerra (nel 
1947 si era ottenuta una con¬ 
venzione tra armatori e ma¬ 
rinai). Se allora ci fu la for¬ 
za politica e sindacale di 
strappare un contratto che 
prevedeva il riconoscimento 
di alcuni diritti fondamentali 
per questi braccianti del ma¬ 
re (ferie, riconoscimento del¬ 
le festività, gratifica natali¬ 
zia, riposo periodico per gli 
equipaggi), in seguito la stes¬ 
sa forza non si manifestò per 
il mantenimento, da parte de¬ 
gli armatori, degli accordi 
sanciti. 

Oggi, a distanza di tredici 
anni dalla stipula di quel con¬ 
tratto, nel pacchetto delle ri¬ 
vendicazioni dei pescatori c’è 
ancora la richiesta che la 
Cassa marittima elevi da due¬ 
mila lire a cinquemila lire 


l’indennità da corrispondere 
ai pescatori in caso di ma¬ 
lattia! 

Questa nuova lotta vede uni 
ti per la prima volta capita 
ni, motoristi, capipesca e pe¬ 
scatori. E’ un fatto nuovo 
questo, un fatto di grandissi¬ 
ma importanza: nel passalo 
gli armatori avevano cercalo 
sempre di dividere queste 
categorie temendo che l’unità 
di tutte le forze che operano 
sui pescherecci potevano coa¬ 
lizzarsi in un’unica grande ri¬ 
vendicazione. E’ stato cosi e 
forse si deve a questo se gli 
armatori in questi giorni stan¬ 
no rivedendo in modo cirtico 
alcune loro vecchie e inaccet¬ 
tabili posizioni. 

Lo sciopero generale dei 
giorni scorsi, degenerato poi 
con Vassolto al Comune e al¬ 
la sede degli armatori, pone 
con forza anche la necessità 
di un inserimento più forte 
e più incisivo del sindacato 
all’interno della vertenza. 

Giovanni Ingoglia 



debite proporzioni, sulla scia 
di quelli di punta, ad esem¬ 
pio di quello della Mirafiori 
per la questione dei cabi¬ 
nisti ». 

Se questa è la chiave di 
interpretazione dell’intera vi¬ 
cenda. allora si spiega anche 
il fatto che durante le trat¬ 
tative al Nucleo Industriale 
dì Sulmona, il dottor Man- 
giaboschi, dell’ufficio nazio¬ 
nale delle relazioni sindacali 
della Fiat, abbia tirato in bai- 

10 l'equazione conflittualità 
esasperata-terreno fertile per 

11 terrorismo, violenze e se¬ 
questri di persona che sareb¬ 
bero stati consumati ai dan¬ 
ni di Del Giudice e Musolino, 
rispettivamente direttore e 
capo del personale della Fiat 
sulmonese. 

Si spiega ancora il fatto che 
molte testate, sia nazionali 
che locali, abbiano prestato 
il fianco ad una campagna 
tesa a dipingere gli operai 
dello stabilimento sulmone¬ 
se come «nuovi barbari». 

In ogni caso la nuova linee 
di azione della Fiat è anco¬ 
ra più chiara se si considera¬ 
no direttamente i contenuti 
della vertenza relativi all’au¬ 
mento della produzione; le 
trattative dello scorso vener¬ 
di si sono interrotte per la 
testarda intransigenza azien¬ 
dale e nonostante i segnali 
di buona volontà da parte 
dei sindacati e dei lavora¬ 
tori. 

I licenziamenti, secondo la 
Fiat, debbono rimanere e de¬ 
ve passare l'aumento della 
produzione, nei termini ri¬ 
chiesti dalla direzione poi¬ 
ché si è avuto un ammoder¬ 
namento tecnologico del pro¬ 
dotto finito ed anche se pre¬ 
esisteva un diverso accordo 
con i sindaca lì. 

E" chiaro che un simile at¬ 
teggiamento non può essere 
condiviso, e i lavoratori della 
Fiat, in accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, hanno 
deciso di riprendere il lavoro 
e di scegliere e praticare for¬ 
me di lotta adeguate all'in- 
transigenza padronale, da 
decidere nei primi giorni del¬ 
la prossima settimana. 

Nell'assemblea in cui è sta- 
| to deciso di adottare questa 
i linea di condotta per far 
; rientrare i licenziamenti e 
, per imporre la discussione sul- 
1 l'aumento della produzione, 
i gli operai siimonesi hanno 
; svolto un interessante dibat- 
1 rito ponendo in relazione gli 
ammodernamenti tecnologici 
e la svolta autoritaria della 
politica aziendale della Fiat. 

In sostanza si è rilevato 
che se è vero che l'ammoder- 
namento comportava un mi¬ 
glioramento dell’ambiente di 
lavoro, è anche vero che non 
può essere preso a pretesto 
per una svolta autoritaria 
nella dinamica sindacale. Né 
la richiesta di aumento della 
produzione può essere provo¬ 
catoriamente collegata alla 
espansione dell’occupazione. 

I dirigenti Fiat buttano sul 
piatto della bilancia, in ma¬ 
niera ricattatoria, l’amplia¬ 
mento dell’organico delia fab¬ 
brica di trecento unità, mi¬ 
nacciando di farlo rientrare 
se continua la conflittualità. 

Maurizio Pachila 
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La scuola va male? 

E allora diamo 
la colpa agli «estranei» 


CATANZARO — Come la 
ripeti/ione di un vecchio 
copione, ancora una volta 
si ripresentano i problemi 
clic assillano studenti, ge¬ 
nitori c insegnanti. E’ evi¬ 
dente un certo senso di 
assuefazione e di rasse¬ 
gnazione in gran parte di 
coloro clic vivono il 
dramma scolastico e si 
avverte, anche in chi si 
trova a scrivere di queste 
cose, un grande fastidio 
nel dover ripetere di anno 
in anno sempre lo stesso 
elenco di problemi. 

C'e il rischio di indugia¬ 
re in una retorica dei 
guasti del sistema educali* 
\o. Bisogna reagire con 
forza a tutto questo, lavo¬ 
rare per mettere in piedi, 
anche nella scuola, un va¬ 
sto e articolato movimento 
di opposizione e di lotta 
su una piattaforma positi¬ 
va. 

Ciò vale soprattutto in 
Calabria dove i processi di 
degradazione nella scuola 
sono arrivati ad un punto 
di gravità eccezionale per 
le inadempien/.e e le incu¬ 
rie della giunta regionale e 
deH’assessorato alla Pub¬ 
blica istruzione, per l’in- 
sensibilità e l'incapacità di 
molte giunte locali a dire¬ 
zione democristiana. 

In molti casi l’anno sco¬ 
lastico neanche è iniziato. 
Vi sono esempi macrosco¬ 
pici di una situazione in¬ 
tollerabile: l’istituto tecni¬ 
co commerciale di Catan¬ 
zaro Lido con 22 classi è 
alloggiato in solo quattro 
aule; a Guardavate la 
scuola materna ed elemen¬ 
tare, nonostante le prote¬ 
ste di genitori e maestri, è 
materialmente chiusa: ai 
bambini delle elementari 
di Mater Domini, il quar¬ 
tiere più povero e disgre¬ 
gato di Catanzaro, i buo¬ 
ni-libro saranno consegna¬ 
ti... tra due mesi: in quasi 
tutte le scuole materne 
manca la refezione. 

Non si tratta, dunque, 
soltanto dei mali che deri¬ 
vano dalle accanite resi¬ 
stenze conservatrici de e 
della burocrazia scolastica 
ad una organica riforma 
nc della diffusa delusione 
per l’impotenza e l’inade¬ 
guatezza degli organi col¬ 
legiali. Non bisogna, evi¬ 
dentemente sottovalutare 
le spinte all'indietro e, an¬ 
zi. bisogna denunciare e 
combattere le intenzioni 
restauratrici del ministro 
Valitutti, il quale attri¬ 
buisce agli «estranei» le 
colpe della disfunzione dei 


consigli scolastici c propo¬ 
ne sostanzialmente una li¬ 
nea selettiva e di restrin¬ 
gimento delle basi di mas¬ 
sa della scuola. 

Quello che voglio sotto- 
lineate, in questa sede, è il 
grande disordine ammini¬ 
strativo, la confusione e 
l’improvvisazione, l’assolu¬ 
ta mancanza di una visio¬ 
ne programmatrice negli 
interventi in direzione del¬ 
la scuola calabrese e dei 
suoi problemi più urgenti. 
Non esiste in eliciti una 
politica scolastica regiona¬ 
le. della maggioranza di 
centro sinistra. Eppure sa¬ 
rebbe bastato che l’asses¬ 
sore Cingati avesse tenuto 
un po' conto del pro¬ 
gramma unitario elaborato 
| tre anni fa dai partiti de¬ 
mocratici o avesse, qual¬ 
che volta sentito le orga¬ 
nizzazioni sindacali e t 
presidenti dei distretti sco- i 
• (astici e dei consigli di i- 
| stillilo per ricevere indica- | 
■ /ioni utili al proprio lavo- | 
i ro. 

Sembra che non ci si \ 
ponga nemmeno il pio- | 
blenni dello sviluppo sco¬ 
lastico e culturale della 
regione. E non bastano 
certamente le sparate de¬ 
magogiche sull’università a 
salvare l’anima e la faccia! 
Guardiamo ad alcuni fatti. 
Decine di miliardi ancora 
non spesi per l’edilizia sco¬ 
lastica a fronte del biso¬ 
gno di centinaia di nuovi 
edifici scolastici. 

Il primo piano triennale 
della legge 412 è in gran 
parte da attuare e il se¬ 
condo piano triennale è 
ancora da impostare... Si 
rinuncia ad un coordina¬ 
mento dei fondi a disposi¬ 
zione della Regione, dei 
comuni e delle Province. 

Mentre sii edifici scola¬ 
stici restano incompiuti 
per Pesali rimento dei fi¬ 
nanziamenti ad hoc, in as¬ 
senza di un coordinamento 
regionale, comuni e pro¬ 
vince tendono ad utilizzare 
i mutui contratti con la 
Cassa Depositi e Prestiti in 
una miriade di opere, sen¬ 
za fissare una scala di 
priorità e, quindi. le esi- 
-genze dello sviluppo del¬ 
l’edilizia scolastica vengo¬ 
no sacrificate alla vecchia 
logica dispersiva e cliente¬ 
lare. Altro che emergenza! 

Così per il diritto allo 
studio. Balzano evidenti i 
limiti della legge in vigore 
che non riesce ad elimina¬ 
re sprechi e squilibri. Ma 
è anche vero che si conti¬ 
nua con una assurda poli¬ 


tica dell'elemosina che im¬ 
pedisce agli enti locali di 
programmare i servizi e di 
elaborare nell’ambito dei 
bisogni del distretto, un 
piano poliennale sul diritto 
allo studio. 

Il bilancio prevede 12 
miliardi all’anno per il di¬ 
ritto allo studio. Ben 36 
miliardi in tre anni, una 
somma che potrebbe per¬ 
mettere ai comuni, se ri¬ 
partita, di avviare subito 
una politica di larvo respi¬ 
ro nell'ambito del diritto 
allo studio, della reiezione, 
del tempo pieno. Ciò, inve¬ 
ce. è impedito da un si¬ 
stema macchinoso adotta¬ 
to dalla giunta regionale 
che consiste nel deliberare 
i mandati agli enti locali 
di tre mesi in tre mesi. 

Siamo, come è chiaro al¬ 
la inelficien/a elevata al¬ 
l'ennesima potenza. Che 
dire, noi, che i pal liti della 
maggioranza regionale di 
centro sinistra hanno 
bloccalo, insieme alle no¬ 
mine dell’ESAC e di altri 
importanti enti. anche 
quelle per l'istituto regio¬ 
nale di aggiornamento e 
sperimentazione? E come 
non ricordare che la mag¬ 
gioranza di governo alla 
Regione non solo si pre¬ 
senta con un paniere 
completamente vuoto nel 
campo delle iniziative e 
delle leggi ili programma¬ 
zione culturale ma ha an¬ 
che di fatto boicottato la 
discussione sulle proposte 
di legge presentate dal 
nostro Partilo in merito 
alle minoranze linguisti¬ 
che. ai beni culturali, ecc.? 

Siamo, dunque, ad un 
bilancio fallimentare: il 
centro sinistra è una gab¬ 
bia anche dal punto di vi¬ 
sta dello sviluppo scolasti¬ 
co e culturale. I compagni 
socialisti non possono fin¬ 
gere di niente continuando 
a dare manforte ad un si¬ 
stema di potere che osta¬ 
cola l’avvio di qualsiasi 
progetto di programma¬ 
zione e blocca l’elevamento 
culturale delle popolazioni 
calabresi. 

Sulle questioni della 
scuola e della cultura in 
Calabria è essenziale svi¬ 
luppare un combattivo 
movimento di giovani e di 
insegnanti: c altresì essen¬ 
ziale un confronto franco 
ed aperto tra PCI e PSI 
per definire una pronosta 
di lotta tendente all’avan¬ 
zamento di una cultura 
della trasformazione. 

Gaetano Lamanna 


La «Sebastiano Satta» di Nuoro 

Dopo trentanni 
la biblioteca 
darà «persino» 
libri in prestito 


Dal corrispondente 

NUORO — Adesso la bi¬ 
blioteca Sebastiano Satta 
di Nuoro, è sistemata ne¬ 
gli ultimi due piani del 
palazzo comunale. Una si¬ 
stemazione di fortuna è 
dir poco, prima ancora e 
por tantissimi anni, stava 
proprio al centro del Cor 
so Garibaldi, l'antica e 
prestigiosa via Majore. da¬ 
vanti al c Caffè Tettarono 

Poche stanze buie, con 
1 pavimenti sconnessi e 
scricchiolanti di un vec¬ 
chio stabile a due piani. 
<vn balconcini in Terrò 
battuto, da cui. « i libri » 
furono portati via perché 
rischiava di crollare tut¬ 
to. Il trasferimento nei 
locali efi piazza Italia — 
relativamente nuovi, visto 
che sono della secarla 
metà degli anni T*0 — do¬ 
veva essere provvisorio, 
in attesa della costruzio¬ 
ne dei locali definitivi 
I libri, oltre 3(1 mila 
(c'è pure una discreta do 
tazione di fondi antichi) 
nel palazzo del Comune ci 
sono rimasti invece assai 
più di quanto fosso prove 
dibile o auspicabile. Quei 
locali, infatti non erano 
nc collaudati, né tanto me 
no costruiti r h>r reggere 
tu peso simile, più la e< n 
te. i lettori e tutto il re 
s’o. arredi, stipitelitlt.\i e 
com via. 

Cna sola -ala di letto 
ra. conv.ùtaz one. distri¬ 
buzione. coii tutte le aiffi- 
eoltà e le incongnienze 
che ciò produce. Senza 
contare il risolvo peggio¬ 
re. quello di * cascare tut¬ 
ti di sotto*. Epoiire nino 
stante queste difficoltà, a 
fe.rza di sforz-i e di bai 
taglie tenaci la bibluge- 
ca Satta è riuscita ad usci¬ 
re daH’immohilismo di p'ù 
di 30 anni e si è messa in 
marcia, dandosi un prò 
gramma di lavoro e di ri 
strutturazione di respiro 
regionale anche prima del 
trasferimento noi nuovi lo 
cali, ampi, spaziosi, die 
in capo a 8 mesi saranno 
finalmente messi a dispo 
si/, one. 

Una breve oeelvata al¬ 
le cose fatte ncH'ultimo 
anno. Intanto il concorso 


per il direttore: e si. per¬ 
ché la biblioteca è rima¬ 
sta per due anni senza di¬ 
rettore ed è andata avan¬ 
ti solo per la buona vo¬ 
lontà del personale e di 
un consiglio di ammini¬ 
strazione piuttosto agguer¬ 
rito. 

Poi l'assunzione di 8 gio 
vani della 280. la delibera 
per l'ampliamento consi¬ 
stente dell'organico in vi¬ 
sta dei nuovi compiti che 
la biblioteca sì sta dando. 

Il concorso per diret¬ 
tore Uba vinto una gio¬ 
vane donna combattiva e 
piena di idee. Angela Qua- 
quera. Abbiamo parlato un 
|x»' con lei di questi prò 
getti, alcuni dei quali ncn 
>ono già più semplici pro¬ 
getti. che la biblioteca ha 
in niente. 

- Cosa vogliono fare di 
questa biblioteca? La vec 
càia e immobile fase del¬ 
la Biblioteca contenitore di 
libri e raccoglitrice di 
fondi è ormai superata. Vo- 
sVamo clie questa strut¬ 
tura sia davvero un cen¬ 
tro di informazione demo 
cratica: che innanzitut¬ 
to metta "il libro” a di 
sposizione della gente, lo 
faccia girare >. 

« Ed c da tanto, visto 
che prima la Satta non 
prevedeva nemmeno il pre¬ 
stito. Ed è la fase che stia¬ 
mo concretamente co¬ 
struendo. C’è tanto lavo 
ro da fare e siamo impe¬ 
gnati fino al collo. Ci so 
no. tanto per dare un'idea, 
qualcosa come 12mila vo¬ 
lumi mai catalogati e quin 
di non fruibili, die stiamo 
catalogando e che mette¬ 


remo. mano mano che sa¬ 
ranno pronti, a disposizio¬ 
ne del pubblico*. 

« Ma non è solo que¬ 
sto: questa settimana par¬ 
te il servizio di prestito 
alla "sala sarda", un loca¬ 
le al piano terreno situa¬ 
to nella bellissima piazza 
Sebastiano Satta, proprio 
nel cuore antico di Nuoro. 

« Ecco, è proprio il se¬ 
gno dell’obiettivo che vo¬ 
gliamo raggiungere: quel 
ìa che chiamiamo "sala 
sarda” è il primo perno 
del sistema bibliotecario 
urbano, die in futuro an¬ 
dremo ad andare anche 
con biblioteche di quar¬ 
tiere. Ed è anche il pri¬ 
mo pas-o verso la terza 
fase, la formazione di un 
sistema bibliotecario in- 
tercomprensoriale di cui 
la biblioteca Satta sia il 
fulcro motore >. 

Non è cosa da poco: in 
Sardegna, coire in tutto H 
Mezzogiorno fatta salva 
qualche eccezione, per 
esempio Foggia, non esi¬ 
stono sistemi bibliot era¬ 
ri. che invece rappresen¬ 
tano per realtà più matu¬ 
re come quelle del Centro- 
Nord una strada preferen¬ 
ziale. 

In Sardegna ci sono ap¬ 
pena un centinaio di bi¬ 
blioteche comunali, che vi¬ 
vono ima vita stentata e 
grama. Quelle di Cagliari 
e Sassari sono addirittu¬ 
ra chiuse. In questo qua¬ 
dro la Salta, con il pro¬ 
getto elaborato, finisce con 
realizzare un'esperienza pi¬ 
lota. in tutti i sensi. 

Carmina Conta 


Che bel colloquio, sembra Beethoven 


Particolarmente indovinata la formula deiriniziativa promossa dall’azienda di soggiorno e dalla società italiana di 
etnomusicologia — Per due sere stracolmo il Teatro Civico mentre centinaia di persone hanno dovuto restarsene 
fuori — Il lungo e non facilmente fruibile spettacolo dei musicisti egiziani — La parte scientifica e le esibizioni 


Dal corrispondente 

SASSARI — Si è conclusa t 
con un appassionato dibattito ( 
l'ultima sentila dei « Colloqui 
di musica mediterranea » or¬ 
ganizzati a Massari dall’A¬ 
zienda di soggiorno in colla 
ho razione con la società ita 
liana di etnomusicologia. 
Brini a di tracciare un reso 
conto dei lavori ci sembra 
opportuno soffermarci sul 
carattere della manifestazione 
e sul ruolo che può giocare 
in un rilancio della vita cul¬ 
turale sarda. 

La formula dei « colloqui » 
si e rivelato particolarmente 
indovinata: al mattino e nel 
primo pomeriggio nella sala ' 
consiliare della Provincia si 
avevano relazioni, dibattiti e 
dimostrazioni sui fatti musi¬ 
cali molto concreti; la sera 
concerti spettacolo di carat¬ 
tere decisamente divulgativo, : 
autonomi nella loro formula¬ 
zione. ma strettamente colle¬ 
gati ai temi trattati 
Da un lato, dunque. Vap 
projodimento scientifico, da 
un altro lato il massimo del 
coinvolgimento spettacolare. 
Per due sere al teatro civico 
si sono dati appuntamento 
centinaia di persone, molte 
delle quali non sono potute 
entrare per ragioni di sicu¬ 
rezza. 

Il primo concerto vedeva 
come protagonisti sardi il 
suonatore di launeddas Dio¬ 
nigi Burranca, il suonatore di ! 
organetto Pietro Porcu e un 
gruppo di danzatori di Olio 
lai. tutti impegnati nella 
prima parte : la seconda parte 
era occu/mta dai « Musicisti 
del Nilo ». Il suonatori con I 
tori, danzatori che per oltre 
un'ora hanno passato in ras¬ 
segna aspetti molto significa¬ 
tivi della musica islamica. 

La validità dell'esperimento 
si poteva « misurare > pro¬ 
prio con la lunga e non fa- j 
cilmente fruibile esibizione di l 
musicisti egiziani. Questo, 
per gli organizzatori della j 
manifestazione era un test 
decisivo. Ebbene, non soltan¬ 
to il pubblico ha « resistito » 
fino alla fine, ma ha insistei! 
temente chiesto la proserà 
zinne del concerto. 

Non meno entusiasmante il 
successo della seconda sera¬ 
ta: oltre ai suonatori Burran¬ 
ca e Porcu si sono alternati i 
danzatori di Gavoi e Oliena. 
mentre la seconda parte era 
dedicata a due suonatori di 
violino e flauto provenienti 
dall'isola di Creta. Il reperto¬ 
rio dei due musicisti cretesi 
è stato illustrato da Roberto 
J.egdi che, alla puntualità 
scienti fica, ha saputo intiere 
una immediatezza di approc¬ 
cio col pubblico. j 

Dopo i cretesi, festeggiati I 
con entusiasmo, sono tornati ! 
per una esibizione di saluto I 
gli egiziani. Quando mezza¬ 
notte era trascorsa da un 
pezzo si è dovuto interrom 
pere lo spettacolo per Pesi- { 
genza di chiudere il teatro, j 
Questo inaspettato succes 
so non è soltanto da attri¬ 
buire alla folta presenza di 
giovani e giovanissimi: il 
pubblico era molto differen¬ 
ziato per generazione, età, j 
cultura (erano anche preseti- j 
ti, forse per la prima volta | 
in manifestazioni del genere, , 
gli abituali frequentatori dei 
concerti). ! 

La parte scientifica dei j 
€ colloqui * puntava al rigore 
e si avvaleva del contributo 
di ricercatori di valore na¬ 
zionale e internazionale. 1 
Nella giornata conclusiva, j 
con gli interventi di Diego , 
Carpitella, Roberto Leydi, e<- 
Pietro Righini, Marcello Conti j 
e Pietro Sassu (organizzatore i 
dei « colloqui ») si sono tira- J 
te le somme dei risultati ot- { 
tenuti. Non soltanto la ma- j 
nifestazione ha acuto succes- | 
so nelle tre giornate di di- j 
battito e di relazioni, ma j 
con l'enorme concorso di pub- ! 
j blico ha avuto, nei concerti j 
serali, un momento di ceriti- •. 

! ca della validità stessa della j 
! ricerca et nomusicologica. 
t Un bilancio oltremodo posi- , 

J tiro, quindi, viene da trarre J 
! dai t colloqui ». La traroìgen- | 

. te coralità delle esecuzioni ) 
j dei danzatori del Silo, la ri- ; 
j garosa musicalità degli slru- t 
! menti a percussione hanno . 
i fatto scoprire antichi legami ì 
I di parentela fra musiche me- 1 
i diterranee così lontane e ap j 
» parentemente così diverse per • 
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Suonatori di « launeddas » 
(antichissimo strumento s 
sardo). Per due giorni 
a Sassari si sono esibite 
« colloquiando » con la gente 
culture musical) diverse 


tradizione ed elaborazione. 
Che dire delle affinità tra le 
launeddas. il più antico de¬ 
gli strumenti sardi, e la ol¬ 
mo egiziana, anche essa a 
fiato ma ad ancia semplice? 

Un attestato di merito quin¬ 
di per i promotori della ini 
ziativa (che sia proprio get- 


j tato alle artiche il tempo in ì 
cui l'azienda di soggiorno or 1 
ga aizza va prevalentemente 

concorsi di bellezza ?) cui va 
il merito di avere iniziato un 
discorso che è una propasta 
per gli anni venturi. 

Lo ha sottolinealo il presi 
dente della Provincia, il com¬ 


pagno Giovanni Maria Cher | 
chi, intervenendo nel dibattito 
conclusivo. Nel riprendere la 
positività della formula dei 
colloqui * e dei risultati che 
ne sono scaturiti, il compa¬ 
gno Cherchi ha criticato l'as¬ 
senza della Regione Sarda, 
la sua incapacità di promuo 


vere ed elalxnare cultura ! 
mentre gli enti territoriali | 
(province, comprensori, c co- j 
munì) motrana sensibilità e 
capacità di risposta ad esigei i [ 
ze e richieste che provengo , 
no dalla società. 

Assenza della Regione quin 
di. Assenti altrettanto ingiu¬ 


stificati ai « colloqui » le due 
università sarde e l’Istituto 
etnografico di Nuoro. Un in¬ 
cidente involontario? Cc In 
auguriamo. Mai conte in que¬ 
sta occasione le noto stonate 
sono risultate fuori lungo. 

Giuseppe Mura 


A Cagliari un convegno ha « riavvicinato » il complesso alla città 


La Cittadella dei musei non è più un pezzo da museo 

Da dieci anni attende una definitiva sistemazione - Destinata ad accogliere numerosi centri di ag¬ 
gregazione culturale - Una lieta sorpresa subito rovinata da un nuovo provvedimento di chiusura 



La Galleria comunale è uno dei « pezzi > pregiati che compon gono la Cittadella, a fianco del rione Castello 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La Cittadella 
dei musei ha cessato final¬ 
mente dt essere un oggetto 
misterioso. Nei giorni scor- ( 
si, grazie ad un convegno in- | 
detto dall’Istituto di studi sar- j 
di dell'università, i cagliarita¬ 
ni hanno potuto vedere coi lo- j 
ro occhi ciò che finora cono- j 
scevano soltanto per sentito | 
dire. : 

Qualcuno cominciava a so- j 
spettare che la Cittadella fos¬ 
se una specie di zona «off li- 
inits ». Qualche altro, un po’ 
più maligno cominciava a so¬ 
spettare che non esistesse. So- j 
lo pochi infatti l'avevano vi- j 
silata e ne avevano scritto su I 
qualche giornale. A Cagliari 
c'è un prestigioso complesso 
architettonico che tutta Euro¬ 
pa ci invidia, assicuravano 


esperti prestigiosi. I Cagliari- i 
toni dovevano accontentarsi di ! 
immaginare. Virtù per la qua- | 
le. in verità, appaiono vota- i 
ti, giacché devono immagina- ! 
re molte altre cose. 

La cittadella comunque ha ! 
aperto i battenti. Manco a 1 
farlo apposta: soltanto per tre | 
giorni. Il convegno organizza- \ 
to dall'università ha nchia- ! 
maio uno stuolo di studiosi, ; 
esperti, studenti. Numerosa 
soprattutto la partecipazione j 
attiva di questi ultimi. In , 
una sala piuttosto disadorna ' 
si è discusso di « Cagliari dal J 
passato al presente». E" qua¬ 
si superfluo aggiungere che , 
l'unica sala aperta era quel- : 
la e che le sole strutture fun- I 
zionanti erano il tavolo arila , 
presidenza e alcune sedie per . 
il pubblico. ] 

Per il resto, tutto spran- 1 


yuto. Di attrezzature neanche 
l'ombra. Solo molta buona vo¬ 
lontà. 

La manifestazione, comun¬ 
que, come hanno ribadito an¬ 
che gli organizzatori del con¬ 
vegno, acquista il senso di 
una provocazione. La Citta¬ 
della infatti, terminala di co¬ 
struire secondo le più moder¬ 
ne concezioni architettoniche; 
all'inizio degli anni 70, anco¬ 
ra oggi attende una comple¬ 
ta sistemazione. Anzi ancora 
oggi attende una sistemazio¬ 
ne. Situata — e la scelta ap¬ 
pare quanto mai azzeccata — 
accanto al quartiere più stori¬ 
co di Cagliari (l’antico Castel¬ 
lo), è destinata ad accogliere 
alcuni istituti universitari (ar¬ 
te, studi sardi), il museo ar¬ 
cheologico, la pinacoteca. >1 
museo etnografico e la galle¬ 
ria comunale d’arte. 


Un complesso polivalente di j 
tutto rispetto, insamma. Ad ' 
ogni museo ed istituto è as- J 
segnata una o più delle vane ! 
sale che si succedono lungo | 
il percorso all’aperto che de- \ 
limila la Cittadella. Il pub- j 
blico dei curiosi accorso più • 
che per il convegno, per dare t 
un’occhiata finalmente all'oq- j 
getto misterioso ha potuto 1 
constatare che la ridda di vo- j 
ri risponde a verità. Non era¬ 
no solo sogni di qualche visio¬ 
nario. E non erano neanche 
invenzioni di qualche giorna¬ 
lista in cerca di notorietà o 
del solito amministratore con 
l'occhio puntato alle immi- ; 
nenti elezioni comunali. I 
I cagliaritani resi armai I 
scettici da anni di promesse 
su passeggiate coperte, eter- . 
namente in attesa di essere 1 


trasformate in centri cultura¬ 
li c su teatri faraonici pereti- 
nen.'znte incompiuti, hanno 
avuto onesta volta una lie¬ 
ta sorpresa. 

Ma — come si dice — era 
troppo bello per essere vero. 
La sorpresa ha subito cam¬ 
biato di segno, quando, dopo 
pochi giorni è stata decreta¬ 
ta nuovamente In chiusura del 
complesso. Comunnue anche 
nello squallore delle sale de¬ 
serte sprangate la Cittadella 
appare in tutto II suo valo¬ 
re. Un valore che sarà sfrut¬ 
tato appieno solo quando ogni 
istituto prenderà possesso pie¬ 
no della parte assegnatagli. 

Per ora i miliardi spesi non 
vengono assolutamente giusti- 
enti dall'attività svolta. Di¬ 
spiace constatare che l'unico 
passo in avanti l'hanno fat¬ 
to ali istituti universitari. Co¬ 
mune Regione e Sonrmteti 

denza sono in +ittc le altre 
faccende affaccendati. 

Eppure il pubblico, accor¬ 
so numeroso, per curiosità o 
per interesse, accorso e ri.spc- 
d’tn indietro dal custode an¬ 
che dono la chiusura della 
Ci'tadrVa, dovrebbe fare im¬ 
maginare qualcosa anche agli 
amministratori. Per esemnio. 
che un complesso culturale, di 
tale norfata. finalmente fun¬ 
zionante. potrebbe essere un 
centro di studi r. di riflessio¬ 
ne sulla storia suU’artc. sulla 
soeirtn sarda. Potrebbe fun¬ 
gere da punto vitale dt aa- 
n r eonz'onc culturale ver la 
città. Potrebbe essere un cen¬ 
tro di scambi continui tra le 
esnerienze maturate, in Ear- 
deann e mirile maturate nel¬ 
la penisola e all'estero. 

Attilio Gatto 


Grecia 


fine 

settimana 

ad 

ATENE 

ITINERARIO: 

M'Ij.to, Romi, Atene, Rome, 
Li lana 

TRASPORTO: voti di Ime* 
PARTENZA: 1 novembre 
DURATA: 5 giorni 

QUOTA: 

da Milano L. 310.000 
da Roma L. 300.000 

LA OOOTA COLENDE oltre 
al traspone. I* sistamaxicre in 
Hotel di categoria B superio¬ 
re (class'fiCMiOre locale) in 
camere depp-e con servizi, il 
trattamento di mozza pensione, 
la v.s'ia della città in auto- . 
pvltman con guida interprete, 
un pranzo a Microlimano ed 
una cena afa PlaVa. 



UNITA VACANZE 

20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 

Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

Orpninitiant tecnica ITALTURIST 


URSS 


7 NOVEMBRE A MOSCA (giovani) 

ITINERARIO: Roma, Milano, Mosca, Roma, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di I da Milano L. 370.000 
partecipazione | da Roma L. 390.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 


ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 


Unità Vacanze - 20162 MILANO - Viale F. Testi,75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
Unità Vacanze - 00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organizzazione turistica ITALTURIST 
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La De boccia per 17 volte le proposte della maggioranza di cui fa parte 

Scoppiano pesanti contrasti nella giunta 
sul nodo della formazione professionale 

Lo scudocrociato pretende di imporre la sua volontà su tutte le altre forze - Il tentativo di aprire 
la strada a una valanga di corsi inutili e clientelari - La posizione comune di PCI e socialisti 


• m • M || y* • battito in commissione consi- litico che si vive nelle Mar- 

yy M 1| |M/)|| T~1' Tfi a 1 fi 0f11 fkH l‘ are P 6 * 1 approvare il tanto che. Sono noti i gravi ritardi 

vi a asTutl w \M/VV\Af XvvU tlrflv sofferto piano annuale della accumulati nella elaborazione 

** formazione professionale, ha e presentazione del piano (si 

-mm-msm. ^• 7 7 __ f • bocciato per ben diciassette ricorderanno le proteste dei 

11 il HI§1H 1§ Tgfsl 9 IH 111 £y HgkG/1 volte le proposte della giunta. sindacati, dei disoccupati, che 

^ Jf+'XM'MVXJ JfU&VM/ Una posizione scorretta e si aggrappano ai corsi di for- 

sleale, per un partito che fa mazione per sperare in un 

PESARO — La Comunità fatto che tutto sommato ora migliaia di lavoratori, l’espul- parte della stessa maggiorai futuro lavoro). Sulla stessa 

montana del Catria e del Ne- il nostro piano dì sviluppo sione e l’esodo dalla campa- za - In realtà identificare que- impostazione del piano, la 

rone (Cagli-Pergola) è la pri- diventa operante, ma eviden- gna di altre migliaia e mi- s * a maggioranza regionale è giunta ha rivelato tutta la 

ma nelle Marche che si vede temente non tutti gli adem- gliaia di famiglie rappresenta- sempre più difficile. Lungi dal sua debolezza, tanto che le 


ANCONA — La Democrazia emblematica, dipinge perfet- 

Cristiana, nel corso del di- tamente il pesante clima po- 

battito in commissione consi- litico che si vive nelle Mar¬ 
care per approvare il tanto che. Sono noti i gravi ritardi 

sofferto piano annuale della accumulati nella elaborazione 

formazione professionale, ha e presentazione del piano (si 

bocciato per ben diciassette ricorderanno le proteste dei 

volte le proposte della giunta. sindacati, dei disoccupati, che 

Una posizione scorretta e si aggrappano ai corsi di for- 

sleale, per un partito che fa mazione per sperare in un 

parte della stessa maggioran- futuro lavoro). Sulla stessa 


cirtualmente approvato il pia- pimenti regionali a favore del ____ 

no di sviluppo economico-so- le Comunità montane si pos- drammatico che ha percorso essa ® corrosa all’interno dal- 
ciale. Una notizia significativa sono risolvere per decorren- un intero ventennio. Poi la 1°. continue ipoteche demo- 


gliaia di famiglie rappresenta¬ 
no il dato soc'o economico più 


dimostrare posizioni unitarie, scelte risentivano in maniera 
essa è corrosa all'interno dal- chiara delle spinte più dispa- 


ma dai risvolti inquietanti: in¬ 
fatti il piano quinquennale 
non è stato approvato dal con- 


za dei termini... ». 

La cosa ha ovviamente su 
scitato rammarico e preoccu 


un intero ventennio. Poi la * e continue ipoteche demo- rate dei vari settori, mostra¬ 
difficile ripresa la volontà, cristiane ad una politica di vano un certo distacco dalle 

espressa con ie lotte di con- rinnovamento. Ciò che è ac- esigenze del mercato del la- 

quistarè una prospettiva nelle caduto in seno alla commis- voro e dei disoccupati. Il 


voro e dei disoccupati. Il 


siglio regionale (come preve- pazione. soprattutto tra i grup- loro zone alle popolazioni del- s ! one istruzione e addirittura tutto tra 1 altro si accompa- 
de la legge 1102 istitutiva del- pi (PCI, PSI, PSDI) che com- la montagna. clamoroso: lo scudo-crociato gnava alla proposta di un 


le Comunità montane) dopo il pongono la giunta comunità- n piano individua una se- volontà ^ '"sólo ^rchè In ^ureSuTtinica^dèi TeTtori 
necessario esame da parte ria. Gli echi di questo inere- dì nhipttìvì nrerisi- vilnn. voloma . s 9, percne in espressione upica aei seuori 

della eiiinti repintiale- l’an- dihile affare sono destinati ad • u . ,7, ,V1 ' .‘“a' 1 commissione il SUO voto e meno produttivi. 

aena giunta regionale i ap- mone aliare sono destinali aa Cl0 dell’occupazione, mere- detei-minantp -, fnitn 1*. I comunisti si sono hattuti 

provazione e scattata automa- ampliarsi dal momento che in- me nto del reddito stahili/za- determinante — a tutte le 1 comunisti si sono Battuti 

tiramento ner la decorrciza torno alle linee nroerammati- . mo , ,, re 00110 - starnazza altre forze. Non ha tenuto (concordando su questo con 

imamente per la decorrenza torno mie linee programmati- Z10ne de ]]a p 0po l azl one. dife- Conto deHe res i st en7e dei la munta) Derchè nel Diano 

N^lS d diKorni dal feltra Agente ne^tTle’ aa de. territorio . Abbiamo Si°Jctdi giunta^ la iiU» ciìiuSue si B^SÌtis- 

momento in cuM a giunte ri- con le organizzazioni sindaca- ^ a ^ ora to - s 0 ttolmea Pam- verità alquanto deboli) e per se il rispetto del contratto 

ceve il ninno dalla Comunità li e imDrenditoriali con i di- .. co T Y* 1 piano dl settore P er ben diciassette volte ha vo- di lavoro dei dipendenti e 


ha preteso di imporre la sua pacchetto di « corsi liberi », 


commissione il suo voto ò meno produttivi, 

determinante — a tutte le I comunisti si sono battuti 
altre forze. Non ha tenuto (concordando su questo con 

conto delle resistenze dei la giunta) perchè nel piano 

suoi amici di giunta (per la nuovo comunque si garantis- 

verità alquanto deboli), e per se il rispetto del contratto 

ben diciassette volte ha vo- di lavoro dei dipendenti e 

tato contro il parere dei co- perchè non venisse aumenta¬ 


le deve approvare il docu- ito a£2 ^ prendenti. Decine da Particolare olio sviluppo munisti e della giunta, per ta fuori di misura la spesa, 

mento. Invece l'elaborato, in- e decine sono stati gli incon- d ? a zaatecnia - Sa ^ ato .* ^ e * imporre altri corei, nuove Le contraddizioni interne 

cagliatosi con ogni probabili- tri e le assemblee in una ca- 6j one Marche e CEE ci for- s P9 se . su H ordine di alla maggioranza sono dun- 

tà nelle pastoie di qualche uf- pillare ed estesa consultalo- nirann t 0 1 fmanz.amenti neces- 300^00 milioni. Una sfida a- que scoppiate, proprio in uno 

ficio della giunta regionale, è ne democratica. Se non altro. aa » almeno mille nuovi posti perla dunque ai partiti della dei comparti più delicati dei- 

pervenuto in ritardo al consi- una mobilitazione di questo ri- dl lavoro si creeranno nella giunta. Oltretutto la dilata- 1 attività di governo della Re- 

‘ . ^ <mnn t t>**nceirv\i ormi «. 7U)rWi n/i n CrtPea t\nirohhzi 


glio regionale. Il consiglio bevo meritava una ben diver- zona 1 Prossimi anni ». 

quindi non ha potuto né di- sa considerazione in sede re- Sono anche previsti due po- 

scuterlo né approvarlo: e si gionale. li di sviluppo industriale, a 


zione della spesa potrebbe 
mettere in forse la stessa ap- 


gione: sulla formazione pro¬ 
fessionale la DC ha dato bat- 


ASCOLI PICENO — Una 
organizzazione tipo mafia 
dell’edilizia nel cuore dl una 
regione che con la mafia 
non ha nulla a che fare: 
perché proprio ad Ascoli 
Piceno, cinque uomini po¬ 
litici di rilievo sono rin¬ 
chiusi nelle segrete dl Porte 
Malatesta per aver corrotto 
e concusso una serie per il 
momento indefinita dl per¬ 
sone? 

L’ultimo arrestato, ll"Vic- 
cei, è stato un giorno in 
cella di isolamento. Inter¬ 
rogato dal magistrato Mario 
Mandrelll, ha negato, pian¬ 
gendo: un uomo distrutto. 
Era fino a pochi giorni fa 
assessore all’Urbanistica, 
« stimatissimo » avvocato 
dell’Associazione industriali 
e di una decina di enti im¬ 
portanti, tra cui il consor¬ 
zio per il nucleo industria¬ 
le. Sotto le sue mani pas¬ 
savano pratiche e documen¬ 
ti tra 1 più delicati dell’am* 
mintstrazione locale. Anche 
per lui l’accusa sarebbe dl 
concussione e di associazio¬ 
ne a delinquere. La lunga 
catena degli arresti sembra 
essersi per il momento in¬ 
terrotta. Ma il « toto-arre- 
sto » in città è il nuovo 
gioco di moda: c’è qualcu¬ 
no che piagherebbe un mi¬ 
liardo per vedere implicato 
anche un comunista... 

Le chiacchiere purtroppo 
si sovrappongono ai con¬ 
creti elementi che il magi¬ 
strato ha in mano. Porse il 
senso di sfiducia e di in¬ 
certezza ha bisogno di tro¬ 
vare qualche capro espiato¬ 
rio, o forse più verosimil¬ 
mente c’è una manovra, che 
viene da destra e che vor¬ 
rebbe la « classe politica » 
tutta corrotta. Ascoli Pice¬ 
no. trentennale feudo de¬ 
mocristiano, del tipo forlan- 
nepiano, non è nuova a 
scandali, alcuni veri altri 
pilotati. Ma questa volta c’è 
l’intero gruppo dirigente 
della DC in balia delle on¬ 
de, La clamorosa inchiesta 
di Mandrelll ha gettato lo 
scompiglio nella cittadella 
scudocrociata. Tanto che la 
direzione provinciale tende 


Lo scandalo urbanistico ad Ascoli Piceno 

Come reagisce una città 
dove metà dei dirigenti de 

è in carcere 

La manovra di destra che vorrebbe tutta la « classe politica » corrotta 
Lo scompiglio nelle file scudocrociate dopo la lunga catena di arresti 
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ma mi raccomando, niente con il suo disimpegno, dl 


giunte con i comunisti. 

All’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale l’aria era di 
quelle da far gelare. Di Vi¬ 
to, assessore de non impli¬ 
cato nell’inchiesta giudizia¬ 
ria. ha fatto una lunga ti¬ 
rata per motivare le sue 
dimissioni (che hanno pro¬ 
vocato il dissolvimento del¬ 
la maggioranza). Qui si 
deve far pulizia, ha detto. 
Il « Catone » a quanto è 
dato sapere, fustiga i co¬ 
stumi da destra e strizza 
l’occhio a quelli che sì pre¬ 


fatto ha lasciato libero il 
suo elettorato di votare sì. 


anni avevamo la convinzio¬ 
ne che la gestione del pia¬ 
no regolatore fosse poco 


una DC che ha considerato pulita. C’erano ritardi col¬ 
troppo spesso il potere pub- pevoli nella formulazione 

blico un luogo di lucro e dei piani esecutivi, c’era 

di illeciti favoritismi, ora soprattutto un disagio ere- 

ha le manette. 3 l’altra DC, scente. Ma le prove man- 


i Luii^iuciaz-iurtu ut acuc tc* unvuv .. » , . . ., , - , 

onale li di sviluppo industriale, a pucazione del contratto di la- taglia, per bloccare ogni ten- 

Solo il gruppo consiliare co- Pegola e a Cagli, e il rilan- VOT0 1 dipendenti. Se do- tativo di risanamento e di 

. . ° • * ** j_ì _ ii_• __ tlOGCArn nncCfim lo nrnnncfa nai* nni*r\nni!iro il C/1. 


a scaricare i malfattori, parano ad affrontare le 


presume che l’importante do- Solo il gruppo consiliare co- Pergola e a Cagli, e il rilan- ^ . 

cumento non ha attirato più munista ha espresso la prò- ciò dei settori economici ex- versero passitre ie proposte 


di tanto l’attenzione del go- testa e la condanna più fer- 
verno regionale. ma per l’inerzia della giunta. 


tragricoli, artigianato e turi- della DC. il piano verrebbe 
smo prima di tutti. «La giun- completamente snaturato. Si 


Uno scandalo. Una nuova. Per il resto, 
incredibile manifestazione di e imbarazzo, 
inefficienza della giunta regio- Nell’ immei 
naie. Come definire diversa- la popolazion 


ma per l’inerzia della giunta. smo prima di tutti. «La giun- completamente snaturato. Si 

Per il resto, soltanto silenzio b* regionale non ha esamina- approfondirebbe la contrappo- 

e imbarazzo. *1 piano — termina Pani- sizione con gli enti delegati 

Nell’ immediato dopoguerra co -- ora però c’è da augu- (p rov j nce . Comunità monta¬ 
la popolazione della zona su- rarsi che metta subito a di- _ n _„• u 


mente un episodio tanto grave? peràva le 50"mila "unitàT og- stura''aTun^ valanga^Jd- iT'"prepoSè^STtivr'Se^a 

«Ci potremmo consolare — gì gli abitanti sono circa 36 tana ì finanziamenti da in- clientelar! Giunta sosteneva Dur non con- 

dichiara 11 compasao Gtecp- mila. La chiara delle minio- vestire ne, progett. elaborai. S ' '"^• [7nazjo . SdendT^mK dX 

pe Panico, presidente della re di zolfo (Bellisio e Ca Ber- ba vicenda pena lormazio- , . « tu u~ v : a 


riordino, per perpetuare il so¬ 
lito metodo del favoritismo 
e della clientela. Di fronte al¬ 
le lacerazioni della maggio¬ 
ranza regionale, il PCI man¬ 
tiene una posizione coerente 
e per nulla preconcetta. Ha 
votato diciassette volte per 


mentre il comitato comu¬ 
nale si mantiene sull’ambi¬ 
guo: forse ha paura di es¬ 
sere travolto dalla verità? 
I maggiorenti locali sono 
andati a Roma a chiedere 
lumi a Gava (anche per 
sapere quale giunta fare 
dopo le dimissioni di quella 


prossime elezioni (anticipa¬ 
te?) con una lista civica. 
Molto interessato all’opera¬ 
zione sembra anche Grilli, 
ex condottiero di squadri¬ 
sti. ex missino, ex demona¬ 
zionale, ora indipendente 
insieme agli altri due con¬ 
siglieri della destra che sie- 


quella vicina all’area Zac, 
da sempre minoritaria, ora 
chiede di fare una giunta 
con il PCI. 

Sono in carcere anche 
due socialisti: forse trasci¬ 
nati, all’inizio, via via sono 
diventati protagonisti di 
primo piano nel losco af¬ 
faire. Gli organismi dirigen¬ 
ti del partito socialista 
hanno assunto una posizio- 


scente. Ma le prove man¬ 
cavano. La nostra era per 
forza di cose una denun¬ 
cia a volte generica ». Nel¬ 
l’ordine del giorno dell’ul¬ 
tima seduta consiliare c’è 
una sfilza dl richieste di 
rinvio, tutte avanzate dal 
PCI per vederci più chia¬ 
ro. Alla correttezza del grup¬ 
po comunista 6i sono so¬ 
vrapposte tuttavia l’arro¬ 
ganza e la totale mancan* 


ne inequivocabile: chi ha za di scrupoli degli altri. 


centrista). Sembra che la dono all’arengo. Una DC 


giunta sosteneva, pur non con- 


Comunità montana — con il I nardi) con il licenziamento di 


La vicenda della formazio- dividendo l’insieme delle 
ne professionale è davvero ^ 


Al lavoro il Comitato di solidarietà 

Raccolta di aiuti, viveri 
e medicine per il Nicaragua 

Un appello del francescano Formiconi ai cittadini della sua città 
natale, Civitanova Marche • Migliaia di bambini muoiono di fame 


Prosegue con successo nel¬ 
le Marche, la raccolta di vi¬ 
veri e medicinali da inviare 
al Governo Sandinteta Ri¬ 
voluzionario del Nicaragua, 


il rischio che un’Intera ge- legari, sono due missionari 
nerazione cresca con mal- cattolici inviati dal Gover- 
formazionl o pesanti ritardi no Sandinista e dalla Con¬ 
nei processi evolutivi, a cau- ferenza dei religiosi del Ni- 
sa della mancanza di cibo. caragua, proprio per otte- 

10 di dittatura nere solidarietà politica ed 

completamente aiuti materiali dal nostro 

all'imperialismo paese: si sono già incontra* 
rnnno ridotto il ti. nei giorni scorsi, con la 
iua economia in stampa e con gli ammini- 
multtnazionall e stratori delle più importan- 
imighe legate a ti città della Regione. Pa- 
jon la dittatura. dre Formiconi, francescano, 
he precedettero è di origine civitanovese. ed 
e popolare, la voluto indirizzare una 

azionale uccise, richiesta particolare dl so- 
saglia, persino ìjdarietà alla gente della 

11 ragazzi che BUa città natale. Eccone il 
»erato gli undici testo. 


per impedire che migliaia Mezzo secolo di dittatura 


di bambini ed anziani, di 
malati, muoiano di fare e 


dei Somoza, completamente 
asservita all’ imperialismo 


di stenti, senza cure ade- americano hanno ridotto il 
guate. Il Comitato Promo- paese e la sua economia in 


tore di Solidarietà delle 
Marche (che comprende di¬ 
verse note personalità indi- 
pendenti) si è mosso con 
rapidità, incontrando e sol¬ 
lecitando autorità ed enti 
locali delle Marche, fabbri¬ 
che produttrici di generi di 
prima necessità, che potreb¬ 
bero risultare vitali alla so¬ 
pravvivenza di un popolo e 
di una rivoluzione. C’è già 


balia delle multinazionali e 
di poche famiglie legate a 
doppio filo con la dittatura. 
Nei mesi che precedettero 
l'insurrezione popolare, la 
Guardia Nazionale uccise, 
per rappresaglia, persino 
centinaia di ragazzi che 
avevano superato gli undici 
anni. 

Padre Bernardino Formi- 
coni e Padre Giorgio Cal- 


A tutti i miei compaesa¬ 
ni di Civitanova Marche un 


saluto affettuoso e frater¬ 
no. Vengo a chiedere la so¬ 
lidarietà degli italiani e del 
generosi marchigiani, per il 
vittorioso popolo del Nica¬ 
ragua, in questi momenti 
particolarmente pesanti a 
causa della crudeltà con cui 
Somoza ha infierito contro 
la nostra gente innocente. 
Abbiamo bisogno della vo¬ 
stra solidarietà fraterna per 
non perdere le conquiste del - 
la nostra vincente rivoluzio¬ 
ne. Chiediamo aiuti in viveri 
(riso, fagiuoli, mais, pasta, 
alimenti per bambini) e 
scarpe per i nostri ragazzi. 
Vi è necessità assoluta an¬ 
che di medicinali: antibio¬ 
tici, vitamine, ricostituenti. 

1 vostri aiuti salveranno 
Ut nostra rivoluzione per la 
quale abbiamo pagato un 
alto prezzo in vite umane e 
sofferenze: 60 mila morti, 
100 mila feriti, 6 mila inva¬ 
lidi, su un totale di 3 mi¬ 
lioni di abitanti. 

Grazie per la vostra soli¬ 
darietà, grazie al Comitato 
Regionale di Solidarietà, di 
tutto cuore. 

PATRIA LIBRE O MORIR! 
Padre Bernardino For¬ 
miconi per il Fronte 
Sandinlste di Libera¬ 
zione Nazionale. 


l’arroganza della DC va a- 
periamente denunciata. Que¬ 
sto partito ha la maggioran¬ 
za in commissione e preten¬ 
de di farla da padrone. Ma 
sedici consiglieri non posso¬ 
no decidere per l’intero con¬ 
siglio regionale, cioè al po¬ 
sto di quaranta consiglieri: 
se passasse una pratica di 
questo genere, il consiglio re¬ 
gionale e le commissioni ver¬ 
rebbero progressivamente e- 
spropriati del loro ruolo. 

Al di là delal questione spe¬ 
cifica della formazione pro¬ 
fessionale. ciò che più è gra¬ 
ve è la patente divaricazione 


risposta — preoccupatissi¬ 
ma degli equilibri congres¬ 
suali — sia stata la se¬ 
guente: ricomponete il par¬ 
tito prima; e poi si vedrà: 


che non ha mai smesso di 
tenere legami con la destra 
peggiore, che alla campa¬ 
gna per il referendum sul 
finanziamento ai partiti. 


sbagliato, deve pagare. 

La gente onesta si chiede 
come abbia potuto il mar¬ 
cio lavorare sotto sotto, ri¬ 
producendo per lungo tem¬ 
po se stesso. Chiede ai co¬ 
munisti: perché non siete 


Questi non andavano per 
il sottile: se erano capaci 
di minacciare e di ricattare 
(« o i soldi o la tua area 
edificabilc diventa verde »), 
immaginate se non trovava¬ 
no il modo di far passare 


intervenuti in tempo? Ci sul velluto le loro sporche 


spiega il compagno Gian- 
giacomo Lattanzi, capogrup¬ 
po, che incontriamo nel suo 
studio di avvocato: « Da 


faccende anche in consiglio 
comunale. 

Leila Marzoli 


L'appello di un eroinomane durante un dibattito sulla droga 

I «fantasmi vivi» chiedono aiuto 

Organizzato dai giovani comunisti, dal Mls, Pdup e radicali con la partecipazione di Corrado Corrade- 
schi, responsabile del centro tossico-dipendenti di Firenze • La comunità terapeutica di Castelplanio 


ANCONA — Non avevamo , restato pochi giorni prima 


aperta tra la DC e i partiti mai visto tanti giovani di di- per un tentativo di rapina in 


della giunta. Si dimostra giu¬ 
sta la previsione che il PCI 
aveva fatto alla vigilia della 
ripresa politica: i problemi 
non si possono governare con 


versa estrazione sociale e di un istituto bancario di Anco- 
vari orientamenti politici na per procurarsi i soldi per 
partecipare con cckì vivo in- la droga). 

dibat La sala, gremitissima, face- 
tito, ma il tema della nunio- ai Uw, io 


una giunta inadeguata, lega- SS, dì'Slon! 1 'dtì d |lS 
ta mani e piedi alla DC. Non vanì comunisti, dal MLS. 
è privo di significato, infine, PdUP e radicali era dei più 


mia ™ n TILT a ,, QIDai ‘ La sala, gremitissima, face- 

ne°’ organizzata venerdì ^ va rIsaltare ‘™ cor di la 
V =ii erd ^ presidenza ridotta al minimo: 

PrAvf£?o l PaoI °. Pascucci, uno degli 


Domani ad Ancona 
il quartetto Borodin 


il fatto che sul piano di for- attuali e interessanti «Sin- 
. . .. . tomo droga: e se cambiassi- 

mazione si sia realizzata una mo , a qualUà della vita E » 

importante unità tra il PCI e stata ima iniziativa, la prima 
il PSI (partito che esprime forse nel capoluogo dorico. 


il presidente della giunta). 


tesa a rompere quel muro di 
silenzio che c’è stato fino ad 


Sarà bene riflettere su que- og^attomo ad un prébiema. 


sto come su altri concreti e- 
venti politici (la sinistra uni¬ 
ta presenta in tanti Comuni 
delle Marche un positivo bi- 
* lancio di governo). 


organizzatori del dibattito e ANCONA — Un grande avve- si capaci di attingere vertici 

Corrado Corradeschi. respon- nimento artistico interessa la di assoluto valore possono 

sabile del centro tossiconi- città di Ancona: lunedi 8 ot- forse contarsi in tutto il 

pendenti del Comune di Fi- tobre alle ore 2145 la stagio- mondo sulle dita di una soia 

renze. - concertistica 1979-80 della mano. Tra questi si colloca 

Al termine della relazione Società Amici della Musica senza alcun dubbio il Qwar- 

introduttiva. svolta daUo Guido Michelli sarà inaugura- tetto Borodin: Michail Ko- 

stesso Corradeschi. passano ta 01 Supercmema Coppi con pelman primo violino, A”dre 

alcuni minuti di imbarazzato del S u „ arte J to . Abramenkov secondo violino, 

silenzio, poi la realtà si fa Mosca. Formatosi Dmitri Scebalin viola, Valen- 

Strada n£n Z n m,M a 1917 _ con il nome di Quar- tin Berlinsky violoncello. 


alcuni minuti di imbarazzato 
silenzio, poi la realtà si fa 
strada poco a poco in tutta 


nuta nel carcere di Sulmona, 
di un giovane brianzolo ar- 


ll convegno internazionale di studi all'università dedicato al poeta 


Quando Ungaretti leggeva poesie ad Urbino... 


’r ,,e - ESSE 

I SnX episodi drammatìcì^fba- f h “Lo d '„Ìr.Su<Sf'?J( ^imarToISZnn, Sèitc'n pn^Z\Xo°e 

■sitivobi- Mmo’aUo m “!elSTad u fontano » 

di un eiovlne briamolo a?’ na società che non capiscono L° re r “^°. dcl XI * secoI °- niera emblematica come sol¬ 
di un giovane brianzolo ar- g da cuj non p ™ ad ' intraprendere una tanto la famosa scuola russa 

dramma di molte ragazzine se I le l’innatissima di tour- sia in grado di esprimere nel 

-- (14-15enni) attirate nel giro n f e J L n tutte parti del campo degli archi un così 

della droga e avviate poi alla Ojobo li hanno permesso di grande nunsero di talenti di 

prostituzione per poterei accogliere applausi e con- primissimo piano. Ma ciò che 

procurare la dose ad esse f dl se f na ^' colpisce nel Quartetto Boro- 

necessaria, la violenza di Sl , 1 rnigliori complessi di din è ovviamente il collettivo, 

__ . spacciatori senza scrupoli ^ ™ ut ° c ^tando 


tetto della Filarmonica di quattro concertisti di grande 
Mosca, questo complesso ha rilievo, tra i quali portico- 
voluto intitolarsi otto anni tormente il primo violino e 
più tardi al grande composi- la tiiola testimoniano in mo¬ 
tore russo del XIX secolo, niera emblematica come sol- 
prima di intraprendere una tanto la famosa scuola russa 


spacciatori senza scrupoli n ^ si è venuto cementando 

A rompere il ghiaccio è è a piu classi- in tanti anni di cotlaborazio- 

stato proprio un eroinomane, slittilo d? P due r1S(n? 'unt approfon * 


fnrerepnto ittl S S ) fA^ U n dace in piccolo la fisionomia 
intervento che vale forse più , i P 

di rumi Irattaln cniantir«o/\ I • possi esj)Tesstve 


URBINO — Il convegno 
internazionale di studi su 
Giuseppe Ungaretti, che 
si è tenuto dal 3 al 6 ot¬ 
tobre per iniziativa del¬ 
l’Università. con un calen¬ 
dario ricco e intenso di 
relazioni e comunicazioni, 
ha rotto la cortina di si¬ 
lenzio attorno a questo 
poeta morto quasi dieci an¬ 
ni fa. Un poeta la cui me¬ 
moria, nelle testimonianze 
di questi giorni, risulta es¬ 
sere viva e attiva. 

Il giudizio è del retto¬ 
re Carlo Bo, che aveva 
aperto il convegno merco¬ 
ledì mattina ricordando e 
parlando dl Ungaretti in 
Urbino. « Città più cara 
di Stoccolma» l’ebbe a de¬ 
finire Ungaretti nel regi¬ 
stro di un albergo cittadi¬ 
no. E per vari motivi, pri¬ 
mo certo fra tutti il fatto sotto i portici di piazza dei- 
che fu Urbino con il Pre- la Republbica innevata 
mio Montefeltro a «risar- nel dicembre 1963. 
ciré» l’autore della Vita Dunque non è un caso 
di un uomo di un Nobel che proprio questa città 



di ogni trattato scientifico. 
«Perchè l’ho fatto? — ha det¬ 
to Marino — sapevo che sa- 


dett’orchestra d’archi, ma in 
più possiede il fascino di una 


w mai ino — sapevo cne sa- dimmstnnp «nHcffevr «W maggiore ai AieK 

" ecessariaUnulhiamtum- S”?* « 


provarlo ugualmente. E" in 
gioco la mia vita, vado ora 


fi e quattro gli esecutori. 


Il programma che veirà 
presentato al pubblico anco¬ 
nitano comprende nella mi¬ 
ma parte U quartetto n. 2 in 
re maggiore di A leksani*r 
Borodin 1834-17) e il quar¬ 
tetto n. 2 in «fa maggiore» di 


Nella città tornò 
più volte negli 
anni sessanta 
La sua presenza 
poetica ed umana 
è ancora viva in 
diverse generazioni 
di urbinati 




rinAffmHnmi " -—. .-i lume una vastissima 

™ h * n _- letteratura quartetiistica. nel- 


Nonostante una vastissima I Vergei Prokofiew (189M953) 


do quasi la paranoia, ma una 
goccia di LSD vale quanto 

PaUL—J * AAA «_ ... 


la quale si sono civsentati 
quasi tutti i grandi maestri 


e nella seconda parie il quar¬ 
tetto n. 3 in «si bemolle 
maggiore opera 67 di 


Svi ‘ UÀ 


Mitili 

* 11 u im;u! 


monianze, molti di quelli 


che sono stati allievi di cora viva in diverse gene 
Ungaretti a Roma. razioni. 


te di Urbino. Dunque an- mente e fino a tardi negli ziative previste per il pros¬ 
cora viva in diverse gene- anni una piena vitalità slmo anno, nel decennale 

razioni. dentro e fuori la poesia, cioè della morte di Unga- 

E in generazioni di vari dentro e fuori le aule uni 


vanamente atteso. 


Dunque non è un caso In questa succinta ero- E in generazioni di vari 
che proprio questa città naca su un convegno, la paesi, come è apparso an- 
abbia ripreso il discorso cui importanza e i cui esi- che dagli studi di esperti 


versi tarie. 

Anche per questo il con- 


f > * . » I! dare una emozione, altre vol- 
I- fi S ' - | - - "ri te è necessaria una iniezio- 

l.. 5 U 7 * _|.ne». Una conclusione dispera- 

! 9 - l a In ferità, segno di sconfit- 

? f -ii ta e dl abbandono della lotta. 

r&iifrJK Su. » w ' iBM Ma non tutti sono disperati 

^ W B come Marino: alcuni, con u- 

I . ’MrU no sforzo eccezionale della 

I volontà, cercano di costruirei 

iff ' giorno dopo giorno una esi- 

* - - - stenza nuova, raccogliendosi 

in comunità terapeutiche, 
aiutandosi con il IavOTO. E* 
^^■^55522^553 l'esperienza portata da Mau- 

Il zi °-, che vive da d ue anni a 
n -11 r- - ri 1 iÌimmiwB Castelplanio (un piccolo co¬ 
mune deU’entroterra anconl- 
ziative previste per il pros- tano). dove ha organizzato 

slmo anno, nel decennale ana cooperativa che ospita 

cioè della morte di Unga- TnMÌl!^ ei l!5, otto - t Jf siconiani - 

retti. E previste certo non rMi j a,tra coope- 

ma* aa 1 au. m .a / 3 i aUa aa.aU rPtivR del Lazio stanno rostl- 


VebbrezzA dei 2nrt km min i granai maestri maggiore opera 67 di 

A “olff^sS a am,,rte mm,caU - 1 1 •'<*“>»« Brahm, amim,. 


A Urbino Ungaretti tor- critico, attraverso lo sca- ti meglio si potranno defi- i ungarettiani stranieri, eu- vegno è apparso come un 


Der celebrare (il che sareb- saliva del Lazio stanno rostl- 
per ceieDrare ut cne sareD- tuendo un consorzio per in- 

be un cattivo servizio) ma serirsi Poi nella LegadeHe 

nrArvrin nnr pnnncAnrn aaa«.«.ì:. _ .«t 


extraeuropei. 


sessanta. Restano tuttora orientamento critico 


nò varie volte negli anni vo di studiosi dl vario nire quando usciranno gli ropei ed extraeuropei. * risarcimento » di qualco- 

sessanta. Restano tuttora orientamento critico e atti, benché già gli osser- Quasi a dire, insomma, sa che a Ungaretti era 

memorabili due letture dl metodologico, su un auto- vatori e i critici letterari che ognuno — compresi i dovuto, come giustamente 

proprie poesie, nella sala re che è stato per molti abbiano espresso giudizi poeti dell’ultima genera- in altro luogo è stato fatto 

Serpierl e nell’aula sesta giovani, per esempio quelli assolutamente positivi, a zione — deve qualcosa, qualche anno fa per esem- 


. i • -- urcn •ir' ■ | h 

vegno è apparso come un 1 proprio per conoscere e cooperative allo scopo di 
« risarcimento » di qualco- approfondire uno dei mas- trovare un posto di lavoro a 
sa che a Ungaretti era sim! poeti del novecento. quanti hanno detto veramen- 
dovuto, come giustamente te «basta» alla droga. Ma le 


Quasi a dire, insomma, sa che a Ungaretti era simi poeti del novecento, 
che ognuno — compresi i dovuto, come giustamente . 

poeti dell’ultima genera- in altro luogo è stato fatto m. I* 


deve qualcosa, | qualche anno fa per esem- 


deliUniversltà - stracolme fra le due guerre, la poe- noi non spetta una sintesi magari ancora da definire, pio per Palazzeschi, an- 

dl un pubblico affascina- sia, anche come condlzlo- critica, d’altronde impen- a Ungaretti. E non solo al- ch’egli parzialmente e pi- 

to da una voce inconfon- ne diversamente possibile sabile in breve spazio, rungaretti «uomo di pen- gramente dimenticato per 

dibile che sillabava e sot- rispetto agli anni oscuri quanto invece dare contro na», ma all’Ungaretti ca- parecchio tempo 


tolineava, pausandolo, ogni che stavano correndo. Lo proprio della presenza 


pace di Indagare mistero Insieme 1 quattro giorni 


Nelle foto: a sinistra. Unga¬ 
retti con Diego Valeri, a de 


verso Cosi come dura il hanno ricordato molti cri- poetica e umana — di Un- e dolore della vita e di urbinati di studio sono stra, via Puccinotti e piazza 

ricordo di una passeggiata 1 tici e, nella sezione testi- garetti colta nelle gioma- esprimere contemporanea- I stati l’avvio di altre ini- I Rinascimento a Urbino 


comunità terapeutiche, da so¬ 
le. non sono sufficienti: se si 
vuole veramente «cambiare la 
qualità della vita» di tanti 
ragazzi, è necessario creare 
le condizioni perchè questo 
avvenga. 

I. f. 


COMUNE Dl PESARO 


Appalto concorso per la realizzazione di un im¬ 
pianto di depurazione a rete mista per i rioni 
di Cattabngbe e S. Maria delle Fabbrecce. 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che il Comune di Pesaro indice un appalto con¬ 
corso per la costruzione di un impianto di depu¬ 
razione a refe mista per i rioni di Catfabrighe e 
S. Maria delle Fabbrecce. 

Le Imprese interessate all'appalto concorso, 
debitamente iscritte all'Albo Nazionale dei Co¬ 
struttori per competente categoria e corrispon¬ 
dente importo, dovranno far pervenire al Co¬ 
mune apposita richiesta di invito entro il ter¬ 
mine di 15 giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Tale richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO prof. Giorgio Tornati 
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L’azione della Regione per la salvaguardia del patrimonio artistico e ambientale Occorrono interventi di governo e Anas per la sicurezza sul rikcordo autostradale 


L'aggiudicazione da parte 
della giunta regionale dei la- 
voti per il risanamento della 
Rupe di Orvieto è l’atto 
conclusivo di una fase di 
grande sforzo e di straordi¬ 
nario impegno per le istitu¬ 
zioni, le forze politiche e so¬ 
ciali, la società umbra. Si è 
trattato infatti di porre le 
premesse per affrontare e 
avviate a soluzione una que¬ 
stione centrale ed esemplare 
sul terreno della salvaguardia 
attiva ad un patrimonio civi¬ 
le, ambientale e culturale del 
nostro paese. Una questione 
dunque di rilievo senz'altro 
mondiale. 

Il processo di degrado na¬ 
turale dellu Rupe dura, si 
può dire, da sempre: ma è 
stato raffermarsi delle nuove 
esigenze umane ad imprimere 
ad esso una forte accelera¬ 
zione: lo sviluppo dei servizi 
civili, la crescita caotica e i- 
narrestabilc del traffico mo¬ 
torizzato hanno sconvolto i 
vecchi equilibri in lentissima 
evoluzione alterando l'assetto 
idrogeologico del masso c 
compromettendone comples¬ 
sivamente le condizioni di 
stabilità. Ciò nonostante negli 
anni che precedono l’avvento 
della Regione il problema è 
stato affrontato in maniera 
del tutto insufficiente, episo¬ 
dica e frammentaria, con in¬ 
terventi diretti a porre rime¬ 
di ai fenomeni più evidenti 
di sfaldamento man mano 
che si verificavano, al di fuo¬ 
ri di una strategia complessi¬ 
va e coerente. 

Non si è trattato soltanto 
di una insufficienza quantità 
tiva, ma anche e soprattutto 
di una grave carenza politica 
e culturale dell’amministra¬ 
zione statale impostata su lo¬ 
giche rigidamente accentra¬ 
trici che escludevano la pos¬ 
sibilità di collegamenti con la 
reale sostanza dei problemi 
e. nello stesso tempo, para¬ 
lizzata dalla presenza di bu¬ 
rocrazie concorrenti e confli- 
genti. L'istituzione della Re¬ 
gione pone le premesse per 
un salto di qualità nel modo 
di considerare la oucstione 
del risanamento della Rupe. 
Se l'adeguamento effettivo 
del quadro istituzionale avvie¬ 
ne in modo ussolutamente 
disorganico, almeno fino al 


Dopo studi e dibattiti 
il via ai progetto per 
saivare la rupe d'Orvieto 

Si avvia a soluzione una questione divenuta centrale per l'Umbria 




Tragica catena coincidenti 


IU7H trasferendo alla Regione 
monconi di competenze mi¬ 
nisteriali e risorse del tutto 
insufficienti, lasciando in 
piedi le vecchie strutture e i 
vecchi apparati e con essi le 
vecchie e arretrate concezio¬ 
ni, muta però il livello di 
consapevolezza della respon¬ 
sabilità politica e della fun¬ 
zione del potere pubblico. 

Su questo terreno rinnova¬ 
to si comincia a delincare li¬ 
na vera e propria strategia 
metodologica e operativa o- 
rientata al risanamento 
complessivo della Rupe me¬ 
diante l’acquisizione della 
conoscenza delle cause del 
dissesto e la loro progressiva 
eliminazione. Questa strategia 
si è articolata in una serie di 


attività distinte e strettameli- t 
te coordinate tra loro. Un'at¬ 
tività amministrativa e ope¬ 
rativa di intervento immedia¬ 
to, diretta a far fronte alle 
più evidenti situazioni di e- 
mergenza: nonostante il per¬ 
durante parallelismo di com¬ 
petenze con lo stato e la 
scarsità delle risorse poste a u 
disposizione di quest’ultimo, f 
la Regione ha impegnato su 
questo terreno, d’intesa con 
il comune di Orvieto, tutte le 
energie umane e finanziarie 
disponibili spendendo nelle 
operazioni di consolidamento, 
dal 1974 al 1979. più di quan¬ 
to lo stato abbia speso nei 20 
anni precedenti. 

Un'attività di promozione a 
livello internazionale e nazio¬ 


nale di studi scientifici che 
fornissero un quadro più 

I irto dello stato at- 
Rupe, delle cause 
prossime del prò- 
egrado, dei mezzi 
\nanziari necessari 
lamento. Un’attivi- 
al coinvolgimento, 
ione del problema 
1 forze politiche e 
'le istituzioni ua- 
Opinione pubblica. 
:osì errate le con¬ 
titi confronto sc¬ 
eto. per uno sfar- 
o e convergente, 
zinne di una larga 
nsapevolc porteci- 
polare, che hanno 
di compiere deci- 
in avanti. 


Decisivi passi in aranti 


In primo luogo l'intervento 
diretto del parlamento nazio¬ 
nale che. su proposta del 
consiglio regionale dell'Um¬ 
bria. ha disposto uno specifi¬ 
co stanziamento di (i miliardi 
per la Rupe di Orvieto e il 
colle di Todi, stanziamento 
senz'altro insufficiente, ma, 
ciò nonostante, determinante 
per l’avvio di una organica 
politica di risanamento 
complessivo. 

In secondo luogo la rapida 
scelta dei modi e delle pro¬ 
cedure per la definizione di 
completi progetti di risana¬ 
mento. scelto che ha indivi¬ 
duato nell'appalto concorso e 
nella formazione di una 
commissione tecnico-scientifi¬ 
ca pluridisc.iplinare per l'e¬ 
same dei progetti stessi 
composta da scienziati e tec¬ 
nici designati da istituzioni 
pubbliche — CNR. Università, 
ministero de Reni Culturali 
— le forme corrette per per¬ 


venire ad una decisione il 
più consapevole ed adeguata 
possibile da parte dell'ammi¬ 
nistrazione regionale. 

In terzo luogo l’odierna de¬ 
cisione di aggiudicazione dei 
lavori, adottata sulla base 
delle indicazioni della com¬ 
missione tecnico-scientifica e 
tenendo conto delle indica¬ 
zioni sostanzialmente concor¬ 
danti emerse negli ampi e 
approfonditi dibattiti svoltisi 
in seno all’assemblea regiona¬ 
le e al consiglio comunale di 
Orvieto. A questo tangibile 
ìisultato si è potuti giungere 
nell'arco di meno di 5 anni; 
lo svolgimento dello stesso 
appalto concorso ha richiesto 
un tempo straordinariamente 
breve: non più di 9 mesi du¬ 
rante i quali sono stati accu¬ 
ratamente esaminati e vaalìa- 
ti i progetti presentati dalle 
nove ditte di rilievo nazionale 
partecipanti (sulle 75 invita¬ 
te}. Ciò si è verificato per la 


■^Jtietà dell’impegno profuso 
(M tutti, per la comune con- 
smscvolezza delle obiettive 
dWiensioni del problema, 
dmli ostacoli da superare 
Pm giungere ad un completo 
rMnainento, per la convinta 
amlicazione, nei fatti, del 
?;«orfo della programmazio- 
il Xx lemodttitiva che presup- 
mmb Jlattrettanta autentica 
cornicione della necessità di 
umfitovo modo di governare. 

7«ria questa realtà non è 
stami certamente presente al 
premre di Orvieto la cui a- 
zionmsi è inserita nel grande, 
discmbo che si andava svol-i 
genameome un elemento ej 
stranWk di svilimento e di asm 
surdalmorUftcàzione. Ma nom 
si è n&fftàto alcuno sbam 
damen^gne nella giunta m- 
gionalefmà nelle forze vomi¬ 
che. nèmcll’opinione pumli- 
ca: nicn^kpi è fermato iu vi 
è stato imilcuno che fMsia 
mosso peiwkp ciò accadesse. 


Dicevo all'inizio che l’ag¬ 
giudicazione dei lavori costi¬ 
tuisce per il problema della 
Rupe la chiusura di una fase, 
della fase cioè dell’adozione 
delle essenziali decisioni di 
avvio Ora se ne apre un’al¬ 
tra. quella esecutiva che non 
richiederà certo un minore 
impegno da parte di tutti: 
d’ora in poi infatti la Rupe 
verrà tenuta sotto controllo 
continuo da una completa re¬ 
te di strumentazione scienti¬ 
fica che la ditta appaltutrice 
è tenuta ad installare. I ri¬ 
sultati di tale controllo po¬ 
tranno evidenziare la necessi¬ 
tà di modifiche anche impor¬ 
tanti al pri fctto approvato, c 
viene così ad assumere le ca¬ 
ratteristiche di un progetto , 
permanentemente adeguabiUfb 
alla dinamica dei fenomenidm 
dissesto. Inoltre i finasMn- 
menti disponibili bastaiJmip- 
pena a finanziare i Ivmfri di 
primo stralcio. Cijrvorrà 
quindi un'uttenzioigge una 
mobilitazione colmiti, da 
parte della n 'TJlffrjJteL- co- 
mane di OrvielégdelVintera 
società regionqM'in tutte le { 
sue componciÉg politiche et 

Poste dunjge le premesse j 
per il risaimmento della Ru <j 
pe e avv ini già i lavori delc 
Colle di Wjai rimangono pe-i 
mitro rime altre situazioni a 
di deprimo geologico sparsat 
nel tergorio regionale. Lo* 
Regiong intende affrontarli 
sistemMicamcnte, d'intesiqg 
con Ijgiiiministrazioiit locallm 
nellqffiù anip-a disponibilitcfjf, 
ad cgoglierc il contributo del 
aggio nell'ambito di un’or% 
g(\-&ca politica di assetto deli 
timi torio. Ma le risorse disi 
finibili, non più di 500 mfw 
Uni all’anno, sono assoluta •'a 
Mente insufficienti. 

B Si pone pertanto in modoì 
Wirioritario l’esigenza di un * 
Wconfronto globale su questo • 
f tema con le autorità centrali 
e col governo questo con¬ 
fronto potrà avere risultati a 
patto che sapremo farlo vive¬ 
re nella società regionale, av¬ 
valendoci di ogni capacità di 
apporto di nani volontà di 
contributo per lo sviluppo e 
il nrogrcsso civile dell'Um¬ 
bria. 

Germano Marri 


sulla Nami - 



tra Montoro 


Un tratto di pochi chilometri che ognythno provoca un numero impressionante 
di vittime - Conferenza stampa deUpCI per sollecitare provvedimenti adeguati 

TERNI — Soltanto la polizia stradale ha rilevato Jm tratto del raccordo autostradale che va da Nami Scalo a Nera Mon* 
toro, cinque incidenti mortali con otto morti e jfffe feriti, trenta Incidenti con 62 feriti, 34 incidenti con danni soltanto 
al mezzi. Non sempre a recarsi sul posto delhdSciagura sono state le pattuglie della PS e in un numero pressoché ana¬ 
logo di casi, se non addirittura maggiore, aflpfettnane i rilevamenti sono stati i carabinieri. E’ una catena impres¬ 
sionante. soprattutto se si tiene conto che iUSmUo è lungo soltanto pochi chilometri e che l'inaugurazione risale al recente 
1975. E' una catena che deve essere e il governo, attraverso l'ANAS che è l'organismo competente, deve rime¬ 
diare a errori di costruzione, JST 

garantendo la sicurezza dei __ __ 

^viaggiatori: la federazione co- jg 

«nimistà lo va dicendo da Jw 

Remilo e ha in questi giorni 0ntro j Ofì L'impegno preso dal ministro Scotti 

XpHensificato la campagna di ______ 

■sensibilizzazione che ha lan- 

feiato. jrrasterimenti ti * • • 

f hH mattina so no è parto W .. PCT 1 glOVaill USSUIltl 

(ito nel corso di una conierai- jg SCIGuGlO (Il ^ 

f pagni Giorgio Stablum,"segre- fg (lUG 0T6 Ì6fÌ all’Inps contratto 

■ tario della federazione. Mario M r UUC UIC ICII Ir # 

Ottaviani senatore. ?grSjn alia « Temi » 3 tempo determinato 

parlamentari del PCI più v<m , , 

te. con interrogazioni, hai* TERNI — Jiciopero di due TERNI — I giovani della 285 assunti dad INPS un merito 

sollecitato interventi adelM- ore ieri alla « Terni » con- a Terni sc lo ■ son ° conquistato: quello di aver fatto nuova 

ti. Fino ad oggi gli ace Mi- tro i'anmuieinto trasferì- niente discutere sulla legge per l'occupazione giovanile. Adesso 

menti adottati si sono rjpia- mento di venti lavoratori ha ottenuto un primo risultato: tre delibero con le quali il 

ti però del tutto insufflanti. dall'Acciaieria al reparto ministero del Lavoro ha autorizzato il pagamento della con 

Per iniziativa del PCI* cui profilati Nelle due ore di tingenza, sancito la possibilità di effettuare lavoro straordi 

gruppi hanno presenj* or- astensione dal lavoro si so- nal ' io e deciso il pagamento delle indennità di prima sede 

dini del giorno, se n*discu- no svòlte assemblee du- P<> r coloro clic hanno cambiato luogo di residenza. Oltre a 

tcrà anche in tutti «onsigli rpnte ]„ niia |j ò stato con- ciò. c'è stato un impegno verbale del ministro Scotti a tra 

delle amministra/.» locali testato il metodo dei tra- sformare il loro contratto in un normale contratto a tempi 

i interessate: a Ter tg Narni e sferimenti decisi alla gior- indeterminato. 

v Amelia. g ron Tutto potrebbe quindi considerarsi concluso, ma ’.a ver 

j L'elenco degli#interventi i e organizzazioni sindaca- lenza dei giovani dell’INPS ha fatto sviluppare un dibattiti 

necessari per Jgliorare il i 5 e 4nza presentare prò- sul s |g* afical « della legge de ^avviamento al lavoro chi 

t traffico non si JTurisce qui.' grammi complessivi. Da non ©.terminato con la conclusione della vertenza « E ne 

!«C‘è un gran nJcontento per sindacale è stata cessano approfondire la riflessione intorno alla 285 - dici 

Sa chiusura djfa Tiberina 3 gù volte dichiarata la di- A an r nn E!m J della Camera del Lavoro di Terni - su quell; 

ha affetto il compa- ZoniWWh a trattare sul- c n i °'? Ie as i )ctta ! ve na . te ? l,ando fu , ™ rata da 

«uo BartolinMDa nitro fine -sponin mai a ixauare sui Parlamento e su quelle, pm. che sono state le delusioni ge 

nini la TihJPin» 3 hi* è in- nobilita interna, ma sul- nerate dalla sua insufficiente applicazione. 11 problema stz 

tS&ntta ni jRjffirn nel tratto ,* iase P^ogramm 1 pre- ne j f a jj„ c | 10 j a legge avreblte dovuto mutare il rapporto fri 

»5bstantdpia rupe di Narni. cosa _5 le i giovani e il mondo del lavoro, inserirli gradatamente ne 


In ricordo delle condannate dal Tribunale speciale 

Da tutt’Italia a Perugia 
le donne antifasciste 

* ~ • . t' “ - * 

Verrà scoperta una iapide davanti al carcere femminile — Te¬ 
legrammi del Presidente Sandro Pertini e del compagno Longo 


Per l'università 
chiesto 
un incontro 
tra Regione 
e governo 

Il presidente della giunta 
regionale ha chiesto ieri al 
ministro delia Pubblica istru¬ 
zione e al resixinsabilc del 
dicastero degli esteri un in¬ 
contro sul problema degli 
studenti stranieri. 

Il compagno Marri ha in¬ 
viato un telegramma dove 
sostiene: « L'iscrizione di pa¬ 
recchie migliaia di studenti 
in particolar modo alla uni¬ 
versità per stranieri ha crea¬ 
to una situazione insostenibi¬ 
le. Tale imponente afflusso 
infatti, clic sta proseguendo 
senza alcun preavviso, senza 
alcun criterio ili programma 
zione e distribuzione, sta 
creando problemi insuperabi¬ 
li per le possibilità recettive 
della città di Perugia. Di qui 
la richiesta ili un incontro 
con le autorità governative ». 


Per la manifestazione na¬ 
zionale di oggi in memoria 
delle donne antifasciste im¬ 
prigionate nel carcere di Pe- 
i ligia (ore 10 inizio in piazza 
deTla repubblica) sono arriva¬ 
te decine di adesioni. Il pre¬ 
sidente della repubblica 
Sandro Pertini ha inviato un 
telegramma in cui afferma: 
*Lo scoprimento della lapide 
sulle mura del carcere fem¬ 
minile di Perugia a ricordo 
delle donne condannate dal 
tribunale speciale e che ivi 
scontarono una iniqua pena 
loro inflitta dal fascismo ri¬ 
veste un alto significato idea¬ 
le c storico. E’ la testimo¬ 
nianza della partecipazione 
attiva delle donne italiane al¬ 
la lotta contro l'oppressione 
della dittatura fascista. NcJ- 
ra.ssoeiarmi all’omaggio che 
oggi si rende alla loro indo¬ 
mita fede piando all'iniziativa 
promossa dall'amministrazio¬ 
ne provinciale di Perugia e 
dall'ANPI inviando a tutti gli 
intervenuti alla cerimonia il 
mìo cordiale fraterno salu¬ 
to». 

Il programma della mani¬ 
festazione prevede un saluto 
de! sé’daeo di Perugia avv. 
Stelio Zaganclli e del presi¬ 


dente della provincia Umber¬ 
to Pagliacci cui seguirà il 
discorso ufficiale di Ambro¬ 
gio Donini per l'ANPI. Pe¬ 
raltro verrà letta anche una 
lettera di Camilla Ravera che 
non ha potuto partecipare al¬ 
la manifestazione per motivi 
di .salute. La manifestazione 
proseguirà quindi con un 
corteo per le vie di Perugia 
che terminerà davanti al car 
cere femminile. Li verrà sco¬ 
perta la lapide a ricordo del¬ 
le donne antifasciste che con¬ 
tiene un'epigrafe scritta dal 
senatore Terracini. 

Alla manifestazione, dice¬ 
vano. sono arrivate adesioni 
da tAitta Italia. Tra i tele¬ 
grammi e'ò anche quello di 
Ijuigi Longo clic afferma: « E- 
sprimo piena adesione alia 
vostra manifestazione che ri¬ 
corda e onora te donne anti¬ 
fasciste perseguitate at causa 
del loro impegno e della loro 
lotta per la libertà e la de¬ 
mocrazia. La castra iniziativa 
ò una nuova occasione per 
riaffermare la comune volon¬ 
tà di tutti i democratici di 
difendere e consolidare le 
conquiste politiche, ideali e 
morali della resistenza anti¬ 
fascista». 


Grave minaccia padronale 

Senza stipendio 
i dipendenti della 
ferrovìa privata? 

Il padrone delia ferrovia, ovviamente si sta parlando della 
MUA. minaccia l’abbandono dei servizi collaterali di autotra¬ 
sporto e nel frattempo fa sapere ai lavoratori che forse non 
pagherà gli stipendi. Con queste premesse ò ovvio die la con¬ 
ferenza sui problemi della MUA prevista per oggi a Ponte 
S. Giovanni si aprirà con le numerose proteste che i lavoratori 
dell'azienda da tempo hanno fatto presenti La conferenza ve¬ 
drà la partecipazione di rappresentanti della giunta regionale, 
e vuole essere un’occasione seria di discussione sui problemi 
di questa travagliata ferrovia in concessione privata. 

I lavoratori i comunisti della F.C.U. intanto, proprio in 
vista della conferenza, hanno messo in chiaro la propria posi¬ 
zione. Oltre alla denuncia della manovra con cui il padrone 
ventila ritardi nel pagamento degli stipendi motivati da riffi- 
coltà finanziaria e da inadempienze governative (« E' anciie 
una sosta di ricatto — ci afferma in una nota della FCU — 
die tende ad utilizzare la lotta ilei lavoratori allo scopo di ri¬ 
solvere i problemi finanziari dell’azienda ■>) l'analisi dei com¬ 
pagni investe l'intero assetto dell’azienda. 

« I jc difficoltà finanziarie delia MUA - continua la nota — 
dipendono non solo dal costante aumento dei costi, ma anche 
da una politica assenteistica della dirigenza aziendale verifi¬ 
cata e denunciata dalle organizzazioni sindacali anche nel cor¬ 
so delle trattative per il rinnovo del contratto aziendale. Tale 
assenteismo ha avuto come risultato che a tutt’oggi manca un 
piano aziendale di ammodernamento della ferrovia. D’altra 
parte in questa direzione va denunciata anche l’assenza del 
Governo elle in base alla legge 297 avreblie dovuto redigere un 
piano di risanamento della FCLU entro il 31 dicembre 1078 e 
cìie o tutt'oggi ha rifiutato l'incontro con la Giunta Regionale 
più volte richiesto ». 

t Per superare le difficoltà attuali — continua la nota — 
e dare una prospettiva ai problemi più pressanti, è indispensa¬ 
bile conquistare l'impegno del Governo per realizzare una fase 
transitoria di gestione governativa della FCU in attesa di una 
definitiva pubblicizzazione dei servizi oggi gestiti dalla MUA ». 


Dopo avere eliminato la Dinamo di Zagabria oggi affronta la Lazio 

I grifoni (col passaporto europeo) alUOlimpico 


PERUGIA — Dopo la presti- i 
gì osa qualificazione ai sc.:m- ! 
do turno delta Coppa UEFA, j 
ottenuta a Zagabria. ;l Perù- j 
già è atteso dal quarto con- i 
franto di campionato. Carica¬ 
tissimi gli uomini di Ila rio 
Castagner affronteranno al¬ 
l'Olimpico quella Lazio eoe è > 
sempre slata gioria e dolore j 
dei propri sostenitori. L'm- j 
contro, come sempre del re ■ 
sto, è aperto a qualsiasi ri- j 
sultato, ma chi si fa preferire , 
in maniera netta alia vigìlia è j 
senza dubbio la squadra 
umbra che ha ritrovato nei 
mercoledì di Coppa morale e 
gioco. 

Soprattutto quest’ultimo 
che latitava nelle ultime esi¬ 
bizioni dei grifoni (basti ri¬ 
cordare la partita interna 
con l’Udinese) è stata la nota 
più positiva che il tecnico 
umbro si poteva aspettare 
dal confronto UEFA. 

Una difesa in tutto e per 
tutto ìrt'nttea a quella del¬ 
l'anno scorso: rigida nelle 
marcature ad uomo, contenu¬ 
ta nel non farsi prendere 
dagli sganciamenti in avanti 
dei propri terzini, ermetica ai 
limiti dell’arca di rigore dove 


i giocatori della Dinamo dif¬ 
ficilmente trovavano spazi 
per entrare con gli uno-due. 
Il reparto del centro campo, 
anche se ancora non ha sfio¬ 
rato i vertici della passala 
stagione, ha fornito la sua 
più Delia esibizione dalia ri¬ 
presa delia stagione agonisti¬ 
ca. Dai Fiume, Butti, e Ca 
sarza sono veramente saliti 
sul palco delia regia non 
sciupando no un pallone, né 
un suggerimento e quando 
anche questo accacova sape¬ 
vano con grinta recuperare 
qualsiasi piccolo errore di 
impostazione. Per i tre quar* 
listi e le punte il discorso è 
attualmente più complesso. 
Goretti, Bagni e Rossi di gio¬ 
co ne alimentano parecchio 
ma la via del goal rimane 
alquanto introvabile. 

A Zagabria ben cinque pal¬ 
loni chiedevano solo di esse¬ 
re adagiati alle spalle del 
portiere slavo Stincic e se 
ciò non è avvenuto non lo si 
può solo imputare alla sfor¬ 
tuna o alla troppa precipita¬ 
zione. In quattro incontri di 
Coppa Italiaf due con forma¬ 
zioni di serie B>, due di 
Coppa UEFA e tre di cam¬ 


pionato per un telale di nove i 
partite ufficiali, cinque delle 
quali tra le mura amiche, il 
Perugia ha centrato la porta 
avversaria solo in cinque oc¬ 
casioni. Di questi cinque goal 
ben due sono frutto di una 
autorete (Dinamo» e c* un 
calcio di rigore t Udinese ». I 
tre che rimangono sono stati 
realizzati da Goretti (due» e 
Rossi. 

Perchè questa carestia di 
reti su azione manovrala? 
Questo l'unico problema al 
quale non è stata data anco¬ 
ra una risposta tecnica preci¬ 
sa e 11 quarto incontro di 
campionato potrebbe essere 
un ulteriore test a quanto 
sopra esposto. Il Perugia, tra 
Taltro, cerca a Roma con i 
biancocelesti di Lenzlni 11 suo 
trentacinquesimo risultato u- 
tile consecutivo di campiona¬ 
to, dato che c’è in vista un 
miraggio » di record dete¬ 
nuto dalla Fiorentina di qua¬ 
ranta partite utili consecuti¬ 
ve. 

A questo punto vale la pe¬ 
na ricordare i precedenti con 
la Lazio all’Olimpico. Sette 
incontri: quattro sconfitte, 
tre pareggi. Il che vuol dire 


che la squadra umbra non 
l’ha mai spuntata con i lazia 
li ed è proprio per questa 
ragione che un pensierino sui 
due punti molti sportivi di 
fede biancorossa se io sovo 
già fatto. Se la tradizione è 
sfavorevole altrettando non 
to sì può dire per Paolo Ros¬ 
si che quando giocava con il 
Vicenza ha incontrato la La¬ 
zio quattro volte ed ha rea¬ 
lizzato. alla sbalorditiva me¬ 
dia di due goal a partita, ben 
otto reti. 

Per la formazione da far 
scendere in campo contro gli 
uomini di capitan Wilson, 
Castagner non ha dubbi. Ri¬ 
stabilitosi prontamente Go¬ 
retti òvU’infortunio di Zaga¬ 
bria. la formazione è la stes¬ 
sa che si è qualificata per il 
secondo turno di Coppa UE¬ 
FA. Malizia. Nappi, Ceccarini, 
Frosio, Della Martina. Dal 
Fiume. Gorattl. Butti, Rossi, 
Ca sarza. Bagni. In panchina, 
accanto al tecnico perugino, 
ci saranno sicuramente Man¬ 
cini. per gli altri due Casta¬ 
gner dovrà scesliere tra Zec¬ 
chini. De Gradi e Cationi. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Duro impegno an¬ 
che per la Ternana che af¬ 
fronta oggi allo stadio Libe¬ 
rati, alle 15, la capolista Ge¬ 
noa. Oltretutto Santin dovrà 
certamente fare a meno di 
Ramella infortunato e ripro¬ 
porre quindi al centro dello 
attacco De Rosa che non sta 
certo attraversando un pe¬ 
riodo brillante. Novità in vi¬ 
sta anche per la maglia nu¬ 
mero undici che sarà indos¬ 
sata da Legnani. Ciò com¬ 
porta la conferma nel ruolo 
di terzino dell’ex perugino 
Dali'Oro e l’esclusione di 
Sorbi. 

Tutti questi cambiamenti, 
alla vigilia di una partita co¬ 
sì difficile, creano qualche 
perplessità sul rendimento 
che potrà offrire la squadra. 
C’è peraltro da segnalare in 
tutti i rossoverdi la marcata 
volontà di cancellare i brut¬ 
ti ricordi di Cesena, per ri¬ 
proporsi all’attenzione gene¬ 
rale con un risultato di pre¬ 
stigio. Di Marzio, tecnico li¬ 
gure. non ha problemi di for¬ 
mazione. Ha già annunciato 
che vuole fare un altro pas¬ 
so in avanti. Non ha specifi¬ 
cato verso dove ma si rife¬ 
riva naturalmente alla se¬ 
rie A. 

a. I. 


ha già iniziato i 
lavori di bonifica della scar¬ 
pata. Entro il mese saranno 
completati. L'ANAS a questo 
punto deve fare la propria 
parte, completando in tempi 
brevi i lavori che sono di sua 
competenza. *Ci sono stroz¬ 
zature — ita aggiunto Bailo- 
lini — die ostacolano sia il 
trasporto merci su strada 
die quello ferroviario, tanto 
che è stata questa una delle 
ragioni elle ha fatto slittare i 
tempi di realizzazione del 
nuovo stabilmento della Bo¬ 
sco». . . - - -■ ■ 

«Tutte le industrie temane, 
in particolare quelle siderur¬ 
giche e quelle chimiche — ha 
proseguito Ottaviani — ne¬ 
cessitano di migliori collega¬ 
menti con il mare, in parti¬ 
colare con il porto di Civita¬ 
vecchia. dal ffuale arriva, ad 
esempio, tutto il materiale 
ferroso. La realizzazione della 
Rieti-Terni-Civitavecchia è in¬ 
dicata nei piani regionali 
come una delle opere priori¬ 
tarie, ma l’ANAS e il governo 
sono stati finora completa¬ 
mente sordi». 

Insieme alla superstrada 
Rieti-Temi-Civitavecchia, il 
completamento della E7, la 
castrazione del centro inter¬ 
modale di Orte. sono inter¬ 
venti che consentirebbero — 
come si legge in un docu¬ 
mento della federazione — di 
regolare meglio il traffico in¬ 
terregionale, di aprire nuove 
prospettive alle industrie lo¬ 
cali. di creare nuovi interessi 
verso la conca ternana. E' 
però necessario che l’ANAS 
«superi le attuali lentezze», 
cominci a « programmare ». 
stabilisca «un rapporto con 
gli enti locali*. 

La provincia di Temi Ita 
stanziato novecento . milioni 
per migliorare la viabilità in¬ 
terna e rendere più agevole il 
traffico sulla provinciale di 
Maratta. Comune e Regione 
sono impegnati in uno sforzo 
per supplire alle carenze, 
mentre governo e ANAS ap¬ 
paiono del tutto latitanti. So¬ 
no carenze che si riscontrano 
anche nel sistema ferroviario. 

«Il governo — ha detto Ot¬ 
taviani — si era impegnato al 
risanamento tecnico ed eco¬ 
nomico delle ferrovie in con¬ 
cessione, prima di darle in 
gestione alle Regioni. Questo 
impegno non è stato rispetta¬ 
to e la centrale 'umbra, che 
veramente potrebbe diventare 
la metropolitana regionale, 
continua ad essere abbando¬ 
nata a se stessa in mezzo a 
difficoltà di ogni tipo, con u- 
na gestione caratterizzata da 
inefficienza e incapace di in- 

j tervenire sulla insicurezza del 
tracciato». 

! Pure per il raddoppio della 
linea ferroviaria Tcmi-Orte ci 
sono dei ritardi. Sicuramente 
il primo tratto. quello da 
Temi fino a Nami — non 
potrà essere inaugurato pri¬ 
ma del 1960, mentre per quel¬ 
lo rimanente si è poco oltre 
il punto di partenza. A con¬ 
clusione della conferenza 
stampa si è parlato anche di 
una idea che guarda al futu¬ 
ro: rendere navigabile il Ne¬ 
ra. Ci sono già motti studi in 
materia, a Roma è in esposi¬ 
zione in questi giorni Una 
mostra sulla navigabilità del 
Tevere-Nera. La crisi energe¬ 
tica, in primo luogo, fa guar 
dare all’idrovia come a una 
proposta tutt’altro che cam 
pata in aria. 

g. c. p. 


Jantro i 20 
Jrrasferimenti 
¥ sciopero di 
due ore ieri 
alla « Terni » 

TERNI — Sciopero di due 
ore ieri alla « Terni » con¬ 
tro ('annunciato trasferi¬ 
mento di venti lavoratori 
daU'Aeciaieria al reparto 
profilati. Nelle due ore di 
astensione dal lavoro si so¬ 
no svolte assemblee, du¬ 
rante le quali è stato con¬ 
testato il metodo dei tra¬ 
sferimenti. decisi alla gior¬ 
nata. senza discuterne con 
le organizzazioni sindaca¬ 
li e senza presentare pro¬ 
grammi complessivi. Da 
parte sindacale è stata 
più volte dichiarata la di- 
sponih’lità a trattare sul¬ 
la mobilità interna, ma sul¬ 
la base di programmi pre¬ 
cidi. cosa che la direzio¬ 
ne non sembra intenziona¬ 
ta a fare. Per martedì è 
fissato un incontro a Ro¬ 
ma tra FLM nazionale, di- 
rodone aziendale e Finsi- 
der. 

Le sezioni aziendali del 
PCI. PSL DC. PRI. PR e 
ACLT h*»nno per Tocca «io 
ne (Affuso un comunica 
to stamna nel quale si 
riafferma chi» «le seconde 
lavorazioni vanno mante 
mite in aliante possono ga¬ 
rantire un sicuro contri¬ 
buto per soddisfare le e- 
sigenze del futuro merca¬ 
to. clic sarà dominato dal¬ 
le produzioni per Teoor- 
eia. Il problema Temi de¬ 
ve essere inquadrato in 
una logica di ristruttura¬ 
zione e di sviluppo di tut¬ 
te le attività produttive 
dei vari «ninni facenti ca¬ 
po alla Finsidcr ». 


Foligno: denuncia 
della polizia per 
la manifestazione 
dei lavoratori 
dello zuccherificio 

La polizia giudiziaria di 
Foligno ha fatto rappor¬ 
to come la legge gli impo¬ 
ne, il pretore dott. Medoro 
ha ravvisato ipotesi di 
reato in base al decreto 
22 gennaio 1048 e cosi ha 
inviato Tincartamento al¬ 
la procura della Repubbli¬ 
ca di Perugia: resta ora 
da sapere se verrà archi¬ 
viato o Istruito un proce¬ 
dimento giudiziario a se¬ 
guito della manifestazio¬ 
ne di mercoledì scorso per 
lo zuccherificio di Foligno 
terminata con una sosta 
di manifestanti sui binari 
della Foligno-Terontola e 
della Orte-Ancona. 

Fino ad ora non è sta¬ 
ta inviata nessuna comu¬ 
nicazione giudiziaria ai 
partecipanti alla manife¬ 
stazione e 11 procedimen¬ 
to segue l’iter che 11 vec¬ 
chio decreto legge del lfi48 
impone. Quanto alle reazio¬ 
ni alla notizia del procedi¬ 
mento giudiziario va rile¬ 
vata una presa di posizio¬ 
ne della sezione agraria 
della federazione perugina 
del PCI che esprime piena 
solidarietà alla lotta dei 
lavoratori per impedire la 
chiusura dello zuccherifi¬ 
cio di Foligno. 


«3 Strumento 
^ delta costruzione 
CJ della elaborazione 
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22 della linea politica 
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L'impegno preso dal ministro Scotti 

Per i giovani assunti 
all’Inps contratto 
a tempo determinato 

TERNI — I giovani della 285 assunti dall’INPS un merito 
a Terni se lo sono conquistato: quello (li aver fatto nuova¬ 
mente discutere sulla legge per l’occupazione giovanile. Adesso 
lia ottenuto un primo risultato: tre delibere con le quali il 
ministero del Lavoro ha autorizzato il pagamento della con 
tingenza, sancito la possibilità di effettuare lavoro straordi 
nano e deciso il pagamento delle indennità di prima sede, 
per coloro che hanno cambiato luogo di residenza. Oltre a 
ciò. c’è stato un impegno verbale del ministro Scotti a tra 
sformare il loro contratto in un normale contratto a tempo 
indeterminato. 

Tutto potrebbe quindi considerarsi concluso, ma la ver¬ 
tenza dei giovani dell’INPS ha fatto sviluppare un dibattito 
sul significato della legge del preavvianiento al lavoro, che 
non è terminato con la conclusione della vertenza. « E‘ ne 
cessano approfondire la riflessione intorno alla 285 — dice 
Marino Elmi della Camera del Lavoro di Terni — su quelle 
che furono le aspettative nate quando la legge fu varata dal 
Parlamento e su quelle, poi. che sono state le delusioni ge¬ 
nerate dalla sua insufficiente applicazione. 11 problema sta 
nel fatto che la legge avreblx? dovuto mutare il rapporto fra 
i giovani e il mondo del lavoro, inserirli gradatamente nei 
settori produttivi del paese. Invece basta guardare soltanto 
ai dati riiguardanti la nostra regione |>er rendersi conto che 
tutto ciò non è avvenuto ». 

In Umbria infatti sono 430 i giovani assunti attraverso la 
285 dclTapparatn della Regione e altri 300. circa, dalla pub¬ 
blica amministrazione, mentre sono solo cinquanta queulli 
assunti dalla « Terni » e un'altra decina da altre aziende 
della nostra provincia. La 285. quindi, secondo questi dati, 
avrebbe agevolato una espansione del settore terziario ri 
spetto a quello industriale, provocando un allargamento del 
l’attività assistenziale a scapito di altre attività più diretta 
mente produttive. La causa di tutto ciò è di facile compren 
sione. Oltre al boicottaggio che c'è stato nei confronti della 
legge da parte degli imprenditori privati, c’è da registrare 
anche una mancanza di volontà politica da parte dei vari 
governi del paese, che non hanno realizzato quella program¬ 
mazione politico-economica necessaria per risolvere i problemi 
della crisi. . 

La legge 675 per la riconversione industriale, j finanzia¬ 
menti ner il piano decennale della casa e la realizzazione della 
legge Quadrifoglio per l’agricoltura sono tre significativi esem¬ 
pi delle cose da fare che invece non sono state mai fatte. A 
tutto questo vanno aggiunte difficoltà oggettiive e soggettine 
incontrate dalle organizzazioni sindacali e dal movimento dei 
disoccupati nei tentativo di realizzare unn strategia comune 
che facesse concretamente marciare la 285. 




LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PerCAMINETTI 
ARTICOLI PER 
L' EDILIZIA 


Iivunnsnt ariisDc» Lei 

r STABILIMENTO 

NEI MIGLIORI NEGOZI VEILETRI 06/9635410 


Grecia 


fine 

settimana 

ad 

ATENE 


ITINERARIO: 

Ron». Ats.ie, Ro^i. 

Milano 

TRASPORTO: voli d: Toso 
PAR i ENZA: 1 
DURATA: 5 9 orni 

QUOTA: 

da Milano L 310.000 
da Roma L. 300.000 

LA OJOTA COV^Ef.CS c ;-e 
*• TrasDOtto. la vjremsi.cfe «n 
Hate! ci cata^ora B luoe'iC- 
re (class ficaiiore locate) in 
camere depp e con servili. 1 ! 
trattarrento d> rrewa pensione, 
la vs ta detta etiti in auro- 
pullman con gu,da interprete, 
un pranzo a V.icroJimano ed 
una cena alla Platea. 



UNITA VACANZE 

20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 

Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

Orytnimtien* Naia ITTURISI 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 











